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non avrei mai più cre uto di rivedere, io ho scritto di mio 
pugno il seguente Testamento, il quale contiene le disposi- 
zioni della mia ultima volontà, che dovrà servire anche di 


. 
% 


congedo per tutti i miei amici e nemici che ho trovato e 
lasciato in questo mondo. - 


` [NSTITUISCO MIA EREDE UNIVERSALE LA MIA DILETTISSIMA FIGLIA NEO- 

nata LA MAGA. Le lascio in conseguenza quanto di più pre- 
zioso mi trovo possedere allora del mio decesso, cioè la 
mia costanza, la mia energia, i miei principii, la mia indi- 
pendenza, le simpatie del Popolo che mi hanno accompagnato 
sino alla tomba e i miei dodici processi. Le lascio pure tutto 
l’ Arsenale di guerra che si trova presentemente raccolto nel 
mio Quartier Generale di Piazza Cattaneo, coll'ordine espresso 
di armare e puntare tutte le sue batterie contro i principali 
punti occupati dai comuni nemici, cioè il Palazzo del Municipio, 
il Palazzo Ducale, la Stamperia del Cattolico ec.ec. Le lascio 
parimente prima d’ogni altra cosa la mia verca macica che in 
due anni ha operato tanti prodigi, affinché se ne serva in tutti 
i modi che crederà più opportuni, non escluso quello di fic- 
carla ai codini in tutti i luoghi che le parrà meglio, e ciò alla 
maggiore edificazione di coloro che credevano aver ucciso 
con me anche tutta la mia discendenza. Per poter aspirare però 
a tale eredità le lascio lo stretto obbligo (che è sempre stato 
la norma di tutta la mia vita) di NON RITRATTARSI MAI, di non 
ismentirsi mai, di non apostatar mai, qualunque fosse il pe- 
ricolo che potesse sovrastarle, fosse anche una nuova inva- 
sione di Vandali che minacciasse non solo di rompere i tor- 
chi a cui dovrà essere stampata, ma di accoppare 1 Redattori 
che la scriveranno. Le lascio pure il consiglio di non ricor- 
rere mai ad Azionisti, a protettori o a sovventori di nessuna 
specie, contentandosi di vivere puramente e semplicemente 
dei dieci centesimi del colto Pubblico e dell’inclita Guarni- 
gione, COME HO SEMPRE FATTO 10, essendo questo il solo mezzo 
per vivere indipendenti da tutti i partiti, servendo unica- 
mente il solo legittimo padrone di tutti i Giornali liberali, 
cioè il popolo e nient'altro che il popolo. 

Lascio la mia gratitudine al popolo che mi ha sempre as- 
sistito in tutti i frangenti; come io pure gli ho sempre pre- 
stato man forte contro tutti gli arbitrii, contro tutte le vessa- 
zioni, contro tutte le illegalità di cui egli è stato la vittima. Gli 
raccomando di amare e benedire la mia memoria, e di pen- 
sare qualche volta a me, che dopo due anni di battaglie, di per- 
secuzioni, di tribolazioni fortemente incontrate per lui, non 
ho dovuto soccombere che per lui, morire che per lui, per 
ubbidire ad un suo decreto, ad una sua inappellabile sentenza. 

Lascio il mio cuore all’ Italia che ho sempre amata per- 
dutamente, e la cui libertá fu il solo mio voto, il solo ul- 
timo fine d' ogni mio scherzo, d'ogni mia parola. 

Lascio la mia scopa ai Ministri affinchè scopino con essa 
tutti gli impiegati assai più codini di loro che si trovano den- 
tro e fuori del Ministero, i quali non sono in picciol numero. 

Lascio al Municipio l'obbligo di provvedermi gratis la bara 
dentro cui dovranno essere deposti i miei ultimi avanzi mor- 
tali e ció in ricompensa delle molte economie da esso fatte, 
di cui gli faecio nuovamente i miei complimenti. Raccomando 
però ai becchini Municipali incaricati del mio trasporto di non 
farmi passare in quell’estraneo tragitto nella Strada dell’ Arco 
onde risparmiarmi almeno dopo morte un supplizio simile. 

Lascio un chilogrammo d’emetico al Malaparte (da pren- 
dere tutto in una volta) per aiutarlo nella sospirata REVI- 
SIONE della Costituzione Repubblicana, nonchè cinque o sei 
palmi di corda affinchè si prolunghi come vuole, 

Lascio il mio rammarico all’ Avvocato Generale Magion- 
calda per averlo perduto, e quello ancora più grande al 
suo successore Avvocato Cotta per averlo acquistato. Perdono 
al primo d’avermi fatti undici ‘processi, per avermeli fatti 
tutti apertamente e senza sotterfugi, avendo del resto sempre 
operato con me da Avvocato Fiscale, ma=da Avvocato Fiscale 
onorato e non già da Cavaliere d’ industria che si diverta per 
sorpresa a farsi sparire le carte in mano. Perdono parimente 
al secondo per avermene fatto un solo (attesa la brevità del 
tempo) ma per avermi del resto servito in modo da farmi 
morire in pochi giorni strozzata dai sequestri col miglior 
garbo del mondo e senza lasciarmi neppure zittire; e non 
solo gli perdono di cuore, ma lo raccomando di più alle gia- 
culatorie e alle preghiere della Maga mia figlia, la quale 
‘confido ‘mi esaudirà. 


Lascio la mia riconoscenza ai Giurati per avermi sempre 
assoluto, nutrendo la certezza, che continueranno ad assol- 
vere al pari di me la mia cara figlia Za Maga, tutte le 
volte che sarà processata, il che per la maggior gloria del 
Signor Cotta già celebre pel Processo Canale e pei processi 
di falso da lui valorosamente intentati, spero che non avverrà 
troppo raramente. ; | 

‘Lascio la Sassonia a tutti i popoli della terra, affinchè la 
chiamino in loro aiuto quando loro pare e piace, senza bi- 


‘sogno d’ aspettare il permesso del Fisco di nessun paese, nem- 


meno del Signor Cotta da Ponte d' Assio. 

Lascio il mio dolore inconsolabile al Re di Napoli per non 
avergli mai veduto fare, né potuto fare 10 medesima, la bra- 
mata opérazione della paracentesi, onde farlo guarire dall'i- 
dropisia. Lascio perció a chi si presenterà per il primo un 
magnifico ferro chirurgico onde tagliargli la pancia alla prima 
occasione e nel miglior modo possibile. 

Lascio la mia pentola ai Frati Carmelitani di Sant’ Anna, 
però coll’ordine preciso che tutti i giorni vi facciano bollir 
dentro un lupo di mare della stessa grossezza smisurata di 
quello che santamente si divorarono il giorno della Madonna 
del Carmine, il quale fra parentesi era del peso di 26 rubbi. 

Lascio la mia cuffia alla Cameriera d’ Aber-cromby, la 
quale è la più bella Cameriera che si veda in Torino, rac- 
comandando però al suo padrone di non farle la stessa burla 
che ha fatto all'Italia. cioé... non so se mi spieghi. 

Lascio tutte le mie più calde simpatie a Zebedeo I e a 
San Martino miei primi amiconi e protettori. 

Lascio il mio grembiale al Convento delle Dorotee e del 
Buon Pastore affinchè se lo imprestino successivamente una 
coll’ altra tutte le volte che qualcheduna di esse impinguerà 
straordinariamente per le troppe visite del Confessore. 

Lascio le mie ciabatte a Male-Stai, perchè se ne serva 
quando sarà consumata dai baci e dalle Ieccature dei soldati 
Francesi, quella che presenta tutti i giorni alla bocca e alla 
lingua dei devoti fedeli perchè l’ adorino. 

Lascio il mio naso al primo Nobile che si troverà che ne 
abbia poco. Non potendo però ciò verificarsi, come è assai 
verosimile, lo lascio ad un sedicente Repubblicano Scrittore 
di mia conoscenza. 

Lascio i due porti (di recente costruzione!!) di Novi e di 
Serravalle al Centro Sdirigente della nostra Marina. Quello 
di Genova lo lascio ad Arcollières. Per questo legato eleggo 
ad Esecutore testamentario speciale il Ministro Cavour fab- 
bricante di zolfanelli, che spero non ricuserà il mandato. 

A tutti quelli che hanno riso e banchettato nella certezza 
della mia morte, lascio l’obbligo di piangere e digiunare per 
altrettanti giorni per la nascita della mia figlia Za Maga. E 
inutile il dire ch’ io prego aflinché le pietanze che hanno 
mangiato restino loro sullo stomaco e che i vini che hanno 
bevuto montino loro alla testa. Spero che la mia erede Uni- 
versale vi penserà, senza bisogno d'altre disposizioni. 

A tutte le spie del globo lascio l' esempio di- Vandoni, е 
il mto ardentissimo desiderio di vederle tutte finire come lui. 

Ai Vandali che hanno saccheggiato la mia Stamperia lascio 
la sicurezza che non mi scorderò mai di loro, anche dopo 
morte, per quanto il Consiglio d' Ammiragliato sia risoluto 
a non ‘volermi sentire nè viva, nè morta. Vedremo chi si 
stancherà prima, se egli di fare il sordo, o la mia ombra e 
la Maga di gridare per reclamare giustizia. A coloro poi che 
colla mia morte credevano d’ avermi ridotta al silenzio su 
quella grassazione, lascio... un palmo di naso. 

A Radetzky, al Grand* Oca, a Male-Stai, al Duca di Parma, 
a Cecco Beppo e a Nicolò lascio il mio più sincero dolore 
per vedermeli sopravvivere e non cesseró mai di pregare 


. per loro quando sarò morta, affinchè vengano a raggiungermi 


il più prontamente possibile nella celeste gloria del Paradiso. 

Alla Regina di Spagna lascio tutti gli uccelli che sono a 
mia disposizione nel mio Ufficio di Piazza Cattaneo al punto 
della mia morte, 

A tutti i mici antichi abbuonati lascio il consiglio di ab- 
buonarsi nuovamente alla Maga pel maggior tempo possibile 
onde riparare alle spese del mio funerale da Genova a Torino 
e da Torino a Genova, le quali non sona state piccole. 


LA STREGA 


Presentato a Genova.al Notaro N. N. questo giorno 22.Luglio 183. 
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iaggione sì può dire perduta la semenza. 


аа Che diamine ci 


| za d’erbe e dalle fruttivendole suc- 

eede la stessa scena; i migliori frutti, i migliori bocconi si rin- 
tanano nel .paniere di queste serve canonicali. Ma che c” é di 
nuovo in nome di Dio? Si é forse radunato fra noi qualche 
di Scienziati Italiani? Si ë forse aperta qualche 

nuova Sessione di Professori Trojani? In Siberia non si trova 
piú una goccia di vino... il Madera, il Marsalla, il Lacri- 
ma Christi han messo le gambe, ed escono a galloppo dai ma- 
izzeni; i cuochi sono da mane a sera allo spiedo, alla pa- 
lla, alla cazzeruola... Per Bacco Baccone! Donde mai questa 
febbre, questa fregola gastronomica ? Si tratterebbe forse di 
qualche gran pranzo di mille coperti, di qualche pranzo fatto 
all'aperta campagna? Oh no davvero, lettori miei!... Dopo il 
anzo di Fascie, in grazia del quale il povero Avvocato Ca- 
nale ha dovuto subire ottanta giorni di gabbia, quantunque 
siasi dichiarato non farsi luogo a procedere, la voglia di pran- 
zare in comune e alla presenza di molti ha dovuto emigrare 
da Genova. Bisogna che i liberali si contentino di mangiare 
in famiglia se ne hanno; se poi sono al verde, il Governo 
é tanto indulgente da lasciarli anche sbadigliare in pubblico... 
Vedete generosità !! Ma dunque che c’ é di nuovo?... Ve lo 
diró io, lettori miei.. Abbiamo nientemeno che il CENTA- 
NARO del Carmine! Corbezzoli!... E vi par cosa da poco?... 
Un CENTANARO organizzato da Don Ciampanella e benedetto 
dal Mastai! Per Dio! se si tratta di robba grassa! Con un 
Centanaro di questa fatta, per cui si sono intascate delle mi- 
gliaia di scuui, non volete che i Botteganti facciano festa e 
mangino a doppia ganascia? E quando volete mai che queste 
buone lane aspettino a stiparsi il ventre meglio che nei Cen- 
tanari į quali fortunatamente vengono ogni cent'anni? Oh bella! 
Voi sapete meglio di me che in fatto di battesimi, di matri- 
monii i poveri Botteganti da qualche tempo buscano poco: voi 
m' insegnerete che da due anni in quà i Sacramenti son diven- 
tati assai magri (dal lato della sportula veh!) e perció trovo 
ben naturale che i Preti dopo una lunga Quaresima facciano 
una Pasqua compita alle spalle di un Centanaro... Oh Ma- 
donna ! Madonna Santa ! Madre di quel Cristo che ha dato 
la vita sul Calvario per la Redenzione del suo popolo, vedi 
a qual punto un Branco di Botteganti hanno ridotto il tuo 
culto, la tua venerazione!... Invece di adorarti, di venerarti 
nell’ umiltà, nella mortificazione ; costoro fingono di riverirti, 
coi piedi sotto la tavola, con buone bottiglie, con eccellenti 
manicaretij davanti, e cioncano e ricioncano alle spalle del 
tuo popolo diletto che se ne muore di fame! Vergine Santa 
del Carmelo guarda con occhio benigno questa tua Genova, 
ed allo stesso modo che un giorno la salvavi dalla peste, li- 
berala ora dall'Epidemia, dal Cholera... della Bottega. Amen. 


— Alla nuova della sospensione della Strega vi furono dei 
pranzi, delle orgie, dei festini a tulta possa. Perfino in pubblici 
caffè persone costituite non ebbero vergogna di palesare il loro 
contento, la loro gioja... È gioja, signori, che dura poco... Se ё 
morto il Diavolo, diceva. mio nonno, vi resta sua moglie che 
è peggiore del marito!!! 

— Sentiamo che Zebedeo II si è fatto mettere volontaria: 
mente al Tiro... e che già a quest'ora vi è stato ascritto. E quel 
tomo d'un Zebedeo I? Sarà bene metterlo al Tiro per forza, se 
non vi si lascia mettere per amore come *uo fratello, 

— Si dice che l’ Avv. Fiscale Generale Cavaliere Cotta pro- 


motore del bestiale Processo intentato contro |’ Avy. Michel Giu- 


seppe Canale voglia lasciare indietro due mila Franchi sul suo 
stipendio di dodici mila, onde indennizzarlo in parte dei tre mesi 
d’ jngiusta detenzione ch' egli ha dovuto subire per cagion sua... 
Noi non possiamo che applaudire con entusiasmo ad una simile 
deliberazione... Giacché la legge non provvede essa a rimediare 
alle bestialità del Fisco, merita bene ogni encomio il Signor 
Cotta che di moto proprio cerca di rimediare col suo alle la- 
cune della legge... Ma bravo, Signor Cotta. bravo davvero! Fuori 


, 


>. Da ogni parte sguatteri di sacristia che 
"nc ne carichi d'ogni grazia 


aspettavano. Un nostro corrispondente di col 


e; di cap- 


i due mila franchi, e poi Іа Мада promette di farvi na mona. 
mento! Che Cotta d' oro, che Cotia di filigrana! Dar due mila 
del proprio onde riparare ai solennissimi vostri marroni! 

essere un Avyocato Fiscale Generale colle orecchie discretamente 


lunghe, ma avete un cuore buonissimo, un cuore eccellente... 
Appena sarà fatto lo sborso di quella somma , ci affrettereme a 


ragguagliarne il Pubblico... 
— La Revisione in Francia ha avuto qu esito che tutti si 
ci scrive che il Ze 
Roy ed il Turtaro Emetico hanno subìto uno straordinario pj. 


basso... E 


— Un battaglione di caceiatori Francesi al suo entrare a Roma 
fu salutato dal Popolo col grido di viva la Repubblica Francese: 
grido che veniva da, Francesi ricambiato con un magnifico viva 
la Repubblica Romana... Pare e sembra da questi primordii 
che per il Papa e pei Cardinali a Roma cominci a far caldo... 

— La sentenza del Bocarmè accusato di veneficio fu eseguita, 
A Torino si sta trattando la cuusa del Viola inquisito di uxori- 
cidio... Un altro cappone che fra breve si sentirà allungare il 
collo... 

— Il Municipio non ostante il contratto fatto col Sig. Faleon 
ha rigettato |’ uso del liquido di questo nome per disinfettare i 
luoghi immondi , ed ha invece adottato una mistura di cloruro 
di calce, la quale invece di disinfettare lascia essa stessa un odor 
tale da far crepare di apoplessia. . fulminante... Evviva la ri. 
forma... Evviva il buon senso!!! Ah per bacco una lavatina di 
cloruro di calce per certi Municipali sarebbe una cosa vera- 
mente filantropica... š 

POZZO MERO. 

— La dissenteria regna nella Sacristia del Carmine. Si parla 
di due Preti soffocati dal cibo, e di altri tre attaccati violente- 
mente da una febbre putrida... Per salvarli non ci vorrebbe che 
una completa Revisione alla Parigina. Si raccomandino all’ eme- 
tico, oppure a due dita nella gola... Quest'ultimo sarebbe forse 
il rimedio più economico. 

— UNA BUONA NOTIZIA. Н Diavolo è morto a Pisat Attenti... 
Un .... Pisano di quelli tagliati all’ antica trovandosi al letto 
di morte r fiutava l'intervento del Prete nelle sue faccende spi- > 
rituali, dicendo che voleva intendersela col padrone, e non già 
coi garzoni. I Preti ne furono adontati ed il buon uomo per 
mancanza di fiato moriva, lasciando per sua ultima volontà 
che un Tizio suo amico lo vegliasse nella Camera Mortuaria.., 
Detto fatto... L'amico si porta alla Chiesa sull’ imbrunire e co- 
mincia la pia opera. Verso la mezza notte ode nella Chiesa un 
gran rumore di catene, sì alza e vede un diavolo in carne e pelle. 
Il Tizio che di Diavoli aveva poca paura gl’impone in nome di 
Dio di tornarsene all’ Inferno... e il Diavolo s'avanza, allora 
temendo forse qualche stretta diabolica arma una brava pistola 
e giù un colpo da maestro... Caso strano! il Diavolo cade stra- 
mazzone a terra... Alla domane il Fisco pela il Diavolo e lo 
trova il Sacristano della Chiesa. ]l Tizio è prigione attualmente 
non già per aver ammazzato il Diavolo ma bensì per la delazione 
di arma proibita... Poveri Botteganti mi stanno freschi ora che 
è morto il Diavolo! È proprio la volta che crepano di fame... 

— La Maga notò che a Torino i Preti e i Frati in generale 
son molto più magri che a Genova... Prova certa che i Torinesi 


| invece di mantenerli a brodo di capponi, li sostentano con sugo 


di meliga 1! ! 

. Fra gli Oratori che più si distinsero nel Centanaro per frasi 
violente contro le attuali libertà, fu notato il Vescovo di 
Cuneo... Oh Monsignore, vi starebbe bene un Cuneo e di quei 
che i latini chiamavano £rabales... dove so io?!1 


COSA UTILE 


— Nella Chiesa della Consolazione ad istanza dei promotori 
della Funzione di S. Luigi... fu fatta } elemosina a benefizio 
delle famiglie dei marinai, la quale fruttò la somma di Lire 
10 40, che quantunque la Strega agonizzasse in quel tempo fra 
gli artigli fiscali, vennero consegnate al nostro ufficio onde fos- 
sero distribuite. Mentre dobbiamo ringraziare noì stessi i dona- 
tori della fiducia che ebbero nella*nostra vita , mentre i nemici 
del popolo e della libertà della Stampa andavano ghignande 
per la nostra morte, li ringraziamo pure a nome dei beneficati. 
Ringraziamo soprattutto i Socii promotori della funzione di aver 
suggerito un tal atto a pro di quelle sgraziate famiglie. 


Cualanque sia il nome della Stamperia in 
cui si pubblica la MAGA, Ja Redazione si 
fa um dovere di avvertire i suoi lettori che 
essa non corrisponde che col Signor Ludovico 
Lavagnino e mon con altri. 


GIACOMO GINOCCHIO, Gerente. 
— —- Í Y u "o Hr en— 
Tipografia Dagnine. 





parvero come nebbia al vento, come polvere al soffio 
di tramontana. Che è mai, dirà taluno, questa vit- 
toria che voi decantate? Qual Governo resta alla Fran- 
cia, Quantunque respinta la terribile Revisione? Non 
le rimane forse quell’ istesso Governo che ha strozzata 
la Romana Repubblica, che i suoi prodi soldati ha con- 
vertiti in isbirraglia Papalina?... Quel Governo che ha 
assassinato il Suffragio Universale, che sul duro letto 
di Procuste ha inchiodata la Jibera stampa, che ha 
stipate d’innocenti le carceri, che ha popolate le Co- 
lonie di deportati?... Quel Governo clie impunemente 
ha mentito davanti alla Nazione, al Mondo, a Dio? 
Si, voi avete ragione! ... Ma questo Governo, quan- 
tunque iniqno, quantunque infamato, si chiama ancora 
REPUBBLICA! E il nome solo di Repubblica basta an- 
cora a turbare i sonni della Reazione, mentre un giorno 
da nome passando allo stato di realtà nella ira concitata 
del Popolo potrà cancellare il passato ponendo nuove 
basi al futuro... Per ora la respinta Revisione ha sal- 
vato la forma , l'apparenza della Repubblica; fra breve 
forse sarà salvo anche il CUORE, |’ ANIMA, | ES- 
SENZA!!! La Provvidenza non dorme, la libertà nou 
può perire: porta inferi non prevalebunt ! 


CHE COS’ = IL MUNICIPIO? 


Il Municipio, dice qualcheduno, è una specie di vapore della 
forza di 80 muli di Lione; altri lo vogliono una specie di con- 
vento di zoccolanti in cui si pensa a mangiare e a tirarsi il 
cordone benedetto senza far altro; qualcheduno lo chiama una 
compagnia di finanzieri che lastano, che scrulano e che non 
ti lasciano vivere se non ti vuotano la borsa; non pochi lo vo- 
gliono una specie di comitato di livree, di servitori, di portieri 
del Ministero, in cui il Sindaco farebbe la parte di decano, 
соте appunto succede nel secvidorame dei Cardinali a Roma, 
dei quali il più grande ed il pù vecchio si chiama decano. ll 
Cattolico ha chiamato il Municipio un'assemblea rivoluzionaria 
di nemici delle campane e del clere; ed altri giornali in diversi 
modi hanno tentato di dare un nome a quest affare che si chiama 
Municipio, ma nessuno vi è mai riuscito. Attenti, lettori , alla 
Maga, e lo vedrete battezzato in regola. Il Municipio dunque è 
una SOCIETA’ ANONIMA di 80 individui, interessati tutti nello 
stesso capitale, esposti tutti ai vantaggi e nessuno ai danni, 
una società d’ individui che si copfessano tutti dallo stesso con- 
fessore, che pensano tutti allo stesso modo, che MANGIANO 
tutti nella-stessa scodella, in segno di vera amicizia. Tutte le 
proposte, tutte le leggi, tutti i pasticci si elaborano prima in 
casa di Tom-pouce , poi se ne passa una minuta all’Intendente, 
e quindi si procede alla prima discussione o sui Terrapieni, op- 
pure nella salita di Santa Maria della Sanità. In questa prima 
sedula che si tiene passeggiando e pigliando il fresco, si dispon- 
gono i piani di battaglia, si organizzano delle interpellanze , sì 
concertano delle cosidette opposizioni, si fa un po’ di scrutinio, 
e si dispone la votazione... Finita questa discussione preliminare, 
si passano le proposte all’ adunanza generale, e per mezzo di 
certi meccanismi particolari, i voti necessarii non mancano mai, 
1) Popolo grida, bestemmia, e la società anonima tira innanzi 
‘ alla barba del Popolo. Molti speravano che nelle nuove elezioni, 
merce |’ aiuto di 50 causidici sostituiti di cui furono arricchite 
le note elettorali si sarebbe ottenuto qualche cosa di buono, ma 
la Maga ne dubitd sempre fortemente. 30 causidici forniti tutti di 
buon polmone, è certo che se non avran detto, avran parlato 
molto... Ma cinquanta contro una società di ollan’a non ce 
la possono davvero... Bisognerebbe che ai cinquanta causidiei 
buoni per l’ugola, sì fossero aggiunti cinquanta facchini eccellenti 
per il braccio e per le stanghe, ed allora forse si sarebbe potuto 
sperare di scioglier la società anonima, se non facendole fare una 
Banca, almeno una festa rotta. Ma questo é stato un po’ difficile, 
giacché i facchini non pagano censo, e dunque? Dunque?... Ci 
vuol pazienza... Le cose andarono sempre allo stesso modo e 
vedemmo rieletti in parte quegli stessi ai quali la sorte provvida 
avea dato il passaporto. Che Dio gli abbia in gloria!!! 


MAGIE... 


Che un impiegato diventi liberale, che un Deputato delia 
Destra non pensi alle grazie dei Ministri, che un Prete non 
abbia serva giovine, che un nobile non abbia naso, che un 
causidico parli poco, che un notaio scriva stretto, son tutte 
Magie. 

Pretendere che la Società Anonima del Municipio faceia 
bancarotta, che Zeffirino cangi costume, che Tom-Pouce si 
rialzi, che non si sprechino i denari del Popolo, che non 
vi sia nessuno che se li pappi, son tutte magie. 

Mettersi in capo che il Re di Roma la possa durare a 
lungo, che il regime del bastone possa propagarsi o durare, 
che tante iniquità di ogni colore possano a lungo restare 
impunite... son tutle Magie. 

Sperare che la Francia voglia piú a lungo lasciarsi cullare 
da quattro Gesuiti, che Luigino debba finire a letto, ehe 
Montalembert abbia da morire in età decrepita, che i Fran- 
cesi siensi dimenticati d’ essere stati Galli, son vere Magie. 


Ficcarsi in capo che in Piemonte la Giustizia sia uguale per 
tutti dopo la carcerazione di Canale, dopo l'affare dei Vaa- 
dali e dopo tante altre coserelle di questo genere, sono 
tutte Magie, pure Magie. 

Darsi ad intendere che S. Martino possa essere liberale, 
che Zebedeo I odii i Tedeschi, che Deforesta non si accordi 
con Roma, che P Opinione non sia pagata colle spese segrete, 
che il Volontario faccia il Questore puramente е semplice- 
mente per l’amore della causa senza badare allo stipendio... 
oh per me, ve lo dico francamente, sono Magie. tutte Magie, 
vere Magie!... 


UN ATTO DI DOVERE 


Alla Maga corre l obbligo di adempiere ad un dovere di 
riconoscenza verso i Giornali Il Povero , L’ Uguaglianza, L’ Av- 
venire d' Alessandria, L'Avenir de Nice, la Stura ed altri fogli 
liberali del Piemonte che nel tempo del suo forzato silenzio 
alzarono più la voce per lei, reclamando e protestando contro 
le angherie ed i soprusi fiscali che aveano costretto sua madre la 
Strega a cessare le sue pubblicazioni. Essa li ringrazia di cuore 
di questa solidarietà della Stampa nel mantenere illesi i suoi 
diritti in ciascuno degli organi suoi, qualunque sia la grada- 
zione del loro colore politico, e li assicura che non verrà 
mai meno anche ad essi, se pari fatalità di circostanze li po- 
nesse mai nello slesso duro cimento. Alla VOCE NEL DESERT® 
poi che in un breve articolo parlò più alto di tutti in nostro fu- 
vore, incoraggiandoci a perseverare e rendendo così luminosa 
giustizia alla nostra costanza e alle nostre intenzioni, direme 
solo che per essa la nostra gratitudine è poca. Se qualche nuovo 
vincolo poteva ancora aggiungersi fra noi e quel Giornale, 
fra noi e il nostro antico Avvocato, Brofferio può esser certe 
che questo vincolo è stato oggi consacrato. Intanto i nostri let- 
tori lo sappiano: Brofferio è con noi, il primo e il più li- 
berale oratore del Parlamento è sempre stato l' angelo nostro; 
e le simpatie di un tal uomo ci compensano ad usura delle 
ire fiscali e non fiscali di cui siamo il bersaglio. Con noi 
abbiamo il Popolo e Brofferio, Brofferio e il Popolo; «eme si 
fa a non vincere con simili alleati ? 


GHIRIBIZZI. 


— L' ultime voto dell' Assemblea Francese può formalarsi 
cosi : // rigettamento della Revisione. La cosa non manea di 
essere curiosa ed é veramente degna degli stomachi Parigini. 

— Al Teatro Diurno dell' Acquasola le rappresentazioni della 
brava Compagnia Domeniconi sono di frequente interrotte e mo- 
lestate dalle Campane dei Cappuccini, delle Battistine e di San 
Bartolomeo. Possibile che questi Preti e questi Frati non si stan- 
chino mai e poi mai di maneggiare il batocchio, e le Battistine di 
far dondolar la campana; tatti poi di seceare il Pubblieo e i 
bravi Attori del Teatro Diurno? Se non la finiranno, la Maga 
adoprerà la bacchetta. 





È 
С J 
T nt T 
„е в P 
u ake. d 
| AN рер, > 
| 252 4 


3 * 

A aes ph t- 4 , 
"n и ridi Р 
y P м 2 v 4 

% + 6% ` 
irse: : ” “ $ ` 
gino ha eletto ulti | | dell' ta 
| Ma. tea arma 
— Luigino ullimamente a 0 | m^ 

VET TIA "uo | m E. 1 : 
ELLOS > oo, eas 7 

| а a K. ñ Pe 

> 74 = ED. ^ hib RA , P د‎ 


уда 


 quelli che ristagnano le cazzeruole vecchie e che 

pane le  bucherate. Si vede dunque che Luigino conosce 
» tutto it valore di quella denominazione ed ha voluto eleggere a 
a posta a Comandante delle truppe un Magnano onde ripa- 
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rare ai grandi guasti della vecchia cazzeruola dell’ Impero la 


quale si mostra bucherata in ogni parte e sente il rame in medo 
| orribile e spaventoso. Però si può ben congetturare quale riparo 
“potrà porvi un Magnano ; qualche rappezzatura e un po’ di 
stagno squagliato ! Tutta robba che al primo avvicinarsi del fuoco 
Repubblicano se ne anderà in dileguo! È inutile, quando la caz- 
aeruola è vecchia non c'è più rimedio! — 

— Pare che la notizia data dalla Maga sui due mila franchi 
che 1’ Avvocato Fiscale Generale Cavaliere ec. ee. өс. ec. COTTA 
avrebbe avuto intenzione di far ritenere sul proprio stipendio onde 
fargli pervenire a titolo d' indennitá all” Avvocato CANALE, meriti 
conferma , o sia per lo meno prematura. Parlasi molto 4 іш- 
portanti modificazioni che quel prog«.t'o di Cottesea riparazione 
avrebbe dovuto subire... Parlasi fra le altre cose di un equa di- 
stribuzione dei due mila franchi per rate, che farebbe molto 
enore al sullodato Signor Corta. Il versamento della prima quota 
si farebbe al finire del presente secolo, quello della seconda al 
finire del secolo vigesimo , quello della terza alla fine del vi- 
gesimoprimo, e cosi via via... L’ Avvocato CANALE può star 
allegro; se non altro assicurerà agli eredi il frutto del capitale al 


cinque per cento... purchè gli eredi del Signor Cotta non invo- 


ebino la prescrizione allo scadere della prima rata!... 

— Oltre alla tassa di patente, si parla anche di un' altra con- 
simile sulla respirazione e sul fato... A questa voce le spie 
ed i frati, specialmente i zoccolanti, sì son messi in orgasmo, 
come quelli che per abbondanza di fiato si troverebbero costretti 
a pagare una (assa maggiore... 

— Sul pugnale col quale fu trafitto Vandoni stava segnato il 
Numero 1000. Il Comandante della piazza di Lodi fu pugnalato 
e DUE... Un’ altra spia a Milano fu pure accoltellata e TRE. 
Prima però d'arrivare a] 1000 ve ne sono ancora 997!!! Eeco, 
per Dio, а quali cimenti un cieco Governo conduce un popolo 
nobile e generoso... ai mezzi dell' assassino! ! ' 

— La Giustizia è decisamente nella FORESTA... A momenti 
noi sentiremo i primi colpi di trombone... ed avremo i parti- 
eolari di qualche svaligiamento. Passeggieri, giornalisti , all’ erta! 

— La commissione d' arte Municipale si trova in un grande 
imbroglio per l'applicazione alla vólta del Salone di certe pit- 
ture, che con grave spesa si trasportano da S. Bartolomeo. Uno 
dei membri della Commissione considerando la diflicoltà del- 
l'esatta applicazione, ha fatto la proposta di ridurre in polvere 
gli affreschi, di rimpastarli à modo di calce e quindi intonacarne 


il soffitto: pare e sembra che la mozione di questo Signore sarà. 


adottata come la piü facile... 

— Alcuni han chiesto alla Maga chi fosse il Macellaio che 
nel suo primo numero sgozzava la Sirega. Diavolo! Era un Ma- 
cellaio con COTTA e chiedete chi fosse? 

— Fu pure richiesto alla Maga, a chi la Strega nel Testamento 
avesse lasciato la sua LINGUA, giacche questa doveva certa- 
mente formar materia d’un bəl legato. Ecco dunque il legato 
della sua lingua in forma di codicillo: Lascio la mia lingua 
da dividersi in tante ed eguali porzioni. 1.* Fra un Medico 
e un Avvocato. 2.* Fra un Chirurgo ed uno Speziale. 5.* Fra 
uno Studente ed un Sensale 4.* Fra una Suocera ed una 
Nuora. 5.2 Fra un Giornalista letterario e un Giornalista. po- 
litico. Non ne lascio ad altri, essendo sicura che tutti questi 
legatarii ne avranno ancor poca per loro. 


— SICUT ERAT IN PRINCIPIO ; ACCIDENTI AL MUNICIPIO ! 
Fate due passi avanti , fatene due addietrö®.. Marche!!! Ecco la 
storia delle nuove elezioni Municipali. Due o tre buoni per eb. 
bero la sorte di essere eletti .. se si continua di questo passo, è 
sperabile che nel 2852 forse tutti saranno buoni!!! 

— ] giornali raccontano che alcuni idraulici ed ingegneri In- 
glesi han proposto di spegnere il fuoco del Vesuvio dì Napoli 
facenduvi comunicare le acque del mare. Siamo certi che il Re 
di Napoli accetterà la proposta. Egli non deve voler vulcani di 
nossuna specie. 


Y. Tutti sanno che in Italia i Ma- 


— Il Signor Musso d’ Oneglia continua sul Catiolico le sue Jy. ~ 
cubrazioni contro lo Statuto... Le opere di Musso é facile dir 
cosa sono... Basta soltanto chiamarle col nome dell'autore... 
Pensateci... 7 

| POZZO MERO. 


— In Sardegna è stato messo sotto processo un Prete per 
avere stuprato a viva forza una ragazza. A meraviglia! Oramai 
questi Signori dalla chierica e dali? abito talare non si conten- 
tano più di sedurre e di sollecitare in Confessione, ma si met. 
tono anche a violare per forza. Progresso della Santa Bottega ! 
Padri di famiglia che affidate ciecamente l'onore delle vostre 
figlie alla custodia d'un Prete, specchiatevi in quest’ esempio 


. del Sacerdote Violatore della Sardegna... 


— La Campana fu pure processata per aver caluoniosamente 
asserito che uno dei suoi Redattori era stato minacciato nella 
vita da un assassino incognito. Guardate un po' fin dove spinge 
l'audacia certa gente! Non contenta di assassinare i Popoli e 
gli individui, fabbrica a bella posta degli assassinii nella sua 
fantasia per farsi compatire... dai gonzi. 

— L' altr' ieri il Cattolico aveva una delle solite Biografie ru. 
bate ai giornali legittimisti Francesi, nella quale faceva gran 
pompa di frizzi e d’epigrammi per dire che GiRARDIN è bastardo, 
Oh! guardate un po’ che scoperta ha mai fatto il Cattolico! 
Adesso sì che Girardin non sarà più un grand’ uomo. Diamine 
è un bastardo! Ma non capite, Reverendo, che se Girardin è 
bastardo, non v'è niente di più probabile ch’ egli sia figlio di 
qualche P...? Almeno abbiate carità dei P...! 

— Morto, sopra una panca , fu trovato nella Chiesa di S. Erasmo 
un bambino appena nato! Chi avesse la Miracolosa perrucca 
di Sayona, petrebbe applicarla sul corpo del piccino e fargli 
un po dire chi è quell’ anima bella di sua madre... Ma la per- 
rucca non ci è, sicchè noi. dovremo aver pazienza di non 
saperne un fico... 

GIACOMO GINOCCHIO, Gerente. 
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SOCCORSI 


A BENEFIZIO DELLE FAMIGLIE DEI MARINAL. 


Somma annunziata nel N. 40 della Strega. . . .Ln. 457.95 
Dalla cessata Società per la lettura dei Giornali in Pegli » 43.79 
Ра! біглог А. Т.Ғ.... 7 » S MN 


Elemosina fatta nella Funzione di S. Luigi nella Chiesa 
della Consolazione . ee 


Totale 


Soccorsi distribuiti. 
A Colomba Avanzino per il figlio LAN 
X Maria Firpo per il fratello Gaetano Poggi . 
A Maria Cepollina per il nipote Michele Filidoro . 
A Giacomo Malatesta per il fratello 
A Paola Falcone per il marito б ТОЧ 
A Cateripa Gallino per Stefano Randello, incaricata 
dallo stesso di ritirare la di lui tangente . 
Ad Antonia Landini per il figlio 


(più alla stessa Ln. 25.93 soccorso che non avea 
ancora ritirato ). 


A Battistina Garaventa per Giuseppe Calcagnino, in- 
caricata dallo. stesso di ritirare la sua tangente 


NM 1M . 


Restano ancora da dividersi . 


NB.— In altro Numero daremo avviso del giorno e del- 
, ` . . ` , .` . . 
lora in eui si farà l’opportuna distribuzione. 


ERRATA CORRIGE 
Nel passato Numero dove si legge estraneo tragitto, leggt 
estremo tragitto; dove si legge 26 rubbi leggi 26 libbre. 


@ DA VENDERE — Un Orologio d'oro nuovo Inglese a 
Cronometro, quattro buchi in diamanti e áncora. — Diriggersi 
da Giacomo Peragallo Negoziante di Quadri, vico Campetio. 


| - Tipografia Dagnino. 





verni diversi, cioe lo stesso governo di nome, ma due 
governi diversissimi di fatto. Alle prove. | 

A Torino si passeggia da mattina a sera senza incon- 
trar quasi mai l'uniforme d'un solo Carabiniere o di 
una Guardia di Sicurezza Pubblica; gli stessi soldati 
.vi sono rarissimi. E vero che in compenso vi sono 


più Cavalieri sotto i Portici, che non vi sono pulci 


‘sotto le gonnelle delle donne, e vi si vedono più fettuc- 
cie verdi sugli occhielli degli abiti che mosche sul miele; 
ma al postutto i Cavalieri non arrestano nessuno e se 
una volta insolentivano impunemente, oggi sono più 
mansueti degli agnelli. A Genova invece i Carabinieri 
e le Guardie di Sicurezza sono in maggior numero 
delle locuste d’ Egitto; sembra che qui si segua la 
tattica di Radetzky che faceva passar le truppe da 
un angolo di una strada per farle rientrar dall’ altro. 
L’ ostentazione della forza e del rigore sono all’ ordine 
del giorno; non solo si ha paura d’ogni assembra- 


mento che abbia P aria di una semi-dimostrazione - 


politica, ma si ha quasi paura degli assembramenti 
dei saltimbanchi; cioè ai saltimbanchi si permette di 
saltare, perd con una bella corona d'Angeli Custodi 
intorno. Che più? Persino il pubblico passeggio è con- 
solato dalla presenza dei Zeffiri e degli Aquiloni.  ' 

A Torino le associazioni d’ ogni specie, politiche e 
non politiche, fioriscono e si moltiplicano. A Genova 
non si sa come vivano le Società di Mutuo Soccorso 
e degli Operai. Quanto al diritto di riunione la pro- 
tezione accordata ai convitati del Monte di Fascie, e 
gli arresti dell Operaio Boero e degli Operai Francesi, 
nonchè il mostruoso Processo Canale, sono una prova 
della sua verità e della sua esistenza in Genova. 

A Torino vi sono nei Caffè numerose riunioni in 
tutte le ore del giorno, in cui si professano libera- 
mente tutte le opinioni, e il Governo le rispetta e 
non molesta nessuno. Se si facesse altrettanto in Ge- 
nova, i Processi per discorsi sovversivi farebbero su- 
bito la delizia del nostro Ufficio Fiscale. 

A Torino la stampa può dirsi veramente libera, e 
se i Giornali non dicono di più in politica, ciò. di- 
pende assai più dal colore dei Giornali stessi che dal ti- 
more delle repressioni’ Fiscali. Infatti per mandar a 
terra la Santa Bottega si stampa tanto in Torino che 
se si scrivesse altrettanto a Genova, i Processi di of- 
fesa alla religione, ben inteso senza l'intervento dei 
Giurati, fioccherebbero da tutte le parti. L processi di 
stampa vi sono rarissimi, e se talvolta gli stessi Giurati 
si lasciano andare a pronunziarsi per una condanna, le 
multe non -passavo mai i cento o i duecento franchi, 
e i giorni di prigionia si contano sulle dita. Ad ec- 
cezione della Campana, Giornale che fa eccezione agli 
altri per le sue opinioni apertamente russe e sanfedi- 
stiche, non si ha a Torino l'esempio di una sola 
condanna che passi quella misura. All'opposto in Ge- 
nova le multe non sono mai inferiori ai cinquecento 
e ai mille franchi, e le prigionie minori dello spazio 
di due o quattro mesi. A Torino presiede alla repres- 
sione della stampa |’ Avvocato Generale Cav. Perso- 
eLIo, u0mo stimato ed apprezzato da tutti pel suo 
sapere, per la sua tolleranza, pel suo rispetto alla li- 
bera espressione del pensiero; a Genova abbiamo a capo 
del Pubblico Ministero 1° Avvocato Corta, il quale 
non vogliamo dire a quali arti scendesse, e quali 
mezzi adoperasse per far morire la Strega, sofistiei, 
eavillosi, Curiali in tutta la forza della parola. Basti 
il dire che fu l'autore del Processo Canale, processo 
ehe farebbe onore ad Angelillo Procuratore Generale 
del Re di Napoli. 

-CA Torino evvi up Intendente che riceve direttamente 


le ispirazioni dal Ministero, e che percid non teme bus. 


"pre di mostrar poco zelo o di spiegare poca energia con. 


tro i male intenzionati. A Genova invece evvi un Inten- 
dente; che in fondo, è vero, pon è forse di cattive 
intenzioni, ma che erede d’ aver assicurata pienamente 
la felicità della sua Divisione e che non si abbia pii 
null’ altro a desiderare, quando ha cercato di facili. 
tare le comunicazioni con Malaga e cogli Stati Uniti, 
o di promuovere qualche nuova strada in qualche obliato 
Comune. Del resto non vede, non sente, non pensa, 
che cogli occhi, colle orecchie e colla testa di Zom- 
Pouce, il quale gli sconvolge la fantasia con mille 
esagerazioni ed apprensioni, per fargli aver paura per- 
fino dell' ombra sua e fargli vedere una spedizione Maz. 
ziniana in ogni carico di baccalà che si sdogana in 
Porto-franeo. | 

A Torino evvi una Pubblica Sicurezza che protegge, 
non tormenta i cittadini, e che tratta l' Emigrazione 
Italiana con tutti quei riguardi ( pochi casi eccettuati ) 
che merita chi soffre presentemente le torture dell’esiglio 
e forse della fame, solo per aver voluto dividere la sorte 
del Piemonte, ed essersi voluto fondere! A Genova 
evvi un Questore che non si ricorda d’ essere stato 
anch’ egli /olontario in Lombardia, se non che per 
conoscer meglio i frateldi e gli antichi compagni d'ar- 
mi che deve mandar alla frontiera e far chiudere nelle 
carceri della Torre. Quanto al suo rispetto per la li- 
bertà individuale e per quanto sente l'arbitrio poli- 
ziesco, basti il dire ch’ ebbe a pigliarsi dei rabbuffi 
dallo stesso Corta (il Giudice è competente ) pei sem- 
pre nuovi inquilini che andavano a popolare le amene 
stanze di Sant'Andrea ad insaputa del Fisco. 

A Torino... ma basta così. La storia è lunga e il 
confronto non finirebbe mai più. Mi pare però d’ aver 
provato sufficientemente la bella differenza che passa fra 
il Governo di fatto di Genova e quello di Torino, ben- 
chè di nome sia lo stesso. Né con ciò intendo di be- 
nedir troppo il Governo di Torino, e di mostrarmi 
troppo innamorata di lui; tutt’ altro! Io protesto contro 
questa conchiusione, perchè se non altro, nei Governo 
Torinese vi esercita una parte troppo terribile e inte- 
ressante quel gran Santo di San Martino, per poter 
tirare una simile conseguenza; ma spero che i miei let- 
tori non mi grideranno la croce addosso, se desidererò, 
per es. che il nostro Ministero lasci le parzialità, non 
faccia più figli e figliastri e ci tratti nè più nè meno 
dei Torinesi. Fra due mali, han detto sempre i filo- 
sofi, bisogna scegliere il minore, ed il minore in que- 
sto caso (pare impossibile) è... è.. è... nientemeno 
che... SAN MARTINO! 


PACCENDE DI BOTTEGA 


Gli eterni susurroni del S. Fondaco non ci lasciano quieti 
un istante; notte e giorno mulinano e ne trovano sempre 
delle nuove. Già da qualche giorno le povere serve sì trovano 
in uno stato di orgasmo, di convulsione, tante sono le storie di 
cui santamente le infinocchiano. n Avete udito, vanno loro 
dicendo, che cosa succeda nelle nostre campagne?... Santo Dio! 
Le uve mufliscono; il dolce succo dei grappoli si converte in 
tanta polvere micidiale; i pomi d'oro quest'anno non matu- 
rano... Segni terribili! Funesti presagi di qualehe pestilenza, 
di qualehe universale contagio; l'ultima peste di Genova fu 
preceduta da simili fenomeni... E poi non avete visto l' Eclissi? 
Poffar Bacco ! Credete che gli Eclissi se ne vengano a caso? 
Care serve, amabili serve, diletta porzione del nostro gregge. 
è tempo che voi vi convertiate una volta, che vi ravviciniate 
al vostri confessori, che molte di voi hanno da molto abban- 
donato; & tempo di far pulizia d'anima e di corpo e di te- 
bersi pronti a qualunque evento. п Figuratevi, lettori miei, 
come stieno le povere serve al sentir questi fervorini... Tm- 








tanti pericoli... Voi ben sapete ch'io avrei potuto lan- 
ciarmi nelle braceia del popolo; che per me ben si 
potevano rinnovare le dolorose scene del secolo scor- 
S0... Voi lo sapete meglio di me ch'io avrei potuto 
con un solo colpo di penna, liberare l’ Italia, la Po- 
lonia, l'Ungheria, far risorgere la Francia e con po- 
chi colpi di fucile venire alle porte di Pietroborgo, 
non supplice come ora, ma potente, imperioso come 
la santa memoria di mio Zio... Io invece ho chiuso 
un occhio sopra di tutto! ho frenata la mia am- 
bizione, mi sono piegato ai vostri voleri, ho sem- 
pre- risposto da buon cristiano fiat voluntas tua... Ma 
quando sarà mai che voi, per un solo memento a 
solo titolo di generosità e di riconoscenza vi degne- 
rete di fare la mia, che pure dovrebbe essere la vo- 
lontà vostra? Ah pietà, pietà una volta del vostro 
caro Luigino , del vostro futuro genero! 

Nicola ! di giorno in giorno io invecchio e se vo- 
stra figlia non me la spedite in tempo, essa forse giun- 
сега а rape raccolte, e forse inutile a perpetuare la 
mia preziosissima stirpe imperiale. In tre anni la mia 
viripotenza soggiacque a modificazioni spaventevoli, i 
«miei lombi hanno dovuto subire gl’ inflassi politici e 
la mia colonna vertebrale ha dovuto seguire le fasi 
della Revisione. Nicola! Io linisco per non tediarvi più 
oltre: la risposta che attendo, è vostra FIGLIA, e la 
CORONA IMPERIALE. Comandate sempre al Vostro 

LUIGI MALAPARTE... 


STORIA DEGLI ECLISSI 

Lunedì la Maga, che andava a zonzo sulle ore tre pome- 
ridiane, vide dappertutto capannelli di Cittadini che si as- 
sembravano nei luoghi più aperti, dove si potea meglio ve- 
dere il sole, per contemplare l’eclisse annunziato per quel dì da 
tutti i Lunari e da tutti i Giornali. « Guarda, guarda » di- 
cevano tutti, vedendo incominciare ad oscurarsi il disco del 
gran pianeta, « guarda, guarda come si battono bene fra di 
essi il Sole e la Luna; sembrano la Repubblica Francese 
alle prese col Malaparte; si prendono, s'azzullano, s'acca- 
pigliano fra di loro che è una vera consolazione a vederli! 
Che fenomeno! Che portento! Che bell’ eclissi! E proprio un 
piacere l'esser provveduti d'un vetro fuligginato per godersi 
questo spettaeolo di guerra civile in Cielo! Peccato che non 
venga piü di frequente! E fin dal 42 che non ne abbiamo 
piü visto, almeno di cosi visibili; perché quello del 46 fu 
impercettibile, e chi sa adesso quando ne potremo vedere un al- 
tro! n La Maga stava- a sentire e senza curarsi di vedere il 
Malaparte alle prese colla Repubblica, cioè il Sole alle prese 
colla Luna, cosa che essa potrebbe vedere tutti i giorni senza 
bisogno delle lastre di vetro fuligginate; scossa più che da altro 
da quelle ultime parole, diede un’ occhiata agli interlocutori e 
si ritirò sopra pensieri nel suo antro di Piazza Cattaneo per 
meditare un po’ attentamente se fosse vero che noi non aves- 
simo veduto altri eclissi dal 42 in poi. Ma che cosa volete? Dopo 
un po’ di meditazione alla Zalli, senza essere in astronomia 
nè un Galileo, nè un Copernieo, nè un Newton, nè un Le- 


verrier, nè un Plana, essa è venuta alla conclusione che · 


tutti quei signori avevano torto, marcio torto, perchè dal 
42 in qua e più specialmente dal principio del 48 a tutto 
il 49, avevano veduto un numero d'eclissi veramente stre- 
pitoso e dicendo diversamente prendevano un marrone piü 
grosso di quelli che prende il signor Cotta quando intenta 


qualche processo di falso. Infatti facciamone un po’ di storia. | 


Nel Febbraio del 48 abbiamo veduto l'Eclisse dell' astro 
Luict FiLtero, accompagnato da quello di tutti i suoi satelliti 
Guizot, Broglie, Thiers, Molè, Barrot ec. ec. Quest Eclisse 
fu visibilissimo in tutta l'Europa, ma più di tutto a Parigi 
e dura ancora. 

Nel Marzo abbiamo avuto l Eclisse della stella METTERNICH, 
con quello dei principali suoi satelliti. Quest’ Eclisse fu sen- 
sibilissimo a Vienna, sebbene durasse poco. 

Nell’ Aprile fummo spettatori dell’ Eclisse dell’ astro La-Man- 
TINE, però senza satelliti. Quest’ Eclisse fu visibile più di tutto 
in Francia e in Italia, e dura ancora. 








Nel Maggio e nel Giugno vedemmo F Eclisse del pianeta 
Cavarewac cop quello di tutti i suoi satelliti Bizio, Marrast 
e compagnia. Quest Eclisse fu assai sensibile a Parigi, e dai 
sobborghi di San Martino e di Sant’ Antonio fu veduto tinto 
in COLOR Rosso, come se fosse stato color di sangue, anche 
senza l’ajuto delle lastre di vetro bleù. 9] 

Negli stessi mesi Eclisse sanguigno dell’ astro FERDINANDO 
Bowsa e dei satelliti Bozzelli e Compagni. 

Nel Luglio avvenne l'Eclisse della stella Casati; idem di 
tutti i suoi satelliti del Governo Provvisorio di Lombardia. 
Quest’ Eclisse fu visibile solamente a Milano, ma si fece però 
sentire in tutta l’Italia e specialmente a Custoza. 

Nell’ Agosto accadde I’ Eclisse dell’ Astro Parero-Batso-Riccr, 
per fortuna senza satelliti. Quest Eclisse fu assai visibile e 
sensibile in tutto il Piemonte. | 

Nel Settembre ebbe principio P Eclisse del pianeta Pio IX, 
il quale ne avea già dato qualche segnale nei mesi antece- 
denti, e che fu poi eclissato perfettamente nel Novembre 
successivo. Quest’ Eclisse portò pur quello d’ un numero ster- 
minato d'altri satelliti e fu sensibilissimo in tutta I’ Europa. 

Nel Dicembre si contemplò l’ Eclisse del gran satellite del 
pianeta Austria, Lrororpo I, il quale scomparendo dall oriz- 
zonte andò con Pio IX a nascondersi nel cielo di Gaeta. 

Nel Gennaio del 49 fu ammirato lo spaventevole Eclisse 
del pianeta Giosegti, il quale fu talmente perfetto che ci la- 
sció nel bujo per qualche giorno in una confusione peggiore 
di quella di Babele. Quest’ Eclisse si potè vedere con tutto 
il comodo, a Torino, a Roma e a Firenze, 

Nel Marzo fu osservato l' altro tremendissimo Eclisse della 
Cometa Czanwoscim, la quale prima di restar priva d'ogni luce 
ci fece vedere una coda così lunga da spaventare tutti, meno 
Radetzky. E inutile il dire che ľ Eclisse di questa famosa Co- 
meta fu visibile soprattutto in Italia. 

Nello stesso mese abbiamo potuto vedere anche |’ Felisse 
dell’ altro fatalissimo astro Mivisreno Democratico, con quello 
degli inevitabili suoi satelliti Buffa, Rattazzi, Cadorna ec. 
Non si sottrassero а Eclisse che Sineo e Tecchio. 

Nell Aprile, Giugno e Luglio abbiamo avuto il famoso Eclisse 
dell’astro MararanrE, con quello dei suoi satelliti Oudinot, 
Rostholan, Le Vaillant, Falloux, Tocqueville ec. Quest’ Eclisse 
fu sopra ogni modo visibile e sensibile a Roma. 

Nell’ Agosto fummo spettatori dell’ Eclisse mai più preve- 
duto della stella Gorcey, e l’ Ungheria piange ancora al giorno 
d’ oggi per aver troppo veduto e sentito gli effetti di quel- 
P Eclisse. 

Non vi pare ancora che quest' elenco d'Eclissi sia bastante ? 
Eppure ognun vede che la Maga ne ha lasciato alcuni, ed 
UNO principalmente dei più considerevoli, perchè gli allegati 
provano abbastanza la sua asserzione. Che più? Appena. pochi 
giorni or sono, non fummo spettatori d'un Eclisse piü im- 
pensato e clamoroso di quello del 28 del corrente? Non ab- 
biamo veduto l’Eclisse dell’ Immortale ? 

Conchiudiamo; gli Eclissi sono la cosa più comune di questo 
mondo, e sono ormai tre anni che ne vediamo qualcheduno 
tutti i giorni. Ad accezione degli astri Mazzini, Manin, Ga- 
ribaldi , Kossulh e Ledru-Rollin che continuano da più anni 
a splendere nel firmamento d'una luce vivissima, senza in- 
contrare mai nessun pianeta che li oscuri, perché stanno sem- 
pre lontani dal contatto di tutte le stelle pericolose, come 
per esempio l’Oro, la SUPERBIA, |’ Ampizione, la CORRUZIONE; 
ad eccezione di questi astri diciamo, tutti gli altri pianeti di 
questi tre anni sì son tutti più o meno eclissati. Dunque? 
Dunque meno meraviglia per gli Eclissi, meno fiducia negli 
astri che possono eclissarsi, e più fede in quel solo pianeta 
che non può mai eclissarsi, il POPOLO ! 





GIUSTIZIA PQPOLARE IN LOMBARDIA... 
Pochi giorni or sono usciva le porte di Mantova la Diligenza 
ripiena di viaggiatori. Fatte poche miglia verso Piadena si 
trova circondata da circa venti individui armati fino ai dent. 
Uno di questi si avanza, spiana il fucile e impone al posti- 
glione di fermarsi... Il postiglione quatto quatto come un Bat- 
tista, scende di cassetto, si leva il cappello e dà il benve- 
nuto al nuovi padroni. Un altro della banda, armato di pi- 
stola e circondato dai suoi apre lo sportello, cava fuori di 
tasca una carta e comincia l’ appello: Signor Sempronio , egli 
dice con voce imperiosa; e una voce dall'interno: Presente. 





5 sotto voce: Non è quello. L eontinua: 

i edu d oe cosi " ^ 
ultim o viaggiatore | unto al quale con voce da far 
l abisso grida: ignor N. N. Spia 


Austria... L' individuo quantunque presente non risponde il 
‘solito Presente; ma la banda si slancia sopra di lui, lo lega 
— ben bene, domanda mille scuse ai passeggieri d'aver loro 
io e dopo aver augurato a tutti una buona 


ritardato il viaggio | 
ne parte lieta d'aver agguantato lo spione e d'es- 


notte, se 
sere in dei suoi dispacci urgenti per Verona... Dopo 
| pochi minuti di questa scena si sentono cinque spari di fu- 
eile. Sull'albeggiare del domani la Polizia Austriaca rinviene 
sulla strada il cadavere di un uomo fucilato... Il cadavere 
esaminato si riconosce per quello del Signor N. N. Spione, 
ehe la sera innanzi era partito da Pavia sulla Diligenza alla 
volta di Verona, latore di communicazioni importanti... Noi 
non faremo che una sola osservazione a questo fatto... Biso- 
perdonare ai popoli governati dal Boja, se per liberarsi 
dal Boja, ricorrono al Boja... Non fanno in questo caso che 
ire le massime governative, rendendo pan per focaccia... 


Boja рег Во)а!!! 
GHIRIBIZZI. 


— Abbiamo saputo che una certa persena qualificata Ja quale 
si busca piü migliaia di franchi di stipendio sul R. Erario, ha detto 
in un Caffé che La Maga come La Strega, é solamente la de- 
lisia delle Serve. Ecco qua, Signor Impiegato, ciascuno ha i 
suoi gusti. Alla Maga piace di essere la delizia delle SERVE, a 
voi quella dei PApRONI. Quale dei due uffizi credete che sia il 
più nobile? Quanto alla Moga essa vi lascia assai volentieri i 
VOSTRI PADRONI. 

— A Torino si trattano i cani come gli Emigrati a Genova... 
A Genova si trattano i cani come gli Emigrati a Torino... Gran 
differenza dalla Capitale alla Provincia!... 

— Il Signor De Girardin (così un giornale codino di Francia) 
è membro del Congresso della Pace Universale dopo di avere 
ucciso in duello Armando Carrel... Caro Giornale, non c’è niente 
da stupirsi... E dove trovate una pace più solida, più univer- 
sale, che nel sepolcro?? Me ne appello a chiunque. 

— Si parla di uno studente il quale ammonito da un Profes- 
sore di voler altra volta prepararsi meglio agli esami, avrebbe 
ipso facto cacciato nella Sala il guanto, sfidando ad un tempo 
tutti i Professori, compreso quello di Canonica!! Se i duelli e le 
sfide si propagano in cotal-guisa non sarà difficile che per l’av- 
venire tutti gli osti che fanno pensione a credenza, si vedano pa- 
ga.i con una cacciata di guanto... Osti, in nome di Dio, all’erta! 
© non fate credenza, oppure andate a scuola di scherma... 

— Il Mastai, eccettuato il timore di una prossima rivoluzione 
im Francia, eccettuata la paura di dover un giorno o l’altro al- 
zare i tacchi per Napoli, eccettuato il sospetto di vedersi una 
bella notte in trappola con tutti i suoi condiscepoli e compa- 
gnoni... fatte tutte queste piccole eccezioni, È TRANQUILLISSIMO. 


—Ill Cattolico rimprovera acremente |’ Arcivescovo di Parigi 
perchè ha sospeso æ Divinis l’ Abate Chomballot famoso gesuita 
sfegatato, e dà per ragione che un Vescovo non può sospen- 
dere un Prete per sole ragioni politiche... Ma сї vuol del grugno 
a scriver di queste storie in una città, e sotto l’ ispirazione di 
un Vicario che ha sospeso e sospende tanti Preti per pure ragioni 
politiche!t Ah Preti da due faccie... questa vostra morale è gomma 
elastica !? | 

— I Parroci van predicando nelle campagne che la malattia 
dell’ uva è una conseguenza visibile deli’ ira celeste pei peccati 
dei liberali, perchè questa malattia si aggrava principa!mente 
sui nostri paesi, dove appunto с’ ё la Costituzione, la libertà 
della Stampa, la Guardia Nazionale ec. Ebbene, Signori Par- 
roci ; rispondete voi a due domande, e se non potete voi, fateci 
almeno rispondere dalle vostre serve, purchè non siano nella 
malattia delle nove lane. Perchè se i peccati li commettono i 
liberali, i quali stanno quasi tutti di casa nelle città, il Signore 
deve mostrar la sua collera tutta sull'uva per punir solamente 


i Contadini? E poi se il Signore |’ ha colla Stampa, colla Gurdia' 


Nazionale e collo Statuto, perchè fa ammalar le uve anche in 
Toscana dove vi sono quegli amati vostri alleati i Croati, e dove 
perciò non v’è neppur ombra di pericolo che vi sia nulla di que- 
sio? Farisei! E perché non dite piuttosto che il Signore è adi- 
rato contro tanti di voi impostori, violenti, ladri, lussuriosi, 
orgogliosi, simoniaci, nemici degli uomini e di Dio? 

— Prete Faccia-buona vedendo di non poter rubar più can- 
dele nelle Sacristie delle Chiese di Genova dov'era stato sospeso 
a Divinis, é emigrato a Brugnato dove quel bravo Ordinario lo 
ha riabilitato a confessare e a dir imepsa. Cari Parroci di Brugnato, 
attenti alle candele! Y 


^ 


matricolata del- 


008X SERIE 


— Ci scrivono da Alessandria in data del 28, cho solá aes 
caddero i più serii tumulti per l’ Estrazione del Contingente 
della Leva del 4850. L’ origine è in apparenza lievissima e di- 
pende da une ridevole gara insorta fra i Coscritti della Città ө 
quelli del Contado per la precedenza nell' Estrazione, ma le con- 
seguenze sono peró le piú gravi e funeste. In quel giorno Aleg- 
sandria fu il teatro di deplorabili collisioni fra truppa e popolo, 
e si teme perfino di vederla posta in istato d' Assedio. Noi fae- 
ciamo voti affinchè quella liberissima Crità sfugga a quegl’ insoliti 
rigori, e la calma vi si ristabilisca all'ombra della più deside- 
rabile unione fra cittadini e soldati. Ora che le funeste discordie 
finiscono in Genova, dovrebbero per somma sventura cominciare 
nella forte Alessandria? Pensino prima d'ogni altra cosa i libe- 
rali Alessandrini, che tali discordie giovercbbero, più che a 
tutt altri, al partito nero ! 

— Questa sera avrà luogo al Teatrino di S. Bartolomeo del 
Carmine una rappresentazione fatta dai dilettanti a favore d'un 
Giornalista colpito da una Sentenza per libera stampa. Raccoman- 
diamo a tutti i buoni democratici, di prendervi parte. ll Biglietto 
d’entrata è di Ln. 4. 

RTRT ESRI III I AAT DITER PEALE O ST MOT DRA RU O AI RETTET ER 
AD UN EX-MERCANTE DI TRASTULLI 


Signor ex-mercante di trastulli, due parole! La Maga che 
ha raccolta |’ eredità della Strega, però con benefizio d’ in- 
ventario, aveva deciso di non parlar più di voi, perchè a 
dir vero non ne valete la pena; ma giacchè ve l’astringete, 
essa vi degnerà di due parole che potrete mettere in conserva 
coi vostri Pulcinella e soprattutto coi vostri Gianduja. La 
Maga sa che non pago degli allori raccolti contro i Tambu- 
rini della Civica, avete ora cominciato a far vedere le vostre 
prodezze anche coi suonatori della Banda Nazionale, preva- 
lendovi del mandato della Commissione in assenza dell’ ottimo 
Capitano Centurioni, tanto da voi diverso per urbanità e gen- 
tilezza. Essa conosce pure che il giorno 29 del corrente, ar- 
rogandovi un potere che non avevate, che è quello di accor- 
dare e negare i permessi ai Musicanti della Banda Nazionale, 
vi-siete autorizzato a svillaneggiarli ed insultarli in Corpo 
colla maggiore brutalità e violando tutti i riguardi, all'ombra 
del grado e della divisa che vi ricoprivano. Essa sa tutto 
questo, ed ha l'onore di dirvi, che se non vi fa una colpa 
d'aver usato con loro il dialetto Piemontese, perché dev' es- 
sere alquanto difficile il parlare italiano per chi, come voi, 
non lo sa, vi avverte però per un’altra volta a smettere 
colla Banda Nazionale i modi oltraggiosi ed insolenti che vi 
permetteste di usar seco lei come coi Tamburini quando li obbli- 
gaste colla spada sguainata a trangugiarsi i sorci e gli scara- 
faggi nella loro zuppa. Se come ex-mercante di trastulli cre- 
deste di potervi impunemente far trastullo di tutto e di tutti, 
e.più specialmente di loro, sappiate che la sbagliate di grosso, 
e affinchè conosciate che quest’ Articolo non vi è consacrato 
imprudentemente, ha l'onore di presentarvi tutte le seguenti 
firme, le quali velo garantiscono e ne rispondono. Intanto gli 
stessi sottoserittori protestano alla Commissione della Musica 
la quale fu sempre così provvida, giusta e dotata di tanto 
buon senso, che li sorprende come abbia potuto far cadere 
la sua scelta sopra d'un uomo che non merita per nessun 
titolo di essere ad essi preposto, e ch'essi sperano che nella 
sua saviezza saprà rimuovervene. Addio; poca salute e nes- 
suna fratellanza. | 


Sebastiano Mascardi — Marengo Michele — Moresco Filippo — 
Pistarino Luigi — G. Turpia Emmanuele — Corrado Giulio — 
Ghisolfo Nicoló — Fasio Antonio — Salvarezza Luigi — Canessa 
Gio. Batta — Roscelli Quintiliono — Marcenaro Giuseppe — 
Sivelli Antonio — Barichetta Giuseppe — Corte Luigi — Rosso 
Carlo — Angelo Lagomarsino — Serra Carlo — Passalacqua An- 
tonio — Filippo Battaglia — Tonetia Gaetano — Coletti Carlo 
— Armanino Gerolamo — Antonio Parisch — Porrata Pietro — 
Chiusi Giuseppe — Gio. Balta Stevani — Baroni Gio. ВаЦа — 
Pittaluga Antonio. 


GIACOMO GINOCCHIO, Gerente. 
—— {=| —-— IA O — g. 
GF GIOVANNI CASTELLO Parrucchiere fa noto ai suoi Conci- 
tadini, essergli pervenuta una nuova partita di guanti di Napoli, 
che egli vende a paia e a dozzine a prezzi discreli — Indirizzo 
Strada Carlo Alberto, Casa Stallo. 


Tipografia Dagnino. 





di buon animo... Ti conservasti scapolo fino a 40 anni 
e non volere ora inutilmente far spreco di una vergi- 
nità di otto lustri; verranno tempi in cui conoscerai 
la saviezza del mio paterno consiglio, e in cui una 
moglie con dei figli potrebbero imbrogliarti non poco 
elle tue domestiche e pubbliche contingenze fughe ! 
Ua Presidente del Governo di Francia nel 4854, deve 
essere vergine, senza impicci di famiglia e di sangue. 
Non deve avere che una buona valigia ben provvista, 
ed una buena vettura di posta sempre pronta! Pro- 
cura di nutrirti bene e con cibi piuttosto leggieri... 
Nel tuo caso le erbe sono da preferirsi alla carne, 
perchè meno sanguigne... Passeggia, cavalca; soprat- 
‘tutto ti raccomando il moto e i bagni d’acqua di 
‘mare... e vedrai che il tuo corpo guarito non si tro- 
verà nel bisogno di una moglie, che attualmente ti 
sarebbe di peso, e forse di ostacolo alla tua com- 
pleta guarigione. Il medico miv ti aggiungerà quel che 
ora tralascio per brevità... Luigino!!! Presidente del 
Governo di Francia! Se la politica non mi permette 
di darti un Impero in Francia, l amicizia e la rico- 
noscenza поп іп ітрейігаппо però mai di accordarti 
all'occorrenza la mia ospitalità Reale in Russia... Lui- 

ino! se io non ti darò la Corona Imperiale di Francia. 
abbiti fin da questo; punto la Ducale di Siberia! Luigi 
Napoleone, Duca della Siberia, i@ ti saluto. 

NICOLA 


ZEBEDEO I MINISTRO DEGLI ESTERI 


— Cara Maga, io vorrei da voi una spiegazione. 

— Una spiegazione? Subito; purchè non si tratti d’una 
di quelle tali spiegazioni in armi dure e sul terreno, oggi 
tanto di moda; nel qual caso dovrei dirvi di no, perchè io 
non conosco altro terreno che quello del mio giornale, e 
perchè dichiaro che non ne conoscerò mai altro, sino a che 
almeno le pene sul duello siano abolite solo per alcuni, per 
essere sempre in vigore per altri, ed io debba restar sempre 
sotto la speciale, specialissima protezione del Signor Cotta ; 
fuori di questo solo caso, vi ripeto, io son qui tutta a vo- 
stra disposizione, per ispiegarvi tutto ció che volete. 

— Andiamo perfettamente d'accordo. Non dubitate; io non 
son già qui per chiedervi spiegazioni sul terreno; di queste 
io ne lascio tutta la privativa ai debitori che non vogliono 
pagare, e agli Studenti che vogliono passare con lode quando 
invece han bisogno di molto compatimento. Io vi chiederò invece 
una spiegazione per aria, non una spiegazione sul terreno; 
ed eccovela. Io vorrei dnnque, Signora Maga, che con un colpo 
della vostra magica bacchetta mi spiegaste per qual ragione 
il Ministro D’ Azeglio è andato ai fanghi d’ Acqui, e perchè 
mai Zebedeo I ha preso il suo posto? 

— Sulla prima domanda la risposta è facilissima. D’ Aze- 
glio sarà andato ai fanghi d'Acqui perchè avrà molta simpatia 
pel fango, perchè sarà appassionatissimo di ravvoltolarsi nel 
fango, e perchè poi i fanghi d’ Acqui hanno questo di par- 
ticolare che guariscono dagli effetti di tanti altri fanghi di 
genere. .... che è una consolazione a pigliarli. Figuratevi 
se doveva trascurarli il nostro Massimo, adoratore cosi fedele 
di Tersicore, il nostro Tapparelli che ha fatto degli studi tanto 
assidui sul Termometro, cioè sull alzamento e sull’ abbassa- 
mento del Mercurio? Vi pare! Questa mia congettura non vi 
eapacita forse ? 

— Sicuro che mi capacita; vedo che læ ragione politica 
ehe me ne date, ë tanto eonvincente, che non fiato più. E 
sull’altro punto che cosa mi rispondete? 

— Sull'altro punto?,.. cioè sulla. ragione per cui Zebedeo 
пе һа pigliato il posto? Che volete che vi dica? Qui le ver- 
sioni sono molte, E un punto assai. controverso... ` 
_— Ma almeno ditemi per qual titolo credete voi ch'egli sia 


stato prescelto ad occupare il Portafoglio degli Esteri, sino | 


a che almeno D'Azeglio non. esca dal suo fango? Fin qui, 
io avrei creduto per esempio che se bastasse destituire, di- 
mettere, .collocare a. riposo, mettere in aspettativa, sotto- 
porre a Consigli di Guerra capricciosamente i migliori e i più 


liberali Ufficiali dell’Armata, per costituire un buon Ministro 


di Guerra, Zebedeo I sarebbe stato un Ministro di Guerra 
eccellente, eccellentissimo, inarrivabile; ma per fare il Mi. 
nistro degli Esteri, vi confesso ingenuamente, che io avrei 
sempre creduto ch’egli mancasse di requisiti... 

— Di requisiti? Oh quanto a ciò avete torto! Vi pare 
che Zebedeo non abbia forse bastanti titoli per essere un 
buon diplomatico come bombardatore? Siete ben indiscreto ! 
Ma dove volete voi trovare due cose che abbiano più ana- 
logia fra di loro che la diplomazia e i bombardamenti 2 
Che differenza fate voi per esempio tra una bomba ed una 
nota diplomatica, fra una granata ed un dispaccio, fra un 
razzo alla congréve e un protocollo? Quanto a me vi confesso 
che mi troverei imbarazzata a dire chi sia per esempio più 
pernicioso e terribile per un popolo fra un bombardatore e 
un diplomatico; fra un bombardamento e un intervento ami- 
chevole della diplomazia. 

— Avete ragione; abbiamo potuto farne la prova anche in 
Italia. Experto crede Norberto. Fra le batterie dei gabinetti, e 
quelle di piazza, di posizione e d'Assedio, anch'io faccio po- 


. ehissima differenza; tutte battono ugualmente in breccia con- 


tro la libertà dei popoli. Quindi su questo punto convengo 
pienamente con voi, che cioè Zebedeo I come bombardatore 
debba essere un gran diplomatico, un diplomatico di maggior 
peso d’un cannone di grosso calibro. Richelieu, Mazzarini, 
Alberoni (tutti e tre Cardinali per edificazione dei Cattolici 
che dicono che i Religiosi non devono impacciarsi di cose 
profane) Tayllerand, Pozzo di Borgo, Corvetto, Metternich, 
Nesselrode, devono proprio restar tutti eclissati come il sole 
del 28 luglio all'apparire di questo nuovo astro nella diplo- 
mazia. Mio Dio, che attitudine deve mai avere per. coprire 
quel Portafoglio! Deve scrivere delle note da far proprio tra- 
secolare! Che dolcezza, che arte, che soavità di modi deve 
traspirarvi ad ogni riga! Le cannonate di San Benigno de- 
vono essere tanto zucchero al paragone ! 

— Manco male! Vedo che siete del mio parere, e vi accerto 
che ve ne sono molti altri. Non ve ne può esser più dub- 
bio; con questo nuovo Ministro la mitraglia e le palle da 80 
devono essere all'ordine del giorno al Dicastero degli Esteri; 
il nostro gabinetto deve proprio trasformarsi in un Arsenale 
di guerra. Da tutte le parti bombe, granate, polvere, spo- 
letti, furgoni, cannoni; colubrine, mortai, spingarde, petardi, 
proiettili ed armi da fuoco d’ogni genere e d’ogni dimen- 
sione., I rappresentanti delle Potenze Estere entrandovi do- 
vranno proprio farsi il segno della croce. 

— Ora dunque, Maga mia, che mi avete dimostrato come 
egli avesse diritto d’aspirare a quel Portafoglio, rispondetemi 
un po’ in modo preciso: all’ altra domanda: con quale intento 
credete voi che Zebedeo sia stato fatto Ministro degli Esteri? 

— Oh diamine! E ben facile l’ intenderlo; per bombardare. 

— Ma perché allora non lo é stato fatto prima? 

— Oh bella! Perché allora non ve ne sara stato bisogno! 

— Ed ora invece che D’ Azeglio è nel fango, questo bi- 
sogno sarà venuto! Capisco bene; ma chi credete almeno che 
egli dovrà bombardare? 

— Ecco il dusillis; ecco dove appunto variano le versioni. 
Chi dice che debba bombardare i Diplomatici retrogradi in- 
caricati di rappresentarci all’ Estero... 

— Non é possibile; quanto a ció vi garantisco io! S' egli 
sapesse di dover mai bombardare dei retrogradi ( Diplomatici 


, od altro non importa) v'aecerto che rinunzierebbe perfino 


allà sua grande abilità di spedir granate e si farebbe Cap- 
puecino. Oh no, non lo crediate; lupo non mangia di lupo, 
é proverbio vecchio. 

— Chi dice sia per bombardare tutti i Gabinetti Repubbli- 
cani d'Europa... e forse d' America... 

— Non lo credo nemmeno; fra i Gabinetti Repubblicani 
vi é compreso quello dell' Eliseo, e son persuaso che Zebedeo 


non si piegherebbe mai più a bombardare un Gabinetto così 


amico dei bombardatori come quello, per tutto I’ oro, ossia 
per tutto il piombo del mondo. Lo giuro per Oudinot... 
— Chi dice sia per bombardare il Comitato di Londra... 


— Questa sì che piuttosto comincia ad essere una versione 
che ha qualche verosimiglianza. Scommetto anzi che a quest’ 
ora egli ha già dato di mano alla miecia per mandare tre o 
quattro bombe fulminanti in forma di nota su questo argo- 
mento a Palmerston, | 









A a л. i | bi 

— Chi diee in ultime che aq sia state neminato prevvi- 
soriamente a quel Ministero preparare un degno Mini- 
stro degli Esteri per la venuta in Piemonte del Re di Sas- 
sonia, anch'egli glorioso bombardatore dei suoi Popoli e Re 
di quella carissima Dresda in cui si manipolarono tutti 1 pa- 
sticci delle Corti del Nord nell' anno corrente. ; 

— Anche questo.é verosimile, ma in tal caso chi bom- 
barderebbe ? ро св, "Ho 0 5 

— Chi?... Tutti quelli che sper Ssero in una. Sassonia di- 
versa da que гаї сш ё Вей = cero del- Duca di Genova ! 
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«La Confraternita "Municipale dei Terrapieni cresce sensi- 
mente tutti i giorni... segno non dubbio che sono imminenti 
re Elezioni Municipali... Quando a S. Barnaba vi son molti 
, vuol dire che Francesce é in faccende !!! L' argomento 





|. — MH Re di Sassonia à a Torino... e la Sassonia, per-Dio, non 
© — Leggiamo sul Giornale l’ Esposizione di Londra la descri- 
"zione del più Grande Orzano del Mondo, il quale attualmente 
si trova colà alla vista di tutti... Monsignor Artico mio, sarebbe 
"questo il memento di fare un' incetta,.. Quell' organo ben suonato 
—starebbe bene nella vostra Cattedrälet!i a ç 
` — H Re di Roma ha ordinato, a quanto dicono i Giornali, 
«un magnifico OROLOGIO a Vienna. Caro Mastai; il vostro orolo- 

-gio non deve venire da Vienna, ma bensì da Parigi. E là 
-dovè stanno segnate le vostre ore, i vostri minuli , i vostri se- 


. ы 


-eendi ! A C “3 орат i 

+ — Giorni sono, si parlava di una solenne trombonata spedita 
All’ ordine del Duca di Parma da una mano incognita... La no- 
tizia era troppo interessante , giacchè dopo due giorni fu affatto 
smentita... | | | С 

— Le Campane di San Lorenzo sono ormai diventate insoppor- 
tabili. Da mane a sera un continuo don don che farebbe perdere 
la pazienza a Giobbe... Signori Municipali! dov’ è la vostra legge, 
il vostro decreto??? Se non vi cale del timpano del Popolo, pen- 
sate almeno alle vostre. orecchie, a. quelle dei Magistrati e dei 
Fiscali che stanno vicino a San Lorenzo, e che avendole di una 
discreta capacità ben di frequente devono sentirsele intronate !!! 

— Jl Cattolico, agronomo distinto, ha scoperto che la malat- 
tia delle viti non è già una mu/fa , ma bensì una specie di fun- 
gosità ... Fin tanto che il Cattolico si occuperà di funghi e 
di muffa, sarà veramente al suo posto, e noi non avremo nes- 
suna difficoltà di chiamarlo in questa partita... Professore. 

— Da molti luoghi in cui si fabbrica continuano a piovere 
sassi e macerie in abbondanza. Se la cosa progredisce in questo 
modo bisogna assolutamente mettere in pratica il sistema dei 
Gesuiti, o di tornare addietro, oppure di pigliare una corsa da 
bracco, quando sgraziatamente si dee passare sotto a qualche 
fabbricato !!! Almeno in ciò bisogna esser Gesuiti!!! 


i POZZO NERO. 

. — Continua nelle Chiese di campagna l’uso maledettissimo 

di vendere le ampolle di acqua benedetta, le corone, gli abiti 

e simili alire fandonie che offendono la religione e che conver- 

tono il Tempio di Dio in una vera Bottega da cenciaiuoli... E i 

Signori del Cattolico così caldi d'amor di Dio non dicono niente, 

proprio niente... Lo Speziale che parlava male del proprio zuc- 

ehero è morto !!! Peccato ! | 

— Jeri l' altro, festa di Sant' Ignazio, la Chiesa di Sant? Am- 

` brogio éra solennemente üfficiata per ordine e coi denari del 
Marchese Ignazio Pallavicini. È ben giusto che un /gnazio fe- 

steggi l’altro, tanto più quando si somigliano così bene fra di 

loro, l'uno per aver fondato, l'altro per aver sempre fedel- 





mente seguita la Società di Gesü ! 
— 11 Da Gavenola ha minacciato di sospendere a Divinis due 


Te tre Preti; perchè portano i calzoni lunghi... Le cose di Curia 
“intanto, vanno a rompicollo, gli scandali sovrabbondano ed il 
Vicario a che pensa? Alle gambe, alle brache dei Preti... Oh 
-sarebbe pur meglio, o Monsignore, che badaste piü ad altre 
parti dei Preti ; e che lasciaste correre le gafhbe... Colle gambe, 
‘mio caro, non si pecca!!! 
ж 1— Bi avverte il Municipio, che si trova in Genova attual- 
 ménte un cane idrofobo con collare, di nome Rebello, che 
smal Vig Domeniche e in qualche altro. giorno , nella 












Chiege PELT , precisamente quando la Chiesa è più stipata 
di gente addentando e: lacerando in modo maledetto le pagine 
d'un libro chə tiene fra le zampe e su cui si crede sia scritto 











Vangelo. Non crediamo dover aggiunger altro perchè il Muni- 
«pe veda che Je morsicature di quel cane in piena Chiesa sa- 
rebbero oltremodo pericolose, e perchè lo raccomandi ѕоНесі- 
tamente alle paterne cure de] Mazin! 

— La Maga avendo avuto la pazienza di presenziare qualche 
minuto Ja vendita all’ ingrosso ed in deitaglio d' immagini e 
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d' abitini della Madonna del Garmino che si faceva sèl limita 
della chiesa di questo nome negli ultimi giorni del passato 
tenario , ha potuto essere spettatrice di tutti i seguenti fattarelli, 
« Si presenta dapprima una vecchia con uno scudo alla mano 
per comprarsi*un’ immagine. Il più grosso dei cinque merciven- 
doli che stanno seduti al banco del negozio si alza, le dà 
con compunzione |’ immagine e trinciandole sopra tre 0 qualtro 
benedizioni , le legge una ventina di linee d' un certo libro che 
tiene in mano e che pare un breviario. La vecchiarella se ne 
va soddisfatta delle benedizioni e dell' esorcismo , e il bottegante 
ha intascato uno scudo. Si accosta un’ altra vecchia, per proca- 
curarsi la stessa immagine.e guadagnarsi la stessa benedizione, 
mai la poveretta non hasda mettere sul banco della botlega che 
una miserabile lira di Radeiky, che una democratica svanzica, 
e il sullodato negoziante circondato da altri quattro dello stesso 
conio, le dice che una svanzica non basta e Je nega immagine, 
benedizioni ed esorcismi. Sopraggiunge una terza bacchettona 
piü fortunata delle altre, perché piü giovine e piú bella della 
prima, sebbene meno generosa, e perchè meno ristretta di finanze 
della seconda. Essa depone sul solito banco del Sacro Fondaco 
una moneta da due franchi per un abito, e il prelodato rigat- 
tiere tulto ilare in volto, cogli occhi scintillanti e che schizzano 
fuori un certo appetito che non voglio descrivere, va ad ap- 
penderle l'abito al collo colle proprie mani. » Vi piacciono 
questi piccoli episodii caratteristici della Santa Bottega, questo 
traffico da treccone fatto all'ombra del Centenario della Vergine? 
Che differenza c'é fra questi mercanti che trafficano in Chiesa 
sulla pietà e semplicità delle pinzochere, e i. mercanti che 
Cristo ha scacciato dal tempio a colpi di fune? Aspettiamo che 
il Cattolico ci dica qualche parola in giustificazione di questa 
Sacra baracca. 


COSE SERIE 


— Mentre tutti i giorni si grida che bisogna riformare la Di- 
plomazia, il nostro Governo fa il sordo a tutti, -e continuano a 
rappresentarci all’ Estero uomini che curano, tutt’ altro che il 
nostro interesse e quello dei loro connazionali y limitandosi a 
far la più accesa propaganda politica, contro quelle poche libertà 
che abbiamo, presso ì Governi stranieri. Vogliamo citare un solo 
esempio fra i tanti. A Malaga evvi per Console Sardo da più 
anni un certo Ferrari di Cadice, retrogrado, Gesuita, superbo, 
spaccamondo, che non fa altro che calunniarci, senza curar mai 
gli interessi dei Cittadini Sardi colà dimoranti o che cola ap- 
prodano. Contro lui furono già diretti parecchi richiami al Mi- 
nistero; che conto ne fu fatto? Ed aggiungete ch'egli è Console 
a un tempo del nostro Stato e del Re di Napoli, e nelle feste so- 
lenni marita in adultero connubio la bandiera Napoletana colla 
tricolore... Eppure lo si mantiene tuttora Console t de 


SOTTOSCRIZIONE 


A BENEFIZIO DELLA FAMIGLIA DI CARLO CAPURRO 


Giovedì (34 Luglio) la Redazione della Maga ha rimesso al 
padre di Carlo Capurro la somma di Lire nuove TRENTA per 
cui si era sottoscritta prima della cessazione della Strega. Nello 
stesso giorno essendosi fatta sulla proposizione d'uno dei medesimi 
Redattori una Colletta per lo stesso fine nella Compagnia 9. del 
3.* Battaglione, Legione 2. essa fruttò Lire nuove quattro, Scudi 
due, Svanziche diecisette, le quali nelle medesime valute ven- 
nero pure versate a mani del padre dell’infelice condannato. 

I nostri Cittadini sono avvertiti che la sottoscrizione continua a 
restar aperta al nostro ufficio. Crediamo inutile aggiungere altre 
parole per invitarli a concorrere ad un®op?ra di umanità come 

uesta. 

È NB.— Il giorno seguente il Tenente della stessa Compagnia 
aggiungeva alla Colletta altre Lire nuove cinque (uno scudo) 
che vennero pure rimesse colle altre. 


GIACOMO GINOCCHIO, Gerente. 


AVVISO 
ALLE FAMIGLIE DEI MARINAI 


Domani (9 Agosto) alle ore 41 di mattina si farà presso la 
Direzione della Maga la distribuzione della somma di Ln. 40.78 
annunziata nel Num. 2 di questo giornale. 
AAA RZ ANT A Taza 
УМ Fabbrica e Deposito di Liquori d'ogni qualita all’ in- 
grosso ed al dettaglio;.e vendita di biscotti di 4. qual. alla vai- 
niglia ed alla noceiuola, croccanti alla vainiglia ed altre paste 
sopraffine >, vini forestieri d’ ogni «sorta, a prezzi discretissimi 
resso il Dreghiere e Confettiere Francesco Carosio in via Lomel- 


ina , rimpetto alla Chiesa di S. Filippo al N. 1000 
== === 


A quest Ufficio si vende il Processo, di Lui Viora colla di- 
fesa del medesimo fatia dall Avv. Brorrenio. Prezzo Cent. 40. 





Tipografia Dagnino. 


che il mio Ministro ne sarebbe abbastanza fornito senza 
bisogno di ricorrere all’altrui carità, .. Nardoni sa il 
suo mestiere. ze | | 

Re di Napoli.— Io non posso a meno di convenir 
nelle saggie intenzioni dell’augusto preopinante... Quan- 
tunque odii la guerra, sarei pronto anche a farla, quando 
si trattasse di concedere ai liberali la pace in quistione... 
parlo di guerra in campo aperto, giacchè la guerra 
di scaramuccia è una mia passione partieolare, e la 
mia polizia e i miei Magistrati sono in essa Gene- 
rali senza paragone. I miei tiraglieri di polizia, hanno 
il colpo più sicuro degli stessi Carabinieri Svizzeri ! 

Radetzky.— Non posso che associarmi alle opinioni 

loro, o Signori, e vedo che in fatto di guerra tutti ne sanno 

più che un professore di scuola politecnica. La guerra 
ch'io amo è quella che amano loro, la pace ch’ io so- 
spiro è quella che le Maestà Vostre appunto sospirano... 
Finchè vi saranno quercie, pali, mannaie e corda, io 
sarò sempre sul Campo... Finchè un solo liberale fia- 
terà , io non riporrò la mia spada nel fodero. 

Imp. di Russia. — Se aggiungessi una parola sarebbe 
fiato sprecato... per la pace di Mastai ecco la mia 
firma, per la guerra di Radetzky le mie baionette son 
pronte... Procuriamo d’ aver presto l’ una, e di con- 
tinuare con alacrità l'altra. Tutti i membri in coro 


rispondono AMEN... La Seduta è sciolta. 


ALLEGRI! ALLEGRI! 


L ONORE DEL COLLEGIO NAZIONALE E SALVO! 


O cari lettori, ci sentiamo proprio-il bisogno di prorompere 
in queste parole dando un’occhiata al Numero 586 del Cattolico 
in data del 1.° d’ Agosto; e dobbiamo anche invitarvi a ri- 
peterle, se vi sta a cuore l' onore e la prosperità della pa- 
tria. Si signori, diciamolo pur tutti: allegri, allegri; l' onore 
del Collegio Nazionale е salvo! 

Il giorno 24 dello scorso Luglio gli alunni del Collegio Na- 
zionale facevano una passeggiata in corpo dalla parte del Bi- 
sagno, in cui regnavano il massimo ordine е іцца la disei- 
plina e la legalità possibili. Ma che volete? Il Cattolico che 
è nemico così arrabbiato del Collegio, perchè lo crede un se- 
menzaio di Repubblicani Socialisti, come ne è prova il Pre- 
side Cavaliere Infelice Isnari che è rosso più d’un gambero 
fritto, colse subito con avidità |’ occasione di calunniare i 
nostri Collegiali rossi, stampando: nelle sue colonne che in 
quella passeggiata gli alunni avevano mangiato salato e polli 
benché fosse la vigilia dell’ Apostolo San Giacomo , e a ren- 
dere più giulivo il carnesciale (sic) avevano fatto degli ev- 
viva all’ Italia e a Mazzini. Vedete audacia, vedete calunnia, 
vedete malizia di San Loiola ! Vi pare che il nostro Cappel- 
lone al servizio del Da Gavenola potesse trovar nulla di piü 
maligno, di più grave, di più atroce, di più insopportabile 
da affibbiare ai rossi del Collegio, ossia a tutti i nostri gamberi 
fritti nella stessa padella del Padre Isnardi? Pazienza, se 
avesse detto che nel Collegio gli studi camminano sulle grucce, 
e che agli scolari si affastellano nella mente cento idee dispa- 
ratissime, senza farne mai imparar loro. bene nessuna. Pa- 
zienza, se avesse anche detto che gli studi classici vi si trascu- 
rano in modo da farci tra poco imbarbarire, e che la guerra 
fatta ai Gesuiti dai nostri Collegiali non è altro in fin dei 
conti che una guerra di mestiere, mentre dei Gesuiti si con- 
servano tutti i cattivi vezzi, le abitudini evirate, l’arte inqui- 
sitoria, l’ ipocrisia sistematica, l’ obbligo della messa quoti- 
diana e della confessione mensile. Pazienza, se avesse detto 
tutto ciò! Queste le son tutte cose su cui si può transigere 
facilmente ; ma dire che la scolaresca del Collegio Nazionale 
che sente mesga tutti i giorni, e presenta tutti i mesi il suo 
attestato di Confessione ha mangiato di grasso in giorno di 
vigilia, e che per rendere più. giulivo il carnesciale ha per- 
fino gridato Viva l’Italia, Viva Mazzini, questo poi è troppo; 
questo è peggio che se avesse detto che gli alunni han man- 
dato il grido di Viva la Ghigliottina ! Lettori, siate sinceri: 
questa imputazione non vi fa proprio agghiacciare il sangue 
nelle vene; non vi fa proprio venire un sudore freddo freddo 


fra carne e pelle come se leggeste per es. che il Re di Napoli 
gode perfettissima salute e che non vi é per ora nessuna 
speranza di vederlo schiattare? Il nostro Collegio Nazionale 
non poteva certo star piu a lungo sotto il peso d'una si terribile 
accusa, d'uma si atroce calunnia, e siamo ben lieti che il 
Signor Della Casa Grande faciente funzione di Censore si sia 
tosto preso egli stesso l assunto di giustificarlo, dirigendo al 
Cattolico quella lettera che noi vedemmo inserita nel suo Nu- 
mero 586, e che ci ha fatto uscire appena l'abbiamo letta 
nelle parole che compariscono in fronte del nostro Articolo 
Allegri! Allegri! LI onore del Collegio Nazionale è salvo ! 

Si, l'onore del nostro Collegio Nazionale è salvo, perchè 
il Signor della Casa Grande prova come due e due fanno 
quattro col Calendario alla mano, che non solo in quella pas- 
seggiata non si fe' colazione di salato e di polli, mentre 
invece si mangió puramente e semplicemente di magro, ma 
che anzi il più assiduo pensiero, la maggior cura sì di lui che 
del Preside nei giorni precedenti era stata sempre quella di 
far preparar di magro, di avvertire che non poteva farsi 
colezione di grasso , di ordinare che fosse mandato espresso 
avviso di preparar al magro , il che fu fatto senza RITARDO !! 
Si, l'onore del Collegio Nazionale é salvo, perché é provato 
come quattro e quattro fanno otto, che il Signor Casa Grande 
e l’ Infelice Padre Isnardi non dormivano nè giorno nè notte 
nei quindici giorni che precedettero la passeggiata Bisagnina , 
tutti assorti nell’ importante idea del vitale, dell’ essenziale 
dell’ indeclinabile bisogno di far preparare al magro, e no- 
tate, non già magro semplice, ma. magro assoluto, perfette 
e senza latticinj, come si usa nelle vigilie e nelle tempora 
da ogni buon fedele Cattolico, Apostolico, Romano. Sì, P o- 
nore del Collegio Nazionale é salvo, perché è evidente come 
la luce del sole che gli alunni in quella passeggiata non 
mangiarono polli o salame, ma stoccofisso, aringhe e ac- 
ciughe salate, vivande tutte legittime, come si può facilmente 
verificare prendendo notizie ufficiali in proposito dal Rosso 
o da Musante o da qualunque altro pizzicagnolo di Genova. 
Sì, l’ onore del Collegio Nazionale è salvo, perchè anche 
nell’ uso delle vivande magre il Signor Casa Grande ha sa- 
puto mostrare il suo senno e la sua prudenza escludendo il 
baccalà come sospetto di Mazzinianismo e i peperoni all’ aceto 
come troppo forti e stimolanti, benchè non lo abbia detto 
per modestia nel suo articolo. Sì, I onore del Collegio Na- 
zionale è salvo, perchè è provato del pari evidentemente 
come è vero che i Casa Grande vengono tutti dalla Casa 
Grande, riguardo alla seconda accusa, che non è vero che 
gli alunni abbiano gridato Viva Mazzini, ma che anzi avendo 
un di essi cercato di mandar quella voce, destó in tutti i 
compagni un senso manifesto di RIPROVAZIONE. Si, P onore 
del Collegio Nazionale è salvo , perchè oltre quel primo senso 
manifesto di riprovazione in tutti i suoi compagni verso 
l’ impertinente alunno, poco dopo ne lo riprovö giusta il suo 
debito lo stesso Casa. Grande, che ne fece pure il relativo rap- 
porto ai Superiori , i quali dalla loro parte presero subito 
tutte le disposizioni che credettero meglio al proposito e si 
crede che il fazioso gridatore sarà a quest’ ora già stato sot- 
toposto ad un Consiglio di Guerra, il quale lo condannerà 
probabilmente ad essere fucilato nelle spalle, come forse 
sapremo fra poco da qualche altro articolo del Signor Casa 
Grande. Si, l onore del Collegio Nazionale è salvo per 
tutto questo ; congratulatevi dunque, o lettori, di tutto cuore 
col Signor Casa Grande a cui ne spetta tutta la gloria ей 
il merito, e fate voti colla Maga, affinché il faciente fun- 
zione di Censore continui a rigenerar l’Italia col far mangiar 
di magro nelle vigilie e nelle tempora agli alunni, come l’ex- 
Censore effettivo ha procurato e procura tuttavia di rigenerarla 
coi suoi lavori Teatrali. Amen. 


LA CADUTA DEL COLLEGIO NAZIONALE... 


Molti sono i commenti che a Genova si fanno intorno alla ea- 
duta di una parte del Collegio Nazionale, la quale poco mancò 
non facesse una frittata dei poveri muratori che vi lavoravano 
e dei poveri ragazzi che vi vanno a scuola. La Maga senza ag- 
giungervi un iota del suo non fa che riportare testualmente le 
opinioni diverse. — Gli amanti dei Gesuiti, i terziarii di San- 
Ignazio la ragionano in questo modo: « Vedete castigo di Dio! 
il Governo ha usurpato le celle dei Frati per farne il Collegio , 
ha toccata la Santa Ecclesiastica Proprietà... Ecco 1) il dito di 
Dio... Il Collegio è rovinato... ha finito come la torre di Babele... 
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Come sono trattati 1 cani a Genova 
L' Emigrazione a Genova 
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L’ Emigrazione a Torino 


Come sono trattati i cani a Torino 
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Con Dio e eoi Frati non si burla; se si lasciavano in 
% қы Bad ГЕ: ` 2 1 4-4 > : an bl ho: 1 I соз}... Pigliate 
che sono meno Gesuiti, 


ce i 
| gnori Protestanti... » — I moderati poi | 
ma più furbi del Padre Giordano vanno dicendo: « Il Collegio 
duto perchè non fu benedetta la prima Pietra... Per Bacco! 
leva bene un Vesco pa Ja mitra per im iantare un Col. 
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alla po- 
"€ il k ale con be. e p EE alti. 
si poteva risparmiare i| denaro della fabbricazione, metterlo a 
frutto sulle banche di Londra, o servirsene a miglior uso... Si 
ё voluto accomoc e ec invece si è guastato... Chi I’ ha fatta se 
la mangi !!! noi ce ne laviamo le mani come Pilato. » — I veri 
liberali, gli uomini di-buon senso invece la parlano in questo 
modo: » Che castigo, che celle da Frati, che Proprietà Eccle- 
siastica!!! Non mi seccate l’anima con queste storie... Si è fab- 
bricato senza chiavi, si è voluto poggiare un edifizio sull’ arena, 
e non.volete, per Dio, che-caschi?... Teste di legno che siete!!! 
La Provvidenza è bella e buona, ma dice all’ uomo aiutati che 
io ii aiuterd’.. Questi gonzi di leccapile, di spoglia Modonne, 
di mangia Santi, ai ogni ragghio d'asino saltano fuori colla Re- 
ligione, col castigo divino... Iddio è troppo-buono per volere il 
male dei suoi figli, dei suoi redenti... Son questi briganti della 
Bottega che ce lo dipingono come una furia , per ispremerci le 
borse e poi sciallarsela alle nostre spalle... Se il Collegio fosse 


> 


stato ben costrutto , se l'architetto avesse solo conosciuto la teo- | 


ria della piecheita e della calce,--la fabbrica non gli sarebbe 
certo andata dietro mentre usciva... Ci vuol pazienza! attual- 


mente abbiamo degli architet:i tanto simpatici alle loro fabbri-. 


che, che appena finite, ad ogni costo le povere case vogliono 
tener dietro, vogliono correre alle spalle del loro costruttore... 
Finchè non si trovi mezzo da togliere questa simpatia le cose 
andranno sempre cosi.. » — Alcuni poi del Popolo se la ragio- 
nano in-questa guisa : è caduto il Collegio? niente di più natu- 
rale! L’hanno fatto cadere ì frati a colpi di natiche... non c’è dub- 
bio... A fronte di quei naticoni della forza di quaranta cavalli 
volete che resistano certi muriccioli sottili sottili che sembrano 
l’avarizia e la spilorceria dipinta ??? Bisognava costrurre dei 
muri o ben forti da resistere ai colpi frateschi, oppure sfrattare 
assolutamente i Frati da tutto il convento per non averli vicini 
al nuovo fabbricato. . . Finchè non sì terranno più di vista i 
Frati, ci cadranno sempre le brache — Per ora, lettori miei, 
la Maga sospende... Ciascuno è padrone di pensarla a suo modo... 
Il pensiero è libero... e la parola lo pare... 


GHIRIBIZZI. 


— Alla Tipografia Ferrando rivoluzione. Non si sa se corra an- 
cora il sangue... l lavoranti tutti uniti lasciarono vuota іа stam- 
peria... Come possa finire la faccenda non si sa... il fatto si è 
che coll’ UNIONE si fa di tutto. Avviso agli Operai, al Popolo! 

— Caro CESTINO, Redattore, Gerente, Proprietario del Gior- 
‘nale, prima Strega, ora Maga di Voliri, accettate il fraterno sa- 
luto della Maga di Genova... Voi beato che con un pezzo-di 
carbone e con pochi palmi di marmo vi sbrigate delle spese 
di stampa... Voi fortunato che potete liberamente esprimere i 
vostri pensieri ‘senza pericolo di processi, di sequestri, di multe. 
Siete veramente invidiabile. Continuate con coraggio l’ opera vo- 
stra, non risparmiate nè bottega, nè botteganti, nè code, nè 
codini; siate fermo, siate costante e se qualcuno vi secca ricor- 
datevi che la Maga di Geneva è sorella di quella di Voltri... 
Addio, Caro Cestino? Iddio vi moltiplichi il carbone, e vi con- 
servi eternamente il marmo... | 

— Le sospirate Pensioni della Regia Marina hanno finalmente 
veduta la luce... Che mostri! che Embrioni! Sembrano orsi ap- 
pena nati... Si vede che l'unghia di Pelletta , e la zampetta di 
D' Auvare non vi furono estranee... Bravo Signor Cavaor... la- 
sciatevi pur menare per il naso da costoro e vi verrà lungo... 
lungo ceme la vista... E». 

— A Roma é morto il Principe del Drago Senatore di Roma, 


del quale |’ Osservatore descrive i funerali... È morto il Drago; | 


ma disgraziatamente restano gli aspidi, le biscie, i serpenti... 
Povera Roma in bocca di tante bestie !!! 

— Si nota da qualcuno che già da qualche*giorno cominciano 
certi canti di stornelli notturni come nel 46 di santa memoria... 
Popolo all’ erta? il tempo di cantare è finito... O bisogna star 
zitti oppure suonare, e suonare a quattro mani t il pianoforte... 


yond narrate da un povero Padre di famiglia le in- 
ze che si fanno nell’ accordare alcuni posti ove 

o di frutta ,, un po’ di verdura ec. ec. e più spe- 

en detto che la maggior quantità di terreno che 

accordasi è generalmente in proporzione della bellezza delle pe- 
tenti... Questo va male, malissimo... Belle e brutte hanno diritto 
di vendere e di vivere... Signori Municipali, uomini come voi 
negli studi non devono badare al volto delle donne. 


M vostro Carnevale dovrebbe, mi pare, essere finito... 


, Si- 


— Il celebre Colonnello dell’ Artiglieria Romana Calandrelli 
fu condannato dai Tribunali Papalini alla pena di morte, ed ohi 
tre a ciò a 20 anni di galera... Vedete un po’ che razza di 
cuore hanno questi Governanti ; neppure alla morte non s’arr 
la loro vendetta... Fortuna che colla morte tutto finisce , ali 
menti ! ! ! | 

— Il Cattolico nel suo Num. 587 dice francamente al Corriere 
Mercantile « Voi agite unicamente in vista dell' interesse »; ed 
il Corriere naturalmente risponderà: « voi agite solamente per 
la Bottega »... Ladri di Pisa, lettori miei; di giorno litigano, 
di notte vanno a rubare insieme!!! Proverbio antico... 

— Il personale degl’ Impiegati alle Regie Poste figura nel bi- 
lancio per la cifra di Ln. 448,979... Come va per bacco che non 
ostante tanti quattrini gl'Impiegati delle Poste dimagrano orren- 
damente ogni giorno??? Sarà forse il caldo... propriamente il 
caldo della stagione... non v'é dubbio... 

— Si parla di grandi evoluzioni militari sulla Sesia e sul Pò, 
le quali verranno eseguite dalle nostre truppe fra pochi giorni... 


“Se i Generali che le comanderanno intendono di servirsi della. 


stessa strategica um giorno messa in opera sul Mincio e sull’ A- 
dige raccomandiamo ai soldati di provvedersi,.prima di partire, di 
biscotto e di acqua per non dover morire di fame... Czarnoschi 
dev’ esser stato Trappita .. Amava tanto il digiuno!!! 


= = POZZO NERO. 
— Padre senza valore da Ovada, prudenza per bacco .. Dalle 


-penitenti giovani e belle bisogna stare lontani almeno un passo 


anche confessandole... San Francesco faceva cosl... Pensate che 
gli occhi di molti sono a voi rivolti e che se il Barbone d' Acqui 
seppe liberarvi da tutto, non potrà certo esorcizzare qualche 
bastone che Za Maga vede pendervi sulle spalle... Padre con 
o senza valore, vi saluto. 

— A Cogoleto due domeniche or sono, mentre alcune fanatiche 
ragazze infervorate dal Parroco stavano lavorando in uno scavo 
per la fabbrica di un Oratorio, cadeva dall’alto una frana che sep- 
pelliva ben cinque di queste sgraziate, le quali, a quanto ci vien 
detto , restarono fredde sul colpo... Bravo, Signor Prevosto, рег 
fare speculazione, per risparmiare, avete preferito l’opera delle 
donne a quella degli uomini. Per guadagnare forse pochi soldi 
avete perduto cinque vite, desolate chi sa quante famiglie. Do- 
vete essere un gran pezzo di Prete... Pei secolari lavorar di 
Domenica voi lo dite peccato, e pei Preti?... Oh pei Preti. c’è 
un’altra morale... Andate là che siete anime care. Eppure i seco- 
lari che fanno lavorare in gierno di Domenica non fanno am- 
mazzar nessuno. 

— Il Parroco del Borghetto facendo eco a quelli d' Arenzano, 
di Voltri, di Cogoleto, della Polcevera e via dicendo , si sfiata 
dal pulpito come un energumeno per provare come due e due 
fanno quattro che la malattia dell’ uva è tutta cagionata dai li- 
berali. Bisogna compatirli questi Parroci se si mostrano tanto 
arrabbiati e se escono in tante. bestialità per la malattia dell’uva. 
Il castigo .celeste li ha proprio feriti nel cuore ed essi han 
troppa ragione di risentirsene. Tutti sanno che coll’ UVA si fa 
il VINO; come volete dunque che facciano tanti Parroci ad ub- 
briacarsi in quest’ anno come negli altri se |’ uva è malata ? 


ULTIMA NOTIZIA DI MILANO 


A Milano il nome d’un nuovo martire è venuto ad acere- 
scere la lista delle vittime del furore Radetzkiano. ANTONIO 
SCIESA Tappezziere Milanese fu. condannato alla morte il 2 
Agosto per aver affisso un Proclama cosi detto rivoluzionario, 
e per mancanza di giustiziere (così dice la sentenza) onde 
farlo impiccare, fu FUCILATO! Ed è Radetzky che invoca 
Dio e la sua coscienza , e che chiama assassini i Lombardi. 
Assassino lui! Ma vivaddio ch'egli non ha trovato in Italia un 
solo Boia per far eseguire la sua sentenza, e fu costretto a 
ricorrere ai suoi Croati. VIVA P ITALIA! 


GIACOMO GINOCCHIO, Gerente. 


Sta per uscire dalla Tipografia Moretti un volume di pa- 
gine 372 intitolato: GUERRA COMBATTUTA IN ITALIA NEGLI ANNI * 
1848-49, NARRAZIONE Di CARLO PISACANE. 

Il nome dello scrittore e l'opera stessa si raccomandano 
abbastanza di per sè al Pubblico senza che noj dobbiamo ag- 
giungere altre parole. 

Un Giovine che oltrepassa ? età di 26 anni, di Nazione Un- 
gerese, che possiede perfettamente la lingua Italiana, si offre 
per insegnare la lingua Tedesca; chiunque amasse profittare 
della circostanza , voglia presentarsi alla Direzione dellit Maga 
per avere le necessarie indicazioni dell’ Individuo. ` 


Tipografia Dagnino. 





6 guaribile in quattro minuti, mercé un'aceurata lavatina con 
e sapone... Mille voci gridano: Evviva il Dottore !... 
Altre: Abbasso i chiericoni.. Tutti se ne vanno a casa, e la 
tremenda Rivoluzione di Alessandria, che forse il Corriere 
Italiano di Vienna descriverá come una notte di San Barto- 
lomeo, è finita!!! Te Deum laudamus! | 
LE SPIE! 


| Spie all’erta!... Il tempo della cuccagna è finito; 
il fiato si paga sangue, la bocca può costare la testa... 
A Milano, a Venezia per voi fa eáldo... le panto- 


mime di andoni e di fzz0 vi awvertono che | aria 


Lombarda ë troppo forte pei vostri polmoni. 

Spie all'erta!... A Roma quantunque protette da Nar- 
doni, da Antonelli e da tutto Paltro pretume, pure ben 
di frequente vi vedete sparare alle spalle certe gra- 
nate di vetro, e vi sentite pungere i fiauchi da certi 
stuzzicadenti Romani , che entrano senza farsi annun- 
ziare, ma che poi entrati escono difficilmente... Refe- 
rendarii! a Roma fa caldo; l’aria di colà è miasmatica 
ed ha del paludoso; per voi vi vuole aria pura ed ela- 
stica... Emigrate da Roma, se vi è cara la pelle... 

Trombettieri, suonatori di corno! A Napoli non 
c'e troppa ospitalità per voi. Quantunque il Governo 
vi accordi particolari garanzie. pure il popolo vi guarda 
in cagnesco, e non aspetta che un chiaro di luna per 
farvi la festa, e giàgualcuuo di voi... ma... Pifferi... Pif- 
feri! A Napoli c’é il Vulcano, e se il Vulcano erutta, 
addio gola, addio mantice, addio gorgozzule... 

Ussignuoli, calandre. fringuelli, che a Genova fate 
P Indiano, il Zions, il forestiere; che vi piantate in 
mezzo d'un crocchio, e grattandovi il naso, oppure fin- 
gendo di contare le stelle, orecchiate intanto ciò che 
si dice. Soffioni, soffia nella pappa, che v'incantucciate 
in tutti i caffè, che ficcate il naso in tutte le bettole, 
che come levrieri correte dietro a qualunque individuo 
che vi puzzi di Emigrato, a qualunque faccia che vi 
sappia di Rosso , state alľerta e guardatevi alle spalle. 
Il vostro mestiere qui fra noi è in ribasso; Luciani 
non C’ è più, Paolucci è morto, e il povero Volontario 
se avesse quattrini sulle spese segrete da cacciar via 
se li impiegherebbe in Cicagna, dove rendono almeno 
il cinquanta per cento. 

Spie! Accettate l’ avviso della Maga; in giornata il 
fiato è a buon mercato, e lo spaccio ne è assai mi- 
serabile... Datevi a qualche altro mestiere e portatevi 
in qualche altro paese... in California, per esempio, 
dove mancano delle buone braccia. Potreste accettare 
questo partito e la Maga vi assicurerebbe che stareste 
assai meglio là che in Italia, perchè l'oro vi è a buon 
mercato, ed il fiato piuttosto in aumento. 


AFFARI DI BOTTEGA! 


I malanni crescono, la miseria in abito di festa fa passi 
da gigante; i ciechi, gli attratti, i pezzenti formicolano per 
la nostra città in una cifra superiore alle mosche, ed intanto 
i Reverendi Botteganti che fanno? Che fanno questi cari Bonzi 
che vogliono essere chiamati i benefattori dell’umanità, il sale 
della terra, l'imagine di Dio? Sono ormai trenta giorni che 
fra centanari, tridui, vigilie, Santi protettori, Patriarchi, il 
Popolo è assordato dalle campane, asfissiato dal gaz carbonico 
delle candele, dei moccoli... Dio! che processione di feste! Oggi 
il Carmine, domani Sant’ Anna, San Carlo, San Torpete e 
San Lorenzo; qui si predica per San Domenico, là per la Ma- 
donna del Soccorso. Ma questo soccorso pei poveri non si ve- 
de mai. Si decantano a piena gola le glorie di un Domenico 
che vende i libri (sic) per soccorrere i poverelli, ed intanto 
i Domenicani allegri e contenti se la sciallano... se la vivono 
come Signoroni.. Si mette ai sette cieli l’ umiltà, la morti- 
ficazione di Sant Anna, ed intanto i Padri Carmelitani ridu- 
cono in istato d’ Assedio Pescheria e ne fanno un deserto... 


‘Alla Metropolitana si parla della Vergine Santa soccorritrice 
dell’ Umanità, benefattrice universale, ed intanto alla porta della 
Chiesa vi sono una nuvola di poveri chi ti assordano, e non 
vedi un Prete che tocchi loro la mano, che li consoli di un 
mezzo soldone... Ma questo, Signori miei, si chiama burlarsi 
del Pubblico, corbellare la Religione... Le parole son belle e 
buone, i testi della Bibbia sono manna, le vite dei Santi 
sono zucchero, sono delizie; ma disgraziatamente non si man- 
giano... Avete un bel gridare: fate penitenza, mortificatevi , 
siate sofferenti; mentre avete: sullo stomaco una magnifica 
fetta di dentiee che nuota in un lago di Madera e di Mar- 
salla... Oh bella! Le parole sono certo qualche cosa, ma i 
fatti sono migliori delle parole! Ci vuol altro che venirci 
tutti i giorni a ricantare le stesse nenie, le. stesse. storie... 
Perchè non siete voi i primi a imitar questi Santi dei quali 
ogni giorno ricordate le belle imprese? Perche non cominciate 
un po’ voi a vendere le vostre tenute per soccorrere 1 poveri, 
a privarvi di tanti oggetti di lusso per sostenere certe sgraziate 
famiglie? Perchè non vi private di qualche manicaretto, di 
qualche pasticcietto, per comprare poche libbre di carne a qual- 
che infermo? La morale, la penitenza è fatta solo pei secolari e 


‘ non per voi? Solo" secolari sono tenuti a mortificarsi, e a la- 


seiarsi mortificare; e voi intanto a star allegri, mangiar bene, 
vestire meglio, e dormire a meraviglia? Signori botteganti! per- 
suadetevene una volta; le faccende non possono a lungo cammi- 
nare in tal modo... Bella virtù, .bel coraggio, bella Religione 
quella di gridar dal pulpito... Fate... Fate... andate! pensate! ed 
intanto voi non fare un corno, non pensare a un canchero, ed 
ai poveri rispondere con una voltata di spalle... Botteganti ! 
I tempi corrono, e verrà giorno in cui forse direte: oh avessi 
fatto ciò che mi diceva la Maga... Ma allora, miei cari, sarà 
troppo tardi! A rivederci. 


GHIRIBIZZI. 


— L'ordine regna alla Stamperia Ferrando... Il potere ha 
capitolato ed ha messo fuori bandiera bianca. I bravi operaj 
stampatori tutti uniti sventolano ancora la bandiera Rossa, la 
quale starà inalberata finchè non sia segnata la Convenzione. 
Operaj, in nome di Dio, UNIONE; coll’ unione si fa tutto , 
si ottiene tutto, si fanno perfino capitolare 1 regii taumaturghi 
stampatori del Municipio... Viva I} Unione!!! 

— Lettere di Napoli c’ informano che a Pommigliano e nel 
Cilento molte spie di quei luoghi andarono senza passaporto a 


. raggiungere l'anima del Vandoni, la quale stava ad aspettarli 


apposta nella barca di Caronte. Evviva! La caricatura di que- 
st” oggi giunge proprio a proposito. -- Le stesse lettere poi c'infor- 
mano parimente di molti arresti fatti a Napoli fra i popolani dei 
Quartieri Monte Calvario e Porto, perchè avendo il Governo ten- 
tato di organizzare una dimostrazione in suo favore fra pochi 
cenciosi del Quartiere di Santa Lucia, non potè mandarla ad 
esecuzione, giacchè i primi minacciarono di assaltarli con coltelli 
e pietre come fecero il 3 s-ttembre 49, ove avessero cercato di 
far degli evviva ao Bomba, che ha giurato la Costituzione so» 
pra il Vangelo e poi se l’ha bevuta come un uovo fresco. -- Vuol 
dire che anche a Napoli non с” 6 male; aspettiamo che al Bomba 
manchino perfino i Lazzari e poi vedremo la sua fine. Gia le 
bombe sogliono finir tutte crepando; preghiamo che gli accen- 
dano presto lo spoletto!... 

— Un nostro abbuonato osservava | altro giorno che nella 
Storia degli ecelissi la Maga si era dimenticata | eelisse di 
Siccardi. Ma che diavolo !... Volevate voi metter l’eclisse di Sic- 
cardi insieme a quello di Gioberti e di tanti altri del suo cali- 
bro? L’eclisse di Siccardi è stato un eclisse insensibile, e ben-. 
chè nel Cielo di Torino si sia fatto molto rumore per l'apparire 
di quell’ astro, noi l' abbiamo visto sorgere , eclissarsi e tramon- 
lare senza quasi accorgercene. 

— Alla Democratica Stura di Cuneo, che ha salutato la Maga 
con tanta effusione di cuore, noi mandiamo un abbraccio di 
cuore, e stampiamo uu magnifico bacio in fronte; di quei baci 
che si sentono lontani un miglio... Non si scandolezzino i Preti... 
Son due ragazze che si baciano... Fra due ragazze | mi diceva 
la nonna, non c'è mai peccato... 


— Il Cattolico di Martedì riporta un lungo Articolo della Bi- 
lancia di Milano dal quale risulterebbe che il Re di Sassonia 
in un luogo abboccamento col Re di Sardegna avrebbe altamente 
disapprovata la condotta del Governo Piemontese... Già Pab- 
biamo sempre detto... Dalla Sassonia Reale con ... R... grande 
poco di buono possiamo aspettarei; non c'é per noi che la Sas- 
sonia reale con ... r... piccolo... É questa verrà... 

— Si parla di grandi rilorme uet Personale Sanitario del no- 
stro Ospedale... Non vorremmo che in queste si tenesse la strada 
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Fine della spia IZZO arrestato nella Diligenza da Mantova a Verona. 





del supplizio, riesca meglio al bramato intento di far inor- 
ridire e tremare! Iadarno! Prima dell'esecuzione capitale si 
tenta ogni mezzo per istrappare delle confessioni al condannato 
e scoprire il nome de’ suoi complici, dei coraggiosi autori del 
Proclama, ma ciò pure indarno! Il Scresa risponde sempre a 
chi tenta sedurlo, come il Vochieri d’ Alessandria a Galateri: 
0 vi chiedo una sola grazia ed è quella che mi liberiate 
dalla vostra presenza, e scende nella tomba col suo segreto 
e col nome de’ suoi complici generosi; e non vi scende già dal 
patibolo di creduta ignominia che i suoi Giudici avean tentato 
innalzargli, cioè dalla forca colla corda al collo, ma vi scende 


col cranio e col petto rotto dalle palle Croate, giacchè non 


si trova alcuno (lo sappia l'Europa) che voglia fargli da 
boia. Al Proconsole Austriaco manca persino l' istrumento per 
compire il suo assassinio sulle forche, manca persino il giu- 
stiziere! — Ebbene che prova tutto questo? Che vuol dire la 
legge del bastone? Che significa tanto fracasso per l’uccisione 
di pochi spioni in Lombardia? Tanto rigore per punire i 
nemici dei sigari di fabbrica Austriaca? Tanta ostentazione 
di forza, di minaccie e di missione divina nel Proclama di 
Radetzky? Tanta ferocia nel supplizio del Sciesa ? — Vuol dire 
che Radetzky ha paura. -- Siamo noi dunque che dobbiamo tre- 
mare, noi Italiani Popolo di oppressi, di bastonati, di fuci- 
lati, di massacrati, ma Popolo pur sempre glorioso, e terrore 
dei nostri nemici, Popolo invincibile, indomabile, immortale? 
Chi è forse che trema e che deve tremare in Lombardia? Il Po- 
polo o i suoi carnefici? Tremò forse dinanzi al patibolo SCIESA 
il cui magnanimo sacrifizio fu tanto grande ed eroico che al- 
cuni lo dissero pazzo; SCIESA il cui costante silenzio. fece 
agghiacciare il sangue nelle vene dello Stato Maggiore di Ra- 
detzky; SCIESA il cui nome la patria scriverà con vene- 
razione nel Martirologio Italiano? Tremarono forse i Lom- 
bardi che ne raccolsero il sangue e le sfracellate cervella 
come preziose reliquie d' un martire; i Lombardi a cui il 
bastone, la corda ed il piombo dei Croati non fanno che in- 
segnare a far peggio e ad odiarli più cordialmente? No, non 
siamo noi a cui spetta tremare; chi dee tremare sono i no- 
stri carnefici, € i NOSTRI CARNEFICI TREMANO! 


Interroghiamo Roma. Il Papa, questa jena di Sinigaglia 
che ha il capo cinto di tre corone, forse per far conoscere 
meglio ai popoli che ha il diritto di fucilare per tre, d’ im- 
piccare per tre, di mandar alla galera per tre, di fare il 
re per tre re e di fare il carnefice per tre carnefici, va 
tutti i giorni scrivendo una nuova pagina del suo Codice da 
Sant’ Uffizio col sangue de’ suoi popoli. Volgono ora pochi 
giorni che il suo tremendo Tribunale di Stato, peggiore dei 
Tribunali Statarj di Radetzky, più nero dell’ abito che ri- 
copre i Giudici sanguinari ed Inquisitori che lo compongono, 
la Consulta, con atroce bestemmia detta Sacra, ha condan- 
nato alla morte il Colonnello d’ Artiglieria della Repubblica 
Romana, CaLanprELLI. Quasi la morte non bastasse a saziare 
la rabbia Papale, l'illustre soldato della Romana Repubblica , 
non d’altro reo che d’ avere a Vicenza fulminato dai Monti 
Berici le erde di Welden, e a Roma dagli spaldi di S. Pan- 
crazio e dal Monte Mario tante volte seminato coi ben diretti 
colpi la morte nelle file di Oudinot, fu condannato da quelle 
pantere in abito talare a vent'anni di Galera oltre la morte! 
Magnanimità d’un Papa! Come in antico i Papi spargevano al 
vento le ceneri di Arnaldo e del Savonarola, per tema che 
i popoli non le raccogliessero religiosamente come ceneri di 
martiri, così è ben giusto che oggidi il non degenere succes- 
sore di Adriano IV e di Alessandro VI, Mastai, il degno erede 
dei Borgia, non perdoni nemmeno dopo morte ai suoi nemici 
e ne condanni il cadavere a star vent’ anni in Galera dopo 
la capitale esecuzione! Così deve fare un Vicario di Cristo. 
Non dee perdonare nemmeno ai morti! — Ebbene perchè Ca- 
landrelli fu condannato a quella pena? Perchè i nostri car- 
nefici tremano, mentre i nostri martiri ch’essi scannano e man- 
dano alla galera li fanno tremare. Calandrelli a tutti coloro che 
a Roma prima lo consigliavano ad emigrare e poi ad evadersi 
(ne chiamiamo in testimonio gli Emigrati Romani) soleva ris- 

ndere, che nessuno avrebbe potuto mai togliergli il DIRITTO 
eter fucilato a Roma, e solo per rivendicarsi questo di- 
ritto vi rimaneva, sfidando le vendette del Vaticano. Calan- 
drelli era condannato a quella pena, perché non volle mai la- 
sciare la patria dei Bruti, perdere la sua cara Roma, ancorché 
avesse dovuto per non andare in esiglio abbracciarla cada- 


vere. Calandrelli fu condannato a morte perché rispose ai 
suoi carnefici col sorriso del martire, perchè fu più terribile 
r lui il supplizio d'esular volontario dalla patria che il 
asciar la vita sopra un patibolo. Ma volete altra prova che 
i nostri carnefici tremano? Il Re di Roma che ë tanto asse- 
tato di sangue, che sogna tutte le notti il supplizio del Calan- 
drelli come uno dei suoi più bei giorni di regno, giorno d’ or- 
gia e di vendetta; il Re di Roma che darebbe il cuore 
della Spaur, le gemme del suo triregno, metà di tutte le 
sue rendite per aver la testa del Calandrelli ; il Re di Roma, 
come il leopardo del serraglio chiuso nella sua gabbia di 
ferro, fiuta l’ odore del sangue, ma non può divorare collo 
sguardo la sua vittima ed arruota invano le unghie! Il Re di 
Roma non osa far eseguire la condanna di Calandrelli, e il 
forte Repubblicano che preferì la morte all’ esiglio, vivrà in 
un bagno, in una galera, in un ergastolo, ma vivrà, sep- 
pure una morte lenta di veleno di strazii e di torture, 
come è vecchia tradizione dei Papi, non lo toglierà di vita 
più prudentemente; ma intanto il Papa ha paura, intanto il 
Re di Roma teme che i Trasteverini di cui il Calandrelli è 
l’amore, sorgano ad aperto tumulto il giorno del suo suppli- 
zio, ed accennandogli la terra fumante del sangue di quel 
generoso, gli intimino l’ultimo suo giorno di regno; quindi 
fa sembiante d’ esser umano, fa pompa di pietà, di clemenza 
e Calandrelli non potrà veder esaudito il suo desiderio d’ es- 
sere fucilato a Roma! — Ma quando vedete Mastai che fa 
grazia della vita ad un condannato e non esaudisce una pre- 
ghiera di fucilazione che appagherebbe così pienamente la sua 
cristiana avidità di sangue, potete ancora mettere in dubbio 
che il carnefice di Roma abbia paura? — Si, Italiani, persua- 
diamocene; coraggio e perseveranza e noi siamo i padroni del 
campo. Non capitoliamo collo straniero, coi suoi vassalli, e col 
Re di Roma che ne è il più terribile alleato perchè noi siamo 
sicuri della vittoria. Vorremo atterrirci noi e darci per 
perduti, quando sono i nostri carnefici che tremano, essi 
soli che debbono tremare e non noi? Oh dee ben valere a 
rialzarci dal nostro abbattimento, a farci ritornar fidenti ed 
arditi questa verità che ogni fatto conferma, che ogni giorno 
prova sempre più apertamente: I NOSTRI CARNEFICI TREMANO ! 
Il Papa è pietoso; il Papa perdona alla vita d’un Repub- 
blicano. Non ve ne può più esser dubbio: I NOSTRI CARNE- 
FICI TREMANO! 


IL NUMERO 181 DELLA GAZZETTA DI GENOVA!!! 


Ma diamine! che è mai avvenuto? In Curia c’è una confusione 
di casa del diavolo... Il Da Gavenola ora rabbuffato , ora me- 
lanconico misura a lunghi passi il suo gabinetto e ad ogni istante 
suona il campanello, e consulta i referendarii. Una lunga pro- 
cessione di Preti occupa la sala d’ entrata, Don Colla dalla fi- 
gura impassibile sta conversando con loro e pare voglia rassicu- 
rarli. Si nota fra questi il Parroco di San Marco ed il Teologo 
Bollasco, i quali sembrano in uno stato di salute poco soddisfa- 
cente. Don Frassineti di Santa Sabina sentendosi mancar le 
gambe , si adagia sopra una poltrona. Il macellaio di San Luca 
suda freddo, e tiene in mano il N. 181 della Gazzetta di Ge- 
nova... Capite un po’ voi, o lettori, se vi dà l’animo, che cosa 
giri per la testa a questi Preti... V’ assicuro che non erano tanto 
abbattuti nel giorno della promulgazione di quelle tali canzonette 
che sì chiamarono Leggi Siccardi... Se dalla Curia passiamo al 
Municipio cresce il bisbiglio, la confusione, P agitazione... Zef- 
firino che non è fra i Municipali il più colorito, a vederlo ora, 
sembra proprio il povero Lazzaro dopo quattro giorni di sepoltura; 
ha dritta la barba come uno spago da ciabattino; il naso bianco 
all’ estremità e le labbra ‘color delle calze di un Vescovo. Di 
Profumo non .ve ne parlo; è a Parma così attratto e contorto, 


che. pare ritorni da far qualche discorso rivoluzionario sotto la 


Loggia di Banchi. La figura di Ageno è forse l’unica che pon 
presenti alcun che di nuovo, giacchè Ageno ha una di quelle tali 
facciate che non si mutano così per poco, e che resistono ai 
tuoni, alla grandine, al sole ed alla pioggia. Il Consiglio d’ arte 
non si diversifica per nulla dagli altri compagni. Ansaldo non è 
pallido, per la gran ragione che non è mai stato rosso... Grillo 
non è livido perchè è sempre stato nero. Ma questo è un vero 
mistero ; nella sola sala delle sedute vi sono almeno trenta copie 
del N. 151 della Gaszetta di Genova! Son cose da perder la 
pazienza. Ma in questo maledetto Numero che c’è d’interessante, 
di nuovo? Sarebbe forse scoppiata qualche rivoiuzione Repub- 
blicana a Torino? E forse arrivato qualche decreto che scioglie 
come fazioso il Municipio? Più ci penso, meno ne capisco... Ep- 
pure il Municipio non era così costernato, neanche la Domenica 
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ue allora in Genova facesse caldo assai a 
Pensateci voi, o lettori; io me ne lavo 
Ponzio.. Se dal Municipio passiamo ai 


E у 
L’ Ufficio dell Avvocato Fiscale pare un Ospedale di Pazzi. . . 
jui un Sostituto che sospira,. là un altro che piange sul Numero 
leggendolo n 1 Fischi sono veramente tutti a 


, la tremarella crescono a dismisura. .. 


Cav. Gotta quantunque sciolto di lingua e 
perduta esto punto tutta la poesia 


mente onetti a È i Ficari non ne parlo, par proprio 
un reo che aspetti la sentenza; del suo occhio vivace non si vede 
più che il bianco, il nero è già dietro alle scene. Anche gli 
uscieri risentono mol 

certe > così maltrattate, che sembra sieno di ritorno da un 
diba ‚in cui il reo sia stato difeso da Botto, da Orsini o da 
Cabella... Si potrebbe dare una scorsa in Magistrato, ma coi Giudici 
un Giornalista non deve trescare... Col Fisco si può burlare perchè 
voltatelo di quà, movetelo di la, è sempre Fisco ed è pagato 
рег fiscaleggiare... ma i Magistrati invece... Capperi... con quelle 
oro palle nere fanno tremare... Son palle che all' uopo possono 
far morire un uomo sano... libera nos Domine... Veniamo dun- 
que alla conclusione... Che à mai avvenuto? Che c'é di nuovo? 
Perché in mano di tutti sta i! Numero 181 della Gazzetta di 
Genova? La Maga ha scorso da capo a fondo questo malaugu- 
rato Giornale e non vi ha trovato, come al solito, una sillaba 
d’ interessante, meno però... oh aspettate, lettori miei, che ci 
siamo... Sì sì, ci siamo... Che bestia!... Due dita sotto al naso 
precisamente in bocca... Ed io non ci pensavo e m'era sfug- 
gito!... Eccolo oh! oh !... é sciolto l'enigma. In testa al Num. 181 
vi è un Decreto del Ministro Galvagno, il quale bandisce dagli 
Stati di S. M. i CRETINI... Ho capito, È vi par poca cosa?... Un 
Decreto che ordina agl’Intendenti di estirpare, di chiudere in 
qualche ospedale tutti gli ignoranti, gli ebeti, gli scemi, i gonzi 
nati, i mamelucchi, tutti gli affetti di buaggine, melensaggine, 
goffaggine e cose simili, tutti insomma coloro che in frase pu- 
lita si chiamano CRETINI... Signori della Curia, del Municipio, 
del Fisco, ora comincio a capir qualche cosa... Questa legge San- 
tissima, Provvidenziale vi turba dunque i sonni, vi fa sudar fred- 
do? E per qual motivo? Signor Galvagno, noi ci rallegriamo con 
voi e speriamo che questa legge sarà eseguita alla parola... Iddio 
vi conceda forza di poter continuare; in tre anni di Statuto ci 
avete dato una legge sui GOFFI, forse in altri tre anni ce ne da- 
rete. una sui BIRBANTI; che Dio ce la mandi presto!... 


GHIRIBIZZI. 


.— La Voce nel Deserto racconta che a Como fu trovato il 
eadavere d'una spia nel naviglio colla catena al collo e P iscri- 
zione: Così finiranno tutte le spie! Peccato che la Maga non 
abbia avuto questa notizia prima di pubblicare la sua vignetta 
sull’esterminio delle spie; una spia di più annegata nel fiume 
colla. catena al collo avrebbe compito il quadro. 

— Una parte del magnifico palazzo che la Serenissima Repub- 
blica -di Genova regalava ad Andrea Doria è ora affittato ad uso di 
trattoria, solto il titolo di Albergo di Torino... Lettori miei cari, 
vi confesso sinceramente che a leggere quell’ insegna sopra un 
Palazzo che ricorda le più belle glorie Genovesi, bisogna , per 
Dio Santo, essere bastardì per non sentirsi venire la bile agli 
occhi... Ci rallegriamo di cuore vol Signor Principe Doria, il 
quale risiedendo sempre a Roma ha dato prova di aver studiato 
molto sopra Pasquino... Sfido io se si può vedere una pasqui- 
nata più solenne!!! 

— Il Presidente Luigino, a quanto narrano i giornali, usa molte 
gentilezze ai Commissarii Inglesi... Qualcuno pretende che anzi 
li abbia di già incaricati di apprestargli a Londra una Chambre 
garnie pel 48521!! Tutto è possibile. 

— Dicesi che al Congresso. Sanitario di Parigi saranno fatte 
delle. gravi interpellanze ai mostri rappresentanti sui casi di 
carbonchio dello scorso inverno nel nostro Porio-franco. Chi 
potrebbe risponder bene alle interpellanze, e portar molta luce 
sull. argomento, sarebbe il nostro GrENDY. Ah Grendy, Grendy 
caro, a Parigi, a Parigi! 

— Il Re di Sassonia ë andato a Siresa a visitare il filosofo 
Rosmini, ed ha proseguito poi il suo viaggio per Ivrea. Che 
vorrà dire questo Re di Sassonia sempr® in viaggio? Oh se la 
Аа potesse avere a’ suoi comandi il vero Re dei Sassoni per 
farlo viaggiare in tutto il Piemonte e farlo visitare le più ilu- 
stri teste Piemontesi, che fortuna sarebbe mai per lo Stato! 

— In Francia si parla molto della candidatura di Joinville... 
Peccato che siano morti il Signor Regina, il Barbanella, il 
Tocca sil Boldissone, perchè si potrebbero inviare attualmente 
in Francia in qualità di candidati... Povera Francia! anche nel 
4788 era così, ma venne poi !' 89! e il 95! 

— Il Corriere dei mercanti, sotto il titolo di FAZIONI CAMPALI 
scritto in carattere grosso, dà le notizie degli esercizii e delle 
militari evoluzioni in Piemonte... Si vede proprio che il Corriere 
vuol rubare il mestiere alla Maga, facendo simili ghiribizzi ! 


tta è un buon poeta, special- < 


to della melanconia dei loro padroni... hanno 


— I Francesi a Roma hanno occupato il Sant Uffizio... Non 
potevano fare per |’ umanità U/fizio più Santo !!t 

— Il Re di Roma a Castel Gandolfo ha fatto come i Pifferi di 
moptagna che verinero per suonare e furono suonati... Sperava 
di burlare i Francesi e restò burlato... Gia Pho sempre detto 
io che coi Francesi di qualunque colore siano, non si burla... 
Finchè a Roma vi sono i Francesi, Mastai mio, non c’è pace. A 
farli andar via pensateci voi. 
 — Sentiamo che il Re di Prussia ha domandato a Roma un 
Vescovo primate... Quando si domandano i Preti è segno certo 
che si è disperati dal medico... Me ne appello ai lettori. 

— Si notò che nel gran pranzo dato a Parigi ai commissarii 
dell’ Esposizione di Londra, i servitori di tavola erano distinti 
dagli altri per mezzo di una fascia turchina... San Martino del 
diavolo... ora ho capito... Ecco perché hai voluto che la Guar- 
dia Nazionale e l' Armata conservassero la fascia bleu... 


— Abbiamo sott' occhio stenografati per opera di un nostro 
buon amico i pezzi piü salienti di un predicozzo fatto al San- 
tuario della Guardia da quell'anima bella del Parroco di Murta, 
assai conosciuto per aver dato il nome di Gioberti al suo cane, 
allora appunto che il filosofo non era un cane. Se il nostro gior- 
nale fosse di maggior mole, noi li riproduremmo per intiero... 
Se i secolari scrivono e parlano, i Preti fanno baccano e si la- 
gnano, e non s'accorgono d'essere essi stessi la pietra dello 
scandalo. Comincino i Preti a rispettare in pulpito le opinioni 
di tutti, e tutti rispetteranno le loro. Parroco di Murta, per isca- _ 
gliarvi sul capo la piü terribile maledizione, vi auguriamo che 
Iddio vi conservi la voce, lo stomaco e la testa... siete contento? 

— Si parla di un'opera ascetica che a giorni vedrà la luce 
sotto il titolo di Solilogui di Santa Paolina e del Beato. Da 
Gavenola. Tutti gli Evangelisti hanno un emblema; chi ha il 
toro, chi l'aquila, chi l'uomo: nessuno peró la donna. И ра 
Gavenola che vuol fare P Evangelista si é scelto Santa Paolina... 
Non dev'essere una brutta Santa, giacchè sappiamo che il Ga- 
velonese è di buon gusto 

— À Casale fu arrestato con mandato del Fisco un Prete (il 
Teologo Borghesi ) accusato di fabbricazione di moneta falsa! E 
questo Prete é abbuonato, e v' ha ancora chi pretende scrittore 
dell Armonia! Ma bene, benone; non contenti d' essere ince- 
stuosi, simoniaci, intrigapti, certi Preti così caldi per la Santa 
Bottega, si mettono anche a coniar falsa moneta! Bella moralità 
davvero che s' impara ad essere abbuonato e scrittore dell Ar- 
monia! S'impara a far dell'oro e dell'argento col piombo e col rame. 
Tanto tanto non ¢’ ê male; I industria è considerevole e soprat- 
tutto lucrosa! M'imagino peró che questo Don Borghesi avrà ben 
inteso abborrito i calzoni lunghi e sarà sempre andato vestito 
in abito talare anche battendo scudi di rame! Non siete del mio 
parere, Monsignor Da Gavenola? 


— A proposito di calzoni lunghi e di calzoni corti, molti si 
compiacciono a veder qualche volta sua Eminenza il Cardinal 
Fieschi passeggiar all’ Acquasola vestito in abito perfettamente 
laico. Che ardimento, che protervia! Permettersi di notare un 
Cardinale che contravviene al Concilio di Trento, mentre il no- 
stro Vicario e il suo glorioso Pro-Vicario sospendono od ammo- 
niscono qualche Prete semplice che per solo comodo od economia 
indossa i calzoni lunghi! Bisogna mettere gli insolenti osser- 
vatori al Sant’ Uflizio ! 

— Il Cattolico continuando la sua parte di agente provocatore, 
fa quattro interrogazioni alla Maga, alle quali rîsponderemo fra 
breve col ritratto di Cotta sul tavolino, col Codice penale alla 
destra e colla legge sulla stampa a sinistra... Cattolico... Coi 
Maghi si mangia di magro! Lo deviamo nero, e ci corichiamo 
dai piedi... Se non ci capite... fatevela spiegare... da un por- 
toriano! ?! 


GIACOMO GINOCCHIO, Gerente. 


этле AAA A A 


DICHIARAZIONE 


IL Libraio-Cartaro Giuseppe Pietro Antonio De-Benedetti 
che ha la bottega posta nel Palazzetto in società col di lui fra- 
tello Giovanni Libraio in Cannetto il corto, è in obbligo di 
dichiarare ch egli è figlio del fu Felice De-Benedetti e che 
non è mai comparso in qualità di Testimonio Fiscale in nes- 
sun Processo Criminale. E ciò a scanso d’ equivoci. 
=————ccc-rFr---_-etc_a:| *°°tFtF:F5]5|? 

OF ROSSI GIUSEPPE Parrucchiere, via Conservatori del 
Mare, rende noto al Pubblico, che tiene presso di- sè un de- 
posito del cosidetto Grasso Trasmutatore per tingere i capelli 
e barba senza incomodo veruno. Si vende all ingrosso ed in 
dettaglio. 


Tipografia Dagnino. 





one "Use" particolari della Regina Donna Maria, le quali non 


possono essere piü rimesse Zn pristinum già da un gran pezzo. 
— A Napoli il Bomba, che é di fibra molto sensibile, si mostra 
assai commosso dalle lettere di Lord Gladstone sullo stato 
dei prigionieri politici nel Regno di Napoli, e per ismentire 

uelle accuse pare anche disposto ad arrestarne altri cinquanta- 
itl i quali potranno constatarne di persona l’ insussistenza. 

ià il Bomba è fatto così; in fatto di misericordia e di su- 
scettibilità non la cede a nessuno, e quando ci si mette, 
non ci si mette mica per poco, veh! Lord Gladstone ha detto 
che nel Regno di Napoli vi sono cinquantamila prigionieri che 
sono alloggiati in prigioni umide e malsane, dove non penetra 
mai un raggio di luce, e dove muoiono di fame, consumati 
dagli insetti e dalle malattie; dove insomma sono trattati or- 
rendamente. Ebbene, baie! il Bomba farà vedere a Glad- 
stone che è un calunniatore, facendone arrestare altri cin- 
quantamila e trattandoli anche peggio... Pio IX non gli toglierà 
per questo la sua protezione e gli darà qualche altro. sopranome, 
oltre quello di Pio. Intanto però che egli sta preparando que- 
sta risposta alle lettere dell'Inglese, i Lazzari gli stanno cu- 
cinando un buon piatto di maccheroni al sughillo pel 1852 
che gli farà molto pro, e che lo guarirà senza dubbio anche 
dall’idropisia. — A Roma continuano le tirate d’ orecchie 
al Papa per opera del Generale Gemeau, il ‘quale non gli 
permette nessuna scappata in tutta la forza della parola. — 
A Torino... Oh a Torino poi l’attenzione generale è concen- 
trata in una cosa sola... nella Circolare diramata da Galvagno 
рег la distruzigne dei Cretini, cioè degli Scioechi nello Stato. 
Costernazione nei Ministri, costernazione nei Deputati della 
destra e del centro sinistro, costernazione in tutte le ammi- 
nistrazioni, nel Centro. Sdivigente, nei Sindaci, nei Munici- 
pali, nelle Camere di Commercio, nello Stato Maggiore del- 
l'Armata e della Civica, nei Direttori delle Opere Pie, in- 
somma costernazione dappertutto. Pare una vera rivoluzione! 


L OSPEDALE ED IL MUNICIPIO 


Genova è veramente disgraziata! Si tratta domani di fare 
una luminaria, di dare una festa? Eccoti una commissione 
che fa da padrona... Si vuol fare una strada, un ponte? Ec- 
coti la stessa Commissioue in funzione. Si vuol chiamare da 
Parigi una ballerina, da Vienna un giocoliere, da Londra una 
cantante, da Napoli un ciarlatano ? Ed ecco la stessa, la stes- 
sissima commissione che ci ficca il naso, che di tutto si mette 
alla testa. Si proporrà una qualche riforma filantropica, uma- 
nitaria ; si tratterà, per esempio, di riformare una scuola, un 
qualche pubblico stabilimento? E la solita commissione, che si 
può dire indispensabile, salta sul campo, piglia la briglia 
e dàlli... Maledetto destino!!! Al Municipio da qualche giorno 
si stava discutendo sopra i mezzi di riordinamento ammini- 
strativo e Sanitario dell’ Ospedale Pammatone; ed eccoti una 
commissione di Nobili, di Banchieri e di Avvocati che sbuccia 
fuori come un fungo, che parla di Medicina e d’ igiene er- 
cathedra, che approva un regolamento per | Ospedale, che 
discute su certi punti che essa non può intendere, e che non 
è in diritto di capire... Ma questa, per Bacco, è una vera pe- 
stilenza, questa è un’ Epidemia... Che cosa sanno di medicina 
i banchieri, i nobili, gli Avvocati? Parlate loro di scudi, di 
diplomi, di digesto, e forse borbotteranno qualche соза, ma 
in fatto d' Igiene, non conoscono che la particolare, ed ap- 
pena sanno lavarsi la faccia e pulirsi il naso. — Fortuna peró 
che questa volta, e bisogna seguarla col carbon bianco, han 
fatto fiasco, e che mercè l'energia del Dottor Tagliaferro si riu- 
sei a persuadere al Municipio, che il ciabattino deve rattoppar 
scarpe, P Avvocato masticar testamenti e il Medico occuparsi 
di Ospedali. Le sue parole per miracolo non andarono in fu- 
mo, poichè dopo la prima commissione ne fu nominata una 
| seconda composta in gran parte di Medici, la quale ebbe per re- 
latore lo stesso Tagliaferro... Figuratevi ora l’ imbroglio dei 
Padri del Comune; la prima commissione approva tutto, china 
il capo a tutto, risponde sempre et cum spirito tuo, mentre la 
seconda invece dice francamente di no a tutto e in tutto, 
critica il rapporto, e fa dell’ Ospedale quel quadro che tutti 
conoscete e del quale la defunta Sirega vi ha fatto più volte 
l abbozzo... Chi vincerà ora di queste due commissioni?? Qui 
sta il difficile... Vinceranno nella lotta l’ intrigo o la giusti- 
zia; gli Eccellentissimi, Miustrissimé della prima, oppure i 


franchi, i leali, i galantuomini della seconda? Si presterà 


dal Munieipio maggior fede ad un Nobile, ad un Avvocato, 
che vuol parlare di Medicina, o ad un Medico valente che 
prestó undici angi di servizio all'Ospedale, che nel suo rap- 
porto eita fatti e non parole, che invoca riforme e non pal- 
liativi, che per curar l’ Ospedale propone il ferro e non la 
malva, il cauterio e non l’ unguento rosato?... Padri del 
Comune! Meditate il rapporto del Tagliaferro, ed appende- 
tevene una copia al letto vicino all' aequasantino. .. Medita- 
telo seriamente. e pensate che ormai é tempo di finirla, che 
bisogna ascoltare una volta i continui reclami contro 1° Ospe- 


dale, che é un vero Ospedale fisico e morale... Leggetelo e 


meditatelo... Se fosse un parto della Strega, o di sua figlia 
la Maga o di qualche altro Giornale liberale, voi lo riget- 
tereste come sospetto di rivoluzione e di democrazia; ma, 
vivaddio, é opera di un Medico incanutito al letto dell' am- 
malato, di un medico onestissimo che non conosce che il suo 
dovere, ed al quale potete intieramente prestar fede. Padri del 
Comune! La Maga non vi perderà di vista in questa discus- 
sione della più vitale importanza pel Popolo... Ricordatevi 
che colla Maga non si burla e che la sua bacchetta arriva 
dapperiutto, tocca tutto e non risparmia veruno. .. Mettetevi 


una mano sulla coscienza e giudicate fra i due rapporti; e 
tenete bene in mente che il Popolo ha già giudicato... 

NB.— Nel Numero venturo daremo un sunto del Rapporto 
Tagliaferro colla sperauza di avvalorare la Causa dell' Uma- 
nità sofferente, e di mostrare coi fatti a’ tutti i nostri nemici 
che ogniqualvolta la Strega (buon' anima!) parlò dell’ Ospedale 
era appoggiata alla ineluttabile prova dei FATTI! 


س 


AL CATTOLICO 


Il Cattolico nel suo Numero 591... ci fa quattro domande, 
le quali ridotte in brevi termini si ristringono ad una sola, 
ed eccola... Perché іп quest'anno fu cosi splendida la festa: 
del Soccorso, coll' intervento di tanta gente? La Maga quan- 
tunque avesse divisato di rispondere in altra guisa, pure le 
è giuocoforza per trentasei ragioni di astenersene, e rispon- 
dere invece così... Perchè in quest’ anno l’ aiuto della Ma- 
donna è necessario ed indispensabile; perchè il popolo dopo 
aver le mille volte ricorso alle potestà civili per rimediare 
agli scandali, alle porcherie dell’ universa Bottega, vedendosi 
sempre deluso, ha deciso di rivolgersi alla Madonna affinchè 
P assista, perchè faccia cessare tante iniquità mascherate sotto 
il manto della Religione, tante prostituzioni del Vangelo, 
tanti delitti che si commettono all ombra della Croce e del 
Ciborio! Avete inteso?... In. quest'anno, o Preti del Cattolico, 
buon numero di persone si sono portate ai piedi della Ver- 
gine del Soccorso, per implorare soccorso contro i massa- 
cri, le devastazioni del Re di Roma, contro la tirannia fe- 
roce del Re di Napoli, contro l' oppressione di cui é vittima 
il popolo Lombardo nostro fratello in Cristo crocifisso, nostro 
ratello nel martirio e nella speranza, nella fede e (speriamo) 
nella vittoria... Avete inteso?... Si, Preti del Cattolico, il popolo 
ha pregato e prega la Madonna perchè lo liberi dall’ epidemia 
della Bottega, dalla peste dei codini, dal morbo dei sanfe- 
disti, dal blocco dei tiranni. Avete capito? Il popolo vuol 
tentare tutte le strade prima di venire a quella tale che non 
nomino!!! e perciò non vuol trascurare neanche quella 
della preghiera... Siete contenti? Preti del Cattolico, voi siete 
Gesuiti... e per farla al un Gesuita non bastano quattro 
Ebrei e cinque Cristiani, ma se a .questi aggiungete una 
Maga... Amici, la faccenda cangia aspetto, e viene allora in 
tavola il proverbio dei Pilleri di. montagna che vennero pér 
suonare e furono suonati... Gesuiti del Cattolico, colla Maga 
gli agenti provocatori fanno fiasco e mangiano di magro... 
La Maga in buon genovese lo beve nero... e si corica dai 
piedi... La Maga è un ossa così piccolo che non basta per 
farne un bottone... Preti salute!... Interrogate sempre ed avrete 
una risposta. 


GHIRIBIZZI. 

— Mentre il Re di Sassonia fa le vacanze a Torino, il suo 
Governo a Dresda fa a sassate contro ì liberali... Dalla Sassonia 
non sì può aspettare che sassate... 

— Il Comitato di resistenza in Francia a dispetto della po- 
lizia ha pubblicato di già il suo 14.° bullett no... È un comitato 
che resiste di nome e di fatto, | 
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Santa Maria! Son cose da farvi saltare dalle finestre: = Pes- | zione ( forse la Belgica!) una bottiglia di vecchio Barbera, 


simo servizio nelle sale; un servitore malissimo retribuito 
ha ben 40 ammalati da assistere, da servire!!! Qui ogni 


“commento è inutile, tutti sappiamo quanto trambusto arre- 


chi in una casa un solo ammalato e quanti passi costi ad una 
povera serva... Mettiamoci ora nei panni d'un povero diavolo 
che debba ubbidire a 40!!! Satrapi, dovete certo aver la co- 
scienza foderata di rame... Che cuori da dare ai merli! = 
Abusi nelle diete, brodo cattivo, minestrine «colle gambe, 
fette di carne tralucenti come il cristallo: pochissimo соп- 
sumo di carne, se si consideri il numero degli infermi. Vor- 
rei un po’ vedere i Satrapi quando si sentono un po’ di mal 
di gola, se usano brodo che assomigli a quello che permettono 
nell’ Ospedale; se io Maga potessi per un istante comandare 
all’ Ospedale, vorrei chiudere in una stanza i Satrapi e co- 
stringerli a fare gli Esercizi di Sant Ignazio dando loro la 
refezione giornaliera del convalescente... Sarei sicura all’ ul- 
timo giorno d’andar loro ad aprir la porta in compagnia del 


beccamorto... Razza di cani! = Altre gemme che si chia- | 


mano religiose: ogni quindici giorni, alle quattro del mattino, 
si fa nelle sale un baccano del Diavolo; grida, urli, salmi, 
litanie, preghiere; bisogna che i poveri ammalati si sveglino 
spaventati... Che è questo trambusto? Il Viatico! il Viatico ? 
Е per portare l’ Ostia all’ ammalato cè bisogno di far tanto 
fracasso, di mettere in convulsione ammalati e moribondi ??? 
La vigilia dei morti, neri apparati nelle sale, catafalchi e cose 
simili... Ma Dio Santissimo! questo è un voler far crepare la 
gente per forza!... Figuratevi un po’, lettori miei, un povero 
infermo che lotta colla morte, che si vede davanti un cata- 
faleo, un nero apparato .. Ah Sairapi! Satrapi! queste sono 
scene da Padri Inquisitori — Anche le campane e i campa- 
nelli non lasciano vivere gl'infermi; ad ogni disgraziato che 
spira, che agonizza, giù due tratti di campana che ti gelano 
il sangue. .. Oh insomma, lettori miei, bisogna dir franca- 
mente e senza tante ambagi, che se l'Ospedale continua ad 
essere governato in questo modo, bisogna che il povero si 
raecomandi a Sant Andrea. Avellino, affinché gli spedisca in- 
vece di una malattia qualunque, un colpo d'ACCIDENTE APO- 
PLETICO affine di non dover mettere piede all’ Ospedale. . . 
Questa è la sostanza genuina del Rapporto Tagliaferro, al 
quale saranno eternamente riconoscenti tutti coloro che si 
chiamano uomini e che si sentono palpitare in seno un cuore! 

Se la Strega parlando dell’ Ospedale ha mentito, giudicane 


tu, o Popolo, col Rapporto del Tagliaferro! — Satrapi, la Maga | 


ha raccolta l'eredità della Strega: o voi riformate I’ Ospedale , 
o noi vi tormenteremo finchè avrete fiato! Si tratta di alle- 
viare la condizione del povero e su questo punto la Maga 
non transige! О piwETTETEVI IN Massa e lasciate libero il posto 
ad altri amministratori, o Rirormate. AUT! AUT! Scegliete... 


س 


CHE COSA E LA CISTITUZIONE ? 


Prima di toecare quest' argomento, la Maga si mette un 
paio di guanti e comincia a. dire al Signor Avvocato Fiscale: 
Signor Cotta, non vi allarmate; noi non parliamo della Co- 
stituzione Subalpina, alla quale facciamo di cuffia, alla quale 
сі scappelliamo !!! Noi non parliamo di questa, perchè la 
sappiamo provvista di fischi e di gendarmi che all’ occorrenza 
saprebbero far una bella burletta al nostro Gerente. Noi perliamo 
per esempio della Costituzione Olandese, paese dove si por- 
tano brache lunghe , brache da spaventare, da far morire il 
Da Gavenola, oppure della Costituzione di Spagna, oppure 
di quella di Portogallo, 0 anche se volete della Belgica... A 
voi ne lasciamo la scelta... Siamo dunque daccordo... state 


` 


sano. . . Veniamo a bomba — CHE COSA E LA COSTITU- 


ZIONE? — Domanda terribile, domanda difficile, da far sudar | 


di gennaio, gelare d'agosto: tutti i puDblieisti hanno preteso 
di definirla. Chi la disse una tartaruga che, fa trenta passi 
all’ anno, chi un gambero che ne fa dieci’ innanzi e venti 


addietro; altri la simboleggiarono ‘in una pecora che si la- 


scia tosare fino alla pelle, e che appena si contenta. di- belare; 
chi la volle (dev'essere qualche Olandese) una grande osteria, 
in cui i moderati cioncano e ricioncano , squartano capponi, 
schiacciano la testa alle quaglie, mangiano a quattro ganascie, 
mentre i veri liberali devono star sotto la tavola a sentir 
louvre, a trangugiare l'aequolina, a fare in somma le parti 
del cane. Troya in un momento d'estasi chiamó la Costitu- 


Buffa la disse un bigliardo, sul quale, chi ha giudizio, 

giuocare sempre colla certezza di far partitone! Pinelli la 
volle una donnti che simpatizza molto cogli uomini paffutelli 
piccoli e grossi, ed ai quali non sa negar mai nulla! Lamar- 
mora (alludendo forse alla Costituzione Turca!) sotto a San 
Benigno la definì una bomba di grosso calibro carica di pol- 
vere e di teste di chiodi fino alla bocca; un dottore di no- 
stra conoscenza la chiamò un empiastro di pane e latte, ov- 
vero un serveziale sul far di quello di Pammatone che ha 
la prerogativa di obbedire a tutti; un avvocato vecchio che 


ha conosciuto di vista Talleyrand (alludendo forse alla Costi- 


tuzione Filippina ) è solito a chiamarla una lite in materia 
di stampa, perduta in Prima Istanza, perduta in Appello, 
che sta per presentarsi in Cassazione. I Botteganti dal buco 


| chiuso ed aperto ad un tempo, (chi sa a quale alludono co- 


storo?) la vogliono una pantera, un coccodrillo; i meno ar- 
rabbiati poi si contentano di chiamarla una zanzara, una 
mosca canina, una specie d’insetto che morde e non si vede... 
Dopo tante belle autorità, tante opinioni diverse, come potrà 
la Maga definire la Costituzione? Qui sta il difficile... La 
Maga tenendo di vista la Costituzione del Gran Mogol, non 
teme punto di chiamarla cosi. La Costituzione é una pinguis- 
sima balia sul fare di quelle di tanti nobili, una balia che 
s' assomiglia un tantino alla bella servotta di Monsignor Ga- 
venola, che ha una testa da Raffaello, due braccia da Michelan- 
gelo, uno stomaco, oh lettori miei, unc stomaco da far bat- 
tere i denti a S. Pacomio e da far tramortire Sant’ Antonio. 
(quello del porco veh!). Biauche sono le sue carni come la 
neve, le sue labbra sembrano due.eoralli, il suo naso, le 
sue orecchie, il suo mento sono avorio incastrato nel cina- 
bro... Che bella balia!!! SCireondata da una torma di ragaz- 
zoni, furbi come il demonio, scaltri come una serpe, la po- 
vera donna dà latte a tutti, impingua tutti... i GRASSI veh! 
ché i (liberali) MAGRI non li puó vedere... Questi bamboc- 
cioni se la succhiano santamente, se la rodono da mane a 
sera, e forse fra breve la faranno venire una Mummia, una 
brutta copia di Madama Cichetta. Eeco che cos'é la Costituzione 
a parere della Maya , tenendo di vista il Gran Mogol si- 
tuato a levante della Mecca. Se vi piace l'idea della: balia, 
accettatela, lettori miei ; se no lasciatela stare... Za Maga 
finisce gridando : o beata balia, o beatissimi bamboccioni... 
Iddio conservi alla donna lo stomaco, le labbra ai pargoli e 
la pazienza ai MAGRI che devono star a vedere e digiunare! 
Pel resto vi rimanda alla Caricatura della sua terza pagina. 


GHIRIBIZZI. 


— I Gorsali Austriaci vomitano bava e veleno per la Con- 
venzione conchiusa fra il nostro Governo e la Società Ame- 
ricana per la nuova linea a vapore da Genova agli Stati Uniti, 


i che non ha più bisogno che della sanzione del Parlamento per es- 


sere attivata. Se i nostri nemicì sbuffano, strepitano e ne muoiono 
di bile, è indizio certo che quella convenzione è una conven- 
zione eccellente, e che il nostro Intendente Piola che P ha 
combinata ha fatto un colpo da maestro. Eh se il conte Piola 
volesse intenderla in politica, come la intende in fatto di strade 
e di contratti commerciali, sarebbe un grande Intendente; un 
Intendente che intenderebbe più d’ un Salomone! 

— Il Ministro Gioja è a Genova da qualche giorno alloggiato 
all’ Albergo d’ Italia. Non si sa se sia venuto per attivare le pre- 
cauz'oni contro il cretinismo nelle nostre seuole di metodo, op- 
pure onde preparare i materiali per la vagheggiata soppressione 
dell’ Università di Genova , dove , secondo l' elegante espressione 
di Pinelli di tre anni fa, non vi sono né Studenti, né Profes- 
sort!!! e ciò colla fine tutta italiana e niente Municipale!!! di 
concentrare gli studi come tutto il*resto nella Capitale! Se è vera 
la prima cosa, noi assicuriamo Gioja ch egli sarà per noi una 
vera gioja di Ministro ; se poi è vera la seconda, lo assicuriame 
che ci piglieremo noi l’ incarico di legarlo in oro e di provargli 


, che a Genova vi sono Studenti e Professori, e soprattutto Stu- 


denti Maghi! 1! 


— Per accompagnare gli Operaj Torinesi all’ Esposizione di 
Londra fu scelto il Deputato Scapino, che sarà senza dubbio 
uno Scapino... di calzetta. Il guajo si ë che in questa stagione si 
suda molto e gli scapini putiscono. Attenti dunque, Operaj, con 
codesto onorevole scapino — che volle regalarvi San Martino ! 
Ardate adagio per non sudare, oppure turatevi il naso. 

— Dobbiamo dare una dolorosa notizia. La ferita di pugnale 
della famosa spia del Papa, Cesari, non è mortale e lascia dis-. 
graziatamente speranza di guarigione. Invitiamo i nostri lettori 
a portar il lutto per tre giorni, | 
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strolenka, imprecando ai tiranni che vietavano ad essi di volar 
in loro soccorso dalle rive del Pò, della Senna e del Reno. 
La Polonia era cattolica e si trovava a fronte le lancie dei 
Cosacchi credenti nel Papa di Pietroborgo ; la Polonia aveva 
non solo le simpatie di tutti i popoli cattolici, ma quelle di 
tutti i popoli civili... Ebbene, la Polonia che guidata da So- 
biesky aveva salvata la cristianità ed il Papa dal ferro di 
Maometto IV... la Polonia riceveva da Frate Capellari, Gregorio 
XVI Papa, Re e carnefice d’ esecrata memoria, l'ordine di 
posar le armi empiamente impugnate contro il suo legittimo 
signore, il Papa-re dei Russi! Non basta; quando il Pontetice 
Moscovita dopo domata la Polonia e distruttavi col ferro e col 
fuoco la Religione Cattolica, faceva un viaggio in Italia e si 
recava a visitare il suo collega di Roma, Gregorio, questi ba- 
ciava affettuosamente la mano dell’ Autocrata Nicolò , quella 
mano che grondava ancora del sangue di tanti cattolici sa- 
cerdoti sgozzati! di tante Sacre Vergini martirizzate ! quella 
mano che avea segnato tante condanne di deportazione nei 
geli della Siberia ad uomini non d altro colpevoli che q’ es- 
ser Cattolici ! Cattolici e Polacchi ! | 

SEMPRE COSI! E l'Irlanda? La misera, l’oppressa, I’ affa- 
mata Irlanda? Che cosa ha fatto il Papato e il Clero Catto- 
lico per protestare contro la sua tiranna, la protestante In- 
ghilterra? — Ma finiamola colle citazioni storiche di men fresca 
data per venire alla Circolare dell’ Arcivescovo di Milano, da 
cui prende il titolo il nostro articolo, la quale è vecchia ap- 
pena di pochi giorni, e ci è eloquente prova e riprova di 
quanto dicemmo. Tutti i satelliti della Curia del Vaticano si 
emulano e si somigliano, e Romily ha mostrato di non esser 
che una brutta copia di tutti i Vescovi che vendono il loro 
gregge ai carnefici della terra, come il pastore le sue pecore 
al beccajo. In questa Circolare datata del 27 luglio sapete 
che cosa si dice? Si scrive nientemeno che a tutti i Parroci 
della Diocesi, inculcando loro di leggere per tre Domeniche 
dal pulpito il Proclama di Radetzky al Popolo Lombardo- 
Veneto e di darvi sopra le opportune spiegazioni, sia per fa- 
cilitarne l' intelligenza aà Parrocchiani, sia per persuaderli al- 
l'adempimento degli analoghi doveri religiosi e civili!!! Cioè 
per far loro comprendere che Radetzky è veramente l’uomo 
mandato da Dio per difendere le vite e le proprietà dei Lom- 
bardo-Veneti, e ristabilire colla forca e le fucilazioni E or- 
dine e la quiete in quelle travagliate Provincie, nonchè per 
farvi rispettare la Religione e la Società!!! Per persuaderli 
dei doveri religiosi e civili che s'impongono in quel Proclama 
come sarebbe per es. quello... di far la spia a tutti i liberali ! 
Come vedete |’ alleanza fra la Mitra e il Pastorale di Romily 
e il eappello da Generale e il bastone da Maresciallo di Ra- 
* detzky, non puó essere di più perfetta. Radetzky impone ai 
Lombardi di far la spia, e Romily inculea ai Parroci di per- 
suadere ai loro parrocchiani l'adempimento del dovere religioso 
e civile... di far la spia! Radetzky dichiara d'esser mandato da 
Dio a ristabilir la quiete e / ordine nel Lombardo-Veneto, 
e.a difendere le vite e le proprietà dei cittadini, e Romily 
obbliga tutti i Parroci (e per tre Domeniche consecutive) a dar 
tutte le opportune spiegazioni ai loro parrocchiani, per far 
loro ben capire che la quiete da cimitero che Radetzky ha 
generosamente concesso a tutti loro, è proprio un volere del 
cielo, e che la tutela delle vite e delle proprietà dei Lom- 


bardi colle fucilazioni e col saccheggio, è proprio una missione. 


divina! Chi vi pare il più infame e il più svergognato dei 
due? Oh cento volte più onorato e meno abbominevole il car- 
nefice di Praga! Almeno egli non è Italiano, non è sacer- 
dote, e serve o bene o male al suo Imperatore, ma un Ve- 
scovo, un Italiano, un Pastore del gregge di Cristo che dopo 
aver abbracciata la rivoluzione ed esortati i Seminaristi ad 
arruolarsi nell Armata Italiana, comanda lo spionaggio e läm- 
bisce le zanne dell’jena intrisa del sangue del suo gregge, è 
tale enormità che non può commettersi... che da un Vescovo 
Cattolico ! | 

SEMPRE COSI’! I Preti peggiori dei Croati, i Vescovi 
peggiori dei Proconsoli, il Papa-re peggiore di tutti i Re!!! 


SE NON VIENE ORA, NON VIENE MAI PIU !! 


La è proprio così, lettori miei; se 1° ANTICRISTO non 
viene ora, non viene mal più... Tutti i segni esteriori almeno 
lo presagiscono. Uva che marcisce, che muflisce e che, se- 


condo il Cattolico gran botanico, fa funghi; è tutto dire, fun- 
ghi che nascono dalla vite. Comete, meteore, palloni di fuoco 
che si lasciano vedere anche a Genova, che fan giorno della 
notte, che fanño le fiche al sole, lume alla luna; terremoti 
che sconquassano la terra e che mettono in convulsione la 
radica dei codini, inondazioni che spaventano; in alcuni di- 
partimenti della Francia si pescano gli storioni dal terzo piano; 
in Isvizzera poi si sono trovate delle magnifiche trote, delle 
stupende tinche anche ai quarti piani... Peccato che non vi 
sieno Frati di S. Anna! Insomma, lettori miei, se voi esa- 
minate la natura, sentite dappertuto l'odor dell’ Anticristo,.. 
Se dalla natura passiamo agli uomini ed alle bestie, cresce 
l'argomento. In ogni città, in ogni Provincia, risse, ammaz- 
zamenti, assassinii, coltellate, trombonate; qui un Popolo 
che é stanco del padrone, là un reale padrone che per con- 
vertire i Popoli unge loro le natiche coll'olio di quercia; 
son cose da restar di stucco! Ladri che diventano Ministri; 
truffatori che fanno l? Ambasciatore, furfanti matricolati che 
governano ; spie che vestono di seta, galantuomini che ere- 
pano di fame. Se poi volgiamo uno sguardo ai Preti, l'affare 
si fa sempre più serio: quì Vescovi che impazziscono come quello 
di Milano, che fanno il matto furioso come Fransoni e Ma- 
rongiu, che diventano ebeti come tre terzi di quelli della Dio- 
cesi di Genova; là Preti che si sbracciano, che sputano sangue 
e bile, che vomitano peste e carbonchio come quelli del Cat- 
tolico. Dappertutto querele, lamenti; qui una ragazzina che 
chiama Papà, e che predica ai sordi, giacchè il Papà è un 
bottegante... Altrove una serva che fa baccano e che vuol es- 
sere risarcita dei danni ed interessi da un altro Bonzo... Dio 
Santo! Che litania! Botteganti che battono svanziche e та- 
renghi; botteganti che hanno alle spalle processi di stupro, 
di truffa, di falsificazione e simili bagatelle. Dei Frati non 
ve ne parlo... Senza cercare gli altrui possiamo ragionare dei 
nostri. Alla Pace i giovmi sono in rissa coi vecchi, e ad 
ogni Gloria. Patri i primi pregano un accidente ai secondi; 
ai Cappueeini poi l'esasperazione è al colmo; una buona de- 
cina di giovanotti hanno di già appese ad un fico le sante 
lane, e girano il mondo raccontando cose da far stordire; 
il Generale è in furia, 11 Provinciale sbuffa come un cane, i 
Guardiani dimagrano e i Definitori diventan vecchi prima del 
tempo... I barboni impotenti vogliono una riforma più au- 
stera, i giovanotti vorrebbero andarsene a casa, e si sentireb- 
bero anche di pigliar moglie e di vivere da buoni cittadini. 
Tutti quelli che hanno dei gradi vorrebbero restare e coman- 


. dare, tutti quelli che ubbidiscono invocano la soppressione 
е Та libertà. Casa del Diavolo e’ è per nulla! A San Nicola 
| succedono le stesse scene: Superiori che lottano cogli Studenti, 


Preti coi Diaconi, Chierici coi Lettori. Il Superiore imbestialito 
vuol punire i suoi fraticelli nella vista, facendo lor chiudere 
con un'imposta di legno le finestre, ed una bella notte le 
imposte vanno in fumo, in cenere, ed il povero Superiore 
perde spesa e fatica. AM’ Annunziata poi la febbre bigliosa, 
verminosa, iterica è sempre all ordine del giorno; i frati, 
non sapendo più che fare, si divertono a colpi di sedici a 
far ruinare le grosse mura del Collegio Nazionale!!! Nelle 
monache m' immagino deve succedere lo stesso: tutte le vecchie 
sdentate sono per la Clausura, e le giovanette invece non va- 
gheggiano che l'Apertura... Ma, per Bacco Baccone, non si ha 
forse ragione a dire, che se l' Antieristo non viene nel 1854, 
non vien certo mai più??? Passiamo alle bestie; anche qui 
c'è del buono... Vi sono degli asini che fanno il giornalista, 
dei somari che professano letteratura ; si vedono dei muli che 
vanno in vettura e dei poveri sgraziati che quantunque uo- 
mini devono far da mulo tirando carretti, rimorchiando enor- 


| mi pesi, sudando da mane a sera per ingrassare i muli. Vi 
i sono delle volpi che fanno il Giudice; dei cavalli che eser- 


citano medicina; dei sorci che custodiscono biblioteche ; del 
lupi che fanno il pastore; si vedono per Dio dei passeri, dei 
galli, dei mandrilli, dei castori che fan voto di castità; delle 
lumache che fanno il /aeché, il corriere; delle rane che pre- 
dicano; dei buoi che salgono le scale dell’ Università ; dei ser- 
penti che si vestono da Santi; delle pantere che fanno la 
Madonna!.... Dio santo! Che orrore!... Non e’ è per Bacto, 
una BESTIA che sia al suo posto!... Che ne dite dunaue, 0 
lettori??? Vi par che la Maga dicesse bene fin da principio, 
che l'Antieristo non può tardare a venire? Non vi spaven- 
tate mica per questo... Lasciatelo venire: bello o brutto, grasso 
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` L’ anima di questo generoso vola al cielo dove è aspettata da tutti i Martiri che la precedettero mor 
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. per F Italia. Gloria immortale al Martire ! Esecrazione a’ suoi carnefici ! 
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che viaggio a Londra dove doveva essersi certamente imbe- 
vuta delle dottrine del Comitato Democratico, entra eon gran- 
d'impeto dalla porta maggiore, agita con forza il lucignolo 
dei ceri e le fiammelle delle faci, le quali spargono una luce 
ferale sul sarcofago; cominciano ad ardere i drappi che co- 
prono il catafalco, dai drappi le fiamme divoratrici si comu- 
nieano agli arazzi della Chiesa, e da questi (oh perdita 
irreparabile ! ) alle bandiere conquistate dalla Francia, e colà 
deposte in segno di trofeo all’ altare maggiore. Ebbene, volete 
sapere fin dove ebbe ardire di aprirsi strada il fuoco rosso, 
questa volta veramente rosso in tutta la forza della parola? 
Sino alla bandiera presa da Oudinot ai Romani in battaglia... 
cioè, no... al Caffè delle Belle Arti! Oh audacia inaudita, 
oh impertinenza senza pari! E non vi fu alcuno, nemmeno 
Montalembert, che imponesse in nome di Pio IX alle faziose 
fiamme d’ arrestarsi, giunte a quella bandiera consacrata dal 
Papa, conquistata in difesa del potere temporale contro i De- 
magoshi Haliani? E i Generali che faeean corona alla bara 
e sospendeano i lembi del drappo non si mossero, e rimasero 
tutti di stucco e coi loro rispettivi. fiocchi in mano, invece 
di alzarsi ad esorcizzare quei due rossi emissarii di Mazzini 
e di Ledru Rollin, il vento ed il fuoco? Oh fatalitá, oh cata- 
strofe senza esempio! Né bastava ancora. Oltre la gloriosa 
bandiera Romana presa nella battaglia dei gelati e dei punch 
brulés al Caffè delle Belle Arti, il fuoco divorava un'altro 
trofeo non meno insigne, non meno sublimemente celebre, il 
PARASOLE dell’ Imperatore del Marocco ! Figuratevi! Anche que- 
sto mirabile trofeo che poteva esser di tanta utilità al Mala- 
parte come arma d' offesa e di difesa, tenendogli luogo d' om- 
brello ora che gli ombrelli divennero armi cosi terribili e 
micidiali ; questo stupendo parasole che poteva essergli di tanto 
giovamento contro ì cocenti raggi del sole del 52, fu anche 
. esso arso e consumato dal fuoco rosso! Anche il PARASOLE 
conquistato agli Infedeli, a un Re d’ Infedeli , all’ Imperatore 
del Marocco! Oh sciagura delle sciagure, disastro dei disa- 
stri! — Preti della Santa Bottega, Apostoli della Santa Al- 
leanza che fate entrar Dio e la Provvidenza dappertutto, per- 
sino nei funghi dell’ uva, siete persuasi ehe anche parlando 
col vostro linguaggio, Dio e la Provvidenza non sono mai stati 
con voi, oppure han voltato casacca e son passati con armi 
e bagaglio nelle nostre file? Se non vi bastano tutte le altre 
prove, vi serva almeno di lezione l incendio del sarcofago 
di Sebastiani, la bandiera del Caffè delle Belle Arti e il 
parasole dell’ Imperatore del Marocco consumati tutti dal 
fuoco... delle vostre torcie! 


TUMULAZIONE DELL EMIGRATO MANETTI 

Sabbato (16 corrente) circa mille Emigrati e più di cinque- 
cento cittadini preceduti dalla Banda Nazionale accompagnavano 
alla tomba il cadavere del Dottor Giovanni Dario MANETTI 
proseritto Veneto. Noi che assistemmo alla funebre cerimonia 
e seguimmo il feretro fino al luogo ove gli amici dissero 
l ultimo vale all’ estinto, fammo talmente commossi da quello 
spettacolo, in vedere tanta forza d' amore e di solidarietà 
fraterna svolgersi così maestosa sopra un sepolcro, che mal 
potrebbe la penna tradurre le interne emozioni dell’ anima. 
Vedemmo Lombardi, Veneti, Napoletani, Siciliani, Toscani , 
(Genovesi, giovani, vecchi, persino Signore e bambini far 
corona ad una bara e seguirla silenziosi, a passo lento, а 
capo scoperto, senza fasto, senza ceri, senza pompe, senza 
compre salmodie, ma coi tre colori Italiani sul feretro e col 
dolore scolpito nel volto e più che nel volto , nel cuore; e po- 
tevamo noi non piangere ? Era una famiglia raccolta intorno 
ad uno de’ suoi pit cari, la gran famiglia Italiana rappresen- 
tata dai suoi figli di tutte. le Provincie riunita. intorno al 
feretro d' un esule Italiano , d’ un esule ghe non aveva morendo 
altro rammarico che quello di lasciar serva la patria! Oh 
se alcuno ha potuto veder quella scena a ciglio asciutto, 
senza imprecare ai nemici d'Italia, senza pronunciare un 
voto, una benedizione, una parola di simpatia per una causa 
che s^ispira a sorgenti cosi pure, che si alimenta di tanto 
amore, di tanta fraternità, oh colui è indegno еі поте 
d'uomo! L'uomo che resiste all’ eloquenza di una -tomba 
che si chiude sulle ossa di un proscritto, del martire Ita- 
liano, consunto dalle turture dell’esilio, quegli non è uomo, 
ma un bruto o creta inanimata! — Giunti sulla spianata del 


Bisagno, il consorte di sventura dell’ infelice estinto, Augusto | tutti i debitor 


Zagnoni leggeva acconcie parole in sua lode che intenerivano 
ed erano applaudite; né colà dove si suffragava il morto 
furono dimenticati i vivi! Uno dei nostri Redattori che come 
Genovese, potè invitare ad una colletta a pro dell’ Emigrazione 
povera, che uno squisito e non mai abbastanza lodato senso 
di delicatezza aveva impedito agli altri Emigrati di proporre, 
vide la sua proposta accettata e favorevolmente accolta. Seb- 
bene l'ora fosse già tarda e molta parte degli intervenuti 
si fosse già allontanata ; sebbene i generosi oblatori fossero 
sempre gli stessi che in tutte le circostanze si adoprano in 
favore della sventura, il Conte Francesco Carcano vero padre 
dell’ Emigrazione, dedicatosi allora al pietoso ufficio di Col- 
lettore, potè raccorre franchi 62 e cent. 90 che accompagnati 
da una gentile sua lettera inviava a noi per l’opportuna di- 
stribuzione. Nel primo numero ne daremo il rendiconto. In- 
tanto voi tutti, o fratelli, che leggete queste poche righe, e 
che non foste presenti all ultimo tributo che gli Italiani pa- 
gavano all’ illustre defunto, pregate pace alle sue ceneri e 
più che pace vendetta al martire e all’ Italia! 


NUOVO MEZZO DI PAGARE I DEBITI 
INSEGNATO DAL CATTOLICO!... 


Disgraziati che vi trovate alle spalle un sarto che vi chiede 
conto di un vestito, il padrone di casa che vi perseguita ad 
ogni passo, un creditore che vi apposta in tutti gli angoli... 
respirate! Rallegratevi! Uomini che spesse volte per iscan- 
sare la vista di certi creditori, siete costretti a far passeg- 
giate romantiche, ad uscir di notte all’ ora delle nottole, a 
fare il giro della Cava invece di quello dell’ Acquasola, fatevi 
innanzi, mostrate faccia e ridete... Disgraziati che languite 
nel Torrione di Sant’ Andrea, pagando col corpo ciò che non 
potete pagare colla borsa, fate buon’animo, che a giorni vi 
vedrete aperte le terribili porte, e vi troverete in grado di 
piantare altri Purr, senza pericolo di tornare in gabbia... 
Non è già la Maga che ve lo dice, non è un foglio liberale 
che ve lo promette, ma è bensì il Cattolico, quel potente 
giornale redatto da Preti, ispirato da Frati e da Canonici, 
tutta gente soda e niente sospetta di Demagogia contro i cre- 
ditori... Attenti dunque, o debitori, giacchè si tratta per voi 
di cosa urgente! Il riverito Cattolico nel suo Numero 596, 
per provare che il Re di Napoli non è spergiuro, ci spiffera 
questa proposizione: » Il Giuramento non tiene e non è va- 
lido se è ingiusto, meno retto, e se obbliga a cose nocive; 
il Re di Napoli ha giudicato che il suo giuramento non fosse 
giusto, non fosse retto ed obbligasse ad una cosa perniciosa, 
e perciò l’ha mandato in fumo ed ha fatto bene, senza pe- 
ricolo di poter esser chiamato spergiuro. » Veniamo dunque 
all'applicazione di questa sublime dottrina!... Voi avete dei 
debiti... non è forse vero? Va benone! Dichiarate che questi 
debiti sono ingiusti, che questi debiti non sono retti; dichia- 
rate che il vostro creditore li impiegherebbe male e nella 
sua dannazione, e dichiaratelo da per voi senza bisogno di altri, 
come ha fatto il Re di Napoli, e voi potete liberamente man- 
dare all'Inferno i vostri creditori, e vivere sicuri dell’ asso- 
luzione andandovi però a confessare da. qualunque Prete che 
appartenga alla Cattolica Direzione! Non vi piace l espe- 
diente? Non c'è spesa di carta bollata, non vi sono sportule 
di avvocati, non vi sono mancie di usciere... Voi stessi col 
vostro solo giudizio fate la parte di Giudici e d' Avvocati... 
Se l’ha fatto il Re di Napoli per un debito contratto davanti 
a tante migliaia di cittadini, a tanti milioni di uomini, lo 
potrete ben fare anche voi, rehe in fin ‘dei conti, per molti 
creditori che abbiate non passeranno quelli del Malaparte! 
Il Re di Napoli nella sua. sapienza ha giudicato che il man- 
tenere lo Statuto era una cosa cattiva; ha mandato a spasso 
lo Staluto e non può dirsi Spergiuro. Voi nella vostra sa- 
pienza potete ben giudicare che il pagar debiti è una cosa 
terribile, seccantissima , ingiustissima , che mette nausea, che 
sconvolge lo stomaco e la borsa, e clie puó mettere i credi- 
tori a repentaglio di dannarsi l'anima, spendendo in cose 
diaboliche il vostro... cioè... il loro denaro... e voi non date 
loro un bel corno, sia giurando che non avete mai ricevuto 
nulla, sia non rendendo loro mai più niente, ancorchè vi 
foste obbligati con giuramento a pagarli. Cosi la pensa Pa- 
dre Cattolico e noi speriamo ché per questa scoperta fra breve 
i radunati a congresso gli innalzeranno un gran 
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ponsa notte e giorno ai Cretini, pei quali ha una fibra sen- 
sibilissima, vedendo il numero favoloso che ne conta nel suo 
Dicastero, mentre San Martino facendo sempre il morto sì 
occupa di tutto il rimanente, nonché di mandar qualche Pa- 
schettino a Londra... s’intende per vedere l’ Esposizione! Ca- 
‘var dopo aver visitata «la Spezia, intende fermarsi almeno 
una settimana a Novi per assistere alla Solennità del collo- 
camento della prima pietra di quel Porto, unitamente a quella 
del Doch. Fabbrica zolfanelli con botta e senza botta, firma 
trattati di Commercio con tutti, traffica per sè e per gli altri, 
compra sempre e non vende mai. Paleocapa non lavora nè 
per sè, nè per il Pubblico, quantunque si firmi Ministro dei 
Lavori Pubblici. Anch' egli gira lo Stato per trovare un luogo 
adattato alle viste di Galvagno per l'Ospedale dei Cretini. Gioia 
è a Genova per vedere un po’ se Pinelli abbia detto bene 
quando alla Camera asseverava che a Genova non vi sono nè 
Studenti nè Professori! Speriamo ne dubiti... De Foresta poi 
è andato a Nizza a far gli esercizii sotto la Direzione del 
Padre Generale De-Maistre prima di cominciare le sue fun- 
zioni di Ministro, ed ora sta elucubrando un concordato con 
Roma che dicesi farà suonar a doppio la Campana... di 
Torino! Da quest uomo lo Stato può sperar molto. E pro- 
babile che se lo laseieranno fare, nella bandiera tricolore, 
oltre al bleù, vi sarà aggiunto anche un po’ di giallo. Ecco, 
lettori, che cosa fanno Ministri e Deputati; resterebbe a ve- 
dere che cosa fa il Popolo in Piemonte, ma questo lo diremo 
altra volta. 


y 


AL MINISTRO GIOJA 


Signor Ministro! Non vi diamo dell’ Eccellenza, giacché 
sappiamo ch'essa fortunatamente è baudita dalle sale Mini- 
steriali e che persino Zebedeo (oh portento!) ha scritto nella 
sua sala di ricevimento: Qué non si da dell’ Eccellenza. Giac- 
chè la privativa dell’ Eccellenza non l'hanno più che i Magi- 
strati d' Appello, è ben naturale che nessuno cerchi di to- 
glierla loro, dovendo essi singolarizzarsi in tutto, anche nei 
titoli, come fecero nella Processione del Corpus Domini... 
Dunque a noi, senz altri preamboli! ^ ^ 

Signor Ministro! Voi avete voluto farei il regalo della vo- 
stra presenza, e siate il benvenuto! -- Appena giunto voi a Ge- 
nova, tutti si misero ad esclamare: Oh Gioja! Se volessero 
dir gioja con g piccolo o eon G grande, noi non lo saprem- 
mo, ma fatto é che quell' esclamazione fu generale e noi dob- 
biamo interpretarla nel senso più favorevole. Zan dubiis pro 
reo. Dovendo dunque intendere che invece di chiamarvi per 
nome, quelli ehe dissero Oh Gioja, volessero dire oh piacere, 
oh consolazione, voi capirete subito ch'essi speravano qual- 
che cosa da voi. Ciò è chiaro come la luce del sole. -- Ma che 
сова speravano? Ecco ciò che tocca a voì indovinare; spera- 
vano forse che avendo voi cominciato la guerra coi Vescovi, 
voleste continuarla e finirla, costringendo le mitre a non uscire 
dall’Episcopio per padroneggiare le scuole; speravano forse che 
sapeste consigliare il Preside del Collegio Nazionale |’ Jnfelice 
Isnardi a preoccuparsi di qualche cosa di più grave che di 
mandar staffette in Bisagno per far preparar stoccofisso e 
aringhe (non di quelle di Demostene, ma di Pescheria ) agli 
alunni che vanno a far una passeggiata, onde non violare il 
magro stretto e senza latticini: speravano forse che voleste co- 
minciare ad abbattere il Cretinismo nelle scuole di metodo 
che vi si sviluppa ormai in modo spaventoso coi sintomi più 
pericolosi, a partire dal Professor Troja Imperatore di tutti i 
codini (così dice egli stesso) e che avreste potuto mandare a 
fare delle esperienze sulla malattia dell'uva nella cui colti- 
vazione, elaborazione e consumazione é distinto agronomo, 
e venendo fino all'ultimo scolaretto che vede per la prima volta 
il pallottoniere; speravano forse che avreste riparato alla igno- 
bile e servilissima dipendenza in cui è collocata l’ Università 
di Genova a fronte di quella di Torino e il nostro Consiglio 
Universitario al cospetto vostro; speravano... speravano... in- 
somma speravano forse un milione di. cose... Quanto a noi, 
Signor Ministro, quanto alla MAGA volete voi sapere che cosa 
ha sperato, o almeno quello ehe dovrebbe sperare da voi? 

Ecco il suo desiderio, e in questo desiderio lo scopo del 
suo articolo! Signor Ministro! Noi abbiamo ancora la Con- 
gregazione. Universitaria, ora ribattezzata col nome meno 


odioso di Conferenza, la quale ci ricorda i bei tempi della 
Confessione obbligatoria, degli Esercizi Spirituali e di simili al- 
tre leggiadrie. E vero ch'essa non obbliga nessuno; e valga il 
vero che il numero degli accorrenti non passa mai quello di 
dieci o dodici, ma ad ogni modo é sempre un addentellate 
pei RR. PP. della Compagnia di Gesu, i quali ritornando 
(Dio non lo voglia) non avrebbero che a cangiare il libito 
in debito, la libertà nell' obbligo, lasciando stare le cose 
come sono. Oltre questa considerazione di convenienza politica, 
v'é poi anche quella della convenienza economica, dovendosi 
pagare a spese dell’ Università un Predicatore che predica al 
deserto, un Prete che dice Messa per le panche, un Diret- 
tore che non dirige niente. Perchè dunque non la sopprime- 
rete voi, togliendo così il ricordo d’un doloroso passato, 
facendo la consolazione degli Studenti e che è più I’ utile 
della Cassa Universitaria? E una.— Noi abbiamo poi all’ Uni- 
versilá una Biblioteca.che si tiene aperta agli studiosi soltanto 
dalle 10 del mattino alle 4 del dopo pranzo, e ció neppure 
tutti i giorni della settimana, giacchè la Domenica e il Gio- 
vedi ne vanno esclusi; una Biblioteca che, ricca com'é di 
volumi, riesce di quasi nessuna utilità agli Studenti, perché 
P Indice di Roma vi è in vigore in tutta la sua indiscretezza, 
in tutto il suo estremo rigore. Vi pare che mentre nella Bi- 
blioteca Civica dove pure vanno studiosi di ogni età, anche 
bambini, l’odioso Indice Romano che proserive ogni buon 
libro fu modificato in tante parti, debba dominare in tutto il 
suo vigore alla Biblioteca dell’ Università dove non frequen- 
tano che studenti già adulti? 

Signor Ministro! Non sopprimerete voi dunque quest’ o- 
dioso Indice nella Biblioteca Universitaria, abilitando gli Stu- 
denti a leggere per esempio il Botta e il Colletta per essi ine- 
sorabilmente proscritti? Non toglierete una volta quest’ ana- 
eronismo, questo permanente insulto al buon senso e alla 


, dignità degli Studenti? Non muterete l’ orario, non ordi- 


nerete l'apertura tutti i giorni, a tutte le ore, in tutte le 
stagioni della Biblioteca Universitaria ? 

Signor Ministro! Ecco le speranze, o per meglio dire i de- 
siderii della Maga. Li esaudirete? Oh Gioja! 


----- ------- 


LE BALIE DELL' OSPEDALE 


Giorni sono la Maga passava dall’ Ospedale... Un croechie 
di donne parlavano fra di loro a yoce piuttosto alta, e sem- 
bravano preoccupate da qualche sensazione dolorosa. La Maga 
che quando passa dall'Ospedale é usa per una certa natural 
simpatia a soffermarsi sempre, si accostò loro vinta dalla 
curiosità (è donna!) interrogandole dell’ accaduto. .. Non ei 
volle altro per farle parlare » Vedete là, le dicevano, quella 
contadina vecchia, magra, che pare una giraffa, asciutta come 
la morte nel gonfalone di San Donato?... Non la vedete co- 
m'è aggrinzita?... Pare per Dio il picco di Teneriffa... Eb- 
bene quella cagna là, che ha di già un baliatico qui, d’ una 
nostra comare di Portoria, esce ora dall’ Ospedale, dove ha 
avuto ben altri due ragazzi da allattare... Vi pare che quella 
mummia d'Egitto sia donna da dar latte a tre ragazzi; vi 
pare che con quello stomaco che pare il Bisagno d’Agoste 
possa nutrire tre bimbi? Oh corpo d'un Demonio! Se non 
li allatta col dito mignolo deì piedi, e se non dà loro latte 
di pecora o di vacca, nutrirli altrimenti sarà impossibile !... 
Oh guardate che bella balia!... Par la befana, pare, seu- 
sate se v’ offendo, pare la sorella primogenita della Strega 
di magra memoria!... Ah poveri bastardi, siete capitati in buone 
mani; andate là che crescerete bene: e poi dicono che i po- 
veri bastardini vengono su malconci, storpi, aggrinziti, pieni 
di scrofole e di malanni!... Ma che cosa volete che succhino ` 
da mas canna, da quel lombrico, da quella Proserpina, da 
quella brutta copia di Zebedeo I? n Qui le terribili donne 
facevano pausa; e sempre brontolando s'incamminavano cia- 
scuna pei fatti suoi, bestemmiando Ospedale, bastardi e $. 
Pammatone — La Maga confusa ed indispettita si portó sw- 
bito al suo gabinetto di Piazza Cattaneo e decise di pregare il 
sempre simpatico Dottor Tagliaferro a fare una piccola ap- 
pendice al suo rapporto che porti per titolo: Conto che si 
tiene dei bastardi all’ Ospedale e scelta delle balie. — Ci per- 
donerete, o lettori, se tanto di frequente vi parliamo di Ospe- 
dale, ma per dirvela chiara, ora che in politica si fa poco 
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— Te, il tuo oro e la figlia tua, tutto mi spetta , disse il 
Russo, rovesciandolo con un calcio sul pavimento. 

ОП vecchio cadde privo di sensi, il Russo trascinò la sua 
vittima semispenta... | 

— Sta bene Nikila; non é vero sta che beñe?... 
una voce rauca. . | 
. Il soldato si ferma... 

— Non c'è male, Comandante mio... 

— La piccina è gentile assai; è un boccone da ufliziale, 
e tu, о buon Wikila, devi cedermelo... 

. — Con vostra licenza, Uradnik (luogotenente ) , 
ë mia, e me la tengo. Pese, 

— Sciagurato! te lo comando... 

— Ebbene prendila! rispose il soldato emettendo un riso 
infernale, ed immerse un pugnale nel seno scoperto della 
fanciulla!!! L' Uradnik contempló con aria feroce gli avanzi 
esanimi della donzella e togliendole la sua pelliccia, diceva 
fra sé: « E ancora in buono stato e comunque imbrattata di 
sangue, ne troverò certo il compratore in ghetto... ciò che è 
buono per me! 4 | 

Un quarto d'ora dopo tutto era tranquillo. L' ORDINE. RE- 
GNAVA AD OSZMIANA!!! Soltanto un cumulo di cadaveri 
ingombrava l’entrata del Tempio, ed un torrente di sangue 
irrigava la terra. o 

Il giorno dopo un solenne TE DEUM fu cantato nello stesso 
Tempio per ordine del Comandante Russo in rendimento di 
grazie a Dio!!! a Dio!!! 

Una Arasminka (pezza da 40 franchi), Signore, ed io vi 
vendo questo, disse all’ infelice padre un Russo mezzo briaco 
presentandogli un oggetto insanguinato... Erano gli orecchini 
con le orecchie stesse della figlia di quell’ infelice, che il Mo- 
scovita gli presentava... Il vecchio padre non ebbe più la forza 
di resistere e morì alcuni giorni dopo... Quegli orecchini sono 
oggi nelle mani d’ un Generale Russo!!! 

Che ne dite, o lettori? Ecco che cosa sono i Russi, quei 
Russi pei quali il Re di Roma serba le sue benedizioni per 
quel giorno, in cui sarà lor dato di rinnovare nella Basilica 
di San Pietro i massacri del Tempio di Oszmiana... Eccoli 
quei Russi dei quali i sedicenti Cattolici parlano a capo sco- 
perto, col sorriso del carnefice sulle labbra... Son questi gli 
uomini ai quali essi dicono essere affidato dal cielo il man- 
dato di salvare la Società nel 1852!!! Pensaci, o Popolo, 
e tieni aperti gli occhi! 


pronunziò 


la donzella 





LÀ RIVOLUZIONE D ARENZANO 
ROMANZO, STORICO | 

La Maga ha promesso di ragguagliarvi delle: cose d' Aren- 
zano, ed eceola a mantenere la sua parola. Veramente essa 
doveva mantenervela nel Numero scorso, giacchè la promessa 
era fatta per Giovedì, ma quod difertur non aufertur, e due 
giorni non sono poi due secoli; tanto più quando si tratta 
di raccogliere tutti i dati, tutti i più minuti. particolari, tutte 
le informazioni d'una rivoluziohe cosi formidabile, così gi- 
gantesca e con proporzioni così imponenti... come quella di 
Arenzano. Veniamo a bomba. | | 

Nel giorno 14 corrente veniva a morte in età avanzata in 
Arenzano un certo Prete, non sappiamo se Boggiano o Bay- 
giano, celebre per masticar rosari, infilzar Paler noster e re- 
citare giaculatorie ed Ave Marie, ad edificazione di tutti e con 
immensa utilità di quel paese! V ha chi dice che nella sua morte 
si siano sentite delle. seosse. di terremoto, che il Sole si oscu- 
rasse, che si vedessero passare comete e meteore, e che la 
sua anima fosse veduta salire al Cielo in mezzo ad un drap- 
pello di Cappelloni o d'altri Baggiani che vennero ad incon- 
trarla... È vero che i liberali di quel paese (i quali fra. paren- 
tesi non sono troppi) dicono di non aver veduto e sentito 
nulla di tutto questo, ma tutti sanno che i liberali sono di 
vista corta e d’orecchio tardo per vedere e sentir miracoli, 
e che sono precisamente per loro le parole del Vangelo avete 
occhi e non vedete, avete orecchi e non udite, come dice 
anche il Cattolico; quindi non e è da maravigliarsene. Fatto 
è che la maggior parte della popolazione, quella che non è 
indegna d’ essere ammessa alla partecipazione dei miracoli, 
vide e sentì, o almeno disse d’aver vedute e sentite tutte 
quelle cose. Figuratevi dunque |’ orgasmo, il fermento, l’ agi- 
tazione di tutta quella buona gente che se la vive alla Pa- 


-e ee ee — —Ó— M —M — ————————É————_—————_—_— _—_ 


della Santa Fede (sulle basi stabilite dal Cardinal Ruffo ) è 


| meroso finalmente di più migliaja di persone, giungeva sulla 






triarcale, facendo tre o quattro processioni al mese, picchian- 
dosi il petto davanti al Confessore due o tre volte alla set. 
timana sotto la direzione spirituale del Rev. Padre (ex-Maz- 
ziniano) Deputato Ghiglini; stando lontana dal mondo, dalla 
carne, dalla Guardia Nazionale, dalla stampa miscredente e 
da tutte le altre tentazioni del demonio (inventate da quel de- 
monio in carne ed ossa che si chiama Statuto) e non leggendo 
mai (quelli che sanno leggere) che il Cattolico, |" Armonia 
e la Campana!... Tutti parlavano già della beatificazione di 
quel Baggiano e avrebbero anche parlato della di lui santi- 
lieazione, se per questa, oltre d’essere Baggiani non biso- 
gnasse anche esser ricchi e spender molto per persuadere 
con argomenti sonanti ed irrefragabili alla Corte di Roma 
che si ha diritto d’esser adorati sugli altari... 

Nè i conti erano fatti senza l'oste. Se il Prete Baggiano 
vecchio era passato a miglior vita, rimaneva però in terra 
il Prete Baggiano giovine, il quale è veramente la benedi- 
zione di quel paese, così già di per sè educato alle massime 







ad un amore così sviscerato per lo Statuto, per la libertà 
della Stampa e per la Guardia Nazionale! Il Prete Baggiano 
giovine, il quale è maestro delle Scuole Comunali, Consigliere 
del Comune, Predicatore, confessore, catechizzatore e che so 
io, soffiava dunque nel fuoco a più non posso. Come nipote 
del morto e ben informato di tutte le più minute circostanze 
della sua vita e della sua morte, narrava cose strane, por- 
tentose, degli ultimi suoi momenti; il diavolo ch’ era entrato 
nella sua stanza, ma che m'era fuggito cacciato dall’ Angelo 
Custode. . . la Madonna ceh’ era venuta ad asciugargli il su- 
dore... insomma un mondo di baggianate degne del Baggiano 
morto e del Baggiano vivo. Il fanatismo cresceva e |’ opinione 
della santità del morto, al racconto di tante baggianate di- 
ventava certezza. Venne finalmente il giorno della tumulazione. 


Una folla innumerevole seguiva il feretro Baggianesco. Ve 
n’ erano a piedi scalzi, col cilicio, e sparsi il capo di cenere; 
chi gridava, chi si batteva il petto, chi si raccomandava a 
San Baggiano per la salvazione dell'anima sua! Da tutte 
le parti lagrime, singhiozzi ; lo stesso P. Deputato Ghiglini 
fu quasi per rompersi una vena in petto dagli sforzi!... Le 
compagnie di байші поп e’ erano più per nulla al paragone ; 
tutti i contadini delle vicine parrocchie erano accorsi a torme 
a baciare il lembo dell’ abito di San Baggiano. H funebre 
convoglio intanto si metteva in marcie alla volta del Cimitero 
e reclutava sempre per istrada nuove schiere di fedeli. Nu- 


soglia del Campo Santo, dove si soffermava, e qui stava per 
dividersi dal cadavere, il quale doveva essere ormai coperto da 
poca terra, come quello di tutti gli altri Baggiani di questo 
mondo... allorché... oh portento !... i portatori del morto u- 
dirono un rumor sordo nella bara... e gridarono... Miracolo! 
Tutta la moltitudine che li seguiva, e che già mormorava 
di veder trattato con cosi poco rispetto il cadavere di Don 
Baggiano , ripeté miracolo, e si affolló intorno alla cassa. I 
portatori abbastanza atterriti da quel rumor sordo, ch'era 
seguito da un'altra serie di rumori simili, |’ avevano gia 
messa a terra e s' erano allontanati. Il becchino era diven- 
tato giallo più del morto, cioè di Don Baggiano, ed era 
sparito, e il Don Baggiano zio era rimasto in potere dei de- 
voti di Don Baggiano nipote. Intanto in tutte le file della co- 
mitiva si comunicava il grido: è santo, è santo! miracolo, 
miracolo! Uno dei più intelligenti di essi, masticatore as- 
siduo di De-profundis e gran lettore di vite di Santi della 
Compagnia di Gesù, si avvicina alla cassa col martello in 
mano, ne solleva il coperchio e grida con quanto ha di voce 
in gola: a me, a me, addesso vi so dir subito io, se è santo; 
bisogna fiutarlo bene , i Santi sogliono esser sempre in odore 
di Santità ; e così detto accosta il naso al morto. Lo fiuta 
su tutte le parti della persona e finalmente per constatar 
meglio la verità, data volta al cadavere, si ferma per qualche 
minuto sul foro ecclesiastico... di Don Baggiano. Gran Dio! 
Altro che miracolo! Altro che odore di Santità! Un vero 
profumo d'ambrosia, di limonetto, di rosa e di gelsomino , un 
vero olezzo di paradiso, dinanzi a cui l’acqua di Colonia ed 
il muschio non sono che odori volgarissimi viene a ferirgli 
le papille nervee del naso! Che delizia, che viole, che tu- 
lipani ! Il nostro intelligente odoratore fu quasi per cadere 
in deliquio al primo incominciare delle sue esplorazioni ! 



















Scorno.— Voi resterete, gioia mia!... Amore mio!... Fiorin 
di pepe, essenza di gelsomino, voi resterete... 

Cameriera.— Non resterò un corno... Vergogna! E voi 
siete sacerdoti? E voi siete di quelli che predicano l’ onestà, 
il buon costume? E voi avete la confessione? E voi potete 
‘insegnare agli altri, ciò che non sapete? Io sono stucca di 
questa scena... Reverendo, quella è la porta... 


~ Scorno.— Crudele! Crudelaccia! Ma almeno un baciozzo... 
Almeno per Dio un bacio alla sfuggita... Io mi sento morire, 
non ne posso più... Anima mia, quando sarò morto voi sarete 
contenta! (I| Sacerdote si agita come un energumeno, ha gli 
occhi spiritati come un pazzo; precipitoso s'alza dalla se- 
dia, che cade rovesciata a terra, $’ avanza verso la donna 
e ad ogni costo vuol baciarla. La donna energicamente lo 
respinge urlando e lavorando colle unghie... Oh perchè a 
quesla scena non fu presente Dante? Altro che Francesca da 
Rimini! Altro che Galeotto! Che Galeotto d'un Prete, avrebbe 
detto il poeta!... Don Scorno vedendo inutile ogni tentativo 
saviamente se la batte in ritirata... ! ) 

Cameriera.— Vada che il “diavolo se lo porti... Vada, 
brutto majale, porcaccio da truogolo, cane da macello , be- 
stia cornuta... Vada a corbellar delle monache e non delle 
maritate , che conoscono l'erba all’ odore, brutto porcaccio- 
ge D.co. Vig... via... 

Scorno.— Per ora me ne vado! Domani io torneró, e 
spero di trovarvi più buonina, meno ritrosetta... Eh corpo di 
mille diavoli non sono mica un uomo da disprezzarsi io, veli! 
A domani, amabile madonnina... (Il Prete esce, e la Came- 
riera gli chiude la porta alle spalle con quel garbo che tutti 
possono immaginarsi). 


Giornata Seconda 
( La scena ha luogo nella stessa casa e quasi alla stessa ora). 


-— Din... Din... Ton... Ton... (suona il campanello). 

Servitore.— Che diamine c'è! Accidenti! E un suonare, 
un battere ad uso giustizia... /va ed apre la porta... Don 
Scorno dalla faccia tosta si cava il cappello e s' introduce in 
easa con aria da padrone ). | 


Scorno.— Vorrei parlare colla padrona... Buon servitore, 
fatemi grazia di chiamarla. 


Servitore. — Favorisca il suo riverito nome, e sarà ubbidita. 


Scorno.— Il mio nome? Ah! Eh!... non saprei... ma... mi 
pare non ci sia bisogno di dire il nome... Diteci che c’è un 
prete, un sacerdote, e questo credo basterà... (4 buon Cri- 
stiano intanto guarda di quà e di là per vedere se la Came- 
riera comparisce... Fortunatamente la donna è fuori di casa...) 


Servitore.— Ebbene quand’ è così, vado subito... 

Mentre il Servitore s’ incammina per riferire l’ amba- 
sciata alla signora, il prete quatto quatto fa un dietro fronte 
e piglia la scala... Il servitore non volle altro: insospettito 
di già dalla negativa del nome, ed informato dalla Cameriera 
dell' avventura del giorno innanzi, vedendo che l'uomo se la 
svigna, gli corre dietro, lo afferra per il santo collare e 
comincia ad apostrofarlo... Nelle scale si ode il rumore e lo 
schiamazzo. Il prete col cappello sulla nuca, col mantello in 
aria, colla sottana che gli imbriglia le gambe, corre come 
una nottola che ha preso il sole per la luna, e dalli...'dàlli... 
ragazzi ed uomini gli corrono appresso per la contrada, chi 
grida una cosa, e chi ne grida un’ altra ; succede un taffe- 
ruglio di casa del diavolo; la folla cresce, il prete vedendosi 
ridotto come un pulcino nella stoppia , riflette un istante, e 
alla disperata si caccia in una porta vicino alla piazza Banchi 
sperando di potere illudere la folla e svignarsela tacitamente 
in miglior punto. La casa in pochi minuti è ‘assediata da 
gente d’ ogni specie ; la Forza Pubblica accorre; chi urla , 
ehi schiamazza, chi fischia. Il prete si ricovera in un ap- 
partamento e sta cantando il versetto Siam f... 0 Regina... 
ji tumulto cresce sempre di più, la voce del fatto si diffonde 
in un baleno... La casa’ del sig. N. N. pare il Palazzo Du- 
eale ai beati tempi in cui San Martino essendo /ntendente 
non la volea intendere. Tra la folla cominciano i dialoghi : 

Un Facchino.— Corpo d'una Marmotta! Sacramescite! Un 
Prete? Un Prete che volea far la funzione ad una povera 
serva? Bisogna accopparlo... Che impostori! che briganti! E 
parlano del giglio? Altro che giglio... E un randello, un quer- 
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ciuolo!... Io povero diavolo, in quei tempi in cui mi eonfeg. | 
sava, perchè un giorno m'accusai d' aver fatto un risolino 
ad una mia comare, il confessore non mi volle dare I’ asso. 
luzione... Che tomi!... che volumi! 


Un Popolano.— Se non risuscita San Cristoforo, addio ma. . 
riti, addio donne maritate!... Se la mia Cicchina la vedo pid 
una volta entrare in Chiesa, voglio darle un ricordino, un | 
ricordino come va! | 

Un Giovanotto.— Piglino moglie questi Galli , questi pas- 
seri, questi mandrilli... Se non basta una, ne piglino due, 
ma laseino stare le nostre servotte... E predicano, sapete! E 
portano il collo torto !... e fanno il Santo! Ora capisco an- 
ch’ io, perchè il Vicario vuol che i Preti portino la tonaca... - 
Ha detto bene la Maga, quando proponeva pei Preti una to- 
naca chiusa ermeticamente... | 


Un Negoziante.— Compare, mi stai fresco... Tu che hai. 
una bella moglie, e che sei piuttosto ascimiottato, badati 
bene alla fronte, pigliati guardia, preparati il cappello coi 
buchi!!! Se no, sarai costretto a camminare a capo scoperto... 
Con questi Preti che vanno a caccia, è un affar serio; pen- 
saci, badaci... Se domani la vincono, saremo costretti a portar 
loro in Canonica le nostre donne. 


Un Militure.— Anligament as disia che i militar a son 
la mort di maridà, as disia che le spallinne a sun un’ am- 
breuj pei mari, ma Cuntac, ora a Гв беп uw autr afè.. 
Crist! I preivi, è curnajas, è turnavis a n’ han piane el 
post, an battú la puver. Assident s'a Г ё vera... 

Un Vecchio.-- Ed io che tutte le sere ho in casa un Canonico 
che viene a far la partita con me, che non manca mai una 
volta, che quando mia moglie ne parla, si lambe le labbra 
come se masticasse del miele! Ho capito... Ho capito... Quan- 
tunque sia un dei più acerrimi nemici della Maga, io voglio 
far pace con lei... domani mi abbuono alla Maga... E quel 
Canonico, che parlando di essa, la diceva un giornale di 
menzogne !... 

Un Contadino.— Don Scorno? Ah per scampena, se l'ue- 
cello in gabbia é propriamente Don Scorno di Chiavari; ve 
lo dò per un buon pezzo. Per simili faccende è già stato in 
campagna a Fenestrelle, ha anche sentito 1’ odor di Castel 
Sant’ Angelo a Roma... Io lo compatisco sapete! Ma per baceo, 
almeno un po' piü di prudenza... 


Un Operajo.— Lo conosco anch'io... é un granello di pepe 
in regola. Il buon sacerdote è conosciuto assai per un batti- 
cattolica di prima classe. In diverse case, delle quali sarei 
pronto a citare il nome, si presentò più volte chiedendo ele- 
mosina, e dicendosi assassinato in Romagna da una banda di 
Garibaldiani! Vi basti questo solo per giudicarlo: dall'unghia 
si tonosce sempre il gatto... La Democrazia può essergli grata 
di questa sua ultima corbelleria, la quale quest’ oggi ha fatto 
ribassare orrendamente i fondi del Cattolico, ed ha aperto gli 
occhi a non pochi... Lo assolvano pure, lo facciano anche 
Vescovo, io sono contento... Il Popolo, quest'oggi, ha fatto 
vedere di qual occhio veda i Botteganti... Parlino un po’ ora 
costoro del concorso straordinario in San Lorenzo, al Carmine 
e cose simili; io vedo il concorso quest'oggi di Piazza Banchi 
e mi par qualche cosa... 

Uno Studente.— Sono ormai tre anni che vado dietro ad 
una servetta; la seguito all" Acquasola, nelle Strade Nuove, 
e per Bacco non ho mai osato dirle una parola... E questo 
Ciasserdote ne vede una la prima volta, e vuol baciarla, 
per forza! San Cristoforo! Lo Statuto di San* Cristoforo ci 
vuole... Non ce’ è più rimedio... 

Un Democratico.— Dio mi guardi da una donna che baz- 
zica coi triangoli... Bagatella! Capisco ora perchè si vedono 
tante bigotte che fanno voto di mangiar magro; capperi, con 
questi amiconi alle spalle non può loro certo mancare la 
carne nè al Venerdì nè al Sabbato !... 


Un Popolano.— Se l’aveste veduto, amici miei! Che Sagra- 
tone d' Arciprete... Ha certe spalle che sembrano una piazza... 
M' hanno detto che nei tempi passati era frate... e frate 
della Pace... Accidenti! portava un cordone, un cordone, che 
pareva una gomena di vascello... Poveri Novizii! Con quel 
frate in convento devono aver passate delle brutte giornate... 
Che colpi di cordone, che colpi di gomena !... Frate! ora 
Prete... e Prete che vuol fare la festa alle .....!... Che Bio 
ne scampi ogni fedel Cristiano... 
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fatti? La Maga ha tentato di applicarvi la teoria del Ten- 
denna^ ma non basta... Ci vorrebbe qualche cosa di più... 
Che cosa mai? Lettori, quantunque Maga, quantunque prov- 
vista della taumaturga bacchetta , essa vi giura sull’ onor suo 
che non ne capisce un corno... pensateci un ро” voi e Dio 
voglia riusciate ad afferrar qualche cosa... Per me v'assicuro, 
io sono allo scuro, perfettamente' all’ oscuro! Buona notte!... 





UNA CORSA SULL'OMNIBUS DA GENOVA A CREVARI 


San Teodoro.— Che brutto Sestiere, Dio mio! Strade 
guaste, rovinate; col sole una polvere che ti annega, e che 
può servirti, quantunque digiuno, di pranzo e colezione ad un 
tempo: quando piove, guai al disgraziato che non ha la for- 
tuna di farsi trascinare da due bestie: corre pericolo d’an- 
negare nella melma. Il Municipio dorme; tutti si lagnano; 
nessun risponde. 

Sampierdarena.— Burrasca! lettori miei... Temporale!... 
Se a giornì sentirete parlare di scene dolorose accadute in 
questo paese, non ne fate le meraviglie. Se udrete dei casi come 
a Bolzanetto in cui vi furono due morti e feriti, non ne ac- 
cusate la popolazione, ma bensì la testardaggine di chi co- 
manda... Eccovi la ragione... Tutti saprete di certe piccole 
case di legno che i barcaiuoli possedono alla spiaggia del 
mare, affine di tenervi pronti gli arnesi necessarii per tirare 
a terra i battelli, per accorrere in caso d'una burrasca, e cose 
simili... Queste case alla Diogene mon piacciono a chi co- 
manda, e perciò fu pubblicato un ordine, or sono tre mesi, 
di levarle. I barcaiuoli appoggiati al Diritto Romano ed alla 
consuetudine credono di potersi servire della spiaggia del mare; 
l'Autorità che non riconosce che il diritto proprio nega loro 
questa facoltà. I barcaiuoli son fermi come un'áncora; l'Auto- 
rità è dura come un macigno. L'ordine dato non fu eseguito, 
e forse a giorni si dovrà far isgombrare quelle case colla Forza 
Pubblica... Che cosa succederà?... I barcaiuoli maneggieranno 
il remo, la Forza la carabina! Succederanno dei disordini, 
delle scene dolorose, si priveranno tante povere famiglie di 
un covile ove ricoverarsi la notte, e tutto questo perchè ? 
per un capriccio... 

Cornegliano.— Qui tutto va all'antica. La: miseria conti- 
nua ad essere il capitale più forte di questo paese; tutti 
stanno male, meno il Reverendo Parroco che in mezzo alla 
miseria sta benissimo... È un Frate Domenicano e ciò vi ba- 
sti... I Domenicani la sanno lunga: se Sant Ignazio era furbo; 
Domenico di Guzman non era un gonzo... Vi basti per co- 
noscerli il colore del loro abito... è bianco e nera... Col 
bianco vestono di bianco, col nero indossano la cappa: hanno 
sempre dama! 

Sestri.— Non c'è malaccio. Le Scuole visi reggono ben bene 
e i Preti per ora non meritano nessun colpo di bacchetta: 
le belle ragazze vi sono a sciami come i fringuelli... Testo- 
line che t incantano!!! Il Ministro D` Azeglio che come poeta 
e pittore ama il bello... artistico, non a torto ha scelto questo 
paese per sua villeggiatura. | 

Pegli.— Dopo che il Buontempo è via, c'è più calma nei 
mariti... I Frati hanno segnato un armistizio, e pare che in 
fatto di penitenti abbiano conchiuso per il famoso qw potest 
capere capiat! Ragazze, attente alla coniugazione del verbo 
capere, giacehé questo verbo ha un terribile supino! Di guardia 
Nazionale, ben' inteso, qui non se ne parla; di Statuto non 
ee ne é bisogno, perché pochi sanno che esista; si vive, si 
vegeta, e se il mare ë in calma, si pesca... Nei capitani ma- 
rittimi vi sono degli eccellenti liberali ma sgraziatamente son 
pochi, e di rado stanno in paese. 

Prà.— Parroco e Curato devono essere pittori e poeti per 
eccellenza, giacchè si dilettano di natura a tutta possa. Hanno 
certi modelli in famiglia da far trASecolare Sant’ Antonio! 
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ed impotenti perché soffocati dai Preti clie. vi abbondano, e 
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quel del porco veh! Il Municipio ha più e più volte doman- 
dato in affitto un ampio Palazzo, per mettervi le Scuole, di 
proprietà di un Principe Napoletano, ma questo Palazzo si 
vuol lasciare disabitato, perchè come molti dicono vi si sente... 
Se lo vedeste, lettori miei, fa pietà... Vetri rotti, imposte, per- 
siane che cadono sfracellate dal vento e dalla pioggia... piut- 
tosto di affittarlo si lascia che vi ballino i sorci, unica ra- 
gione per cui di notte vi sí sente rumore! Pare impossibile 
che nel 1351 si trovino di questi proprietarii, ma trattan- 
dosi di un Napoletano si puó fare un'eccezione alla regola... 
cogli spiriti e colle ombre non transigono... pei corpi forse 
adopreranno i rimedii del loro Re; ma gli spiriti li rispettano. 

Voltri.— Piuttosto abbondanza di codini... Liberali pochi 


da quattro Conventi di Frati!!! Nel Municipio vi sono degli 
uomini discretamente liberali, ma essendo preoccupati dalle 
loro faccende private, non possono attendere con troppa ener- 
gia alla cosa pubblica. 1 Preti, che hanno il vantaggio di non 
far niente, fanno per tutti, e trinciano in alto e in basso 
come loro talenta. Le scuole vanno a meraviglia; la Guardia 
Nazionale cammina molto lentamente perché fresca di ma- 
lattia; la Banda Nazionale va benissimo... vestita alla Gari- 
baldi fa una magnifica figura e disturba i sonni dei Preti. 
La Società di Mutuo Soccorso presieduta da un buon demo- 
сгайсо si fa coraggio e tenta di vincere gl'intoppi della 
Bottega... Che Dio la benedica e la faccia prosperare... Nella 
gioventù, nei capitani marittimi vi è del buono, ma con tanti 
Preti e con tanti Frati alle spalle è impossibile fare un passo. 
Si comincino a decimare i Preti, si mandino tanti torsoni, 
che impinguano a carico della Società, a lavorare la terra, 
oppure a pescare alle sardelle, ed allora non solo Voltri, 
ma il mondo intiero starà assai meglio... 

Crevari.— Basta guardare in faccia il Parroco per persua- 
dersi come si viva a Crevari... Crema di reazionario, Gesuita 
sfegatato, è un peccato che questo Reverendo non sia Curato 
a Napoli... La Strega l’ha salutato prima d'ora nella circo- 
stanza in cui negò la nota dei suoi parrocchiani alla Società 
di Mutuo Soccorso di Voltri... e la Maga gli rinnova il com- 
plimento... 

L' Omnibus si ferma e bisogna discendere... Tanto meglio, 
perchè bisognerebbe evitare due fogne nel sanfedismo , per 
cui non vi è nessun disinfettante che non possa essere di 
qualche efficacia , Cogoleto ed Arenzano! 

GHIRIBIZZI. 

— A Napoli continuano ì giudizii e gli arresti. Tant é, il Re 
di Napoli vuol provare col fatto che le lettere del Signor G/ad- 
stone non sono veritiere; giacchè vi mancano altre enorinità non 
ancora stampate... 

— Il Principe di Joinville, pare abbia rigettata la candida- 
tura alla presidenza della Repubblica... E la storiella di quel 
tale che cadendo da cavallo diceva alla turba che rideva : Signori, 
era mia intenzione di scendere! 


— Il Conte di Cavaor Ministro di Commercio ee. ec.si è no- 
minato da sè Commendatore di San Maurizio e Lazzaro... Avanti 
con queste Croci di orot... poi verranno quelle di legno. 

— Il Progresso riferiva, giorni sono, alcuni brani d’un’erazione 
del Procuratore Generale di Reggio ai Giudici della Gran Corte 
Criminale, per esortarli a procedere con più vigore che pel pas- 
salo contro CINQUECENTO GIUDICABILI che erano ancora nelle sole 
carceri di Reggio. In questi brani é notevole l' intercalare foris 
canes, foris canes, fuori i cani, fuori i cani, che vi sì os- 
serva ad ogni periodo, applicato con garbo a tutti i liberali. . . 
Questo intercalare ci piace, perchè speriamo che nel giorno in 
cui i liberali avranno alla loro volta il sopravvento nel regno 
di Napoli, li dispenserà dal darsi la briga dì trovarne un altro. 
Non avranno a far altro che a gridare foris canes, foris canes, 
e si capirà subito chi sarà che dovrà andar fuori... 

— Leggiamo sull’ Avvenire di Nizza che la Banda del 17 Reg- 
gimento si sta occupando intorno alle prove delle marcie la Mar- 
sigliese e i Girondini, per poi suonarle sui campi di Dego e di 
Montenotte nelle prossime fine battaglie. . . Fintanto che c'é 
Ministro un Zebedeo e che San Martino non è in Cielo, si po- 
trebbe anche suonare la marcia di Marat e di Robespierre, che 
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risa... Vecchie maliziette ! 
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ato fra poco, giacchè esercita il suo mestiere 
iando sar la povera gente, e i Marchesi in 
coi masnadieri! Se la Forza Pubblica riesce a ghermirlo, non 
c’èche uB mezzo per impedire che possa più scapparle dallemani... 
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giorni un Emigrato si presentó al Parroco 
di San Siro chiedendogli una sovvenzione qualunque per sè, per 
la moglie sua e per una sua bambina di cingue mesi che tutti lan- 
guivano dalla fame. Il Parroco sentito che si trattava di un Emi- 
grato lo guardó dall'alto in basso, poi gli riagi) faccia e gli rispose 
che se ne tornasse a casa sua; perché era venuto 
se era disperato? Che gli Emigrati son venuti a Genova per 
rovinare î Genovesi ec. ec. L’Emigrato gli replicó rispettosamente 
che non poteva tornarvi perchè era disertore... Come? Siete 
disertore? soggiunse il panciuio Parroco, e perché disertare? 
Perché violare il giuramento che avevate fatio alia VOSTRA 
bandiera? E poi ancorché siate disertore, Radetzky è gene- 
roso e vi perdonerà... Facciamo punto perchè nonne possiamo 
più... Che ve ne pare? Il Parroco di San Siro che parla d'in- 
frazione di giuramenti???? Il Parroco di San Siro che parla di 
spergiuri??? Per vostra regola, Signor Parroco, quell' Emigrato 
non fu mica spergiuro per usurparsi le proprietà altrui, ma per 
non combattere contro la sua patria, giacchè I unica bandiera 
d'un Italiano, è l Italiana... e poi non giurò spontaneamente 
come ... ma per forza, e /e cose fatte per forza tutti sanno 
che mon valgono una scorza. Quanto alla generosità di Rade- 
tzky audatela a provar voi, che la meritate, signor Parroco 
notus in Judæa! non la decantate agli Emigrati! 

— Dopo l’ultimo proclama del Da Gavenola contro i calzoni 
lunghi dei Preti ch'egli va di giorno in giorno tagliando, il mer- 
cato delle fordici ha subìto un sensibile aumento... Quantunque 
preziose, la Maga ne tiene peró in serbo un paio ai comandi di 
Monsignore; se egli credesse di approfittarsene per levarsi certi 
imbrogli, sono ai suoi cenni... Parli... 

— È imminente dai tipi del Cattolico la pubblicazione di un 
opuscolo che avrà per titolo Natura del Giuramento a Napoli... 
Qualcuno pretende che il Prevosto di San Siro sia incaricato di 
rivedere le bozze a questo prezioso manoscritto. 

— Le lettere che ci arrivano da tutte le parti intorno ai 
Parroci. della Polcevera, ci fanno proprio strabiliare. Quali 
siano le massime che prociamano dal pulpito, che soffiano nei 
Confessionali e nei casolari dei villici, è inutile il dirlo; ispi- 
rano gli innocenti contadini al più lurido Sanfedismo, all’ odio 
dello Statuto, all'avversione alla stampa, alla Guardia Nazionale 
ecc. Ah! Signor Intendente, metteteci per pietà la vostra santa 
mano e presto! 

— Il Cattolico nega del tutto |’ esistenza delle vie di fatto 
del. Prete Scorno confermata persino dal Corriere e dalla Gaz- 
zetta di Genova. Bisognerà proprio passarlo in proverbio e dire: 
Bugiardo come il Cattolico!  — 


| COSE SERIE 

— Sappiamo essersi iniziata una protesta energica e dignitosa 
in mezzo alla nostra Guardia Nazionale, per l’odiosa esclusione 
che si vor : farle subire dalla custodia del Palazzo Ducale, 
mentre le sì affideranno molte altre Guardie di minore impor- 
tanza nel prossimo cambio delle Guarnigioni. La protesta è un 
meritato rimprovero alla diffidenza ormai sistematica verso la 
Guardia Nazionale di a/cune delle nostre Autorità Governative a 
cui si ricorda il penoso servizio da lei prestato nei due anni 
detla guerra" Italiana, e la non mai smentita fiducia che il Go- 
verno aveva in essa riposta. Per tutta prova che la protesta è 
redatta con sensi nobilì e dignitosi, ed appoggiata al testo e allo 
spirito della legge che assegna alla Guardia Nazionale i posti di 
enore quando é chiamata a prestar servizio colla truppa, basti 
il dire ch' essa 6 opera dell'Egregio Avvocato Cabella. Noi non 
aggiungiamo oltre, perché confidiamo che il Signor Intendente 
saprà far ragione della giustizia di quei richiami ; ma in caso 
che si ostinasse nel niego, possiamo assicurarlo che l’opera della 
stampa non verrà meno alla difesa dei giusti diritti della Mili- 
zia Nazionale. ) - 
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venuto a Genova 


> chiedendo di poter seppellire una blasonata Signora 


. — Negli scórsi giorni presentavamsi a! Municipio aleume per. Í 


col carbon bianco... il Consiglio Delegato, specialmente sulle 3 


rimostranze di Ageno e di Caveri, appena informato di questa 
infrazione alle Leggi ordinata da San Martino, vi si oppose gagliar- 
damente, e le sorti del cadavere dell’ illustre Marchesa furom, 
agguagliate alle sorti dell'ultimo cadavere della Democraz.. 
Corpo di bacco! Quando se lo meritano, bisogna lodare anche 
i Municipali! Quando sostengono l’ uguaglianza di tutti, se non 
altro innanzi al sepolcro, e la sostengono cor dignità ed ener- 
gia, anch’ essi meritano una menzione onorevole. Viva dunqua 
Ageno! Viva Caveri! 

— Un nostro Associato c’ invita a muover lagnanza della poca 

esattezza con cui la Caisse paternelle, niente affatto paterna 
verso i suoi creditori, corrisponde loro i dovuti pagamenti all’e- 
poche stabilite, rimandandoli da Erode a Pilato e da Pilato ad 
Erode, cioè dall'ufficio di Genova a quello di Parigi e viceversa. 
Eccolo soddisfatto; per ora a quella cassa, non di padre ma di 
padrigno, diamo questo semplice avviso; se non diventerà con 
sollecitudine più paterna, le diremo qualche eosa di peggio. 
. — Udiamo con piacere che debba aver luogo un altro pranzo 
Nazionale dato dalla Civica all’ Uficialitä del Presidio. Deside- 
riamo che vi regni la fraternità del primo e che sia ispirato 
dai medesimi sentimenti. Osserveremo però che il prezzo stabi- 
lito di 20 franchi ci sembra alquanto eccessivo, perchè i con- 
vitati possano essere molto numerosi; e non intendiamo già cun 
questo di dire che siano pochi quei militi che possano spendere 
una tal somma, ma perché crediamo che pochi possano spen- 
derla senza rimorso, pensando che vi sarebbero tanti modi di 
impiegar meglio que! danaro. Certo che dieci franchi nel pranzo 
e dieci per l’ Emigrazione, sarebbero per es. a nostro parere 
spesi assai meglio... 

— Abbiamo sott occhio un Progetto d’ organizzazione del 
lavoro per |’ Emigrazione proposto dall’ egregio La Masa capo 
dell’ Emigrazione Siciliana in Genova, che noi non possiamo che 
applaudire ed incoraggiare, attestandone fin d' ora la gratitudine 
dell' Emigrazione all'autore. Questo progetto tenderebbe a far 
istituire un Comitato per ogni frazione dell’ Emigrazione, il quale 
avrebbe lo speciale incarico di cercar lavoro ed occupazione 
agli Emigrati poveri, sostenatandoli frattanto finchè non avessero 
trovato un collocamento, e non cessando loro і soccorsi che 
quando se ne fossero resi immeritevoli. Ognuno vede | utilità 
di questo progetto che tende a togliere |’ Emigrazione da uno 
stato-di mendicità che quasi l'avvilisce, togliendola alla dolorosa 
necessità di dover quasi vivere a carico dei Cittadini. Noi in- 
vitiamo |’ Emigrazione a secondare e a promuovere l'attuazione 
di quel progetto. 

— Si desidererebbe assai meno parzialità e più giustizia dalle 
Signore della Misericordia nella distribuzione dei soccorsi, con- 
standoci che mentre esse respingono le donne veramente biso- 
gnose, perché poco assidue coi Preti in Canonica, soccorrono 
invece quelle che non avrebbero bisogno di nulla, ma che sono 
più abili in masticar rosarj e baciar pile di Chiesa. Vi par per 
es. amministrar bene i fondi del povero, col regalare la stoffa 
d'una robba ad una donna che ne avesse già tredici delle sue 
(attenti al numero tredici), solo perchè essa è raccomandata da 
Preti ?? 

— Parlasi del dissotterramento di due cadaveri, probabilmente 
vittime di qualche vendetta aristocratica, negli scavi fatti ulti- 
mamente al Palazzo Tursi. Glorie aristocratiche? Fastì degli an- 
tichi Doria! Evviva! 

GIACOMO GINOCOHIO, Gerente. 
© A ES е) 
ERRATA-CORRIGE 

In alcune copie dell' ultimo nostro Numero accadde lo sbaglio 
di stampare sotto la Caricatura Giornata prima dove doveva leg- 
gersi Giornata seconda e viceversa. I nostrì lettori son pregati 
a perdonare alla fretta |’ involontario errore. 


OF Il Chimico SALVATORE MARENCO si ha procurato un deposito 
delle tanto rinomate pillole confetti-balsamico-astringenti del €. 
Sanciorncio L. Chimico Napolitano e membro della Società Far- 
maceutica di Parigi, che mirabilmente e radicsTmente guariscono 
le malattie segrete e croniche, fiori bianchi ecc.; dette pillele 
sono vendibili alla suindicata Farmacia, piazza S. Giorgio. 


057 Si vende un CANOT'TO o LANCIA di piacere, visibile im 
questo Porto di Genova. Indirizzo al bordo del Cavafango a vapore. 

(GF ROSSI GIUSEPPE Parrucchiere, via Conservatori del 
Mare , rende noto al Pubblico, che tiene presso di sè un de- 
posito del cosidetto Grasso Trasmutatore per tingere i capelli 
e barba senza incomodo veruno. Si vende all’ ingrosso ed їп 
dettaglio. 


Tipografia Dagnino. 





ed 'avida di lotte fratricide. Ebbene, voi provate ai calun- 
niatori ch'essi mentono, che Genova è Città più che Geno- 
vese, Italiana, e citate loro per prova irrepugnabile il fra- 
terno commiato, il bacio e l'amplesso fraterno che vi dà 
per mezzo nostro la Guardia Nazionale di Genova. 

Vivano i Soldati Italiani! 

LA COMMISSIONE INCARICATA DELL’ INDIRIZZO 
AL PRANZO DEL 2% AGOSTO. 


— Bg ST У 
I BASS UFFICIALI DEL PRESIDIO 


ALLA GUARDIA NAZIONALE 


GENOVESI! 


À fraterno banchetto ci chiamaste il di 24 agosto, e noi 
giulivi accorremmo a si generoso invito; ma non ci regge 
l'animo, o Commilitoni fratelli, di separarci senza manife- 
starvi ancora una volta la nostra gratitudine per si lieto 
giorno, di cui resterà scolpita nei nostri cuori la memoria 
incancellabile. | 

Un tal giorno segnerà un'epoca nella nostra vita. Per esso 
si ricongiunsero i nostri affetti che la diffidenza teneva so- 
spesi, ma che non furono mai spenti; diffidenza ingiusta, per- 
chè i figli nutriti e allevati da una madre istessa, non po- 
tevano avere discordi pensieri. L'arte infame di pochi vili, 
che la patria rinnega, tentó seminare discordie, onde divisi 
e servi, fare sgabello di noi al Trono della superba tiran- 
nide, e dal seggio odiato pensavano, stolti! l'uomo gui- 
dare qual gregge: ma Dio offeso nella sua immagine, li ma- 
ledisse. Andate dunque, o maledetti!... Ma no! sia vostra 
eondanna la presenza di un'armata e di un popolo che si ri- 
conoscono fratelli, e che vincolati da eterna amicizia, non 


mai si tradiranno. Il grido ripetuto di ¿l Popolo è Esercito , 


l'Esercito é Popolo, vi rimorderà nella coscienza delle vostre 
turpitudini. 

Si, Cittadini Genovesi, fu mercé vostra che la patria ci 
contempli uniti e concordi. Voi stessi foste gl'iniziatori di 
quell' unità di idee e di pensieri, che solo abbisognava di 
un cenno per rendersi manifesta; sia dunque gloria a voi 
autori di un tal cenno, e promotori di quella fraternità tanto 
necessaria per guidarci al. conseguimento dell’ indipendenza 
nazionale, che forma il ‘voto più ardente di tutti i Cittadini. 

Se a questa milizia che ora vi saluta amici, e vi manda 
l addio della separazione, non fosse più dato d’ abbracciarvi 
tra le vostre mura, allora ci rivedremo all'istante del gran 
cimento: sia nostro convegno il loco ove col nemico piü fiera 
ferverà la pugna, nostra bandiera il diritto, nostra parola 
d'ordine: esterminio allo straniero, e morte! Facciamo in 
modo colla nostra condotta che i più. tardi nepoti percor- 
rendo pietosi la terra ove cademmo pugnando, possan dire 
soffocata dal sangue dei nostri qui giace la TIRANNIA PU- 
NITA, e allora con orgoglio rammenteranno gli avi loro; op- 
pure qui pugnando soccombettero per l’ Italia tanti prodi, e 
la memoria delle nostre sventure e dei sacrifîti nostri li ani- 
mera di sdegno implacabile; e spirito più fiero risorgerà in 
loro e li guiderà terribili a più felice riscossa. 

È ormai tempo che l’Italia sorga e si scuota dall’ abbie- 
zione in cui la trassero le nostre passate discordie. Noi forti 
della nostra unione, dobbiamo ridonarle la vita, l'onore e 


la sua gloria primiera! 
La Commissione incaricata 


IN MORTE D'ANTONIO SCIESA 


Assassinato a Milano il giorno 2 Agosto 1831. 


Fratelli, al vostro orecchio 
«Un gemito non suona, 
Qual di tamburi un lugubre 
Suon rauco in sull’ Olona ? 
Oh non udite un muoversi 
Di turbe a passi lenti, 
Preci con rotti accenti 
Divote profferir?... 

E un indistinto fremere , 
E contro i scellerati 
Carnefici scettrati ` 
Un sordo maledir ? 


Mirate! Un’ orda Teutona 
Circonda un prigioniero , 
Cui l' anima indomabile 
Traspar dal volto austero... 
Un suon di voci barbare 
L’ orecchio a lui percuote , 
La man del Sacerdote 
Lo sta per benedir... 
Mirate! Il petto ei scopresi... 
Presso gli sta la bara... 
La guata egli, e v impara 
La scienza del morir. 


! non udite un gemito, 
Ed un feral fragore ?... 
E delle palle il fischio, 
E il grido di chi muore !... 
Fratelli, è un altro martire, 
Un altro fucilato, 
Un altro assassinato 
D' Italia. Confessor , 
Dove |’ augel bicipite 
Nutrito di veleno 
Strazia piú a Italia il seno, 
Egli agonizza е muor !... 


Fratelli, al tetro annunzio 
Qual può restar codardo? 
Fratelli, un’ altra vittima 
Cadde sul suol lombardo t... 
Miratelo ! Quel sangue 
Dallo stranier versato , 
Compianto , invendicato 
Fuma sul suolo ancor... 
Fratelli, a tal spettacolo 
Quale di voi non sente 
Un fremito potente 
D’ ira destarsi in cuor ? 


Pur fu pietà, se al misero 
Non fu il morir più crudo , 
A più crudel supplizio , 
A più funesto ludo 
L’avea serbato |’ Austria... 
A più terribil scempio 
A più inaudito esempio 
D’ atroce crudeltà. 
Lo crederanno i posteri? 
Là dove l’ Austria è forte, 
Clemenza è anche la morte , 
Il fucilar pietà ! 


Udite! Del carnefice 
Volean sacrarlo al braccio, 
Volean vederlo pendere 
D' infame forca al laccio, 
La scala del patibolo 
Serbata all' omicida, 
Al ladro, al parricida , 
Fargli volean salir, 
E lo voleano a infamia !... 
Ma il palco, essi non sanno 
Che infamia è del tiranno, 
Non di chi va a morir ?... 
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ADIEUX 
DE LA BRIGADE DE SAVOIE 


A GENFS LA SUPERBE, 
BRAVES GÉNOIS! 


Depuis trois ans les enfants de la Savoie partageaient vos 
sentiments et vos sympathies; un changement de garnison va 
les éloigner de vous; mais si du moins ils sen vont, leurs 
cœurs restent parmi vous, dans vôtre enceinte chérie, dars 
la Capitale de la Ligurie, dans la Patrie des Colombo , des 


Mazzini, des Garibaldi qui ont illustré notre commune 
Patrie. 


Un de vos journaux disait hier, que le cri de l’indepen- 
dance et de la liberté italienne avait pénéiré dans nos mon- 
lagnes; je dirai méme plus, qu'il a piace dans tous les cours 
Savoisiens , et que si les circonstances demandaient è Гас- 
complir , nótre Brigade qui s'illustra dans nos malheurex ges 
campagnes, serait la. premiere à vouer ses bayonnette 4 re- 


eonquérir les positions que l'infortune nous à fait. perdre. 


Nos armes ne se souilleront jamais de tre sa 


sang , car nous N'avons qu'une mére; Soutenons-la èl obeis- 


le but que nous formámes en 1847 lor. vos voir li 

í E. squ lim- 
pides, seerierent: Vive la Constit PART i : 

lite Wive. ln Liberté, ‘pioli; et la Savoie vous ré- 


ових Фип infortuné soldat qui 
role, en répétant avec vous: 
Vive l'Union Halienne, Vive la 


au nom de ses fréres prend la 
Vive la population Génoise , 
Fraternité ! | ANA 
WU K — QUETAND Fnaxçog e 
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ng, de nótre 
inspirations liberales, et nous atteindront 


|, Soldat au 2. Regiment @’Infanterie | 


CIASCUN NUM. 
CENTESIMI 10 


—- 


Le Associazioni 
si ric vono in Ge- 
nova © all’ Ufficio 
della Maga, piaz- 
za Cattaneo; in A- 
lessandria da Car- 
lo Moretti; in No- 
vara da Carlo Mis- 
saglia; a Novi da 
Carlo Luigi Salvi; 
a Cagliari da Cri- 
vellari; a Oneglia 
da Luigi Berardi 
a Tortona da Gae-- 
tano Torri; in 
Chisvari da G. B. 
Borzone; negli al- 
tri luoghi deposi- 
tando al rispet- 
tivo Ufficio Pos- 
tale Fammontare 
del trimestre (Li- 
re nuove 4. 50), 
ritirando il Buono 
equivalente e ri- 
mettendolo diret- 
tamente a questa 
Direzione. 


BER 


Ir, Torino si di- 
*' ci byuisce presso il 
Signor Onesti Edi- 
tore della Voce пе! 
Deserto. 


DELLA BRIGATA SAVOJA 


A CENOVA LA SUPERBA, 
BRA'YT GENOVESI ! | 
. Già da tre anni i figli della Savoia di”'devano ‘i vostri 
seráimenti e le vostre simpatie; un car oiamento di presidio 
sta per allontanarli da voi; ma se almeno essi son costretti 
& separarsene, i loro cuori re"4ano jn mezzo a voi, fra le 
vostre dilette mura, nelle Capitale della Liguria, nella Pa- 


‘tria dei Colombo, dei “Mazzini, dei Garibaldi che hanno il- 


lustrato la nostt? comune Patria. | 
. Uno dei vostri giornali diceva testé. che il grido dell’in- 


dipendenza e della libertà Italiana era penetrato nelle nostre 
 mop'agne; io dirò anche di più, ch'egli ha seggio iin tutti i 


euori Savoiardi, e che se le circostanze chiedessero di met- 
terlo in atto, la nostra Brigata che s’ illuströ nelle nostre 
disgraziate campagne, sarebbe la prima a consacrare le sue 
baionette a riguadagnare le posizioni che г infortunio ci ha 


| fatto perdere. 


Le nostre armi non si tingeranno mai del vostro sangue, 
che è nostro sangue, perchè noi non abbiamo che una madre. 
Sorreggiamola ed obbediamo alle sue ‘dolci ispirazioni - 
rali, e noi raggiungeremo il fine che ei eravamo proposti fin 
dal 4847 allorchè le vostre voci. керін ет M е 


Б^ 


nr ` . 


| la Costituzione, e la Savoia vi rispose: m u Libertad | 
` Accogliete, o bravi Genovesi, il voto d'un infelice sol dato 


che in nome de’ suoi fratelli prende la parola pi 


con voi: Viva la popolazione Genovese, Viva Û 
Mana, Viva la Fraternità ! | 
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A PROPOSITO DI DON SCORNO!!! 


Lunedì abbiamo semplicemente raccontato il fatto, que- 
st oggi poi intendiamo di applicarvi quei commenti che la 
ristrettezza del giornale allora non ci permise... Veniamo su- 
bito a bomba... | i 

Quasi tutti i giorni si sentono storielle di Preti che alta- 
mente disonorano la Religione, e che scandolezzano l’ intiera 
Cattolicitá. Oggi si parla di una sollicitazione in confessiona- 
rio; ora si narra di una serva corbellata dal Pievano; ora 


di una penitente nubile che partorisce ; cose. tutte che anche 


ammessa la fragilità della carne, sono vere porcherie... Da 
tre anni che la stampa è libera, si sono sentiti romanzi tali 
da degradarne i Cavalieri di ventura e tutti i Menestrelli del 


Medio Evo. Ma, forse dirà taluno: » Come rimediare a que- 


sti inconvenienti ? I Preti, poveri diavoli, sono uomini come 
gli altri, sono di carne e d'ossa come Padre Adamo; e 
dunque? » Dunque, ripiglia Za Maga, si dovrà lasciar correre 
la faccenda in questo modo? Oh no davvero... un rimedio 
pronto è necessario, è indispensabile; e questo balsamo salu- 
tare consiste tutto in un dilemma: O NON VI SIENO 
PRETI PRIMA CHE ABBIANO COMPITI I 50 ANNE! O I 


PRETI PIGLINO MOGLIE! = Ragioniamo pacatamente la cosa | 


e vi persuaderete della verità di quest asserzione... Eecovi 
quà, lettori miei, un bel pezzo di giovanotto che vuol farsi 


Sac Bere io d’occhi che brillano come una co- | ^. Is | 
PAS Ha un, paio оба | glie che frequenta di troppo le sacristie, che bazzica troppo 


meta, due braccia con certi muscoli che pare un Ercole nella 
pubertà, un torso ben formato, una lombatura a prova di 
bomba. Questo giovane che sarebbe un eccellente padre di 
famiglia, che potrebbe dare allo Stato almeno trenta! Sol- 
dati, e far lieta una bella moglie, si mette in testa il tre- 
fulmini, si annoda alla gola il collare, indossa la tonaca e 


felice notte... Quest UOMO, UOMO tre volte, così camuffato ' 


in forza dei sacri canoni non dev'esser piú ООМО !!! А ven- | JR 2. Ec 
; e non già sui miracoli... solo possibili a Dio!!! 


tun'anno il voto di castità gli pesa sull'anima !!! Stando alla 
legge, al giuramento, il mondo, la carne, non son piü fatti per 
lui. .. Deve studiare, deve pregare, deve attendere al suo 
Ministero, deve fuggire le donne come il fuoco d'inferno! 
Ma la carne intanto gli si fa sentire, terribilmente;: e le pas- 
sioni cominciano a riscaldarlo, il maledetto pomo di Adamo 
gli brulica nella gola!!! Qual rimedio suggeriscono i Teologi 
a questo Abatino convulso?... La preghiera, l’aiuto della 
Grazia Divina! L’ Abatino prega, |’ Abatino medita, ma in 
mezzo alle sue meditazioni, gli si affaccia alla mente ora una 
gentil donzella che assiste alla predica, ora una bella sposa 
che esce di Chiesa, ora una vedovélla raccolta all'altare di 
una Santa Filomena; il povero Abate fenta di cacciare dal- 
l'anima queste orribili peccaminose visioni; ma intanto esse si 
moltiplicano, e par un vero Sant’ Antonio nel deserto, un 
San Gerolamo nel bosco!!! Ma la Grazia, mi risponderà 
forse un Teologo, supplisce a tutto; la Grazia sottentrerà in. 
questo punto a liberarlo dalle tentazioni infernali! Ma que- 
sta Grazia soprannaturale è in diritto l'uomo d'averla da 
Dio? Dio che creava gli uomini senza restrizione di sorta 
per la propagazione del genere umano per mezzo del matrimo- 
nio, dovrà assolutamente accordare quest Grazia contraria 
alla legge:stessa naturale? Io me ne appello æ chi’ ha senso 
comune... Dio potrà volendolo fare un miracolo... Ma Dio 
non sarà certo costretto a. far tanti miracoli quanti sono i 
Preti. e i Frati che attualmente passeggiano il Globo... E no- 
tate, lettori, che fin qui vi ho parlato di un Abatino che 
prega, di un Abatino che. non strayizza , che vive raccolto, 
che vive da anacoreta... Supponete un poco che; si trattasse 
invece di qualche giovane Canonico sui trent’ anni; di un Ar- 
ciprete, di un: Parroco, che mangia bene e beve meglio, che 
«tutta la giornata se, la.spassa oziando, che per affari del Santo 
Ministero. ora deve confessare una giovine posa, ora dar 
l’ assoluzione ad una bella, ragazza, ora, benedire una ‘bella 
puerpera, ora. congiungere , in... matrimonio ; un; angioletto 
terrestre !... Come .mai poträ sbrigarsela. questo. Reverendo ? 
Come potrà salvare capra e cavoli ? Quantunque gaudente , 
„quantunque uomo solito a darsi bel tempo, voglio perfino sup- 
porvelo eostumato, nemico della lussuria. E strana cosa, ma 
però è supponibile. Ma intanto in confessione ne sente di ogni 
colore, di ogni specie... Egli forse sarà innocente, senza ma- 
}izia di sorta; ma sui libri teologici impara ogni umana soz- 
zura; sul Liguori , sullo Seavini legge cose che ti fanno stor- 


# _ 


dire... Sarà una colomba! ma intanto per mezzo della 
fessione si smalizia , ed impara ciò che forse un millesimo di 


secolari non sanno! Ora, domando io, come potrà questo ne | 


verendo in mezzo a tante tentazioni, a tanti allettamenti 
conservare intatto il giglio verginale, monda la stola batte. 


 simale, immacolato il voto di castità emesso nei Sacri Ordini? 
a i, | F, | 
 toliei del Cattolieo, da questi angeli in carne, da questi se. 
rafini sotto forma umana! Se tremava nel deserto un San. 


per Dio, dove voglio una risposta categorica dai (at. 


t'Antonio che si cibava soltanto di ortiche e di lattughe, se 
vacillava un San Girolamo sfinito dai digiuni, collo stomaco 
sfasciato dai colpi di pietra, dovrà esser sicuro questo Reve- 
rendo che vive nel gran mondo, che si pasce di eccellenti 
manicaretti, che si nutrisce come un Epulone? Lettori miei, 
la risposta a questo quesito è difficile a tutti, ma più special- 
mente ad una giovanotta come la Maga che ha tutt altre 
per la testa che farsi monaca! Veniamo alla conclusione... 
Tutto ben meditato ed esaminato, l’unico rimedio per evitare 
tanti scandali sarebbe quello di dar la Messa e la Confessione 
ai Pretiînon prima dei 50 anni, oppure che un Concilio, alle 
stesso modo che inibiva loro di pigliar moglie, ora accordasse 
loro questo diritto naturale... diritto sacrosanto, che nella 
chiesa primitiva vigeva e che tuttora esiste in alcune parti 
d'Oriente... Questo sarebbe l'unico farmaco per togliere tanti 
scandali, per aver dei buoni Preti e per liberare tanti ma- 
riti dalla continua ambascia in cui vivono, avendo una mo- 


di frequente alle porterie dei Frati Franciscani... Noi ammet- 
tiamo la Grazia Divina, ala quale facciamo di beretta... 
ammettiamo anche qualche miracolo, ma ripetiamo di nuovo 
che Dio benedetto può aver accordata la Grazia a San Luigi 
di non sentire la carne, mentre può liberamente negarla a 
tutti i Preti del Globo. Noi vogliamo delle leggi, dei giura- 
menti fondati sulla possibilità naturale, sulla fisica potenza 


CHE COSA SI DICE DA UNA PARTE 
E DALL ALTRA? 


Chi dice che siamo in braccio all’ Inghilterra, e che Pal- 
merston ci tiene per le cinghie come altrettanti bambini.— Chi 
dice che siamo in un’ entente cordiale coll’ Austria da far 1n- 
vidia al Re di Napoli e che il Principe di Schwartzemberg 
riguarda il nostro Padre Ministro Tapparelli (non il Ge- 
suita ) come la.pupilla del suo occhio destro. | 

Chi dice che il Re di Sasscnia con S grande abbia addi- 
rittura persuaso il Re Vittorio Emmanuele a radersi i bafli e 


| a dar giù due tratti di corda allo Statuto per liberarsene in 


pochi minuti.— Chi dice (e soprattutto lo dicono i Giornali Mi- 
nisteriali) che Vittorio se ne rida sotto i baffi dei consigli 
del suo nuovo parente, e voglia eonservarsi un Re coi bafli 
in tutte le regole, poco propenso ai preti, facendo una scorsa 
sino a Genova preceduto da una buona Amnistia in favore 
dei Marinaj, degli undici esclusi ec. ec. e preparandosi a 
tempo e luogo a‘ sguainare nuovamente la Spada d’Italia, 


chiamando anche. in suo ajuto la sassonia con s piccolo. 


Chi dice che Galvagno: stia. elaborando una nuova Legge 


sulla stampa da sottoporre all’ approvazione del Parlamento 


alla riapertura delle Camere, in cui i Giornalisti saranno ca- 
strati їп maniera, che. se fossero castrati ugualmente i preti 


»Scorni non si vedrebbero certi scorni sulla piazza di Banchi. 


— Chi dice che Galvagno è l’ uomo più onesto e liberale del 


i, Ministero , che prima, di. proporre delle restrizioni alla stampa 


rinunzierebbe ai suoi auindici mila. franchi, e che sta pre- 


parando una, magnifica, Legge di. Sicurezza Pubblica da co- 


minciare .dall’ obbligo della sciarpa-stricolore per gli Assessori, 
che sarà un vero capo d'opera sui modelli Inglesi, e che 
ci libererà per sempre dal pericolo dei Mautini e Compagni. 

Chi dice che |’ Emigrazione debba essere depurata a forza 
di lambicco coll’ esclusione di tutti gli elementi che. non po- 
tranno provare matematicamente la loro naturalizzazione 10 
Piemonte, se non соп un Diploma, almeno con un certifi- 
cato dell’ Abate Cameroni o della Questura; e chi dice per- 
sino che Massari e Farini possano essere fra gli espulsi.— Chi 


' dice che l’ Emigrazione sarà sempre più protetta ed avrà il 
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Le Lettere ed 1 
Mandati Postali si 
diriggersnoo Fran- 
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A quest’ Ufficio si 
distribuisce la Voce 
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LA GAZZETTA PIEMONTESE E Y DUE PRANZI 


— Avete letta la Gazzetta Piemontese ? 

— A dirvi la verità non l'ho fatto, perchè preferirei un 
bicchiere d'olio di ricino, o una dozzina di pillole d'ipeca- 
cuana a quella doleissima e soporiferissima lettura. E una 
antipatia naturale che non posso vincere... 

— Male, amico mio, male, malissimo! Chi vuole avere 
delle notizie positive, infallibili, e soprattutto poco compro- 
mettenti in politica, non deve leggere mai altri giornali che 
quello. Si ë sempre col Ministero e non si sbaglia mai. 

— Se non c’è altro che questo poi, io vi supplisco colla 
Gazzetta di Genova. Credo che in fatto di barca menandi , 
di savoir faire, e di saper star sempre con chi comanda, essa 


abbia pochi competitori. C'è p. e. quel Crocchino che ai tempi 


del Ministero Democratico faceva il rosso, poi il tricolore, ed 
ora l'azzurro, così bene, che è una vera consolazione. Mi di- 
cono che prima di mettersi a scrivere gli articoli vada a 
consultare i| termometro, e secondo i diversi gradi di calo- 
rico che segna la politica di Piazza Castello vi lascì cadere 
sopra o un po’ di polvere pei gonzi di Siccardi, o un po’ di 
polvere da cannone (benchè sia così nemico dell'odor della 
polvere!) presa ad imprestito da qualche ordine del giorno 
del Ministro della Guerra... 

— Si, tutto va bene; anche qui siete al sicuro; la fonte ë 
ufficiale, ufficialissima ; ma non mi negherete che con lei bi- 
sogni aver sempre le notizie in seconda mano, cioé già ran- 
cide e muffite... 

— È vero; per altro distinguo; anche la Gazzelta di Ge- 
nova dà delle notizie in prima mano cumunicate dall’ Inten- 
dente o dal Questore, che sono una vera delizia. 

— Si, ma questo non è il caso; questa volta si trattava 
di pranzi, e in fatto di pranzi il foglio ufficiale della. Capi- 
tale non vuol certo cedere la precedenza al foglio ufficiale 
della Provincia ( !!!) di Genova. 62090 
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Le Associazioni 
si ric, vono in Ge- 
nova all’ Ufficio 
della Maga, piaz- 
za Cattaneo; in A- 
lessandria da Car- 
lo Moretti; in No- 
vara da Carlo Mis- 
saglia; a Novi da 
Carlo Luigi Salvi; 
a Cagliari da Cri- 
vellari; a Oneglia 
da Luigi Berardi 
a Tortona da Gae- 
tano Torri; in 
Chis vari da б. B. 
Borzone; negli al- 
tri luoghi deposi- 
tando al - rispet- 
tivo Ufficio Pos- 
tale l'ammontare 
del trimestre (Li- 
re nuove 4. 50), 
ritirando il Buono 
equivalente e ri- 
mettendolo diret- 
tamente a questa 
Direzione. 
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in Torino si di- 
stribuisce pressoil 
Sienor Onesti Edi- 
tore delia Voce ne! 
Deserto. © ` 


— Certo che in mangiare, anzi in divorare, i Compilator 
della Gazzetta Piemontese devono aver pochi pari, ma nonì 
crediate perciò che debbano venir meno al confronto i Re- 
dattori della Gazzetta di Genova. Siate sicuro che per capa- 
cità di ventre, per forza di mandibole, e per l'ottima- co- 
struzione dei vasi digestivi, i nostri non hanno da arrossire 
di chicchessia. Hanno denti da elefante... 

— Vi capisco; ma ora non si trattava di ciò; non si. trat- 
tava, vi dico, già di pranzare e mangiare a quattro ganascie, 
ma di parlare di pranzi a denti asciutti. 

— Allora é un altro paio di maniche; se la cosa è così, 
allora è possibile che la nostra Gazzetta abbia rinunciato ai 
suoi diritti sulla. Provincia di Genova, in favore del suo col- 
lega della Capitale! Anche in occasione del pranzo di Fascie, 
essa ha abdicato generosamente alle sue prerogative. 

— Pel bene della Patria e dello Stato, cioè del Ministero 
e della pagnotta, еһе cosa poteva far di meno? | 

— Ma adesso dunque, ditemi un po’ su, di quali: nostri 
pranzi ha fatto mai parola Pamabilissima Gazzelta Piemontese 
invadendo la giurisdizione della preziosissima Gazzelta di 
Genova ??? | | | 

— Diamine! Ci vuol tanto ad indovinarlo? Dei due pranzi 
dati dalla Guardia Nazionale al Presidio che ora ë partito! . 

— Davvero? E che cosa dice di bello in quel suo articolo? 
V’ accerto che questa volta avete proprio stuzzicata la mia 
curiosità. Via, dite su... . su. GEHRY 

— Comineia dal parlare del secondo pranzo, cioè di* quello 
dato dall’ Ufficialita della Guardia Nazionale all’ Ufficialita 
della linea... | | e nius A 


«Si RADU A 
— Già capisco... comincia dalla fine... solito stile dei gior- 
nali ufficiali che dicono sempre Ab jove principium sumimus! 


Son ‘persuaso però... cioè spero alme 
avrà trovato nulla di fazioso,  - 
il Gen. La Marmora, il quale si-é opposto a chi gli av 





vyiva, dieendo che ега passato il е, degli ev- 
li individui, e che ora non si dovevano 


ir più che 
gli evviva ai principii! E 
Davvero? Egli ha detto cosi? Proprio cosi? Allora gli 
face un evviva i0... Cor he оосун | ы” Marmora... 
l| Alessandro veh! non quello delle bombe! ). 
к " Kor анн! A quel pranzo vi era nientemeno che 
Peletta! Si dice ch'egli fosse perfino per far un brindisi ai 
Vandali suoi buoni amici, nonché ai Goti, Visigoti, Ostro- 
goti, Unni ec. ec., ma che non lo facesse per prudenza. Poi 
c’era la vetta canuta , il suo Stato Maggiore, il Mercante di 
trastulli... | | ` y 

— È indubitato che con questi elementi la Gazzetta Piemon- 
tese dovesse fregarsi le mani dalla contentezza; ma veniamo al 
gloria, giacchè ogni salmo ha il suo gloria, e quelli della 
Gazzetta più di tutti. Che cosa si dice nel resto dell’ articolo 
riguardo all’ altro pranzo dei Bassi Ufticiali? 

— Eccoci al tandem. Dopo aver mostrato un po’ di buon 
umore, la nostra Gazzetta aggrotta le ciglia, si tira il cap- 
pello sugli occhi e dice... Attento, che vi leggo il testo del 
foglio ufficiale parola per parola. E la Gazzetta del 50 agosto: 
u Mentre vediamo con piacere nel banchetto sovraccennato 
( quello degli Ufficiali ) un’ espressione lodevole di concordia 
e di affetto... w | 

— Manco male! Zebedeo I questa volta s'ë sbottonato la 
tunica ! | 

— Attento che veniamo ora al buono, non m' interrom- 
pete... u Troviamo con istupore (!!) in alcuni Giornali di 
Genova un Indirizzo che i Bassi Ufficiali del presidio avreb- 
bero rivolto alla Guardia Nazionale nell occasione di un 
pranzo. di commiato che ebbe luogo il di 14 agosto — И 
governo NON PUO’ CREDERE (la cosa è veramente tanto grave 
che non pare credibile! ) che alcuni Bassi Ufficiali abbiano 
potulo essere autori d'un simile indirizzo e perció lo crede 
APOCRIFO. ” 


— Bhum! Allo sparo d’ una cannonata come questa, si 
capisce subito che l’autore dell’articolo è Zebedeo I. 

— Possiamo anche aggiungere che si stanno facendo le 
dovute investigazioni per appurare il fatto... 

— Era inutile il dirlo; ce lo saremmo subito imaginati! 

— Zitto là, sentite il resto... che ora siamo al più bello » e 
che il Ministero è determinato se mai il caso lo richiedesse , 
a punire severamente le infrazioni alla militar disciplina. w 

— Bhum! Un'altra eannonata come sopra. Non ce n° è 
più dubbio; | articolo è uscito dalla prodigiosa penna del 
Ministero della Guerra, ora anche Ministro degli Esteri. Ep- 
pure io credo che quei Bassi Ufficiali non saranno molestati 
niente affatto, perchè... vedete... mi nasce una speranza. 

— Ancora una speranza a fronte di quell’ articolo? 

— Anzi, non a malgrado di quell’ articolo, ma preeisa- 
mente per quell’ articolo. 

— Oh sentiamo un po’! Questa è nuova e bella davvero!... 
Sperare perchè la Gazzetta Piemontese consiglia di temere!... 
Non vi capisco. 

— Sicuro; ecco quà come l’ intendo io. Non vi ricordate 
voi del niente di più falso delle bombe di Genova, del di- 
ritto di riunione protetto in Fascie senza che U ordine vi 
fosse menomamente turbato, del Governolo andato negli scogli 
a cagione delle maree che sono assai frequenti nel nostro 
Porto , tutta merce della Gazzetta Piemontese? 

— Me ne ricordo benissimo; e che cosa volete dire con 
questo ? pa 

— Voglio dire che tutto quello che dice la Gazzetta Pie- 
montese va inteso a rovescio, Se con quel niente di piü 
falso le bombe fioccarono da San Benigno; se col diritto di 
riunione protetto e coll’ ordine perfetto mantenuto in Fascie, 
Г Avvocato: Canale dovette aspettar quattro mesi prima di 
digerire un pranzo di due swanziche; se nessuno. ha mai 
potuto accorgersi delle maree del nostro Porto, fuorché la 
Gazzetta Piemontese, mi par. chiaro che tutto quanto dice 
la sullodata Gazzetta , debba intendersi precisamente nel senso 
opposto, e che si debba sperare che quei Bass’ Ufficiali invece 
d’essere perseguitati riceveranno le spalline, 

— Caro mio; il vostro ragionamento. è giustissimo, ma 
io dubito fortemente di vederlo applicato; È vero che la Gaz- 
zetta Piemontese è sempre bugiarda più di Faucher, e che 
bisogna sempre spiegare le sue parole pel contrario di tutto 


ció che vogliono significare, ma ció s' intende sempre. quando 
esse dicono qualche cosa di buono, ma se dicono qualche 
cosa di male, v'accerto ¡o che non si smentiscono mai, 

— Dunque vuol dire che non vi sarà proprio speranza di 
salvare quei, generosi Bass' Ufficiali dagli artigli di Zebedeo? 
Non si potrà dire p. e. che anch'essi fuori di servizio sono cit- 
tadini come gli altri, che possono servirsi della libertà della 
stampa come gli altri, che se intervennero ad un pranzo con 
autorizzazione superiore mon potevano certo star a tavola 
come tanti cappuccini, che poî scrissero un Indirizzo in cui vi 
sono, è vero, idee Italiane, ma idee che ogni buon Soldato 
può esprimere senza pericolo, e che... ' 

— Ciancie, caro mio; è fiato gettato. Chi vuol farla in- 
tendere colle ragioni a Zebedeo perde la fatica ed il sapone; 
egli non intende altro latino che questo sic volo, sic jubeo. 
Se i militari commettono delle violenze coi. cittadini e fanno 
il prepotente, egli chiude un occhio e lascia da parte la di- 
seiplina militare; se si ricordano d' essere cittadini e frater- 
nizzano col popolo, allora c’è subito pronto il Codice Mili- 
tare... cioè dico male... il Codice Ministeriale. 

— Non c'è dunque nessun mezzo per salvar queste vittime? 

— Aspettate... un mezzo ci sarebbe... anzi c'é positivamente 
e ce lo suggerisce la stessa Gaszetląa Piemontese. DICHIARARE 
APOCRIFO QUELL’ INDIRIZZO. 

— Bravo! per Dio; l'espediente non potrebbe esser mi- 
gliore. Si, Signor Ministro Alfonso La Marmora == Quell IN- 
DIRIZZO E APOCRIFO. — Siete contento cosi? 


- س د‎ -- ——— Oe 


AUGURII ! 


Ad un candidato Municipale io auguro la presenza dell’ A- 
bate Sbertoli all’ elezione, oppure alla verificazione delle 
schede. 

Ad un marito geloso e brutto che abbia una moglie bella 
io auguro la vicinanza di due preti Scorns... 

Vorrei che aveste un credito col Municipio ! 

Spero che guarirete dalla vostra malattia quando il Mo- 
numento di Colombo sarà ultimato... 

Oh foste almeno condannato a leggere ogni giorno un ar- 
ticolo di Crocco in materia di belle arti, oppure una diser- 
tazione di filosofia Italica ! ! di qualehe Professore patentato 
di elementi... 

Dio vi mandi un Posto-franco nel Seminario d’ Asti, op- 
pure la nomina da tamburino nell’ armata del Bey di Tunisi. 
Possiate colla podagra aver a fianco l abate Olivieri. 

Oh! in una causa di vita o di morte , aveste per difensore 
Zeflirino ! 

Ad un ammalato grave io auguro una visita di un Causidico. 

Ad un pranzo, ad una cena , ad una radunanza , io vi au- 
gurola presenza di quel tale individuo che vuol sempre essere 
fatto presidente dappertutto o per lo meno segretario. Per Dio 
benedetto! mi par d' avervi detto molto!!! 


CRONACA TOSCANA 


In.oecasione del giorno Natalizio del piccolo Imperatore, 
l Ambasciatore Austriaco in Toscana Barone Züge! dava un 
solenne banchetto ove intervenivano tutte le notabilita To- 
scane in compagnia di tutte le notorietà Tedesche. Sul finire 
del banchetto il Duca di Casigliano, Ministro degli Affari E- 
steri del Gran Duca, portò un /hoast alla salute dell’ Impe- 
ratore: Sperava il buon uomo di vedere il Barone Hügel ri- 
spondere con un altro brindisi al Gran Duca; ma trascorsero 
aleuni momenti, ed era quasi finito il tempo opportuno a 
questo contraccambio doveroso di gentilezza, senza che l Hü- 
gel nè vi adempisse, nè si mostrasse disposto a farlo prima 
di levarsi da tavola. Il Casigliano allora vedendosi a mal 
partito e conoscendo per esperienza che il Tedesco voleva 
batter la campagna, si volse alla sorella del Croato Barone 
che sedeagli a fianco e le fece notare questa omissione del 
suo diplomatico fratello, e il desiderio che egli avea di ve- 
der proporre un thoast al Gran Duca suo padrone... La donna 
(e le donne la sanno piu lunga del Diavolo) ne rese avver- 
tito. il fratello serivendo poche parole sopra un viglietto di 
visita che gli fece consegnare; ma il Barone letto il viglietto 
continuò a rimaner duro come un Croato, e i convitati si le- 
varono da tavola senza che il sospirato. brindisi a Leopoldo 
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A quest Ufficio si 
distribuisce la VOCE 
NEL DESERTO al Lu- 
medi , Mercoledì e 
Venerdì. Cent. 15 


--————— — ----- —— 


POLITICA! 


Che cosa volete ch’ io vi dica, lettori. miei? Dopo aver 
letto per ben tre ore giornali d’ogni colore e d' ogni dimen- 
sione, mi son trovata la testa in rivoluzione, e m’ accorsi 
ehe ne sapeva meno di prima... Dirvi che in Francia si sta 
come in Siberia, che tutti i partiti urlano, schiamazzano e 
non s'intendono, che il Bonaparte fa il reazionario a viso 
scoperto, che Carlier è un Commissario di Polizia peggiore 
di Luciani, sarebbe inutile, giacchè le sono storie che voi sapete 
meglio di me... Dirvi che Cecco Beppo della Carta austriaca 
se ne è servito officialmente in un momento di dissenteria ; 
ehe a Milano dai Croati si fucila, e dai liberali si lavora di 
pugnale ; che a Roma si va a caccia dal popolo di poliziotti 
e di spie; che a Napoli si continuano a smentire de lettere 
del Gladstone, carcerando, assassinando peggio di prima, 
sarebbe fiato gettato, tempo perduto... Vi darò soltanto una 
notizia cavata da un giornale Inglese, dalla quale potrete ca- 
pire che vento spiri in Europa. Eccola » Z' Austria e la 
» Russia stanno pensando al modo più spiccio per rimettere 
» sul trono di Portogallo DON MIGUEL!!! n Non c' é mica 
malaccio! Nell'anno di disgrazia! 4851... si pensa a rimet- 
tere Don Miguel. in Portogallo?... Se andiamo di questo passo 
non mi farebbe meraviglia di rivedere in scena per il 4852 
i feudatarii, i Baronetti, i Vassalli, con tutta quella com- 
pagnia di bravi che illustrarono il Medio Evo... Ma bene... 
benone!... arcibenissimo !... E i liberali, i veri democratici, 
«a fronte di questi tentativi che fanno, che pensano? Si per- 


dono in quistioni inutili, l'un l’altro si denîgrano, e si al-. 


zano la camicia... Parlano di modi, di forme; si radunano 
in congressi che finiscono a pugni; tutti vogliono essere Pre- 
‚ sidenti , tutti Segretarii; P unitario vuole la diritta dal- fe- 
deralista , il federalista vuole stare in mezzo ; ghi vuol: co- 


minciare da Roma e chi da Napoli, chi spera dalla Francia. 


e chi dal Turco, ed intanto che cosa succede? I despoti che 


CIASCUN NUM. 
CENTESIMI 10 


nova all’ Ufficio 
della Maga, piaz- 
za Cattanco; in A- 
lessandria da Car- 
lo Moretti; in No- 
vara da Carlo Mis- 
saglia; a Novi da 
‘Carlo Luigi Salvi; 
a Cagliari da Cri- 
vellari; a Oneglia 
da Luigi Berardi 
a Tortona da Gae- 
tano Torri ; in 
Chi: vari da G. B. 
Borzone; negli al- 
iri luoghi deposi- 
tando al rispetti- 
хо Ufficio Postale 
l'ammont: re del- 
l'abbuon: mento, 
ritirando il Buono 
¿quivalente e ri- 
mettendolo ‘diret- 
temente a questa 
Direzione. 


In Torino si di- 
stribuisce presso il 
Signor Onesti Edi- 
оге delia Voce nes 
Deserio.. 


ПРЕС — ee ee Фә. 


la sannò lunga si stringono la mano, si eircondano. di eccel- 
lenti bajonette, insellano i cavalli, e si preparano alfa mar- 
cia... Non hanno ancora assestata la Francia, che gid pen- 
sano al Portogallo; non ancora hanno domata I Italia, che 
già volgono lo sguardo a tutta l' Europa... Ecco come si deve 
fare, Signori liberali, Signori democratici ; se veramente siete 
tali... Bisogna essere uniti, concordi; bisogna lasciar da banda 
la maledetta ambizione, il maledettissimo amor proprio... bi- 
sogna essere meno ciarloni e più di proposito, bisogna prima 
mettere le fondamenta e poi alzar la casa... Ci vuol altro che 
cianciare, che sperare sul 52! Se sì continua di questo passo, 
con queste divisioni, con queste discordie, il 52 finirà come 
il 48 ed il 49, e resteremo tutti con. un pugno di mosche... 
Se volete intenderla, è così... Se non volete capirla... peggie 
per voi... La Maga ha la vista lunga!... 


I CANI BARBONI DI SAN FRANCESCO! 


Se i Preti Botteganti non dormono, se i Bonzi lavorano in- 
defessamente per una ristorazione Cattolica, non si puó negare 
che i Frati e specialmente i Cappuccini stiano oziando o pal- 


pandosi il cordone... Abbiamo sott'occhio due Circolari del 


enerale dei Cappuccini, le quali sono un vero capo d’ òpera. 
Nella prima si ordina sotto obbedienza, che tutti quanti i con- 


‘venti del Piemonte rimettano in cassa gli oggetti preziosi, le 


somme di danaro ec. ec. depositate presso i divoti, all’ epoca 
in cui si temeva che il governo volesse fare un perquiratur, 
e per opera del Siccardi rimettere in vigore le consumate 
costituzioni di S. Francesco... Nella seconda poi si consiglian 
tutti i Frati ad associarsi alla CIVILTA’ CATTOLICA, giornale 
scritto dal P. Bresciani e dal Pedra Latini coi fondi 


È ` 


di Napoli, e colle spese secrete di San 


però l'espediente con cui il } 
modo di pagarne l’ associazione. 











‚soddisfare in danaro sonante, si potrà sopperire a questo 
con altrettante Messe applicate secondo l'intenzione dei Re- 
dattori del giornale. » Ma, lettori miei, lasciate che qui la 
Maga si sbottoni la veste, e ne dica quattro in rególa a que- 
sti barboni!. Anche la Messa, anche il Sacramento, anche 
Ostia, il Ciborio, la Pisside, il Corpo di Cristo Sacramentato, 
devono dunque servire, devono far da mezzano alle vostre 
mire reazionarie e dispotiche; alle vostre cabale Sanfedistiche, 
ai vostri piani rivoluzionarii? Non vi basta di 'servirvi dei 
Santi e delle Sante, dei Martiri e dei Confessori; non vi ba- 
-sta d’ingannare, di corbellare il popolo col pretesto della 
Religione, volete, per Dio, che Cristo stesso in Sacramento 
sia a parte dei vostri clubs, divida con voi il merito delle 
vostre azioni ? Sacrilegio! Profanazione! Sì, lettori, l’ asso- 
ciazione alla Civiltà Cattolica si paga con tante Messe secondo 
l'intenzione dei pii Redattori! Va là, Popolo mio!... Va là tu 
Operaio, tu madre di famiglia, che ben di frequente ti privi di 
un .boccone per far celebrare una Messa pei tuoi morti, va 
là che i tuoi venti soldi finiscono bene... Finiscono in tasca di 
Padre Latini, di Padre Bresciani, che da Napoli ti prepa- 
rano per mezzo della Civiltà Cattolica, una forca per sospen- 
derti, un laccio per soffocarti... Capisco ora, perchè a S. Bar- 
naba si è messo il quadro della Madonna di Rimini, che 
comincia a far faccende, ed al quale si fanno ben di frequente 
Tridui e Novene... Per, pagare l'associazione alla Civiltà Cat- 
tolica non é vero , buoni Padri, Santi Padri dalla barba lunga ? 
Lettori! Io non ne posso più ; se continuassi su questo tema, 
temerei di vedermi in Stamperia una cartella di visita del 
Fisco! Ecco, secondo questa gente, dove si riduce la Reli- 
gione di un Dio di pace, di un Dio che muore assassinato 
per il bene della Umanità... Religione, secondo il dizionario 
di costoro, altro non suona che setta, partito... Coll’orpello 
religioso sulla tonaca, oggi passeggiano a capo chino cogli 
occhi a terra, e domani ricalzeranno l'abito, impugneranno un 
coltello ed apriranno le porte all’ Austriaco, al Napoletano, al 
Turco, al boia... Sì al boia, per Dio!... purchè rimetta in vigore 
le loro massime, purchè li renda di bel nuovo dispotici ti- 
ranni come un giorno... La loro bandiera e l'utile, i] coman- 
do... Agiti questa bandiera un Turco, l'agiti un Cristiano, è 
per loro lo stesso... La loro parola d'ordine é questa : tutti 
i mezzi son buoni, purché si giunga allo scopo!? Frati bar- 
boni, a rivederci, giacchè abbiamo altre cose a dirvi di non 
minore importanza... 


Í 


UNA CONFESSIONE DEL CATTOLICO! 


Nel suo Num. 605, questo prezioso Giornale si lagna della 
Polizia Romana perché poco attiva, e dá il seguente catalogo 
di persone ben affette alla Santa Sede minacciate nella vita, 
mentre impunemente passeggiano i loro aggressori; è il buon 
Giornale che parla: uditelo con compunzione : 


Dall’ epoca infatti non remota del brutale assassinio del fu 
signor Marco Evangelisti, cancelliere della S. Consulta, siamo 
costretti di notare (salvo errore) fin qui impuniti, compreso 
quello dell’ Evangelisti, i seguenti misfatti : 

l'incendio appiccato al negozio del libraio Bonifazi a Piazza 
di Venezia, dicontro all’ I. R. Legazione Austriaca. 

Idem — a danno del signor Spithòver libraio a Piazza di 
Spagna, a cui rovinarono tutte le vetrine esterne per mezzo 
di polvere chiusa in una cassetta di latta. 

Idem — nella casa di monsignor Tizzani cappellano mag- 
giore delle truppe pontificie. ; 

ldem — a danno di un povero pizzicagnolo; ed altro а 
danno di un fubbricatore di paste. 

Assassinio con pugnale commesso a danno del signor Ago- 
stino Squaglia. 

Idem — a danno del signor Cesari pubblico impiegato. 

Idem — a danno del signor Galles caffettiere, che fu an- 
che derubato. 

Idem — a danno del giovine Orlandi. 

Grossi sassi lanciati — contro il negozto del signor Ignazio 
Freschi. 


Idem — contro quello di Antonio Allegiani- 

Idem — contro la persona di monsignor Lolli. 

Idem — contro l' abate Recchia napolitano. 

Idem — contro D. Nicola Zupo napolitano, che fu ferito 


in un braccio. 
Percossi con colpi di bastone. — /! signor abate Soldati. 
Мет -- 1/ signor conte Bentivoglio Guardia nobile di Sua 

Santità, perchè teneva it zigarro alla ‘bocca. 

idem. — / sullodato Canonico Marzolini e suo servo. 





parole: » Nel caso che l’ associazione nón si i potesse .. Dunque, o Preti del Cattolico, questa Roma che voi’ dite 
| beata nella vista dell’ Immortale Pio IX, non è talet... Questa 


vera il Cattolico! Non c’è più dubbio; le esecuzioni popolari 









Roma che voi chiamate felice, non è che un pelago di anar- 
chia e di delitti? E questo vostro Papa tanto amato, tanto 
bene viso che fa? E dopo tanti esilii, tante sentenze capitali, 
non siete ancora riusciti a sperperare questi Repubblicani 
che vi turbano i sonni? Vi mancano dunque le prigioni e le 
galere per torre di mezzo i liberali? E voi sperate di po 
(егіз durare a lungo? E voi vi lusingate di trionfare? E non 
vi avvedete che le vostre stesse lagnanze sono la vostra 
sentenza di morte?... Animo, scrittori del Cattolico, fate una 
carovana e portatevi a Roma; andate ad assistere questa Po- 
lizia che voi chiamate si poco attiva... Su via, buoni Preti; il 
canape e la corda sono in ribasso; ben provvisti di questo 
genere presentatevi pure nella Città Santa a soccorrere quella 
Polizia... ma prima però d’imbarcarvi munitevi dei Santi Sa- 
cramenti, giacchè a Roma fa caldo e si crepa di accidente... 
Marco Evangelisti vi serva di norma ! 


GHIRIBIZZI. 


— Abbiamo a Genova Cavour, Gioia e una infinità d' altri ospiti 
della stessa fatta. Non ci voleva meno della prossima | venuta 
del Re, perché tutta questa gente ci degnasse d'una vis ta. Genova 
par quasi diventata la Capitale! Mio Dio che consolazione ! 

— pue Manifesti , l'uno del Municipio e l altro del Generale 
Busseti invitavano ieri la popolazione e la Guardia Nazionale 
a prepararsi a ricevere degnamente il Re che giungerà in Genova 
il giorno cinque, con una solenne parata ed illuminazione. I? uno 
e l'altro però parl:no del Vessillo Italiano e delle bandiere 
tricolori regalate da Carlo Alberto nel 48; ciò che vuol dire 
ch’ esse saranno tricolori pure, perchè nel 48 non si parlava 
ancora, almeno lo crediamo, di contorno azzurro. Nel Manifesto 
Municipale poi, è notevole l’ epiteto di geloso dato al Re, cosa 
che fece ridere persino Cavour che lo lesse in Soziglia. In tale oc- 
casione si parla pure d'una generale Amnistia all'ingresso del Re... 
Garibaldi e Avezzana sarebbero anzi chiamati a comandare l’ar- 
mata Piemontese...'!! I] soldato di Savoia Quietand sarebbe 
fatto Generale; il processo dei Vandali sarebbe prontamente at- 
tivato; i Marinaj condannati sarebbero chiamati ad occupare il 
posto di Peletta, D’ Auvare, Rochette ec. ec. ; la Maga sarebbe 
nominata Giornale Ufficiale dello Stato... Tutte queste notizie 
meritano conferma. 

— La storia del Tentenna continua sempre in Piemonte... Un 
ordine del giorno di Zebedeo J. proibisce i banchetti fraterni 
alla truppa... mentre Zebed«o II. li ha permessi... Capiteci un 
po’ voi, lettori miei, se vi da P animo! 

— A Roma È STATO PUGNALATO IL CAPO DELLA POLIZIA DAN- 
DINI celebre per tormentare i liberali !! Oh Dio che piacere... 
proveranno a quest annunzio i Demagoghi! E che dolore... pro- 

















































































a Roma, mostrano da qualche tempo una grande tendenza allo 
ascendere. Come finirà ?.., Male-stai, all’ erta ! 

— Pochi giorni or sono, deplorammo la perdita di un Sergente 
di Savoia annegato bagnandosi. Sabbato un altro Sergente dello 
stesso corpo periva allo stesso modo... Fortuna che i! Ministero 
ha stabilita la Scuola di nuoto, se no !... 

— In proposito della spontanea dichiarazione dei Bassi Uffi- 
ciali della Guarnigione contro |’ lodirizzo dei loro Camerata, si 
chiederebbero a chi di ragione queste tre cose: 1.° Se dieci о 
dodici Bassi Ufficiali, può e deve intendersi, che ne rappresentino 
CENTOSETTE, quanti erano i Convitati Militari nel pranzo del 24 
agosto? 2°, Se è vero che tutti gli altri abbiano conferito questo 
mandato ai tredici segnatarii, mentre ci consta ch’essi si sono for- 
malmente rifiutati non volendo far la figura di Pulcinella, nem- 
meno per forza? 5?. Se questa stessa dichiarazione o protesta 
come si vuol chiamarla, six che debba intendersi fatta in massa 
o a nome soltanto di coloro che la sottoscrissero, non è ua 
esempio ben piü rumoroso di quella stessa infrazione delle 
leggi della disciplina militare che il Ministero rimprovera agli 
altri, o se le politiche dimostrazioni sieno lecite secondo i doveri 
della disciplina alla truppa, solo quando sano in pretto senso 
governativo, e sieno vietate severamente dal Codice solo Militare 
quando se ne scostano anche di poco? — Aspettiamo risposta 
dalla ‘Gazzetta Piemontese e dal suo contrabbasso la Gazzetta 
di Genova ; ma presto s'il vous plait! 

— Un nostro corrispondente di Levanto ei fa sapere che il 
Maggiore di quella Guardia Nazionale (Signor Merani) é un gran 
codino e per giunta un gran spilorcio, perché d' intelligenza 
col Sindaco Stefan ni dietro il rifiuto del Democratico Vice-Sin- 
daco Castelli fece sospendere gli esercizi alla Guardia Nazionale 
e si rifiutò a prendere persino un’Azione per la Banda, mentre 
tutti gli altri ‘Ufficiali ne presero chi una, chi due e chi tre. 
Bravi Levantini non vi meravigliate di ciò; è un Maggiore come 
i we quarti di tutti i Maggiori della Civica! 
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ABBUONAMENTO 


PER GENOVA 


Trimestre Lo. 2. 80 
Semestre > 5.50 
Anno г, » 10.50 
- A domicilio più 
Cent. SQ ogni Tri- 
mestre. 


PER LO STATO 
(franco di Posta) 


Trimestre Ln. 4.30 
Semestre » 8.50 
Anno . . > 16. — 


---- 


Esce i! Martedì, 
Giovedì e Sabbato 
di ogni settimana 
regolarmente, oltre 
i.Suppiementi ri- 
chiesti dalle circo- 
stanze. š š 
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€ S PAZ ADS 
Le Lettere ed 1 INFOS N 

Mandati Postali si 

diriggeranno Fran- 

chi al Gerente del 

Giornale 
La inserzioni si 

riceveranno a Cen- 

tesimi 50 la linea, 


س 


A quest’ Ufficio si 
disiribaiscela Voce 
NEL DESERTO al Lu- 
oedi, Mercoledi ‘e 
Venerdì. Cent. 15 


DI VITTORIO EMMANUELE 


leri (5 Settembre) giungeva in Genova 
alle ore 10 e mezzo antimeridiane il Re 
Vittorio Emmanuele. 

Noi facendo la parte di narratori non uf- 
cialmente, ma veridicamente, diremo solo 
quanto abbiamo potuto notare in quest'oc- 


casione senz aggiungervi nulla del nostro. 
Saremo fedeli fino allo scrupolo; ai lettori; 


ı commenti. 


La Guardia Nazionale era poco nume- 
rosa; prova che il metodo del tentenna, 
Y orlo azzurro mella. bandiera, da persecu- 
zione dei Bassi Ufficiali e del soldato Sa- 
vojardo che fraternizzarono col popolo, e lo 
schiaffo dato alla nostra Civica dall’ Inten- 


dente per la Guardia del Palazzo Ducale ave», 


vano mal preludiato all’ingresso del Re: 
In compenso dobbiamo confessare «che il 


ana: Stat lig. 


CIASCUN NUM. 
CENTESIMI 40 


Le Associazioni 
si ric vono in Ge- 
nova? all" Ufficio 
della Maga, piazr 
za Cattaneo; in A+ 
lessandria da Car- 
lo Moretti; in No- 
vara da Carlo Mis- 
saglia; a Novi da 

> A АЮ Carlo Luigi Salvi; 

Aw Sai um ^ Cogliari da.Cri- 

UY 2 WE vellari; a Oneglia 
da Luigi Berardi 

a Tortona da Gae- 

tano Torri; іп 

‘„Chi»vari da G. B.. 

Borzone; negli al- 

tri luoghi deposi“ 

tando al rispetti- 

v0 Ufficio Postale 

l'ammontere del- 

 l'abbuonamento, 

ritirando i! Zuono 

| sequivalente-é. ri- 

, mettendolo. diret- 

“tamente a questa 

Direzione. 
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popolo ( composto anche in gran parte di 
curiosi ) vi ‘erà molto numeroso. 

In varj luoghi, e specialmente. da una 
frotta di popolo che precedeva il Re, furono 
innalzati degli Evviva al Re Costituzionale. 
In altri luoghi fuvvi piuttosto silenzio e tiepi- 
dezza. 1 gridatori confrontavano forse il no- 
stro Stato con quello di Napoli e coi Go- 
verni di Roma e di Firenze. I taciturni si 
ricordavano il 4 e il 5 Aprile ed aspetta- 
„vano: ' Amnistia. I preti in vederlo passare 
pensavano alla legge Siccardi e fremendo 
gli recitavano sopra gli esorcismi. M ne 
_ Gli Evviva piuttosto languidi ed infre= ` 
quenti della Guardia Nazionale muovevano, 
HAT oY gf HS 9 


12 nod 915799 


Le nostre donne trovavane che il Re era. 


un Dell uomo € che aveva degli 


| baffi e gli battevano le: mani. N 2551 na. elle. 
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voci, da noi riferite ‘nel ] 





vedi si & ayverata, gli undici esclusi е 1 
Marinai non sono stati amnistiati. 

ы Dobbiamo pero dire ad onore del vero 
che nella prima entrata di Vittorio Emma- 
nuele in Genova, il Ministro Alfonso La- 
Marmora non erà al suo fianco, mentre vi 


erano altri Ministri. In ciò almeno Genova 
fu rispettata! 


I TERREMOTI DEL REGNO DI NAPOLI. 


Non ve l' ho detto io che da qualche tempo i flagelli, le 
carestie, gli uragani, gli accidenti, gli incendi, le pesti, le 
meteore, i terremoti, e tutti i malanni ordinari e straordinari, 
sembra che vogliano metter giudizio, andando proprio a ferire 
colà dove il bisogno è maggiore, e dando tutti i giorni qualche 
solenne mentita al Cattolico ? -- Il Cattolico dice p. e. che le 
morti repentine sono un segnale dell’ira celeste contro i pec- 
catori, onde toglier loro il tempo di convertirsi; ed ecco che 
se ha da venire un accidente, capita subito addosso ad un 
Parroco che sta divertendosi colla sua serva, o ad un Canonico 
che predica contro i liberali, o ad un Vescovo che sta scri- 
vendo una Pastorale sul fare di quella di Romilli. -- Il Catto- 
lico dice che la malattia dell’ uva in Piemonte è una conse- 
guenza della legge Siccardi, delle offese che si fanno ai Preti, 
della lesa maestà del foro Ecclesiastico, delle ingiurie che i 
Giornali dicono al Papa, ed ecco ch’ essa imperversa più ter- 
ribile che altrove in Toscana dove vi sono i fratelli Croati, in 
Romagna dove vi sono i fratelli Croati e Francesi, e nel 
Regno di Napoli dove vi sono i fratelli Svizzeri e gli indi- 
geni Borbonici; mentre rispetta gran parte del Genovesato, 
dell’ Astigiano e l intiera Sardegna ove è stato martirizzato 
Marongiu, -- Il Cattolico dice che ora che il Capo della Reli- 
gione è a Roma, lo Stato Pontificio è inviolabile alle cala- 
mità naturali; ed eccoti che se ha da vedersi un sinistro pro- 
nostico, una meteora, una cometa, la si vede dove?... Proprio a 
Ferrara, a Bologna; precisamente negli Stati del Papa! Il Cattolico 
dice che il Malaparte è diventato l’occhio destro della Prov- 
videnza dopo che ha rimesso in trono il Papa, che i Repub- 
blicani Francesi sono maledetti da Dio, il quale non lascia 
mai di manifestare ad ogni occasione i segni più visibili del 
suo sdegno contro di loro; ed ecco che se ha da appiccarsi 
un incendio, se il fuoco dee consumare i drappi d’un fere- 
tro, le gramaglie d’ un funerale , ciò non accade che nella 
Chiesa degli Invalidi a Parigi, in occasione che i partigiani 
dell’ordine pagano l’ultimo tributo alle ceneri di quella perla 
di Sebastiani; e quasi ciò fosse poco, le fiamme si propagano 
persino ai gloriosi trofei presi dalla Francia alle altre na- 
zioni, e soprattutto alla ribelle Roma e agli infedeli Beduini!... 
Adesso non ci mancava proprio più che un terremoto nel Re- 
gno di Napoli, ed anche questo è venuto. Meno male! Mentre 
l’ Univers di Parigi, l? Armonia di Torino e il Cattolico di 
Genova sono più occupati a dar fiato alle trombe per can- 
tare le glorie del migliore dei Re e dei Bombardatori; men- 
tre le loro polemiche son più che mai %ccese per provarci 
ch’ egli ha fatto bene a levar lo Statuto anche spergiurando , 
perchè non si devono mai far le cose nocive anche promesse 
con giuramento; mentre essi gridano piü a piena gola ch'egli 
è un Angelo, un Serafino, un Cherubino (e un Cherubino lo 
crediamo anche noi); mentre ci provano come due e due 
fanno tre, ċhe le opere più meritorie presso di Dio sono ap- 
punto le fucilazioni, le impiccature, gli ergastoli, le galere , 
e se si potesse ancora la ruota, i roghi e le tanaglie; che 


1 


le benedizioni del Cielo han fatto assolutamente emigrazione 


dal Piemonte per concentrarsi tutte in Toscana, negli Stati» 


Pontificii, e più particolarmente nel Regno di Napoli; men. 
tre essi profetizzano che il nostro Stato sarà subbissato, in. 
ghiottito, flagellato, laddove quelli saranno prosperati e fe. 
lici..... ecco che giunge molto a proposito la notizia..... d'un 
terremoto nel Regno di Napoli! E non mica un terremoto da 
burla, un terremoto fattosi sentir solo con qualche piccola oscil- 
lazione, ma un terremoto Sul serio, terribile, terribilis. 
simo, seguito соп moto ondulatorio e sussaltatorio, che 
ha finito nel modo il più tragico, cioè col danneggiare in- 
finite città e col seppellirne altre quasi totalmente sotto 
le sue rovine, nella Basilicata, in terra di Bari e nel di- 
stretto di San Severo... Le vittime conosciute si contano già 
a centinaia, e le ignote sommeranno forse a migliaia... Che 
ne dite? Vi par egli che la conferma di tutte le asserzioni 
del Cattolico possa essere più esplicita? La prova che il fa- 
vore celeste è assicurato al Regno di Napoli in grazia della 
pietà del suo re, e delle sue tombe pei vivi chiamate col nome 
di prigioni che formano tutta la delizia dei Cattolici, potrebbe 
essere più palpabile? Chi chiamasse il Cattolico falso Pro- 
feta, giullare, ciarlatano, buffone, e fischiasse sonoramente 
tutte le sue previsioni e i suoi rotondi periodi avrebbe 
forse ragione? — Reverendo Cattolico, vi pare forse di non 
essere abbastanza sbugiardato, scornato , messo alla berlina 
per tutte le vostre melense congetture sui favori e sui 
disfavori della Provvidenza, sui flagelli mandati nel mondo 
per punizione dei peccati dei liberali? Eh ciurmadore mio! 
Venditor di cerotti, ciarlatano di professione, se non avete 
altre armi che queste, gettatele pure, perch’ esse si ritor- 
cono contro di voi. Noi siamo ben lungi dal calunniare la 
Provvidenza, erigendola in vendicatrice delle colpe degli scel- 
lerati sopra intiere popolazioni d’ innocenti; noi spieghiamo 
quei terremoti come fenomeni naturali di quella terra vul- 
canica, e nulla più; ma se voi osaste parlar mai più di ca- 
stighi di Dio, noi vi rincaccieremmo in gola la bestemmia ri- 
cordandovi.., i terremoti del Regno di Napoli! Intanto sappiate 
che i luoghi più danneggiati, e in molti luoghi del tutto se- 
polti, sono appunto gli Episcopii, i Monasteri, i Seminarii, 
nidi dei vostri pari! Sì quei luoghi privilegiati che avrebbero 
dovuto essere preservati da tanta rovina come il soggiorne 
della santità e dell’ astinenza, come l’ oggetto della speciale 
benevolenza del Cielo secondo le vostre profezie da giullare 
di piazza, furono i piü presi di mira in quelle terribili 
scosse della terra stanca di sorreggervi. 


DIZIONARIO DELLE COMPARAZIONI 


Libero come il Papa a Roma — Macellaio come il re di 
Napoli — Scimunito come il Grand’ Oca — Senza testa come 
il Malaparte — Bollato come Nardoni — Briccone come An- 
tonelli — Bugiardo come Faucher — Ladro come un Ge- 
nerale Austriaco — Colla faccia tosta come Peletta — Con 
un muso di bronzo come D' Auvare — Professor d'araldica 
come Rochette — Paffuto come Pinelli — Magro come Ze- 
bedeo I — Rubicondo come il Padre Dellepiane della Pace 
— Giallo come Ficari — Muto come un Deputato di Genova 
— Ciarlone come il Deputato Farina — Affamato di fondi 
secreti come Bianchi-Giovini — Stanco dei suoi sei mila fran- 
chi come il Volontario — Colle brache nelle scarpe come 
Tom-Pouce — Col collo da impiccato e colla barba da Giuda 
Iscariota come Zeftirino — Inesplicabile come la Politica Pie- 
montese — Grande come il canale d’ Isabella II — Lungo 
come il processo dei Vandali — Spontaneo come la dichia- 
razione dei tredici Bass’ Ufficiali — Indigesto come un pranzo 
in Fascie — Col collo torto come un Municipale — Male 
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Il Parroco del Balilla che mette all’ incanto le pietre comprate. colle 
oblazioni dei fedeli gonzi! 
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Un Parroco Cattolico Che 
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Anxo 1. 


HI. 
ABBUONAMENTO 


PER GENOVA 


"rimestre Ln. 2. 80 
Semestre » 85.50 
Anno .. > 10. 50 

A domicilio più 
Cent. 80 ogni Tri- 
mestre. 


PER LO STATO 
(franco di Posta) 


Trimestre Ln. 4. 30 
Semestre » 8.50 
Anno $" e 8 16. o 


Esce il Martedì, 
Giovedì e Sabbato 
di ogni settimana 
regolarmente, oltre 
i Supplementi ri- 
chiesti dalle circo- 
stanze. 


Le Lettere ed 1 
Mandati Postali si 
diriggoranno Fran- 
chi al Gerente de! 
Ginrnale, 

‚Le inserzioni si 
riceveranno a Cen- 
tesimi 50 la linea. 


A quest Ufficio s: 
distribuisce la Voce 
NEL DESERTO al Lu- 


qedi, Mercoledì e 
Venerdì. Cent. ib. 


IL SETTEMBRE!!! 


Scena Prima == fuori di Genova. 


Il Sindaco di C. oua. ( Riviera Ponente ) vestito in eti- 
aetta, con un magnifico parrucchino incipriato, con due bar- 
M bianche alla gola che gli nascondono in parte le orec- 
da ed ^" naso, percorre a lunghi passi la sala del Comune... 
l'isola allaccia alla finestra e guarda verso Savona, ora chiama 
E ov per saper che ora è, ora il Segretario per sentire se 
di шй line, Chi lo vedesse, senza saper altro, direbbe 
ragazza di e a sessant’ anni che sta per isposare una 
o Sana ici anni, Passeggiando egli brontola, egli gesti- 
al de e liche cogli oechi fissi a terra, ed ora alza le mani 
dip pus ae ichevoli... Ora mette fuori una vocina tenera 
gnanimo бүлеш, ora alza la nota e pare un toro n Ma- 
Vostri piedi (а No... Sire, figlio del Magnanimo... io sono ai 
per non is © qui il Sindaco butta un fazzoletto a terra 
ai vostri ed N. le brache, s'inginocchia e continua) io sono 
polazione р Bo i, € con me vi è tutta la mia devota po- 
( Per Dic. : М lt nostro paese voi siete una specie di... di... 
un sillabario n mi vien la parola... Oh avessi un dizionario! 
= abario... Cristo!) Siete una specie di Primavera... 


lesto ë per me il giorno а oh ears, i .. *h 
ол Me N giorno pitt bello, pid gentile, pit caro, 
Cob Be otéssi trovare ancora qualche epiteto t... tre soli li 
canna: tatti › er me ce ne vorrebbero almeno quattro ) più 
209» il... piü amabile! Perdonate (No) compatite ( No.) 
xum me. pt um) ‚se io mi prendo l' incommodo di os- 
i Bene... Bene... questo € un buon periodettó, e: 
pi СЕ s: ` son felice ) lo vorrei, po 


4-2 TT Е 
; 6:590 


Genova, Martedì 9 Settembre 1851. 


I я guarda attentamente i nuovi ospili... 
Саво зш йо è vero, ma ció poco monta...) Lasciate, P iio 
wu, 2 10 possa bearmi nel vostro" Augusto ^sembiapte... | 


tendone a me... noi vorremmo . 


avete sullo stomaco... Di qual’ 
Un: Cano , 0'Sire, é un pi ү 
fare di | toci da Papa Pio... Pio... VIL.. veh! di felice m 
010 per sua sovrana iz 
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DE 104 
CIASCUN NUM. 
CERTESIMI 40 


_ Le Associazioni 
si ric. vono in Ges 
‚ nova® all Ufficio 
della Maga, piaz- 
za Cattaneo; in A- 
‚lessandria da Car- 
lo Moretti; in No- 
vara da Carlo Mis- 
| біре мел 
Luigi Salvi; 
a Cagliari da Cfi- 
vellari ; a lia 
da Luigi Berardi 
a Tortona da Gae- 
tano Torri; in 
Chisvari da G. B. 
Borzone; negli al- 
. Iri luoghi deposi- 
tando al rispetti- 
vo Ufficio Postale 
l'ammontere del- 
l'abbuonsmento , 
ritirando il Buono 
equivalente e ri- 
mettendolo diret- 
tamente a questa 
Direzione, 


In Torino sì di- 
—stribuisce presso il 
Signor Onesti Edi- 
tore della Voce nel 
Deserto. 


Usciere.— Signor Sindaco! Signor Sindaco!. Presto... Pre-. 
sto... la staffetta è già nel paese; il battistrada è già in Par- 
rocchia... venga, venga... | | 

Sindaco,— E già qui il battistrada? Addio speranze... Che 
cosa farò, che cosa dirò? Che imbroglio!... Oh m’avessi al- 
meno fatto scrivere dal Parroco quattro parole! Dio mio! 
Vada come vuole, coi Re ci vuol franchezza... Se non saprò 
dir altro, dirò come Gioberti » Sire; son raffreddato... Sire, 
son fresco di una bronchite! Sire, vorrei parlare ma ho lu- 
gola riscaldata » Andiamo... Se tutte le bestie sì’ dovessero 
menare al macello... sarebbe un affar serio... . Faccia tosta, 
е үа!!! È X $320. ...5/T 15-sbrréin 

SCENA SECONDA = in Genova — cu 

Il Re sta seduto ad un tavolino esaminando ‘alcuni eccel- 
lenti sigari d’ Avana... Un Ajutante gli annunzia la visita 
dei Canonici del Duomo... I Canonici ‘in cappa magna, colla 
Croce capitolare sul petto, e coi loro zucchetti in mano, en- 
trano a due a due... Pistone entra solo perchè la sua circon- 


ferenza non gli permette un compagno... Barabino poi si 
ficca fra altri due, giacchè la sua sottigliezza gli accorda di 
non contare nè anche per uno... Il Re depone: i, igari © 
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Re. Shee! Si... ho cap ‚С è ў ечат СМД | eh 
eru E Wid me h 


Canonici.— Sire! Noi. | 
Re.— C nonici... Yol... ... | EU in* 
Canonici.— Noi siamo venuti per.. 
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Re.— Bene... Bene.. A proposito, in Genova, a quanto | ^ Consigliere R.— Domanderemo al Re che questa sera si 
sento, c'è una Chtesa che si chiama delle Grazie... Sapreste | degni di venire al Teatro... Credo che almeno in questo tutti 


voi dirmi dove si trovi? 

Canonici. — Ma, Sire... (si guardano în faccia trasognati). 
.. Pistone.— (‘all’orecchio d'un altro) Il Re ci burla... 

Bolasco.— (idem) Siamo alla berlina! © x 
— Magnasco.— | Corbellati sumus ! 

Graffagna.— Ve lo dirò io, Sire... I miei compagni, quantun- 
que uomini di molta facondia, di molta sapienza, davanti alla 
Maestà Vostra perdono il filo... compatiteli... Due sono le 
strade che menano alle Grazie; si può passare da San Sal- 
vatore, pigliando le mura, oppure da San Giorgio, San Cosmo 
e via... la prima strada è più larga, più poetica... Ci sono 
delle magnifiche vedute! L'altra poi è un po’ scuretta... E 
una strada, Sire mio, da Preti che generalmente desiderano 
di non esser veduti... andando a... alle Grazie! 

Re.— Grazie, Signori... Li riverisco... 

I Canonici fanno tre inchini, un dietro fronte e partono... 

Pistone.— lo non intendo! 

Marciani.— Tu non intendi? 

Moresco.— Colui non intende! 

Spigno.— Noi non intendiamo! 

Vercellone.— Voi non intendete??? 

La Maga in un angolo presente alla scena in ispirito — 
INTENDO 10!!! 


Scena Terza. = Ancora іп Genova 


Tutti i Municipali in armi dure, in cravatta bianca e gilè 
bianco, attendono impazienti in una sala del Palazzo Tursi 
l’arrivo delle vetture per andare a far visita al Re. Gli an- 
tichi Deeurioni puro sangue, crema di blasone, non potrebbero 
essere nè più attillati, nè meglio in arnese di questi Democra- 
tici! nati come cavoli dal così detto voto del popolo. Il buon 
Penco appartato in un cantuccio sta pensando alla solita ar- 
ringa... Vi ë fra loro un professore che ha un vestito a 
coda di rondine che par proprio un diplomatico Inglese 
Anche Don Costa umile in tanta gloria va guardandosi a pit 
riprese la sua magnifica sottana di cachemir... Ah Don Costa! 
quando eravate semplice professore in Seminario, perseguitato, 
malmenato dai Gesuiti, con una grama tonaca di Sajone! cre- 
detelo! mi piacevate assai piú che ora. Tutti 1 membri radu- 
nati in piccoli erocchi discorrono fra di loro... Tom-Pouce non 
vi é, perché dalle 5 del mattino si trova in conferenza col- 
l' Intendente, e chi sa fino a qual'ora dovrà restarvi. Boselli 
che potrebbe alquanto divertire la brigata colle sue frasi dili- 
cate, colle sue costissime barzellette, è assente, perchè vo- 
lontariamente per forza, ha dovuto domandare la sua dimis- 
sione... Manca pure Padre Ageno il quale dai compagni ha 
avuto il salutare consiglio di non lasciarsi vedere dal Re, il 
quale è poco amante di veder Santi di cera, colli da San 
Luigi, teste che simpatizzano coll’omero... Egli è in casa che 
prega, che attende come San Francesco le stimmate e la croce... 
Se il Re avrà giudizio lo crocifiggerà presto... anzi a quest'ora 
lo ha già crocifisso.., 

Consigliere A.— Bisognerebbe, amici miei, far qualche do- 
manda al Re... per esempio si potrebbe... chiedergli la. grazia 
dei Marinai... | 
„Molte voci ' — Oibó! Io protesto... Giammai... Cospiratori, 
uomini che hanno violato il Giuramento, che hanno provo- 
cato un ammutinamento... Dio ce ne scampi... sarebbe un 
comprometterci. .. PR 

Consigliere G.— Siamo riusciti ad aggiustarcela nelle fac- 
cende d'aprile; ce l'abbiamo cavata così bene in quella ter- 
ribile circostanza, e vorreste. ora, Signor A, che facessimo 
naufragio in un bicchier d’ acqua ?.,. Per me son contrario a 
questa domanda... Mi son salvato d’apfile e non voglio far 
fiasco in politica di settembre!... 

Consigliere D.— Si potrebbe, se non altro, domandar la 
grazia degli UNDICI... Son persuaso che |’ accorderebbe... 

Consigliere S.— Ma bravo, bravissimo. Non vi pare che si 
conoscano ancor bene le faccende d’aprile e le nostre brighe?... 
Volete che tornino in Genova i testimonii oculari, affinchè 
ci mettano in piazza un tantino di più. Non vi siamo già forse 
abbastanza? Che grazia, che perdono!... Se potessi, vorrei che 
il Re si degnasse di moltiplicare l’undiei per l’undici, e far 
così una cifra più visibile... Oh sarebbe meglio davvero... 


saremo d' accordo. 

Consigliere P.— In quanto a me ci sono... Conosco qual- 
cheduno dell'impresa e son certo che una tal visita Reale 
produrra qualche vantaggio se non a tutti gli altri, almeno 
agli azionisti... b 

Consigliere F.— Prima di far qualunque domanda, io vor- 
rei sentire Tom-Pouce 0 per lo meno l'Intendente... Ci potreb-. 
bero dare dei lumi... Ne hanno messi tanti alle finestre il 
giorno dell'arrivo del Re, che spero non sarà difficile sia loro 
rimasto qualche moccoletto anche per noi... 

Consigliere T.— Ma almeno pei disertori... 

Consigliere Q.— Senza perdersi in ciancie, io trovo miglior 
espediente quello di nou dimandar NULLA!!! Chi. vuol. dei 
comodi diceva Fiesco, se ne faccia... I Re non amano di es- 
sere seccati.., I marinai stieno dove sono; gli undici facciano 
lo stesso... I disertori altrettanto... | 

Tutti 1 Consiglieri in coro, meno pochi.— Appoggio... Ap- 
poggiamo... Cosi va bene, viva il Consigliere Q... Bene... Siamo 
d'accordo. . . 


Entrano i portieri nella sala; muniti la spalla di un nastro 
bianco e rosso, e fanno segno ai membri che le vetture sono 
al portone... Gli Eecellentissimi Padri della Patria si avviano 
al Palazzo del Re... Un vecchio inserviente dell”antico Corpo 
Decurionale che fu presente al dialogo, va ripetendo fra sé... 
I miei antichi padroni erano neri, ma questi per Dio sono 
d' inchiostro ! 


Scena Quarta. == Sempre in Genova 


I Satrapi dell’ Ospedale sono radunati in conclave... Il Cas- 
siere come l’uomo il più importante di qualunque dicastero, 
presiede... Due medici stanno presenti e fanno la parte dei 
servi che non parlano... 

Satrapo A.— Bisogna allestire le infermerie... Pulizia dap- 
pertutto veh! Domani si prepari un brodo più sostanzioso, 
una minestrina meno liquida... Che la carne sia buona e 
molta... Si preghi, nel caso, il macellaio che c’ impresti al- 
meno un paio di vitelli squartati da tenerli esposti in cu- 
cina... Se il Re visitando l’Ospedale volesse veder la cucina, 
resterà così soddisfatto alla vista di un po’ d’ abbondanza... 

Satrapo C.— Date ordine al fornaio che per domani le 


: pagnottelle sieno più bianche e più grosse del solito... Biso- 


gna che il Re resti soddisfatto... 

Satrapo D.— C'è una faccenda, Signori, sulla quale io ri- 
chiamo tutta Pattenzion vostra... In alcune infermerie vi sono 
sul pavimento certi quadretti di marmo un po' sediziosi... E 
vero peró che ricordano un fatto vero, che rammentano 

uelle bombe senza giudizio che nel mese d' Aprile piovvero 

nell’ Ospedale, ma voi saprete meglio di me che davanti ai 
Re, il vero non sta sempre bene... Io direi di levar tosto 
quei quadretti colla bomba incisa e sostituirvene altri. 

Satrapo E.— Benissimo... Si vada subito dallo scalpellino... 
Lasciar che il Re possa vedere quelle nefandezze, dopo che 


| Pinelli ha pronunziato il suo niente di più falso sarebbe una 


impertinenza... 
Satrapo F.— In quanto ai quadretti delle infermerie è 


una faccenda presto fatta... Ma levare quello che sta nel muro 


della spezieria sarà cosa più lunga e più scabrosa... Ci ve- 
gliono i muratori, bisogna far della polvere... e domani il Re 
sarà qui... Come si fa a far presto?... 

Satrapo G.— Oh! voi, scusatemi, siete ben di vista eqrta... 
Sul' quadretto della Spezieria che sta nel muro sì pianta una 
magnifica cortina bleù... sarà così una specie di finestra finta... 
e si. avrà così il vantaggio del bleu che... che... non so se 


mi spieghi... 


. Sairapo H.— Per eccellenza, Signori, voi meritate tutti 
una Croce, un Crocione... Avete un giudizio a prova di 
bomba; purchè però non sia La Marmora al mortaio!... Bgre- 
giamente! Si faccia dunque ciò che fu suggerito... Lasciate 
però intatti i quadretti colla bomba ; tenetene conte... giacchè 
nel caso che il VENTO CANGIASSE noi torneremo (se avre 
mo tempo!) a riporli a suo posto... Al mondo colla prudenz2 
si fa tutto... Voi saprete m' immagino la favola dell'asine € 
della formica!!! 














La Toilette d’ un Codino al 5 Settemb rr. 


SCENE DEL SETTEMBRE IN GENOVA 
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Caya-oro e D’ Azeglio che байопо 11 





D’ Azeglio stampa la grazia dei Marinaj. 
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Partenza di molti furestieri da Genova. 
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Solenne distribuzione gratuita di fosfori 
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Il Da-Gavenola alla presenza del Re. 


Шашібікіове della sera del 5 Settembre 
in aleune strade di Genova. 





dal Re, il Re non puó vivere senza Mossa... E un buon 
galantuomo, è un uomo franco, è giusto... insomma Mossa 
è Mossa. To non trovo strada migliore che quella di rivol- 
gerci al Comitato di Londra, e farci rivoluzionarii , oppure 
dimettersi in massa... Chi non vuole di noi, non ne mangi... 

Consigliere Y.— Adagio un passo... Dimettersi? La parola 
è breve, ma il significato è un po’ lato!.. E la pensione ? ?? 
E quelli cari scudi che di mese in mese si vanno a riscuo- 
tere? L'aggregarsi al Comitato di Londra sarebbe impossi- 
bile... Solo che ci guardino in faccia quei demagoghi, ci pi- 
gliano per quel che siamo... E poi sarebbe una conversione 
un po’ tarda... A cinquant'anni, le ossa si hanno dure... Io son 
d’ opinione che la miglior strada da battere, è quella di TA- 
CERE e di aspettare... Il Re verrà vecchio e farà... mi са- 
pite?... Anche Carlino quand’ era giovine... Eh non so se mi 
spieghi... Ma poi!!! A gente che hanno fatto il Fisco bastano 
poche parole... SILENZIO dunque e PAZIENZA... 

Tutti i membri.— SILENZIO e PAZIENZA. 


( A Sabbato la Scena 6.8 che ha luogo in CURIA...) 


UNA DOMANDA AL FISCO 


I due Francesi che in compagnia dell’ Avvocato Canale do- 
vettero subire la piccola. bagatella di 40 giorni di carcere, 
erano accusati d’aver cantata la MARSIGLIESE. Questo è fatto 
notorio, incontrastabile... e la requisitoria fiscale è il miglior 
documento... Perchè dunque, Signor Fisco, non processate 
la Banda del Reggimento Aosta, che Domenica all’ Acquasola 
suonava per ben due volte la stessa MARSIGLIESE fra gli 
applausi universali??? Perchè non si mettono in istato d’ac- 
cusa le trombe, i clarini; il bombardone, il Capo Musica 
che ci fece sentire quella preziosa, quella demagogica marcia? 
Perchè non cominciate ad arrestarli, e con esso loro a mettere 
in gabbia tutti i giovanotti e le belle Signorine che si fecero 
bruciar le manine per plaudire a quell’inno patriottico??? 
Il delitto è lo stesso, lo scandalo è pari, il reato non diver- 
sifica punto da quello dei due Francesi. Voi non rispondete? 
Voi tacete? In Piemonte dunque possono esistere fatti, i quali 
oggi sieno CRIMINOSI e domani MERITORII? Qui oggi un'azione 
puó esser BUONA e domani CATTIVA ?... E questa si chiama 
legge, giustizia??? Oh andate a farvi benedire... Chiunque 
é padrone di credervi; la Maga non vi crede un corno !!! 
Alla larga! Alla larga! da gente che ha due borse! due pesi! 
due misure! due faccie! Signor Fisco Serenissimo, se vi dà 
l’ animo, rispondete... O che avete violata la legge la prima 
volta, oppure la seconda! Di qui non si scappa... 


GHIRIBIZZI. 


— Dali’ Orefice Barabino sono state vendute in un sol giorno 
tutte le croci dei Santi Maurizio e Lazzaro ch’ egli si trovava 
avere in bottega... Vuol dire che se molti sono i decorati, an- 
che più numerosi son quelli che sperano ancora di esserlo. Pare 
che dopo una vendita così strepitosa di croci, il Signor Barabino si 
sia deciso di scrivere alla Capitale per averne altre cinque o sei 
casse... Al loro arrivo ne preverremo i lettori. 


— I Giornali del Papa annunciano che le ferite del Poliziotto 
Dandini sono sventuratamente guaribili; la qual. cosa ci è prova 
che le ferite di pugnale da lui riportate erano vere, verissime 
a dispetto di quel bugiardo del Cattolico. Se non è morto dun- 
que, pazienza! Vivrà, ma avrà ricevuto una tale lezione per 
F avvenire, che un’altra volta farà l’ Assessore di Polizia con un 
po’ più di circospezione, per far sì che la ricaduta non sia peg- 
giore della malattia. Il feritore però è sconosciuto... e Dio non 
paga il sabato; vale a dire che ciò che non è accaduto oggi, 
Signor Dandini, potrebbe accadere domani! | 

— A Roma fu pure bastonato senza misericordia il Canonico 
Marzolini celebre Sanfedista Piacentino, andato colà per intri- 
gare a nome del Duchino Birboncino di Parma. Ma bene, per 
. Biot I Romani fan proprio vedere che non sono Municipali , giac- 
ché non bastonano solo per conto proprio, ma anche per conto 
di tutti gli altri Italiani! Viyano i Romani del bastone e dello 


stiletto che li adoperano cosi bene contro i cagnotti del dispotismo! 
A Piacenza infatti racconta la Voce nel Deserto che un bel giorno 
fu trovata affissa un’ epigrafe di riconoscenza al benemerito ignoto 
bastonatore, in*cuì non si deplorava altro fuorchè egli avesse 
creduto morto troppo presto il buon Canonico ! 


— Nella cosidetta illuminazione generale del % settembre fu 
notato che sul principio della sera anche le finestre del Marchese 
Fabio erano illuminate piuttosto sfarzosamente. Tutto a un tratto... 
dietro il potente soffio dello stesso Marchese i ceri si spegnevano, 
e tutto rientrava nella primiera oscurità. Perché? Era un cursore del 
Cattolico che era venuto ad annunziare al Signor Marchese che 
i Canonici del Duomo erano stati accolti dal Re colla domanda: 
da che parte si passa per andare alla Chiesa delle Grazie? 

— Fra i non compresi nelle crocifissioni evvi tutto il Centro 
Sdirigente in massa... Che smacco, non è vero, Signori Centri- 
fughi? Non potervi mettere nemmeno il cordone al collo come 
meritate? Oh ingratitudine! È vero che i Marinai sarebbero 
pronti a mettervelo tutti, ma non già quello di San Maurizio... 
Oh piangete, piangete pure, che ne avete ben d'onde! Quanto 
alla Maga essa vi promette di conservare nello stesso lagrima- 
torio le vostre preziosissime lagrime... con quelle di Zeffirino. 

— Abbiamo assistito lunedì alla rappresentazione dei Raeconti 
della Regina di Navarra fatta dalla Compagnia Lombarda. Ab- 
biamo trovato Morelli sempre ammirabile e la Zuannetti sempre 
cara... Ma il resto della Compagnia ci ricordava la sempre fa- 
mosa rappresentazione della spia del Signor Riccio... Quell’ Ali- 
prandi che spira ad ogni parola ci faceva proprio morir con lui, 
e quel Bellotti-Bon che faceva una parte seria ci faceva ridere (e 
ciò fa il suo elogio perchè vuol dire che nen è in caso di tra- 
dire il proprio carattere)... gli altri... degli altri il tacere è bello! 

— ] bravi Bassi Ufficiali della nostra Marina erano in questi 
giorni messi alla gegna, essendo stato loro ingiunto d’ indossare 
il nuovo uniforme loro assegnato con cappello da Marinaio, onde 
non poter essere confusi dalla Corte nemmeno un momento 
coi veri Ufficiali, parole del Centro. Bravi Centrifughi! Avanti, 
avanti! Come avete cercato di stare sempre a fianchi del Cava-oro, 
affinchè non potesse sapere tutta quanta la verità, così avete dato 
questo nuovo schiaffo ai Bassi Ufficiali, che somiglia tanto a quello 
dato all' ottimo Capitano Camminati. Oh, ma verrà anche per 
voi il Dies ir@, se il Cava-oro penserà più alla nostra Marina 
che ai suoi fosfori. 

— Pare che la voce da noi data del riattivamento del Pro- 
cesso dei Vandali in grazia della venuta del Re, prenda eonsi- 
stenza! Il dibattimento dovrebbe aver luogo ai 13 del corrente! 
Ovaia, Pellaccia ec. comparjrebbero fra i primi accusati, come 
quelli che mandarono i Marinai capitanati dal Deviry al sac- 
cheggio della nostra Stamperia 

— A Livorno la Polizia del Grand” Oca ha fatto piú di due- 
cento arresti; a Parigi quella del Malaparte ne ha fatto piü di 
cinquanta, gli uni e gli altri per pretesi complotti , per congiure, 
ec. Che gonzi sono mai questi Poliziotti Grand’ Ocali e Malapar- 
tisti! E credono essi che i liberali di tutti i paesi, ora che si 
avvicina il 52, vogliano congiurare da babbuini per farsi arre- 
stare da loro? Chi congiura pel 1852 sono i popoli intieri, miei 
cari Zeffiri, non i cento o i duecento liberali, e se volete as- 
sicurarvi di tutti i cospiratori del mondo dovete cominciare dal 
convertire in prigioni le città. Potete farlo? 


. — I Giornali che han parlato della solenne fischiata che toccd’ 
al Carlo Felice alla Marchesa G. B... Fiorentina vedova G... la: 
druda d' un Maggiore Croato, si dimenticarono tutti di dire che 
una voce in platea tuonó i versi del Berchet: | = 
Maledetta chi d’ Italo amplesso 
Il tedesco soldato beò! u. 

Lode a chi si rammentó quei versi e li applicó cosi bene ed 
efficacemente coi fischi della propria chiave all' infame prosti- 
tuta del tedesco. 

— Per andar d'accordo colle misure d'un tal quale liberalismo 
che si prendevano in questi giorni dal Governo in Genova, Sua 
Eccellenza Zebedeo I ha diramato una Circolare a tutti i Coman- 
danti dei Corpi per proibire ogni sorta di banchetti fra Militar! 
e Cittadini. — Questi nostri Ministri van proprio d' accordo fra loro 
come le Cornamuse... Che Sua Eccollenza abbia voluto vendicars! 
dell’ essere stato messo in disporie nella venuta del Re a Genova? 
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Il Generale Vetta Canuta invita con buona maniera i 
Militi Nazionali a recarsi alla parata del 7 Settembre 
per la benedizione delle bandiere. 


Un Maggiore della Guardia Nazionale 
Professore d’ Equitazione... in Bisagno! 
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‚Зап Martino faciente funzione di 
D' Azeglio, di Gioia, di Cava-orine 
e di Galvagno. 
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ABBUONAMENTO 
PER GENOVA 
Trimestre Ln. 2. 80 
Semestre > 5.50 
Anno .. » 10.50 
A domicilio рїї 
Cent. 80 ogni Tri- 

mestre. 


PER LO STATO 
(franco di Posta) 


Trimestre Ln. 4. 30 
Semestre » 8,50 
Anno . . » 16.— 


n — 


Esce il Martedì, 
Giovedì e Sabbato 
di ogni settimana 
regolarmente, oltre 
i Supplementi ri- 
chiesti dalle circo- 
staoze. 


Le Lettere ed 1 
Mandati Postali ei 
diriggeranuo Fran- 
chi al Gerente del 
Giornsle 

Le inserzioni si 
riceveranno a Cen- 
“tesimi 50 la linea. 


А quest Ufficio si 
distribuisce la Voce 
NEL DESERTO al Lu- 
pedi, Mercoledì e 
Venerdì. Cent: 45. 


ARRIVO DEI MARINAI 


I Marinai liberati in forza dell'ultimo Decreto di Grazia,-o 
per meglio dire di Giustizia, emanato dal Re, sono finalmente 
tra noi. Rilasciati dal carcere penitenziario d'Oneglia il giorno 


9 corrente, fra le più calde dimostrazioni di gioia di quegli , 


abitanti, essi attraversarono tutta la Riviera di Ponente in 
mezzo alle ovazioni e alle feste più entusiastiche delle popola- 
zioni di San Remo, Porto Maurizio, Diano Marina ec. fra cui 
savano, cosicchè il loro viaggio fu una vera marcia trion- 

9 8 Cul tutti si associarono per attestare le loro simpatie 
‚ad uomini che avévano sofferto per troppo amore di quella 
| bandiera che noi tutti amiamo. Noi taceremo che la prima 
. visita dei generosi liberati fosse la nostra, e*quali fossero le 
loro espressioni di gratitudine per noi che abbiamo sempre 
trattata con tanto calore e prima d' oghi altro la loro causa 
è quella delle loro famiglie; ‘noi non Abbiamo fatto che il 
nostro dovere difendendo quelle vittime d'una sentenza che 
non vogliamo qualificare, è nulla pù. Il merito e la grati- 
tudine restino tutte a Genova che si è associata così volen- 
terosamente all’ opera nostra, “e:cbl suo conte no e colla sua 


ranza l’ha condotta a compimento; norrinühziamo di 


uon grado al merito d' averla iniziata. er questa Genova poi e 
pel suo Popolo generoso, sempre Italiano, sempre liberale, 
meglio delle nostre parole, valgano quelle -di*SEI degli stessi 
liberati Marinai, che essi e’ incaricano -di pubblicare. Noi pub- 
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Num. 24 


CIASCUN NUM. 
CENTESIMI 10 


Le Associazioni 
si rie vono in Ge- 
nova f all’ Ufficio 
della Maga, piaz- 
za Cattaneo; in A- 
lessandria da Car- 
lo Moretti; in No- 
vara da Carlo Mis- 
saglia; a Novi da 
Carlo Luigi Salvi; 
a Cagliari da Cri- 
vellari ; a Oneglia 
da Luigi Berardi , 
a Tortona.da Gae- 
tano Torri; in 
Chievari da G. Б. 
Borzone; negli al- 
tri Juoghi deposi- 
tando al rispetti- 
vo Ufficio Postale 
l'ammont:re del- 
Y abbuonamento, 
rilirando il Buono 
equivalente e ri- 
mettendolo diret- 
tamente a questa 
Direzione, 


. dn Terino si di- 
stribuisce presso il, 
Signor Onesti Edi-. 
iore della Voce nel 
Deserto. 


AL POPOLO GENOVESE 
1 MARINAI LIBERATI! 


CONCITTADINI ! 


Il giorno che un atto di giustizia, benchè tardo, ci resti- 
tuiva alla libertà ed alle nostre famiglie, voi accoglievate 
quest’ atto con tale un’ esullanza, come se avesse liberato 
non dei vostri amici, ma dei vostri congiunti, dei vostri 
fratellit Permettete dunque che cogli occhi ancora pregni di 
lacrime , per le tante prove di simpatia e di affetto che ci*ven- 
gono da voi, appena messo fuori il piede dalla nostra pri- 
gione, mentre confondiamo i mostri volti ed intrecciamo le 
nostre destre, ci facciamo ad adempiere un sacro dovere di 
riconoscenza verso chi tanto ha fatto , e tanto si è adoperalo 
per noi, affinché quell’ atto di. giustizia riparatrice fosse 
compiuto... | | 

Concittadini! Noi contammo vent otto mesi di penosa de- 
tenzione; di cui dieci di sofferta galera e diciotto di carcere, 
та noi dimentichiamo ora ogni. nostro. patimento , lieti 


di aver potuto, vittime oscure ma imperturbabili della De- 


mocrazia, soffrire qualche cosa pel trionfo della patria e 
della libertà; noi non vogliamo ricordarci che di due sole. 
cose, dell’ amor vostro e della nostra gratitudine. La nostra. 
liberazione poteva bene essere ritardata , affreltala , o negata, | 


ma la vostra stima non poteva mai esserci tolta, e la giu- 


dol slizia della nostra causa, sconosciuta o no, non poteva mat, · 

che vi si:fanno, non possiamo che esclamare: VIVA IL NO: venir meno. Colla divisa del Galeotto e-colla catena al-piede,, | — 
STRO POPOLO! Se gli altri due non la. sottoserissero, пеѕ- | come nella. nostra cella del penitenziario d’ Oneglia s not sa» | 

una meraviglia. Essi rimangono a finire il tempo del loro | pevamo d'esser: sempre onorati‘ come prima della nostra sen- 
servizio militare, e tutti sanno che cosa importi nel Codice | tenza, come-ora che un Decreto Reale l'ha cancel 

di La Marmora il servire militarmente! . ] апдїг# Кп coscienza e la pubblica opinione ci- ара? 


blicandole, e.leggendo i sensi che le ispirano e le rivelazioni 





ed è in questa certezza che noi abbiamo sempre trovata la 
opportare sereni l’ ingiusta sventura che ci aveva 


forza di sopportar | 
eolpiti. Anche appaiati al malfattore, noi ci sentivamo puri 
ed onorati; anzi ci sentivamo più nobilitati da quella pena! 
Non è la catena , non il bagno, non й тето, non la rossa di- 
visa che disonorano chi l’ indossa, ma i delitti e le turpitu- 
dini, e noi sapevamo di non aver altro delitto che quello di 
eui era complice ogni buon Italiano, U abborrimento dell" o- 
diata bandiera che credevamo d'’ essere stati mandati a com- 
battere e a trascinare nel fango, non a salutare con spari 
di festa e ad inalberare în segno d’amicizia sui nostri pennoni. 
Il giorno della giustizia e dell’ espiazione, noi dicevamo, 
verrà, e quel giorno è venuto! Oh si , si sappia dunque pure 
da tutti, poiché ora ci è dato di dire la verità e tutta la verità 
liberamente, che ciò che venne rappresentato nelle meschine pro- 
porzioni Œ un volgare ammutinamento , come un allo di fre- 
netica indisciplina per la smania di ripatriare, non fu che 
uno sfogo d'irreprimibile indignazione che si svegliò uni- 
versale in tutto l’ equipaggio della nostra Floita alla vista 


di una tanta prostituzione dell’ onore e del vessillo Italiano y 


sfogo che non potendosi in tutti punire, noi soli fummo con- 
dannati a scontare. Noi vedemmo la studiata inazione in 
еңі per due anni era tenuta nel Golfo Adriatico tanta parte 
delle nostre forze , una flotta superiore di numero e di forza 
all’ Austriaca, immensamente poi superiore di coraggio e di 
entusiasmo , mentre un colpo di cannone sarebbe bastato а 
renderci padroni della flotta nemica e dell? emporio del Com- 
mercio Austriaco, della bloccata Trieste, della quale i cittadini 
impauriti dal pericolo d’ un bombardamento stavano per 
aprirci le porte. Quando si poteva ferire nel cuore la potenza 
Austriaca e compensarci cosè ad usura dei nosiri rovesci in 
Lombardia, e si rinunziava a tutto ciò, mentre si comanda- 
vano dei Marinaj Italiani figli dei vincitori dell’ Oriente, 
potevamo noi farci complici di tanta vergogna? Udimmo 
Û annunzio dell’ inesplicabile battaglia di Novara, ci ferirono 
l orecchio i gemiti della disperata Venezia che il nostro ab- 
bandono consegnava quasi legata in mano agli Austriaci: 
e potevamo noi rimaner freddied impassibili ad assistere alle 
feste d’ etichetta, ai complimenti ufficiali , alle mille prove 
di fratellanza e di amicizia, che si ricambiavano fra di loro 
il nostro Ammiraglio e l’ Ammiraglio . Austriaco ? Potevano 
ben farlo i gallonati ufficiali che avevano veduto indifferenti 
piovere al nostro bordo le palle di cannone che ci spedivano le 
batterie di Trieste, mentre i Marinai fremevano gridando : 
perchè non facciamo fuoco anche noi, e non mandiamo un 
po’ a questi Tedeschi anche la mostra, delle nostre palle? 
Ma non potevano farlo certamente i figli del popolo, i Ma- 
_rinai di questa Genova, che han sempre avuto fibre e nervi 
capaci di patriottismo, uomini che igradi non aveano corrotto 


e che si erano sempre sentiti scorrere nelle’ vene ‘un sangue · 


italiano. Quindi una voce sorse in mezzo a tutto l’ Equipag- 
gio che gridò: A Genova, o a Venezia, o battiamoci cogli 
Austriaci e prendiamo la rivincita di Novara, ma qui a fra- 
ternizzare cogli Austriaci, a lambire il piede che ci calpesta 
non vogliamo restarci! Ecco il delitto di cui tutti fummo rei, 


e di cui tulli ci vantiamo , sebbene noi soli fossimo scelti al- ` 


l’ onore di pagarne le pene! 


Cittadini! Incolpati d' un simile delitto potevamo not es- 


sere avviliti del nostro infortunio, o non piuttosto portare. 


alta la fronte, come quelli che eravamo stati condannati a 
soffrire per non aver voluto rinnegare un solo momento la 
nostra patria e la nostra bandiera? Accompagnati dalla vo- 
stra stima e dal vostro compianto non dovevamo noi bene- 
dire, e i nostri compagni invidiare le nostre catene? Un 


solo pensiero ci pungeva, ed era quello delle nostre. famiglie, . 


che P' immeritata nostra sciagura piombaya nella miseria, e 
condannava a soffrire per noi, ma non trovavuno esse. in 


voi dei padri, dei fratelli, degli amici che tergevano le loro. 
lagrime, ehe soccorrevano ai loro bisogni? Oh negli annali, 


della beneficenza Italiana non perirà mai il ricordo . di 
quanto voi operaste per le nostre famiglie , per le famiglie 
di coloro che in faccia al comune. nemico: avevano sempre 


confessato l Italia a costo di qualunque pericolo.. Potrà ve-. 


nir meno in noi e in esse la vita, ma non mai la gratitu- 
dine! I figli del popolo non furono mai ingrati ai. ricevuti 


sémentieherebbe certo di. registrarli U Italia a cui deste questa 


novella prova della costanza dei vostri principi. Ma fortu. 
natamente P ingralitudine s' impara sotto altri tetti! 


Cittadini !, Voi rendeste la nostra sventura un beneficio, un 
trionfo; voi la rendeste per noi e per le nostre famiglie una 
gloria ed una dolcezza domestica; voi ne affrettaste il ter. 
mine colle vostre continue dimostrazioni a nostro beneficio ; 
che cosa possiamo darvi noi in compenso ? La natura ci ha 
dato un cuore per sentire, due braccia per operare e una 
vita da sacrificare. Ebbene, il nostro cuore, le nostre brae- 
cia, la nostra vita, tutto ció che abbiamo , noi lo eonsa- 
criamo , da questo punto ora e sempre, a voi e all Italia. 

FALCONE Antonio — MALATESTA GiuserrÉ — POGGI 
Gaetano — ALBO Srerano — AVANZINO Gaetano — LAN- 
DINI Domenico. 

NB.— Onde quest atto abbia maggiore pubblicità, la Maga 
ne ha trasmesso copia anche agli altri Giornali di Genova. 


IL SETTEMBRE!!! 
(Contin. al Num. 23.) 


SCENA SESTA. 


La Curia ed i Camerini adiacenti in cui si sogliono disporre 
e ben di frequente iniziare i Matrimonii, sono affollatissimi 
di Preti di ogni età. Vi sono Parroci grassi e paffuti, Curati 


| mingherlini, Canonici ben tarchiati, Sacristani di Monache 


in consunzione, Custodi di penitenti cogli occhiali verdi, Con- 
fessori di Monastero che si reggono col bastone, Professori 
di Metodo che camminano zoppicando: ve ne sono insomma 
di tutte le taglie e di ogni fattura. I Segretari di Monsignore 
rinchiusi nei loro scagnetti, ad ogni istante mettono fuori la 
testa, e a chi fanno un sorrisetto, a chi un saluto, a chi un 
inchino... Peccato che non vi sia più Traversino, quell’ ado- 
rabile pretonzolino dalle guancie paffutelle che era il sollazzo 
della Santa Memoria di Gualco. Peccato che egli sia assente, 
giacchè questa volta potrebbe giovar molto a tutti ! ! ! L'U- 
sciere cogli occhi a terra, colle mani incrociate sul di dietro, 
passeggia e parla fra sè... Segno non dubbio che le sue cose 
non vanno troppo bene e che egli teme qualche cosa... Le 
mani sul di dieiro, in Curia hanno un grande significato!... 
Divisi in varii croechii i Reverendi chiaccherano e ronzano 
in modo da sembrare uno sciame di: mosconi allorquando 
stanno per piombare sopra un cadavere. 

Don Pecunia.— Volete dire che gliela darà? Io ci avrei 
gusto; povero Gavenola è tanto tempo che sospira, che se 
la sogna!... 

Don Ciccio.— Io voglio sperare... Negargliela sarebbe una 
ingiustizia... Poverino, è diventato perfin magro: non mangia, 
non beve, non dorme... insomma la vuole, la desidera, ne 
muore di desiderio. . 


Don Giuramento.— Eppure io ei ho i miel dubbii!... Me- 
ritare se la merita... Se fossi quella tal persona io gliela 
darei, gliela metterei, son per dire, sopra una canna, perché 
se la pigliasse più presto... ma tant’é, il mio cuore me пе 
dice assai male... á “ST. 

Don Viola.— lo sono con Don Giuramento... Viviamo a 
tempi, in cui per pigliarla ci vuol ben altro... Bisogna tor- | 
cere il collo, far da morto, consumarsi anima e corpo, e poi . | 


per dirvela chiara, è passato il tempo in cui la davano ai | 


Preti... forse... forse il Vescovo di Savona... Ma! Ma! 
Don Spingarda.— Parlate a meraviglia... specialmente net ` 
Genovesato è impossibile pigliarla... In Piemonte tanto tante | 


"ne danno... Quei di Saluzzo, d'Aequi, d'Ivrea l'hanno presa, 


x 


e,ora se la godono... ma fra noi. non © è verso... Molti di- | 
cono che non abbiamo grazia а domandarla... Altri dicono. 
che non ce la daranno mai più, perchè: cì facciamo conoscere 
troppo desiderosi d' averla... | | 

Don Frullone!— Queste ehe voi dite sono storielle da 
camino; da raccontarsi nel mese di gennaio mentre si man- 
giano le mondine... Io scommetto due messe da morto e un 
triduo, che gliela dà... subito... sull’ istante... appena lo vede. 
Voglio fare che il Da Gavenola non sia ben sfacciato, non sia 


| , troppo ardito, ma per bacco, l’ha data a tanti, e perchè non 
- benefizi, e quando essi potessero mai dimenticarsene , non si | la darà a Lui?... Voi avete un bel dubitare... 


ага lo spero; spero 
moltissimo perchè il Municipio l’ha avuta... мж; 
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Molti aspiranti alla Croce e al Cordone di San Maurizio 


La Maga vedendo piangere tanti suoi amici prepara un 


rimangono delusi. Vittorino ha creduto bene di insegnar 


ating per ra :cogltervi le loro preziosissime 


* 
& 


magnifico € 


l 


Vedere e non toccare! 


loro il proverbio: 


1 Я 


agrime 





antipatie personali, le parzialità evidenti verso individui e 
verso Corpi, l’ingiusta detenzione del Colonnello Ardoino nella 
Cittadella d’ Alessandria, arrestato, detenuto, rilasciato е 
giubilato senza processo e senz’altra sentenza che un vostro 
decreto, senz’ altra colpa che la firma a. dei brindisi trovati 
incriminabili; infine la vostra acquiescenza alle violenze e al 
saccheggio di cui fu vittima la nostra Stamperia, e che pure 
furono opera di Militari, pei quali avrebbe ben dovuto |' Ec- 
cellenza Vostra trovare nel Codice Penale Militare qualche 
articolo applicabile; tuttociò, diciamo, cioè le innumerevoli 
vostre illegalità hanno già assicurato una così trista cele- 
brità al vostro Ministero, che non può trovare altro riscon- 
tro che nella celebrità ridicola da voi acquistata negli innu- 
merevoli cangiamenti di figurino fatti nell’ esercito , che vi 
fecero veder più occupato nel tagliar divise e a far il sarto, 
che a studiar strategia e a far il Ministro della Guerra. Ma 
il disputare e l'arzigogolare sull' altezza del kep? , sulla forma 
della tunica , sul colore del centurino, non bastó all' Eccel- 
lenza Vostra; da quell’ enciclopedico che siete, voleste anche 
occuparvi delle pietanze, dei risotti, e del fricassé. Non pago 
di far il sarto pel maggior decoro dell' Armata che ha la for- 
tuna di possedervi, deponeste sul tavolo il vostro portafoglio 
per mettervi a fare il cuoco! E poi diranno che non siete 
Democratico!... Ordinaste che tutti gli Ufficiali dovessero pran- 
zar a Quartiere ad una mensa comune, Фен pure i Bassi 
Ufficiali, onde impedire che l' impuro contatto dei Cittadini 
negli Alberghi avesse forza di. corrompere la nostra milizia 
tra il fumo dello Sciampagna,-.insegnandole per esempio che 
Mazzini non è un antropofago , che Garibaldi non è un di- 
voratore di ragazzi, e che i nostri soldati dovrebbero tenersi 
fortunati di poter andare un'altra volta in Italia! Qualche 
malevolo pretende che lo abbiate anche fatto nella speranza 
che trovandosi tutti insieme gli Ufficiali e i Bassi Ufficiali mal- 
contenti avrebbero vuotato il sacco alla presenza degli altri, 
e che qualche vostra creatura avrebbe imboccata la tromba 
per informarvene, ma noi non lo crediamo, perchè abbiamo 
della nostra armata un’ opinione assai migliore della vostra, 
e come non crediamo p..e. che-nessuno dei. nostri-bravi Ufficiali 
e Bassi Ufficiali abbia bisogno di sapere che Mazzini e Ga- 
ribaldi, piaccia o non piaccia a vot; son due galantuomini e 
due buoni Italiani, così crediamo con vostra pace che nessun 
d’essi sia capace di fare per piacervi il referendario all’ Ec- 
cellenza Vostra. 

Signor Ministro! Dopo un tal panegirico dei vostri tre anni 
di Ministero, dopo una filza così lunga di meriti e di atti 
-stupendi |’ uno piu dell’ altro, parrà certo difficile al lettore, 
che voi abbiate potuto ancora trovar nuovi modi d'illustrarvi e 
farvi ammirare; eppure ciò è vero, verissimo. La vostra 
mente immaginosa, feconda, inesauribile, non doveva certo 
trovarsi imbarazzata per trovar modo di brillare con qualche 
nuovo capo d'opera, perchè gli uomini della vostra grandezza 
sono poco comuni. — L’ occasione non si fece aspettare. 

A Genova si era dato un pranzo dalla Guardia Nazionale 
ai Bassi Ufficiali del Presidio che stava per recarsi da queste 
ad altre stanze. Ció non era che l' imitazione di quanto era 
stato fatto a Novara, in Alessandria e in altre Città dello 
Stato, senza che fosse stato colà cagione di nessun mal'umore 
o di nessuna apprensione pel Governo, ma era da prevedersi 
che ciò che era riguardato come legittimo nelle altre città 
dello Stato, in forza della solita logica governativa dovesse 
diventare un delitto per Genova, un tentativo d’ anarchia, 
d’ indisciplina, di seduzione nell’ esercito. Eppure quel pranzo 
era stato autorizzato da yostro fratello a cui ci credemmo 
in debito di renderne grazie per ayer dato prova di una così 
inaspettata fiducia; eppure in quel pranzo tutto era proceduto 
con una regolarità straordinaria, meravigliosa; tutti i brin- 
disi che avrebbero potuto ferire la suscettibilità del vostro 
orecchio vi furono inesorabilmente. proscritti; 1’ unica colletta 
fattavi fu proposta da un Militare e destinata a solo beneficio 
dell’Emigrazione, non volendo alcuno che i Militari si associas- 
sero a dimostrazioni in favore d’ uomini colpiti da una. sen- 
tenza (Dio sa quale) e ciò sebbene molti rammentassero sotto 
voce i Marinaj; e malgrado ciò voi trovaste il ramo dove 
appiccarvi, l'2nfrazione della disciplina da punire severa- 
mente!... Viva la fecondità della vostra immaginazione! Cogliendo 
il pretesto di un Indirizzo che si era proposto (notate, non 
altro che proposto) in quel pranzo, che non era pubblicato 


che varj giorni dopo, incominciaste dal lanciare sulla Gaz- 
zetta Piemontese una Bolla di scomunica sull' indirizzo; le 
faceste seguire un'altra bomba sulla Gazzetta di Genova, ossia 
una cosidetta, protesta di tredici Bassi Ufficiali, Dio sa, come 
lo sa il prevosto ed il crotone, quanto spontanea, contro lo 
spirito di quell’ indirizzo, e chiudeste la vostra dichiarazione 
di guerra ai banchetti fraterni della Truppa col popolo, con 
un ordine del giorno all’armata, che mette veramente il si- 
gillo a tutte le vostre glorie. Ora la vostra vendetta contro i 
pranzi d’ una Città che ha il peccato originale q’ essere De- 
magoga e di non piacervi é consumata. Viva Vostra Eccel- 
lenza! Se non siete al caso di far in modo che i nostri sol- 
dati non manchino di provvigioni in Campagna, nemmeno in 
una finta battaglia in cui tutto è concertato, come avvenne 
ultimamente a Montenotte, sapete però provvedere affinchè 
essi. non accettino pranzi dai Cittadini, e non si compensino 
in un banchetto fraterno della fame che la vostra previdenza 
e l'ottima vostra organizzazione delle sussistenze fa loro sof- 
frire anche in tempo di pace. La nuova e patriottica Guarni- 
gione che abbiamo nelle nostre mura non si adonti perciò se 
non possiamo festeggiarla come quella che l’ha preceduta. 


- Па nostra giustificazione l'abbiamo nel seguente: 


2 ORDINE DEL GIORNO 
CIRCOLARE DISPACCIO DEL MINISTERO DELLA GUERRA 
In data 4.9 settembre 4851, N.° 58. Divisione — GABINETTO. 


Nell intendimento di sempre piú confermare la buona ar- 
monia che regna fra la Truppa e la Guardia Nazionale, 
questo Ministero ha permesso pel passato che gli Uffiziali e 
talora anche i Bassi Uffiziali dei Corpi intervenissero ai ban- 
chetti stati loro offerti dalla Milizia ora detta. 

Sebbene però tali banchetti siano passati senza inconve- 
nienti e con perfetto ordine, tuttavia alcune fazioni estreme 
ed ostili al Governo hanno profittato di quest’ occasione per 
darvi un colore di politica, della quale l’ Armata deve ri- 
manersi totalmente aliena. 

Laonde questo Ministero è venuto nella determinazione di 
prescrivere che d'ora innanzi i Corpi abbiano ad astenersi 
dall’ intervenire ai banchetti che loro vengono offerti da per- 
sone estranee all’ Armata. firmato ecc. 


Signor Ministro! Dopo la lettura d'un simile Ordine del 
giorno, volete che i nostri bravi soldati rimangano ancora 
incerti chi li ami piü; fra noi che cerchiamo di stringerli al 
seno, e voi che li dividete dai loro fratelli, facendo loro 
abdicare tutti i diritti deì cittadino? La risposta ve la danno 
per noi i numerosissimi lettori che la Maga ha nelle file 
dell'esercito, e che ha, se ci permettete di dirvelo, a dispetto 
di Vostra Eccellenza! State sano... meno che potete! 


IL CAPPOTTO DI CAVOUR 


Molti pretendono che la politica Piemontese dipenda tutta 
dal gabinetto Austriaco, oppure da quello di Varsavia! Gonzi 
che sono! Altri poi non meno gofli dei primi, vogliono che 
il Piemonte sia una specie di appendice dell’ Inghilterra, la 
quale ne dispone a. bacchetta come una balia del bimbo... 
Sciocchi che sono!... E forse chè il Piemonte non ha una 
politica tutta sua particolare, senza bisogno di andare a men- 
dicare consigli dalle altre Potenze?... Non gli basta forse il 
misterioso, il taumaturgo Cappotto di Cavaoro? Altro che le 
brache di San Grifone, che la camicia di Santa Susanna, 
che. il saio di San Francesco, che. i panni rossi dì Santa Fi- 
lomena!... Il Cappotto di Cavaoro vale per tutti, e pe’ mira- 
coli sfida tutti gli stracci del mondo, tutte le reliquie del 
Globo. Io non vi dirò, lettori miei, di qual moda sia questo 
arnese; se abbia maniche larghe o strette, colletto di panno 
o di velluto... bottoni grossi o piccoli... Vi parlerò soltanto 
delle saccoecie, le an nel caso nostro sono la parte essen- 
ziale. Figuratevi dunque un gran Cappottone con due saccoc- 
cioni come due bisaccie da Frati Zoccolanti questuanti, o per 
meglio dire, figurateyi Cavaoro armato del suo Cappotto che 
se ne sla per egempio ad una finestra di Piazza Castello... 
ll suo talismano, la sua arte magica, la sua verga miraco- 
losa sta nelle tasche... Nella saccoccia diritta ha un immenso 
rotolo di carte... Contengono queste un magnifico concordato 
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QUESTUANTI GIOVANI E QUESTUANTI VECCHIE ! 
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Imparzialita di un Parroco nella distribuzione dello scudo lasciato dal 


FAME DEI SOLDATI A MONTENOTTE! 


Re a tutte le famiglie povere di ogni Parrocchia, 
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Un ottimo trovato di Zebedeo I per rendere economico il mantenimento. 
dei soldati e per disporli alla battagl | 
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ABBUONAMENTO . 


PER GENOVA 


Trimestre Ln. 2. 80 
Semestre » 5.50 
Anno .. > 10.50 

A domicilio più 
Cent. 80 ogni Tri- 
mestre. 


PER LO STATO 
(franco di Posta) 


Trimestre Ln. 4. 50 
Semestre » 8.50 
Anno .. » 16. — 


Esce il Martedi, 
Giovedi e Sabbato 
di ogni settimana 
regolarmente, oltre 
1 Supplementi ri- 
‘chiesti dalle circo- 
stanze. ee 

° — í 

Le Lettere ed i Ë 
-Mandati Postali і 
. diriggeranno Fran- 
chi al Gorente del 
Giornale 

Le inserzioni si 
riceveranno a Cen- 
tesimi 50 la linea. 


—- 


A quest’ Ufficio. si 
ET Voce 
“NEL DESERTO a] Lu- 
‘nedi, Mercoledì e 

Venerdì. Cent. 15. 


— 


La Vignetta del Numero di Sabato venturo rappresentera 
il vero Ritratto dei SEI MARINAJ che tanto soffersero per 
amore della Bandiera Italiana... 


-- -- — — —ÀÁ 


ANCORA DUE SCENE DI SETTEMBRE 


Scena SETTIMA 


(La scena ha luago a bordo della Fregata Й GOV....,. іп. 


occasione dell’ imbarco del Re a Savona. Tutto l' Equipaggio 
é schierato sotto le armi in coperta. Il Comandante della 
Fregata , circondato dal suo Stato Maggiore, sta aspettando 
їп cima alla scala che il. He discenda dalla lancia per far- 
gli il dovuto ricevimento. Il. Re ed il suo seguito mettono piedi 
sulla scala della Fregata ; salamelecche universale). 


Comandante (balbettando dalla confusione).— Maestà, per- 
metta che... L'alto onore che mi procura... non SO... Se... mi 
perdoni... vede bene perchè... quando... La fortuna di poter 
trasportare la Sacra Reale Maestà Vostra da questo all'altro... 

Re.— Mondo? Oh nó! Spero che ciò non avverrà, perchè 
non voglio credere ch' Ella mi fará investire in qualche secca, 
come sento che hanno per costume molti de’ miei bravi Co- 
mandanti di Fregata , forse per conoscer meglio quante braceia 
| mare vi siano nel Mediterraneo prima di toccare il fondo. 
In ogni caso si provveda di qualche Piloto e faccia. coman- 

re nel viaggio il Bastimento da qualche Pilotino o da qual- 

che Nostr' Uomo. Quando saremo a Genova poi. allora potrà 
riprendere le sue funzioni di Comandante!... : 

Comandante.— Quante grazie, Maestá, quanta degnazione ! 
Vostra Maestá propriamente mi confonde. Non so veramente 

come attestarle la mia gratitudine per tanta bontà...  ... 
. He.— Non mai secondo i vostri meriti , Signor Comandante! 
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CIASCUN NUM. 
CERTESIME 10 


Le Associazioni 
si ricevono in Ge- 
nova all’ Ufficio 
della Maga, piaz- 
za Cattaneo; in A- 
lessandria da Car- 
lo Moretti; in No- 
vara da Carlo Mis- 
saglia; a Novi da 

| Carlo Luigi Salvi; 
T | ' a Cagliari da Cri- 
NV ka ДБ vellari ; a Oneglia 
SÁ | da Luigi Berardi, 
AY a Tortona da Gae- 
tano Torri ; in 
Chiavari da G. B. 
Borzone; negli al- 
tri luoghi deposi- 
tando al rispetti- 
vo Ufficio Postale 
l’ammentere del- 
’ abbuonzmento, 
ritirando il Buono 
equivalente e ri- 
mettendolo diret- 
temente a questa 
Direzione, 


A 

_ 
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In Torino si dl- 
stribuisce pressoil 
Signor Onesti Edi- 
tore della Voce nei 
Deserto, 


Comandante.— Maestà, vedo che mi conosce ed è inutile 
ch’ io cerchi d’ occultarei miei meriti... Maestà, mi permette 
che le presenti tutto lo Stato Maggiore della Fregata? i 

Re.-- Lo vedrò volontieri! Anzi la prego di più, di farmi 
conoscere tutti gli Ufficiali personalmente per prenderne nota. 

Comandante.— (da. sé: Ci siamo; non ce n'è dubbio, la croce 
è assicurata; a noi! Bisogna anche farla prendere a tutti i 
Nobili che sono al mio bordo).— Maestà! Eccole lo Stato 
Maggiore! (gli Ufficiali si dispongono in fila rinnovando ii 
loro saluto al Re) Maestà! Questo è il Conte Ipsilon, que- 
sto è il Marchese Zeta, questo è il Barone Ja, questo... 
(intanto che il Comandante parla, va designando collo sguardo 
e col braccio tutti gli individui nominati , saltando di pie 
pari tutti gli ufficiali non titolati) questo... 

Re.— Assez, Monsieur le Comandant! (crollando il capo 
e mostrandosi rannuvolato in faceia al vedere. una predile- 
zione cosè nauseante). E gli altri Ufficiali, Signor Comandante, 
perché ha lasciato Ella d’ indicarlì? Non sono forse miei Uf- 
ficiali essiscome gli altri? Voglio conoscere anche quelli... 
Oh guardate un po'! Mi meraviglio di lei, Signor Comandante! 
Ce m'est plus le temps des Barons, Signore. Ella dovrebbe 
saperlo meglio di me. | | | 

| ‘Scena OTTAVA 


(La Scena ha luogo nella sala di ricevimento: del Ве. Al 


cuni Consiglieri d' Ap. . . . . entrano a capo scoperto, e 
fucendo un inchino tanto profondo, che ad uno si stracciano 
le brache: nelle regioni articane, ad un altro: si st att | 
bito, ad un terzo casca un certo arnese della fal 
Bistoifi J un quarto si sENTE. Appena a due o 


servano la forma е la dignità d'uomo, sdegnando di m 
a repentaglio i loro vast e la loro: 
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altrruomo come loro. Alla testa della comitiva evvi un Presi- - 


dente venuto di PERSIA assai versato nei costumi Asiatici, 
come per es. in quello delle Odalische e degli Eunuchi Cu- 
stodi del Serraglio, il quale s’ inchina anch' egli. profondissis- 
simamente in atto di prendere la parola. Il Re ricambia il 
salulo con molta sostenutezza) | 


Presidente.— Sire , Maestà, Signore, Padrone... 
Re.— (da sé croilando il capo: Quanta vilta! ) 


Presidente.— Mi permetta di esprimerle i sensi di fedeltà, 
d'omaggio, di sudditanza, di sommissione, d'obbedienza, 
di vassallaggio, d’attaccamento, di devozione, di servitù della 
Magistratura di. . ... 


- Re.— ((di nuovo da sé: e questi sono i G. . . . . indi- 
pendenti, inamovibili, incaricati d'amministrar la G. . . . ., 
di far eseguire le L. . . .? Quanta prostituzione della dignità 
umana !) Signor Presidente basta così. Sono più che persuaso 
della loro devozione al trono. Però sappia ch'io debbo do- 
lermi di loro... | 


Presidente.—. Sire... Maestà... nostro Signore... nostro Pa- 
drone... nostro salariatore... dolervi di noi?... in che? Per- 
che? Ah Maestä, v’intendo! Perdonate... avete ragione... ca- 
pisco bene... La Maestá Vostra & sdegnata perché non si 
condannano piú spesso certi giornali... Ma che vuole? Noi 
abbiamo le mani legate. Vi sono i Giurati... quei maledetti 
Giurati che non ci lasciano far nulla... Si accerti che la 
buona volontà di frapper fort in noi altri c'é tutta, tutta, 


ma... se non si tolgono di mezzo i Giurati, non potremo mai | 


mostrare il nostro zelo come sarebbe nostro desiderio... Vede, 
Maestá... nelle cause di stampa in cui non c'entrarono i Giu- 
rati, noi l’abbiam fatta sempre vedere ai Demagoghi. C'é 
stato per es. il processo dell’ Kalia Crocifissa in eui abbiamo 
dato prova di un'energia quasi indescrivibile. Abbiamo fatto 
aspettare al Pubblico per più di tre ore la nostra sentenza, 
e poi abbiamo confermato la prima, ed ero Presidente io 
in quel giudicio sà... e me ne vanto. E sì che avevano fatto 
venir da Torino quel celebre Avvocato Demagogo, ma noi 
duri... lo abbiamo fatto aspettare tre ore a bella posta... €... 


Re (sbuffando ed interrompendolo).— Signor Presidente, 
basta cosi. Le ripeto che ho da lagnarmi di lei, e che now 
avrei mai ereduto che un Magistrato potesse intendere in 
questo modo il suo mandato... 


Presidente (tremando e balbettando).— Ma... Maestà... Sire... 
mio Sovrano... Non si sdegni. Noi |’ abbiamo fatto per zelo, 
credevamo d’ interpretare i suoi desiderii, di mostrar meglio 
la nostra affezione al trono... Creda pure... Io lo dicevo per 
P amore sviscerato che porto alla corona... 


Re.— Del suo amore al trono e alla corona inteso a que- 
sto modo, io non so che farmene. Io non so altro che 
nello Stato vi è uno Statuto ed una Legge sulla Stampa, che 
i Giudici sono chiamati ad applicare, non a discutere, e contro 
cui dovrebbero certo declamare essi meno d’ogni altro. Signori, 
li riverisco e li prego a leggere qualche trattato di diritto 
Costituzionale, onde tenermi per un’altra volta un altro lin- 
guaggio assai diverso da quello che mi tengono adesso. 


(IL Re volta il polo Artico ai circostanti e li pianta: lì come 
tante statue di sale. I Consiglieri si fanno in faccia più pallidi 
del solito, ciò che par quasi impossibile, e un d’essi met- 
lendosi la mano alla testa, esclama» Caro PERSIANO (cioè 
Cittadino di Persia, intendiamoci bene, signor Fisco) 1’ avete 
fatta grossa. Tutti gli altri ripetono: l avete fatta grossa ! 
La seduta è levata in mezzo alle generali esclamazioni : Il 
Presidente PERSIANO |’ ha fatta grossa ! / 


Lettori, che cosa dite di queste due scene? Che cosa vi 
pare d'una Marina in cui il Re stesso*deve ristabilire I’ u- 
guaglianza di tutti i militari in f:ccia ai Superiori e alla 
legge? Che cosa dite d'una Magistratura che declama in tal 


modo contro le leggi esistenti, perché proteggono la libertà , | 


che un Re è costretto a dar lezione di diritto Costituzionale 


ai Magistrati? Buon per noi che nulla di tuttociò è applica- | 


bile al Piemonte!!! Giacché non si puó supporre che nulla 
di tutto ció sia accaduto a Genova in occasione della venuta 
del Re!!! Quanto alla Maga, essa erede col Fisco che tutto 
ció sia accaduto... per esempio... alla China. 


TUTTI MANOVRANO! . 


L’ Austria ha finito or ora di manovrare sul Marehfeld, 
ha tolto or ora il Campo di Wagram che gia prepara altre 
manovre a Somma... Il Piemonte non sono ancora dieci giorni 
che ha manovrato a Dego, a Montenotte e già si stanno or- 
ganizzando grandi manovre ad Alessandria... San Martino 
manovra; D'Azeglio e Galvagno si lasciano manovrare; ре 
Foresta vorrebbe manovrare la stampa libera, e mettere in 
marcia verso le nostre frontiere i Gesuiti; La. Marmora as- 
petta il momento di manovrare una seconda volta sotto San 
Benigno, e non potendo per ora pigliarsela coi Giornalisti 
manovra contro i cuochi: Paleocapa manovra nella sabbia ed 
ogni giorno s'affonda due palmi di più: Gioja vorrebbe ma- 
novrare contro i Vescovi, ma i Vescovi gli voltano le culatte 
(dei cannoni !) e si battono in ritirata alla Tirolese... Cavaoro 
manovra nelle casse del Governo della Finanza , fa dei qua- 
drati, dei fuochi di fila, eseguisce delle stupende evacuazioni; 
e si ritira sempre con un ordine tale da far venire il riso 
sulle labbra a Czarnoschi... I Deputati nelle loro campagne 
sdrajati all' ombra, alla vista di qualche contadinotta, mano- 
vrano orrendamente, fingendo ora di essere ad un attaeco in 
piazza Carignano, ora ad una disfatta in piazza Madama... 
Pinelli manovra poco perchè ha già manovrato abbastanza ed 
è contento del suo eanonicato di 42 mila franchi e della sua 
moglie che per trovarla democratica (con una dote non so 
di quante centinaja di mila franchi ) se 1 è andata a pescare 
dalle parti d’ Oneglia! L’ Opinione manovra e manovra con 
canne d'argento e con palle d'oro... Si fa scrivere da Mi- 
lano le notizie di Genova, e da Genova quelle di Torino... 
Che manovre!!! Altro che Czarnoschi! La Gazzetta Piemon- 
tese si lascia manovrare e par diventata l’ ospedale degl In- 
curabili, o per lo meno la Ziglia del Reggimento ; tutti... 
tutti, per Dio, la manovrano, adesso tace e ride purchè le 
mettano in mano qualche svanzica tagliata, o qualche Scas- 
sinetto di quei proibiti!!! La Campana non lascia di mano- 
vrare con energia, quantunque realmente manovri in nn certo 
terreno pericoloso come quello sotto Verona... Ha se non al- 
tro il dono della franchezza... E la franchezza è bella anche 
in un ladro!!! L' Armonia è troppo furba per lasciarsi ma- 
novrare... Don Margotto è soldato che ha fatto le campagne 
di Russia, s'ë trovato alla presa di-Marocco e di Tunisi... 
Vi lascio dire, è stato a Tunisi... parla di armi, di muni- 
zioni, ma dalle manovre a fuoco sta sempre lontano... N 
Cattolico fa manovrare... Più furbo di tutti fa il Santocchio 
e poi sotto alle vesti, nell’ oscurita della notte, nel silenzio 
di un confessionario, fra le mura di un Monastero manovra 
come un energumeno e prepara dovunque terreno per la sua 
causa.., Ma viva Dio i grandi manovratori campano poco... 
Vediamo Napoleone, Federigo, ec. ec. Insomma , per dirvela 
chiara, il mondo è una MANOVRA, in cui tutti i birbanti 
tirano a man salva e i galantuomini devono pigliare, tacere e 
portare a casa... Ma un giorno, lo speriamo, verranno anche 
le nostre Manovre, e allora faremo la nostra parte... 


SEMPRE DELLE NUOVE! 


Per sentire legalmente, e senza pericolo di far peccato le 
belle cose che sanno fare i Preti, bisogna andarsene al Tri- 
bunale di Prima Cognizione, il quale da qualche tempo non 
si occupa che di porcherie Pretine. Specialmente tre giorni 
or sono si agitó una causa che merita un po' di posto nel 


giornale. 


Vi ricorderete tutti del Santa Memoria del Parroco di 


“Banchi, quella buona pelle da vino, che schizzava dagli oc- 


chi e dalle guancie Madera e Malvasia... Ebbene... prima di 
morire istituiva erede non so di quanti mila franchi una 
vecchia sua nipote che da secoli viveva in un ritiro. Un Prete 
di Genova intimo amico del defunto Parroco, certo sagratone | 
che noi chiameremo Don RAGLIA, appena sentito |’ affare 
dell’ eredità lasciando che il beecamorto pensasse all’ amico , 
si portò diritto come un fuso dalla erede all'albergo. La povera 
vecchia alla vista del Prete si consolò... Assuefatta a vederne 
di rado, mentre in gioventù ne vedeva moltissimi era lì li 
per andarsene in cimbalis... Don Raglia senza perder tempo 
comincid a parlarle del Paradiso, della beata gloria, della 
caducità delle cose terrene... e la vecchia beveva come: una 
spugna!... Passò quindi a parlarle del morto Zio e così per 
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ARBUONAMENTO 


PER GENOVA 


Primestre Lu. 2.80 
Semestre » 5.50 
Anno .. » 10.30 

A domicilio pit 
Cent. 80 ogni Tri- 
mestre. 


PER LO STATO 
(franco di Posta) 
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A quest. Ufficio si, 
distribuisce la Voce 
NEL DESERTO al Lu. 
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INVESTIMENTO DEL TRIPOLI 
DIALOGO FRA UN MARINAIO E LA MAGA 


Avvenutòo nel dopopranzo del 18 corrente 


Marinaio, — Cara Maga; è veramente il diavolo protet- 
tore di Piazza Cattaneo che mi ti manda fra piedi. Dimmi, 
mia amabile fattucchiera, erede universale della Strega, sel 
а Stata questa mattina in Porto o sulle mura di San Tomaso? 
2 “Мада.- No, caro: mio: sono stata tutta la mattina nella 
i mia spelonca a prendere il ritratto deì tuoi sei Camerata e 
E RAN certo far gite di piacere in battelló o sulle 

tra. D'altronde le passeggiate sulle mura le lascio a chi 

à piu tempo da perdere di me; per es. ai Municipali.., 

т Me ne rincresce per te, perché hai perduto molto. 
le ar rome? Perduto molto, mentre mi son procurata 
Rd m нова di quei sei Marinai, che se 1 Italia ne 
Cho n. a non istarebbe più schiava un solo minuto, e 
in ville Ppo Invece di venir a Milano se n anderebbe dritto 
,; .cBBlalra a Londra in compagnia di Mastai? Ma tu 
hai voglia di scherzare! 

E Eppure malgrado la grande affezione che porto 
ri : . 8 quer Marinai della veechia stampa Genovese, debbo 
peterti che hai perduto molto! Te lo ripeto e te ne ac- 
certo... Oh mio Dio, se ci fossi stata! Che scena! Che spet- 
tacolo ! Che commedia! C'era da pisciarsi sotto dalle risa. 
. Maga.— Ma che cosa e’ è stato dunque di cosf strano, di 
così portentoso, di così inaudito, che non puoi riaverti dalla 
| Sorpresa? Sentiamo un po’... È forse andata a picco la Costi- 


. futione? Se è così, non сї sarebbe poi tanto da trasecolare. | e d 


‘la nostra Costituzione fosse marcia e facesse a 


— Sisapeva; e dall’ esser marcia e dal far acqua all’ andar à | 


CIASCUN NUM. 
СЕЗтЕЗІМІ 40 


Le Associazioni 
si ricevono in Ge- 
nova all’ Ufficio 
della Maga, piaz- 
za Calleneo; in ÀA- 
lessandria da Car- 
lo Moretti ; in No- 
vara da Csrlo Mis- 
saglia; a Novi da 
Carlo Luigi Salvi; 
a Cagliari da Cri- 
vellari; a Oneglia 
da Luigi Berardi, 
a Tortona da Gae- 
tano Torri; ір 
Chisvari da G, B. 
Borzonc ; neghi al- 
tri Juoghi deposi- 
tando al rispetti- 
' 0 Ufficio Postale 
l'àmmoent: re del- 
l' abbuornsmento,, 
ritirendo il Buono 
equivalente e ri. 
mettendolo diret 
tamente a questa 
Direzione, 


de Torino si dl 
stri! wiser presse il 
. Signor Onesti Edi- 
tere delia Voce n 
Deserto., Ea 
pieco, il passo è così naturale, che non mi pare ei sarebbe 
poi da restarne così sorpresi... ). li 
Mar.— Che Costituzione! Che Costituzione! Altro еһе” 
Costituzione! La Costituzione mon ci ha che fare... : 37 
Maga.-— Hai.ragione, Marinaio mio! Trattandosi di cose 
avvenute nel nostro Porto, si capisce subito che la Costitu- 
zione non deve entrarci per nulla, poichè i nostri uomini di 
mare, tanto i militari quanto i mercantili, nou si sono ancora ` 
accorti che esista. му | lrn 
Mar.— Questa volta l'onore della giornata è toccato tutto . 
al Vapore da guerra il Tripoli, il quale-é partito per Li- 
vorno, portando al suo bordo la Regina Madre Maria Teresa, 
la quale se ne va in Toscana a cambiar aria, giacchè a quanto ` 
pare, trova più confaciente ai suoi polmoni l’ aria del Palazzo. 
Pitti con una buona Guardia di C..... e T...;..., ehe quella 
del Castello Moncalieri guardato dalla Guardia Nazionale. — , 
Maga.— Indovino dunque già che cosa mi vuoi dire... — 
Mar.— Bada, cara la mia Maga, che sarà difficile! I nos. 
stri Comandanti della Marina Militare sono persone d’ una certa. 
stampa capace di superare ogni nostra espettazione. Fidati di 
me, che li conosco bene... — ;/  ; q 5 


Maga. Vedjamo ‘un poco se son Buona a cogliere nel 
segno. Scommetto che it Comandante ha fatto in quest’ occa= 
sione qualche altra distinzione nel servizio, fra gli. Ufficiali 
blasonati e non blasonati, come l’ultima del Governolo per. 
presentazione dello Stato Maggiore al Re. Dico bene io? 


| fra cento! È vero che il Comandante del Be 
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Mar.— Si tratta... d' un INVESTIMENTO ! 

Maga.— D'un investimento? Allora non vi trovo poi ra- 
gione di far tante maraviglie e di dire che € impossibile 
l' indovinarlo. Diamine! Quando si parla d'un nostro Basti- 
mento da Guerra, il pensare ad un investimento é la cosa 
più naturale di questo mondo. Marina Militare Sarda e 
investimenti, sono due idee che si associano ormai fra di 
loro, come San Martino e Zebedeo I, come il canchero 
e il mal Francese, come l’ asino e la cavezza. Anzichè ad 
indovinare qualche nuovo investimento dei nostri legni da 
Guerra, io mi troverei imbarazzata a stabilire il numero 
degli investimenti già occorsi, poichè non mi sembrano più 
numerabili. Solo in questi ultimi tre anni, dopo il. ritorno 
della Flotta da Venezia, ne abbiamo avuto cinque o sei d'una 
celebrità Europea; quelli dell’ /ehnusa in Sardegna, dell’Au- 
rora alla Foce, dell’ Authion alla Spezia, dello stesso Tripoli 
un’ altra volta presso Marsiglia e quello del Governolo poi 
negli scogli di Santa Limbania, che basta da per së a far 
epoca negli annali degli investimenti di tutte le Marine del 
mondo... Né basta... Poi.ci sarebbe anche da parlare... 

Mar.— Mai ancora finita la tua Litania, Maga gentilis- 
sima, che Dio ti conservi la lingua? 

Maga.— Veramente avrei tutt'altro che finito, ma la finirò, 
perchè vedo bene che il mio elenco dei fasti della nostra 
Marina Militare riescirebbe troppo prolisso. Dì su, dunque tu... 


Mar.— Manco male che l’hai finita! Sappia dunque, la mia 
Signora Dottoressa, che quando le dicevo che non avrebbe 
indovinato il caso occorso questa mattina, nemmeno fra cento, 
sapevo ben io quel che dicevo. Sappia che se gli investimenti 
nella nostra Marina da Guerra sono cose comuni come le 
mosche d’ estate, quello di questa mattina è un investimento 
favoloso, stupendo, unico, inarrivabile; un investimento, in 
faccia al quale, quello del Governolo resta eclissato e diventa 
una bagatella. 

Maga.— Una bagatella? Possibile! Se nella nostra Marina 
Militare si trovano dei Comandanti capaci di oscurare: i me- 
riti dell’ investimento del Governolo, allora non parlo più e 
mi dichiaro vinta. | | 

Mar.— Eppure è così, precisamente così, nè più nè meno. 

Maga.— Allora vuol dire che la teoria degli Investimenti 
ha per la nostra Marina Militare una latitudine così stermi- 
nata, che è impossibile misurarla tutta. Vorrei però che me 
lo facessi toccar con mano, perchè altrimenti io non posso 
credertelo così sulla parola. Mi par cosa tanto impossibile che 
il Comandante d'un nostro Vapore da Guerra s’illustri piü 
di quello del Governolo, ch'io non posso crederlo... 

Mar.— Oh bella! Le prove palpabili ci sono subito. Il 
Governolo ha investito negli scogli di Santa Limbania e vi è 
rimasto arenato, ma almeno ha investito in una cosa ch' era 
sott’ acqua e che non si vedeva. Ora siccome si sa che i Co- 
mandanti fatti ad imagine e similitudine del Centro, non sono 
tenuti a conoscere ció che si trova sott' acqua, il Comandante 
del Governolo era scusabile; invece il Tripoli ha fatto as- 
sai meglio andando addirittura ad investire un corpo visibile 
e piú alto della superficie del mare almeno dieci metri. 

Maga.— Capisco; ha investito nel. Molo vecchio o nel 
Molo nuovo, nella Lanterna o nel Lanternino! Allora la cosa 
é semplieissima; il Comandante avrà avuto intenzione di por- 
tare a sbarcar la Regina al Porto di Novi o di Serravalle... 

Mar.— Va bene, ma se v'ho gia detto che la Regina si 
era imbarcata per Livorno! Mi pare che la direzione sia al- 
quanto diversa... anzi opposta... 

Maga.— Ma in che diavolo ha dunque investito ? 

Mar.— Ecco qua; il Comandante det Tripoli ha fatto dar 
fuoco alla macchina, mentre il vapore era ancora in Dar- 
sena, onde la Regina non avesse a mitardare neppure un 
momento. La Regina s’ imbarca, le ruote della macchina gi- 
pano, il vapore parte... e... a breve tratto di distanza la sua 
gloria è assicurata. Il Tripoli aveva già investito in un po- 
vero Brigantino Mercantile il quale in vicinanza della nostra 
Petaccia si disponeva tranquillamente alla partenza. 

Maga.— Gesù mio misericordia! Sante anime degli Spi- 
nola, dei Doria, dei Lercari e di tutti gli altri antichi am- 
miragli Genovesi, non che dell’ unico Colombo, che sopra Galee 
sottilissime e maneggiate a remi e a braccia d' uomini, sol- 


cavate tutti i mari, insegnando a navigare a tutti gli altri popoli, 


premetevi pure più forte sul capo il coperchio che vi chiude 
nell’avello, e copritevi pure la faccia dalla vergogna per non 
vedere le gloriose gesta di coloro che ora sono stati eletti 
da Cavour a prendere il vostro posto. E tu stesso, o De Geneys, 
e tu stesso, 0 Sivori, che compiesti l’ impresa da cui prese il 
nome quel vapore reso ormai immortale da questo nuovo in- 
vestimento, tingetevi pure le guancie di rossore nel vedere un 
tanto avvilimento della nostra Marina da guerra, che ne avete 
ben d’onde! Pazienza se non avesse veduto un battello, una 
lancia, un Leudo, un Bovo, una Tartana, una Filuca, una 
Goletta, ma non vedere un Brigantino presso alla Petaccia ! 
Oh questo è troppo, veramente troppo! 


Mar.— Ma tu adesso mi pigli un certo tuono enfatico che 
non mi va niente a sangue, e che non cade niente a propo- 
sito con un fatto che non ha altro d’eroico che il ridicolo, 
altro di patetico che I’ asinita. 

Maga.— Hai ragione, Marinaio mio: ma alle volte anche 
l'estremo del ridicolo confina coll’ estremo del serio. Gli 
estremi si toccano, è proverbio vecchio. 

Mar.— Tu parli per eccellenza, ma qui non c'entra al- 
tro estremo che il danno soflerto dal povero Bastimento inve- 
stito che fu veramente estremo e che lo Stato sarà costretto 
a pagare con estrema esattezza, nonchè l’estremo della canzo- 
natura di tutti i Bastimenti Mercantuli, i cui Equipaggi sali- 
vano tutti sui pennoni per dar la berta e mettere ai fischi 
il valoroso investitore, che umile in tanta gloria continuava 
il suo viaggio. E aggiungi che vera a bordo anche D'Au- 
vare, cosicchè le ovazioni erano tutte divisibili per parte 
uguale fra lui e il Comandante. Oh mio Dio se ci fossi stata! 
Che delizia, che gusto matto!!! E per questo appunto che 
ti ci desideravo! Era una sinfonia a piena orchestra dalle 
mura e dai Bastimenti vicini, preferibile a quelle del Verdi 
e del Rossini. I fischietti facevano l’ acuto, le gnerre facevane 
il basso, gli urli facevano l’ accompagnamento! L’ istrumen- 
tazione non poteva essere piü fragorosa né meglio concertata. 
Fortuna che in porto non vi sono né erbivendole né vendi- 
triei d'agrumi, altrimenti alle generali acclamazioni si sarebbe 
aggiunta una pioggia di quei proiettili che sogliono essere 
interpreti dell'applauso del Pubblico, come per esempio torsi 
di cavolo, doghe di limone, rimasugli di mele, che la mar- 
cia trionfale del Tripoli sarebbe stata anche più brillante. 
Sento però con piacere che tutti i Capitani Marittimi stanno 
per aprire una sottoscrizione onde fare presente d' una eo- 
rona civica d’aglio e cipolle al Comandante al suo ritorno... 
Che te ne pare, cara la mia Maga ??? Non l'hanno forse pen- 
sata bene??? 


_Maga.— Bene, benissimo. Anzi vado anch'io a mettervi il 
nome mio per cento azioni. 


NESSUNA NOTIZIA 11! 


Se interroghi un amico, se fai la piü piecola domanda che 
c’è in politica, ti senti a rispondere un NIENTE secco secco, 
come quello d'un Prete ad un Povero che chiede elemosina. 
Verissimo! Non c'é propriamente, assolutamente veruna noti- 
zia!!! Tutto è pace, tutto è tranquillità... Si nuota in un 
mare di olio e di latte... Egregiamente!!! Ma intanto si co- 
mincia a sentire una cert’aria, un certo caldo e freddo, che 
s'assomiglia molto a quello che precede i terremoti!!! Non 
c'è notizia aleuna, ma intanto in Francia si tenta un colpo 
di Stato alla luce del sole; tutti i partiti sono a faccia a 
faccia, la reazione infuria, la Polizia è indomabile, e i Ma- 
gistrati (devono essere inamovibili) dopo una meditazione di 
più ore, dichiarano che i tre gigli non sono un emblema se- 
dizioso, e che si può, senza oflendere le leggi, gridare AB- 
BASSO LA REPUBBLICA: (così una decisione della Corte 
d’ Assise di Parigi). Non c'é ombra di notizia !!! Ma intanto 
l'Inghilterra dopo aver fatto scrivere al Signor Gladstone 
quelle sue magnifiche lettere contro il Re di di Napoli, manda 
ora la sua flotta così per passatempo a visitar la Sicilia; 
forse, già si sa, a provvedersi di zibibbo e di fichi secchi! 
robba innocente che fa venir la voce buona e che aiuta la 
salivazione. Intanto Lord Palmerston richiama in tutta fretta 
il Ministro Temple da Napoli perchè ha da parlargli... Ve- 
dete bene, lettori miei, che se si fosse trattato di cosa 
molta importanza gli avrebbe spedito un dispaccio; trattan- 
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MALATESTA GIUSEPPE da Genova 
condannato a 10 anni di galera. 





DS 
ALBO STEFANO da S. Remo 
condannato a 10 anni di galera. 


^ 


FALCONE ANTONIO da Genova 
eondannato a 20 anni di galera. 


(*) Maneano i ritratti di Michele Filidoro, 





AVANZINI GAETANO da Genova 
condannato a 15 anni galera. 





POGGI GAETANO da Genova 
condannato a 15 anni di galera. 
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LANDINI DOMENICO da Lerici 
eondannato a 13 anni di galera. 


e di 6. Caleagnino eondannati alla Catena 


Militare che non sono attualmente in Genova. 
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„` Dunque, Signor Ministro, bisogna riformar Je nostra Ma- 
rina da Guerra, e riformarla radicalmente ; mandar a casa 
il Centro e tutti i Centrifughi, metter la falce nel Collegio 
di Marina, chiamar al servizio dei bravi Capitani Mercantili, 
democraticizzar insomma la Marina, e mandar al diavolo il bla- 
sone e lutti gli stemmi gentilizii. I presenti arbitri della no- 
stra Marina son più abili a dispotizzare e ad organizzare la 
devastazione d'una Stamperia democratica, come p. e. quella 
della Strega disposta e concertata (è provato matematicamente) 
dai Signori del Centro, che a comandare un Bastimento e ad 
evitare uno scoglio. @redetelo alla.Maga che come Genovese, 
«di Marina se ne intende qualche poco! š 
Signor Ministro, lo farete? Non lo so, anzi non lo credo, 
perché é più supponibile che il Comandante del Tripoli sia 
per aver la croce... ma ad ogni modo sappiate che la sotto- 
scrizione per la corona d’aglio e cipolle a lui decretata , pro- 
gredisce a gonfie vele, e che anzi i Capitani dei Bastimenti 
‘ancorati nelle Andannze han deciso di barricarvisi, onde non 
andar esposti alle conseguenze di qualche sbaglio di dire- 
zione che portasse p. e. qualche altro Vapore da Guerra ad 
investire nei legni da carbone... al Ponte Spinola! 


CECCO BEPPO IN VIAGGIO! 


A leggere i giornali ufficiali del Lombardo-Veneto e gli 
ufficiosi, come il Cattolico e l? Armonia del Piemonte, ti senti 


“venir l’acquolina in bocca per le magnifiche cose che ti rac- | 


“contano del ninnolo Imperatore... Portenti, lettori miei, fac- 
‚eende da morire al Manicomio!... L'Imperatore accompagnato 
-dal Duca di Modena, da Radetzky, da Wimpflen, da Gella- 
-chich non può proprio passeggiare le vie di Lombardia! Una 
calca che spaventa... Chi grida una cosa e chi ne grida un’ 
"altra... Furono rinforzati i quartieri dei gendarmi ed aumen- 
‘tati gli sbirri, tant’ è l'entusiasmo Popolare!... Si parla di 
uomini impazzati al solo vederlo... Alcune donne al solo 


guardarlo piansero tanto da diventar cieche... Di feste, di lumi, 
di dimostrazioni non ve ne parlo... Non si vedeva finestra in 
cui non vi fossero lumi colla seorta di un caporale e due 


croati, per impedire che il vento li spegnesse... Non un sim- 
bolo sedizioso, non un colore demagogico, mercè l’ attiva as- 
sistenza delle Imperiali e Reali truppe... Tutto fu SPONTA- 
NEO, mercè gli ordini perentorii del Comandante Militare. 
Che robba! Dio mio! Le passeggiate di Gioberti, le dimo- 
strazioni a Pio No No sono un bel nulla, se si confrontino 
colle. magnificenze, colle ovazioni Imperiali... Non parlo del- 
l’ allegria dei Croati e di tutta la truppa in generale... spe- 
cialmente i pochi reggimenti Ungheresi schiattavano dalla gioia... 
‘Evviva, Uurrah, Arraus se ne fecero in quantità, specialmente 
al dopopranzo... Per ora basta così delle feste... Con impa- 
zienza attendiamo l esito delle manovre, e 1 bullettini delle 
fazioni campali di Somma... soprattutto aspettiamo notizia delle 
24 mila racchette che un giornale assicura essere partite per 
il campo... Le racchette, per quanto sappiamo noi, sono tut- 
t’altro che fuochi artificiali, che cose da trastullo... Vedremo! 


NOVITA’ POLITICHE 


Kossuth è giunto alla Spezia il 21 cor- 


rente. Viva Kossuth ! 


— La Gazzetta Ufficiale pubblica il risultato della battaglia 
fra Doganieri e Contadini al Ponte del Varo... e conchiude 
con dire, poco più, poco meno, le seguenti parole: chi ne ha 
avuto... se le porti a casa !! Benone! Nelle litanie delle dis- 
grazie bisogna aggiungere... Dai Doganieri che mercè l'aiuto 
di La marmora son reggimentati ed hanno imparato l'esercizio 
a fuoco... Libera nos, Domine... | 

— Zeffirino è a Livorno!!! e passerà quindi a Firenze... 
Chi vuole sia incaricato di una missione Secreta per il guarda 
‘portone di. Radeschi e chi per motivi di salute... Fin da 
ragazzo soffriva ai bronchi... la conformazione del suo collo lo 
dice ai sordi!... 

— Tutti i Giornali ufficiali e semi-ufficiali narrano che il 
Generale Alberto La Marmora ha regalato al Museo di Ca- 
gliari, prima di abbandonar la Sardegna, una raccolta di 
IDOLI!... Sono molto amanti degli idoli questi fratelli della 
famiglia di Zebedeo; ciascuno di essi ha il suo dolo / L’ idolo 
per esempio di Alfonso, nessuno ne dubita, sono le bombe! 


— A proposito della partenza d' A/berto La Marmora dal 
Governo della Sardegna, ci sovviene d' aver detto ch' era chia. 
mato a succedergli un Durando... quello dei veli/... Ora dob- 
biamo rettifieare quella notizia. Non si tratta già del Durando 
dei veli, cioè del Giacomo, ma del Durando senza veli, 
cioè del Giovanni! Manco male che anche il Governo ha ca- 
pito che la Sardegna non è paese da governare eon veli!... 

— Sempre a proposito degli stessi veli dobbiamo dire che 
continuano sul Cattolico gli articoli del Signor Gondon in 
difesa del Re di Napoli. Che bella eosa veder ogni Numero 
del Cattolico col suo Gondon... nell’ appendice! Capisco adesso 
perchè il Cattolico ha sempre tanti articoli sul Mese! Sotto 
l’usbergo del Signor Gondon , il Cattolico si ride anche del 
Mese !... 

— A Roma, nella Corsia di Piazza Navona vi è la bottega 
da droghiere del Sig. Mencacci nella quale alla sera si riu- 
niva il fiore della pretoceoleria. Contro alla bottega fu pun- 
tato un cannone di legno con cerchi di ferro, carico a mitra- 
glia... La miccia era già accesa, si stava per dar fuoco, se 
un macellaio devoto ai preti non ła strappava di mano al nuovo 


‘cannoniere ed avvertiva del pericolo i congregati..... I eon- 


gregati alzarono le gambe, e la polizia non riuscì che a se- 
questrare il cannone... Ecco i Pocm!! Son pochi ma non per- 
dono tempo... Fabbricano perfino dei cannoni... Che pochi! 


- Il Papa è occupatissimo per beatificare il Padre Claver 
Gesuita... Ci vuol altro, Santo Padre mio... Ci vorrebbero dei 
Santi in terra... det Santi effigiati sopra scudi d’oro... Senza 
di questi la baracca va in aria, anche a dispetto dei Santi 
del Paradiso!... 

— Abbiamo fra le mani una lettera d’ un Colonnello della 
Guardia Nazionale in cui si dice. n / Generale Comandante 
della Guardia Nazionale VUOLE che è mancanti alla parata 
del 7 corrente siano dati in nota al Consiglio di Disciplina 
ec. ec. n Molto Costituzionale quel VUOLE! È proprio un 
giojello da mettersi con quell’altro È VOLONTA’! È proba- 
bile che l’ Imperatore di Russia non si serva di parole molto 
diverse nei suoi Ukases. 


GHIRIBIZZI. 


— D'Azeglio è tornato al suo posto di Ministro degli Affari 
Esteri... Tutte le virtuose di Teatro erano al debarcadero della 
Strada Ferrata per riceverlo... 

— Pare che La Marmora abbia intenzione di fare un passo 
a Pancalieri per complimentare i suoi elettori... Sono di già par- 
titi a quella volta gli equipaggi del signor Generale, comprese 
due colubrine e quattro obici di grosso calibro. | 

~ ] fogli di Costantinopoli parlano di una terribile sommossa 
nel celeste. impero... Eh se Pho sempre detto... Anche Jà non 
рад а meno di nascere qualche cosa... Importa poco che si chia- 
mi celeste: dove vi e gente vi é rivoluzione. 

— Il Generale Armero (così i giornali di Spagna) prestò ieri 
giuramento tra le mani della Regina!!! Solo nelle mani ??? 

— Il Presidente Bonaparte ha messo la prima pietra... al... 
al... al suo sepolero... No... cioè al nuovo Mercato di Parigi... 

— Il Dipartimento Francese dell Ardeche è stato messo in 
istato d' assedio... Cosa strana in Francia, una città che non sia 
in istato d’ assedio!!! 

— La rispettabile Armonia vorrebbe far credere che ì disa- 
stri della Strada Ferrata sieno tutti colpa di Lombardi... Im- 
piegati. Giù giù, addosso a questi disgraziati Lombardi Emigrat:... 
Giù razza di cani!... Pud darsi che venga il giorno che anche i 
Lombardi piglino la loro rivincita !.... 


— La Croce di Savoja continua a ripetere la sua solita no- 
tizia sull'irominente conclusione di un traitato colla Santa Sede, e 
sul cappello cardinalizio accordato a Fransoni... Non vorremmo 
che questa Croce chiamasse notizie certe suo speranze... Tan è 
fra le Croci, vi sono anche le Vescovili e le Papali!!! 


— Alla Direzione della Maga si presentò ieri un galantuomo 
provvisto di documenti, il quale domandava i cento mila franchi 
promessi a chi sapeva indovinare la cagione per cui Viani fu 
messo In Croce... La Maga tostamente gli faceva un buono sopra 
Bartolomeo Parodi, l unico banchiere devoto alla Causa della 
libertà!!! L’ unico banchiere che desideri ardentemente l’ indi- 
pendenza ltalisna!!! Non s»ppiamo ancora se Parodi abbia pa- 
gato... Non e’ è però nemmeno da muoverne dubbio. 

— Si legge nei giornali che i d4 Battaglioni di cui fece la 
rassegna il Re di Napoli nella festività della Madonna di Piedi- 
grotta, erano comandati dal Tenente Generale Selvaggi. E già 
molto che i Selvaggi comandano a Napoli! 
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di protoeolli alla Diplomazia, tanto era temuta la sua libe- 
razione dalle Corti del Nord, non avrá nessun peso sulla 
bilancia per accelerare la Rivoluzione Europea e renderne si- 
curo il trionfo? Ma Kossuth libero non é forse ancora l'Ungheria 
armata, ribelle, sgomento dell' Austria, che alita, che vive, 
che palpita, che si commuove, che si agita, che protesta, 
che non aspetta che il Maggio del 52 per riprendere l'offen- 
siva? Kossuth a Londra non è il più efficace ausiliario del 
Comitato Democratico Europeo? Kossuth e Mazzini uniti in- 
sieme поп sono invincibili? Non sono i più terribili avver- 
sarii della reazione? Non sono l Italia e P Ungheria, Roma 
e Pesth personificate ed operanti dalla terra dell esiglio in 
quei due uomini? Viva KOSSUTH! 


FRANCIA! 


Volete un’idea dell’ attuale posizione della Repubblica Fran- 
cese? Ve la do in due parole e senza tanti preamboli... A 
tutti è lecito scrivere, meno che ai Repubblicani. Tutti i gior- 
nalisti liberali sono in carcere... Vittor Ugo solo ha due. fi- 
gli in gabbia... I Gesuiti cospirano, i legittimisti tramano , 
gli Orleanisti ordiscono, i Bonapartisti tiranneggiano e giuocano 
a briscola scoperta; i Repubblicani. non possono radunaisi 
in quattro, e passeggiano di notte come i debitori morosi , o 
come gli Ebrei a Roma ai tempi di Pio VI... I Magistrati 
seguono le fasi della politica; in cinque giudici vi sono cinque 
partiti, guai però se capita loro sotto le unghie un liberale 
perchè allora diventano tutti d’un solo colore, e Santa Pe- 
 lagia e ìa Conciergerie fanno faccende! L'armata è sobil- 
lata da tutti. I legittimisti dicono ai soldati che ai tempi di 
Luigi XIV il pane da munizione era di semola, che sì passa» 
un cappone per soldato, due piatti freddi per testa, frutta, 
formaggio e mezza tazza di caffè... gli Orleanisti percorrono 
le file dell' esereito mostrando a tutti carte e progetti; sotto 
la reggenza, essi dicono, tutti i caporali saranno Tenenti con 
paga doppia, tutti i capitani saranno generali, e tutti i generali 
si manderanno ad Algeri... I Bonapartisti fanno anch'essi la 
loro propaganda, ed avendo il vantaggio di essere al governo, 
invece di parole distribuiscono marenghi... I soli Repubblicani 
devono tacere... Guai se un liberale fosse veduto con un sol- 
dato!... Gli stati d’assedio crescono tutti i giorni, le depor- 
tazioni si moltiplicano... Carlier macchina notte e giorno per 
arrestare tutta la montagna come implicata in una congiura... 
Chi non grida Viva il Presidente è battuto, e spesse volte 
anche mandato a tener compagnia ai pesci della Senna... Non 
manca ai Repubblicani che il tag/ione, e poi tutto è finito... 
Ma per questo, signori codini, non ridete mica veh! Non 
ridete, vi ripeto... perchè la Francia è grande in tutto, anche 
nella prostituzione... nell’avvilimento... Non ridete, perchè 
la Francia dell’ 88 era più fiacca ancora di oggi e poi... poi... 
lo sapete voi che cosa scoppiò... Non fate baccano, perchè 
sulla Francia è un po’ difficile a fare i conti, specialmente certi 
conti scuri, certe cifre complicate, e ricordatevi che per la 
Francia il primo segnale della RISURREZIONE è il massimo 
dell’ ABBIEZIONE e a questo ci siamo vicini. 


Mentre Cecco-Beppo entrava in Milano, veniva sparso nella 
Città a migliaia di copie il seguente indirizzo. Che affezione 
hanno pel loro Imperatore i Milanesi, dirà ora il Cuttolico ? 


Cittadini Milamesi! 
Il silenzio dvi popoli è la scuola dei re. 
I Municipali hanno decretato che la nosira Citta fesleggi 
îl loro Imperatore. Voi lo conoscete questo Imperatore. Nel 
breve suo regno coperse di patiboli l’ Austria , l Ungheria e 
l Italia; il suo paterno regime è il. governo del bastone, 


delle fucilazioni, delle imposte forzate, & l arbitrio solda- 


tesco sulla vita e sui beni di tutti; fino la nuda parola 
della Costituzione fu cassata oggi, come troppo temuto ricordo 
del quarant otto, e della vittoria del popolo. 

Ebbene, su questa terra calda del sangue dei nostri mar- 


tiri, qui dove è ancor vivo il ribrezzo e la memoria dello | 


strazio patito dai nostri fratelli e dalle nostre donne sotto 
la verga tedesca dopo un’ altra festa Imperiale , qui oggi si 
vuole che il buon popolo balli e tripudii, e baci in ginocchio 
la destra omicida del ladrone tedesco, e in una tazza di 
pino affoghi U’ anima, 


l 


No, Signori Municipali, no. — Voi potete imporre col 
coltello alla gola le vostre pubbliche feste, ma non potete 
trarre dal vostro fango un popolo onde vi accorra, né offen- 
dere voi l intatto onore della Nazione. 

Che tutti i buoni cittadini considerino questi di che ver- 
ranno, come giorni di lutlo per la patria, nè si lascino il- 
ludere da concessioni od amnistie: prima d' ogni grazia ci 
rendano i diritti dei vinti d'essere trattati come uomini, e 
non come pecore date da tosare , e da scannare al soldato 
primo venuto. 

Che dunque tutti assolutamente si astengano di giorno e 
di sera dall’ intervenire sui punti di passaggio del corteggio 
imperiale , e dall’ affacciarsi ivi alle finestre e ai balconi ; e 
ciò raccomandiamo in nome della patria alle nostre donne; 
che si ricordino esse d’ aver gettate da quei medesimi balconi 
le coccarde tricolori ai combattenti del marzo, e che pensino 
che ancora verranno quei giorni di festa vera nazionale. 

Che nessuno , neppure per semplice curiosità, si mostri sui 
corsi , alle riviste, nei Teatri, e in generale nei luoghi ove 
il convegno possa assumere aspetto di pubblica gioia ; meno 
poi a quei divertimenti popolari che il governo dà in simili 
occasioni. 

Che tutti si rammentino, che se siamo vinti , dobbiamo 
tutti portare decorosamente e severamente la nostra sventura: 
chi è vinto oggi, può rivincere domani , ma chi si sporca le 
mani in una viltà, quello non farà mai più cosa di grande: 
e noi abbiamo la dignità dell’ anima da salvare, e lC onore 


del paese da difendere. 


Che senta questo Imperatore in mezzo ai gridi della sua 
turba ubbriaca più solenne il silenzio dell’ intera città. 

Che egli comprenda che la partita vinta sui campi di bat- 
taglia è ben lungi dall’ essere sicura per lui nelle città Lem- 
barde, che gli stati d’ assedio, le spogliazioni, le esecuzioni 
militari non fanno che cementare più forte nel sangue il pen- 
stero della libertà, e che una ciurma di schiavi armati e 
pagnottanti che gridano evviva, non sono la Nazione. 


Ecco l'indirizzo degli abitanti di Santerenzo da noi pro- 
messo nel passato Numero. Onore a quei bravi littorani che 
ne ebbero il generoso pensiero! 


A KOSSUTH 

Spuntavate appena in sull’estremo orizzonte, e il nostro 
cuor vi conobbe esullando; e tutti in gran giubilo tendendo 
le mani alla vostra Fregata, vi salutammo i primi con im- 
menso amore. E menire la fortuna vi conduce così di tran- 
senna fra noi, facciamo istanza, perchè ne sia dato di strin- 
gervi al nostro cuore, e imprimere un bacio sulla vostra 
destra, terror de’ tiranni. Dietro ai passi loro viene il gla- 
ciale silenzio, lo squallore di morte: dietro a Voi vengono 
l entusiaste e sincere acclamazioni de’ Popoli, e la Speranza 
e la Libertà! Noi riguardiamo le Nazioni che son nel fu- 
turo, vive e gagliarde in Voi: e perciò a Voi, come a Dio , 
mandiamo dal cuor profondo i sospiri. E quando la vostra 
voce risuonerà dal Nuovo Mondo pel finale giudizio de’ Po- 
poli, quasi fosse Za voce di Dio, anco estinti pullulerem di 
sotterra! Vi piaccia gradire con particolare affetto l'omaggio 
del turbato animo nosiro : e dolenti. di vedervi a tanto spa- 
zio disgiunger da noi, facciamo voti per la vostra preziosa 
vita. Ma Voi non vi allontanate dall’ Europa , che per ritor- 
narvi, riempiendola del vostro trionfo! E °l plauso intanto 
di mezzo mondo da una parte, e di mezzo dall’ altra, 
echeggierà al vostro orecchio ancor fra {е perpetue solitudini 
dell’ Atlantico ! Seguono le firme. 


UNA LETTERA ORIGINALE 


Per mostrare con quali mezzi i SANTI MARTINIANI aiz- 
zino la forza pubblica contro il popolo, noi pubblichiamo 
la seguente lettera smarrita da un Carabiniere e trovata per 
istrada da un nostro amico... Nella sua innocenza e si mpli- 
cità è un gran documento... È un documento che prova molto 
per, chi la voglia meditare attentamente... In mezzo ai nu- 
merosi errori d’ ortografia appare abbastanza chiara l idea 
politica. L'originale è visibile in Stamperia. 

Genova il 1.° Agosto 1851, 
| Caro Т.....„., 

Ho Ricevuto la tua Lettera, questa Mattina, la quale ma 

a fatto molto piacere che a Bocca non posso sprimerlo, li ho 
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ABBUONAMENTO 


PER GENOVA 


Trimestre Ln. 2. 80 
Semestre > 5.50 
Anno . » 10.50 

A domicilio piü 
Cent. 80 ogni Tri- 
mestre. 


PER LO STATO 
(france di Posta) 


Trimestre Ln. 4. 30 
Semestre > 8.50 
Anno .. » 16. — 


Esce il Martedi, 
Giovedi e Sabbato 
di ogni settimana 
regolarmente, oltre 
i Supplementi ri- 
chiesti dalle circo- 
stanze. 


ie Lettere ed | 
Mandati Postali si 
diriggeranno Fran- 
chi al Gerente del 
Giornala 

Le inserzioni si 
riceveranno a Cen- 
tesimi 50 la linea. 


A guest’ Ufficio si 
distribuisce la Voce 
NEL DESERTO al Lu- 
nedì, Mercoledì è 
Venerdì. Cent. 15. 


- - --- --- ----- -- -..---- 
—————— en a ÀÀ 


Gli Abbuonati a cui sta per spirare U Abbuonamento , 
sono pregalt a rinnovarlo per evilare ritardi nella spedi- 
zione. 

Coloro poi a cui fosse già spirato l'abbuonamento e ciò 
malgrado fosse stata loro continuata la spedizione, senza che 
avessero retrocesso i numeri ricevuti, sono avvertiti che 
s'intendono Abbuonati di fatto, e come tali pregati all’ invio 
del relativo Vaglia Postale. 


— —= — a 
— = = —— سس‎ 


UNA NUOVA INFAMIA!!! 


Mentre SETTE dei nostri cari Marinai liberamente passeggia- 


no e colgono nell entusiasmo popolare il frutto del loro eroismo; 
unsolo di questi, a dispetto della Grazia Sovrana, il giorno stesso 
del perdono; dalla catena militare passava al’ERGASTOLO! E 
questi MICHELE FELIDORO, uno dei più generosi che portino 
l' assisa della nostra squadra... Compromesso negli avveni- 
menti di Pirano, riusciva a scampar dalia galera per difetto 
di età... All'epoca del processo non contava che 18 ‘anti t! 
Questo vi. basti, o lettori, per ció che riguarda il passato... 
Veniamo ora ad una storia recente, da far sorridere le om- 
bre dei Paolucci e dei Galateri! 

Già da otto giorni al nostro Filidoro era stato pubblica- 
mente letto il Decreto della Grazia; giá da otto giorni sotto 
pretesto di aspettare le sue vesti militari: da- Savona si te- 
neva il povero giovane sempre alla catena non ostante la 
promulgata Amnistia. Una sera previa licenza del Tenente 
egli usciva dalla Fortezza... Usciva, e fondato sopra un de- 
ereto di Grazia già emanato da più di 40 giorni, non ritor- 
nava che al domani... Ritornato gli si mettevano le mani 
addosso , s' incatenava e veniva consegnato ai R. Carabinieri 
come Reo di diserzione con scalata, # к 
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CIASCUN NUM. 
CENTESIMI 10 


— 


Le Associazioni 
si ricevono in Ge- 
nova all’ Ufficio 
della Maga, piaz- 
zà Cattaneo; in À- 
lessandria da Car- 
lo Moretti; in No- 
vara da Carlo Mis- 
saglia; a Novi da 
Carlo Luigi Salvi; 
a Cagliari da Cri- 
vellari; a Gneglia 
da Luigi Berardi , 
a Tortona da Gae- 
tano Torri; in 
Chis vari da G. B. 

orz0ne; negli al- 

iri luoghi deposi- 
tando al rispetti- 
vo Ufficio Postale 
l'ammont: re del- 
Г ebbuon: mento, 
ritirando il Buono 
cquivalente e ri- 
mettendolo diret- 


tamente a questa 
Direzione, 


In Tarina si dl- 
stribuisce pressoil 
Signor Onesti Edi- 
tere della Voce nei 
Deserto, 


Ragioniamo un istante sul fatto! — 4. Con qual diritto il 
terribile Tenente poteva opporsi alla liberazione del Fili- 
dəro ?? Del Filidoro già munito dell’ opportuno rilascio? Chi 
é questo Sultano, questo Baseid, questo Generale di condan- 
nati, questo Professore di manette е di catene, che mangiando 
il pane bollato del suo Re, si rifiuta di ebbediris nei suoi 
comandi ?? Dove è la legge, dove è la giustizia? Chi. co- 
manda in Piemonte? Quanti sono 1 Ministeri sl Governi, i Re? 
2. In forza di qual Legge Militare in opposizione all’ uma- 
nità si pretendeva dal Tenente di trattare una simile leggiera 
infrazione (che non e tale dopo la: Grazia) come la. diser- 
i 'un eondannato? 9104 
ve die udi l'attendevamo ansiosi d' abbracciarlo, mentre 
una desolata madre non anelava che il fortunato istante di 
poter rivedere il suo unieo figlio che da due anni geme in 


duro carcere, dovremo forse fra pochi giorni rivederlo re- 


in Genova sopra un carrettone come gli assassini, ca- 
= di catene, a ا‎ di qualche Consiglio di Guerra 
che forse eternamente gli farà maledire la Grazia Sovrana !!!!! 
Oh andate al malanno quanti siete voi, che sperate sopra un 
Governo ehe vuol fabbricare edifizii nuovi sopra vecchie e pu- 
tride fondamenta, che vuole accoppiare libertà e'poter mili- 
tare!... Signor Tenente, fate le vostre parti e noi faremo le 
nostre. .... Non vi contentaste di accusare ingiustamente di 
diserzione il povero Filidoro; vi aggiungeste eziandio con sca- 
latæ (vedete che sappiamo tutto! ). Ebi ne proverete e Puna 
e l'altra; sentiremo i vostri testimonii che non possono e à 
sere che gli arcieri e gli aguzzini, e faremo anche esami- 
nare i nostri (e ne abbiamo una nota), chiameremo: a testi- 
monio l'intero corpo dei condannati, i quali ad una 


‘ deporranno‘ che il Filidoro è passato ‘dalla porta e non 


ro, che è uscito con permesso e non fuggito dal Castelli i 
pérchó essi l'hanno veduto! Tenente! coraggio, per Dio... Vi я 











x assistano le ombre dei vostri santi proletlori Paolucci e Ga- | 


Meri... Fate cuore, che noi non ne manchiamo... e siate certo 
che Radetzky, Nardoni, Wimpffen e Gorgowzky vi manderanno 
una lettera di congratulazione. ~... | 

A te poi, o MICHELE FILIDORO , non sappiamo dir altro che 
PAZIENZA ! COSTANZA! Sei giovane, hai forse troppo sof- 
ferto, ma verrà, si verrà il giorno in cui la Patria ti sarà 
 rieonoscente... Spera, o garzone.... spera e va superbo della 
tua anima generosa... I nostri nemici non vivranno eterna- 
mente... Viva Dio! Son vecchi... E tu sei giovane, come il 
sole che nasce... Spera!!! . Ns | 


— JNB.— Era già composto quest’ Articolo, quando ieri alle 


5 . il disgraziato Filidoro entrava fra le nostre mura 
scortato dai R. Carabinieri in compagnia di due forzati e 
di altri otto malfattori! ! Fremiamo in pensarlo! Oh infamia! 
Ad onore del vero sia detto che i Carabinieri mitigarono , 
per quanto stette în essi, il doloroso loro ministero e furono 
commossi. Lusinghiero confronto per voi, Signor Tenente ! 


UNA DOMANDA AL CATTOLICO! 


Reverendi Preti, Reverendi Frati, Reverendissimi Monsi- 

- gnori, che avete le mani in pasta nel Cattolico, rispondete di gra- 
zia ad una nostra domanda.— Kossuth è in salvo, Kossuth è 
quasi miracolosamente in salvo, e mentre la nuova della sua 
liberazione fa sperare e respirare l’ Europa, la sua comparsa 
nelle acque della Spezia fa rinascere in questo estremo lembo 
d’Italia non ancora austriaco, un lampo di quel patrio entu- 
siasmo che ci ricorda i più bei giorni del 48! Kossuth è in 
salvo, e tutto il Giornalismo, non solo il democratico puro, 
ma tutto quello che ha viscere d’umanitä per compiangere la 
sventura ed ammirare il genio e la virtù balestrati in fondo 
dall’ infortunio e dal tradimento, tripudia a quell’ annunzio e 
benedice riconoscente ai generosi liberatori... Ebbene, perchè 
a quelle parole che vi annunziano che un perseguitato, a tutti 
venerabile per le sue virtù, è fuggito dalle mani del boja, 
voi pure non esultate, non sciogliete un inno di grazie al 
Gran Turco, al Governo degli Stati Uniti d'America, alla Diplo- 
mazia Inglese, che tutti han concorso più o meno eflicacemente a 
quella liberazione? Perché anzi non avete anche in passato 
alzata potentemente la vostra voce, affinché quella sospirata 
liberazione si compisse e si accelerasse, come lo facevano 
tutti i Giornali che non simpatizzano pel bargello e per la 
forca ?... Prevediamo la vostra risposta, e con noi la preve- 
dono tutti i nostri lettori. « Kossuth é un capo di ribelli, Kos- 
suth é un fellone, Kossuth é un uomo colpevole d' alto tradi- 
mento! » Quanto ag!i altri han pure degli altri grossi pecca- 
tacci da scontare a vostro giudizio ; il Gran Turco è Turco, 
gli Stati Uniti d' America hanno la libertà di coscienza, l'In- 
ghilterra é Protestante. « Come si fa ad esser amici, direte 
voi, di alcuno di costoro e a volgergli delle parole di en- 
comio e di simpatia, anche quando hanno il merito (od il 
delitto?) di non far alleanza col boja per uccidere un libe- 
rale? » Bugiardi, sans phrases! Si, bugiardi, vi ripetiamo, 
tre volte bugiardi! Ma così dicendo, non vedete voi che siete 
in contraddizione con voi stessi, e col pomposo titolo che 


portate in fronte al vostro Giornale, e che forma ad un. 


tempo il vostro Programma e la vostra bandiera? Ma non 
vi dite voi sempre Cattolici, innanzi tutto Cattolici ? Non lo 
ricantate voi ogui giorno, in ogni vostro Numero? Non è que- 
sto il sale di cui condite invariabilmente ogni vostra polemica? 
La vostra continua unzione Cattolica non è forse il manica- 
retto più squisito, l’intingolo più delizioso che voi ammannite 
tutti i giorni ai vostri lettori usque ad nauseam et satietatem ? 

Ebbene, per qual mai ragione ha tanto sofferto Kossuth? Per- 
chè la sua vita non fu per due anni intieri che una lunga agonia ? 
Perchè ad ogni arrivo di Corriere di Gabinetto da Pietro- 
borgo o da Vienna, egli doveva aspettarsi trepidando. la sua 
sentenza di morte pronunziata dal Divano, ossia la conces- 
sione della sua consegna all'Austria od alla Russia, assai 
peggiore della morte? Perchè mai la sua morte ola sua vita re- 


stò per due intieri anni appesa per un filo ai protocolli di. 


Canning e d'Aupik? Perchè, ditelo di grazia, voi, o Cattolici, 
perchè? — Perchè KOSSUTH vorte rimaneR CATTOLICO a qua- 
lunque costo, perchè KOSSUTH noN vOLLE APOSTATARE LA SUA 
FEDE neticiosa a fronte di qualunque pericolo! — Non bastava 
forse una sola sua parola perchè la Diplomazia Nordica de- 





| 





sistesse dalle sue pretese, e si rassegnasse a veder Kossuth 
venerato e potente fra i Turchi, ridersi delle sue minaccie e 
dei suoi disperati furori? Non bastava ch’egli cingesse in- 


‘torno al suo capo il turbante Turco, e stendesse la mano 


sull’ Alcorano” giurando di credere in Maometto, perchè ogni 
suo pericolo cessasse, ed ogni minaccia d’ estradizione morisse 
sul labbro di chi l'avea profferita? Il Gran Sultano non a- 
vrebbe forse, senza pericolo e con tutto il diritto, difeso al- 
lora contro qualunque straniera esigenza il neofito Musul- 
mano di cui gli infedeli gli chiedevano il sangue? La vita di 
Kossuth non sarebbe allora stata assicurata sotto l'usbergo d'una 
forzata apostasia, ch’egli del resto avrebbe potuto commet- 
tere con coscienza quasi tranquilla ben’ inteso stando alle infi- 
nite restrizioni mentali inventate dai vostri grandi maestri in 
ispergiuro? Eppure egli ha saputo resistere ad ogni lusinga 
Turchesca, ad ogni minaccia Austriaca, e sofferse l incer- 
tezza della propria vita, assai peggiore della morte, per due 
eterni anni, anzichè abbassarsi ad una viltà e macchiare la 
propria coscienza abiurando la fede Cattolica in cui era nato! 
Dunque non è egli un vero Cattolico, un vero martire del Cat- 
tolicismo, l’uomo veramente ammirabile per la sua costanza 
nella fede abbracciata, per la sua avversione all’apostasia, 
all’ Islamismo? E perchè dunque non lodate voi mai tanta 
virtù, tanto coraggio, tanta perseveranza; perchè non chiamate 
empi, sacrileghi , scomunicati l’ Imperatore Apostolico e il Mo- 
seovita che tutti i giorni lo spingevano all’ apostasia, ponen- 
dolo nella dura alternativa di morire strozzato da mani Cat- 
toliche o di diventar seguace di Maometto? Perché non vo- 
mitate un po'contro di loro quella vescichetta di veleno che 
a voi vipere di sacristia certamente non manca, ma che te- 
nete solo in serbo pei liberali? Se Kossuth fosse stato piü 
debole, avreste ben saputo fulminare l' anatema sopra del rin- 
negato; perché dunque non gridate anche contro gli scelle- 
rati rinnegatori, contro il Giuliano della Neva e il Diocleziano 
del Danubio, che non lasciavano altra libertà di scelta a Kos- 
suth che fra un patibolo ed una Moschea? E perché ora non 
plaudite voi pure al martire liberato? E voi siete Cattolici? 
E voi avete per vostro simbolo la croce di Cristo? E voi be- 
stemmiate ogni giorno contro i liberali, accusandoli di voler: 
distruggere la Religione? E voi fingete in ogni vostro Arti- 
colo di piangere sui pericoli del Cattolieismo, la cui esistenza 
dite minacciata dai Democratici? E poi calunniate Kossuth, 
e vi mordete le labbra in vederlo libero? E non avete che 
parole d'adulazione per la Jena di Pietroborgo e per la Ti- 
gre di Vienna, che spingono i Cattolici all’ Islamismo per fug- 
gire la forca, all’ apostasia per fuggire il confortatorio dei 
condannati , all abiura per fuggire la carità dei Cristiani? 
E siete Preti? E leggete tutti i giorni il Vangelo? Eh via! 

Oh Tartufi, oh Pirloni, oh impostori! Quanto mettereste 
mai compassione, se non metteste più assai ribrezzo! Reli- 
giosi voi? Cattolici voi? Chi vi credesse! — La vostra Religione 
è il potere, il vostro Cattolicismo è la tirannide, il vostro 
Vangelo é il Codice dello stato d'assedio, il vostro Cristo è 
l'Imperatore Moscovita, la vostra Croce é il patibolo dei li- 
berali! Oh si, si sappia da tutti e non sarà mai ripetuto ab- 
bastanza, che mentre il Cattolico Kossuth era cercato a morte 
da una Maestà Cattolica, Apostoliea, Romana, chi ne soste- 
neva la causa era la protestante Inghilterra, chi gli offriva 
una Fregata per condurlo in salvo erano gli eretici Stati-Uniti 
d’ America, e chi gli accordava ospitalità e protezione per 
due lunghi anni, a fronte delle continue minaccie Moscovite, 
era il GRAN TURCO! Invece voi, e forse con voi il Papa, 
maledicevate vilmente al Martire Cattolico, all’ infelice di cui 
volevate fare un apostata od una wittima. Dunque? Dunque il 
GRAN TURCO è più Cattolico di voi e del... (ve lo diremmo 
se non ci fosse il Fisco). Rispondete, se vi dà l’animo. 


GUARDIA NAZIONALE 


Il Generale è in campagna, e in quest'anno è già la terza 
volta! che va in permesso... 


Lo Stato Maggiore non fa niente, perchè realmente non vi 
è niente da fare... 

Gli esercizi furono sospesi, anzi direi appiccati, giacchè 
non risuscitarono più... 

Di bersaglio non se ne parla... Non conviene che i turbo- 
lenti Genovesi sappino mandare una palla al suo indirizzo... 
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ARRIVO DI KOSSUTH AL GOLFO DELLA SPEZIA 


d’ America! Un palmo di naso a Cecco-Beppo e a Mastro Nicolò! 
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Viva KOSSUTH ! Viva l' Ungheria! Viva il Gran Turco! Viva P Inghilterra! Vivano gli Stati Uniti 


AN 


avvicina la mano; il Duca l’afferra quasi convulso, e leccan- 
dola, gli scocca sopra un bacio o 
Beppo è costretto a dir: Ahi!) | 

Cecco-Beppo.— Afere crante forza ti pocca, Signor Тиса ! 
Afere crante assuefazione foi a paciare e a manecciare lincua, 
mi pare! Afermi fatto pruciar la pelle! | 


Duca.— Cosa ca veul Maestà? La berlicca a lé me affé Pi 


| Cecco-Beppo.— Tuca, Tuca! Esser sempre ti puon’ umore - 
foi! Eh afer racione mio pone Ratezky a tir sempre tanto 
pene di fostra persona, a tir sempre che esser tante calan- 
tuomo quel Tuca! | P: 

Duca.— A V é tutta sua bontà, Sór Imperator! Mi am 
merito nen lon! Lo li a l'é trop onór c'am fà! 


Cecco-Beppo.— Niente troppo! Niente troppo per foi! Fo- 
stro cran merito esser superiore at ogni elocio! Esser molto 
conosciuto fostro crante incegno in tutto mio Impero ! Торо 
Czarnowsky esser foi la prima testa che si trofi ora in Pie- 
monta. Capisco pene atesso perché Tazeglio afer scielto foi! 
Per crante fostro talento! Tartaifel ! VAS е 

Duca.— Chiel à l'é proü corteis, ma mi am merito pas 
tanti onór ! Eppura a manco nén d'coui ag, Piemont c'a dio 


chi Pai ¡ oriie pi lunghe d'culle d'Paso! Ca dio c'asmio propi 


un borich! Cá guarda... 2 ў; i 

Cecco-Beppo.— Star poricco foi! Poricco un Tuca! Essere in- 
fitiosi, e temacochi quelli che fi afer chiamato poricco! Fate 
piacere ti tire supito il loro nome; et io tar supito ortine ti 
4istripuire pastonate sù tutti i culi tei ripelli che afer insul- 
‘tato mio caro Tuca! | i ta 

Duca.— Maestà, ca i pensa gnanca! A son mac d'gabassin 
ca valo nén la penna d’parléne! Parlumma pittost d'mé Guérn 
ca m’ä mandäme espress per fele sue congratulazion per sò 
faust arriv ant l'Italia. > 

Cecco-Beppo.— Ah! fostro Coferno aferfi mantato apposta 
per concratularfi ti mio -arrifo in Italia? Pene! pene! afer 
molta cratitudine al fostro Coferno per la fostra fisita, ma 
afere anche racioni ti molto tiscusto per parte tel fostro Co- 
ferno! Fostro Coferno proteccere temacoca emierata , ricefere 
tisertori, incoracciare ripelli... 

Duca.— Maesta c’as pia guardia! C’as credda pura che lo 
li a Pë nën vera! A son tutte busie di Repubblican ! 
Veddlo, Maestà! Ant'i Emigrà, mé Guérn à protes mac coulli 
са l'an d'adné da spende; pr'i autri a i manda tutti a fesse 
riechi:an California. Pr'i disertor peui a l'à dait ordin. d'con- 
sgneie puntualment, lo c'as fa semper, e se peui a ie quai- 
chadun ca. fassa d’rabel!.., Contacc ido buttumma subit ap 
gabbia. Salo Monsü !... 

Cecco-Beppo.— Eppure io afere raceuagli molto tifersi so- 
pra Coferno Piemontesa! lo sapere che Piemontesa fare la 
catta morta, ma aspettare einquantatue per fenire ti nuofo in 
Lompartia e ristapilirfi regno Poreale ti Cioperti,., Ah Cio- 
perti! Cioperti! Apate! | 

Duca.— Ah Maestà c'am scusa pura, ma custa volta a l'à 
propi pià un pouvron pr'una tour! Diaöl! A ï è giraie la boc- 
cia, da mä dime se më Guern & veul torné ant l'Italia ? Ant 
l'Italia? Ma sálo nén ch’andaria gnanca pi ant l’Italia, sa 
saveissa d'battme men ch'Zebedeo I alla battaja d'Novara? Cosa 
cha vén peui a ambrojeme d'so regno Boreal o nen Boreal? 
Mi a sai niente d'lon; mi a sai mac ch'an Piemont a i son 
nén d'Borea, e a i son nén aut che motto ben d'Zefliri. Ca- 

isslo cosa ca son i Zeffiri? A son coui c'á porto an prson i 
Repubblican ! | | 

Cecco-Beppo.— Pene! Pene! Atesso afer pene inteso fostra 
ciustificazione, ma foler ancora sapere perché afer fatte cra- 
zie a Marinaja che afer fatte tante fischiate a nostra pantiera 
a Pirane, e perchè afer ricefute Kosutte allasSpezia con crante 
illuminazione e erante suonate ti musica, 

Duca.— Maestà, cosa са yeul ch’i dia? A sai nén spiegheme, 
ma chiel a dev proü capime senza ca parla... D'volte, salo 
bin, a i é d'convenienze, d'circostanze, c'as peul nén tiresse 
andarré d'fé quaiehosa... ma. ca eredda pura che lo li a Pé 
niente, e che Kossuth a sarà mandà pr"^i só affé pi prest d'lon 
ea eredd ! ! Ca dubita nén del Piemont! A ï ë San Martin e 
Zebedeo I c'ass dan ardriss; peulo ancor chiel dubité d'quaieh 
воба? Сор goui doi. galantomass al Guern? ied 


a un bacio con tanta forza. che Ceceo- | 


Cecco-Beppo.— Santa Martina! Sepeteo Primo! Afer racione 
mio Tuca; se Coferno Piemontesa star sotto quelle tue prafe 
persone, non poter tupitare ti niente! Viffa Sepeteo e Santa 
Martina! Tuca, foi essere incaricato ti tar loro un pacio per me, 


PIGLIATE SEMPRE!!! 


Già da qualche giorno si è manifestata nel nostro Ministero 
una certa fregola. di dare ai Genovesi dei CONFETTI per 
addoleir loro la bocca, cosa che dà molto al naso di quelli 
che l’hanno lungo... E regola generale che quando un Tizio 
regala uno scudo a Sempronio, vuol dire che ha bisogno di 
lui e vuol servirsene... Che cosa direste, lettori miei, se 
domani per esempio vedeste il Prevosto Don Avarizia a re- 
galare un rotolo di monete ad una sua parrocchiana bella 
e giovane? Fra voi forse non esclamereste: » Ragazza mia, at- 
tenta al grembialino , apri gli occhi, guardati bene davanti e di 
dietro... bada che i Botteganti seminano biada per raccogliere 
frumento? » La Maga, tant'é, direbbe cosi... Voi altri poi 
siete padroni di dir ció che volete... E vero che D' Azeglio é 
una pasta di zucchero, Lamarmora una meringa alla crema, 
San Martino un vero marzapane, Gioia un biscottino della 
Regina, Paleocapa un amaretto, Galvagno una pate froide... 
Verissimo, son tutti galantuomini, galantomoni, (e se non 
fossero tali, in forza del Codice Penale sarebbero in prigione 
o peggio!) e chi ne dubita? Ma tant'è, non ostante la loro 
onestà proverbiale io temo più i loro regali, che i loro ea- 
stighi... A prima vista la cosa par buffa, ma pure ben me- 
ditata è proprio così... Possibile che avendoci sempre dato del- 
l’aceto, del fiele, della cicoria, dell’ortica, così tutto in un 
colpo yogliano ora mettersi a far lo Speziale, e mandarci giù 
CONFETTI, ZUCCHERINI, PASTICCIETTI a rompicollo ??? 
Possibile che in un baleno, senza verun fine, senza veruna 
speranza, vogliano ora (a quanto si dice) pascerci di zue- 
chero, allattarci di miele, mantenerci a canditi? Lettori miei 
dilettissimi, io ne dubito fortemente... Sarà forse perchè lo 
zucchero mercè l’ alleanza coll’ Inghilterra è in ribasso! Sarà 
forse anche per variare un poco... V’ accordo tutto, vi concedo 
tutto, ma nessuno potrà cavarmi dalla testa certi dubbi... — 
Ma da banda per un istante questi timori; la Maga non 
vuol certo rifiutare questi doni... Alla buon’ ora... pigliame 
sempre... pigliate sempre, finchè si può... Monsignor Galateo 
e Mastro Gioia ce lo insegnano... Anzi, giacchè i Signori Mi- 
nistri sono in vena di far lo speziale, la Maga vuol sugge- 
rir loro altri bombons, che potrebbero regalarci... Crepi lava- 
rizia... Se lo zucchero Inglese è realmente in ribasso, facciano 
cuore, comincino ad accordare a Genova i CORPI SPECIALI... 
Una. buona Compagnia di Bersaglieri Civici non ci starà male; 
alcune buone Compagnie di Cittadini Cannonieri che sappiano 
mandare a suo luogo una palla ed una bomba, non saranno 
certo un peccato... Andiamo avanti... Facciano raccolta di tutte 
le SCIARPE BLEU e ne formino un magnifico falò... Della lista 
azzurra, colla quale hanno bendato la bandiera tricolore, se 
ne servano per legaccia da scarpe... Avanti coi confetti! ! ! 
Aprano tanti Conventi e tanti Monasteri, e mandino tanti 
uomini e tante donne a preparar Soldati per la Patria! ! ! 
Avanti collo zucchero! Richiudano di bel nuovo i/ foro dei Preti 
che di ‘giorno in giorno più si apre e si spalanca, che par 
proprio una voragine! Eccovi, Signori Ministri, un magnifico 
assortimento di pastiglie... che per Genova e per tutto lo 
Stato sarebbero veramente pettorali... Cominciate, e con duono 
o cattivo fine, siete anche padroni di mandarci questo poco... 
La Maga lassaggierá, lo masticherá, e dopo queste due 
operazioni si riserberá a darne il suo giudizio... | 

Per ora, lettori miei, basta cosi di questo argomentó. An- 
cora una parola. Il 4852 si avvicina ‘a gran passi... I Mi- 
nistri sono Speziali, e non mi farebbe specie che accordasserò 
anche questi bombons... Accettiamo... Pigliamo sempre, ma non 
dimentichiamo di guardare un tantino in faecia i donatori ! 


GHIRIBIZZI. 


— Da una, corrispondenza del Cattolico ricaviamo che il 
Santo Padre ha conchiuso coll’ Austria un trattato, meree del 
quale al primo sussurro in Francia, i Croati occuperanno 
Roma... Oceupare è un verbo che si pronunzia presto e con 
poche sillabe... ma il difficile è metterlo in pratica, Preti 
miei carissimi!... | 
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POVERA COSTITUZIONE! 
= i, lettori miei, a sentire fatti terribili, atroci, 
della povera COSTITUZIONE... Che essa fosse la barca la più 
disgraziata, la più malmenata dello Stato, tutti lo sapevamo... 
je la Costituzione , quantunque opera Inglese, sia forse il 
rimo legno della nostra squadra che dovrà lasciar le ossa 


- 


“alla Foce oppure a Sampierdarena, a questo tutti ci sono | 
| certi? — Il Generale Castelborgo è stato prescelto dal Ministro 


disposti, ed attesa l'imminente stagione invernale in cui d 
minano i venti Nordici, e il libeccio fa furori, tutti si pri 
parano a veder la Costituzione un bel giorno in isfacelo, colla. 
prora rotta, colla poppa sconquassata e colla chiglia in brani... 
Ma che, per Dio, la si dovesse vedere priva di CARBONE 


4.” 
4 


* 


di ACQUA, fatte appena poche miglia di viaggio... oh questo- 


certo nessuno se l'aspettava... Non nego che la Costituzione 
sia un Vapore straordinario, che consuma carbone a tutta 
forza, in cui tutti i forni mangiano carbone alla disperata... 
Non nego che la Costituzione sia una macchina immensa, che 
potrebbe essere piü attiva senza mangiar tanto... Concedo 
anche ehe, in fatto di aequa, la COSTITUZIONE beva a me- 


raviglia, beva, per Dio, come una spugna:.. Ma restar senza- 


carbone in viaggio, ed essere costretta a farsene prestare 160. 
sacchi dalla Gulnara; esser costretta per mancanza di acqua, 
nel suo ultimo viaggio dalla Sardegna, a vedersi erepare ben 
50 tubi delle caldaie, crepati per la sola ragione che non 
erano immersi... oh questa poi è madornale!... è massiccia ! 
Povera Costituzione!... Sei per bacco ben disgraziata... Sei pro- 
prio tribolata da tutte le parti... Possibile! Pretendono di farti 
viaggiare, di farti camminare, senza CARBONE che ti scaldi 
le viscere, senza ACQUA che ti conservi i tubi, che ti pre- 
servi la caldaia da una solenne crepatura? Cara Costituzione, 
tu sai che la Maga è sincera, e non guarda in faccia a ve- 
runo... Ebbene; sappilo dunque e tientelo bene a memoria... 
Tu sei vicina a crepare!! Si, corpo d' una Madonna, ci son 
gente che assolutamente ti vogliono far crepare..... Importa 
un bel corno che tu dica di essere di costruzione Inglese, che 
tu ti vanti di essere opera del Cantiere di Londra... Tempo 
perduto, mia cara... Tu sei una barca grossa, una barca pe- 
sante, una barca che costa molto, che mangia molto carbone, 
che beve molta acqua, e questa è una cattiva raccomandazione... 
Tu sei, mia cara, un legno troppo moderno, di data troppo 
fresca, e i bastimenti troppo recenti, è difficile ormeggiarli, 
difficilissimo portarli a salvamento... Hai una macchina, anzi 
due (perdono!) piene di intrighi, di valvole, di rubinetti , 
di ruote, di denti, e controdenti, due macchine piene di 
ordigni, di segreti, e direi quasi di misteri meccanici in- 
comprensibili... Vedi bene, mia cara, che a trovarti un mac- 
chinista adattato in questi tempi, sarà difficile... E d'altronde 
‘senza un macchinista come pretendi tu.di sfidare il mare, 
“di cimentarti col Zibeccio, col vento del Nord, così comune 
nei viaggi di Sardegna?... Mia eara!... Sarebbe un voler cam- 
minare senza gambe, un mettere il carro prima dei buoi... 
Oh povera COSTITUZIONE, povera barca a Vapore!... E inu- 
tile che tu ti lusinghi, che tu speri!... Nell'ultimo tuo viaggio 
di Sardegna ti creparono ben 50 tubi, dovesti arrivare in 
porto senza tanto carbone da scaldare un cane, con una sola 
macchina accesa... Preparati all’ altro viaggio... E Dio voglia 
che non ti crepi l’intera caldaia, e che tu non finisca рег 
saltare intieramente in aria... giacchè con trenta tubi rotti 
si può ancora camminare, ma colla caldaia crepata, amica 
mia,- si finisce con andare a tener compagnia ai pesci!.., Co- 
stituzione amabile !... Non te I’ avere a male e compatsei il 
severo linguaggio della Maga... Tu sei un Vapore colla chi- 
glia tarlata, colle macchine troppo imbrogliate, per. po- 
terla durare a lungo... Se te la perdona una /ibecciata , 
qualche soffio di Nord te la farà... Attenta dunque, o Costitu- 
zione , о Vapore di fabbrica Inglese, attenta alla tua caldaia... 
Pensa alla Foce e a Sampierdarena, veri Cimiteri dei legni 
naufragati !!! 


- 


GHIRIBIZZ1. 


_— Fu domandato se il Duca Pasqua, antico proprietario 
di tonnaie in. Sardegna, fosse slato mandato a Milano a com- 
plimentare l Imperatore, per far con lui la parte del Del- 
fino! — E impossibile! rispose un tale. Il Duca Pasqua è 


incapace a far la parte di Delfino con chiechessia ( meno che 
in caso di mutui ); dunque... è evidente ch'egli è stato man- 
dato a Milano a far da... Tonno! 


— Un articolo del nostro bravo confratello in Democrazia 
l’ Operaio di Lugano, ci fa sapere cosa si prepari in Pie- 
monte, in caso di una rivoluzione in Francia. Altro che ten- 
tenna! Si tratta di uniformi bianche pure e semplici ! 


Е : 
— L'avevamo preveduto noi che la venuta del Re a Ge- 
nova avrebbe contribuito straordinariamente ad accelerare ij 
processo: dei Vandali? Che cosa ‘vorreste di più per esserne 


di Guerra a comandare una Divisione composta di quattro 


Reggimenti di Cavalleria nelle fazioni campali di Marengo! 


— Dovendosi procedere all’ elezione d’ un Generale Pie- 
montese per mandarlo ad assistere alle manovre di Somma 
secondo le rubriche ufficiali (come dicono taluni ), pare sia 
stato adottato nel Consiglie dei Ministri di scegliere un uomo 
che fosse al caso... di non capirne niente. Senonchè questa de- 
liberazione fece insorgere delle gravi contestazioni fra tutti i 
nostri Generali, pretendendo tutti dei*forti titoli per avere 
la preferenza, e fu perciò necessario di mandarvene varii 
(come risulta infatti dai giornali Austriaci) i quali, sommati 
insieme, assistessero appunto alle manovre di Somma senza 
capir la somma di niente del tutto; e così fu fatto. Se però 
il nostro governo avesse bisogno ancora d'un altro Generale 
che avesse un lale requisito, noi possiamo suggerirgliene uno 
d'una capacità mostruosa, come può essersene accorto anche 
il Re nel defilé del 7 settembre, il Generale Vetta Canuta! 

— Nell elenco dei nomi dei Generali che figurarono nelle 
manovre di Marengo e d’ Alessandria, avvi quello del Cava- 
lier Cugia? E poi noi ci lagniamo che nella nostra Armata 
le cose vadano male? Ma con dei Generali CUGIA, come vo- 
lete che si faccia a non fare delle CUGIATE ??? 


— Di Roma niente di nuovo... (di bene veh!) Pare che a 
giorni vi saranno giustiziati mediante la ghigliottina i due ac- 
cusati d'aver buttato nel Tevere, in tempo della Repubblica, 
quei due Gesuiti che travestiti passeggiavano Roma in qualità 
di spioni... Si vuole che il santo Mastai per accrescere mag- 
giore splendore alla esecuzione, debba assistervi in abiti di 
gala coll’ intervento dei Cardinali !! Chi sa che il Cattolico, 
come all’ Imperatore, non gli mandi qualche deputazione... 

— L'areonauta Tardini nella sua ultima ascensione in 
Danimarca, essendosegli erepato il pallone, restó vittima della 
sua arditezza!! Povero Tardini, quanti compagni avrai nel 
18521! Il tempo dei palloni pare finito... Ci vuol tutta a 
camminare colle gambe. .. 

— Lord Palmerston in un lungo discorso ai suoi elettori, 
ai quali ha fatto una visita, disse francamente che passerà il 
52... senza che la pace in Europa sia turbata!!! Noi preghe- 
remmo il nobile lord a darci una definizione della parola PACE... 
Senza di questa, è impossibile intenderci... Ab Inglesi! Inglesi!... 
Se fossi una ragazza, non vi crederei nè anche all’altare dopo 
che aveste pronunziato il Sl ! Vedete un po’ t... 


— Vittor Ugo, fra breve, dovrà tener compagnia ai suoi 
due figli in prigione... Non si può negare che in Francia 
P'UNIONE sia all’ordine del giorno, specialmente nelle carceri! 
.. — In Francia continua l'esame dei biglietti della Lotteria 
delle verghe d’oro... molti dei quali si son trovati doppii e 
tripli... Poco più, poco meno, mutatis mutandis, la lotteria 
delle verghe d’oro è una donna che s'assomiglia molto ad una 
Cassa non Paterna, sulla quale molti hanno deposto i loro 
quattrini con grande speranza, ed al momento della riscos- 
sione hanno avuto in risposta... Un Fiasco!!! 

— Anche nelle manovre d'Alessandria si verificó la solita 
storiella. I nostri soldati ebbero fame! Si, fame! E poi Ze- 
bedeo proibisce i Pranzi alla Milizia? Ma almeno così noi 
non la facciamo morir di fame! 


— Ben SESSANTAMILA persone applaudirono con entu- 
siasmo all'Imperatore nella sua gita a Milano!!! Erano SES- 
SANTAMILA Croati con fucile carico e con baionetta in can- 
na!!! E poi diranno i maligni che gli applausi all’ Imperatore 
furono scarsi !!! 

 — È arrivato in Genova un grande assortimento di scarpe 
di gomma elastica... A tutti i mostri amici politici suggeriamo 
l’uso di queste scarpe, le quali sono eccellenti per camminare 
senza essere sentiti. Avvicinandosi un cinquantadue burrascoso , 
come lo prevede l Operaio di Lugano, possono servire a me- 
raviglia... 
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Ш. 
ABBUONAMENTO 


PER GENOVA 


Тг estre Ln. 2. 80 
Seuiestre » 5.50 
Anno .. » 10.50 

A domicilio più 
Cent. 80 ogni Tri- 
mestre. 


PER LO STATO 
{franco di Posta) 


Trimestre Ln. 4. 30 
Semestre › 8.50 
Anno . . > 16.— 


Esce rl Martedì, 
Giovedì e Sabbato 
di ogni settimana 
regolarmente, oltre 
i Supplementi ri- 
chiesti dalle circo- 
stanze. 


—— 


Le Lettere ed 1 
Mandati Postali s! 
diriggeranno Fran- 
chi al Gerente dal 
Giornale 

Le inserzioni si 
riceveranne a Cen- 
tesimi 30 la linea. 


— 


A quest’ Ufficio s: 
distribuisce la Voce 
NEL DESERTO al Lu- 
aedì, Mercoledì e 
Venerdì. Cent. 45. 


. I Signori Abbuonati a cui è spirato l’ Abbuonamento, ` 
sono pregati a rinnovarlo per evilare ritardi nella spedi- 
zione. 


POCHE DOMANDE A LORD PALMERSTON! 


Nel vostro ultimo discorso, o nobile Lord, noi notammo 
una vostra promessa, un vostro vaticinio, che, tant' é non 
possiamo digerire. Vel 1832, voi asseriste, la pace non sarà 
menomamente turbata in. Europa... Egregiamente, o Milord... 
Vuol dir dunque che il 52, il quale da molti si vuole se- 
gnale di battaglie, di rivoluzioni, di meteore, di eclissi , per voi 
non sarà, né piü, né meno d'un 51, d'un 50... sarà un anno 
come tutti gli altri, coi soliti dodici mesi, colle sue dodici 
lune, e via diseorrendo... Benone! Si vede » per Bacco, che 
voi la sapete lunga assai... Non contento di aggiustare il pre- 
sente, voi ficeate it naso mel futuro... Siete proprio un gran- 
d' uomo... Permetterete, ne son certo, 
la quale non ha la sorte d'avere në la vostra vista, né i 
vostri occhiali, vi muova aleune domande... Sentitela dunque. 

Lo stato attuale d' Europa ë precario o definitivo ?? Credete 
voi che Mamma Austria | possa lasciare che il Piemonte. si 
chiami Costituzionale, e che continui ad essere, buono o cat- 
tivo, il ricovero della Emigrazione, il focolare delle cospira- 
zioni (come lo chiamano i giornali Tedeschi) contro il suo 
legittimo potere?? Vi pare che P Austria potrà definitivamente 
aggiustare le sue partite in famiglia e battere lieta e sicura - 
la via dell'assolutismo, finché in Piemonte vi sarà una cosa 
che si chiami Libertà, Statuto, Costituzione 2 Vi pare che 
essa possa lasciar passare il 1852 senza venire a qualche 
determinazione? E per levare questa, cosidetta, Costituzione 
non credete voi che ‘sì dovrà fare qualche scaramuetia iù 
Lombardia, qualche seconda edizione di certi LIBRI che noi 


che la povera Maga, ` 


CIASCUN NUM. 
CERTESIMI 40 


Le Associazioni 
sì ricevono in Ge- 
noya all’ Ufficio 
della Maga, piaz- 
za Cattaneo; in À- 
lessandria da Car- 
lo Moretti; in No- 
vara da Carlo Mis- 
saglia; a Novi da 
Carlo Luigi Salvi; 

3 or y 1 ma a ен ni = 
LR К NS Wiis ve ari; а Опер ia 
N Y бу da Luigi Berardi, 
SAY a Tortona da Gae- 
.lano Torri; in 
Chiavari da G. B. 
Borzone; negli al- 
tri luoghi deposi- 
tando al- rispetti- 
yo Uffic'o Postale 
l am montere del- 
P abbuonsmente, 
ritirando il Buono 
equivalente e ri- 
mettendolo diret- 
lamente a questa 
Direzione, 
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tn Torino si gi- 

strituisce presso il 

_ Signor Onesti Edi- 

lore della Voce nes 
Deserto. dio 


te с 
Ол 


conosciamo: non credete che almeno si dovrà sparare qualche 


fucile, qualche cannone u/ficiate? E sparando anche in bianco, 
qualche carabina, dando fuoco anche per burla, a qualche 2 
none, dove se ne va la vostra profezia, ehe sta tutta nella parola 
PACE?... Capisco bene anch'io, che in questo caso non sarebbe 
una guerra, ma una burla, non una байауйа, ma una finta 
battaglia, ma allora, mio caro, anche in questo caso non 
sarebbe abbastanza giusta ła vostra profezia». la quale parla 
di pace assoluta, e questa razza di pace non puó andare 
d'aecordo con carabine che sparano a t davvero , 
antunque gli spari si facciano per burla... 8 
бейка, Ç Milord, che in Francia l’ elezione del Presidente 
si farà pacificamente come l elezione di un Guardiano di 
Zoccolanti?? Credete che sia possibile un’ elezione che 804- 
disfaccia ad un tempo l'ambizione dei Legittimisti , l'avarizia 
degli Orleanisti, la pazzia dei Buonapartisti, l'energia dei 
Repubblicani? Avete voi forse nelle scarselle quest Uomo mi- 
sterioso, che possa servire a tutti, piacere a tutti ?? E supposta 
questa pacifica elezione in Francia, pretendete che per altri 
quattro anni, possano continuare le belle cose dei preti in 
Romagna ? Pretendete che per altri. quattro. anni , possa la 


bandiera tricolore Repubblicana (di nome!) della Francia, 


servir di scudo alla sbirraglia papalina e far lume.a tutti; i 


galeotti che vogliono comandare e fucilare in nome di Crist 


bella o brutta, vecchia о gi 
che | t | 0 4 [ } Е ° | 4 


ar {гап uillan ente 
| 48... E chi può dubitarne? Come 


e di San Pietro?? Per conservare p Mn perchè la 
(Y | ' 


vostra profezia non faccia fiasco, non ci vuol 1 
Tutti sanno, ‘caro Milord, che la Re yubblica € 
Buropea tt A «son ne 
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ciare secondo le pie intenzioni di questi Sovrani 1 Europa, 

re sussiste in Francia un Governo che da un momento 
е capace di un 89, di un 95?? Sarebbe un fare i 
conti senza l'oste, e l' oste, buono o cattivo, in questo caso 
ë la т Pensate voi dunque, o profeta Palmerston, 
ché nella bella occasione del 1852,.queste Potenze non si 
me suol dirsi, una carta, non gitteranno un 
dado, non tenteranno un 


questi Monarchi avranno ancora la m di attendere 
quattro anni, con tante armate che se li mangiano vivi, con 
tanti eserciti che loro vuotano le «casse, colla. DEMOCRAZIA 
ai fianchi che ogni giorno acquista terreno ?? E la vostra 


PACE dove se ne andrà allora, o Messere?? Perchè la pace non 


‘si turbasse, bisognerebbe che la Francia, in santa pace, avesse 
la bontà di assistere a qualche defilé Russo a Parigi, e avesse 


la compiacenza d’ inchinare qualche nuovo ospite delle Tuil- 
lerie... E. questa compiacenza , questa bontà la credete pos- 
| sibile nella Francia ?? 

Milord amabilissimo, per ora non abbiamo altro da chie- 


dervi... Masticate questo poco, e se voi trovate mezzo. dà | 
. rispondere adequatamente a queste domande; se voi nella 


vostra spezieria trovate qualehe wnguento, qualche pomata , 
la quale abbia la virtü di guarir tutti questi mali, di metter 
pace dove non può essere che guerra, mostratela pure, e la 
Maga si leverä la cuflia, e dopo il purgativo e il vomitivo di 
Leroy, dopo il balsamo Samaritano, dopo le pillole Tedesche, 
seriverá sull'albo dei farmachi, la pomata di Lord Palmerston... 


- 


AVVOCATI IN ERBA, STUDENTI DI LEGGE! 


Avvocati in erba, studenti di legge di tutte le Università 


dello Stato, ehe ammirate la sapienza del Professor NUYTZ 
che giorno e notte, specialmente quando sono vicini gli esami, 
ne meditate i preziosi trattati di diritto Canonico, in parte con 
piacere perché son buoni, im parte per forza perchè è Pro- 
fessore all’ Universita... voi siete dannati, siete perduti, siete 
a casa del Diavolo ( Gesù Maria!) in anima e corpo!!! Po- 


veri giovani!... Poveri noi!!! Copriamoci il capo di cenere, 


indossiamo il cilicio, provvediamoci di un bordone, accon- 
ciamoci il tabarro del pellegrino, e di galoppo corriamo a 
Roma ad limina Apostolorum/... Noi siamo scomunicati, come 
è scomunicato il Prof. Nuytz in compagnia dei suoi libri, dei 
suoi trattati... Ah Padre Santo! Ah Pontefice Sommo! Non 
‘ti bastava che i poveri studenti di legge dovessero per cinque 
amni vedere quei maledetti leoni dell’ Università, salire quelle 
nojose scale; non ti bastava che dovessero subire tre anni di 
pratica; di dura pratica, in cui st pratica di tutto, meno che 
del buono in fatto di borsa??? Hai. voluto aggiungervi una sco- 
munica, un fulmine? Padre Santo, noi siamo desolati, noi 
siamo all’ estrema disperazione... La cosa è pur troppo così, 
o lettori miei... Eccovi un brano della terribile Bolla Ponti- 
ficia. Leggetelo attentamente e meditatelo, 


Comandiamo perciò che nessun fedele , di qualunque grado 
possa essere, ancorchè degno fosse di specifica єй individua 
menzione!!! non ardisca ritenere 0 leggere i predetti LIBRI 
e tesi sotto pena di sospensione se chierico , se laico di SCO- 
MUNICA MAGGIORE da incorrersi ipso facto, l assoluzione 
e il proscioglimento dalle quali pene riserviamo a NOI solo 
ed ai Romani Pontefici Nostri successori , eccetto solo, per la 
seomunica „ il caso di morte. 


Avete inteso? Avete capito? Chi ha.in casa, chi legge que- 
sti libri, è scomunicato ipso facto... sull istante... E inutile, 
o Studenti, ehe voi vi andiate a confessare da altri preti; non 
basta nè anche il Penitenziere della Metropolitana, il Canonico 

"Magnasco!!! Bisogna andare a Roma! Sk, a Roma special- 
mente in questi momenti in eui fa caldo! A Roma spendendo 
un diavolo e mezzo per il viaggio, con questi chiari di luna ! 
Proprio a’ Roma...’ Non ¢’ è altro rimedio... Ah Padre, Santo, 
noi non ‘oseremo biasimare la. vostra bolla, | perché è Santa 
eome voi, come il vostro Collegio che si chiama, sacro,.. ma 
almeno dovevate pensare al. viaggio... almeno alle spese del 
trasporto!... Voi sapete, che in giornata i franchi valgono qua- 
ranta soldi per gli Studenti!... E. perché. dunque non metteste 
‘a disposizione degli studenti un vapore?? Padre santo noi non 


| qualche colpo per levarsi dalle 
^ spalle" questo terribile fantasma, che quantunque non abbia. 
realtà di sorta, ha pure un gran nome?? Eredete voi che 


aggiungiamo di piü, perché abbiamo fretta... A rivederci 4 
Roma per la prima confessione! E speriamo di venir presto, 


presto più di quello che non credete, ed in compagnia di centi 


altri peccatori emigrati, i quali non attendono che il vento 
propizio pece venire a vedervi! ! A rivederci. 


GHIRIBIZZI. 


— La Voce nel Deserto con due dignitose e gravi inter- 
pellanze fatte assai sul serio al Ministero della Guerra ; a cui 
‘attende risposta dalla Gazzetta Piemontese, domanda in qual 
modo la Gazzetta di Milano abbia potuto asserire che Flm- 
peratorino senza barba, ha invitato varii Generali Piemon- 
tesi ad assistere alle manovre di Somma, mentre il nostro 
governo finge di non essersi lasciato indurre che dalla neces- 
sità a mandarvene uno solo. Cara la mia Voce, se aspetti 
una risposta, vuoi essere davvero una Voce mel Deserto ed 
aspettare la risposta ancora molto tempo! La spiegazione di 
questi misteri l'avrai solamente, quando avrai anche quello 
della battaglia di Novara! 


— Qual ë l'avvenimento più importante, più recente, più 


‘ generale , più imponente in Europa? LA PIOGGIA! 


— L' incaricato dal Re à presentare la sua lettera auto- 
grafa all Imperatore è il Conte Cicala. Non c'é dubbio che 
ип simile Ambasciatore abbia parlato poco... lo dice il nome! 
E chi sa che cosa diavolo avrà detto? Chi fosse stato dal buca 


| della serratura ad udirlo !... 


— Anche la pioggia ha servito a qualche cosa. Ha fatto 
sciogliere l'accampamento Austriaco di Somma e il Piemon- 
tese di Marengo. I Lombardi ci han guadagnato di meno la : 
seceatura degli alloggiamenti militari, e i nostri soldati ci 
han risparmiato di morir di fame! 


— Un distinto Ufficiale Superiore che ha presenziato to sfi- 
lare della Civica nella parata (no... chiamata sotto le armi?) 
del 7 settembre, ha dichiarato alla Maga che ìl Generale 
Busseti le aveva nientemeno che fatto fare un antico movi- 
mento di Cavalleria, costringendola così a sfilare due volte. 
Non c'è male; obbligare la Civica a sfilare due volte ordi- 


“nandole un movimento di Cavalleria, e per soprappiù antico, 


è cosa che non manca d'avere il suo merito. Altro che Vetta 
Canuta ! Questo si chiama essere una Vetta Decrepita inca- 
pace di comandare un pelottone ! 


— Nel Corpo di Guardia della Civica al Palazzo Tursi 
manca spesso l'olio, e i Militi sono obbligati in gran parte 
a sdraiarsi sopra sudici pagliericci, veri arnesi da prigione 
per l’indecenza. Cosi pure, se si muove lagnanza a qual- 
che Ufficiale della Maggiorità, per la negligenza usata nel- 
l istruire ed esercitare la Guardia, questi si scusa allegando 
la niùna volontà di occuparsene del Vice-Sindaco, Cavaliere 
Ageno. Signor. Ageno, intendete questo latino? Se avete da 
pensare a fare il cascamorto alla fidanzata, lasciate il. posto 
agli altri che abbianò la testa più a segno. Quanto alla se- 
conda parte, se intendete di far progredir la Civica coi prin- 
cipii del vostro futuro suocero, il quale fu condannato agli 
‘arresti dal. Consiglio di Disciplina per non aver mai voluto 
prestar seryizio, v'ingannate a partito; sappiatelo ! 

— Le notizie di Francia recano che il Duca di Cane-ai- 
brodo cospira coi Legittimisti e colle Corti del Nord per es- 
sere rimesso in trono, promettendo ai Francesi la beatitudine 
Patriarcale e /a poule au pot (il pollo al fuoco ) d’ Enrico 
IV; che il Principe di Joinville è pronto ad accettare la can- 
didatura alla Presidenza e che non cessa di far mene per 
riuscire, sperando di poter penetrare alle. Tuillerie passando 
prima nelle sale dell' Eliseo; e che il Malaparte sta sempre 
mulinando un colpo di Stato per farsi ungere Imperatore, 
preparandosi a mandare tutti i Repubblicani a Bell Isle o 
alla Guadalupa, Conti senza I’ oste! Sogni d' infermo! Castelli 
in aria! Illusioni da bambini! Ma dove sperano quei tre pre- 
tendenti di riuscire con tutte le loro mene, fuorchè a rovi- 
narsi la cassetta dello stomaco? Non hanno forse letto sui 
giornali ehe l’ ultimo Re di Francia è stato trovato... anne- 
gato nella Senna? 


— Il celebre falsificatore delle. corrispondenze Telegrafiche 
in Francia, il Ministro Faucher, fu festeggiato: ufficialmente 
nella sua entrata ìn Reims con tredici colpi. di. cannone di 
minuto in minuto. Prescindendo anche dal numero. tredici, 
che non manca di essere significante, non si può negare’, 
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Scoperta d'un prezioso cadavere fatta ultimamente nelle acque 
della Senna dalla Repubblica Francese. 


SCENE DI MILANO 
| LI 


| | It 
il 


| 


| 


I 


23 
Ж 


> 
Y 


2» 
л ^ 


Ж бы; = 


| 22 


/ 
| 
Р ⁄ >> x ” % 4 
VIa GI “” { p 
SA i < AC 
^ «^ ғ 
- 4 
~ A 


NN 


у, 


~ 


UNS 


4 
A 
X 
Y í 
Е 
% 
M» 


М 
7 
l 


NN 
Y 

i 
| Š 
I С» 


«m 
Y 
NC 


Ж j 
Ж 


M 


N, 
H VIAL 


~ L; 
% / 
Vl 


% 


Uy 


x 


"3 È | l 41180 iV 
19491 зо. ones ta 
nati che non — 
. > ris Jd bul „ДК 

19719) ilg] : Suð 


Nuovo modo di far cavar il cappelle ai male intenzio 
vogliono salutare il loro caro Imperatore. 





ìl Sant Ufficio, e poi vedrete ch'egli sì lascierà anche chiu- 


dere pacificamente tutti i forî che piacerà a voi di turargli, 
e vi lascierà liberamente impiccare ed arrestare quanti Preti 
vorrete. Voi dunque dovete considerarvi, purchè non siate 
capaci di spingere la simulazione ad un grado che non vo- 


gliamo supporre, in uno stato di continua ostilità coll’ Austria. 


e col Papa. Ebbene che fate voi per mantenervi dignitosamente 
in questo stato di ostilità che vi è imposto dalle condizioni 
mostre? Qual è, vi chiediamo, la vostra condotta a fronte del 
Papa e dell’ Austria? Өз 

Riguardo alla seconda, voi. state manipolando seco un Trat- 
tato. Commerciale, e seguite a mantenere in vigore un Trat- 
tato d'estradizione che offende le leggi, più che della nazionalità, 
dell’umanità, perchè prescrive la consegna dei disertori Italiani 
ed Ungheresi. Sì, voi proseguite a consegnare i suoi disertori 
all’ Austria, affinchè LI FUCILI! Non basta; l’ Austria si è 
usurpata quasi |’ esclusivo possesso del Lago Maggiore, che 
essa ha dato in balia ai suoi doganieri, e voi tacete, e voi 
non protestate ; gli scherani del microscöpico Duchino di Parma 
varcano sovente la linea del nostro confine, insultano i nostri 
soldati, incarcerano i nostri concittadini ( e uno di essi дете 
ancora in prigione a Parma) e voi lasciate fare, voi dissimu- 
late, voi seguite in politica il precetto del Vangelo: a chi vi dà 
uno schiaffo, si dee volgere l' altra guancia ; anzi fate di più, 
baciate e leccate la mano che vi schiaffeggia. Infatti per colmo 
di ‘gentilezza ufficiale, all’Imperatorino che vi ha schiaffeggiati 
non avete mandato in deputazione il Duca Vivaldi Pasqua e il 
General Bava per complimentarlo da parte vostra, e per presen- 
targli una lettera di congratulazione scritta di proprio pugno 
dal Re? Che cosa volevate far di piü per acchetare le magna- 
nime ire del cavalleresco Imperatore, a cui spunta sul mento 
la prima imperiale lanuggine? Qual altro esempio potevate 
dar voi di quella virtù che forma il primo pregio del so- 
шаго, cioè della pazienza, che il deporre tante prove della 
vostra longanimità e della vostra rassegnazione ai piedi im- 
periali? Quali altre prove potevate dar voi della vostra de- 
vozione, del vostro rispetto, della vostra venerazione all’Au- 
stria? Quale altra abnegazione fare della dignità Italiana e 
della vostra, quale altra viltà commettere, quale altro sup- 
plizio imporre alla nazione, quale altra feccia farle tracan- 
nare nel calice dell’ abbiezione moderata, per meritarvi una 
benigna occhiata da Sua Maestà Imperiale Imberbe? Per farvi 
perdonare il vostro pallido Statuto, per far tollerare la vo- 
stra eunuchissima Camera, per non vedere scomunicata la 
vostra bandiera tricolore colla striscia azzurra? Era forse 
possibile qualche altra umiliazione? No, voi le avevate esau- 
rite tutte, le avevate commesse tutte. 

Ebbene, come ha risposto. I’ Austria al vostro Pasqua, al 
vostro Bava, al vostro Cigala, alla lettera autografa del 
vostro Re, e a tutti i bravi. Ufficiali Maggiori della nostra 
Armata, che andarono ufficialmente od ufliciosamente a com- 
plimentare l’ Imperatore? Con un Sonetto inserito nella Gaz- 
sella di Milano, di cui eccovi i primi due versi: 


L'IMBELLE SPÁDA in che fidar la speme 
D' ITALIA i figli , in due tenzoni infranta! 


Capite, Signori Ministri, a chi voleva alludere il Poeta della 
Polizia Austriaea eon. quell-IMBELLE SPADA D'ITALIA? A 
CARLO ALBERTO! E sapete quali sono le due tenzone in cui 
secondo esso è caduta infranta? Custoza e Novara! La risposta 
poteva ella essere più pronta, più ricisa, più chiara e più 
soddisfacente? Ma ben vi sta; ve l'avete meritata e non ce 
ne duole niente affatto ; avete voluto accarezzar la tigre, ed 
essa vi ha graffiato in modo da farvi far sangue. Imparerete 
per un’altra volta! Tutti però credevano che voi vi sareste 
inghiottiti in pace quel Sonetto, e avreste dissimulato che 
quella lettera fosse stata mandata al vostrosindirizzo ; ma invece 
questa volta voi vi siete fatti coraggio, avete superato la ge- 
nerale espettazione, ed avete risposto. Sia lode al Cielo che 
la lezione dell’ Austria fu tanto solenne, da farvi rinunztare 
persino al brodo di lattuga nella risposta. Sì, avete risposto 


nella Gazzetta Piemontese, e ribattendo quell’ insulto: non, 


vi siete dimenticati di difendere la nazione e l’armata. che 
avevano combattuto per un principio che è pure rispettato 
nella coscienza degli uomini di tutti i tempi, e che sarà sa- 
oro finchè duri lume di civiltà; e conchiudeste dicendo: 
che gli uomini e i Cittadini che əvcan preso le armi рег 


l'indipendenza d’Italia si potevano combattere, si potevano 
uccidere, ma non si devono insultare col chiamarli imbelli, 
come imbelle era chiama nel Sonetto la Spada d’Italia. Dob- 
biamo dirlo? ,A quelle parole noi fummo commossi ed ab- 
biamo riconosciuto l'autore del Nicolò de’ Lapi e dell’ Ettore 
Fieramosca! Ma che perciò? Esse possono forse darci a spe- 
rar qualche cosa? Niente del tutto. Perchè voi osaste di pro- 
nunziarle, era d’uopo che la Gazzetta di Milano irridesse 
la vostra Spada d'Italia, dandole l'epiteto d' imbelle; finchè” 
essa avesse irriso, calunniato, insultato la nazione e Far- 
mata, voi ve ne sareste rimasti cheti, e avreste trangugiato 
in pace ogni insulto. Dunque il Re è tutto per voi, e la na- 
zione e l’armata sono nulla. Ecco il segreto della vostra 
energia, la spiegazione della dignità della vostra risposta! 
Ebbene, sapete come vi ha ancora replicato la Gazzetta 
di Milano? Dicendo che Vittorio ha mandato a rendere 
un tributo d'ufficiale omaggio all’ Imperatore! D’ omaggio 
capite? Il che vuol dire di sudditanza! Dunque il vostro Re 
è suddito di Cecco-Beppo, e voi siete Ministri d’un suddito 
di Cecco-Beppo! Il complimento è lusinghiero, e voi finora 
non avete protestato... Ecco che cos’ è la politica Piemontese! 
Veniamo a Roma. Qual’ è la vostra condotta in faccia al 
Papa? La stessa che seguiste in faccia all’ Austria. Timidi 
ed ossequenti al Santo Padre, voi già gli avete fatto un olo- 
causto di Siccardi, già gli avete fatto un presente di De-Foresta, 
e gli baciate tutti i giorni per mezzo del Teologo Ghione 
la sacrosanta pantofola. Non basta; dell’ Incameramento dei 
Beni Ecclesiastici non se ne parla più, anzi tutti i Comuni 
che si son fatti un po’ pregare per pagar le decime, ricevet- 
tero da San Martino certe Circolari Paschettine, che pel loro 
meglio pagarono al più presto. La Legge sul Matrimonio Ci- 
vile è ancora negli spazj dell’ immaginario, l’ abolizione delle 
Feste altrettanto, la secolarizzazione dei Frati e la soppres- 
sione dei Conventi idem, e tutti i giorni si vestono Frati, e 
finora ì Preti vanno ancora esclusi dall’obbligo della Leva. Non 
basta; si sequestrano ben di sovente Giornali e libri, si 
processano Cittadini per pretesi delitti di offesa alla Religione, 
o per diffusione di massime ad essa contrarie, e con una os- 
servazione a fare, che per gli altri delitti di stampa si ha an- 
cora J’ ancora della speranza dei Giurati, mentre in questi 
si è certi di naufragare senza remissione. Eppure come vi 
tratta il Papa, come vi ricambia egli del vostro figliale ri- 
spetto verso la Santa Sede? Ha ancora egli riconosciuto la 
Legge Siccardi? Ha ancora ordinato ai Vescovi di prestarle 
obbedienza? Neppure per sogno! Anzi per prova delle sue 
ottime disposizioni a vostro riguardo, della sua inclinazione 
alla conciliazione, ha scomunicato il Professore di Diritto Ca- 
nonico nell Università di Torino, perché nell' interesse vostro 
e della verità , ebbe l'imperdonabile peccato di sostenere i di- 
ritti: del. potere temporale contro le usurpazioni del Clero. 
Egli vi pone in tal modo nell' alternativa, o di destituire un 
benemerito Professore colpevole di difendere i diritti dello 
Stato, 0. di raccogliere. il guanto di sfida da lui lancia- 
tovi, proclamando la libertà di coscienza -e cancellando il 
primo articolo dello Statuto. Quale delle due cose farete voi? 
Chiunque sapesse considerare che in casa nostra siamo pa- 


‘ droni. noi e che possiamo governarei con quelle leggi che 


più. a noi piacciono, senza doverne chiedere il permesso al 
Papa e alla diplomazia che lo protegge, s'appiglierebbe al 
secondo partito, che è quello della dignità e del dovere, at- 
testando in qualche modo la pubblica stima al bersagliato 
Professore; ma voi certo non farete così. Un tal partito sarebbe 
troppo nobile ed ardito per voi; voi senza dubbio preferirete 
il primo, sacrificando il povero Professore che è stato scomu- 
nicato per servirvi con zelo ed intelligenza, o forse per salvar 
capra e cavoli, non farete né l'uno nè l'altro. Cercherete 
una scappatoia e darete a quel Professore un’altra cattedra. 
ECCO... LA POLITICA PIEMONTESE! 


UNA FARSA NELLA CHIESA DI CASTELLO... 
Dialogo fra due Cattolici. 


— Che avete, compare mio, che vi vedo così serio, cosi 
adirato? Che diamine vi gira per la capoccia? Forse 1 sa- 
lami di Delucchi han fatto. fiasco а Milano? E morto forse 
Don Alimonda? V'ha mandato forse cattive notizie,il vostro 
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PER GENOVA 
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Anno .. » 10.50 
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PER LO STATO 
(franco di Posta) 
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A quest Uflicio s: 
distribuisce la Voce 
NEL DESERTO a! Lu- 
uedi, Mercoledi e 
Venerdi. Cept. 15. 


LE NUOVE TASSE! 


. E forse trascorso appena un anno che il Municipio ha messo 
il taglione sul pane e sulle galline; son pochi mesi che si è 
aumentata la tassa sugli stabili, la quale ha finito per essere 
una tassa sugl'inquilimi, ed eccovi, lettori miei, giá un'altra im- 
posta di nuovo genere la quale pesa tutta sulle corna di chi 
lavora, di chi suda per mangiare..... Operai, manifatturieri, 
bottegai, negozianti, avvocati, preparatevi alla PATENTE... 
Cavaor, senza muoversi dalla Capitale, senza torcere un passo 
da piazza Castello..... ha scoperto una seconda CALIFORNIA... 
Evviva Cavaor! Tutti si lagnano che in commercio non si fa 
nulla , 1 sensali sbadigliano, i mediatori vanno zoppicando , 
tutti attendono provvedimenti , riforme... e Cavaor salta fuori 
colla Patente... I poveri si lagnano del rincarimento del pane 
e dei fitti, e il Governo provvede ai loro bisogni con far loro 
pagare una Patente. La mano d' opera, le manifatture nostrali, 
mercè i trattati coll" Inghilterra, sono a vilissimo mercato, le 
nostre officine lavorano senza guadagnare un soldo, e il Go- 
verno per rimediare a tanti malanni, vuol che tutti abbiano 
una patente, vuol che tutti gli mostrino la patente! Egregia- 
mente, o Signori! Prepariamoci dunque per il A852 a prov- 
vederci tutti della patente... Prepariamoci a far vedere a tutti 
I nostri conti, i nostri utili, i mostri affari, per dover così 
pagare una congrua, patente... Oh questa è veramente nuova 
dayyero!... Non contento il Ministero di spiare [е opinioni, po- 
litiche di tutti, vuole ora anche conoscere le opinioni finan- 
arie... Н bravo papà di Cavaor, quando era vicagio di politica 
e polizia a Torino, si contentava almeno di sapere come la 
pensassero i suoi amministrati... ma il figlio non si contenta di 
così poco... Il figlio vuole andare al positivo, al sostanziale 

vuol sapere quanti scudi hanno in tasca... Ah figlio! figlio di 
anto padre... Iddio ti mandi la sua benedizione... Si parlava 
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temporibus sllis di una GALLINA famosa per le Uova d'oro, 
ma Cavaor non si contenta delle uova, ma vuole eziandio i 
puleini d'oro... Gallina si contentava di farci fare un uova 
all' anno, ma Cavaor ne vuole uno per giorno, e 10 vuol 
fresco , lo vuol caldo, precisamente da sorbire! Bravo Signor 
Cavaor!... pigliate finché volete... Mungete la vacca finché ha 
poppe... Quando l'avrete ben munta, ben succhiata, farete come 
| villani che la vendono al macellaio... Non é forse vero? 
Ma badate per Dio che la vacca non si scuota... che là vaeca 
non si ricordi d'avere in testa un buon paio di corna!!! 


LE ANIME DELLA FOCE 
Son già da più giorni che è cominciata la solita. scena 
degli anni scorsi... Un Prete che pare un profugo dal Laz- 
zareito di Milano ai tempi di Don Rodrigo, in compagnia di 
due beccamorti che al solo vederli sembrano due monatti, due 
nutori, armati tutte e tre di buone borse percorrono Genova 
urlando: n Pei poveri Morti della Foce, per le anime della 
Foce!! » e con questo magnifico espediente pizzicano la borsa 
del bottegaio, dell’ operaio, del disgraziato che al ricordarsi 
d'avere una madre, un -fratello al Cimitero, non puð te- 
nersi di fare elemosina! Popolo!... Corpo d’un cannone! Ge- 
novesi! Corpo dell’Inferno!. Se non l intendete óra, non Pin- 
tenderete mai più... Se avete dei quattrini superfluî, se v 
fare qualche elemosina, passeggiate per. Genova e trover« 
tanti poverelli da poter con loro soddisfare il vo: 
e 


rio... Andate al Comitato dell’ Emigrazione e quivi depi 
il vostro obolo... qui si tratta di Corpi che tribolano, e | 


in campagna, c'è un altro | 


di... di... ( ve lo direi, dri 


anche per due camici! ) 


anime dei poveri ci pensano le molte Messe che fanno ce- 
(IA t , 
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lebrare i ricchi... Persuadetevi (e voglio parlarvi Teologica- 
mente, Cattolicamente) che se i vostri morti sono all" Inferno, 
le Messe non servono un fico secco! Potrebbero essere, voi 
mi direte, in Purgatorio? No... No... Vi rispondo, miei cari. 
Iddio benedetto non manda poveri in Purgatorio dopo morte, 
perché il Purgatorio lo sopportano in vita... E che Purga- 


torio, che fiamme, che caldo, che sete, che fame! Avete. 
capito?... Se avete un franco da regalare, soccorrete qualche _ 


povera famiglia, più povera di voi; andatevene all’ Ospedale 


e datelo a qualche povero ammalato; ma per le anime della 


Foce non date un quattrino, giacchè le anime non mangiano 
o almeno non. dovrebbero mangiare. Ricordatevi, e questa 
non è teoria della Maga; ma bensì di tutti i Teologi più 
rinomati, che le Messe fatte celebrare da qualunque, vanno 
secondo le dottrine della Chiesa in comune per tutti i morti... 


Che l’applicazione della Messa non è in potere del басег- | 


dote, ma bensì di Dio, il quale può devolvere le mille Messe 
che si fa celebrare un Marchese a benefizio di tutti i morti 
dell’ Ospedale! L’ intendete st o no? Pei morti poveri сі 
pensano i morti ricchi... Pensiamo dunque ai poveri vivi, af- 
finchè non debbano morire prima del tempo e morir di fa- 
me, e al Prete della Foce rispondiamo » Prete, se vuoi quat- 
trini lavora! Chi non lavora non mangi!!! w 


LA SECONDA RISPOSTA 
DELLA GAZZETTA PIEMONTESE 


ALLA GAZZETTA DI MILANO 


— Questa volta finalmente non istrepiterete più, Signora 


Maga, coi vostri Articoloni sulla Politica Piemontese. 

— Che cos’ è? Sentiamo. S' é sbottonato Zebedeo ? 

— No, la Gazzetta Piemontese ha risposto per le rime 
alla Gazzetta di Milano che aveva insultato Vittorio Emma- 


nuele... > 


— Per le rime? Me l'immagino, sarà una risposta al So- 
netto. Che sia una risposta del Poeta di Corte Prati ? Mi sor- 
prende, perché dopo che é Cavaliere di Sassonia, i Tedeschi 
Ji lascia stare, anzi li lasciava stare anche prima. Però la 
giostra non è improbabile; il poeta della Polizia Austriaca e 
della Piemontese starebbero assai bene a fronte l'uno dell'altro. 

— Ma no; é una risposta in prosa, e che prosa ! 

— Prosa da Giornale Ufficiale! Ne sono persuasissima. Ma 
quello che vorrei sapere , si è, se la risposta sia relativa al 
Sonetto, o al tributo d' ufficiale omaggio ! 

— Diamine! Al secondo. Quanto al Sonetto, D'Azeglio gli 
ha già fatto la coda, e voi medesima l'avete commentata 
Martedi. Ä | 

— Va bene; siamo d'accordo. Sentiamo, dunque un poco 
che cosa ha saputo rispondere la nostra bugiarda ufficiale di 
Torino alla bugiarda ufficiale di Milano. 

— Le ha risposto con una citazione storica... 

— Ho capito; la risposta è di Balbo, lo storico autore 
delle famose speranze d’ Italia da fondarsi tutte sul Turco! 

— Sarà chi sarà, io non me ne curo. Quel che so solo, 
si è, che dopo quella citazione storica è venuto ad un tale 
argomento così perentorio, così irrepugnabile, che i Gazzettieri 
di Radetzky dovranno mettersi bravamente le pive in sacco, 

— Sono curiosa di saperlo e di ammirare questa novella 
prova di energia dei nostri Ministri. Jo già sono giusta, e 
voglio dare a ciascuno il suo merito, chiunque egli sia, fosse 
anche Lamarmora. M’immagino però che dopo quella risposta 
sarà inevitabile qualche rottura di Vittorio Emmanuele... 

— Niente affatto. Qualche rottura di Vittorio Emmanuele 
può ben essere probabile, ma non in questo ‘caso. Siatene 
pure persuasa; non e’ è nessun luogo a un casus belli, ve 
lo garantisco. - 

— Ne son contenta, perché, tant' é, la vista del sangue 
mi fa paura.,. E | 

— La Gazzetta Piemontese dichiara che quell’ espressione 
tributo d'ufficiale omaggio reso da Vittorio Emmanuele a Cecco- 
Beppo, e che in buona sostanza significa un atto di suddi- 
tanza e di vassallaggio , non é che uu equivoco facilissimo 
a spiegarsi nei Redattori della Gazzetta di Milano per la 
non piena intelligenza d'una lingua ehe non possiedono per 
nascita, | 


— Eh! Non c'è male; il trovato è ingegnoso e non manca 
essere giusto, perchè infatti non è credibile che i Redat- 


tori della Gazzetta di Milano siano Italiani, neppure di nascita. 


— Dicevo dunque bene io che |’ argomento è perentorio? 

— Dicevdte per eccellenza! Anzi io trovo che collo stesso 
argomento si sarebbe potuto rispondere anche al Sonetto, 

— Sicuro. Bastava il dire che l’autore del Sonetto, essendo 
di nazione Croato (e certamente che non può essere Italiano 
neppure di nascita, per quanto il nome sembri tale) non co- 
nosce abbastanza la lingua Italiana, cioè come dice la Pie- 
montese , non ha piena intelligenza dell’Italiano, e che perciò ha 
maltrattato Carlo Alberto senza volerlo. Quindi dove il So- 
netto dice imbelle Spada d' Italia, si leggesse Spada valorosa , 
invincibile , formidabile e tutto quel Diavolo a quattro per 
una Spada imbelle era finito. 

— Parlate come un Cicerone. Peccato che il Ministero 
non ci abbia pensato prima, e che il Signor Cesare Balbo 
autore delle speranze nel Turco, non sia stato incaricato di 
scrivere anche la risposta al Sonetto! Bisogna convenire che 
egli ha proprio una gran testa, un gran testone degno di 
aspettar tutto dal Gran Turco, massime da quello del Pie- 
monte! 

— Che ingegno, non ë vero! Che scaltrezza! Che feeondita! 

— Peró mi viene un timore ed un timore assai serio. 

— Gia voi siete sempre quella delle diffidenze ! 

— Eccovi qua. E se domani saltasse un ро’ іп саро айа 
Gazzetta di Milano di dire che D'Azeglio è un birbante, 
Cavour un ladro, La Marmora un assassino, e via dicendo? 

— Allora il nostro Governo saprebbe chiederne riparazione. 

— Ma come potrebbe farlo, dico io, dopo quella dichia- 
razione che i Redattori della Gazzetta di Milano non sanno 
l Italiano? Essi risponderebbero che hanno inteso di dire che 
D’ Azeglio è una brava persona, che Cavour è un galam- 
tuomo, che La Marmora è un Angelo, e la Gazzetla Pie- 
montese dovrebbe tacere, perchè ha convenuto anch’ essa еһе 
scrivono l’ Italiano, senza averne però piena intelligenza, non 
possedendo la lingua Italiana fin dalla nascita. 

— Ma allora come si potrebbe fare a rimediarvi ? 

— Non ci sarebbe che un mezzo solo. Pregare la Gazzetta 
di Milano a prendere per suo Redattore un Italiano di na- 
scita, ben' inteso di cuore ultra-Croato. 

— Un.Italiano di nascita? Sarebbe difficile. 

— Ma... aut aut... o un Redattore Italiano, o rassegnarsi 
a tutti i complimenti detti di sopra, e a qualche cosa di 
peggio ancora. 

—- Aspettate... mi viene un'idea. In caso che un Italiano 
di naseita capace di serivere nella Gazzetta di Milano non 
si trovi in Lombardia, non si avrebbe che a proporgli qualche 
collaboratore del Cattolico. i | 


— Avete ragione; non ci avevo pebsato prima. 


IL PROCESSO DEI VANDALI 


Ieri (8 corrente) compiva appunto -il settimo mese, dacchè 
la Stamperia del nostro giornale, dopo una sfida proposta per 
conto d'una terza persona e con numeroso corteggio di Ca- 
rabinieri travestiti alle reni, era invasa, manomessa e sac- 
cheggiata da un’ orda salariata dai noti caporioni della nostra 
Marina e guidata da alcuni Baroni che dopo aver fatto la 
parte da bravi, non isdegnavano di abbassarsi a quella di 
Vandali, in forza di non sappiamo quale Cavalleria tutta loro. 
propria e di conio affatto nuovo. In tutto ii corso di questi 
sette mesi, noi non abbiamo fatto che chiedere ogni giorno, 
ora più ed ora meno esplicitamente, ora sul serio ed ora 
col sarcasmo sulle labbra, che venisse fatta giustizia di quel- 
l'atto che svegliò le proteste di tutto il giornalismo indipen- 
dente e l’ indignazione di tutta Genova; ma abbiamo sempre 
gridato al deserto, abbiamo sempre aspettato indarno. I Con- . 
siglo d’ Ammiragliato che intrusosi, tutti sanno come, in 
questo processo, cominciava collo scandalo di ordinare il rilascio 
di tutti gli arrestati mediante lo sborso d'una tenuissima cau- 
zione, fece sempre il sordo alle nostre rimostranze, e rise 
sempre in faccia all’ insultata Genova con una impudenza ,. 
che ebbe più che del cinico, del favoloso. In questo frattempo 
si sapea bene arrestare e giubilare il Colonnello Ardoino, si 
sapea bene processare e tener quattro mesi in prigione AVY. 
Canale, si sapean bene destituire Ufficiali sospetti per le loro 
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i impicca 1 nomi, mentre Radetzky gli fa da 


a degli impiccatori ! 


Il boia Cecco-Beppo non potendo impiccare gli uomin 


=~ aiutante! GI impiccati però se ne ridono alla barb 





ABBUONAMENTO 
PER GENOVA 
Trimestre Ln. 2. 80 
Semestre » 5.50 
Anno .. » 10.50 
A domicilio più 
Gent. 80 ogni Tri- 

mestre. 


PER LO STATO 
(franco d: Posta) 


Trimestre Ln. 4. 50 
Semestre » 8.50 
Anno . . » 16.— 


Esce il Martedì, 
Giovedì e Sabbato 
di ogni settimana 
regolarmente, oltre 
i. Supplementi ri- 
chiesti daile circo- 
stanze. 


Le „емеге ед 1 
Mandati Postali si 
diriggeranao Fran- ` 
cbi al Gerente del 
tsiornale 

Le inserzioni si 
riceveranno a-Cen- 
tesimi 50 la linea. 


A quest’ Ufficio si 
distribuisce la Voce 
NEL DESERTO al Lu- 
nedi, Mercoledi e 
Venerdi. Cent. 15. 


DI NUOVO DELLE TASSE! 


Tutti i figli d' Adamo, ricchi e poveri, appena giunti ai 
vent'anni devono presentarsi al Consiglio di Leva, farsi toc- 
care e ritoccare, calarsi i calzoni e mettersi anima e corpo 
in mano d'un Carabiniere che loro numera i peli, e via 
discorrendo... e poi... e poi partire per andar a fare il soldato, 
oppure con mille e cinquecento salassi liberarsi dal bel me- 
stiere... I soli PRETI sono immuni da questa seccatura... I soli 
Preti non calano mai le brache davanti a veruno e le fanno 
sempre calare agli altri; i soli Preti se n° impipano sem- 
pre alla barba dei minchioni... E i Preti nello Stato nostro 
sono la bagatella di VENTIDUEMILA... 

Si mette una Tassa su tutti gli stabili; proprietarii piccoli 
o grandi, buoni o cattivi, tutti devono piegare la testa, e 
solo i VENTIDUEMILA Preti non pagheranno un fico secco, men- 
tre in massa possedono enormi ricchezze, fondi interminabili? 
1 beni della Chiesa, essi dicono, non si devono toccare, sono 
sacri, sono santi; chi li tocca va all’ inferno... Col mantello 
della Chiesa benedetta, questi Preti vogliono mangiare sempre, 
senza pagar mai un corno... Tutti gridano, tutti urlano, e 
i Preti mangiano e lasciano cantare... 

Cavaor dopo un anno di fatica, dopo dodici mesi di doglie, 
partorisce finalmente una sua legge, colla quale costringe tutti 
i galantuomini еһе vivono lavorando, a pagare una Tassa di 
Patente... Tutti devono pagarla! Avvocati, Medici, Falegnami, 
bottegai, negozianti, tutti devono aver pazienza e lasciarsi 
attaccare alle spalle la Patente... E i VENTIDUEMILA Preti 
che esercitano una professione abbastanza lucrosa, una pro- 
fessione nella quale non cimentano capitali di sorta, e in cui 
son sicuri dí guadagnar sempre e di non perdere mai; si, questi 
VENTIDUEMILA Preti sono esenti dalla Patente... L’unica pro- 
fessione esentata dal mostrar la Patente... è quella del Prete... 


a me non ci eredo un diavolo! 


impiccio tale, dal quale -gli sarà dificile cav 
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CIASCUN NUM. 
CENTESIMI 40 


— 


Le Associazioni 
si riceyono in Ge- 
nova all’ Ufficio 
della Maga, piaz- 
za Caltaneo; in A- 
lessandria da Car- 
lo Moretti; in No- 
vara da Carlo Mis- 
saglia; a Novi da 
Carlo Luigi Salvi; 
a Cagliari da Cri- 
vellari ;.a Oneglia 
da Mart. Berardi, 
a Tortena da Gae- 
tano. Torri; in 
Chieyari da G. B. 
Borzone; negli al- 
tri luoghi deposi- 
tando al rispetti- 
vo Ufficio Postale 
Vv ammontere del- 
F abbuonamento, 
ritirando il Buono 
equivalente e ri- 
mettendolo diret- 
tamente a questa 
Direzione, 


ШІП 


In Torino si di- 
stribuisce presso il 
Signor Onesti Edi- 
tore della Voce nel 
Deserto. 


سمت سے م 


Oh vedete un po’ che bel guadagno si lascia scappare il Mi- 
nistero!... Mettiamo per ipotesi che a tutti i Preti si tassasse la 
patente di 50 franchi... Vedete che la Maga è ben generosa... 
Ci sono dei Parroci, per Dio, che non vi danno certo la 
loro giornata per due Marenghi... Quello del Balilla, per 
es., intasca più quattrini al giorno di tutli i sensali di Banchi... 
Quell’altro der giuramenti, se non se li giuocasse al Lotto, 
potrebbe, per Diana, averne piena la sacristia... Ebbene, cal- 
colato il povero col ricco, il facoltoso col mediocre, il Prete 
di Banchi col Canonico, si potrebbe senza scrupolo. tassarli 
tutti di 50 franchi... Facciano un po’ di calcolo... I Preti dello 
Stato sono VENTIDUEMILA; bisogna dunque moltiplicare 22 
mila per 50... ed eccovi un prodotto di 110 mila franchi, i. 
quali si. potrebbero prelevare dalla Tassa, che in forza della 
Patente dovranno pagare tanti poveri bottegai che vivono a 
stento, carichi di miseria e di famiglia... Ma pei Preti! non 
c'è Patente... non c'è aggravio, non c'è tassa... I Preti devono 
e vogliono essere cittadini pei soli VANTAGGI, ma per ciò 
che riguarda i PESI vogliono essere calcolati come stranieri... 
Questa è la giustizia; I eguaglianza che corre in giornata... 
questo è il Codice liberale: tuti è cittadini sono eguali da- 
vanti alle legge, meno i V... meno i G... meno i N... e final- 
mente meno i PRETI... Oh andatevi un po’ a farvi benedire!... 
Altri è ben padrone di credere che ci sia Zidertà... in quanto 
Hus äh a oaod oN 
<š o oed ada АНК PANSE | 
Grazie al cielo, questa. 
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pin del professore sono scomunicati gli scolari, i librai, per- 
gli stessi bidelli, nel caso che avessero fra le mani i trat- 
tati dell’eretico professore... Di qui non si scappa... Il Signor 
NUYTZ non avrebbe certo azzardate alcune proposizioni (ec- 
cellenti) del suo trattato, senza l’accordo e il beneplacito del 
Ministero... Se Nuytz ha peccato , lo ha fatto per dar gusto 
ai Ministri, s'intende per secondare le leggi Siccardi, per far 
strada insomma alle disposizioni del Governo! Di ciò nessuno può 
dubitare, giacchè il Vuytz e ben lontano dal voler sacrificare 
il suo stipendio e la sua cattedra per una proposizione, per 
uu elogio di giornalisti! Come si fa dunque, Signori Mini- 
stri, per salvare capra e cavoli, per salvare Papa e Nuytz ? ? 
La faccenda è un po’ seria... Il tentenna non vi giuoca, 
giacchè San Martino , il santo fatale degli studenti, viene a 
passo di carica, e le scuole a momenti stanno per ricomincia- 
re, e per l’apertura delle scuole bisogna di già aver deli- 
berato... Mettere Nuytz in riposo, in aspettativa, privarlo 
della cattedra ?? Questo è impossibile, giacchè allora voi per 
la stessa ragione dovreste lasciare i portafogli, e lasciare i 
portafogli, specialmente adesso che le svanziche sono in rialzo, 
non conviene... Consigliarlo ad emendare il suo corso, il suo 
trattato, sarebbe una frittata enorme, giacchè allora confes- 
sereste col fatto, Signori Ministri , d' essere un branco d’imbe- 
cilli che avete promasse le leggi Siccardi senza diritto, e poi 
in fin de’ conti Nuytz non ha altro peccato davanti al Papa 
che d’ aver provato che le Leggi Siccardi possono sussistere 
anche alla barba dei Canoni! Come si accomoda dunque la fac- 
cenda ? Far le viste di non aver letta la Seomunica del Papa, 
non si può assolutamente, giacchè questa è stata solennemente, 
ufficialmente pubblicata ; ed è stata perfino appiccata alle porte 
delle Chiese di Roma! Cari Ministri, la-faccenda è un po’ 
seria, e la via per cavarsela con onore pare e sembra un 
po’ difficile... Si potrebbe, qualcuno dirà, lasciare che il Nuytz 
continui a far scuola cogli stessi trattati , colle stesse propo- 
sizioni, senza darsi pena nè del Papa nè della scomunica... 
E questo mezzo non sarebbe tanto scellerato! Ma? E allora 
dove se ne va l’ ARTICOLO I dello Statuto?... E il Papa che 
cosa farebbe allora? Dio santo! Non ne parliamo; con tutto 
il firmamento ch’ egli dice di avere ai suoi comandi, guai al 
povero Piemonte, guai allo Stato nostro! Scenderebbero dal 
cielo, chi sa quante legioni di angeli e di spiriti, e guai a 
Piazza Castello!... Guardate un po’, Signori Ministri, che cosa 
ha saputo far Pio IX a Roma col solo aiuto celeste, 0 turchino 
che sia? Amatissime Eccellenze ! Il nodo è un po’ complicato, 
e a cavarsela con onore sarà un affar serio... Se non vi rin- 
crescesse, la Maga vi darebbe un consiglio, col quale potre- 
ste salvare: 1. Il portafoglio, e per conseguenza le Svanziche ; 
2. Salvereste il Papa... e salvare il Papa è un’ opera santa; 
5. Salvereste /Vuytz che, poveretto, avendovi onoratamente 
servito di barba e di parrucca, se lo merita; 4. Salvereste il 
Piemonte da qualche legione di spiriti, da qualche accampa- 
mento celeste o turchino da far tremare; 5. (ne volete di più?) 
Liberereste gli Studenti di Legge da un grande incomodo... 
Attenti dunque, o Ministri !... SOPPRIMETE LA CATTEDRA 
DI DIRITTO CANONICO!!! e se i Preti urlano e fanno schia- 
mazzo, incaricate il Signor Lamarmora di rispondere loro coi 
suoi CANN... CANONI... Vi assicuro, Signori Ministri, che se 
Lamarmora parla, se arringa coi suoi argomenti, specialmente 
ad una discreta distanza, i Preti taceranno e si metteranno la eoda 
sotto... Seguite il Consiglio della Maga, e se nessuno vi sarà 
riconoscente di questa misura, avrete almeno un Evviva da- 
gli Studenti, che non è poco... 


LA CACCIA AI CACCIATORI 

Ecco un argomento che merita la generale attenzione, € 
su cui però il Giornalismo di tutti i colori ha mantenuto si- 
nora un religioso silenzio. Toccherà dumque alla Maga di 
romperlo per la prima, e lo farà; ed accadrà di questa, come 
di tante altre cose, di cui spettó а поі soli l'iniziativa in 
mezzo alla generale indifferenza. 

Niuno ignora che prima dei tempi del Beato Paulucci la 
facoltà di cacciare si comprava al prezzo di pochi franchi; 
eppure non si parlava allora né di Statuto, né di Libertà, 
nè di Guardia Nazionale, ma era più che recente l’ impres- 
sione della gloriosa ristorazione del 1815 e la sua influenza 
nelle Leggi. Fu solo dopo |’ elevazione di quella cara creatura 
Austro-Russo-Modenese, che il prezzo del Porto d'Arme fu por- 


tato a franchi 16, e il permesso di caccia a franchi 20, in 
tutto franchi 56. I fini di quest’ aumento ciascuno ben li com- 
prese; erano due. Il primo ed il più importante nelle viste 
governative, era quello di rendere il più che fosse possibile, 
minore il numero delle armi, e meno comune il loro ma- 
neggio, non potendo piacere al paterno governo di quei giorni 
un popolo cacciatore, e quindi ardito, intraprendente e fami- 
gliare coll’ uso dell’ armi, ed entrando invece pienamente 
nella sua politica di comandare un popolo bacchettone, eunuco 
ed imbecille, timoroso d’un’arma da fuoco come i bambini 
della befana. Il secondo era quello di assicurare ai Conti, ai 
Marchesi, ai titolati, a tutti coloro insomma per cui 36 fran- 
chi fossero un monnulla, la privativa di questa come di tante 
altre cose, non essendo conveniente p. e. che noi povera plebe 
condannata a non divertirsi mai e a non aver palato, faces- 
simo concorrenza ai riechi nel piacere della caccia e nel gusto 
della cacciagione. Diavolo! Una quaglia, un tordo od una 
pernice entrata in una bocca plebea e nelle ignobili fauci di 
un contadino, sarebbe stato un vero delitto di lesa maestá 
selvaggina! Questo dunque andava pe'suoi piedi, e che Pau- 
lueei avesse ispirato una si savia riforma, si spiegava facil- 
mente; ma che dopo lo Statuto, dopo che c'è una Guardia 
Nazionale, un' Associazione pel Tiro al bersaglio, e tante altre 
belle cose di questa fatta che provano che il permesso di portar 
armi per un onesto cittadino è quasi superfluo; dopo tutto 
ciò, diciamo, il vedere rimanere in vigore |’ obbligo del Porto 
d'Armi e del permesso di caccia che ne é quasi un'appen- 
dice, ë un solenne anaeronismo, una sconvenienza inespli- 
cabile. Che si stabiliseano pene severe per coloro che caccias- 
sero nelle stagioni vietate, onde provvedere alla conserva- 
zione delle razze degli uccelli, questo sta bene ed è lode- 
vole; ma che si conservino ora quelle prescrizioni, che non 
esistevano nemmeno ai tempi d’ Emmanuele Primo, questo è 
l assurdo il più evidente. 

Sarebbe mai vero che ai Signori Ministri attuali spiacesse 
tanto che i Cittadini sapessero spedir bene un colpo al pro- 
prio indirizzo, quanto rineresceva p. e. ai Signori La-Scarêne , 
La-Margherita , Villa- Marina e a tutta quell' altra bordaglia 
ejusdem generis che felicitó i primi anni di regno di Carlo 
Alberto? Tutti sanno che i migliori tiratori della Legione 
Garibaldi appartenevano appunto ai primi cacciatori delie 
Romagne, e non è infatti difficile a capire che chi sa tirar 
dritto ad una lepre, non tiri anche per eccellenza ad un 
Croato, il quale per quanto sia pronto a fuggire, non fug- 
girà mai tanto presto come una lepre. Ma no Signore; i no- 
stri Ministri malgrado ciò, e forse precisamente per questo, 
non hanno ancora pensato a togliere quell’ odioso rimasuglio 
dell’ onnipotenza Paulucciana! E intanto che ne avviene? Che 
i Carabinieri nella stagione autunnale non pensano che a dar 
la caccia ai cacciatori e trascurano la Pubblica Sicurezza, 
mentre non pochi punti dello Stato, come p. e. alcune parti del 
Bisagno, sono infestati da malfattori. E ciò è naturale. Nella 
caccia ai cacciatori, i Carabinieri sono allettati dalla speranza 
di un grosso guadagno, entrando essi col Fisco a parte della 
multa in cui incorre il cacciatore cólto senza permesso, mentre 
nel perseguitare i malfattori non hanno da guadagnar niente 
e da arrischiar tutto, massime se si trovino a fronte dei 
malandrini risoluti e troppo compromessi a fronte delle Leggi 
come quelli del Bisagno. Se un contadino vede passare un 
beccafico od un petto-rosso in vicinanza della sua casupola , 
e gli tira un colpo per passatempo, ecco che i Carabinieri 
son lì subito appostati per denunciarlo, ed egli per un bec- 
cafico perderà il fucile, che è sovente l' unico suo capitale, 
pagherà una forte multa e subirà più giorni di prigionia, se 
per non incorrere in queste pene e per levarsi la voglia di 
tirare una botta all’ anno a qualche beccafico, non sarà dis- 
posto a sborsare per quella sola botta la bagatella di 56 fran- 
chi. E ciò giusto, chiediamo noi, è ciò conveniente in qualunque 
Governo, e soprattutto in un Governo Costituzionale? Intanto, 
dovremo dirlo? In questo modo si degrada l’ Arma dei Ca- 
rabinieri costringendola alla delazione, all’ agguato, all’ inqui- 
sizione e peggio. Diciamo peggio e sappiamo perchè. Chi as 
siste qualche volta, come facciamo noi, ai pubblici dibattir 
menti dove si agitano quasi tutti i giorni cause di questo 
genere, può dire quali misteri risultino dai processi a carico 
di certi Carabinieri, i quali non lasciano di ricorrere a tutte 
le frodi, a tutte le arti possibili di una simulata amicizia 
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Predicatore alle parole: Pio IX felicemente reguarte, 
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Le Lettere ed í 
Mandali Postali si 
diriggeranna Fran- 
chi al Goreate del 
f}inrngia 

La inserzioni si 
riceveranno a Cen- 
tesimi 30 la linea. 


A ques! Ufticto в: 
distribursce im Voce 
NEL. DESER fO ål Lu- 
oedi, Mercoledi e 
Venerdi. Ceat. 15. 


A LUIGI NAPOLEONE BUONAPARTE 


Principe Presidente, non sorridete leggendo un tale Indirizzo. 
Mentre la Stampa Repubblicana di Francia è avvinta in 
sempre muove catene dai vostri Carlier, dai vostri Baroche, 
dai vostri Faucher, e costretta tutti i giorni a dibattersi fra 
le mortali spire del Fisco, non può alzare che debolmente 
la voce per rivendicare i diritti della Francia, non dee riu- 
scirvi troppo strano che un giornaletto burlesco di poche co- 
lonne, e che vede la luce sotto un governo Monarchico, smetta 
per voi la satira e l’epigramma per parlarvi per poco del miglior 
senno del mondo. Benchè piccoli e modesti di formato, non 
siamo però creduti tanto meschini d'idee e tanto poveri d'in- 
fluenza , da non essere abbastanza conosciuti anche a Parigi; 
e da disperare che la nostra voce di Cassandra sebbene esile e 
democratica, giunga sino all'orecchio vostro di Principe Pre- 
sidente (come vi chiamano i Cortigiani ) e di Principe che è 
in carriera d' Imperatore. Cessate dunque di sorridere all'im- 
pertinenza del nostro titolo, o tenete almeno in sospeso il vo- 
stro sorriso di compassione sino alla fine dell'articolo. Allora 
solo sarete padrone di farlo, se pure ve ne resterà la voglia. 


Signore, non Principe, ma Presidente! Non ha guari, l'Eu-- 


ropa leggeva fremendo le sublimi parole di Kossuth alla 
Democrazia Francese, in cui porgea voti che alcuno non 
rammentasse il vilissimo rifiuto da voi fatto alla sua do- 
manda di attraversare la Francia, ove mai accadesse che 
chi fu già esule, ed ora pare l'abbia dimenticato , ritornasse 


nella dolorosa condizione di profugo. Quelle parole, tutti to 


compresero, spiranti la più pura fragranza del martire che 


non si abbassa a raccogliere l’ oltraggio del suo manigoldo, 


erano rivolte a voi, antico esule, ed ora perseguitatore di esuli; 
a vol, antico cospiratore, ed ora tormentatore di 0 


o6 l 


iratori. - 


Quelle parole erano come ferro rovente chè doveva impri- 
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CIASCUN NUM. 
CENTESIMI 10 


Le Associazioni 
8i гіс vono in Ge- 
nova sll’ Ufficio 
della Maga, piaz- 
za Cattaneo; in A+ 
lessandria da Car- 
lo Moretti; in No- 
vara da Carlo Mis- 
saglia; a Novi da 
Carlo luigi Salvi; 
a Cagliari da Cri- 
vellari; a Oneglia 
da Mart. Berardi, 
a Tortona da Gae- 
tano. Torri ; in 
Chi: vari da G. B. 
Berzone; negli al- 
tri luoghi deposi- 
tando al rispetti- 
vo Ufficio Postale 
l'ammontere del- 
l abbuonamento, 
ritirando il Buono 
equivalente e ri- 
mettendolo diret- 
tamente a questa 
Direzione. 
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in Torino si di- 
siribuisce presso i 
Signor Onesti Edi- 
tore della Voce nel 
Deserto. 


mere sulla vostra fronte il marchio dell’ infamia, il marchio } 
del rinnegato e del fratricida. Ebbene, esse non vi hanno ; 
punto scosso, esse passarono come lieve aura di zeffiro «suk 
vostro volto su cui la svergognatezza ha fatto la sua ultima prova, 
e non bastarono a turbare un solo momento la vostra beata 
illusione Imperiale. Voi le avete dissimulate, o non le avete 
udite, o non le avete comprese, e forse erano troppo ma- 
gnanime, perchè poteste comprenderle! Ma che cosa sperate 
voi dunque? In chi confidate? Qual’& il sogno del vostro 
avvenire? Vi credete voi eternamente irresponsabile, eterna- 
mente padrone della Francia senza sindacato e' senza giudici, 
che fate così a fidanza colla libertà, coi diritti e coll’ onore 
della Nazione Francese? Imbecille! E non sapete che siamo: 
alla vigilia del 1852? hey: Bi п i i! 
Signor Presidente e non più Principe, anzi fra pochi mesi 
nemmeno più Presidente ma Cittadino; a che giuoco giuochia- 
mo? Credete voi che il giorno della giustizia non verrà mai? 
Oh sì che verrà! Nel 52 o nel 53 o nel 54, non importa 
l'anno, purché voi siate ancor vivo per udir la lettura della 
vostra sentenza; il giorno della giustizia verrà. Si, verrà più 
o meno pronto, più o meno atteso, ms meno invocato, ma 
ció che solo monta, terribile, inesorabile, riparatore ; egli deve 
venire e verrà. O proclamato fra la mitraglia sulla cima dele 
vittoriose barricate, od uscito pacificamente dalle urne elet- 
torali, li puó ben farsi aspettare, ma non puó certo mancare. 
Dio e il Popolo si somigliano nel punire i colpevoli, i traditori, 
gli apostati, i parricidi. Dio e il Popolo possono ben tardare 
a far cadere sugli scellerati la loro scure vendicatrice, ma — — 
non si dimenticheranno però mai di vendicarsi. Dio e ¡l:Po= қ 
polo non pagano il sabato, ma pagano però sempre; e la Fran | 
cia mon è fatta per ‘essere a lungo il trastullo: d'un: imbecil 
i. Vi fu Luigi > volle ingannarl: 





vi fu Carlo X che volle attentare a tutte Je sue libertà eolle 
famose ordinanze; vi fu Luigi Filippo che volle corromperla 
‘ed affogarla nell'opulenza, facendole abdicare ai suoi diritti in 
nome degli interessi della Borsa ; ebbene, come finirono essi? 
Gli ultimi due nell'esiglio, ed il primo sul palco! E non avevano 
fatto Id metà del vostro male, e non erano come Voi antichi 
cospiratori, antiche vittime della tirannide, ma Re per gra- 
zia di Dio, o meno! Lo stesso vostro zio, la gloria del 


‘cui nome forma la sola aureola del vostro, si lo stesso vostro 


zio, genio e miracolo del secolo , non cadde egli pure, e 
perché cadde? La sua ambizione „il suo dispotismo, la ri- 


voluzione ch’ egli tradiva mendicando la mano d’una prin- 


cipessa Austriaca avevano spento l'entusiasmo del Popolo.a suo 
riguardo, e contribuivano a farlo cadere ben più dei battaglioni 
di Wellington e di Blucher, ben più del tradimento di Grouchy 
e di Marmont! E sperate voi d’esser più scaltro, più potente, 
più terribile е soprattutto più fortunato di Luigi XVI, di 
Carlo X, di Luigi Filippo e di vostro zio? Ma credete voi 
dunque d'aver incadaverito in tal modo la Francia, ch'essa non 
sia piú capace di nessun movimento, neppure di Galvanismo ? 
Stupido! Sciagurato ! Imbecille! Venne il giorno della giusti- 
zia pel genio a cui facea corona il prestigio della gloria, venne 
pel diritto divino consacrato dal Papa e dalla venerazione di 
secoli, venne pel Re ristaurato dalle baionettè Cosacche , 


venne pel Re Cittadino e pel trono che si dicea circondato” 


d’istituzioni Repubblicane, e che lo era di prosperità mate- 
riale, e non verrà per voi che non avete intorno al vostro 
seggio Presidenziale nulla di tutto eid? Credete, o insen- 
sato, che basteranno forse a tenerne il luogo i docili parti- 
giani d'ogni governo esistente, ei molti amici del vostro cuoco? 


In quel giorno inevitabile come la morte,- terribile come 
| ira di Dio, giorno d'espiazione e di giustizia, voi sarete 
chiamato innanzi al Tribunale del Popolo Francese a render 
ragione dei vostri quattro anni di Presidenza. Le vostre vit- 
time saranno la prova delle vostre colpe, i vostri complici 
ne saranno i Testimonii, i vostri atti saranno і corpi del vostro 
delitto. » Che cosa hai tu fatto del voto universale? » vi chie- 
derá con voce imponente quel popolo. » Tu l'hai ucciso, l’ hai 
assassinato, pronunciando il tuo suieidio, e privando tre mi- 
lioni di Francesi, uguali a te, del loro più prezioso diritto. Dunque 
v ripiglierà la stessa voce » tu hai violata la Costituzione. » — 
E che cosa risponderete voi? — E una! — » Che cosa hai tu fatto 
del diritto di riunione? Tu l'hai soppresso, tu l' hai annichi- 
lato, l hai distrutto, perchè pesava troppo sulla tua coscienza, 
lorda d’ arbitri e di liberticidii, che vi fossero Società poli- 
tiche in cui si potessero discutere gli atti del governo, per 
stimmatizzarli di tutta la meritata riprovazione. Tu hai vio- 
lata la Costituzione » — E che cosa risponderete voi? — E due! 
— » Che cosa hai tu fatto della libertà della Stampa? Tu 
P hai uccisa prima a colpi di spilla, e poi a colpi di scure. 
Quanti non sono i giornali, i Gerenti, gli scrittori Repubbli- 
cani, caduti sotto le tue condanne? Ormai l'elenco é troppo lungo, 
per riferirlo; basta accennarlo. Tu non assicurasti che l' im- 
punità e la protezione della Polizia ai detrattori della Repub- 
blica ehe ti ha richiamato dall'esiglio e che ti ha fatto Presi- 
dente. Tu hai violato la Costituzione! » — E che cosa rispon- 
derete voi? — E tre! — » Che. cosa hai tu fatto pel Popolo? 
Tutte le imposte furono mantenute e moltiplicate, le disuguagliaze 
sociali furono favorite e cresciute; «le carceri di Francia e 
le colonie riboccano di. condannati e di deportati politici; 
varii dipartimenti della Francia sono da mesi e da anni te- 
nuti in istato d’ Assedio senza alcuna ragione; le. Guardie 
Nazionali Repubblicane sono, sciolte, le rielezioni al dovuto 
tempo non furono fatte; le petizioni. che tu hai promosse 
per la proroga dei tuoi poteri, furono. incostituzionali. Tu 
hai violata la. Costituzione n — E voi che cosa risponderete? 
— E quattro! — v Che hai tu fatto dell'onore Francese all'estero, 
e come hai tu raccolto il legato di patrocinio pel debole, di 
opposizione al prepotente, di propaganda Repubblicana; di 
ricostituzione di tutte le. nazionalità oppresse che ti aveva 
lasciato la rivoluzione? Tu hai udito i gemiti della Polonia 
strozzata dallo Czar e non ti scuotesti; hai assistito all’ ec- 
eidio dell’ Ungheria, al bombardamento -della Sicilia, e ri- 
manesti colle armi al braccio; hai raccolto 1' ultimo sospiro 
di Venezia, e non le hai rivolto una parola di simpatia. Non 
basta; non solo hai applaudito all’orgia sanguinosa dei des- 
poti del Nord; ma hai voluto tu pure prendervi parte, 


sgozzando anche tu la tua vittima, e la tua vittima fu Roma! 
Sciagurato! Tu hai fatto della Francia la druda dello Czar 
la prostituta di Radetzky, la meretrice del Re di Roma! Tu 
hai bofnbardato il Campidoglio, tu hai vendute l'onore della 
Francia, tu hai violato il quinto articolo della Costituzione. » 
— E che cosa potrete risponder voi? — E cinque! — Non 


vi basta ancora? Vi pare che in questo terribile processo, 
{р Am formidabile requisitoria, in cui il Popolo Francese 
fic 


à da Fisco e da Giudice, non vi sarà materia più che suf- 
ficiente per farvi terminare come Luigi XVI, benchè la pena 
di morte sia stata abolita dalla Repubblica per delitti poli- 
tici? Se voi avete commesse tutte quelle illegalità, perchè non 


sarà lecito al Popolo di commetter quest’una a sfogo della sua 


giusta vendetta? Se non vi basta, vi aggiungeremo |’ ultima 
vostra colpa... l’ espulsione di Kossuth dal suolo Francese... 
Basta cosi? Sorridete ora se vi dá l animo... 


I FRATI CAPPUCCINI PRIVATI DEGLI UCCELLI! 


Dove trovate, o lettori, un Ordine Religioso più povero 
del Cappuecino?... Poco importa che voi mi vogliate dire che 
quest'Ordine, a Genova, ha fatto tesori colle sue SEPOLTURE; 
che ha spedito a Pio IX in regalo, quando si trovava a Gaeta, 
la povera somma di Ln. 929; che coll’ elemosina quotidiana 
di denari e di commestibili potrebbe provvedere un esercito 
affamato come il Piemontese a Novara... Io vi rispondo che 

este sono invenzioni dei demagoghi, e che i Barboni di S. 
to son poveri, e che fanno voto di strettissima po- 
vertà... Andiamo avanti... Dove mì trovate un Ordine più pe- 
nitente, più contemplativo, più apostolico di questo? Abito 
grossolano, calze di Padre Adamo, un gramo paio di sandali, 
un pezzo di fune alla pancia, una camicia di lana... Ecco il 
corredo di questi Frati... Ma già voi mi direte, che l'abito 
non fa il Monaco, che colla pancia piena e dell’ eccellente 
vino sullo stomaco non si sente il ruvidume dell'abito e la 
mancanza delle calze; voi maliziosi mi soggiungerete che i 
soli gonzi portano la camicia di stoppia, mentre i furbacchioni 
l'hanno di buona tela d’ Olanda e di finissima maglia di lana. 
Ma queste, io vi ripeto, sono menzogne; cari miei, sono mor- 
morazioni, e a dispetto di queste, i Barboni non cesseranno 
di essere i veri Anacoreti del secolo XIX, i veri seguaci del 
Serafico Francesco... Ebbene lo credereste, o lettori? A tutte 
le mortificazioni,  penitenze vecchie e nuove, della Regola e 
fuor della Regola, il Padre Generale ha voluto aggiungervene una 
nuova... E che razza di penitenza!... Gustate |’ Articolo 9 di 
un suo Editto che vi riporto testualmente e vedrete. » Sotto 
pena di sospensione a divinis pei Sacerdoti , d' inabilità agli 
Ordini Sacri pei chierici, di privazione di voce attiva e passiva 
pei laici , PROIBIAMO TUTTI GLI UCCELLI AI RELIGIOSI, » 
Firmato: P. Venanzio da Torino Generale dell’ Ordine ec.. ec. 
Avete inteso? Avete capito? Numi del firmamento! Non potrà 
dunque più per l’ аухепіге оп роуего Frate passar qualche mi- 
nuto trastullandosi con qualche uccello? Dovrà aprirgli la gabbia 
e mandarlo alla malora? E che v'hanno fatto di male gli uccelli 
dei Frati, o Padre Generale, da proscriverli così da tutti. i 
Conyenti? da sospenderli, da perseguitarli eosì barbaramente? 
Poveri uccelli dei Frati! E perchè tanta guerra ai cardellini, 
ai fringuelli, ai canerini, ai passerotti? Perchè tanto uccellici- 
dio? Un passatempo così innocente, così semplice, così comune, 
proseritto da Padre Venanzio? Un trastullo che non si nega alle 
Monache, alle Oblate, alle penitenti, alle rinchiuse!... Padre 
Venanzio, voi siete ben crudele! Nella Leggenda delle Beate, 
nella vita delle Sante, io non trovo nè Vergine, nè Mar- 
tire, alla quale il Confessore abbia mai inibito l’uccello... uno 
almeno. Leggo di Santa Cecilia che al canto degli uccelli 
che teneva in cella, ben di frequente andava in dolcissime 
estasi... Santa Teresa, negli uecelli, e specialmente nelle tor- 
tore, sentiva il gemito della sposa dei Cantici, l’inno di grazie 
di un'anima verso il suo Creatore... Santa Caterina da Siena 
manteneva buon numero d’ uccelli, e si divertiva nei momenti 
di ozio a vederli ora pigolare, ora beccare, ora saltellare ed 
ora in dolcissimo metro gorgheggiare canzoni di Paradiso... 
E voi, Padre Venanzio, non sentite niente, non trovate 
niente di spirituale, di celeste negli uccelli?... Avete una 
anima così poco, poetica, cosi dura, cosi abbronzita, cosi 
prosaica? Poveri uccelli dei Cappuccini! Vecchi e giovani ne 
andavano pazzi... non v'era novizio che coj suoi risparmi 
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| Sotto gli auspizii di tali Apostoli, i Popoli non possono temere. Il trionfo della libertà è sicuro ! 





er ` gi noteranno sopra un registro a stampa, che ogni sera verrà. 


rimosso, al иги Generale per essere vidimato e con- 
 trollato da Zeffirino. — 

Art. 6.»— Ad ogni compera, ad ogni vendita dovrà es- 

` Sere presente il orale, o almeno uno dei comuni, e spe- 

cialmente alla numerazione del denaro dovranno assistere al- 
meno due, afline di potere in caso di contestazione far le 
parti legalmente da testimonii. P 

Art. 7.— Per certi partieolari negozii, botteghe, ec. ec., 
nei quali il numero degli avventori è grande e numeroso, 
come dai Klainguti , ndona, Bisagno, Briano, Maggi, 
ec. ec. ec. saranno duplicati e кы i picchetti coi loro 
rispettivi Caporali, Sergenti e, se farà d’ uopo, anche coman- 
dati da un Zuogotenente. 

Art. 8.5— Nel solo caso di qualche fiera, di qualche ricca 
subasta , di qualche lotteria straordinaria, vestiti in uniforme 
si presenteranno i membri dello Stato Ме Generale , 
preceduti da una fanfara di corni e di trombe. 

Art. 9.?— Ogni negoziante, bottegaio ee. ee, ec. che rifiu- 
tasse la presenza del picehetto SORVEGLIATORE, sarà ipso 
facto arrestato e tradotto nelle carceri a disposizione della 
Questura. 

Art. 10.9— Ai sei Reggimenti sopra indicati si aggiunge- 
ranno altri due Reggimenti di tiragliori, cacciatori o un quid 

"simile, i quali saranno incaricati di seortare i sensali, i me- 
diatori, i medici, i procuratori, ed in genere tutti gli eser- 
centi professioni liberali che esigono buona gamba ed eccel- 
lente polmone. 

Art. 11.?— Ci riserviamo ad altro decreto a maggiormente 
dilucidare questo servizio che noi troviamo nella nostra in- 
finita sapienza finanziaria l’unico mezzo per ottenere il pronto 
e sicuro attivamento della nuova Tassa sulle PATENTI. 


Dato dal nostro Palazzo paterno olim del Vicariato di Po- 
litica e Polizia, ora Costituz onale. 
SS. CAVAORO... 


UNA GRANDE NOTIZIA!!! 


Lettori, sbarrate gli occhi, spalancate gli orecchi, tenete 
la bocca aperta. Se qualcheduno vi dice che non vi è niente 
di nuovo in politica, che tutto in Europa è tranquillo, che le 
cose sono dappertutto oggi come ieri, e che resteranno dap- 
pertutto domani come oggi, ridetegli pure in faccia per compas- 
sione e dategli una voltata di spalle. La notizia c'è; si, la 
grande, la smisurata, la gigantesca, la colossale notizia e’ è, 
ed è all'ordine del giorno in Europa e nell’ uflizio di tutti 
| giornalisti. Una notizia da far trasecolare, da far rabbrivi- 
dire, da far raceapriceiare, da far stordire, da far sconciare 
persino le donne vicine al parto come un niente di più falso 
di Zebedeo! Una notizia da mettere in fiamme il mondo, 
da rendere inevitabile una guerra Europea, da compromet- 
tere | equilibrio politieo di tutte le Potenze; una notizia da 
sconcertare tutti i piani Diplomatici, da annullare tutti i 
trattati esistenti da distruggere la carta Geografica del 1813, 
da operare una completa rivoluzione nel sistema vigente Eu- 
ropeo! Una notizia che è una vera catastrofe, un vero casus 
belli, un vero finimondo! E sapete da chi viene la scintilla 
suscitatrice di tanto. incendio?... Da" Mazzini? No; non è ancor 
tempo. Dal Malaparte? No; egli ha da pensare ai casi suoi 
pel 52, e fa già l'atto di contrizione, Dall'Imperator Nicolò? 
No; egli è occupato perchè Sciamil gli fa fare qualche seria 


meditazione. Da Cecco-Beppo? Nemmeno; perchè anch’ egli · 


ha da far l'esame di coscienza pel 52, e poi ha troppo da 
riflettere sul frenetico entusiasmo destato dalla sua presenza in 
Italia. Dunque da chi? Da chi?... Nientemeno che dal Papa!... 
Proprio cosi! Infatti I’ unico che possa star un po’ in ozio 
(fino al 52 ben'inteso) e far qualche colpo di mano, cosi 
per passatempo, non è appunto Sua Santità? Non ve lo dice 
abbastanza che il Papa non ha da far iflente, 0 almeno molto 
poco, la Bolla di scomunica spedita al Professor Nuytz? Basta; 
veniamo a bomba, cioé alla gran notizia... Già si sono. scam- 
biate migliaia di protocolli, già si sono spediti infiniti dis- 
pacci, già si son messe in giro migliaia e migliaia di Note 
Diplomatiche. Già di quà e di là si son nominati Commissari 
Straordinari con pieni poteri per trattare, già da una parte 
e dall'altra si son trovati becchini Diplomatici, cioè mediatori 


e protettori. L’intiero corpo Diplomatico è in movimento, ed ha 
alzato bandiera bianca e proposto un armistizio. Già le truppe 
Austriache han ricevuto ordine di marciare, già le truppe 
Francesi che sogliono sempre esser chiamate a far da Arci 

alle Austriache han ricevuto quello di tenersi pronte... La 
rottura è ormai certa, inevitabile, irreparabile come quella 
della Regina di Spagna... o di Madama Spaur! Già partirono i 


«primi colpi, già romba il cannone, già è cominciato il bombar- 


damento. Già il primo sangue è versato, ed altro se ne verserà 
a torrenti quanto non ne ha mai versato il Cattolico nei suoi 
articoli sul mese; la rottura si farà da tutte le parti e senza 
pietà, senza misericordia e con uguale spargimento di sangue. 
Sarà una guerra: senza tregua, senza armistizio, senza quartiere, 
perchè... perchè la caduta della Repubblica è decretata. E vane 
il piangere, è vano l’ implorar grazia e perdono da Mastai. È 
troppo tardi, risponde il Conte di Sinigaglia. La Repubblica deve 
cadere e cadrà! Giustizia sarà fatta. Mastai ne ha deciso la 
morte, ne ha pronunciato la condanna; Mastai non vuol più 
averla fra i piedi, non vuol più tollerare uno scandalo si- 
mile vicino a lui. L'ultimo giorno della Repubblica è venuto! 

Ma che è? Che non è? Che cosa volete dire? Che cosa ei 
andate imbrogliando ? Di che Repubblica parlate? Dormite o 
siete desto? Siete in cervello, o avete bisogno delle ottime 
cure del Cavalier Verdona ? — Niente affatto, lettori miei; 
parlo del miglior senno del mondo , e vi ripeto che la notizia 
gigantesca c'è, e ch'io vela dò vera, come è vero che Zeflirino è 
il consigliere più codino del nostro Municipio. Sì, l’ultima ora 
della Repubblica è suonata, e la Repubblica morrà. — Ma 
quale? La Francese? — Nò signore. Vi pare? La Repubblica 
Francese non ha più da morire, perchè è già morta da un 

zz0! — E morta? non ne parliamo più; ma allora di che dia- 
volo di Repubbliea intendete voi di parlare? — Caspita! Ci vuol 
tanto a eapirla? Della REPUBBLICA DI SAN MARINO !... Non 
é forse abbastanza grave la notizia? Ebbene, si signore, il 
Conte Mastai e il sacro Collegio non possono dormire i loro 
sonni tranquilli, finché la Repubblica di San Marino resta in 
piedi, ed han già messo in mare tutte le loro reti che non 
sono certo quelle di San Pietro, per darle il fatal colpo di 
grazia, avendone decretato insieme la morte. Infatti che cosa 
importa che sia una Repubblica di seimila anime? E una Re- 
pubbliea, e questo basta perché sia un' opera meritoria l'am- 
mazzarla, anche ad onta di tutti i diritti e di tutti i trattati 
del mondo. Vi pare? E caduta la Repubblica Romana, la 
Repubblica di Venezia, là Repubblica Ungherese, la Repub- 
blica Tedesca, e voi avreste voluto che fosse loro sopravissuta 
una tal pietra di scandalo, la Repubblica di San Marino? 
Diamine! Neppure per sogno! Il Conte Mastai ha veduto una 
tale incoerenza, una tale contraddizione, e come ha piantato 
bene un pugnale nel cuore della Repubblica Romana, non s'è di- 
menticato di ballare sul collo per istrozzarla alla Repubblica 
di San Marino. Sia fatta la volontà del Re di Roma! 

Vi è però, lettori miei belli, un’ osservazione a fare prima 
di conchiudere la gigantesca notizia che ora vi ho dato. Il Pa 
viola il trattato del 1815 per uccidere una piccola Repubblica? 
Ebbene, Mazzini è occupato a Londra a far le comuni vendette, 
preparando anch’ egli la sua piccola violazione al trattato di 
Vienna. Quale? Eccola. Il Papa ha ucciso una Repubblica dì sei- 
mila anime, e Mazzini lavora per darcene una di ventiquattro 
milioni! Vi perderemo forse nel cambio ? 


GHIBIBIZZI. 


— Si parla molto in Francia di un nuovo Ministero nel 
quale entrerebbe un certo ABATUCCI... Bonaparte dai Ge- 
suiti come Falloux, comincia a passare agli Abati; dagli Abati 
verremo ai Saeristani... Vi assicuro però, o lettori, che prima 


del 52! egli verrá agli uomini ! 


— Tempo fa il Governatore Generale Militare in Ungheria 
aveva sospeso dalle sue funzioni un Parroco... Sentiamo ora 
dai Giornali che lo ha riammesso al suo posto! Evviva i Ge- 


merali Austriaci che a tutti i loro poteri aggiungono anche l'Epi- 


scopale... E il Papa non dice nulla? Il Cattolico nulla? pro- 
prio nulla? 

— I giornali Inglesi cominciano a lagnarsi del proclama di 
Kossuth ai Marsigliesi... Lo trovano troppo esaltato... Non ve 
l'ho detto, lettori miei, che gl’ Inglesi son liberali a loro 
modo?... Se vi fanno una carezza, state all'erta! Se vi mi- 
nacciano, ridete!! cioè... secondo le circostanze !! 
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Ultima Emigrazione da Roma! Ora non vi restano più da Emigrare che i bambiai poppanti! 


Malestai, Nardoni e il nipote di Gasparone scacciano tutti i bambini creduti Repubblicani !!! 


di 
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‘gili alle indagini dell'i 


; la prima si è che in 55 Dipartimenti della 


fritta, e! cietà segrete sono pienamente organizzate e pronte 


orgere al ^ e, ció che vuol dire che vi sono 

55 armate pronte a discendere in piazza e ad erigere le bar- 
ricate alla prima occasione. 

— 55 Dipartimenti? Non c'è male; vuol dire che c’ è 


ques metà della Francia pronta a pigliar le armi per la ri- 
Ж E 


uzione, senza contare poi i Dipartimenti che saranno sfug- 
gegno superlativo di Carlier... 

Ma poniamo anche che non gliene sia sfuggito nessuno, 
la cifra non cessa però di essere sempre rispettabile, tanto più 
che venendo da una capacità di quella fatta non si può nem- 
meno metterne in dubbio |’ autenticità. wx | 

— Certo che la capacità di Carlier, d' un Direttore di Po- 
lizia della sua risma, dev essere immensa, inestimabile, giac- 
chè egli è propriamente un uomo capace di tutto. 

— V’ è poi anche da considerare che se Carlier ha sco- 


perto la faccenda, e ha creduto bene di contentarsi di ma- 


nifestarla da buon amico al Malaparte, senza cominciare dal- 
l arresto dei principali membri di quelle Società, è segno evi- 
dente che quei membri gli hanno ispirato un certo terrore 
così salutare, ch’ egli ha deciso di non toccare la coda alla 
vipera affinchè non lo morda. | 

— Manco male! Vuol dir dunque che questa prima no- 
tizia pare non ammetta dubbio, e dee bastare a farei un po' di- 
latare il polmone, che a dir vero, da qualche mese è pro- 
prio in istato d’assedio dalle cattive notizie. E la seconda? 

-— La seconda, parimente una scoperta del furbissimo Car- 
lier, è l’esistenza di un gran piano di votazione concepito da un 
bravo Rappresentante rosso, in forza del quale tutti gli esclusi 
dal suffragio universale potranno votare allo stesso modo 
sotto i barbigi del Malaparte, senza che egli possa opporvisi. 


— È curiosa l’idea! E in che cosa consisterebbe un tal 
Piano? Val bene la pena di conoscerlo!... 


— Ecco quello che Carlier non ha detto; ma si può con- 
getturare che consisterà p. e. nel mandar tutti a votare col fu- 
cile in spalla, pronti a regalare un’ oncia di piombo nello sto- 
maco al primo gendarme che impedisse ad un Cittadino di 
deporre la scheda nell’ urna. 

— Eh!... In questo caso, la votazione sarebbe pacifica !... 


— Ma o questo, o qualunque altro sia il mezzo propo- 
sto da quel caro rappresentante, quel che è certo si è che 
Carlier ha assicurato che l’espediente sarà d’esito infallibile, 
e quando parla Carlier, voi sapete che non sbaglia mai... 

— Dunque non cerchiamo altro; e due! E la terza? 

— La terza notizia, che non è più di Carlier, ma sopra Car- 
lier, e che nasce dalle altre due come il frutto dall'albero, 
si è che Carlier in considerazione di quel progetto e dei 55 
Dipartimenti pronti a dargli lo sfratto, è. disposto a doman- 
darlo egli stesso spontaneamente insieme a Faucher, Baroche 


.e Compagnia cantante, cioè falsificatrice di Telegrafi. 


— Ben fatto; la previdenza non è mai troppa, quando si 
ha la fortuna di portare certi nomi come quelli che finiscono 
in er o in oche. Chi sa che nel 52 non fossero per es. nem- 
meno più in tempo a farsi firmare il passaporto ? 

— Ma il più bello si è, che la cosa non finisce qui. Il 
Malaparte a cui quelle due notizie han prodotto delle coli- 
che e dei ristringimenti di foro terribili, ha detto come la 
volpe di Fedro all' uva: nolo acerbam sumere, e pare dispo- 
sto a rinunziare alla Legge del 51 Maggio che in grazia di 
quel rappresentante, è come se non ci fosse, e sta per for- 
mare un Ministero, il cui primo atto pare dovrà esser quello 
di proporne l’ abrogazione. | 

— Non si può negare che questa deliberazione sia del 
tutto spontanea e dettata dalle piü*profonde convinzioni..... 


— Dei 55 Dipartimenti. pronti ad insorgere al primo se- 
gnale e del piano di quel bravo Montagnardo (che Dio lo 
assista ) che ha preparato la mina e disposte in modo le 
batterie contro la legge del 51 del mese degli asini, che si 
potesse votare tamquam. non esset , volete dire, non è vero? 


— Sicuro; m'avete: levato. le parole di bocca. Ma una cosa 
che vorrei ora. un.po' sapere, si é questa, Credete voi che con 
questa proposta;.d’ abrogazione e con un cangiamento di Mini- 
stero, il Malaparte tornerà Buonaparte, o che almeno il Popolo 


preso all'amo da quelle due offelle si lascierà nuovamente 
accalappiare dal nipote dello zio ? VENTINA 

— Oh vi pare? Se un ladro vi piglia la borsa, e poi ve- 
dendosi circondato dai birri e impedito di fuggire, si offre 
di restituirvela purchè non gridiate più al ladro, e diciate 
che gliela avete imprestata, che cosa farete voi? Piglierete la 
borsa, ma direte ai gendarmi : portatelo în prigione! e così 
farà il Popolo Francese se avrà giudizio. Piglierà la Legge e 
il Ministero perchè è sempre bene pigliare, riservandosi poi 
a trattarlo come quel tal ladro quando ne abbia la forza. 

— Dunque che cosa mi conchiudete voi sul Malaparte, e 
su tutte le notizie che ora avete finito di darmi ? 

— Sul Malaparte vi conchiudo ch’egli spera invano di scongiu- 
rar la tempesta, perchè il Popolo Francese non accettando 


le conversioni fatte così di mala voglia e dopo tre anni di 


furfanterie, gli risponderà come a Luigi Filippo: £ troppo tardi! 
Sulle notizie poi vi dirò che tutte le altre m’ importano o non 
m' importano un fico, ma che la sola che pesi una bella quan- 
tità di chilogrammi, è la prima ; 55 Dipartimenti , cioè metà 
della Francia sono pronti ad insorgere al primo segnale, e quello 
che vi vuole per noi Italiani è la rivoluzione. Ecco ciò che 
importa; perchè il giorno della rivoluzione a Parigi sarà pur 
quello della rivoluzione in Italia, e allora sì che potremo dire 
qualche paroletta in confidenza al Bomba, al Grand’ Oca, agli 
Ochini e soprattutto al Centino Mastai! 

— Viva dunque la scoperta di Carlier e i 55 Diparti- 
menti della Francia preparati a far la rivoluzione ! 


TUTTI SOSFENDONO, ANCHE 17, GAVENOLA! 


Il Re di Roma non fa che sospendere! Ora fa la festa ad 
un Trasteverino, ora ad un Montigiano... Oggi sospende colla 
corda, domani colle parole... Col Professor Nuytz non po- 
tendo lavorare colla fune si è contentato di legarlo con un 
cordone di burro; Siccardi poi-1’ ha sospeso con una corda di 
cartone. li numero degl Impiegati sospesi e di quelli da so- 
spendersi è infinito... Chi è sospeso in latino e chi in Ita- 
liano, chi dopo la sospensione parla, e chi non puo più. 

A Venezia, nel Lombardo-Veneto si sospende! Fu sospeso 
ad una forca un povero Diavolo per la sola ragione che era 
in carteggio colla Tipografia Elvetica. Anche una donna, giorni 
sono, veniva sospesa, perchè prima aveva sospeso altri, ru- 
bando loro i quattrini. Gofgowzchi non vive che di sospen- 


; sioni... Tre poveri disertori Ungaresi consegnatigli da San Mar- 


tino, venivano non -ha guari sospesi dalle funzioni vitali... 

In Francia essendo proibita la sospensione efiettiva, si sos- 
pende moralmente... Carlier è il primo boja morale che si 
conosca. Parola, pensiero, seritto, tuito è sospeso con lui. An- 
che^il Presidente sta sospeso sopra un abisso per un capello! 

In Turchia non si sospende per il collo, ma per le orec- 
chie... Tutti i ladri hanno le orecchie segnate dalla sospen- 
sione... Che bella cosa! Almeno in Turchia il certificato di 
buona condotta tutti l'hanno visibile, massime gli asini, 
senza bisogno d’ andario.a cavare in polizia... 

In Cina si sospende per il naso... Guai ai nostri Munici- 
pali se andassero nel Celeste Impero!... Il nostro Sindaco 
specialmente, che pare discendente di Ovidio Nasone, torne- 
rebbe in patria senza il vizio di pigliar tabacco !... 

Con tanti esempi di sospensione, non credo, lettori miei, 
ehe vi spaventerete di sentire che anche il Da Gavenola faceia 
uso dei mezzi sospensori... La cosa é vera pur troppo; il Da 
Gavenola munito dei pieni poteri sospende a furia, a vapore... 
Ha sospeso in un sol giorno tutti i Preti, tutti i ragazzi, 
tutti i cittadini di Chiavari che leggono il libereolo del Pro- 
fessore Dalmazzo... Quanta corda! direte voi. Sì Signori ; son 
tutti sospesi coll’ ajuto del suo Ajutante Boraggini... il quale 
sa fare il suo mestiere a meraviglia... Corbezzoli! Che brac- 
cia! che mani! che gambe! Sospendere tanta gente in così 
poco tempo!... C'è del miracolo!... Sospendere ipso facto, mentre 
in tutte le città d'Europa ci vogliono almeno tre minuti per 
sospendere un individuo! Sospendere senza un ро’ di sen- 
tenza, senza almeno un Consiglio di Guerra!... Evviva i mezzi 
sospensorii del Da Gavenola... Usciamo dalle. burle. Signor 
Gavenola , sarebbe tempo che Ja finiste una volta con queste 
vostre buffonate... Ci avete stanchi, imputriditi, nauseati al 
vomito... Non potendovela pigliare coì Genovesi, volete ora 
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ito dai suoi indivisibili Sicarii si prepara a pugnalare la Repubblica di San 


star segu 


Male- 


HI 


Marino, senza accorgersi della GRAN DONNA che gli sta dietro 





dalla: Francia, ma almeno fosse stata copiata fedelmente, e 
senza l'aggiunta d'un corredo di spropositi. E poi si dovrà 
sempre pigliar dagli altri il cattivo e non mai il -buono ? 
Ma allora se volete copiar la Francia in tutto, perchè non 
prog fate la Repubblica e non mandate La Marmora a bom- 

ardar Roma ? Sapete che le bombe sono il suo forte! Ma 


ternando..: cioè no... non tornando a bomba, ma alla legge, | 
on sapete voi dunque, ето, che vi sono centinaja 
| di Chiru 


' Avvocati , di Medici , rghi, di Bottegai, di Capi- 
Fabbrica che vivono alla giornata , spendendo quanto occorre 


al proprio sostentamento e al proprio decoro, senza far conti, © 


senza tener libri, senza sapere nè il loro Dare nè il loro 
Avere, contentandosi di dire: Mangio, beo, dormo e vesto 
panni, non ho debiti, non ho crediti, dunque vuol dire che 
non perdo e che traggo dalla mia industria tanto quanto 
basti per campare onestamente la vita? 


Perchè dunque vorrete voi, o spietato ed inesorabile Cava- 
oro turbare i loro sonni. tranquilli, la loro beata non cu- 
ranza, la loro fortunata imprevidenza, il loro felice laisser 
aller, per costringerli a lambiccarsi il cervello, a torturarsi 
l'immaginazione per rifare i conti, e rivangare tutti i gua- 
dagni e tutte le perdite avute in questi tre anni, onde far 
conoscere a Vostra Eccellenza il loro reddito netto presunto, 
affinchè poi l’ Eccellenza Vostra lo faccia tassare come vuole 
la legge proporzionatamente dalla Commissione eletta? Questo 
si che si può chiamar veramente comprar ła propria inquie- 
tudine a denari sonanti! Addio dunque, o felicità patriarcale! 
Addio, dolcezze ineffabili di chi vive godendo l'oggi senza 
pensare al domani! Addio, o segreto per esser felici del Maflio 
Orsini nella Lucrezia Borgia che finisci: Scherzo e bevo e 
derido gli insani — Che si dan del futuro pensier! Addio 
dunque, o sogni beati e dorate larve di chi non fa i conti tutte 
lé sere prime d'andare a letto! Cava-oro è congiurato ai vo- 
stri danni, Cava-oro v’ucciderà, Cava-oro vi sotterrerà! Ca- 
va-oro che non può riposare un solo momento senza pensare 
allo scrigno e al modo di riempierlo, se non con altro, col 
guano e coi fosfori, ha deciso la vostra morte. Rassegnatevi! 


L' unica cosa che sia meno improvvida nella legge, è forse 
il diverso modo tenuto di tassare proporzionalmente verso 
gli Avvocati, i Medici, i Chirurghi, i Farmacisti e in generale 
verso tutti coloro che han conseguito gradi Accademici, e a 
eui perciò si tien conto delle gravi spese da essi incontrate 
per conseguirli, modo che non si tiene verso i Negozianti , 
Agenti di Cambio, Banchieri ec. Ma per essere meno ingiusta 
una tale tassa o distribuzione di tassa più grave verso questi 
ultimi, non ne viene per conseguenza che la tassa sia meno 
assolutamente ingiusta ed odiosa nella sua applicazione anche 
verso costoro. Chiunque ha un po’ di famigliarità colla Piazza 
di Banchi, può farci fede che una gran parte delle contrat- 
tazioni Commerciali che vi si conchiudono, sono piuttosto 
opera della buona fede dei Commercianti che di forti capitali 
messi in circolazione. L’ attività, il colpo d’ oechio, la sve- 
gliatezza d’ ingegno che forma il primo carattere della nostra 
classe Commerciale, influiscono più assai sull’ esito delle 
speculazioni che non l abbondanza dei fondi e la ricchezza 
reale. Che monta dunque che il nostro Commerciante, indi- 
viduo o Società, sia ricco sfondolato e guadagni enormemente, 
o si barcheggi a forza di accortezza e guadagni poco, purchè 
intanto gli affari si facciano, e il Commercio acquisti del mo- 
vimento? Ebbene, che fate voi colla vostra legge, Signor Ca- 
va-oro? Obbligate quest’ uomo a far conoscere il vero suo 
essere, a svelare ch’ egli è un disperato, e a perdere ogni 
credito, oppure a pagar una tassa sproporzionata alle. sue 
forze, facendogli denunziare guadagni immaginarii e non mai 
esistiti onde sostenere il credito del suo nome in pericolo di 
soccombere. Insomma voi l’uccidete, e egn lui uccidete il Com- 
mercio. Che dire poi di coloro a cui voi imponete l’ obbligo 


di render ostensibili i propri registri e libri Commerciali, 


соза а cui lo stesso Codice di Commercio non obbliga che 
in casi estremi e condizionatamente nelle contestazioni Com- 
merciali, precipitando cosi i tassati nella via del fallimento 
e mettendo a nudo la loro condizione? Voi forse direte che 
cosi si eviterebbe il danno dei terzi, ma tanto varrebbe l'or- 
dinare un'inquisizione dei libri di tutti i Negozianti, per 
vedere se sono in pericolo di far bancarotta. Potreste allora 
fare anche questo, e viva il Padre Torquemada! 


Ma il dire tutti i vizi della Legge, aceennare ad uno ad 
uno tutti gli inconvenienti a cui dà luogo, sarebbe opera da 
farne dei volumi e non compatibile colle nostre colonne. Fi- 
niremo dunque con qualche osservazione generale al Cava-oro. 


Signor Cava-oro, voi dite che il giornalismo democratico di 


Genova è nemico del Governo, salariato da Mazzini ed alleato 
+ forse coi cattolici per far guerra al Piemonte, alla sua po- 
litica, al suo Statuto e alla sua influenza. Se non lo dite 


voi, lo dicono quelli che giurano nel vostro nome e fa ta 
stessa cosa. Ebbene, noi vi rispondiamo che un nemico più 
dichiarato dello Statuto Piemontese, un denigratore più ae- 
canito del Governo attuale, un alleato più fedele della nostra 
bandiera, e se volete, anche di quella del Cattolico , di voi 
stesso, Signor Ministro, è difficile trovarlo. Che cosa volete 
far di più, perchè il nostro popolo sospiri il ritorno dell’as- 
solutismo o la vittoria del Comitato di Londra, fuorchè 
perseverare nell’idea della tassa di patente e andar avanti 
con qualche altro piano finanziario ejusdem generis? Appena 
toccato il portafoglio avete proposto e fatto approvare dalla 
docile nostra Camera la tassa sui fabbricati, di cui i pro- 
prietari che ne erano in apparenza colpiti mon fecero che 
una speculazione rovesciandone il peso sugli inquilini a cui fe- 
cero pagar le spese del contratto, obbligandoli per soprappiù 
a dar loro il venti o il trenta per cento di più per P inco- 
modo avuto nel -fare l aumento. Adesso poi ponete il colmo 
ai vostri meriti con una tassa di patente che è la polizia do- 
mestica organizzata. Colla prima, Signor Ministro, rendeste 
problematico il diritto d'alloggiare sotto un tetto; con que- 
sta incoraggiate l'ozio, perseguitate l'operosità e turbate 
la pace domestica d'ogni buon Cittadino. Con una terza forse 
farete pagare il diritto di respirare... Ma è dunque così che 
voi credete di far amare il vostro Statuto, di far benedire 
le Camere e quella beffa permanente del popolo che si 
chiama responsabilità Ministeriale? Ma sotto il Governo as- 
soluto tali aggravii non si videro mai, e il Governo Repub- 
blicano non li ha mai sognati, perchè fu sempre avverso ad 
ogni tassa, compendiando tutto il suo sistema finanziario nella 
parola economia. Chi è dunque più di voi che faccia un’ ac- 
cesa propaganda in favore di Mazzini e di La Margherita, 
della Maga e del Cattolico? Chi è l’uomo più anti-costituzio- 
nale di voi? Chi è che mina più sordamente di voi le basi 
dello Statuto? Se voi credete che noi esageriamo, venite pure 
sulla Piazza di Banchi, entrate nelle Botteghe e nelle Fab- 
briche di Genova, e sentirete le aspirazioni che vi si fanno 
al Governo Costituzionale inteso a vostro modo. 


- Ma voi direte : i debiti ci sono, i debiti si son fatti, e si 
son fatti per la Guerra e ptr l Indipendenza; dunque bisogna pa- 
garli.. H deficit nell’ Erario c'è, e bisogna riempirlo. Avete 
ragione! Ebbene, per riempiere il deficit, per pagare i de- 
biti, non c' e altra risorsa che il rendere impossibile ad un 
galantuomo di prendere a fitto una casa decente, se non vuol 
farsi scorticare nel contratto di locazione, e che il mettere una 
Tassa su chiunque lavora. per incoraggiare chi fa Г 021080? 
E perchè non riducete l’armata, perchè non abolite la Diplo- 
mazia, perchè non incamerate i Beni Ecclesiastici e non fate 
tutti quei risparmii che i Deputati più liberali e i Giornali 
più indipendenti vi han suggerito le cento volte? Ma già que- 
ste per voi sono puerilità, sono declamazioni. Pei nostri So- 
loni D’ Azeglio, pei nostri Licurghi San Martino, pei nostri 
Draconi La Marmora; questi sono esercizii Rettorici. Ee ° sole 
riforme possibili, praticabili, legittime per pagare i debiti e 
colmare il deficit, secondo voi, sono le Tasse, e s'imponga un 
balzello anche sugli eserementi, poco importa, purchè si fac- 
cia denaro sempre e solo colle Tasse. Intanto gli Impiegati ere- 
scono a succhiar lo Stato, e le sanguisughe necessarie per la 
percezione delle nuove Imposte si moltiplicano. Questo è il 
solo frutto certo e incontestabile delle vostre riforme; e viva 
l' Economia! — Basta ; in mezzo al profondo malumore che сі 
avete messo addosso, ci conforta il pensiero che la Legge au- 
derà in vigore nel 1852, e che probabilmente prima della 
metà dello stesso anno spar... dalla superficie del Piemonte... 
In questa dolce speranza, che tutti i Tassandi divideranno certo 
con noi, cogliamo |’ occasione, o Cava-oro, d’augurarvi sa- 
lute e fratellanza... meno che sia possibile... La salute fin- 
chè non cessiate di proporre imposte, sappiate che non potrete 
rieuperarla, perché avrete sempre... troppa ripienezza di sangue! 
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Un distinto Ufficiale “Bimbasei) dell’ Armata Turca, na- 


tivo della Mecca, divoto pur anche di Maometto, ma non 
partitante del Palo e del bastone, ci scrive la seguente lette- 


rina che noi ci affretiamo di pubblicare 


DATI ma SCHIAVI... Ci trattano da 


Giannizzeri e da Be 
del Capudan Bascia M/ з ОНЧ, 
danti dei diversi Corpi di vigilare, di spiare minutamenle 3 
soldati, e soprattutto di tenerli occupati in modo che non ab- 
biano libere, che due sole ore del giorno! affine d'impe- 
dir loro di trattare, di avvicinare il Popolo... Lo stesso se- 
greto Firmano ordina agli Ufficiali ( Bimbasci Ombasei ) di 
star più del solito a Quartiere, e affine di far loro passare il 
tempo li obbliga ora a far la scuola della baionetta al soldato , 
ed ora a dargli lettura del Codice Militare ‘e delle leggi di- 
sciplinari. Le fazioni campali, le finte battaglie che si esegui- 
scono da qualche giorno sul Bosforo sotto pretesto d’ Istruzione, 
non hanno altro scopo che quello di maggiormente seccarci e 
disgustarci dello stato attuale di cose... IL malcontento nel 
soldato è al colmo! ma non vi lusingate che possa far scoppio 
in favore dei LIBERALI (Turchi della Riforma!) perché al 
soldato si va ogni giorno insinuando che senza Il’ esterminio 
dei Riformatori /che portano il berretto ROSSO senza tur- 
bante) non si troncherà mai la radice di tanti mali! + 


D’ Ordine Superiore, non so se del Divano o del Capudan 
Bascià, si funno visitare le Caserme militari da due FRATI 
(Frate in Turco ed in Greco, vuol dire impostore che man- 
gia alle spalle di Maometto) che diconsi venuti da ROMA- 
NIA (di Grecia), i quali vanno evangelizzando il soldato e 
gli parlano di un' imminente calastrofe, dé un tremendo ca- 
stigo di cui è minacciata la Mecca pei peccati, pei delitti 
che una mano d’ assassini (quelli del Berretto Rosso!) com- 
mette persino sulle persone dei Ministri del Gran Profeta... 


Figuratevi come possa ragionare й soldato poco educato, 
dietro simili perfide insinuazioni. .. Non contenti di questo 
vanno ancor buccinando che al. primo movimento bisognerà 
assolutamente scannare, tutti. i LOMBAR.. (uomini valorosi 
nativi di Scutari) che dopo la disgraziata battaglia di NO- 
VARINO restarono al servizio di Sua Maestà Mussulmana! 
Eccovi la propaganda che si va facendo nel nostro esercito; 
eccovi le massime riformatrici che si spargono nei ‘soldati... 
Nel caso di una guerra colla Russia, coll’ Austria o per lo 
meno col Bey di Tunisi, che cosa avverrà di noi? Potete 
immaginarvelo ci scanneremo a. vicenda... | 


... M tutto. Vostro MENERIDO... 
. Bimbascì nella: Fanteria Ottomana 


Egregiamente, Signor Capudan. Bascià!... Che foste nemico 
dei Riformatori del berretto rosso ; che foste. partitante del 


turbante noi lo sapevamo ; ma che spingeste tant’ oltre la rea- | 


zione da maledire quelle istesse riforme che dal miseró grado 
di Ombascì vi portarono a quello di Capudan Basciá! oh 
questa é una petulanza, è una sconoscenza senza pari... La 
vostra fortuna ora è fatta! Voi ne avete abbastanza... Vengano 
anche i Russi, voi siete. Generalissimo... Siete più potente di 
Maometto! Continuate, ó Califfo, continuate nell’ audace im- 
presa, ma ricordatevi che se le Bajonette non ragionano 
per il Popolo, vi sono anché dei casi in eui non ragionano 
per chi le paga... Demoralizzate pure l’esercito... Anche i sol- 
dati del Papa erano demoralizzati, eppure i primi. colpi di 
fucile contro il Quirinale furono di soldati Papalini.... Capudan 
Bascià , tenetevelo. bene a memoria ! ! ! 


ec uini ! Una terribile circolare segreta 
RMORAMU? ingiunge a tutti i coman- 


poco? È 


— Aleuni si maravigliano come il Cava-oro abbia potuto 
scavalcare il collega Gioja, mentre era ammalato. Ecco che cosa 
vuol dire non conoscere abbastanza gli uomini! Se tutti 
e. conoscessero bene i meriti del Cava-oro, saprebbero che è 


-сарасе і far più male da sè solo ammalato od anche morto, 


che cento altri essendo vivi e in ottimo stato di salute. 
— Da notizie positive, ufficiali, autentiche, incontestabili 


| risulta che il numero delle denuncie volontarie fatte sino a 
| questo giorno per la Tassa di Patente è di 0000000000. Pa. 


rimente il numero delle persone rimanenti che sembrano dis- 
poste ad andare a denunciare le loro cose è di 0000000. Ri- 
petiamo che la Statistica é garantita. 

— Ci vien detto che il nostro ultimo Articolo sulle tasse 
sia processato. In tal caso preghiamo il Fisco ad aver l'av- 
vertenza che i Giurati chiamati a giudicarei non siano di 
quelli colpiti dalla tassa di patente. 

— Il Risorgimento e la Croce di Savoja fanno le mara- 
viglie perchè cogli ultimi Decreti del Grand' Oca la Toscana 
sia fusa? coll’ Austria. Diavolo! C'è da formalizzarsi per così 
come se uno si slupisse, perché di notte non ci si 
vede? E poi non è in grazia della fusione Piemontese, che 
l’Austria adesso fa fondere l’Italia? Non fate fondere più voi 
stessi, Signori Padri Crociferi, ma consolidate, ed allora le 
cose anderanno diversamente. 

— La Regina di Spagna è felicemente entrata nell’ ottavo 
mese di sua gravidanza... Le costruzioni nel canale Isabella 
Seconda sono sospese... Così i giornali di Madrid... 

— Il Papa Re ha un'unghia incarnata, Non c'è però an- 
cora troppo da ra/leg... Finora non si ha indizio di cancrena.,, 

— Il Malaparte chiede la Revisione in compenso del voto 
universale, La polemica dei giornali Francesi verte tutta sul- 
l'argomento , se debba o no, concederglisi questa Revisione, 
Se stesse a noi decidere la questione, noi saremmo per 
l'affermativa, E che?.Ci vuol tanto a fargli rivedere tutto 
ciò che vuole, e anche quello che non vuole? 

— In Acqui fu eletto a Deputato |’ Avvocato Soracco. Fra 
tutti gli utensili alla Camera mancava un Soracco... dei Pen- 
nacchi ve ne sono abbastanza, . 

— Tutti i giornali son pieni di racconti circa l' arresto 
del bandito Massoni in Corsica, Capperi papà!! 50 Carabi- 
nieri Corsi e circa 90 sbirri sono riusciti ad ammazzare 
questo Massoni... solo e senx'altri compagni che la sua donna. 
Bisogna dar loro a tutti una Commenda della Legion d' o- 
nore.. . I soldati del Papa non cei- son più per nulla!!! 

-- Бі Legge sul Cattolico n Il Numero delle bestie cornute 
ammazzate nell'Olanda, perehé affette di malanno, sale al nu- 
mero 2,717! n Se anche a Genoya si potessero così somma- 
riamente ammazzare le bestie cornute, le faccende andrebbero 
meglio... Non è forse vero, 0 Preti del Cattolico ? 

— La Campana di Torino da qualche giorno suona a stor- 
mo; è segno non dubbio che la $S. Bottega è in fiamme! 

— La Regina di Portogallo e di Braganza, Donna Maria, 
ha dato felicemente alla luce un Principotto morto ! ! ! Non 
son pochi i Principi che muojono prima di naseere... 

— L' Armonia riporta un decreto del Generale dei Fran- 
ciscani, in cui si ordinano alcune innovazioni nei conventi... 
E la sospensione degli uccelli se | ha dimenticata ? ? ? Pos- 


-sibile chè |’ Armonia sia amica degli uccelli ? ? ? 


— Preghiamo |’ Armonia, quando si degna di riportare 
‘qualche, nostro brano, a non volerlo guastare, altrimenti la 
faremo citare 0 scomunicare, non già dal Papa, ma dal Tri- 
bunale della Crusca, oppure dal Magistrato della Riforma. 

— L'Imperatore dalla Gallizia ha seritto alle Cartiere di 
Vienna per avere la carta sufficiente onde fare un esatto 
eleneo dei detenuti politici... Si vuole clie anche a Voltri si 
sieno spedite commissioni importanti, 

— A Roma si continuano ad abbruciare i buoni... In Ro- 
magna si fucila' alla disperata... E poi diranno i maligni che 
Pio IX non è felicemente regnante | 

-- Mancia d' un milione a chi sapesse dar nuova della 
Guardia Nazionale di Rivarolo, Cornigliano, Pegli, Sestri-Po- 
nente,. Voltri ec, ee. perduta nel 49. Soprattutto chi sapesse 


«dar contezza di quella di Sestri che deve la sua sollecita at- 


livazione all' impareggiabile Sindaco Schiaffino grande ama- 
tore di Cantegole , avrebbe un milione e qualche cosa di più. 


Il Banchiere Parodi è incaricato del pagamento. 
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I GENOVESI AGLI IMPIEGHI 


Cento volte abbiamo preso Іа penna per trattare quest'ar- 
gomento, e cento volte" l'abbiamo lasciata, onde non guada- 
guarci, sebbene ingiustamente, la taccia di Municipali. Ma le 
cose sono adesso ad un punto, la misura ë cosi colma e 
la bilancia cosi traboccante, che non ‘possiamo ormai pit 
tacere, senza che il silenzio ci venga apposto a colpa. Dicano 
dunque pure ció che vogliono coloro che credono cementare 
la fratellanza fra due popoli coll' intiera abdicazione dell'uno 
a beneficio dell’ altro. Noi non la pensiamo così, e poco, è 
dir vero, ë importa del loro suffragio. Noi crediamo che 
l'unico modo di rannodare fra loro con legami indissolubili due 
popoli fratelli, sia quello di rispettare i diritti d' entrambi , 
di collocarli tutti nella medesima prospettiva e di pesarli in 
equa lance tutti, e senza parzialità. Fuori di ciò noi non sap- 
piamo concepir altro che ingiustizia’, favoritismo’ ed oppres- 
sione; non sappiamo vedere che odiose preferenze da una parte 
ed ingiuste posposizioni dall' altra. | | 

Ecco, per-chi non lo conosce, ciò che porta V artieolo 24 
dello Statuto.. Avyertiamo che le parole sono testuali. 

TUTTI 1 REGNICOLU, QUALUNQUE SIA IL. LORO TITOLO O GRADO; 
SONO EGUALI DINANZI ALLE LEGGI. ' | X97 

Turri conono EGUALMENTE 1 piartti civiti € POLITICI, E SONO 
AMMISSIBILI arig CARICHE CIVILI E MILITARE... 

Lasciamo stare per ora la prima parte dell’ Articolo. Tutti 
ne conoscono |’ applicazione ricordando i famosi processi all Ar- 
doino, alla Canale, alla Quietand, a cui sta di rincóntro 
con contrasto abbastanza. eloquente <il celebre processo dei 
Vandali. Veniamo alla seconda. Ci pare che lg. espressioni 
non possano essere nè, più chiare né piü precise. Tutti i re- 
gnicoli sono egualmente AMMISSIBILI ALLE CARICHE CIVILI E^ MILI: 
rant. Va bene. Tutti i regnicoli? Dunque pare e sembra che 
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. Po nt 


debbano comprendervisi anche i Genovesi. Crediamo che пер- 
pure San Martino avrà nulla in contrario a questa interpre- 
tazione. Ebbene vediamo un po’ come è eseguito quest’ Arti- 
colo 24! Vediamo un po’ come il fatto corrisponde al diritto, 
come. la pratica corrisponde alla massima! Cominciamo dalle 
cariche ‘militari, e dalle militari terrestri. Quanti sono i Ge- 
herali di Divisione e di Brigata Genovesi? Ad ‘eccezione del 
Generale Federici, che ora crediamo messo in disponibilità) i 
Generali Genovesi dell’ Armata Gi terra ascendono al numero 
di 0000000000. Transeat ; se non abbiamo dei Generali ef- 
fettivi, avremo però degli Ufficiali Superiori, e molti! Vediamo 
su; quanti sono i Colonnelli, i Maggiori di Fanteria, d’ Ar- 
tiglieria, di Cavalleria, del Genio, dello Stato Maggiore? Due 
0 tre, senza metterci il salvo errore, e in questi tre non 
c'entra nientemeno che un Damiano Sauli , il quale non sarebbe 


“Stato fatto Colonnello del Genio probabilissimamente, se la 


sua scienza non avesse escluso qualunque altro competitore. 
Dunque vuol dire che nell" Armata di terra, non abbiamo che 
pochissimi Genovesi a cariche militari terrestri; secondo l'Ar- 
ticolo 24 dello Statuto, salvocché per cariche non debbano 
intendersi i galloni di cotone di qualche Caporale o sotto Capo- 
role, Eppure anche noi diamo il nostro contingente all’ Ar- 
mata; é non piccolo! Ma già l' indoviniamo. 1. nostri. Mini- 
stri diranno: » I. Genovesi han poca voglia di far il soldato; 
sono un popolo commerciante e perciò avverso alla disciplina 
militare; simpatizzano pochissimo pel crotone e 'pel prevosto; 
finito il loro tempo non’ resterebbero sotto. le bandiere | pe 
tutto l’oro-del mondo; insomma’ riuscirebbero pes | 
nerali ! » A-queste osservazioni potremmo risponder'e:che:de 
Generali come quelli: che: si ‘distinsero tanto “in: Lomb | 
a Novara e che scrivono~ on шер 

duto una lettera noi) anche a' Genova 


` sia come volete, noi ci adatteremo aon 





militàri terrestri più cospicue di quella di Caporale, purché 
ci diate un compenso nel resto. Siamo forse indiscreti? 
"Ma dove l'abbiamo noi questo compenso? » Nella Mari- 
na! » Sento qualcheduno che mi risponde » Diavolo! Qui 
la partita è tutta Genovese n — Oibò! Vi pare? La cosa va 
tutta a rovescio. Qui la partita è tutta Torinese e Savoiarda più 
che ap un grn non ei hanno punto che fare. I Genovesi 
зопо, vol te, disereti marinai, ma sempre peró come ma- 
rinai semplici, ma se 1 
mento, a dirigere una flotta, perdono subii 
non sono al caso di portarvi a salvamento un ' 
dese.— Ma dunque che cosa sono, voi prop" , i Doria, 
gli Spinola, i Giustiniani, i Lercari e 1° unico Biagio. Asse- 
reto, tutti Ammiragli Genovesi che guidavano tante volte le 
nostre flotte contro i Greci, i Turchi e gli Spagnuoli , ed 
assicuravano sempre la vittoria. alla nostra gloriosa croce 
rossa in campo bianco, senza che si legga in nessuna storia 
che abbiano mai investito per es. megli scogli della Spezia, 
nella spiaggia della Foce o a Santa Limbania? E ciò quando 
l’arte della navigazione era ancora così bambina a fronte 
dei nostri tempi? — Che? Che cosa mi andate voi infinocchiando 
coi Doria , cogli Spinola e cogli Assereto? O voi siete un gran 
semplice, o un gran buffone! Ma vi par egli che іші со- 
storo sieno nati a Genova, o almanco almanco nelle due Riviere? 
Neppure per ischerzo. Tutti costoro son nati a Torino, a 
Biella, a Chieri e a Pancalieri! Di grandi Ammiragli Genovesi 
per vostra regola non ce n'é stato mai nessuno, nemmeno Co- 
lombo, il quale se leggerete bene la Storia, non è nativo di 
Genova, nè di Savona, nè di Cogoleto, ma è nato precisa- 
mente sotto la cupola di Superga! Rivangate bene gli archivi 
e ve ne convincerete. Come volete dunque che si piglino gli 
Ammiragli, i Capitani e i Tenenti di VasceHo, i Capitani e 
i Tenenti di Fregata da una Provincia che.non ha mai dato 
un solo uomo di mare di qualche fama? E chiaro come la 
luce del sole che bisogna pigliarli dal Piemonte o dalla Ta- 
rantasia, o per lo meno dal nostro Collegio di Marina in cui 
8” impara a navigare cosi bene su quell'albero che tutti pos- 
sono contemplare dalla piazza dell'Aequaverde vicino alla bir- 


li mettete a. comandare un basti- 
o I orizzonte e 
un’ Orca Olan- 


reria Bauoher.— Ma la Leva di mare non si fa però tutta e solo | 
dei Ministri in una cittá nel decorso dell'anno. Poi ha messo 


nella Liguria? Esclusivamente nella Liguria?— Che importa ? 
Vi ripeto che i Genovesi saranno buonissimi per andar рег 
forza a far il marinaio sui legni dà guerra, saranno buonis- 
simi come ciurma, come erano anticamente gli schiavi, ma 
per coprire dei gradi. per avere delle cariche nella Ma- 
rina Militare sono incapaci, incapacissimi. Se non lo credete, 
leggete il quadro degli Ufficiali e persino dei Bassi Ufficiali 
della nostra Marina, e poi risponderete. E inutile; i bravi 
Ammiragli non si trovano che a Torino, nella Moriana e 
nella Tarantasia! À Genova non ce ne sono! 

Dunque é provato che anche per ció che riguarda la Marina 
Militare l' articolo 24 dello Statuto non ha valore né piü né 
meno di quello che dice: / Ministri sono responsabili. Ti- 
riamo innanzi, Forse può dersi che nel resto la cosa. vada 
alquanto meglio. Forse il Governo di Torino riservando pei 
suoi il monopolio delle cariche militari , ci tratterà un poco 
meglio per le cariche civili. Meno male; i Ministri non. ci 
vogliono lasciare la forza in mano perché diffidano di noi, 
ma per mostrare la loro imparzialità ci compenseranno ad 
usura nelle altre parti. Purchè la distribuzione delle cariche 
e degli stipendi sia equa e proporzionale, poco e’ importa” 
il ramo in cui siamo posposti, e quello in cui ci vien data 
la preferenza. Vediamo dunque anche qui come cammina la 
faccenda. Purchè almeno qui ci sia fatta giustizia, perdone- 
remo le altre parzialità. Non siamo troppo esigenti... almeno 
cosi ci pare! 

I Genovesi saranno dunque in gran numero nelle Am- 
ministrazioni, nei Dicasteri, nelle Intendenze , nel Demanio, 
e che so io? — Oh vi pare! Pigliate di grazia in mano il Pal- 
maverde, datevi la pena di aprirlo e leggete. D' Intendenti 
Generali nostrali non ne trovate che uno, quello d'Alba. D'In- 
tendenti semplici ,. pochissimi ; di Capi Divisione ai Dieasteri . 
di Capi d'Amministrazione, di Capi d'Azienda, nessuno. Ma al- 
meno nelle Finanze incontreremo qualche nome Genovese? 
Nemmeno. I concittadini di Coryetto non hanno più tanta 
sapienza Finanziaria da sommar insieme poche cifre, e da 
far concorrenza al Cava-oro. Infatti è sicuro che nessun- Fi- 
nanziere Genovese sarebbe capace di concepire una Tassa 


stupida come quella di Patente, come nessun Capitano: Geno- 
vese sarebbe capace d’ investire all’ uscire dal nostro Porto. 
Ma neppure nella Diplomazia e nella Magistratura vi saran 
dunque dei Genovesi ? Quì è dove dobbiamo confessare che i 
Genovesi scarseggiano forse un po’ meno, ma vi sono perciò i 
proporzione cogli Impiegati Torinesi? Insomma sarebbe un 
negar fede all’ evidenza, il volere sostenere che nella distri- 
buzione degli impieghi, il Governo non si abbandoni all 
più cieca parzialità. — E noi finora non abbiamo squar- 
ciato che metà del velo ! Che si direbbe poi ove aggiunges- 
simo, che i pochi Genovesi che im cosi esigua proporzione 
rimangono agli impieghi nell’armata o nelle Amministrazioni, 
son bersagliati dai loro Superiori, guardati da loro in ca- 
gnesco e con diffidenza, come gli impiegati Lombardi, e che 
per essi sono inaccessibili i gabinetti Ministeriali , per essi % 
barrato il cammino alle promozioni? Ma è questa giustizia, 
è questa imparzialità, è questo il modo di eseguire esattamente 
l'articolo 24 dello Statuto? Non volete favorirei mai più 
del posto d' usciere o di portinaio in un ufficio, e per so- 
prappiü ci fate il viso burbero e ci rinfacciate il misero tozzo 
di pane che ci gittate (quando ce lo gittate) come si fa col 
cane sotto Ja tavola? — Voi respingerete, o Ministri, il nostro 
rimprovero col nome di Municipalismo, ma noi chiameremo 
la vostra condotta contraria ad ogni principio di eguaglianza 
e di giustizia, ed una flagrante violazione dell’ articolo 24 
dello Statuto, e questo, a quanto ci pare, è qualche cosa di 
più e di più meritato del vostro rimprovero. 

Quando finirà dunque questa serie d’ ingiuste predilezioni 
e di odiose posposizioni? Prima di tutto, Torino si è assicu- 
rata la privativa del nome di Capitale, e Genova diventò 
città di Provincia. Sia; che Torino si tenga la sua Capitale, 
noi non sappiamo che farcene; la nostra capitale è Roma. 
Golla capitale si è presa Ja Corte e ciò che frutta la Corte; 
e'si tenga anche questa, noi gliela regaliamo più che volen- 
пері. Pol si ë presa il Magistrato di Cassazione; e sia, che 
Torimo cassi quel clıe vuole; noi non vogliamo cassar niente: 
Poi si è presa tutta la Diplomazia Estera e il Parlamento; 
si è confiscata tutti i Dicasteri, e tutti gli annessi e connessi 
che suol portare la presenza delle Legazioni, delle Camere e 


sotto ipoteca tutta. |’ Emigrazione ricca, e l’ ha obbligata a spen- 
dere i milioni in casa sua, se pure voleva restar in Piemonte 
speculando cosi anche sulle sventure d'Italia; ebbene, sia 
anche questo. Torino guadagni dappertutto, speculi su tutto, 
si usurpi tutto, invada tutto; noi ei rassegniamo alla nostra 
sorte; si tenga tutto e buon prò gli faccia; ma che almeno non 
precluda del tutto ai nostri la carriera degli impieghi che 
è sempre ed esclusivamente aperta ai Torinesi; che almeno 
si trattino i nostri impiegati come si trattano gli altri, si tral- 
tino cioè i Genovesi come l'art. 24 dello Statuto prescrive 
che si trattino tutti i Regnicoli, e fine una volta ai favori e 
alle preferenze! Genova s:a una Città dello Stato e non piú un 
paese di conquista! — Ci si risponda pure con un processo, con 
un sequestro o eoll'aflibbiarei la taccia di Municipali; poco ce 
ne cale. Noi siamo Italiani, e vogliamo restare Italiani, ma 
per farci dimenticare d’ essere Genovesi, comincino gli uomini 
del Governo dal dimenticarsi d’ essere Torinesi. 


FESTA DEGLI OPERAI A TORINO! 


Srazione Prima.— Una brigata di circa duemila persone tra- 
versa le strade di Torino precedute dalla Gran Bandiera della 
Società , e s'avvia alla Chiesa della Gran Madre di Dio per 
farsi benedire. E vecchia usanza... il Prete bisogna che ficchi 
il naso dappertutto... Dio guardi! Senza Preti non si può nè 
vivere nè morire! Pazienza!!! Il giornalismo in generale dice 
che la luce si à fatta, e la Maga invece non vede che tene- 
bre, 0 tutt' al piú qualche crepuscolo. Meno male che si fac- 
ciano benedire i muli, ma gli uomini! Gli uomini sono ab- 
bastanza benedetti da Dio coll’ aver ricevuta un’ anima ra- 
gionevole... Pare e sembra! — Finita la benedizione, si fa 
un dietro fronte, e si ricomincia da capo la marcia all’uso di 
Polcevera... Chi, senza saper altro, avesse veduto quell’ at- 
truppamento, quel brulicare di gente, avrebbe potuto sospet- 
tare di qualche dimostrazione politica, di qualche rivoluzio- 
ne... Ma grazie al Cielo, a Torino non ce n'è verun pericolo... 
Sappiamo anzi da buona fonte che il giorno della festa tut! 
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non ë rosso, perché é stato a Roma a reggere la coda a Pio 
IX al suo ritorno da Gaeta; non è rosso, perchè è Cavaliere 
di San Maurizio, ed è stato Direttore del Risorgimento... 
Farini, dianco non lo è, perchè nella sua storia ha detto 
bene e male dei Gesuiti, bene e male dei liberali, bene e 
male dei Preti... e i bianchi non tengono due linguaggi. .. 
Giallo non lo è, perchè i gialli ossia i Tedeschi non hanno 
| bisogno della Farina di Russi per fare il pane... Verde non 
lo è, perchè i verdi sperano, e Farini essendo Ministro non 
può più sperar nulla, giacchè le sue speranze sono compite... 
Ma che cosa è, mi direte voi dunque? Eccovi serviti, o lettori : 
FARINI È UN MINISTRO!!! un degno Ministro in un Mi- 


nistero Cavaoro-San Martino... 

‘Tutto sopporterebbe in pace la Maga, meno che la taccia 
di Ministro e perciò crede d’aver detto abbastanza a Farini, 
dicendogli Ministro Soloballepino !!! 


PROBLEMI DIFFICILI A SCIOGLIERSI 


— Quando d’ Azeglio si ricorderà d’ essere stato Poeta e 
Romanziere? — Quando San Martino cesserà di essere in cor- 
rispondenza con Paschetta? — Quando Galvagno si desterà? — 
Quando i moderati faranno voto di povertà? — Quando il 
Municipio di Genova provvederà ad un Ricovero di Mendi- 
cità, e piglierà sotto la sua protezione il Zattuga e Compa- 
gnia? — Quando sarà in vigore lo Statuto di San Cristoforo 
pei Preti? — Quando nelle campagne si comincieranno a chia- 
mare col loro nome i Preti? — Quando i Frati osserveranno 
il digiuno? — Quando il Cattolico ragionerà da Cristiano? 
— Quando il Prevosto dei giuramenti non giuocherà più al 
lotto? — Quando il Gavenola saprà a memoria i 10 coman- 
damenti e li metterà in pratica? — Quando tutti saranno 
soldati, e nessuno sarà coscritto ? — Quando il Papa tornerà 
a far pace con San Pietro? — Quando vi saranno meno 
chiese e più Cristiani? — Meno preti e più opera) ? — Meno 
frati e più agricoltori? — Meno chierici e più garzoni da 
muratori? — Quando Ageno avrà un figlio? — Quando la 
Regina di Spagna potrà partorire vivo un Principe Eredita- 
rio? — Quando il Canale d’ Isabella sarà misurato? — Quando 
i Cappuccini cesseranno di pensare ai loro uccelli ? — Quando 
Luigi Napoleone sarà Imperatore? — Quando I Inghilierra 
penserà all’ Italia? — Quando tutti i somari avranno le ali? 
— Quando la Maga si scorderà dei Vandali ? 


A 


GIUSTIZIA AD USO ARSENALE 


Abbiamo sott occhio le lagnanze, i gemiti di una povera 
vedova che non possiamo a meno di fare di pubblica ragione... 
Questa disgraziata fu cacciata da un povero alloggio che go- 
deva gratis nel Cantiere della. Foce... Suo marito. Domenico 
Panzano , per nome di guerra Vigilante, moriva in Sardegna 
la 25,2 yolta che in qualità di Mastro Falegname del Regio 
Cantiere vi andava a tagliar legno per le costruzioni dei R. 
Bastimenti dopo 55 anni. di servizio Reale... Il suo figlio 
unico, che potrebbe esserle di sollievo nella miseria, moriya 
reduce dalla Campagna di Venezia per febbri pigliatesi al 
Regio Servizio in qualité di Mayinajo Regio... 

Questa vedova che ha perduto al Reale Servizio un MA- 
RITO, un UNICO FIGLIO, é ora ridotta a non sapere dove 
dormire la notte, e dove difendersi dalle intemperie della 
stagione!!!!! Cava-oro , Pelletta, D'Auvare serp...., dem...., 
accidenti!... Dove avete per Dio Santo il cuore? Se vi ë un 
Dio che senta i gemiti del povero; del perseguitato... verrà 
il vostro SABATO!!! Un. Sabato che deye essere un Venerdì 
Santo! ... - 


'CHIRIBIZZI. 


— Nella Gazzetta di Genova di Sabbato abbiamo letto nel 
primo Articolo che era imminente una grande rivoluzione... 
Abbiamo finito di leggerlo con molta avidità, credendo di 
trovarvi l annunzio di qualche prossima rivoluzione Europea, 
e invece... indovinate? ci siamo accorti che si trattava della 
grande rivoluzione... del'Vapòre! Pazienza! Già era da imma- 
ginarsi che dalla Gazzetta di Genova non dovevano aspettarsi 
altro che le rivoluzioni delle caldaje a vapore. La buona Gaz- 
zetla non teme che per esse, massime per la sua caldaja... 
volgarmente detta pentola! | 


— Si legge in un Giornale, che il Papa ha il cuore pro- 
fondamente ulcerato! Solo che il cuore? domandiamo noi! 
Madama $paur potrebbe risponderci qualche cosa in proposito. 


— La Fratellanza senza fratelli di Cuneo è morta. Le sia 
lieve la terra! In sua vece è nato il Giornale delle Alpi, che 
minaccia d’ essere veramente un Alpigiano, e di cui è Diret- 
tore un certo Berta. Con un tale scrittore siamo certi che 
il nuovo Giornale non mancherá di avere una grande diarrea... 
d'articoli! Il suo nome ce ne assicura. 


— Anche in questi giorni l’ affluenza alle denuncie per la 
Tassa di Patente fu tale al Municipio, che molti dei denun- 
cianti rimasero schiacciati dalla folla... Il Corpo di Guardia 
della Civica dovette intervenire per frenare l’ impazienza degli 
accorrenti, e riuscì a stento a tener fuori una parte dei tas- 
sandi che insistevano per entrare. Si contano alcuni morti 
e var) feriti... 


— È oramai indubitato che la mentita data dalla Gaz- 
zelta Piemontese riguardo alla voce corsa che per la cosi 
delta festa degli Operaj a Torino le truppe fossero state con- 
segnate a Quartiere, è un altro niente di più falso come 
quello delle bombe. I nostri corrispondenti della guarnigione 
di Torino ci scrivono che qualche Reggimento fu bensì trat- 
tenuto in Quartiere per la rivista dello zaino, qualche altro 
per semplice passatempo... ma nessuno però fu consegnato ! 

— бі racconta d'un Consigliere del Municipio di Genóva 
che richiesto della sua firma pel pranzo dato agli Ufficiali 
del passato presidio, si firmava e non v'interveniva, e che 
nella votazione per deliberare chi del Municipio volesse re- 
carsi a far visita al Re si firmava parimente, e poi non vi 
andava. Questo si chiama non essere compiutamente né di 
Dio né del Diavolo, e ci stupisce che un uomo portato al 
Municipio dal voto dei liberali, adotti un simile metodo 
d'anguillamenti. Noi vogliamo conoscer bene i nostri amici e 
i nostri nemici per ravvisarli all’ ora della battaglia: o ros- 
si, 0 bianchi, o neri o tricolori, ecco come vogliamo gli uo- 
mini!!! e non altrimenti!!! 

— Abbiamo veduta sulla Voce nel Deserto e nel Progresso 
una certa poesia che quei giornali dicono letta al pranzo de- 
gli Operai, che non ci fa più stupore se in quel pranzo si 
mangiò così male e così poco, sapendo che doveva leggervisi 
un mostro simile. Il Cuoco ammanni il pranzo con gran 
parsimonia a bella posta, perchè previde che colla lettura 
d'una simile poesia sarebbe stato inevitabile il vomitare 
dopo un pranzo che non fosse stato più che parco. Dio mio, 
che aborto, che embrione, che oltraggio a Febo, alle Muse, 
al monte Pindo, ad Elicona! Vi manca perfino il numero! 
E un vero madrigale, che spiegato in buon Genovese vuol dir 
rutto. E dire che l' autore di quella poesia canino-retrogrado- 
spaventevole è un /ntendente! L' Intendente Milanesio! Ma di 
che cosa può essere mai Intendente un poeta di quella fatta? 
Davvero che non può intendersi che d'orecchie e di some 
di farina, di quella di Farini! Che asino! Che ciuco! Che 
somaro! Per carità, Signor Conte e Commendatore Piola, pro- 
testate pure per l'abuso del titolò d’Intendente fatto in una tale 
circostanza. Quella è una vera profanazione! 


— Da un articolo pure della Voce nel Deserto, che viene in 
aiuto di quanto abbiamo detto noi sulla Tassa di Patente, ap- 
parisce che le sole spese necessarie per |’ attivazione delle due 
ultime riforme Costituzionali Cava-orine, cioè la Tassa sui 
fabbricati, e quella sulla Patente, sommano a lire SETTECENTO SE! 
MiLa! Ecco il solo guadagno reale che ha fatto lo Stato in 
quelle due riforme: lire settecento seimila da mettere sul bi- 
lancio passivo delle Finanze! La cifra non manca d' essere 
ragguardevole ! 

— Il Comitato per l’ Emigrazione in Genova è restato as- 
sai poco soddisfatto dell’ accoglienza avuta da Madamigella RA- 
CHEL... Se Madamigella nou poteva dar la recita a benefizio del- 
l’ Emigrazione, poteva almeno ricevere e degnare di un suo 
sguardo la Deputazione che andò a pregarnela... 


— Si vuole che il Principe Luigino Presidente della Re- 
pubblica Francese sia deciso, d'accordo colla Russia, d’am- 
pliare il Regno di Napoli, innestandolo ad alcune Legazioni 
Papaline... Povero Papa! Povero Papetto mio! Ti son tutti 
addosso... propriamente tutti !... Mi fai proprio compassione. 
Non posso peró piangere... puoi esserne persuaso! 
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mo... 1 yostri sicarii, i vostri carnefici che OPERANO sono 
Angeli, sono Serafini, sono Beati del Paradiso ? ? 

` Aprile le storie di quella che voi chiamate demagogia, e 
vedete se i più feroci Robespierriani sono riusciti in un anno 
a mietere tante vittime, quante in un sol giorno ne immo- 
lařono i vostri Domenicani Inquisitori nella Spagna, i vostri 


Gesuiti Inquisitori a Roma, i vostri Cappuccini Inquisitori 


in Francia, i vostri Sanfedisti a Napoli... 


| Scorrete i periodi più importanti della Rivoluzione Italia- \ 
na... Osservate questi demagoghi a Milano, a Messina, a 
Roma, a Genova... Dove trovate uomini meno sanguinarii più 


onesti, più generosi? ? 


Vi fu un giorno in cui quella che voi chiamate vile cana- 


glia aveva Genova in suo potere... Non un capello fu torto 
ad un cittadino, non un delitto commesso... Fin le private ven- 
dette tacquero in quel momento in eui la Polizia era il fu- 
cile, e in cui una palla di piombo avrebbe potuto servire di 
Giudizio e di Sentenza! ! 

E a Roma di che abusarono i demagoghi, i, Repubblicani, 
gli uomini del Remo ? 


E forsechè non son vivi e vegeti tutti È vostri preti, tutti 


i vostri frati, tutti i vostri cardinali ?? 

E voi osate ancora insultare ad un partito che da tanti 
anni sa soffrire e morire, ad un partito che dotato di sensi 
abbastanza generosi non sa come voi lavorare di pugnale e 
di palco?? | N 

Il delitto dunque di questi demagoghi è quello di avervi 
risparmiati, e di non avervi trucidati in quelle circostanze 
in cui liberamente lo avrebbe potuto ?? 

E voi SALVI per generosità della demagogia piangete e vi 
lagnate, perch” essa si contenta di maledir con parole il vo- 
stro Capo, mentre i suoi satelliti col fatto mietono a mille 
a mille le vittime nelle sue file ? ? 

Bonzi dell’ Armonia e del Cattolico, stareste bene al Ma- 
nicomio coi pazzi, se la vostra perfidia non meritasse un 
posto nelle catacombe!!! 


UNA PETIZIONE DELLA MAGA AL DA GAVENOLA 


NowsicvonE! Permettete che una vostra umilissima pecora 
si prenda la libertà di belare sotto voce e modestamente al vo- 
stro cospetto, per esprimervi un Cattolico desiderio , che voi 
solo eome suo pastore siete al grado di appagare. Voi già co- 
noscete l' affetto che regna fra noi, e la profonda devozione 
che questa buona lana di pecora nutre per la vostra rebbel- 
lendissima persona; quindi è inutile fare altri preamboli, per 
pregarvi a porgerle orecchio e a non respingere la sua osse- 
quiosissima domanda. A noi dunque! 

Noxsienore ! Io debbo dirvi tutto il cuor mio, come se mi 
trovassi colla faccia sulla graticola... non: già quella su cui 
fu abbrustolito San Lorenzo e su cui si cuocciono dai cuochi 
tutte quelle costolette cosi saporose... ma quell’altra che voi 
sapete, la quale è in così stretta comunicazione, о almeno 
vi era per lo passato, col camerino della Polizia. 

Sappiate dunque, o /on-Signore, che ho aspettato, ho as- 
pettato, ho aspettato, ma ho sempre aspettato indarno. Aspetta 
oggi, aspetta domani, son quasi scorsi tre anni, dacchè io e 
quella buon’anima di mia madre, la Strega, attendiamo, ma 
sempre inutilmente — Che cosa? chiederete voi — E non 
l’ indovinate? Il più bel dono che possa venirci dalle vostre 
mani, la più bella grazia che possiate farci fra tutte le vo- 
stre grazie, il più grande onore di cui possiate degnarci, il 
maggior segno di predilezione che possiate favorirci, la sco- 
MUNICA € la condanna all’ Indice! Mio Dio, la Scomunica! 
Quale parola ! Quale consolazione; qual’ estasi, qual sublime 
rapimento in pronunciarla! Qual gioif ineffabile in meritarla, 
quanta gloria in conseguirla! Dite-la veritá, o Non-Signore , 
vi puó egli esser nulla che piü lusinghi l'amor proprio d'un 
Giornalista che l'andare a tener compagnia al Galileo, al Sarpi, 


a Lutero, a Rousseau, a La-Mennais e a tanti altri dello“ 


stesso calibro? Vi può egli esser nulla che più ecciti l’invidia 
e la gelosia d' uno scrittore, che il vedersi posposto ad un 
altro nel conseguimento d'un onore cosi prezioso, d'una 
distinzione cosi lusinghiera, d'un Diploma cosi privilegiato? 
Oh no, non è possibile! E dire che finora non avete mai 
voluto esaudire i miei voti, che mi avete sempre respinta , 


e che vi siete sempre mostrato così crudele, così ‘spietato, 
così inflessibile verso di me, da non volermi mai degnare 
della vostra Scomunica, da farmi sempre struggere invano 
di desiderio aspettandola, da farmi consumare di lenta tisi 
dalla passione e dal crepacuore! Non pare credibile! Eppure 
è così! Andate là che siete proprio un cuore di macigno, 
una tigre Ircana, una jena d’Africa, un orso della Siberia! 
Crudelaccio, inumano, senza cuore, senza viscere, senza co- 
radella! Mi fate proprio piangere! 

Eppure che cosa ho mai commesso io da attirarmi sul ca 
così terribile lo sfogo delle vostre vendette? In che cosa ho 
mai peccato di pensieri, d’opere e d’ommissioni, da vedermi 
così negletta e trascurata da voi ? Che cosa ho mai tralasciato 
per rendermi così immeritevole dei vostri fulmini ? Temevate 
forse d’ uccidermi fulminandomi colla vostra scomunica? Oh 
mal’ intesa pietà! Ma non sapete voi che dopo |’ invenzione 
di Franklin, anche i fulmini han finito di metter paura a 
nessuno? O crudele Gavenola, cento e mille volte crudele! 

Ma perdonate, Monsignore! Adesso il dolore m'acciecava 
e mi toglieva il senno. Perdonate! E un’ aberrazione momen- 
tanea prodotta in me dalla frenetica voglia di vedermi lau- 
reata nei gradi accademici del Sant’ Uffizio per opera vostra. 
Perdonate! So che il mio desiderio non è modesto, ma non 
posso perciò neppure scoraggiarmi dal chiedervi di soddisfarlo. 
In passato forse avrei potuto desistere, ma adesso non è più 
possibile, a meno che voi non vogliate ch’ io mi liquefaccia 
in lagrime, e finisca una vita d'ambascie con qualche mezza 
dozzina di tubercoli al polmone. Ma vi pare, o Monsignore? 
Il Vescovo di Zucon ha proibito nella sua diocesi la Presse, 
e ne ha scomunicati gli scrittori ed i lettori; il Papa ha 
messo all’Indice il Trattato di Diritto Canonico del Professor 
Nuytz , voi stesso avete mandato un assortimento di sospen- 
sorii a Chiavari pel Sacerdote Dalmazzo Professore delle 
Scuole di Metodo e per quei Preti che daranno a leggere il 
suo libro ai ragazzi ; ed io sola dovrò essere esclusa dal be- 
neficio della scomunica stricte? sententie e da incorrersi ipso 
facto? Ma che, JVonsignore! Ma vi sembra questa giustizia 
distributiva? Proibire la Presse che ë un giornale, ë vero, 
anti-papale, ma che non sì occupa poi di faccende di Bottega 
che raramente e per incidenza, e permettere la lettura della 
Maga che ne parla ex professo, e che è il bullettino ufficiale 
delle glorie della sacristia nel suo Pozzo Wero? Mettere al- 
I’ Indice e scomunicare il Vuytz che non ha niente di rivo- 
luzionario, neppure il nome che è Tedesco , facendo credere 
così che un Professore di Diritto Canonico possa mai scrivere 
qualche cosa di liberale e capace di farsi leggere , ed escludere 
dall’ onore di figurare nell’ Indice di tutti gli scritti buoni e 
meritevoli d'esser letti, la vostra buona pecora la Maga, 
che vi fa ridere tante volte, e cosi di cuore? Proibire un 
innocente Manuale pei ragazzi del Prof. Dalmazzo, che in fiu 
dei conti è un Prete Piemontese, e che per conseguenza non 
sarà mai un rosso, e scomunicare e sospendere (se si tratta 
di Preti ) anche chi lo legge e lo dà a leggere, e non de- 
gnare poi dell' anatema (da non levarsi che dal Papa), questa 
vostra ossequiosa serva, la Maga , rendendo divisibile per 
eguale e giusta porzione l’ onore di una scomunica sullo sto- 
maco per aguzzar l'appetito anche ai suoi tremila lettori! Ab- 
biate pazienza, JVonsignore , ma questa è una flagrante in- 
giustizia, un' evidentissima parzialità. Ma chi è, di grazia, che 
più di me abbia titoli alla riconoscenza vostra e del Santo 
Padre per gli importanti e quotidiani servizii da me resi al 
Papato temporale? Ma dove sono i meriti e le opere fatte in 
suo favore che possano contendersi la palma colle mie? Ma 
dove trovate i competitori da antepormi? Dove? 

Chi più di me si è addentrato nella questione del Foro 
Ecclesiastico, e ne ha meglio considerato tutti gli aspetti? 
Chi più di me ha fatto conoscere al popolo lo sviluppo mo- 
rale, intellettuale e fisico operato da alcuni Confessori sulle 
loro giovani penitenti? Chi più di me si è occupato delle le- 
zioni di Fisica, di Ginnastica, d’ Ermeneutica, d’ Oculistica 
e di Geografia date da certi Preti ai loro allievi? Chi più 
di me ha curato gl'interessi delle Canoniche dove abitano i 
Parroci di campagna? Chi più di me ha pensato alle loro 
serve e agli uccelli dei Cappuccini? Chi più di me ha di- 
mostrato l’ utilità del Purgatorio per le anime dei morti, £ 
pel corpo dei Preti vivi? Chi più di me ha sostenuto il valore 
delle Indulgenze? Chi più di me ha lodato i talenti musica! 
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ABBUONAMENTO 
PER GENOVA 


Trimestre Ln. 2, 80 
Semestre > 5.50 
anno .. » 10.50 


A domicilio più 
Cent. 80 ogni Tri- 
mestre. 


PER LO STATO 
(franco di Posta) 


Trimestre Ln. 4. 30 
Semestre » 8.50 
Anno . . » 16.— 


Esce il Martedì, 
Giovedì e Sabbato 
di ogni settimana 
regolarmante, oltre 
i Supplementi ri- 
chiesti dalle circo- 
staaze 
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216 
SIO DOES ER OL pg 


Le Lettere ed 1 
Mandati Postali si 
diriggeranno Fran- 
chi al Gerente del 
Giornale 

Le inserzioni si 
riceveranno a Cen- 
tesimi 50 la linea. 


A quest Ultllcto si 
dis!ribuiscela УОСЕ 
NEL DESERTO al Lu- 
nedì, Mercoledì e 
Venerdì. Cent. 15. 


I Signori Abbuonati a cui è ‘spirato Г Арриопатепіо, 
sono pregati a rinnovarlo per evitare ritardi nella spedi- 
zione. 


Pel Numero di Martedì stiamo prepa- 
rando nella Caricatura L’ Inonpazione DELLA 
PIAZZA DEL CARICAMENTO NEL GIORNO 530 
OTTOBRE. 
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CRONACA DEL 30 OTTOBRE A GENOVA 


Ore 8 del mattino— Piove — Ore 9 — Piove — Ore 10 — 
Piove dirottamente — Ore 11 — Piove a secchie, a catini, 
a diluvio — Tutte le strade sono inondate. Le solite chine 
per cui scorre l’ acqua sembranò tramutate in fiumi, in tor- 
renti. Genova diventa un mare. Il Portofranco è invaso dall’ac- 
qua. I Doganieri corrono pericolo di restarvi sommersi; la sen- 
tinella che vi sta di guardia si salva dal naufragio attaccan- 
dosi alla Gherita che galleggia. Pescheria è messa in istato 
.d'assedio; si vedono i pesci di mare guizzare nell’ acqua 
dolce, i Banchi e le ceste dei pescivendoli si vedono navi- 
gare come i Bastimenti col vento ‘in poppa, i sorci anne- 
gano, le pescivendole gridano da far pietà. H Casaccia si 
salva a stento sopra un battello, rimorchiando i suoi .com- 
pagni... La Piazza del Caricamento sembra un mare. I muli 
e i mulattieri vi vanno a nuoto. ‘E’ acqua cerca uno- sfogo 
nelle botteghe, e tutte le botteghe ne sono allagate. Molti si 
mettono a re sulla Piazza e prendono céfti muggini, 
terti dentiei e certe ombrine che sono una vera delizia. Un 
Marinaio piglia un prete (pesce veh! attento Fisco!) d'una 


io уел 
CIASCUN NUM. 
CENTESIMI 10 


' © Le Associazioni 
° «sì ricevono in Ge- 
nova all’ Ufficio 
della Maga, piaz- 
za Cattaneo; in A- 
lessandria da Car- 
lo Moretti ; in No- 
vara da Carlo Mis- 
saglia; a Novi da 
Carlo Luigi Salvi; 
a Cagliari da Cri- 
vellari; a Oneglia 
da Mart. Berardi, 
a Tortona da Gae- 
tano Torri; in 
Chiavari da G, B. 
Borzone; negli al- 
trì luoghi deposi- 
tando al rispetti- 
vo Ufficio Postale 
P ammontare del- 
l' abbuonamento, 
ritirando il Buono 
equivalente e ri- 
mettendolo diret- 
tamente a questa 
Direzione. 
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In Torino s! di- 
stribuisce presso i! 
Signor Onesti Edi- 
tore della Voce nei 
Deserto. 


grossezza smisurata. Lo piglia all'amo, ma per quanto cerchi 
di schiacciargli la testa, non ci riesce. 1 preti ,. tutti lo 
sanno, sono i pesci che tardino piü a morire. Tant'è, tutti i 
preti han le ossa dure! L’inondazione cresce, nelle botteghe 
P acqua supera |’ altezza d’ un uomo e i poveri inquilini son 
costretti a sloggiare. Un venditore di fosfori si salva a nuoto, 
un mercante stoppiere esce fuori della bottega sopra una 
tavola, un venditore di stoviglie si salva a nuoto a cavallo 
ad una Damigiana. Sulla Piazza della Marina la stessa scena, 
la stessa catastrofe, la stessa inondazione. Bottegai che fug- 
gono, bottegai che si barricano nel magazzino, osti che ve- 
dono le loro botti di vino naturale e soprannaturale galleg- 
giare verso i Treuggi (fontane pubbliche) o sotto il Ponte di 
Carignano. Donne gravide che si sconciano e che guaiscono, 
ragazzi che strillano, vecchi che pregano, giovani che nuo- 
tano e che bestemmiano. La costernazione è al colmo... l’ac- 
qua continua... PIOVE е РЮҮЕ ancora... | 
Ore 12— La pioggia diminuisce. Cominciano a comparire 
i Pompieri Cantonieri per rompere il seleiato delle strade ed 
aprire uno sfogo alle onde irrompenti. À tempo! d 
Ore 4 pom.— La pioggia cessa del tutto. La Città rigur- 
ita di Cantonieri mandati dal Municipio per riparare ai 
anni dell’acqua. Il soccorso di Pisa non c’è più per niente. 


CONCHIUSIONE: ош 
‘Tutti i Bottegai danneggiati possono recarsi a far volon 


riamente la denunzia dei guadagni fatti nel giorno 30 « г! 
onde pagare una proporzionata tassa di Patente... Il venditc 
di fosfori che ha perduta tutta la sua mercanzia, può doma 
dare un'indennità al Cava-oro in tanti fosfori o in contan 
Tutti possono esclamare: Mentre Genova minaccia di res 
MONIO lan м Күлі + Ay | nt 





¿UNA LETTERA E UNA BUONA AZIONE 
n nostro ottimo amico e fratello Democratico, il cui nome 
opere patrie e generose non giunge certamente nuovo ai 
nostri lettori, ci dirige da Novi la seguente lettera. Ricor- 
rendo appunto domani la Commemorazione dei Defunti, la 


lettera giunge molto a proposito, e moi ci affrettiamo a pub- 
blicarla a maggior confusione della Bottega 
dei Democratici. - 5 
UT HT [64.3 т», 2 

CARISSIMA Maca ья 
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P Novi, addi 27 Ottobre 4851. 

In questi giorni di lutto, nei quali tutti pregano pace ai 
loro cari estinti, anch'io sono andato alla Chiesa della 
Maddalena a pregar requie ai morti Italiani e senno ai popoli 
onde si uniscano in un santo patto di fratellanza per vincere 
i comuni nemici. Entrato in Chiesa , alzando gli occhi alle 
pareti vidi il Calvario, e guardai Longino , gii Seribi, i 
Farisei e i manigoldi che hanno Crocifisso il Giusto, e mi com- 
mossi a sdegno. Ma poi pensai: n A che sdegnarmi tanto contro 
una tela inanimata ? Coloro che hanno inchiodato Cristo sono 
morti; ma vi sono però è moderni Giudei, i nuovi Longini , 
î nuovi Caifassi , i nuovi Pilati ben peggiori degli antichi. 
Forsechè gli odierni Farisei, del sacro Tempio non ne han fatto 
una spelonca di ladroni? Contro questi converrebbe sdegnarsi e 
combattere... n Ma in questo la voce del predicatore che fa 
lP Ottavario dei morti venne a ferirmi l’ orecchio , e V udii 
tuonare lugubremente ; » Sovvenganvi le Anime dei vostri morti, 
e ricordatevi che nel giorno del Giudizio colla misura che 
avrete misurato gli altri, sarete misurati vot! w Quell’ in- 
timazione mi produsse sull’ animo un effetto polente, e sa- 
pendo anch'io d' avere qualche peccatuceio addosso, ho 
pensato di prepararmi il merito di qualche opera buona per 
"altro mondo (attenti, o Cattolici! Sbarrate bene gli occhi, 
che quì la preda è grossa per voi) mandando a te, mia di- 
lettissima Maga, uno Scopo da cinque franchi... per C Emigra- 
zione. Ti pare che quest’ opera sarà più meritoria di quella 
di far dire una Messa od un Messone 0 qualche altra cosa 
di simile? Io me ne rimetto alla tua coscienza , che per me 
equivale a quella del primo Teologo. 

Che il Cielo ti conservi lungamente a confusione dei tristi, 
ad esaltazione dei buoni e all’ esterminio delle code, Amen, 
e credimi 

Salute e Fratellanza 


Il tuo ALBERTO PARODI 
P.S.— Pare che il trasporto del Porto a Novi sia stato 


differito ! f ! 


ANCORA UNA SILLABA DELLE PATENTI! 

Che ha ottenuto, che otterrà il Governo e il Cavaoro 
colla Tassa di Patente?? Riuscirà forse con questo mezzo ad 
impinguare l' emunta borsa dello Stato? Ohibò!... Pochi sa- 
ranno coloro che pagheranno la patente, e pochissimi coloro 
che la pagheranno nei termini voluti dal Decreto... Chi chiu- 
derà negozio, chi manderà in fiamme i libri, chi si nascon- 
derà, chi si dichiarerà in istato di fallimento, chi andrà al 
Municipio a farsene dare, invece di darne, chi si munirà di 
una fede di povertà dal Parroco, chi si fingerà lavorante, 
quantunque capo-fabbrieaz insomma tutti si daran sesto a 
seconda del loro ingegno; che a Genova in fatto di Commer- 
cio è piuttosto svegliato... Gl’ impiegati nuovi per le Patenti 
si mangieranno il loro soldo, sbadiglieranno, e invece di nu- 
merare. quattrini, si numereranno i peli della barba, i bot- 
toni della giubba, oppure, per non doyer dar conto dell’ ozio, 
si divertiranno a. snoceiolare гоѕагіі.... Riuscirà forse colla 
Tassa di Patente il Cayaoro a pagare i debiti dello Stato ?? 
Signor nò... Anzi farà. nuovi «debiti.» giacchè sessanta impie- 
gati che mangiano, la Maga non li vorrebbe in pensione, nè 
anche mantenendoli a erusca ed a carubbe... Figuratevi ! Sì 
tratta d'Impiegati, e di IMpiegati nuovi! Otterrà forse colla Tassa 
di Patente maggior simpatia nella classe: popolare?? Dio ce 
ne guardi... Dopo il famoso Decreto, non v'é operaio, non ma- 
nifatturiere che non.bestemmi il Cava-oro: alle litanie delle 
imprecazioni, si è anzi aggiunto questo. versetto... Possa tu 
trovare di mezza molte. in. una contrada scura e solitaria un 
Cavaoro!!! Ma dunque, in nome:di Maometto, che cosa ha 
ottenuto il Signor Ministro colla sua Patente?? Eccolo in due 
parole... È niente meno che riuscito a far tutto ciò che non 
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magogo, nessun tribuno... RIUNIRE IN UN SOL PENSIERO 


TUTTI I PARTITI... Precisamente ciò ha ottenuto colla Tassa 
di Patente. Ma in che cosa, direte voi, li ha riuniti? Nell'idea 
DI NON“VOLERE PAGARE UN CORNO. É vero che a Genova 
i partiti son molti, le fazioni sono moltissime... Chi la vuol 
calda, chi la vuol fredda; chi vuole andare in Italia! per 
la strada di Torino, e chi vuol passare per dove fa di bisogno; 
chi vuole una Costituente e chi una Costituzione; chi vuole il 
suffragio universale e chi il suffragio delle anime della Foce... 
Ma in fatto di pagar la Patente, di metter fuori quattrini , 
di far stare allegro papà Cavaoro, ah per Dio la pensano 
‚tutti in un modo, son tutti REPUBBLICANI, ROSSI, SCAR- 
LATTI, SANGUE DI DRAGO!! In fatto di pagare, anche De- 
Luchi è colla Maga!... Se si tratta d’ andare al Municipio a 
vuotare il borsellino, anche il Corriere è democratico puro, il 
Cattolico è Marattiano, il Lampo è un fulmine Dantoniano; se 
si tratta d'andare a farsi salassare le saccoccie, ah! corpo di 
una Madonna, tutti sono d' uno stesso colore, d'uno stesso 
pensiero, d' una stessa massima!... Ecco, Signor Cavaoro, che 
cosa avete ottenuto colla vostra Patente... Avete resa tutta 
Genova REPUBBLICANA... se non in tutto, almeno nel NON 
VOLER PAGARE... Andate là che avete fatta una bella sco- 
perta... Potete già fare un buon imprestito, e dar per ga- 
ranzia ai contribuenti il prodotto delle Tasse di Patente. Non 
dubitate che ne troverete molti!!!! 


UNA SCOPERTA DEL CORRIERE 


Leggiamo sul Corriere dei Mercadanti Num. 252: Leggesi 

in varii fogli Parigini che mentre un elegante calessino pas- 
sava pei boulevards, aleuni operai gridarono — Abbasso! Nel 
1852 tutti andremo a piedi! — Ci sembra p. e. che era 
meglio minacciare pel 1852 un calesse ed un cavallo a cia- 
scun cittadino. — Ma bene, signor Corriere! caro questo vostro 
Ghiribizzo! Vi contentereste neh! per il 1852... di un calessino 
e di un cavallo?...Eh poverino! Siete ben di buona bocca... siete 
ben discreto! Vi piacerebbe, non è vero, sentirvi un po’ tirare 
da una bestia? Eh! siete proprio una gioja! Carini questi mo- 
derati!!! Si-contentano di poco. Un cavallo ed un calessino 
bastano per loro. Tutti sanno che un cavallo ed un calesse 
portano per conseguenza un pingue stipendio, una buona pen- 
sione, una buona tavola, uno stupendo alloggio, un abbi- 
gliamento signorile... Ma bene, benone, earo Corriere; quan- 
tunque, moderato neh! vi contentereste di queste cosgrelle, di 
queste miseriole, e di più le vorreste per il 1852? Caro Cor- 
riere, direte bene, avrete ragione, ma io ne dubito forte- 
mente... Può essere che nel 1852 vi tocchi un calesse, ed 
‘un CAVALLO, ma se il 1852 si avvera nel senso degli 
Operai Parigini, ho paura che il CAVALLO vostro sarà un 
di quei CAVALLI che si amministrano nella Cavallerizza del- 
l’Albergo dei Poveri! ... Corriere! ... Perdonate se anche la 
Maga ha voluto far la coda al vostro Ghiribizzo e prepara- 
tevi ben spalmato a ricevere il vostro CAVALLO... Potete di 
già allestirvi la rimessa, e provvedervi di fieno e di crusca. 
Due mesi ancora di 54... e poi il 52... col. CAVALLO... col 
calesse e compagnia... ne potete esser sicuro... A meravi- 
glia!... Corriere, salute e speranza !!! 


GUERRA ! GUERRA ! 


La rottura del Papa col Piemonte è decisa: NUYTZ resterà 
all' Università!!! 1 buoni uffizii di San Martino e del Mini- 
stro compaesano del. Passatore furono rifiutati. IL Ministro 
La Marmora é assolutamente deciso di misurarsi coi soldati 
del Papa... Una lettera giunta questa mattina da Civitavec- 
chia parla della flotta Papalina, la quale sotto gli ordini del- 
l'’Ammiraglio comandante fa stazione di Fiumicino, starebbe per 
salpare alla volta di Alessandria, Poirino, Moncalieri e- To- 
rino... toccando il Capo d’Asti, e gli Scali di Terranuova € 
Chieri... Nelle caserme, nei quartieri di Roma non. si pre- 
parano che cartuccie e fucili. 200 milioni di Cattolici, al 
dire dell’ Armonia, saranno in armi per il mese venturo... 
In mancanza di razioni e di foraggi, la Curia Romana si ri- 
volgerá al Cardinale Presidente delle Sante Indulgenze per 
ayere l’ occorrente,.. Un dispaccio telegrafico. fu spedito dal 
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ballare insieme in quella sera una Tarantella colle castagnette, 
lascia di toccare il batocchio e suona il campanello dichia- 
rando aperta la Sedula. Movimento d'attenzione generale. 

D lio.— Colleghi amabilissimi! Io vi. ho fatto chiamare 
per una deliberazione di grande momento. Come saprete, i 
fulmini di Roma ci hanno percossi ( a queste parole De-Fo- 
resta si fa il segno della croce, e comincia a masticare gia- 
culatorie ). Il Papa ci ha fulminati... ( De-Foresta continua 
la recita delle giaculatorie, interrompendola da quando a 
quando colle parole Misericordia, misericordia! Domine in 
manus tuas commendo spiritum meum !). Si, il Papa ci ha 
fulminati... cioè non ha fulminato propriamente noi, ma una 
parte di noi, cioè un Professore della nostra Università, e con lui 
tutti gli Studenti che interverranno alle sue lezioni. Io perciò 
vi ho qui radunato per provvedere al modo di riparare ai 
funesti effetti della Papale Scomunica, e quindi invocato l’ajuto 
del Cielo, come fanno i Consigli di Guerra , quando condan- 
nano a morte qualcheduno, invitare ciascuno di voi a pro- 
porre quei mezzi che crederà più acconci all’ uopo. 

Farini. — lo per me sarei d'opinione che il Signor Nuytz 
Professore di Diritto Canonico all’ Università di Torino... 
 Zebedeo.— Nuittese ? I êve dit Nuittese? Ma cust nom si 
а lo conosso ! Contacc! А Г ё Р потт d'un General All- 
man! А Г е sicur quaich me amis! A veui nén chi lo per- 
seguiti: a lè sotto mia protezion! Nuittese? A i è gnanca 
da dubiténe! A l è quaich mè Camrada ch'a l ai connssù 
« Parma sicurament! A Û éve dit ch'a Г ё Professor d' Di- 
ritto Cannonich? A veul dì ce” a P ë quaich General d' Arti- 
glieria? Loli a l’ & me affe! A protesto ch'a veui nén chi 
lo scacci dal Piemont per mandélo ant U Italia, e che l’ Pappa 
as tenna pura sua scomunnia. Contacc! Ivadd a scrivie mi 
espress a Sua Santità... 

Farini.— L’ onorevole preopinante è in un errore... 

Zebedeo.— Mi à son ant'un error? C' as pia ben guardia 
d' parlé an sta manera. Sed nó i lo butto subit al Prevost 
9 al Croton. A i ê mach d'canaja e d' gente insubordinna cá 
dio lon ai sò superior... Са (ава, sed nó, i sai nén chi c'am 
tenna d’ mandelo al Corp-Franch? Baloss d'un Farini !... 

D'Aze-glio.— Chiedo scusa a Sua Eccellenza il Ministro 
della Guerra, ma debbo in questo star dalla parte del Signor 
Farini. Sua Eccellenza è in errore. Il Professor Nuytz è To- 
rinese e Professore all’ Università di Torino. 

Zebedeo.— Nuittese a l’è Torineis? Nuitlese a lè un Pro- 
fessor d' Turin? Allora a dio pi niente. Ca parlo pura lor... 

Farini.— Il mio parere sarebbe dunque quello di... 

D'Aze-glio.— Perdoni, Signor Farini. Essendo Ella appunto 
id Ministro a cui spetta il: portafoglio della Pubblica Igno- 
ranza, e che perciò ha ‘maggior interesse nella questione , 
sarei a pregarlo a parlare per E ultimo, onde si potesse dar 
maggior peso al suo voto / Farini siede indispettito ). 

Paleocapa.— Mi se dovesse darghe el me debole conseio , 
ghe darave el suggerimento de sospenderlo. Così el Santo Pa- 
dre el gh’ averave una soddisfazion, e el Governo poderave 
far un piaser a tutti i Gabinetli... 

Zebedeo.— Braù collegga, braù! Al’ses propri n'omm co- 
m'as dev! Lo li am'pias! Si , a dis prou ben Paleocappa : 
Venta sospendlo ! Venta sospendlo parei d'cul soldà chi l'hai 
fait sospend mi an sul Molo a Genua. 

D' Azeglio.— Ma non & questo che voleva dire il Signor 
Paleocapa. Egli intendeya parlare della semplice sospensione 
dalle lezioni , e non altro. 

Zebedeo.— A lè much lon? Allora a Pë parei d'fé miente. 
Cosa c' a veul fé Paleocappa con sua sospension ? Và là 
pura me ear Ministr, c’at ses propri ain pantalon, propri 
un borice ! 

Paleocapa.— Grazie, Eccellenza! La zé molto compita ! 

De-Foresta ( lasciando la recita delle giaculatorie J. — 
Quanto a me, la mia opinione sarebbe puramente e sempli- 
mente quella della sospensione interpretata secondo Sua Ec- 
cellenza il Ministro della Guerra, ma onde non invadere 
nell’ esecuzione della sentenza le attribuzioni della Curia di 
Roma e del magnanimo regnante Pontefice Pio IX, proporrei 
di consegnarlo al Sant’ Uffizio a Roma, come si è fatto dei 
ive prigionieri Umgheresi che il nostro bravo San Martino 





—síata e ribaciata la leltera di una ballerina che lo invita a | (San Martino fa col саро un cenno affermativo di compia- 








cenza ha fatto consegnare a Radetzky. 


‘Cava-oro.— Io respingerei questo mezzo, non perchè ingiusto 
o crudele, perchè anzi per me sarebbe giustissimo ed umanis- 
simo, ma perchè non frutterebbe niente all’ Erario. Io invece 
proporrei una Tassa da imporsi su tutti quelli che frequen- 
tassero le lezioni del Prof. Nuytz, con una sopratassa su 
quelli che leggessero il suo trattato, appunto come nella legge 
sulla Tassa di Patente. E certo che gli amatori della scomu- 
niea sarebbero molti , e le Finanze vi guadagnerebbero molto. 


D'Aze-glio.— Quest ultimo mezzo di una tassa indiretta 
non mi sembra mal’inteso, e si potrebbe col tempo anche 
estendere a tutti gli altri Professori; quindi vi chiamo so- 
pra l’attenzione del Ministro dell’ Interno... 


Galvagno (svegliandosi a stento , stirando le braccia e 
stropicciandosi gli occhi ).— Quanto a ciò io ci ho poco a ridire; 
me ne rimetto in tutto a quanto farà San Martino / si volta 
sull’ altro lato e torna a dormire... ). 

D' Aze-glio.— Dunque a lei, Signor Ponza di San Martino. 

San Martino. — A me? A me? (si alza în piedi; gli oe- 
chi profondamente incavati gli s'invetrano; i pochi capegli 
che ha poco più in su della fronte e che nella calvezza di tutta 
la testa somigliano molto all antico ciuffo della Fortuna gli si 
rizzano їп саро) A me? Eh ! se stasse a me, troverei ben il modo 
di trarvi presto d’imbarazzo (frugandosi in tasca, ne trae 
un certo ARNESE su cui è scritto Paschetta 7. Eccovi il mio 
parere. Un colpo di questo cacciato due dita sotto la zimarra del 
Prof. Nuytz, e l’affare è spicciato / si siede nuovamente. . . 
Tutti i Ministri si guardano in faccia atterriti, meno Zebe- 
deo che gli si getta al collo con trasporto ). 

D' Aze-glio.— Giacchè tutti dunque hanno esposto il loro 
parere, la parola tocca ora di diritto al Signor Ministro della 
Pubblica Ignoranza. Non dubito che come Ministro da pochi 
giorni, egli vorrà segnalare il suo nuovo Ministero con qual- 
che atto glorioso che mostri alla posterità e ai suoi nume- 
rosi nemici tutta la potenza del suo genio. 

Farini (attenzione generale, meno però che dalla parte di Ze- 
bedeo).— Colleghi onorevolissimi! Quando ho accettato il porta- 
foglio che Giove Ottimo Massimo D' Aze-glio si è compiaciuto di 
favorirmi , ho imparato a memoria la canzone del Tentenna 
ed ho fatto studi profondi su tutti i problemi di Matematica, 
volgarmente detti Politica Piemontese , onde rendermi degno 
di voi, e credo d'esservi riuscito. Eccovi dunque i due mezzi 
che mi si sono affacciati alla mente, onde seguire le gloriose 
tradizioni del giuoco dell’ altalena, che ha sempre formato ab 
immemorabili il carattere del Gabinetto di Piazza Castello. O 
sopprimere la Cattedra di Diritto Canonico onde togliere tutte 
le controversie, 0 sopprimere tutti i Trattati in massa, an- 
che quelli non scomunicati. In tal modo si soddisfa il Papa 
e non si scontentano i liberali, si dà uno schiaffo a Nuytz, 
ma se ne dà pure un altro a tutti i Professori indistinta- 
mente, si brucia una candela al Diavolo e l’altra a Sant’An- 
tonio. Che ve ne pare? Non la penso bene io? Fra i due mezzi 
però io lascierei da parte il primo, come quello che tende 
ad abolire una Cattedra all’ Università che è la morte degli 
Studenti di Legge, obbligandoli ad uno studio inutilissimo e 
mortalmente noioso, cosa che non dobbiamo perder di vista 
perchè gli Studenti che stanno ad annoiarsi all’ Università 
pensano poco alla politica, mentre se una tal Cattedra же- 
nisse abolita, il giubilo degli Studenti potrebbe esser tale 
da compromettere la pubblica tranquillità; preferirei invece 
il secondo che uccidendo i Trattati stampati, lasciasse in vita i 
Trattati scritti, fra cui anche quello amenissimo di Diritto 
Canonico. Ciò però sta a voi. Io me ne rimetto in tutto al 
vostro illuminato giudizio. 

(1Y Aze-glio mette ai voti la proposta. È passata per 
acclamazione e l’esterminio dei Trattati è stabilito.) Viva 
la poesia del tentenna, e il giuoco dell’ altalena! 


POVERI UCCELLI! 


Noi eredevamo che lo Statuto allo stesso modo che guaren- 
tisce la libertà di certi animali, non negasse poi i suoi favori 
agli uecelli. Abbiamo errato! Gli uccelli attualmente versano in 
terribili condizioni e se qualche anima generosa non si comi- _ 
muove, accadrà fra breve che alla vista d'un solo fanelto - 
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in grazia della previdenza Municipale! ll 








Cava-oro come il Fiseo. Ma ессо dove v'aspettavo io per 
farvi fare un po' d'esame di coscienza e per indirizzarvi 
- una domanda. Eccoci al tandem, eccoci al busillis. Voi gri- 
date, voi protestate, voi vi adirate, ma di chi è la colpa? 
Chi & che ha proposto, discusso ed approvato le due Imposte 
che vi mettono tanto di mal' umore? 1 Deputati!... E chi 6 
che ha eletto. i Deputati? Voi!... Abbiate dunque pazienza, Si- 
gnori miei, ma la colpa è vostra, e voi sapete cosa dice il 
proverbio senza bisogno ch'io ve lo ricordi. Dopo quelle pre- 
ziose riforme, chi sa ancora che cosa ci staranno preparando 
i Ministri, sicuri dell' approvazione della maggioranza dei De- 
putati, e di chi dovrete dolervi di nuovo voi, se non di voi 
stessi? La Maga che dice-la verità a tutti e che поп айша 
nessuno, molto meno il Popolo, perché lo ama, non deve ce- 
lare certo la verità a voi che godete del diritto Elettorale , 
anche a costo di, dispiacervi e ve la dice. 

Fin qui abbiamo detto due parole agli Elettori politici. 
Viene ora la volta degli Elettori Municipali. 


Signori Elettori Municipali, siete voi Fabbricanti di Paste, 
Vermicellai, cuochi ecc. ecc.? Vi ricorderete dunque delle 
provvide Tasse con cui il nostro Municipio inaugurò la sua 
amministrazione, e che vennero accolte dalla stampa con un 
coro così generale di fischiate. Ve ne ricorderete certamente 
voi, e con voi tutti quelli che tutti i giorni comprano paste 
e pane, e qualche volta in caso di solennità tirano il collo 
a qualche cappone. Ciò è indubitabile, sebbene le glorie poste- 
riori del Municipio abbiano eclissato quella prima. Ebbene, voi 
gridate, avete gridato, e non griderete mai abbastanza, giacchè 
non c’è che dire, avete ragione.— Avete voi la disgrazia d’abi- 
tare in Piazza Nuova, sulla Piazza del Molo, sulla Piazza 
del Caricamento o sulla Piazza della Marina? In tal caso è 
inutile ch'io vi faccia il Panegirico del Municipio; voi po- 
treste farlo per me. Le mostruosità di Piazza Nuova sono a 
tutti visibili; la ringhiera di legno che fronteggia il Palazzo 
Ducale, e la salita di Sant' Ambrogio in cui sono cosi fre- 
quenti i casi di persone schiacciate dai carri, formano l'am- 
mirazione di tutti gli Ingegneri ed Architetti nostrali e fore- 
stieri. Sulla Piazza del Molo tanti sono i fossi e le inegua- 
glianze del suolo, che a voler tener conto di tutte le cadute 
che vi suecedono principalmente di notte, bisognerebbe far 
il Listino dei feriti dell' Ospedale. Per le altre due Piazze i 
fatti sono abbastanza recenti, e parlano da sé. Nel diluvio 
del 50 Ottobre abbiamo veduto |’ ingorgo delle chiaviche 
delle due Piazze produrre un tale allagamento che riempì 
tutte le botteghe adiacenti, e per cui piangeranno chi sa an- 
cora per quanto tempo quante famiglie; e l’imprevidenza Mu- 
nicipale per cui colpa quell’ ingorgo era avvenuto sapete come 
vi rimediava. Vi mandava i Pompieri-Cantonieri a tempo come il 
Soccorso di Pisa, cioè dopo la pioggia. — Sareste voi, per caso e 

r la massima delle disgrazie, abitatori della Strada del- 
Arco? Crediamo che in questo nome si compendiino tutte 
le glorie Munieipali, e che sia perciò inutile aggiungere parole 
d'encomio. — Ma se non siete nulla di tutto questo, se non 
avete mai dato del naso in terra in Piazza Nuova, se non 
vi siete mai slogato un braccio o rotto una gamba sulla 
Piazza del Molo, se non avete mai corso rischio d'annegare 
in Pescheria, sulla Piazza del Caricamento o della Marina, 
se non avete mai camminato sulla corda e non vi siete inghiot- 
tito un chilogrammo di polvere al giorno presso la Strada 
dell' Arco, dovrete almeno morire!!! E morti dovrete essere 
sotterrati!?!? Crediamo che questo non potrete metterlo in dub- 
bio. Ebbene, voi dunque non ignorerete tutti i pastieci (e peg- 
gio) fatti dal nostro Municipio nel Cimitero di Staglieno, e 
se non altro dovrete detestarlo in nome di quei quattro palmi 
di terra che vi dovranno coprire; e dove ancora non ba- 
stasse l'idea del Camposanto a commuovervi, non dovreste voi 
odiarlo, pensando come ha sperpera(ó il pubblico denaro in- 
tavolando un’ infinità di liti, che ha dovuto poi perdere tutte e in 
ogni loro parte, in prima ed ultima istanza? — Voi dunque, o 
Elettori, é cosa certa e indubitata, voi amate, voi idolatra- 
te, voi adorate il Municipio, o per meglio dire, la mag- 
gioranza del Municipio (dei buoni ce ne sono dappertutto) e 
non lo dimenticate mai nelle vostre preghiere a Sant' Andrea 
Avellino; cosi se la Maga nutre delle calde simpatie pel Mu- 
nicipio, voi le nutrite più calde ancora. Ma fate ora un po’ di 
esame di coscienza, come yi ho pregato di farlo in principio 
dell” Articolo. Se tutti quelli inconvenienti sono opera del 


Municipio, chi ë che ha creato e messo al mondo il Munici- 
pio? Chi é che lo ha eletto? Fate pure il vostro atto di at- 
trizione e di contrizione, recitate il Mea-culpa e confessate 
che siete voi. 

Facciamo dunque un po’ di chiosa a questa confessione , 
tiriamone la conseguenza e veniamo alla conclusione. Signori 
Elettori politici, Signori Elettori Municipali, parliamoci fran- 
camente. Quando la madre della Maga, la Strega di buona 
memoria, vi esortava ad eleggere dei Deputati liberali, 0 voi 
vi stringevate nelle spalle, dicendo che i liberali non sono 
uomini pratici, ma utopisti, visionari, sognatori, oppure sor- 
ridevate d’ indifferenza, dicendo: uno più, uno meno fa la 
stessa cosa , e intanto lasciavate padroni del campo i vostri 
avversarii. I Deputati uscivano come Dio voleva dalle urne 
Elettorali ad immagine e similitudine di San Martino, е 
come erano nati, vivevano, cioè votavano delle tasse gravose 
ed impopolari. Sarebbe forse accaduto così, se la Camera 
fosse stata Democratica o, come dice D’ Azeglio, impossibile? 
Dite la stessa cosa dei Consiglieri Municipali. Se quando fu- 
rono eletti non viveva ancora la Strega, non mancava però 
il giornalismo liberale ad esortarvi a far delle buone elezioni, 
e come l’avete ascoltato? Vi serva dunque l'avviso per un'al- 
tra volta, e sappiate che se i democratici vorrebbero un 
Governo più liberale ed Italiano dei moderati, vorrebbero 
anche un Governo più economico. Se alla Camera vorrebbero 
dei rappresentanti del popolo che corrispondessero al loro 
nome, al Municipio vorrebbero dei Consiglieri che interpre- 
tassero degnamente il voto dei loro Concittadini. Vorrebbero 
dei Consiglieri che come il Consiglio Provinciale di Chiavari 
facessero delle proposte generose ed Italiane, e poichè ab- 
biamo nominato questo patriottico Consiglio, vogliamo finire 
il nostro Articolo con un giusto tributo di lode alle riforme 
di cui seppe farsi, sebbene indarno, il promotore, gridando: 
Viva il Consiglio Provinciale di Chiavari! 


COME SI POTREBBERO AMMAZZARE 
I PRETI DI MARE! 


Non v'è bestia che viva più del Prete, anche fuori del pro- 
prio elemento... Il Gambero vive molto... anche il Polipo... 
non c' è male... Ma il Prete! Oh il Prete è veramente unico, 
miracoloso! Pochi giorni or sono, vidi alcuni birbaccioni di 
questa razza precisamente sopra un banco da pescivendolo... 
Da ben 24 ore questi accidenti neri, dalla bocca di lupo, 
dalla coda serpentina, erano fuor d’ acqua, e ciò non ostante 
si muovevano ora in un senso ed ora in un altro, aspirando 
e respirando continuamente, ed atteggiando sempre la bocca 
come se stassero per inghiottire qualche cosa... Non c' é pesce 
che come il Prete muoja colla bocca aperta in atto di man- 
giare: si vede che l’ ultimo pensiero dei Preti , l’ ultimo loro 
desiderio è la pappa, la bucolica. Interrogai alcuni pescatori 
sul carattere di questa bestia e mi raccontarono cose stra- 
nissime. 1 Preti, al dire di costoro, sono bestie libidinose 
all’ eccesso, e figliano potentemente... Vivono per lo più nei 
più bassi fondi del mare, e si pascono di piccoli pescì che si 
rubano l'un l’ altro. E difficilissimo che restino all’ amo per- 
ché sono scaltrizcome demonii .. Restano con più facilità nella 
rete, purchè però sia di maglia molto stretta, perchè altri- 
menti per la loro sottigliezza sono facili a guizzare, e se la 
svignano santamente, Il Prete è il solo pesce che fugga il 
consorzio degli altri. Vive di rapina e di ladroneceio, e spe- 
cialmente al tempo dei cosidetti Gianchetti , ne ingozza a più non 
posso... Se un Prete capita in uno sciame di Gianchetti . . . 
salva chi può! E una vera strage degli innocenti. Non con- 
tento di mangiare a crepapancia, fa anche provvista pel 
giorno venturo, e nella sua cavernosa bocca tiene un depo- 
sito di munizioni. Appena cavato dall’ acqua, il Prete co- 
mincia a chiuder gli occhi e a fare da morto. . . Ma se il 
pescatore torce altrove per un istante gli occhi, subito, se può 
se la scivola in mare , e se non può, si mette a mordere e 
a mangiare | suoi vicini morti. . . Demonii di Preti/. . . 
Mangiano i morti, facendo da morti!!! Da tanti secoli che 
| pescatori studiano un mezzo pronto per ammazzarli, non ne 
hanno finora trovato che due o tre, i quali son piuttosto lunghi 
e noiosi... Chi tentò di ammazzarli, lasciandoli al sole, € 
chi gettandoli nell’ acqua dolce! Baje! Il prete ha un pol- 
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CHI E CONTENTO IN PIEMONTE ? 


Forse il clero, il fratismo.?. Oibò!... E vi pare che i Preti 
possano dormire tranquilli sopra un governo, che oggi dà loro 
un abbraccio e domani un calcio, che oggi manda a ‘leccare 
la ‘santa pantofola, e domani si ride di una scomunica? Un 
Governo, ora bigotto ed ora miscredente, uguale soltanto; e 
di colore immutabile in una sola cosa, in quella cioè di ta- 
gliar b....? метті 

Saran forse contente le monache? Ma lè monache bono 
stanche per Dio di veder sfiorare, appassire certe loro magnifi- 
che rose che essendo al secolo, potrebbero servire a ‘qualche 
cosa... Sono stanche di vivere fra quattro mura, circondate 
da mille inferriate, come altrettante bestie feroci... E il Mini- 
stero non pensa mai a queste tortore, a queste ‘colombe? Ep- 


pure D’ Azeglio è conosciuto : per uomo sensibile specialmente 


per le verginelle!! » i di Nou 

Saran forse contenti i Magistrati ? Dio ‘cene ‘scampi. be- 
stemm.... come Turchi e maledicano San Carta'e' San Car- 
taccia. Oggi devono piegar la testa ad un Sicoardi che fa da 
miscredente, e domani dovranno inginocchiarsi davanti: ad un 
Foresta che porta appesa al collö ‘la benedizione di S.' Fran- 
cesco e che s'ha fatto cucire nell’ abito dalla senvasua po’ di 
tela di Santa Filomena... i 

E chi sa che non siéno contenti'gli Avvocati!... Alla ma- 
lora!... Ma gli. Avvocati sono feroci, e cacciano fuoco, da tutti 
i pori come demonii.. E come volete. che sieno soddisfatti, 
mentre in Piemonte essendovi cinque 'Ma 
sono cinque Giustizie?? E come volete che un Avvocato se la 
sbrighi, mentre ha da fare con certi Giuuwi. ar alle. vallo 
iud....... prima di sentirlo, e che non di Tadc 
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qualche volta anche dalle mani?:.. 


P volontà; Governi che 


trali-d' Appello, vi |. 


CIASCUN NUM. 
CENTESIMI 10 


Le Associazioni 
si ricevono in Ge- 
nova all’ Ufficio 
della Maga, piaz- 
za Cattaneo; in À- 
lessandria da Саг- 
lo Moretti ; in No- 

| vara da Carlo Mis- 
saglia; a Novi da 
Carlo Luigi Salvi; 
a Cagliari da Cri- 
vellari; a Oneglia 
da Mart. Berardi, 
a Tortona da Gae- 
tano Torri; in 
Chiavari da G. B. 

Borzone; negli al- 

tri luoghi deposi- 

tando al rispetti- 
vo Ufficio Postale 
l'ammontere del- 
.l' abbuonemento, 
ritirando il Buono 
equivalente e ri- 
mettendole diret- 
tamente a questa 
Direzione, 
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In Torino si di- 
stribuisce presso il 
Signor Onesti Edi- 
tore della Voce nel 
Deserto. | 


` J Medici son malcontenti, sono rabbiosi, perchè ai tempi di 


‘Paolucci, specialmente in fatto di dissenterie e di vertigini la- 
"woravano molto di più... Ora poi non fanno un cavolo... Con 
"questa luce clie eresce, essi dicono, con questo progresso che 
"va innanzi, tütti sanno farsi il Medico... 1l nostro potente se- 


greto della dieta e dell’ acqua calda è conosciuto, e noi 
siamo rovinati: > . нина 
"Son forse contenti in Piemonte i Maestri, i Professori ?? 


Dio Santo! Uomini di un qualche ingegno , di un qualche 


studio, vedersi presieduti , governati a bacchetta da una Tigo, 


“da una PORCA che non sa che grugnire, ficcare il muso nel 
 truogolo ed annegarsi continuamente nella broda? Per es- 
‘sere contenti sotto una. T... bisogna essere PORCI*? | 

` Chi € contento in Piemonte?, Forse l' operaio? Ma l'ope- 
raio è stanco, è naùseato al vomito di queste tasse, di que 


Sie continue depred. S. мейі questi ladranec i. /eg 
queste rapine legittime > le quali lentamente gli vanni 
chiando ‘il poco sangue che gli resta nelle vene... Sarà for 
contento i! rieco , il possidente?... Nè anche per sogno | 


che hanno dei forti capitali e dei buoni scudi amano i 


yerni’ itivi ; Governi che non transigano e clie 


solidi, 
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oca che la forza e l'aiuto di San Manetia! Son cose 
«che si sanno! Sono fatti vecchi ! 

Chi è dunque contento in Piemonte? Forse le spie? Ma 
nò, perchè dopo aver cantato, gridato, urlato, scritto tanto; 
il Governo sa tutto quella che abbiamo nel gozzo, e perció 
non ha bisogno di pagar bene, come per lo passato, certe spie 
‘dai guanti gialli, che se la vivevano da Milordi, senza logo- 
‘farsi le mani ed il cer e sprecando soltanto un po' di 
fiato... Son forse contenti in Piemonte i codini? Ma De-Lu- 
chi, se lo sentite, pare un mastino alla catena... De-Luchi 
quando parla di politica orina fuoco e zolfo; i codini, di certe 
blandizie, che va loro facendo il Governo, se ne fregano in 
tutta l' estensione del termine... Ci vuol altro che acqua cal- 
da, che sego coi codini!... O bisogna dar loro tutto quello 
che vogliono, oppure legarli ben bene e rinchiuderli in 
qualche monastero. I codini sono come le vespe. O bisogna non 
toccarle, o schiacciarle. E il Ministero pretende di accarezzare 
loro la schiena; di palpar loro il bel di Roma?... Badino 
le Eccellenze che è appunto li che i codini hanno il pungolo, 
il veleno!! Intendiamoci bene! 

Chi é dunque contento in Piemonte?... Nessuno... Nessuno! 
Né anche gli stessi Ministri... e sapete perchè? Il perchè ve 
lo dirò, quando Crocco avrà l'olio santo, quando Ficari avrà 
fatto testamento e quando Cotta sarà sepolto da tre giorni 
come Lazzaro... A rivederci. 


; | statuto, per mettere le unghie addosso ad un democratico non 
uo t 
. ueste 


Alteso il gran movimento preso dal nostro. Commercio, la 
Maga ha risoluto di pubblicare nuovamente ogni Sabato (ove 
gli avvenimenti politici non lo impediscano) i suoi Listini Com- 
merciali cogli Arrivi e le Partenze di mare, Per ora om- 
mette il primo, limitandosi solo alle seconde ; ma nel prossimo 
Sabato darà l uno e l’ altro. Speriamo che i politici di Ban- 
chi non troveranno meno interessante il nostro Listino che 
quello del Corriere. Jn caso negativo sospenderemo di far il 
Commerciante , per tornar a fare puramente e semplicemente 
il Giornalista. 


ARRIVI DI MARE 


Da Civrraveccuia, Brigantino Jl Cattolico , Capitano "Malstai | 


con molti Vescovi, Vicarii e Parroci d'equipaggio e con ban- 
diera Papalina; con casse 400 delle migliori opere di Gondon 
in difesa del Papa, di Madama Spaur e del Re di Napoli, 
da distribuirsi a tutti i Preti della Diocesi per preservarsi 
dalla peste... della Demagogia del Comitato di Londra; con 200 
botti di salacche, pesce marinato, prosciutti e salami di Bo- 
logna per De-Luchi, 100 barili di aringhe pel Seminario Ar- 
civescovile, 600 pezze di tela d'Olanda per Alimonda au- 
tore. degli articoli sul Mese, 20 pacchi di trattati. d' Erme- 
neutica pei ragazzi che vanno alla questua coi Frati, e un 
canneletto di nitrato d'argento (volgarmente pietra infernale) per 
Don Medie..., più 6 mila sacchi di bugie per Don Campanella, 
e 4 mila Gregorine di prezzo di nolo. Tutto il carico è rac- 
comandato al Marchese Fabio, e il Bastimento é già stato 
ammesso in libera pratica senza alcun ostacolo dal Magistrato 


di Sanità, appena conosciuto chi ne era l’Armatore. Anche i. 


passeggieri furono lasciati scendere a terra coll’ equipaggio, 
senza nessuna delle distinzioni praticate pel Vesuvio; anzi 
un sacco di code ch'era a bordo del Bastimento fu seque- 
strato per ordine dello stesso Magistrato, che vuole avere 
su tutti |’ esclusiva d’ essere codino. 

Da Capice, Orca Olandese, Z’ Isabella, Capitano Armata, 
con 200 ufficiali d'equipaggio e una quantità infinita di Nostri 
Uomini, con 600 Mandrilli, 400 Ourang-utan ed altre bestie 
ejusdem generis, 20 casse di potassa, 40 di fiori finti di 
tutti i colori, principalmente dianchi,*con 600 pacchi di li- 
bri ad uso delle università, contenenti trattati d’ Idraulica 
sull’ Incanalamento , sull’ arginamento dei fiumi ece. e molti 
trattati legali sulle servitù di stillicidio, di passo ecc. ecc. Il 
tutto raccomandato al Negoziante Zebedeo II che fa grand'uso 
di porassa... In questo Bastimento si trovano pure 200 pacchi 
di candele steariche e 40 sacchi di corna all’ ordine di 
tutti i mariti che si lasciano bazzicare in casa dei Bonzi e prin- 
cipalmente dei Can.......! 

-Dalla Mecca, Nave Jl Tentenna, Capitano D’ Aze-glio, 
Scrivano San Martino, Nostr'uomo Zebedeo 1, Dispensiere 


Y ` 
` 


Cava-oro, e Mozzo Paleocapa, con 2 casse di zibibbo, 6 di 
pignuoli e 4 di datteri pei Capitoli dei Canonici e pei Con- 
venti di Frati, con 400 sacchi d'aloé pei Negozianti che de- 
vono pigliar la patente e un bellissimo Boa Constrictor pel 
Gerente dell’ Italia e Popolo; con 600 sacchi di carubbe, 
20 di fieno, 80 di segala e crusca per uso di moltissimi 
Maestri di Metodo, eccettuati ben'inteso quelli di Chiavari; 
con 30 bottiglie di Cognac, 40 di Absinthe, 40 di Rhum 


per l'Ispettore Generale delle Seuole Vincenzo Troia; con 


600 sacchi di avena e meliga per altri Impiegati della Ca- 
pitale, e 100 casse di ombrelli pel Corriere Mercantile , af- 
finchè se ne serva in tempo di pioggia per sostenere il pro- 
getto del Dock. In questo Bastimento si trovano pure 8 casse 
d’incenso e mirra per Crocco Redattore della Gazzetta di 
Genova, e 9 Pappagalli e 20 Cutturitte all’ ordine degli as- 
piranti al Municipio, che nelle buona stagione fanno compa- 
guia ai Municipali a San Pantaleo. 
- Dalla Rada di Piazza CATTANEO, Goletta La Maga, con due 
Capitani e tremila uomini d'Equipaggio, con casse 9200 di 
chiodi per la Redazione del Catolico, 600 pacchi di libri 
delle opere del Tissot pei Seminaristi di Genova, Gabbie 30 
di uccelli pel Padre Venanzio dei Cappuccini, 60 letti di 
ferro pei Parroci di Campagna ad uso loro e delle loro ri- 
spettive Serve, 40 pacchi di lettere anonime all’ordine dei 
Pizzicagnoli, 2 fusti di vino e 40 colli di cappone pel Ge- 
rente Ginocchio, 20 cassette di museruole pel Cappellano di 
San Rocco sospetto d’idrofobia; con 40 Botti d’agrumi pel 
Cava-oro e pel Centro Sdirigente, 6 pacchi di pillole per 
Zeffirino, 40 casse di maschere pel Ministro Farini e 50 
sacchi di giuochi e di trastulli infantili (assortiti) per Cecco- 
Beppo e pel Ministero di Torino. Il Bastimento è raccoman- 
dato al Negoziante Popolo e per entrare in libera pratica 
aspetta l’autorizzazione del Magistrato di Sanità stabilito nel 
Palazzo Ducale sotto la Presidenza Cotta. 

Da Loxpra, Vapore 7| Somaro, senza Capitano, carico di 
bauli di viaggiatori e di viaggiatori bauli di ritorno dall’Es- 
posizione di Londra. 


Da Casa pet DiavoLo, Brick-Scunner La Tassa di Patente, 
Capitano Cava-oro, con bandiera Sarda, carico di stoccofisso 
e di zavorra pei Negozianii di Genova, con 400 pani di 
piombo pei disertori Ungheresi, 40 casse di Gomma elastica 
pel Fisco, 80 fusti d’olio per la Gazzetta di Genova (non 
per uso di friggere, ma di ungere), 10 sacchi di droghe e 
cantaridi pel Mercante Aglieno, 60 ceste di fichi secchi e 
castagne secche per gli Impiegati ai Telegrafi aerei e pei Vo- 
lontarii delle Dogane, affinehè mastichino qualche cosa quando 
sono digiuni... cioè raffreddati..., 400 pacchi di mazzi di zol- 
fanelli pel mercante di fosfori della Piazza Caricamento dan- 
neggiato nel diluvio del 50 ottobre, balle 80 di fumo della 
Capitale e 800 di canape per gli Operai che non potranno 
pagar la Tassa; più 20 pelli di tigre per Pellaccia, 40 casse 
di Cappelloni da Gesuita e 600 basti pel Collegio di Marina 
sotto la direzione dello stesso Pellaccia, con 50 tonnellate 
di Guano per la fertilizzazione dei campi e 20 fusti d’ orina 
per la fabbrica dei fosfori. Tutto il carico è raccomandato 
al Centro e al Corriere. Benchè la provenienza sia sospetta, 
il Bastimento è stato ammesso in pratica senza difficoltà. 

Dal Purgatorio, Nave Ze Anime della Foce, Capitano 
ignoto, carico di anime che non mangiano, che vengono a 
protestare contro quelle che mangiano... Il carico essendo 
molto leggiero, si ebbe la precauzione di caricarvi insieme 
molta zavorra. Il Bastimento però è armato in guerra, e si 
prevede una battaglia e un bombardamento all’Oratorio della 
Foce, I Marinai sono preparati a sbarcare, armati di stinchi 
e di mascelle d’ asino. 


Dall Avenza, Leudo Z'Investimento, Patrone Ovaia, ca- 
. ` . . .` ` ` 
rico d'aglio e cipolle per coronare i Capi della Marina Sarda. 


PARTENZE 


Per ARENZANO, Goletta Za Banderuola, Patrone Baggiano, 
con 200 sacchi di fagiuoli, ceci, lenticchie, piselli ed altri 
legumi flatosi pel Signor Chilini grand’ oratore (da flati) alla 
Camera e nel Consiglio Comunale, più 4 sacchi di sale per 
Prete Sale amante della Mariannina. 

Per Bancettona, Brick Jt Priapo carico di tori; raccomane 
dato alla Regina di Spagna. 
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Patrone Don Gaetano, con 


on o e " ser а 


vaga N Questo Bastimento 


Я rivó a Recco in mezzo 
nel viaggio non essendo abituata al mare, ed essendo nell'età 
_ d'anni 45. Si parla della rottura d'una Gabbia... 
Per lg Rada della Curia, Leudo Za c pec ea 

. | tica fi e dalla Maga. © = 
Popolo, con 200 sacchi di aceidenti dei Bottegai sotto i Por- 
donne che lavano alle Fontane pubbliche (Treuggi) e che si 
casse idem (cio® sempre d’accidenti) per chi ha mandato i 
Pompieri-Cantonieri a romper le strade per aprir le chiaviche... 

Per Trieste, Brigantino Z’ Austria, carico di sego per l'ar- 
` Per x£ Artro Monvo, Brick Il Potere Temporale del Papa, 
con Cuoi secchi, salati e in trippa; vacche, vacchette, vitelli 
ed altri generi di pelli di Bonzi, di birri e d'altre bestie 

GHIRIRIZZI. i 
‘ — Oggi compie l’ ottavo mese dacchè la nostra &tamperia 
fu saccheggiata. I maligni dicono che non si é ancora ulti- 
dali fu ancora punito... Vi pare? Ma ignorano essi forse che 
il Generale Castelborgo dirigeva le manovre della nostra Ca- 
valleria alla finta battaglia di Marengo? 
gliori e i più. a buon mercato che si conoscano. » E facile 
comprenderlo ‘(gli rispondeva un altro); è perchè gli Inglesi 
vogliono far la barba a tutto il mondo. т 
di stretta osservanza... hanno saccheggiato la Mecca!!! Beata 
la Mecca del Piemonte, che non ha niente che possa essere 
nè saccheggiato, nè posto in sacchi. Papà C. .... ha prov- 
salvarli in caso d'un saccheggio alla Mecca ! Bravo, Signor 
Commendatore! Vi daremo il Crack. 

— Il Professor NUYTZ ha fatta la sua professione di fede 
tare come non avvenuta la Bolla della Curia Romana... La 
Maga saluta di cuore il Nuytz e gli augura ogni prosperità... 
Gli uomini franchi e leali sono sempre stati ì cicisdei della 

— La Campana parla dell arresto di un famoso bandito 
della Provincia di Mondovi... Diretta, com’ é, da un uomo che 
conosce le prigioni, non può a meno di occuparsi di birbanti... 
rattare la testa... La barattasse anche con quella di un asino... 
Sarebbe assai meglio. | 

— Il Presidente della Re-Pubblica Francese ha messo la 
sentiamo che il Presidente ha smoccolato le candele a /Убіге 
Dame, e che ha servito Messa al Direttore dell’ Univers... 

— L'Armonia dice ehe gli Ebrei di Pesth hanno sottoscritto 
Pesth hanno torto ! Meriterebbero d'essere subito fatti Cat- 
tolici e consegnati al primo Ministro del Papa... Monsú Nar- 
doni ! 
celebrata la Messa in Vaticano, ed ha accettata dai Canonici 
una REFEZIONE. Bisogna proprio dire che l’ Immortale Pio 
IX soffra del male della lupa! Mangia sempre, mangia dap- 


zione. yiii sofferse molto 
Bistolfi, car n orit pel Da Gavenola, con 200 pacchi 
Er. del ter Jl Malcontento, Capitano 
bagnano in tempo А уой. lavando a cielo scoperto, con 600 
mata Austriaca. 
bovine uccise a Roma e nelle Romagna 
mato il Processo di quel saccheggio, e che nessuno dei Van- 
— Domandava un tale perchè i rasoi Inglesi sono i mi- 
— L'allarme è in Turchia! I Vehabité specie di Turchi 
visto a tutto... 1 denari dello Stato se li porta a casa, per 
ed ha dichiarato sulla sua coscienza, sul suo onore di con- 
Maga!!! 
Oh il suo direttore nomo d’ingegno, trovasse almeno a ba- 
prima pietra d’una piccola Chiesa... Qualche giorno o l’altro 
al prestito imper E 800 mila fiorini!... Gli Ebrei di 
— говата Giornale di Roma, che il Santo Padre ha 
pertutto... anche in Chiesa... 


— Si parla di altri 27 Dipartimenti della Francia da 


mettere in istato d' элдик» Fra «breve non resterá piú che 
la sola Parigi... Il 52 s’ avvicina, ed anche Parigi avrà «la 
sua crisi, per poi avere una buona convalescenza... 

— Continuano sui giornali di Torîho i panegirici del Mi- 
nistro Farini e del suo accolito prof. Melegari... Ci vuol altro 
che parole con persone che ne fanno negozio fin da ragazzi! 


— Sentiamo dal Courier des Alpes che gl’ Ignorantelli a 
Chambery sono adorati e che la popolazione corre loro 
dietro piena di entusiasmo... Segno che gl’ Ignorantelli hanno 
cangiato*politica, giacché per gli anni scorsi erano essi che 
correvano dietro a tutti ! 1 ! 

— Sentir la Campana a parlare di Dio, dei Santi, del 
Paradiso, è cosa che ti fa venire la bile... Barabba che parla 
di Dio! Ma se Barabba non crede nè anche a quello che 


tocca ! Ci vuol del muso... del grugno!!! 


—— La Campana, si è disdetta per l'accusa fatta più volte 
al Deputato Valerio, d’ essersi appropriata una carrozza del 
Gran-Duca. Ah! Campanaro, ti dovresti ricordare quella sera 
in cui ti dimenticavi al Moschino la Croce di San Maurizio. 


— Il numero degli Operai che vanno a firmarsi per la 
Patente cresce ogni giorno... Si è dovuto aumentare il Corpo 
di Guardia della Civica, e munirlo di due Obici affine di 
prevenire qualche disordine... Dio voglia che nella folla dei 
firmandi non resti soffocato qualcuno. 

— L' Armonia , nel suo ultimo numero maledicendo al 
Governo Inglese, biasima le lettere di Gladstone contro il 
Re di Napoli, per la gran ragione che anche gl'Inglesi a 
Corfü hanno commesso delle enormità , delle crudeltà... Ma 
bene quell’ Armonia! Quella donna del Moschino! E i suoi 
Redattori hanno studiato tanto tempo logica e Teologia? E 
non sanno che adducere inconveniens non est solvere argu- 
mentum 2... Che bestie!... Che somari! Vuol dir dunque 
che un cotale che non sia galantuomo non potrà dire ladro 
ad un ladro colto in flagrante?... Armonia! Armonia! se 
vigesse una (al legge, non so quanti numeri di meno sareste 
costretta a stampar per settimana... Capitelo una volta... Che 
gl’ Inglesi abbiano usato delle crudeltà, questo non toglie 
che quel Re, che уо! chiamate il migliore, non sia un gran 
Beccajo di carne umana... L’ uno, capite, non toglie I’ altro. 
Cara Armonia ! ! 

— Il Papa ha fatto condannare un ex-Colonnello della Re- 
pubblica Romana a 60 anni di galera. Se quel Colonnello, 
come fa supporre il grado, ha già passato i 40 anni, è 
chiaro che dovrà star in galera qualche anno anche dopo 
morte, ancorchè arrivi a tutta la longevità possibile, cioè a 
cent' anni. Come ognun vede, questa condanna prova che la 
magnanimità del Papa, € proprio senza confine. Per lei, il 
condannare semplicemente a vita è poca cosa; bisogna con- 
dannar, alla galera anche, dopo morte. Oh viscere veramente 
paterne di Pio Nono!!! 

— Contemporaneamente a quella condanna a tempo ( 60 
anni! ) ne furono pronuuciate ed eseguite in Romagna altre 
due capitali sopra-due poveri disgraziati, non d'altro rei che 
d'esser andati a. vedere il eadavere d’un Prete capo di bri- 
ganti ucciso al tempo della Repubblica. Ecco come si ammazza 
sotto il Governo del Vicario di Cristo, Si ammazza pel de- 
litto di aver guardato un cadavere! 

— Il nuovo Ministro della Guerra scelto dal Malaparte si 
chiama LE ROI! E indubitato che sotto un Ministro simile 
l'armata Francese anderà di corpo assai di sovente. 


COSE SERIE 


— La Voce nel Deserto non ha parlato al Deserto, e i 
buoni hanno risposto al suo appello. Meglio informati della 
ragione che vi avea dato luogo, sappiamo che поп ега già 
la mancanza dei lettori (e non era ciò supponibile, cono- 
scendo il merito del giornale) ma il tradiurento di un falso 
democratico che avea parte nella sua amministrazione. Noi 
ci consoliamo del felice esito dell'appello, e di conoscere ch'essa 
non fu mai abbandonata dai suoi numerosi lettori, e le au- 
guriamo di aver sempre più favorevole e aflezionato il Po- 
polo, della cui causa è così benemerita. 


GIACOMO GINOCCHIO, Gerente 


——s ————— 


MAGAZZINO DI MODA 


Madama Felicita Pont avendo aperto. un altro Magazzino di 


‘moda nella Strada Luccoli vicino alla Piazza della Posta, casa 


Henri pianterreno, offre al Pubblico il vantaggio di woa prima 
scelta d’oggetti di moda e di novità in un assortimento inte- 
ramente rinnovato, testé giunto da Parigi di ottimo ed ultimo 
gusto della presente stagione. 


Tipografia Dagnino. 
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Trimestre Ln. 2. 80 
Semestre » 5.50 
Anno... >» 10.50 


4A domicilio più 
Cent. 80 ogni Tri- 
mestre. 


PER LO STATO 
(franco d: Posta) 


Trimestre Ln. 4. 50 

Semestre » 8.50 

inno .. » 16.— 

s= у) 

ia = a 
Tsce i! Martedi, 

Giovedi e Sabbato 

di ogn! setlimana 

rezolarmente, oltre 

i Supplementi ri- 

chiesti daile circo- 

stanze 


Le Lettere ed. | 
Mandati Postali si 
diriggeranno Fran- 
thi al Gerente da! 
Giornale. 


س 


À quest'Uflicio si 
distribuisce la Voce 
SEL DESEA ro al Lu- 
sedi, Mercoledi e 
Venerdi. Ceat. 15 
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Le Associazioni 

sì ricevono in Ge- 
nova all’ Ufficio 
della Maga, piaz- 
та Caltaneo; in A- 
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Nel Numero venturo la Maca darà il | voce поп fosse Genovese; ma se almeno non fu Genovese chi 


VERO MESSAGGIO NAPOLEONICO ! !! 
giacche quello pubblicato da tutti 1 gior- 
nali Francesi ed Italiani è apocrifo !!! 


Á 0. 


APPELLO A GENOVA: 


Genovesi! Due grandi questioni s'agitano al presente d'un 
supremo interesse per voi — L'EREZIONE DI TUTTA LA 
CITTA’ DI GENOVA IN PORTOFRANCO, e LA FORMA- 
ZIONE DEL DOCK al luogo dell’attuale Darsena , TRASPOR- 
TANDO L'ArsenaLe Marittimo ALLA Spezia = Avvi pure un 
terzo soggetto che è del pari vitale per voi, ed è quello del- 
l'applicazione della tassa di patente ai Commercianti, che 
non è fatta che in odio vostro (lo diciamo altamente che è fatta 
in odio di Genova, perchè non ferisce a morte che il Commercio 
Genovese), e che merita pure tutta la vostra attenzione; ed è 
in nome di questi tre gravissimi argomenti, iù nome dei più 
vitali interessi Commerciali di Genova, che noi vi facciamo 
un: appello, che noi v'invitiamo a scuotervi, a rompere 
il sonno, ad uscire una volta dal vostro letargo ! 


Genovesi! Nel seno del vostro Consiglio Divisionale si 6 


alzata una voce a proporre non parziali e microscopiche am- 


pliazioni all'attuale Portofranco, ma una radicale riforma, 
un'ampliazione eolossale, un beneficio gigantesco, immenso, 
incaleolabile per la Patria nostra: l’ESTENSIONE DELLA FRANCHI- 
GIA DEL PORTOFRANCO ALL'INTIERO PERIMETRO DELLA CITTA’, l’ERE- 
zione pi TUTTA Gexoya 1х Portorranco! Dando la meritata lod 

al Consigliere di Novi Avvocato Isora, che cosi е | 


di comprendere e di propugnare gli interessi nostri, dob- 
biamo coprirei il volto dalla vergogna, vedendo come quella 


seppe farsene l'iniziatore, non dobbiamo celare che gli altri 
Consiglieri Divisionali seppero riparare luminosamente il loro 
torto, accettando quella proposta all'unanimità ed abbracciandola 
con entusiasmo. Il nostro Consiglio Divisionale ha dunque 
emesso il suo voto; l’intiera Divisione dunque, per mezzo dei 
suoi rappresentanti legali, sì è pronunciata per I estensione 
del beneficio del Portofranco a tutta la cerchia delle mura 
della Città di Genova; tutta la Divisione ha dunque rivolte 
lé sue istanze al Ministero, affinchè abbracci questo splendido 
partito, e si faccia presso le Camere, colla sua ben nota on- 
nipotenza , promotore e sostenitore d'un analogo progetto di 
Legge; che cosa perciò resta da fare a voi? " 
Genovesi! Vi abbiamo detto svegliatevi, e sappiamo perchè. 
Sì svegliatevi, vi ripetiamo; o questa proposta che messa in 
pratica vi condurrebbe sicuramente ad un grado di prosperità 
e di floridezza, a cui ben poche città commerciali son giunte 
finora, sarà costretta a morire negli scaffali del Ministero 
non curata e dimenticata. Sì, Genovesi, svegliatevi, ed op 
rate. Non. è alla rivoluzione che noi vi eccitiamo, non è all 
erra civile e alle barricate, non è neppure ad inutili 
imostrazioni di Piazza che noi vi spingiamo, ma all’ esau- - 
rimento di tutti quei. mezzi legali che lo Statuto ha messo in 
vostra mano. Finora lo Statuto non ha fruttato dei ү wte i 
materiali che alla Capitale; per essa il Magistrato di Cas a- 


zione, per essa le Camere, per essa la Corte, per essa 

Logazioni Estere, per. essa T Emigrazione rita, POR PR Ja, 

Strada Ferrata, per essa il concorso « lei forestieri , per | 
пар! 
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materiale alla nostra Genova, tanto piú quando il vantaggio 
particolare di Genova ridonderebbe in vantaggio generale dello 
Stato. Proviamoci a veder questo, e siamo operosi; diamoci 
moto, associamoci, incoraggiamoci ed assistiamoci a vicenda, 
e non istiamo colle mani alla cintola a perdere un tempo 
prezioso, mentre i nemici di Genova lo impiegano in tene- 
brosi maneggi per deluderei e prevenirci. - | Ж 
—.' Genovesi ! Voi dovete conoscere gli ostacoli con cui dovete 
lottare. Essi sono potenti e numerosi: le gelosie della Capitale 
che vedrà certamente di mal’ occhio un cosi straordinario 
aumento di popolazion 
vincia (111); т: ia Doganale che vedrà crollare la più 
uo edifizio; i Cerberi finanzieri che non po- 






salda’ colonna de 
tranno più empirsi le bramose canne cogli enormi Dazi pro- 
dotto dell'interno consumo; ed una consorteria di capitalisti che 
osteggierà l'idea del Portofranco per grette mire individuali. 
Oltrecciò avrete a vincere l’ indecisione, e forse anche I’ op- 
posizione governativa , e avrete perciò maggiore bisogno di 
costanza e di tenace operosità. Seuotetevi adunque ed agite. 
La riapertura delle Camere si fa ogni giorho piü prossima, 
e voi preparate per la prima Seduta del Parlamento una 
petizione coperta da migliaia di firme, che domandi |’ erezione 
di tutta la città di Genova in Portofraneo. Ecco il miglior 
modo di rispondere agli oppositori della prosperità materiale 
di Genova , e di far eco alla sapiente deliberazione del vo- 
stro Consiglio Divisionale. Chi mette in dubbio gli immensi 
vantaggi che verrebbero alla nostra Città dall’ adozione della 
proposta Isola, non può che negar fede all’ evidenza, e pro- 
pugnare l'interesse di ben pochi contro quello di tutti. Citta- 
dini, ricordatevi che col Portofraneo Genova diventerebbe Pem- 
porio del Mondo, il deposito dell’ Europa; e forse la prima 
Città Commerciale dopo Londra; ricordatevi che il Portofranco 
non sarebbe soltanto utile ai forti Capitalisti , ai riechi Ne- 
gozianti, maa tutti indistintamente, e più al povero, la cui 
condizione non dobbiamo mai perder di vista, e che pure 
a Genova è tanto infelice. VI SAREBBE OCCUPAZIONE, GUADAGNO , 
ROBBA A BUON MERCATO PER TUTTI, E DANNO PER NESSUNO. Е vero 
che crescendo il numero degli abitanti, anche il fitto delle 
case aumenterebbe, ma si potrebbe cominciare una volta a 
fabbricare agli Armeni e in Carignano, e si avrebbero case 
quante ne facessero di bisogno. Poi dove si guadagna di più, 
sì può anche spendere di più, e i guadagni di tutta Genova 
Portofranco sarebbero immensi ed incalcolabili. Genovesi, 
dunque, ancora una volta, scuotetevi e non sonnecchiate. Se 
volete che la vostra patria ritorni ad essere ció che era in 
passato, ció che era ai gloriosi tempi della sua Repubblica, 
quando aveva in mano il Commercio dell' Europa e formava 
l'ammirazione del mondo colla sua Banca di San Giorgio, 
voi dovete adoperarvi instancabilmente a questo fine: Cue 
GENOVA SIA DICHIARATA PORTOFRANCO ! : 

Segue ora la seconda questione, quella della formazione 
del Dock, ossia sbareatoio delle merci. 

Genovesi! Anche su questo noi dobbiamo fare un appello al 
vostro patriottismo , per mettervi sull'avviso, e mostrarvi che 
cosa si celi sotto la speciosa proposta della costruzione di 
questo nuovo sbarcatoio, fatta in apparenza pel maggior co- 
modo del commercio. Genovesi, all'erta! Zatet anquis in herba? 
Anzi tutto questo sbarcatoio si renderebbe inutile, tostocche 
venisse abbracciata F idea di estendere il Portofranco a tutta 
la città di Genova, poichè esso non sarebbe che un mezzo 
di ampliare il Portofranco esistente. In secondo luogo riu- 
seirebbe esizialissimo a Genova, perchè tenderebbe ad assor- 
bire nientemeno che tutta la Darsena attuale, presupponendo 
il progetto di trasportare l’ Arsenale Marittimo alia Spezia 
e di privarne Genova. Ora ehi non è che non veda il fine 
recondito di questa traslocazione dell’ Arsenale, che sarebbe 
appunto quello di privare Genova e principalmente la sua 
industria carpentiera e i suoi marinai dei considerevoli van- 
taggi che suol sempre arrecare ad una Città l' esistenza. d'un 
Arsenale marittimo? Potremmo anche osservare che vi si 
cela lo scopo di allontanare da Genova tutti i Marinai perche 
tenuti in concetto di dubbii e di sospetti, quasi per togliere 
una forza viva della rivoluzione a Genova, ma vogliamo li- 
mitarci alle considerazioni commerciali e non occuparci delle 
politiche. Chi sarà dunque il Genovese che abbia fior di senno 
e di buona fede, che possa esser fautore del Dock e della 
traslocazione dell” Arsenale marittimo alla Spezia? Ci rispon- 
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di opulenza in una Città di 'Pro- 
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derä forse qualcheduno, che noi siamo più (Genovesi che 
Italiani, perchè per I’ utile nostro preferiamo la nostra pes- 
sima Darsgna di Genova al comodo Golfo della Spezia, ma 
noi possiamo replicare vittoriosamente, che è appunto per- 
chè siamo più Italiani che Genovesi, che propugniamo que- 
st’ opinione. Anche noi riconosciamo la superiorità del Golfo 
della Spezia sulla nostra Darsena; anche noi sappiamo il 


detto di Napoleone che il Golfo della Spezia è nato fatto per 
essere il primo Arsenale del mondo; ma sappiamo pure che 


la trasformazione dell’ attuale Darsena in Dock costerebbe 
tesori allo Stato, che la costruzione del nuovo Arsenale alla 
Spezia costerebbe del pari immensamente, e che noi non ab- 
biamo denari da spendere, salvoechè per farlo non si voglia 
fare una seconda edizione della Popolarissima Tassa sui fab- 
bricati o sulle patenti. Sappiamo pure che abbiamo pochi e 
sdrusciti legni militari da lanciare sul mare; che abbiamo pes- 
simi per animo ed inettissimi per ignoranza i pochi capi 
della nostra Marina, i quali non sanno né gettar V ancora, né 
salpare da un Porto senza investire; sappiamo che a poche 
miglia dalla Spezia vi sono i Tedeschi, e еһе nessuno ро- 
trebbe salvare il nuovo Arsenale da un colpo di mano Au- 
striaco» Quindi divenga l’Italia nazione, oppure mostri il no- 
stro Governo ił proposito di formare una Marina forte ed 
organizzata con un Arsenale corrispondente, e noi saremo i 
primi a gridare: St trasporti l Arsenale alla Spezia; ma $M- 
chè nulla di ciò si verifichi, o Genovesi, noi vi grideremo: 
Reclamate la conservazione della Darsena a Genova e com- 
battete it Dock. Chi vuole la traslocazione dell’ Arsenale alla 
Spezia e la costruzione del Dock, o è in inganno, o non è in 
buona fede; non vuole nè l’ Arsenale vecchio, nè | Arsenale 
nuovo, ma un embrione, un aborto, un’ ironia d’ Arsenale ; 
insomma non è nè Genovese, në Haliano; ma fè un essere 
indefinibile, o degno del Manicomio! 

Genovesi! Le lagnanze del nostro Commercio all’ apparire 
della Tassa di Patente furono gravi e concordi, ma saranno 
ancora più gravi e più disperate, quando la legge sarà messa 
in vigore in tutta la sua fiscale odiosità. L'ostensione dei 
libri di Commereio, richiesta in molti casi da quella legge, 
distruggerà l’anima del commercio, il segreto, e spingerà il Ne- 
goziante a perdere il credito, quando non lo preeipiterä nella 
bancarotta. Una tale ostensione lotta apertamente coi princi- 
pii più elementari di diritto commerciale e colle precise dis- 
posizioni del Codice di Commercio che qui vi citiamo: 

Art. 24. La comunicazione dei libri ( dî Commercio ) ed in- 
ventarj, non può essere ordinata in giudizio, FUORCHE per af- 
fari.di successioni, di società, di fallimenti o di comunione 
di beni. ee А T оностон 

Art. 25. Nel corso di una contestazione , ancorchè non rela- 
tiva agli oggxtti mentovati nell’ articolo precedente , può il Giu- 
dice ordinare, a richiesta di una delle parti od anche d'ufficio, 
che sia fatta F esibizione dei libri, ONDE ESTRARNE PERO SOL- 
TANTO CIO” QuE RIGUARDA LA CONTROVERSIA. 

Una tale esibizione dunque sarà necessaria, legittima, in- 
dispensabile solo per far, piacere all’ autore della Tassa di 
Patente? Si potrà imporla, senza nessuna cautela quando si 
tratta di esigere un’ odiosa Tassa, mentre. vi. si appongono 
tante condizioni quando ciò importerebbe assaissimo alla for- 
tuna dei privati? No, ciò non può essere, e i Deputati se- 
riamente interpellati con una petizione imponente per nomi e 
per ragioni, non possono rifiutarsi a cancellare una così im- 
prudente disposizione, un così assurdo procedere. 

Genovesi, dunque a voi ! Compendiamo in poche parole 
lo scopo del nostro appello. Organizzatevi, associatevi, inten- 
detevi, riunite è vostri sforzi per chiedere legalmente alle 
Camere e al Ministero queste tre cose : 1.° L’ erezione di 
Genova in Portofranco ; 2. L’ abbandono del progetto del 
Dock- e della traslocazione della Darsena; 5. La totale abo- 
lizione, o. almeno una radicale modificazione della Tassa di 
Patente. Nè vi arrestate nel patrio proposito, vedendo forse 
l indifferenza o l’ opposizione del Giornalismo ufficiale e più 
che ufficiale; essi aspettano i fatti compiuti per batter le mani, 
oppure vi saranno contrarj, perché hanno interessi diversi dai 
vostri. Non dubitate ; se vi mancheranno essi, non vi man- 
cherà certo il giornalismo del popolo, il giornalismo che non 
ha altri interessi, altri desiderii, altri timori che i vostri ; 
il giornalismo che non vive che con voi e per voi, e in questo 
giornalismo , voi lo sapete, la Maga non sarà mai alla retro- 
guardia, Genovesi , svegliatevi ! 
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Guerra civile fra 1 Morti di Staglieno e 1 Morti della Косе! 





tandosi di fatti recentissimi, trovo inutile ripetere cose che 
da tutti sì sanno. Veniamo alla politica estera. 

Le nostre relazioni coll’ Austria e colla Russia procedono 
a meraviglia, ed in caso di bisogno voi vedrete 500 mila Mo- 
scoviti alle porte di Parigi per tutelare la nostra gloriosa 
Repubblica dagli attacchi demagogici... Coll’ Inghilterra siamo 
amici, perchè non ne possiamo a meno, essendo essa abba- 
stanza forte per non lasciarsi disprezzare. Cogli Stati Uniti 
non abbiamo di Comune che il nome di Repubblica, es- 
sendo affatto diverse le nostre tendenze... Ci scriviamo , ci 
salutiamo, ma tabacco! giammai !! Colla Regina Isabella ab- 
bastanza /arga di gentilezze e di complimenti coi Francesi, 
poi siamo in perfetta armonia. Colla Svizzera e’ intendiamo 
e non e’ intendiamo ; essendo molti i Cantoni, sono anche molte 
le tendenze del paese. Col Beatissimo Padre siamo in per- 
fetta alleanza e comunella. Tutto ciò che non riescono a com- 
piere e ad attivare gli sbirri papalini, lo fanno con ardore e 
con energia i nostri valorosi soldati, i quali sanno di essere 
Cristianissimi e servitori devoti del Padre della Cristianità. 
Le misure di repressione e di restaurazione procedono a 
Roma con molta disinvoltura, e le indispensabili esecuzioni 
non si fanno desiderare. Il Papa è perfettamente contento di 
noi e noi lo siamo di lui; anzi un ultimo dispaccio di An- 
tonelli parlava delle nostre truppe in tal modo da preferirle 
per il morıento alle Austriache quantunque insignite del ti» 
tolo di Apostoliche... Eccovi, o Signori, in brevi parole ac- 
 eannato il fatto, resta ora a toccare ancora il da fare. 

Come vi dissi in principio, i Zegittimisti e gli Orleanisti 
ebbero da me tutto ciò che vollero, meno il loro Re, che io 
Luigi Napoleone, Nipote dell’ Imperatore, non posso e non 
devo accordare, senza rinunziare ai miei interessi dinastici!! 
Non resterebbe ora che a gettare un osso ai Cani Repubblicani, 
un osso da rodere e nulla più!... Un osso spolpato per to- 
glier loro il motto d'ordine della rivoluzione, per isventare 
i loro piani... e questo consisterebbe nell’ABROGAZIONE della 
legge del 531 MAGGIO... Confidate, o Signori, sulla gendar- 
meria, sull’ esercito, sul soccorso dei Russi, confidate infine 
sopra voi medesimi e vedrete che quest’ abrogazione non è 
poi tanto brutta, tanto pericolosa, come molti ve la dipingono. 
Se il Cielo ha disposto che per il 1852 scoppii una rivo- 
luzione, sarà meglio non avere affatto disgustati i Repub- 
blicani, perchè in caso di vittoria ci lascieranno almeno per 
gratitudine la pelle... Se poi il 52 non partorisce, allora, 
miei cari, l’ abrogazione di questa legge non farà né bene 
nè male; sarà una specie di serveziale politico, che è in ge- 
nere il rimedio il più innocuo ed il meno pericoloso... lo la 
penso cosi... Irritare, riscaldare di più i miei nemici, non è 
mai stata la mia politica,.. Mi servo di chi posso... e lo strumento 
ehe mi ha servito poi lo caccio sul fuoco... Se il momento 
mi capita, so stender la mano, so piangere, so fare il bur- 
bero... e appunto per ciò, io vi domando la ripristinazione 
del Suffragio Universale, per evitare all’ epoca delle elezioni 
un Suffragio a fucilate, una votazione a palle di piombo, 
che nè io nè voi vorremmo certo ricevere nelle schiene... 
Siate dunque prudenti ed attivi; e fidatevi del vostro Pre- 


sidente 
Firmato: LUIGINO MALAPARTE. 


UN ALTRA SPECULAZIONE DEL CAVA:0RO 


Lettori, voi conoscete già le più mirabili opere del Ca- 
va-oro: la Tassa di Patente, la Tassa sui Fabbricati, la pro- 
tezione dei Centrifughi e dei Vandali, la fabbrica di zolfa- 
nelli, il negozio del Guano ec. ec. E poi è detto tutto in una 
parola. Cava-oro è mugnajo, padroneedi mulini, amico del- 
l’ Inghilterra, e come tale non può a meno di tirar 1° acqua 
al proprio mulino. Ma voi non conoscete ancora il suo me- 
rito principale, la sua più bella opera, il suo piano vera- 
mente monstre, la sua speculazione di maggior rilievo, il 
suo progetto Commerciale che deve fare sbalordire |’ Europa. 
Cava-oro è nel commercio, come nella politica, un uomo inar- 
rivabile, impareggiabile, miracoloso ; insomma un vero ge- 
nio. Cava-oro ha compreso che il GUANO, ossia sterco d’uc- 
selli, costa troppo, che bisogna andarlo a pigliare troppo 
lontano, cioè in America, ed ha voluto rimediarvi col creare 
an deposito di GUANO UMANO assai più wicino, proprio 
sollo Stato, proprio a Genova, proprio... ( indovinate mò 


deve ?) nel nostro Porto. SI signori, il Cava-oro ha stabi- 
lito che il nostro Porto diventi un vasto campo di GUANO 
UMANO „о come si direbbe meno civilmente ( perdonateci 
amabili lettrici, se violiamo le leggi del Galateo, ma quando 
si ha da fare con un Cava-orine, non si può che parlar di 
immondezze ) in un grande, profondo, colossale, gigantesco, 
interminabile Deposito di M....!!!.Sì signori, e sì signore, 
prendetevi pure una presa di tabacco. atla gloria del Cava- 


orine, ma questa parola da latrina bisogna pronunciarla ; il 


nostro Porto sta per diventare una vasta cloaca, un’ immensa 
fogna, una fetentissima pozzanghera, dove i bastimenti di 
grossa portata non potranno più gettar l’àncora, perchè l’al- 
tezza dell’ acqua vi diminuisce ogni giorno più, e dove i 
piccoli saranno condannati a marcire, nuotando in un mare 
d’immondezze e di porcherie; e tutto questo per far piacere 
al Caya-oro che per non ispedire dei Bastimenti a caricar di 
Guano in America, vuole approvvigionarsi di sterco d’uomo 
nella Cloaca massima dello Stato, cioè nel nostro Porto e 
di sterco capace di fecondare qualunque campo il più sterile 
ed alpestre!!! Che monta poi che Genova diventi un’ altra 
Marsiglia, che il nostro Porto si screditi e non possa piü dar 
ricetto a grossi navigli, e che i piccoli lo evitino per non 
lasciarvi la chiglia nella belletta ; che in una parola la pri- 
ma fonte delle ricchezze di Genova, il nostro Porto s' inari- 
disca ? Cava-oro risparmierà di mandar a comprare il Guano 
in America, e questo basta. La sua speculazione commer- 
ciale non può che riuscire, e che importa poi che il Com- 
mercio di Genova ne scapiti o vi guadagni? Le paterne vi- 
scere del Cava-oro non cercano di meglio; e la Maga mon 
vi ha detto che il vero, annunziandovi ch' egli ha combinato 
una speeulazione a eui voi non avrete, mai piü pensato, da far 
trasecolare il mondo per la sua portata, nonché per la sua 
stravaganza. Ma voi chiederete le prove di quanto la Maga 
asserisce? Vorrete come San Tomaso vedere e toccare? Ebbene, 
lettori miei, se non avete schifo di vedere e toccare quanto 
vi ho detto di sopra, andate nel nostro porto, e potrete 
vedere e toccare... Sì Signori, e sì Signore! Sappiate che 
mentre tre o quattro cavafanghi a Vapore non basterebbero 
a nettare il nostro Porto dalle immondezze che vi sboccano 
da tutte le chiaviche della Città, I UNICO CAVA-FANGO A 
VAPORE CHE SIA NEL NOSTRO PORTO, DA PIU’ MESI 
NON LAVORA !! Si Signori, non lavora! Vi pare che si 
possa dar di peggio? Chi deve dirigerne i lavori, se lo manda 
da Erode a Pilato: e intanto il Cava-fango è inoperoso, e 
la belletta del nostro Porto cresce ogni giorno più. Prima ne 
aveano la sopraintendenza gli Edili, poi l’ Intendente Generale 
di Marina, ora si dice che l’ avrà il Ministero dei Lavori 
Pubblici, ma intanto null’ altro vi è di certo fuorchè P inon- 
dazione delle eloache aumenta e | abbassamento delle acque 
nel nostro Porto si fa ognor più sensibile. Il piano del Cava- 
oro sta per verificarsi, la sua mirabile speculazione sta per 
compirsi, il Porto di Genova sta per diventare una fogna, 
e intanto i membri della nostra Camera di Commercio non 
protestano e si rassegnano a veder pacificamente l’esito d’una 
simile impresa !! Finiamo dunque con un’ apostrofe a loro. 

Signori della Camera di Commercio, che voi foste più sol- 
leciti dell’ interesse vostro che del pubblico, anche col peri- 
colo di farci morir di carbonchio, lo sapevamo; ma che 
giungeste a questo punto di negligenza o di connivenza coi 
progetti Cava-orini, da veder trasformare senza proteste il 
nostro Porto in una cloaca, non lo avremmo creduto mai. 
Ebbene, pazienza! Sappia Genova, sappia la nostra Marina, 
che voi d’ accordo col Cava-oro volete far affogare il nostro 
Commercio..... nella М... .!!! 


GHIRIBIZZI. 


— Dice la Voce nel Deserto che & falso il proverbio che 
lupo non mangia lupo, perché Cava-oro prima ha mangialo 
Gioja, ed ora sta per mangiare D' Aze-glio. Anche la Maja 
può arrecar ‘qualche esempio per provare la falsità di quel 
proverbio, Qvaja per esempio ha mangiato Pellaccia , Pel- 
laecig ha mangiato |’ /nciso e via dicendo. 

— I fogli Francesi parlano del reuma articulare acuto, da 
cui è affetto il Signor Lamartine, in forza del quale ogm 
movimento gli è interdetto... E già da un pezzo che Lamar- 
tine non si move più; non cera bisogno del reuma per m- 
mobilizzarlo... | 
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Genova, Sabbato 15 Novembre 4854. 


ARBUONAMENTO 


` PER GENOVA 

.. Trimestre Lo. 92. 80 

Semestre » 5.30 
Anno .. » 10, 50 

А domieilio piu 

` Cent. 80 ogni. Tri- 

mestre. 


PER LO STATO 
(franco di Posta) 


Trimestre Ln, 4. 30 
Semestre » 8.50 
Agno: .. 310: 


Esce il Martedì, 
Giovedì e Sabbato 
di ogni settimana 
regolarmente, oltre 
i Supplementi ri- 
chiesti dalle circo- 
stanze. 
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chi al Gerente dal 
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A quest Ufficio si 
distribuisce la Voce 
NEL DESERTO al Lu- 
aedì , Mercoledì e 
Venerdi. Cent. i5. 
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k la МАбА ha da parlare col 
CATTOLICO! Cattólici ,. preparatevi ! 


La Redazione della Maga .dichiara di essere estranea 
alla compilazione dell’ Almanacco la Lanterna del Diavolo, 
come pure ad ogni altro scritto che non comparisca . nella 
Maga o non sia annunziato come opera della Redazione del 
Giornale. 


UN NUOVO SACRILEGIO! 


La penna mi trema nelle dita, il cuore mi batte forte 
forte come ad un Gerente sotto le unghie di Cotta, le gambe 
mi si piegano sotto come ad uno speculatore di fondi Austria- 
ci, e sapete perchè? Per poche righe che ho lette sopra i 
Giornali Inglesi! Dio santo? €he orrore! Che sacrilegio ! 
Sentite dunque la Cronaca scandalosa: — Giorni fa, a Lon- 
dra ricorreva una festa popolare, una festa sul fare di quelle 
nostre del Balilia, in quei beati giorni in eui tutti cantavano, 
mentre (tra parentesis e claudit) a Torino si pensava a 
suonarci... Fra gli evviva, gli hourrà, gli urli del popolo In- 

ese, nel bel mezzo di una piazzay:si accese un gran falò... 

i di male. Finché si tratta di fuoco di legna, 

0. Appiccato il fuoco alle fascine, si cominciò 

a geltare in a s d’ inferno un fantoccio che rap- 
+ presentava HAYNAU, e quindi applausi universali... Haynau 
era appena arrostito, e giù un altro bamboccion® dalla testa 
grossa e 
peratore d' loa Applausi, battimani, risa, come sopra. 


le gambe corte, vestito precisamente come |’ Im- 


401 


Num. 51 


CIASCUN NUM. 
CENTESIMI 10 


Le Associazioni 

si ricevono in Ge- 
nova all' Ufficio 
della Maga, piaz- 
za Cattaneo; jn А- 
lessandria da Car- 
lo Moretti; in No- 
vara da Carlo Mis- 
saglia; a Novi da 
Carlo | uigi Salvi; 
a Cagliari da Cri- 
vellari; a Oneglia 
da Mart. Berardi, 
a Tortona da Gae- 
tano Torri; in 
Chiavari da G. B. 
Borzone; negli al- 
tri luoghi deposi- 
tando al rispetti- 
vo Ufficio Postale 
l'ammontere del- 
l' abbuonamento, 
‘ritirando i! Buono 
equivalente e ri- 
mettendolo diret- 
tamente a questa 
Direzione. 


Le inserzioni si 
riceverannoa Cen- 
tesimi 30 la linea. 


Non era ancora in cenere il povero Cecco Beppo, e giù un 
altro Pulcinellone vestito all’ Eroica, con una faccia che parea 
il fratello carnale di Giuda; era il RE di Prussia... E fin 
qui, c è benissimo del male, ma non c'é ancora sacrilegio... 
Per fare un sacrilegio bisogna toceare in sacro, bisogna met- 
ter le mani nell’ Unto... Appena consumato il falò, sì comin- 
ciano a piantare in mezzo all’ adunanza un. pajo di forche... 
‚А queste forche si attacca come d’ uso un cordino, ea que- 
sto cordino sì attacca... si altacca... ( поп wi spaventate, o 
lettori , non chiudete gli occhi, giacchè si tratta di sacrifizio 
incruento... di un'esecuzione di stracci...) si attacca un altro 
bamboccio ; colle scarpe come Mastai, colla. tonaca come il 
He di Roma, col zucchetto come. il Sinigagliese.. Mi vien 
freddo al solo ricordare questa scena... Mi sento proprio la 
Cattolicità in movimento... Se fossi una. potenza, se avessi 
una flotta come la Pontificia vorrei andar:di botto a Londra 
a, far si che gl” Inglesi si келер di di un tanto insulto, di tanto 
sacrilegio... Compita T opera penne , Applausi, grida, соп- 
torsioni, gioje, urli come. . Da una parte si. m 
operaio che grida: lo; io. vol te Lirare lui gambe ; ғ 
strincete quella collo; qui. un negoziante sui 
dell'orbita che urla: кши: w Pedum) veri bono 
d un Brot. 

Arv 


ria de si. dissero e si pei 
ine non mi permette % dire 
S. se non le avessi. 


raccon | ix de 
in fatto di cose Inglesi sono bene informati. 
cs hi 


one ! Wi apaa ad ra fc р ‘Soe x 
Ий,  Mastai di carta pesta tra 
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í 


00 ANCORA DEI PRETI DI MARE. 
Fatta una sezione anatomica di un pesce prete si ebbero 
i seguenti risultati che noi presentiamo ai nostri lettori... 

» Il Professor N. N. comperò in Pescheria un prete del 
peso. all’incirea di due oncie... Era. ancor vivo... Appena 





giunto a casa, cavava fuori l astuccio dei suoi ferri chirurgici 
e cominciava l'operazione... Praticato un taglio in forma di 


Croce sulla testa del pesce, rialzava i quattro angoli della fen- 
ditura, e dopo una lunga ricerca, trovava finalmente il cer- 
vello del prete, di colore perfettamente NERO, di materia piut- 
tosto dura... Cosa straordinaria! giacchè tutte le bestie hanno 
generalmente il cervello fra il rossiccio ed il bianco... Stac- 
~ cata dal busto la testa del prete, la bocca continuava le con- 
vulsioni galvaniche, aspirando e respirando come se tuttavia 
fosse unita al tronco... Aperta una discreta fenditura nel ven- 
tre del pesce, cominciò ad estrarne le interiora : trovò un ven- 
tricolo di una capacità straordinaria... Un cuore livido nerastro 
e di una piccolezza quasi impercettibile... I polmoni piutto- 
sto dilatati e gonfi... Il fegato piuttosto fosco -e nerastro e di 
una durezza senza pari... Trovò le regioni intestinali benis- 
simo pronunziate, ed in uno stato di robustezza particolare; 
ma quello che nel prete più sorprese |’ anatomico, si fu la 
vessica del FIELE... di una grossezza e di un volume straor- 
dinario... Questo prete, del peso di due oncie, aveva un fiele 
più grosso assai di un dentice, di un’ ombrina, di un’ orata 
del peso almeno di 20 libbre; trovò la vessica del fiele for- 
temente compressa, ed apertala, ne schizzò fuori una quan- 
tità tale di umore fra il verde ed il giallo, da far paura. » 
Fin qui il rendiconto del Dottore... La Maga non sa aggiun- 
gervi altro... essa s' inchina, e fa di cappello all' immenso , al 
mostruoso FIELE dei preti... di mare!!! Chi non erede all'a- 
natomico, ne parli ai pescivendoli di Pescheria. 


LISTINO COMMERCIALE 


In quest’ ottava si ebbe un discreto movimento nel Com- 
mercio. Gli olii furono in aumento, attesi i forti acquisti fatti 
dal Corriere e dalla Gazzetta di Genova pei rispettivi usi. 
Persino gli olii colla lana furono venduti a buone condizioni. 
I vini si sostennero meno, ma però sempre bene per le molte 
partite comprate dalla ditta Professor Porca e Compagnia. 
Anche il grano fu venduto con un discreto aumento. Soltanto 
la meliga fu in qualche ribasso, attesa la partenza da Genova 
di molti amatori. Anche le arringhe subirono un po’ di ri- 
basso, atteso il prossimo arrivo di quelle del Parlamento; 
però furono sempre vendute con decoro ed a prezzi conve- 
nienti. Le tele giunsero in poco tempo ad un prezzo ecces- 
siyo, ma ció deye attribuirsi alle grandi ricerche fatte dal 
Cattolico, il quale ha ricominciato i suoi articoli mensili. Le 
salacche si sostennero pure discretamente per le forti compre 
fatte da De-Luchi, il quale ne ha approvvigionato gli scrittori del 
Cattolico. Y baccalari furono incettati tutti dai membri dell'Ac- 
cademia di Filosofia Italica sopra un buono di Mamiani. Vi 
furono grandi domande di canape e di ferri per parte del Papa, 
per impiccare ed incatenare 1 suoi amatissimi sudditi. Vi 
furono pure molte ricerche di pippe per parte di Giovannina 
amante di Radetzky, e la Regina di Spagna diede grandi 
commissioni di poledri ad uso della sua cavalleria. Le сап- 
dele steariche e la raspatura di corno non aumentarono nè 
diminuirono, essendovi le solite ricerche per opera di Nego- 
zianti maritati. Invece le unghie di Bue e la pece presero un 
forte aumento pei considerevoli acquisti fatti dal Cava-oro e da 
molti Impiegati delle Finanze e delle Opere Pie, e furono 
quasi esaurite tutte. L’ oppio ed i papaveri furono in calma 
attese le importanti partite arrivate da Parigi dopo il Mes- 
saggio di Napoleone, oltre quelle che si trovano sempre in 
vendita all’ ufficio della Croce di Savoia a Torino, del Cor- 
riere e della Gazzetta a Genova. Lo spirito di vino poi fu 
esaurito tutto in pochissimo tempo per le molte ricerche di 
Don Michele scritturatore di Cani, cosicchè il Fischietto di Torino 
che spedi a Genova per comprarne un barile, (giacchè ne è 
privo da molto tempo) non potè comprarne a nessun costo, 
e chi sa ancora per quanto tempo ne dovrà restar senza! 






ARRIVI DI MARE 


Da Sminne.— Bombarda Jt Palo, Capitano Zebedeo I con 
bandiera Turca e con 200 passeggieri della famiglia del Capi- 
tano per tutti i primi Impieghi della Mecca, i quali a bordo 
seryono anche da Marinai; con 600 pani di piombo, 4,000 
cantara di Catene, 900 pacchi di decisioni di Consigli di 
Guerra per tutti i Militari Liberali dell' Armata Turca, piú 
900 sacchi di straeci e 500 casse di Chiodi per tutti gli Uf- 
fieiali Lom-bar-dhi che.rimangono ancora a servizio nella stessa 
Armata. Il Bastimento, il carico e il Capitano sono racco- 
mandati al primo Ministro di Giustizia della Mecca. 


Da Loxora.— Brick Seunner Z’ Alleanza Inglese col Pie- 
monte, Capitano Palmerston carico di carta scritta e da scri- 
vere, mandata in aiuto del nostro Ministero dal .Governo In- 
glese, con 50 casse di Gomma Arabica da dar da masticare 
ai Costituzionali, piú 800 scatole di Cassia, 90 di Cremor di 
Tartaro e 9,000 di sal d' Inghilterra pel Farmacista Cava-oro 
il quale vuol farne uso coi Negozianti Genovesi; con 40,000 
gruppi di Paccotiglia .per 1'Indipendenza Italiana, e 6,000 
quintali di spugne pei Minchioni che sperano nell’ Inghilterra. 
In tutto il resto il Bastimento è carico di zavorra, e sbar- 
cato il carico si dispone a caricare di scudi. 

Da Civitaveccutia.— Pinco Madama Spaur, Capitano Nar- 
doni, con bandiera Papalina , carico d' Agnus Dei, coron- 
cine, abitini pel Cattolico, con 500 panieri di carne di vi- 
tella pei Canonici della Metropolitana, 200 sacchi di scagliola 
per gli uccelli dei Cappuccini, 2,000 sporte grandi e piccole 
pei Frati degli altri Conventi di Genova, 600 cuoi per [а 
fabbrica dei sospensorii del Da Gavenola, più 400 casse di 
corna all’ ordine. | | 

Dal Patazzo Ducate.— Sciabecco Jl Fisco, Capitano Cotta, 
Scrivano Crocco, Nostr uomo Ficari, Mozzo Galleani, carico 
di 6,000 damigiane di feccia per tutti i Gerenti dei Giornali 
Democratici di Genova, più 40 sacchi di pepe e barili 2 
d'aceto pel Gerente Pavesi, nonchè 40 bottiglie di cognac vuote 
del professor Porca pel Gerente della Maga. 

Dal PaLazzo pr Cirra'.— Nave (già vecchia e con molti 
viaggi) Ze Nozze d’un Sindaco, Capitano Aglieno, con 80 
Consiglieri Municipali d’ equipaggio (che stanno sempre in 
coperta veh!) carico di nocciuoli, mandorle dolci e confetti per 
tutti i danneggiati della piazza di Caricamento e della Ma- 
rina, più 400 cantara di cavi vecchi, 40 ceste d’uva passa, 
fichi secchi, castagne secche ec. Il Bastimento ha sofferto 
molte avarie nel viaggio, ed ha fatto acqua; specialmente il 
trinchetto ed il bompresso sono state resi inservibili ed hanno 
bisogno di forti riparazioni. Furono già chiamati il maestro 
d'ascia e il calafatto , ma si teme fortemente che l’ albero 
di maestra non potrà piü riuscire ad erigersi. 

Dalla Cuni4.— Leudo Ji Vero Bonzo, Capitano Da Gave- 
nola, carico di salami colla lagrima per tutte le Parrocchie 
della Liguria. Il Bastimento è raccomandato ad una società 
di. .... in accomandita. 

Da Arenzano.— Barch Scipp / Deputato del Cattolico, 
Capitano Ghiglini, carico d’essenza di trementina, zolfo e bi- 
tume pei Deputati che gli staranno vicini alla Camera ; nonchè 
6,000 cantara d’ immondezze pel Cava-oro da gettarsi nel 
Porto per la sua pronta trasformazione in deposito di Guano. 
Prima che il Capitano finisse lo sbarco, alcuni Negozianti fi- 
lantropici gli avevano offerto di noleggiare il Bastimento per 
un altro viaggio onde caricarlo di turaccioli, di pepe e di 
tabacco, ma egli non volle accettare, ed invece pare dispo- 
sto a caricare di theriaca all ordine. 

Dalla Piazza LuccoLi.— Orca Olandese 7 Corriere Mercan- 
tile, carico di Guano per Cava-oro onde sostenere il progetto 
del Dock; con 600 casse di ombrelli per paceotiglia del Capi- 
tano, e 400 sacchi di marroni di una grossezza. moderata 
all’ ordine, 


PARTENZE 


Pel Municipio.— | Brik La Lavandaja, Capitano Popolo carico 
di ciottoli, di mattoni e di abbaini per Ageno, affinchè rI- 
pari i guasti della Contrada del Molo, e faccia costruire un 
tetto sulle Fontane Pubbliche, affinchè le donne lavino al eo 
perto e non muoiano dal freddo e dall'acqua. Nel Brik si tro- 
vano anche due arbanelle di mignatte attaccate alla Dire- 
zione della Afaga all' ordine, 
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ПАТО DA LUIGINO MALAPARTE! 
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| — 2 dei primarii Parroci di Genova hanno spedito IN 
pe -SOLDU UM la vistosa somma di Ln. 79 p 42 ee 
ell’ Emigrazione, dopo ripetute istanze del Comitato... Cor- 
bezzoli! De ie generosi Che spreco! Bisogna proprio 
dire che Zomellino ha aperto сог... Сһе carità pelosa! 
— Ecco i| brano d'una lettera che noi ripro 
Маса! Dov’ ê la giustizia ?. 
MENTO senza barba! 1 Pnepostr. / 
giorno, e i Marinai Regii che hanno ters 
morte, dopo TRENT’ ANNI di. faticoso servizio 
| ^se?... Ma Cris оппа ! queste sono 
na e con una Mà- 
na a qualcheduno!! == La 
Tratterà questo tema a suo 
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— I' Aria kia di un Maniscalco che a Londra bene- 
diceva e faceva Matrimonii, nè più nè meno d'un Prete... 
Non si meravigli 1’ Armonia... Vi sono degli Stati Cattolici 
in questo mondo, nei quali i Matrimonii si fanno e si bene- 
dicono da Muli, che in fin dei conti sono qualche cosa di 
meno d’un Maniscalco... Non so se mi ‘spieghi... _ | 

— 1 Giornali Codini di Torino si spaventano per la nuova 
Società. di Mutuo Soccorso che si va iniziando a Genova fra 
i Macellaj... La Vacca che ha paura del macello è vacca 
vecchia... Sivuniscano pure i nostri macellaj; formino una 
Società compatta, unita e demoeratica , e lascino che le cattive 
pecore tremino... | 

— Continuano nel Lombardo-Veneto le sentenze di morte 
per delitti politici... Radetzchi & vecchio!!! L’ Austria è vi- 
cina ad una bancarotta !¡ ! Questo è ciò che dá un po’ di 
speranza ai Milanesi! !! E poi è vecchio proverbio che Go- 
verno che ammazza, è vicino ad essere ammazzato. 

— Leggiamo sulla Campana» » È voce che il Governo 
» sia disposto ad accordare il locale della già Chiesa di S. 
» Agostino per costruirvi un Tempio Protestante... E due! v 
Che bestie! Che somari! son mai questi Campanari!... E non 
è forse da più anni che esiste in Genova la Chiesa dei Pro- 
testanti?!! pubblica e aperta a tutti?!! Se il Governo conce- 
desse ora quella di S. Agostino, non farebbe che il suo do- 
vere, giacchè l’attuale è troppo angusta... E ben giusto, per 
Dio, che tanti negozianti protestanti che arricchiscono il no- 
stro Commercio di Genova abbiano anch'essi una Chiesa dove 
fare le loro devozioni... Eh! Campanari miei, continuate 
pure a suonare a martello, ma finirete con lasciarvi sem- 
pre il batocchio!!!... 


— I pettirossi, i fanelli, le code rosse, i passerotti, le 
quaglie, i capineri sono in aumento... Il Generale della Guar- 
dia Nazionale di Genova è tornato da caccia in ottimo stato 
di salute !!! 


— Il Risorgimento continua ad essere una Pipiniera di 
Ministri; primi Ufficiali... ecc. ece. L'Avvocato Boggio at- 
tuale Direttore di questo Giornale è stato nominato Capo Bat- 
teria alla Pubblica Istruzione... Si vocifera la nomina a Pro- 
fessore dell’ Università del Distributore... Professore però in 
partibus... $i sottintende ! ` | 

— Il partito della Rivoluzione acquista in Genova sempre 
nuovi proseliti... Ben 400 Maestri di scuole private sono ai 
cenni del primo rivoluzionario che innalzi la bandiera del 


Pane e del Lavoro per tutti!!! Dopo la terribile invasione Tro- 


jana, questi disgraziati non hanno più mezzi di sussistenza... 
Indarno essi sperano di vedere in fiamme il cavallo Trojano! 
Quantunque sia di legno, è abbastanza ¿numidito di vino per 
non temere il fuoco... È vero che il rhum brucia... ma... chi sà! 

— Il Consiglio Militare Francese a Roma ha condannato 
a 6 mesi di carcere il fornaio Cicolini, il quale d'accordo con 
un caporale Francese defraudava |’ esercito nelle provviste di 
pane... Così i Giornali Romani... Questo Cicolini è un fa- 
moso Gesuita... un retrogrado matricolato... un famoso clu- 
bista, di quelli che si opponevano alle Riforme di Pio IX nel 
^7... Tanto basta!! 

— Ieri correva la voce in Genova che a bordo d'una 
Nave Americana fosse arrivato nel nostro porto il PAPA ! 
Sebbene la bandiera del bastimento fosse sospetta, perchè 


"è l'equità? S.....m о е 


- | distribuir 


Repubblicana, e sebbene la sua provenienza (da Sumatra) fa- 
cessero credere che quella notizia fosse falsa, pure la Maga 
volle andare ad accertarsene coi proprii occhi; e sapete, in- 
vece del Papa, che cosa vide? Una bellissima TIGRE che 
mangiava capponi, scannava agnelli e avrebbe divorato uomini 
in modo da far trasecolare; una tigre che lacerava colle unghie 


le.sue povere vittime , e ne lambiva il sangue con una ferocia ` 
| ed una compiacenza da far rabbrividire il Re di Napoli. 


“ció, è inutile il dire che la Maga fu persuasa, come 
10 sarà certamente anche il Fisco, che quella voce era una 


ж favola, e. che quella TIGRE non era il PAPA !!!! 


ori Ministri! Quando distribuirete voi, o farete 
e da chi spetla le centomila lire votate dal Parla- 
mento pei saecheggiati ( dai Croati nostrali) di Novara ? Si- 
gnori Ministri ! Son già tre anni che i danneggiati aspettano. 
— La République in Francia éstata condannata a sei mesi 
di carcere ed a 300 franchi di multa... E già da un pezzo 
che la Repubblica si condanna a Parigi e si tenta di sup- 
pliziarla... Non ei vuole che il Magistrato Popolo per cas- 
sare la sentenza, e per assolverla. senza costo di spesa. 


COSE SERIE 

— Ci scrivono da NOVI che Domenica scorsa (8 corrente) 
ebbe. colà luogo un pranzo dato dalla Civica all’ egregio Mag- 
giore in riposo ed istruttore della medesima Signor Montere- 
gale. Il nostro corrispondente ©’ informa che patriottico e fe- 
stivo fu il banchetto, condito dalla più fraterna eordialità e 
che ripetuti vi furono gli Evviva a Kossuth e all’ Italia. Ap- 
plauditissimo fu pure il discorso dell’ Avv. De Giorgis e calde di 
amor patrio furono le parole dell’ Aiutante Maggiore e dello 
stesso Maggiore Monteregale. Il banchetto si chiuse coll’ of- 
ferta di un solitario per parte della «Guardia Nazionale al- 
l'ottimo Convitato, e con una colletta a beneficio dell’ Emi- 
grazione che fruttò franchi 106. Viva Novi! Viva la sua 
Guardia Nazionale !... E la nostra? Essa è in mano del Vetta 
Canuta e del Municipio; per amor del Cielo non ne parliamo! 

— Le Società Operaie si moltiplicano in Genova... Vermi- 
сеПај , Bottai, Cassari, Orefici, Lanternari, Macellaj, sono 
già costituiti tutti in società e procedono con molta energia 
ed attività... Se si continuerà in questo modo a cementare 
le diverse classi della Società colla fratellanza e coll’unione, è 
sperabile che la terza riscossa, sarà una riscossa davvero!!! 
Vivano gli Operaj! 

— Sappiamo da fonte. sicura che if generoso Quieranp 
autore dell'indirizzo ai Genovesi è al Corpofranco, mentre 
i Vandali sono finora impuniti. Oh INFAMIA ! 

— Giovedì a sera (14 corr.) gli Operaj Marmaj accompa- 
gnavano al sepolcro senza Prete la salma d’ un loro confratello, 
con un contegno così grave ed edificante da strappare il 
pianto agli astanti. Ebbene, sapete voi come trattava un uf- 
ficio di tanta fraternità e filantropia reso all’ estinto dai suoi 
compagni, un principale verso gli Operaj della sua officina ? 
Prima lo proibiva loro severamente, e poi li scacciava !... 
Che debbano sempre trovarsi artefici così insensati da av- 
versare il principio d’' associazione ? Preghiamo che Dio e il 
popolo li illuminino. 

— Ci viene assicurato che l' actore dell'assassinio commesso 
sulla sventurata Cenciajuola della Contrada della Paee sia 
gid in mano della Giustizia, mercé le solerti indagini della 
Pubblica - Sicurezza, e specialmente dell’ Assessore del Molo 
Signor Avvocato Musso. Dicesi-sia un Legnaiuolo di profes- 
sione, con bottega assai prossima alla casa dell'infelice as- 
sassinata. Giusti con tutti, non possiamo defraudare del me- 
ritato encomio l attività spiegata in quest’occasione dalla 
Pubblica Sicurezza , e la esortiamo a perseverare onde giun- 
gere alla scoperta del complice o dei complici di quel mis- 
fatio, se ve ne sono. 


aH 


GIACOMO GINOOCHIO, Gerente. 

Gc FEDERICO DREICHSLER Annoverese, Capitano d' Arli- 
glieria in ritiro di S. M. Britannica , stabilito in Genova dal 4818, 
si propone riprendere il suo Corso di Lezioni di Lingue Inglese e 
Tedesca, recandosi nelle rispettive abitazioni de’ Signori Scolari ; 
alle vantaggiose condizioni visibili in iscritto al di lui domicilio 
sito da S. Brigida, Casa Traverso, senza Numero Civico, Portico à 
Levante, nell’ appartamento N.° 8 in ascendere. 


— - —— ——-- 


Tipografia Dagnino, 
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I Signori Abbuonati a cui è spirato |’ Abbuonamento 
sono pregati a rinnovarlo per evitare ritardi nella spedi- 
zione. 


AL CATTOLICO 


L'ORDINE È L’ IMPERATORE !!! 
Cattolico Num. 270. 


L'ordine è dunque |” Imperatore ? All’infuori dell’ impera- 
tore non v'è legalità, Governo, Religione, pace? L’ avete 
detto, o Preti! Di questa vostra premessa subite ora le 
estreme conseguenze... Fuori questa vostra coccarda giallo-nera, 
o lividi scrittori di falsa Religione, volpi appiattate dietro al 
Tabernacolo , lupi che vi celate nel Sancta Sanctorum... Fuori 
m vostra bandiera dalle due Aquile, o bugiardi Profeti, 

e una Religione santissima fate servire di sgabello alle vo- 
stre più ribelli passioni, che in nome di un Dio di miseri- 
P cordia e di perdono vi fate banditori di vendetta e di san- 
? gue!... L'ordine é l’ Imperatore??? L’ ordine è l'Austria colle 
sue centomila baionette , ® suoi carnefici, colle sue torture? 
E voi siete Preti, e voi YF chiamate gli uomini del Naza- 
Í reno, i seguaci del Cristo, i discepoli di Pietro? E voi osate 
- &nnoverarvi fra i Cristiani??? E l’acqua del Santo Battesimo 
A non si converte sopra i vostri cranii in uma doccia bollente, in 
, un cratere di fuoco??? L'ordine, la legalità per voi è l’Austria; 


P Imperatore!... Windisgraetz e Jellachich seminano di cada- | 


veri le provincie in cui passano; alle loro calcagna è l'ec- 
cidio, la morte, lo esterminio!!! Silenzio, o demagoghi, che 
imprecate a questi due uomini !!! Silenzio! due cam- 
pioni dell’ ordine... È-il Cattolico , che lo diee! | | 

. In Lombardia, a Venezia si carcera, si fueila, s'impicca; 
Dottesio anima innocente dà l'ultimo fiato stretto dal cappio 


Genova, Martedì 18 Novembre 1854. - 


= deremo la nostra... Egli avrà alla testa del guo. 
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Le Associazioni 
si riceyono in Ge- 
nova all’ Ufficio 
della Maga, piaz- 
za Cattaneo; іп А- 
lessandria da Car- 
lo Moretti; in No- 
vara da Carlo Mis- 
saglia; a Novi da 
Carlo Luigi Salvi; 
a Cagliari da Cri- 
vellari; a Oneglia 

. da Mart. Berardi, 

a Tortona da Gae- 

lano Torri ; ip 

Chiavari da G. B. 
Borzone; negli al- 
tri luoghi deposi- 
tando al spei 
vo Ufficio Postale 
? ammontare del» 
l' abbuonamento, 
ritirando il Buono 
equivalente e ri- 
mettendolo diret» 
lamente a questa 
Direzione, 


Le inserzioni sì 
riceveranno a Cen- 
tesimi 50 la linea. 


del boja. Altre vittime, fra le quali un Prete, cadono sotto 
le palle di moschetto!... Uomini e donne sulle pubbliche piazze 
gemono sotto la verga Croata; a San Fedele in Milano, nel se- 
colo XIX si rinnovano le barbarie del Pretorio di Pilato. Si: 
lenzio, o Rivoluzionarii!!! Questa non è barbarie; è OR- 
DINE... L' hanno detto i Preti del Cattolico?... 

In Ungheria si martirizza, si ammazza!!! Buda e Pesth 
son diventate due nuovi COLOSSEI di Roma; sotto la perse- 
cuzione dei più Cannibali Imperatori. Nel Circo almeno; erano 
le fiere che divoravano i cristiani... In Ungheria sono cristiani 
che divorano cristiani... Silenzio, o liberali di qualunque. co- 
lore, che osate tacciare di Veroniani-questi spettacoli!... È 0r- 
dine e nulla più... E per amore della Religione, del Cattoli- 
cismo, della Croce che si commettono ‘simili atrocità !... Dio 
mi perdoni questa bestemmia! Sono i Canonici, i Pievani, 
i Teologi del Cattolico che 1 hanno pronunziata:.. 

Intiere famiglie vivono da anni sepolte nelle più oscure 
prigioni ; due Soldati dell’ Imperatore formano un Magistrato; 
un vile Caporale è un Tribunale d'Appello, un Sergente 
dalla verga di nocciuolo & un Presidente di Cassazione; il 
boja é Re, é Sovrano Assoluto... il suo trono & la forca, la 
sua Reggia é il Sepolero...'Silenzio , o Haliani che maledite 
a tanta nequizia !... che in silenzio piangete ‘tante vi 
È ordine, è legalità... Lo dicono. i Sacerdoti |modello!. 
Candelabri del Tempio , i Sedicenti Custodi della Re 
gli Unti, i Samuelli del Cattolico... = °= 

Noi siamo riconoscenti al Cattolico per q 
cita e chiara professione di fede.., Si ee 
sua nera coccarda, sia pronto a dife me 
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suo Imperatore coi suoi carnefici...., e noi avr e ni 
stre bandiere il nome di DIO, il DIRITTO... La-forza, .. 
sarà il POPOLO1H: 5/00 om: te SUE ER Be Ex ` 








© RIVISTA POLITICA i 

= In Russia gran freddo d'uomini e d' atmosfera. Se le Steppe 
della Siberia sono coperte di neve, il cuore dei Cosacchi è 
coperto da uno strato di ghiaccio che non è meno impene- 
trabile, Però dopo l’ invenzione dei fili*magnetici, è proba- 
bile che anche in Russia si potrà col tempo far qualche cosa. 
Gli Orsi bianchi e gli Orsi neri vi sono sempre numerosi allo 
stesso modo nella politica, come nelle foreste. Gli Orsi mag- 
giori, cioè Nicolò, Nesselrode e Paschewitch vi divorano sem- 
pre gli uomini colla stessa voracità. I Polacchi come più vicini 
al Mezzogiorno e di carne più fina, formano sempre il loro 
pascolo favorito. š Е E Ж 

Di Prussia non si sa piú niente, dopo la notizia dei pri- 
gionieri politici di Rastadd lasciati pietosamente affogare nei 
fossi delle casematte dal Re Guglielmo nell’ultima inondazione; 
ma é supponibile che il Re filosofo si sarà, in questi pochi 
momenti d'ozio che gli restano fino al 52, ritirato in qual- 
che solitudine a studiar di nuovo filosofia Alemanna, per ve- 
dere se nelle. pagine di Kant, d'Hegel o di Ficht, potrà 
trovare il modo di giuocare a scacchi un' altra volta col po- 
pelo in caso di una seconda rivoluzione collo stesso successo 
della prima, oppure di ammazzare in un’ altra occasione nel 
minor tempo possibile il maggior numero possibile d’ insorti. 


In Austria sempre la stessa monotonia. Stati d’ assedio, 
Consigli di Guerra, impiccamenti per la gola, esecuzioni con 
polvere e piombo, prestiti sopra prestiti, deficit sopra deficit, 
eserciti sopra eserciti. Non v> è nemmeno più bisogno d’ una 
rivoluzione per farla dichiarare in istato di fallimento. Per un 
giorno o l'altro la sua bancarotta è sicura, e di più una ban- 
carotta dolosa. In quel giorno, se Dio è giusto , è sperabile 
che i suoi creditori, fra i quali l’ Italia è uno dei più con- 
siderevoli, le faranno pagare la corda di Dottesio, e la pol- 
vere e il piombo di Sciesa e di Grioli in tanti lavori for- 
zati colla catena al piede, l'aguzzino alle reni e il cartel- 
lone al collo coll’ elenco scritto delle sue iniquità, come i 
condannati alla berlina. 

In Francia è stata convocata sin dal 4 corr. quella Babilonia 
che si chiama Assemblea Francese. Il Signor Sartin vi ha 
già fatto le sue interpellanze sulla piacevole avventura di 
cui fu il protagonista in quel pranzo di quattordici persone, 
(e con lui quindici! ) che mise in tanta apprensione i gendarmi 
da far loro circondar la casa dei convitati, ed inseguire colla 
sciabola alla gola lo stesso Sartin rappresentante del popolo. 
Altro che Fascie! Altro che diritto di riunione! Quì si trattava 
del diritto di mangiare contrastato dai birri, eppure P As- 
semblea passò all’ ordine del giorno puro e semplice, pre- 
cisamente come la Camera Piemontese sulla devastazione della 
nostra Stamperia! Evviva sempre la Repubblica Francese 
Democratica, una ed indivisibile! Se non se la dividono 
quelli che amministrano le spese segrete, quanto ai Repub- 
blicani non ce n° è pericolo. E inutile il dire che il Mala- 
parte continua a ballare sulla corda col solito contrappeso , 
sempre però col pericolo di rompersi il collo... Amen. 

A Madrid la Regina Isabella ha scritto un indirizzo inti- 
tolato allla fedele Isola di Cuba per attestarle il suo sovrano 
femminino gradimento, per la fedeltà, veramente da schiavo 
dei tempi eroici, mostrata da quell' Isola verso il bastone e 
la garotta di Sua Maestà Cattolica, nella circostanza dell’ in- 
vasione del garottato Lopez. Pare e sembra cosa strana che 
la Regina Isabella lodi la fedeltà, eppure è così! Anzi nei 
Giornali Spagnuoli si legge qualche cosa di più straordinario 
sul di lei conto; si legge cioè ch’essa rifiutò di ricevere 
una deputazione, non sappiamo di che... Capperi! La Regina 
Isabella rifiutar di ricevere? Sembra impossibile! Convien 
proprio dire che fosse una deputazione di vecchi, o che l'au- 
gusta Regina fosse occupata nella letfüra dei dotti Articoli 
del Cattolico sul Mese! Ma... eppure è così! 

A Buenos-Ayres il Presidente perpetuo Rosas, ché è poco 
più poco meno, dello stesso calibro di quello di Francia, sta per 
prendere |’ ultima battosta dalle truppe di Montevideo, e per 
andar a render conto a Dio o al Popolo, o a tutti e due, 
delle iniquità commesse. E ‘però probabile 'ehe essendo co- 
stretto a far vela per l’ Europa, onde non andare a dar dei 
calci a rovaio, cercherà rifugio a bordo della flotta Francese, 
la quale aecetterà certamente il degno ospite, per portarlo 
sano e salvo a far visita al suo Collega Presidente di Parigi. 





| Se i Francesi lo lascieranno sbarcare pacificamente, come i- 


Genovesi han permesso a Del Carretto e a Vial, pazienza 
Sarà una nuova prova che il Signore non paga il sabbato. 
A Roma si fanno continue prove della ghigliottina venuta 
da Parigi, e quando non si possono giustiziare uomini, Male- 
бізі fa giustiziare delle pecore. Purché veda la ghigliottina 
in movimento, purché veda del sangue, l’ ottimo P.... rè 
è contento e non vuole di più. E vero che le pecore uomini 
sono da preferirsi, ma in mancanza di essi, le pecore vere non 
son neppure da rifiutarsi. Così dice Male-stai; anzi l’odore e 
la vista del sangue lo mettono così d’appetito, che sui gior- 
nali Romani non si legge altro, fuorchè Male-stai ha man- 
giato dappertutto. Infatti dicesi che dopo la vista dell’ ultima 
esecuzione capitale egli si sia divorato un quartetto... Buon pro. 


_La Toscana si è fusa perfettamente coll’ Austria. Armata, 
Finanze, Diplomazia ec. ec. il Grand’ Oca ha messo tutto in 
comune con Cecco-Beppo. Non gli manca più, che abbia in 
comune anche la moglie, la quale è già in com. .......... 


Dell’ Ochino di Parma non si sa altro, fuorchè fa sem pre 
debiti e salta sempre paracarri. Per la prima parte la Maga gli 
tien sempre pronto un bell'appartamento alla Mala-paga , per 
la seconda c'é sempre Bistolfi che lo aspetta. 

A Londra si fabbricano sempre rasoi per far la barba a 
tutti i governi e a tutte le nazioni. Palmerston é in questo 
genere il più instancabile arruotino che si sia mai- trovato. 
Kossuth poi nell'ultimo suo Indirizzo alla Società Inglese dezli 
Amici d’ Italia s'è dichiarato Repubblicano ed ammiratore 
di Mazzini. Il Recipe pei Costituzionali di un kilogrammo di 
emetico non potrebbe essere meglio amministrato. 


E in Piemonte? In Piemonte sempre lo stesso giuoco d’al- 
talena. Non si bastona, non s'impicca, non si fucila; si mangia 
bene, si beve meglio, si vive per eccellenza, si vedono attorno 
dei Frati rotondi come betti, che sembrano il ritratto del- 
l'abbondanza, e si ascolta la musica due volte al giorno 
nelle Strade Nuove nei di festivi; ma nello stesso tempo non 
si protegge la libertà che per burla, il diritto di riunione e 
una favola, tutti i Cireoli sono chiusi, si ha per Ministro della 
Guerra un La Marmora, si processano tutti i giorni dei gior- 
nali democratici, si custodiscono i Gerenti ammalati a letto 
prima ancora della sentenza, si mandano al Corpofranco i 
soldati che esprimono sentimenti di fratellanza al Popolo, e 
si amministra la giustizia pei Nobili saccheggiatori di Stam- 
perie col mezzo del Consiglio d’ Ammiragliato. Non si sta 
perfettamente bene, nè perfettamente male. I gaudenti, è vero, 
vi stanno benissimo; ma quelli che non ragionano solo col 
ventre e colle mascelle, e dall’ alto della cupola di Soperga, 


“ma che hanno un cuore per sentire e ricordarsi dell’ Italia, 





hanno ragione di desiderare molto di più. La rivista è finita. 
GHIRIBIZZI. 


— Se la smania di far variar uniformi all’ armata è 
grande nel sarto Zebedeo I, anche nel farlo cambiare al 
Corpo degli infermieri Militari, non è piccola. Ci viene as- 
sicurato che ogni infermiere non abbia meno di cinque kepi , 
senza tener conto poi dei berretti. Non si può negare che 
Zebedeo I abbia una gran testa , se non altro, come Cappellajo ! 

— Anche la Gazzeita del Popolo fu condannata nella per- 
sona del suo Gerente a qualche franco di multa e a pochi 
giorni di carcere per offese alla Religione... La Campana 
suona a festa per questa condanna; e non. s'accorge che sotto 
l'Impero del Tentenna sta scritto come sulla falce della 
morte: Hodie mihi, cras tibi! Bestioni di campanari !... 

. — Sui giornali di Roma Pagana si legge che il Santo 
Padre in TRENO di città si ë portato al Vaticano... La 
Maga vorrebbe uu po' sapere " w TRENO passeggiava 
San Pietro... Se di città о di campagna... 

‚ —— AW Assemblea Francese continuano de risse ed i pet- 
tegolezzi... 11 Popolo continua a far lume... ed il bravo Lui- 
gino noa lascia di far muovere i burattini... 1] 52 s'avvicina. 

— Un indovinello! Cento lire a chi l’intende... Chi è il 
nemico piu acerrimo di D’ Azeglio, che lo perseguita giorno 
e notte? I Dio MERCURIO!!! Chi è l’amico indivisibile, il 
compagno fedele di Cavour ? 11 Dio MERCURIO!!! 11 dusillis 
sta tutto nelle qualità del Dio Mercurio. Studiatevi, o lettori, 
e le 100 lire da darvi, questa volta le abbiamo depositate 
presso i] nostro caro De-Luchi... 
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Marina alla Mecca soto 


Pellaccia !!! 


di 
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Genova , Giovedì 20. Novembre 
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CITT 

Cittadini! È già apparso it terzo Manifesto del Municipio e 
dell’ Intendente, che v’invita ad andarvi ad inscrivere per 
ritirar la Patente, e per far la denuncia dei vostri guadagni. 
Questo nuovo appello è finito come i due primi che lo 
hanno preceduto; esso è la prova più evidente del vostro 
fermo: proposito di far il s... a simili inviti che vi esor- 
tano a piegar il collo ad una legge imprecata da tutti, e di 
Op... una forza d'inerzia compatta ed invincibile agli im- 
provvidi decreti Ministeriali. Sia lode al vostro coraggio, al 
vostro accordo e aila vostra costanza! La miglior risposta 
ad una Tassa tanto vessatoria ed assurda è il silenzio, il 
di... e la n......., assai più che l’agitazione; il. fer- 
mento e gli assembramenti, che darebbero al governo il pre- 
testo -d' infierire e di regalarci forse lo Stato d’ Assedio. Voi 
l'avete compreso, e abbiatevi la riconoscenza’ della patria ! 
Ma intanto di che vi è*indizio quel Manifesto per tre volte l.: 
«. € per tre volte ripetuto? Che cosa vi dice in esso il 
Governo assegnandovi il termine perentorio per le denuncie 
volontarie, e facendovi balenare allo sguardo la spada di Da- 
mocle sospesa sul vostro capo, cioè l'azione delle Commissioni 
e dei verificatori e la pena della sopratassa, se non vi pre- 
sentate, fuorchè questo solo : CITTADINI PAGATE, 0 VI FA- 
REMO PAGARE PER FORZA? Che cosa vi dimostra una tale 
insistenza sull’esecuzione di una Legge tanto impopolare e tanto 


universalmente odiata, prima che il Parlamento sia convocato, 


fuorchè il piano stabilito nel Governo di percorrere tutta la 
curva delle fiscali vessazioni, il proposito di por mano a tutti 
gli espedienti più estremi per ridersi anche questa volta 
della pubblica opinione, per dare un nuovo schiafle a Genova? 
_ Che importa, o Commercianti, che questa tassa sia ж-ы 
ció che vi concerne, їп lotta col buon senso , coll'equità, colla 
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| Le ‘Associazioni 
s! ricevono in Ge- 
bova all’ Ufficio 
della Maga, piaz- 
‘ za Cattaneo; 10 A- 
- lessandria da Сағ- 
lo Moretti; ia No- 
vara da Carlo Mis. 
saglia;. a Novi.da 
Carlo Luigi Salvi; 
a Cagliari‘da Cri- 
vellari; a Oneglia 
da Mart. Berardi; 
a Tortona da Gae- 
lano Torri ; in 
Chisvari da G. B. 
Borzone;. negli al- 
tri luoghi deposi» 
tando al rispetti- 
yo Ufficio Postale 
l’ ammontare del- 
l abbuonsmento, 
ritirando il Buono 
equivalente e ri- 
mettendolo diret- 
tamente a questa 
Direzione, 


Le inserzioni si 
riceverannoaCen- 
lesimi 50 la linea. 


giustizia e collo stesso Codice di Commercio? Che importa 
che i vostri guadagni siano del tutto eventuali, e non si 
possano mai stabilire; non solo sopra una base fissa e deter- 
minata, ma neppure approssimativa? Che talvolta wi. cori- 
chiate ricchi per. destarvi poveri? Che sopra un legno affi- 
dato all'indocile elemento, che solea i mari piü tempestosi, e 
approda sovente a lidi inospitali, o dove il morbo ue- 
cide in poche ore, riposi talvolta tutta la vostra fortuna e 
quella delle vostre famiglie? Che importa che spesse volte la 
vostra esistenza, sia frutto assai più della vostra industria, 
che dei vostri capitali? Che importa tutto ciò? Se vi rovine- 
rete, tanto peggio per voi; resterete poveri e il Governo: vi 
vedrà mendicare colla solita indillerenza; ma. se non: siete 
ancor rovinati del tutto, se siete soltanto vicini a: rovinare, 
e a fortiori poi se le vostre speculazioni vi riescono, felice- 
mente, andate subito al Municipio a munirvi di patente , a 
dichiarare i vostri guadagni reali o immaginarii, à mostrare 
la vostra borsa, a dire quanto avete nello serigno , e quanto 
vi avete avuto in questi tre anni. L'avviso é perentorio,. & 
già tre volte ripetuto. Esso vi dice: CITTADINI PAGATE 11 

Che importa, o Avvocati , 0 Medici, o Chirurghi, o. Farma 
cisti, o Architetti, che voi abbiate intisichito per tanti anni 
sopra i libri senza guadagnar mai un. soldo? che al 
spesa la vostra gioventù in una Università stillandovi il cer 
vello sopra i Trattati dei Professori sino all’ età di -venti 
e più anni, ‘e questo pure sempre gratuitamente, s orsando - 
ogni anno un forte Deposito per farvi ammettere & lt esami, | 
ed uno fortissimo alla fine dei vostri studi per conseguire; la - 


Laurea e gli altri gradi Accademici Universitarj? Che imp: 


che passando gli altri anni di pratica pure indispensabili per || 


poter esercitare la vostra professione, allo stesse 2000 

guadagnar mai un soldo, siate giunti . badig s 

ventieinque anni prima di riscuotere una sportula R 
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rario, prima di curare un ammalato, di tratlar una causa, | 


di spedire una ricetta, di far la pianta d'una casa? Che 
ta che i “padri abbiano versato lagrime e sa 

per farvi indossar la toga, per abbeverarvi alle fonti del sa- 
pere, per collocarvi in una condizione civile e stimata in 
società? Che importa? La Legge è inesorabile, il Governo non 
tien conto di nulla, la patente è indispensabile, e per ritirar 
la patente bisogna pagar la Tassa. Il mercante di Guano colle 

itenti non transige. Anche voi, o Avvocati , ici ec. ec. 

ovete subire il destino comune, e ancorchè sotto l’apparente 
opulenza che il vostro decoro richiede, si celino talvolta le 
torture della fame, i dolori della miseria, voi dovete pagare! 
Il Cava-oro non conosce altro latino che questo: CITTADINI 
PAGATE!!! 


Che importa o Capi-fabbrica, o Bottegai, o Capi officina, 
che il vostro pane sia inaffiato dal sudore della vostra fronte, 
che voi conduciate una vita di privazioni e di stenti, che 
siate aggravati dal peso di enormi pigioni che vi si rendono 
ognor più insopportabili, che i pochi risparmi che avete po- 
tuto accumulare per la vostra vecchiaia siano il prodotto di 
un’ attività infaticabile , d’ un’ occupazione senza esempio? La 
Legge sulle Patenti non bada a queste inezie, non si cura 
dei vostri gemiti, si ride dei vostri sacrifizii, della vostra 
operosità, della vostra frugalità, del sudore da voi versato 
in un lavoro che vi abbrevia talvolta l'esistenza. Cava-oro 
non sa gridarvi altro che questo: CITTADINI PAGATE !!! 


Che importa che il Governo possa trovar danaro in tanti 
altri modi senza spingere alla disperazione tanta gente che 
arricchisce colle sue fatiche lo Stato, che nobilita coi suoi studi 
la società e la patria, che fa fiorire la nostra industria , che 
procura lavoro e mezzi di sussistenza all’ operaio, al brac- 
ciante, al proletario ? Che importa che possa cangiare in beni 
nazionali i beni del Clero, procurando all’ Erario |’ acquisto 
d’un tale patrimonio che colmi il deficit dello Stato, e lo 
ponga in condizione di far fronte a ben altre spese? Che 
importa che possa ridurre la Diplomazia, la quale non 
serve ad altro che a congiurare collo straniero contro di noi? 
Che importa che possa diminuire l’esercito che per prendere 
1’ offensiva da solo è poco, e per tenersi nella difensiva è 
troppo? Che importa? Il Governo non conosce altra fonte di 
ricchezza che le Tasse, non trova compiacenza che nell’odio- 
sità delle esazioni, non vagheggia che le Patenti, non vuole 
che le Patenti, non vede che le Patenti, e non sa dir altro 
che 
TADINI PAGATE !! 


Che importa pure che i denari delle tasse si facciano ser- 
vire a tanti inutili dispendi? che si sprechino in gran parte 
a pagar lautamente i satelliti giubilati del passato sistema, a 
pensionare coi quindici e i ventimila franchi i La Tour, i De- 
Maistre, i Lazzari e tanti altri nomi di triste celerità per le 
persecuzioni d’ ogni liberale aspirazione ? Che importa infine 
che questa illuvie d’ Imposte che non vanno mai a colpire 
che l'industria, il lavoro, l' uomo insomma che è povero 
ma che produce, e rispettano sempre il ricco, l'impiegato, 
il blasonato, il cappello a triangolo e l'ozioso che vive di 
rendita, l’ uomo insomma che consuma sempre, senza pro- 
durre mai; che importa diciamo, che questo sistema di tasse 
create l'una di seguito all'altra, senza neppure un po' d'inter- 
vallo, ad altro non riesca che a farci detestare persino quel 
frusto di libertà che ancora ci resta con questa larva di Sta- 
tuto, e a farci sospirare (che Dio ci perdoni la bestemmia ) 
il passato assolutismo puro e semplice, ma che almeno era men 
prodigo d’ Imposte? Che importa tutto questo? Caya-oro ci 
risponderà: //oc erat in votis, € disponendosi a versare 
nelle mani di San Martino le centomila lire per le spese se- 
grete che la nostra Democratica Camefa ha votato nel bi- 
lancio dell’ Interno, ci ripeterà senza alterarsi il solito ritor- 
nello: » CITTADINI PAGATE!!! Gridate pure che la Tassa 
delle Patenti è gravosa ed assurda, che è una legge ingiusta 
ed impraticabile, poco me ne cale, ma intanto PAGATE!!! n 
Cittadini sta agli eventi del nuovo e fatale anno che sta 

r sorgere il determinare per quanto tempo una tale legge 

eve durare! E noi con ciò non v'esortiamo a rivoluzioni 
o a tumulti; v' esortiamo alla dignità e alla fermezza. Ce- 
dete se sará forza cedere, ma cedete solo alla FORZA aspet- 
tando giustizia dal tempo. 


questo: Cittadini patentatevi! cid che vuol dire: CIT- : 


SCENE FISCALI 


ScENA PniA ` 


L'Ufficig del Fisco é in piena sollevazione. Un andirivieni 
continuo di Agenti della Forza Pubblica, di Referendaris in 
ambe le segnature, di Poliziotti travestiti, attraversa i torti cor- 
ridoj e gli oscuri anditi, dove a Genova sta di casa la Giu- 
stizia. I portieri, gli uscieri, i veterani sono in perfetta con- 
fusione, attesi i molti plichi che ora si spediscono a destra 
ed ora a sinistra.— CROCCO assorto nello studio della plastica 
e dei pelasgi sta meditando un Zuno alla Luna di Terenzio Ma- 
miani, e per maggiormente assicurarsi della bellezza poetica 
di questo lavoro, va contando sulle dita i piedi del verso... 
Sul suo tavolino sono aperti i migliori Criminalisti del gior- 
no, come sarebbero Dante, Petrarca, Ariosto, Il Pastor 
Fido, La Secchia Rapita, il Malmantile ed una magnifica 
edizione dell’ Ars amandi di Ovidio, tradotta in versi da 
un Padre Franciscano. = FICARI nel suo camerino è rapito 
in meditazioni non meno interessanti... Egli sta assaporandosi 
l’ Anima Divota del Liguori coi commenti del Prevosto Fras- 
sinetti sla. Biblioteca che lo circonda, è tutt’ affatto classica 
e fior di farina, specialmente per un Avvocato. Vi si vedono 
in prima fila i Solilogui di Sant’ Agostino , i Fioretti di San 
Francesco , i Miracoli delle Anime del Rossignoli e via di- 
cendo. Quà e là polverosi e tarlati appaiono il Melchior Cano, 
Cornelio a Lapide, la Morale dell’ Antoine, e un’ infinità di 
Casisti... — GALLEANO chiuso a chiave in una specie d'ar- 


. madio, non si puó dire che dorma... Sepolto in un fascio di 


Giornali d' ogni colore, d'ogni dimensione, cogli occhi ben- 
dati affine di non essere distratto, si trastulla ora coglien- 
done uno ed ora un altro, per sottoporli a processo... Oggi il 
ben venuto è il Povero e domani la Maga, oggi tocca al- 
l Italia e domani alla Libertà. Il solo Corriere dei Mercanti 
non entra nel fatale Camerino, perchè è merce abbastanza 
purgata per non venire sottoposta a quarantena... L’ ASSES- 
SORE ISTRUTTORE nella sua bottega da rigattiere, in mezzo 
ai corpi di delitto , sta esaminando attentamente alcune tele 
rubate da un ragazzo di dodici anni, nonché un piccolo 
trave del valore di dieci soldi involato da un garzone mu- 
ratore di 16 anni. 


SCENA SECONDA 


Un Agente della Questura carico di merci ignote batte alla 
porta di Crocco, che s'alza improvvisamente come un uomo 
trasognato... 

Crocco.— Che с'ё di nuovo, cosi a buon' ora ?... 

Agenle.— Cose serie, Lustrissimo... Cose orribili... In via 
della Pace fu pugnalata ed assassinata una povera vecchia... 
Fu fatta la sezione e si trovò ferita con 14 colpi... 

Crocco.— Bisogna spedir subitamente sul luogo cari 
perchè la interroghi... Senza di ciò sarà difticile conoscere il 
reo... La faremo parlare... Con noi non si burla... 44 pugna- 
late !... Dio Santo! /gli cade Mamiani di mano). Già m'im- 
magino che saranno di coltello proibito... Non vorrei che il 
reo trovasse una scappatoja nella legalità dell’ arma... 

Agente.— Ecco qui, Lustrissimo, i corpi del delitto... (Crocco 
dà due passi addietro) ecco il coltello, ecco le vesti, eceo 
tutto... (Crocco esamina attentamente il coltello e lo misura 
più volte... Dopo una mezz’ ora di analisi lo trova fermo 
in manico , della lunghezza d'un palmo e proibito!!!) 

Crocco. — Chiamatemi subito Ficari, Galleano... suonate tutti 
i campanelli; venga tutta la Questura, tutta la Polizia vee- 
chia e nuova; fate presto... perchè altrimenti non arriveremo 
piü in tempo ad interrogare la parte lesa... L' Agente si mette 
in moto. Dopo aleuni minuti gli ordini Croccanti sono eseguiti. 


SCENA TERZA 

I tre Fiscali eoi loro Sostituti somo in congresso; il più 
anziano ha la parola. Silenzio generale. 

Crocco.— Signori, debbo darvi una terribile notizia... Si 
tratta di un arresto importante, necessario, indispensabile 
plasticamente e pelasgicamente. 

Figari.— Sarebbe forse fuggito il Gerente dell’ Kalia e Po- 
polo?... Mi pare impossibile ; giacché me ne sogo ben bene 
assicurato... jeri ancora era ben custodite!... ; 

Galleano.— Se si tratta di quello della Maga, lasciatene 
a me la cura, che vi assicuro, compare, che ve lo сопсіо 19 
per le feste... Ve lo metto in plastica in modis et formis. 
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0 nessund,’ ¿periamo , rimarranno gli Operaj clie" non siano 
uesta, © fratelli, 


irare dell' anno. 


Bat abes dii 
3 è la ND АДЫ a vostra attività, della vostra tendenza 
ad associarvi. Prima del 52 voi avrete formato un numero 
infinito di Società. Ma ecco appunto, o fratelli, ciò di cui 
vorremmo farvi avvertiti. Mentre voi vi organizzate in tante 
Società separate, quante sono le Arti ed i Mestieri, la prima 
Sposta, i Opera] che tutte in germe le comprendeva e che era 
[formata di esse, si va grado a grado estinguendo. Ebbene, 
Operaj; mentre attendete a far fiorire le Società nascenti e 
parziali, non vi dimenticate della Società generale, che ha 
dato ad esse l’ origine. Acquistando la coscienza d’ apparte- 
nere alla Società degli Operaj della vostra arte o del vostro 
mestiere, non vi dimenticate mai d’ appartenere alla gran 
famiglia degli Operaj di tutte le Arti e di tutti i Mestieri. 
Se la Società parziale può giovare alla vostra prosperità ma- 
teriale, la Società generale può sola darvi un’ esistenza po- 
litica, e prendere delle deliberazioni che interessino tutta 
la massa degli Operaj, e possano aver peso sulla bilancia. 
Nè con ciò intendiamo di inculcarvi come cosa indispensabile 
al vantaggio vostro la conservazione della Società esistente ; 
vogliamo solo dirvi che TUTTE LE SOCIETA’ DEGLI OPERA! NATE 
O DA NASCERE DEVONO AVERÈ UN NESSO COMUNE, ONDE DAR LORO 
UN UGUALE INDIRIZZO OCCORRENDO QUALCHE DELIBERAZIONE IMPOR- 
TANTE, COME PURE DELLE ADUNANZE GENERALI PER DISCUTERE LE 
QUISTIONI CHE POSSONO RIFLETTERE GLI INTERESSI COMUNI. Ciascuna 
SOCIETÀ” DEVE CONSERVARE LA PROPRIA AUTONOMIA IN FACCIA ALLE 
ALTRE, PER CIO” CHE HA DI SPECIALE, MA DEVE ESSÉR PRONTA A SU- 
BORDINARE LE PROPRIE DECISIONI A QUELLE DELL’ ADUNANZA GENERALE 
DI TUTTE LE SOCIETA’ ESISTENTI. Così PURE CIASCUNA SOCIETA’ DEVE 
AVERE UNA CASSA PARTICOLARE PER GLI INTERESSI PROPRI, ED UNA 
CASSA GENERALE PER GLI INTERESSI GENERALI. 

Ecco, о FrareLLI OPERAI, quanto ci sembra dovervi richiamar 
benè alla mente, affinchè nell’ aver di mira principalmente 
il maggiore utile individuale di ciascuna Società ed anche, 
se vogliamo, di ciascun’ Operajo, non perdiate giammai di 
visla L’ UTILE GENERALE, NAZIONALE, POLITICO E SOCIALE CHE DEVE 
CONCENTRARSI NELLE ASSOCIAZIONI DEGLI OPERAI ! 

FrareLi Opera ! Pensate che se il Governo non potrebbe 
sperare di riuscir a Genova, come a Torino, ad influenzare 
la Classe Operaja, e a pigliarne in mano le redini, per con- 
durla colà dov’ egli vuole ; pensate, diciamo, che potrebbe 
ricorrere ad un’altra tattica non meno scaltra e perniciosa , 
quella di PARALIZZARE LA FORZA DELLE DIVERSE SOCIETA” COLL” I- 
SOLAMENTO, ONDE RIDURLE TUTTE ALL’IMPOTENZA. Pensate che collegati 
da un Regolamento che vi rannodi tutti nella discussione delle 
questioni piü vitali, potreste avere una forza morale incal- 
colabile, e prendere l'iniziativa d'infinite riforme. Pensate 
che bersagliata da una imponente petizione iniziata da voi, 
la Legge sulle Patenti dovrebbè cadere immediatamente! Pen- 
sate insomma che potrete essere forti ed onnipotenti, o deboli 
e quasi nulli, secondo chè saprete raccogliervi all'uopo sotto 
una bandiera comune; od abbandonarvi a. gelosie, a divisioni , 
ad imprudenti tendenze d’ isolamento e di separazioni ! Pen- 
sate che | il. fascio della libertà è infrangibile, mentre ogni 
verga separata facilmente si spezza ! Pensate che |’ Italia as- 
petta da voi la sua gloria nelle industrie, e la sua reden- 
zione nel giorno della lotta ! i 

Frargr Operar ! Eccovi il nostro pensiero! Noi forse ab- 
biamo detto troppo, е vi abbiamo forse calunniato supponen- 
dovi solo capaci di passioni men che generose, men che 
Italiane , men clie unitrici, ma abbiamo voluto dirvi quanto 
ci stava nel cuore. Il vostro patriotismo farà il resto !... 


LA PROTESTA DEI WESCOVI 


I Vescovi della Provincia di Torino hanno redatta e fir- 
mata una; terribile protesta contro l’erezione del Tempio Pro- 
testante a Torino, e 1 hanno spedita al Re. Le ragioni che 
questi invocano, i motivi che adducono, sono veramente ori- 
ginali. La Maga non dirà che due sole parole a questi Si- 
gnori, con buona licenza del Fisco... 

Signori Vescovi... Voi dunque siete Vescovi? Egregiamente... 
Il vostro mestiere è di condurre anime in Paradiso, di ce- 
lebrare Messe, di pontificare ec... ec... ec...? A meraviglia... 
Con qual diritto voi pretendete d' imporvi ad uno Stato, ad 
una città?? Se vi chiamano, voi avete diritto di andare!! Ma 


F se vi respingessero? Il Vangelo vi dice: scuotete i sandali e 
 pigliate la porta... Cristo non vi ha mica detto: andate, pre- 


dicate il mio Vangelo, e fate far tutti Cristiani per l'osso del 
collo... Oibó! Cristo vi ha bensi detto: predicate... Se vi sen- 
tiranno, bene... Se non vi vorranno udire, peggio per loro... 
In fin de” conti ciascuno deve pensare alla propria anima... 
Sarebbe bella che voi foste responsabili di tutte. le anime !... 
E perché dunque volete farvi bruciar gli occhi colle cipolle 
altrui?... E se in Piemonte vogliono andare a casa ;del Dia- 
volo a dar ficozzi nella cenere calda, lasciateli andare... Se 
il Piemonte vuol dannarsi; lasciatelo dannare... Che diamine 
d'una mania é quella di voler drizzare le gambe agli storti... 
Siete proprio originali, cari Vescovi !... Nella vostra protesta 
sembrate altrettanti esseri necessarii , indispensabili... Santa 
Provvidenza! E non sapete che niente è necessario al mondo?... 
Non c'è che la PAGNOTTA, miei cari, che sia indispensa- 
bile... Oh! senza di questa i polmoni non danno vento , e le 
gambe non si muovono; il resto poi è tutto accidentale... Se 
daste pagnotte , se distribuiste micchelle, tanto tanto vi con- 
cederei un terzo di necessità... Ma invece di darle, sapete 
mangiarle, e quante ve ne mangiate !... Corpo d’ una Ma- 
donna! E dunque? Dunque concludiamo che il vostro fra- 
casso è inutile, che il vostro fiato è gettato... Che il buon 
Piemonte vi sente, vi palpa, vi lecca, sono almeno sedici 
secoli... E se ora gli fosse saltato il ghiribizzo di pro- 
vare un po' qualehedun' altro... ci sarebbe forse delitto ?!!! 
Voi mi direte che l’anima sarebbe in pericolo... E io vi ri- 
peto che dell' anima mia ne devo dar conto io... Che con 
Papà Plutone io, e non voi, devo sbrigare i conti... Volete 
intenderla si o no?... E che diritto avete voi di toccare la 
mia anima?... L'anima che Dio mi ha dato libera, indipen- 
dente ? Faró uno sproposito?... Dio mi castigherà... mi man- 
derà al caldo? Pazienza! Ci penseró io.. Ma voi! Oh voi; 
Signori Vescovi, pensate alla vostra... e pensateci bene, giac- 
ché ne avete bisogno... Ora vi ho parlato scherzando; fra 
breve ve lo diró sul serio!!! 


IL BRICK LA STAFFETTA AL MOLO! 


All’ elenco degli investimenti della gloriosa nostra Marina 
da Guerra, bisogna aggiungerne ancora un altro. Non ba- 
stavano i nomi del Governolo, del Tripoli , dell' Authion e 
dell' Aurora ad assicurarle una celebrità imperitura ; biso- 
gnava serivervi ancora il nome del Brick Za Staffetta , affin- 
ché la Marina Mercantile dovesse più a ragione accogliere 
con un solennissimo generale coro di Gnerre il nome di Ma- 
rina Militare Sarda! Mille grazie ai Centrifughi e al Signor 
Comandante Tutto Caladda che ci somministrarono quest' ос- 
casione. 

Giovedì (20 corr.) il Brick Za Staffetta si ancorava sotto il 
Palazzo del Principe Doria, precisamente sotto le mura di 
Santa Limbania (teatro d'altri investimenti) per disporsi alla 
partenza (crediamo per la Spezia) onde far un viaggio d’ istru- 
zione cogli allievi di Marina... E la prima lezione i Signori al- 
lievi di Peletta dovevano prenderla dal Signor Tutto Caladda 
nel porto medesimo !... Infatti nella notte si levava un po- 
tentissimo vento di tramontana, il quale soffiava da Oregina 
in poppa al Brick con tutta la forza. La posizione, con quella 
sorta di vento, era poco favorevole; il Brick cominciava 
a muoversi e le àncore a spostarsi /Ciazzasse). Niente di 
più naturale che il muoversi col vento in poppa, anche an- 
corati... Ma che cosa doveva fare allora il Comandante? Gettare 
le altre áncore, e, se fosse bisognato, anche quella della spe- 
ranza; manovrare, cercare di ormeggiarsi , attaccarsi alla Boa, 
agli anelli di ferro delle mura, insomma far il diavolo a 
quattro, piuttosto che lasciarsi menar pel naso dal vento... 
Niente di tutto questo. Tutto Caladda pensò che se avesse 
operato così, avrebbe potuto insegnar qualche cosa agli allievi, 
ciò che era diametralmente opposto allo scopo della sua mis- 
sione; e poi se avesse mostrato di saper salvare sè stesso, i 
maligni avrebbero detto che avrebbe: potuto salvare anche 
quei certi annegati alla Spezia, che gli pesano ancora sul- 
l'anima, e di cui presto o tardi dovrà render conto... Quindi 
che cosa fece? Pensó bene di lasciar fare al vento, e lo la- 
sció far tanto bene, che al giunger del venerdi verso le ore 
quattro del mattino Za Staffetta si accorse essere andata di 
staffetta negli scogli del Molo. E allora?... Allora Tutto Caladda 
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nato... Se dall'Ospedale di Osimo sono passato al Ministero, 


la colpa non è mia... Fare il Ministro e mettere una coppetta; | 


firmare un decreto e fare. | lasso, per me è la stessa cosa. 


Per ciò ‘che riguarda la а Nuytziana posso assicurare 


il Signor. Deputato di lio, che tutto è appianato... La 
iene resterá a Cib vecchia, P'esercito Papalino 


, 
> 
^ 


non passerà la frontiera... L' Pa. ca D limbro- 
era ‹ vinta a Roma; . 


glio grande... Sospendere Nuytz er la y 
lasciar correre la cosa, sarebbe stato uno schiaffo al Papa... 


Si è studiata una via di mezzo; non si è sospeso Vuytz, e 
non si è schiaffeggiato il Papa... Con un semplice giuoco di. 
briscola e di bussolotti si è chiusa la bocca a tutti e due. 


Si è liberato lo Stato da. un’ invasione armata-Papalina... 


-Brorrerio.— Domando al Ministro della Guerra, che cosa 


significhino certi suoi ordini del giorno?... 
Uno DEL Ministeno.— È imutile domandare, giacché il Mi- 
nistro é assente per una disgrazia di famiglia... i 


BnorFeRio.— Pazienza! Domanderò dunque al Signor D'Aze- - 
glio che mi spieghi un po’ la missione del Duca. Pasqua a- 


Milano... Tant'è quella Missione e quella Pasqua non le posso 
digerire... | | 
Uno DeL Mixisrero.— И Signor D'Azeglio ë a letto, per- 
chè gli si è riaperta una ferita... Le ferite che si riaprono 
sono terribili... specialmente se sono ferite riportate in vec- 
chiaja.. Quelle di gioventù tanto tanto si rimarginano... 
. Bnorrrnio.— lo ho fatto il mio dovere... HO DOMANDATO. 
Legga il Piemonte ciò che mi fu. RISPOSTO. | 
Росо più poco meno, lettori miei, è questa la sostanza 


delle interpellanze Brofferio e delle risposte ministeriali... 


NB. Nel seguente articolo non s' intende di ferire in massa il 
Corpo della nostra Marina, in cui si trovano Ufficiali distinti 
per coraggio e capacità , ma soltanto quel partito capitanato 
dal Centro che tenta disonorare e dissolvere una delle p.ü belle 
ed antiche glorie di Genova , la sua Marina. 


NOI MAGA 
PER LA GRAZIA DI DIO E DEI NOSTRI ABBUONATI 


FIGLIA PRIMOGENITA DELLA STREGA, Gran Croce bet Papa, 
DELL” ÍMPERATOR D' AUSTRIA E DEL RE DI NAPOLI, GRAN CORDA 
peL Cava-ono, Gran Corpone DEL MUNICIPIO, FREGIATA DI TUTTI 
GLI ORDINI DEL Fisco Corresco & GALLEANESCO, INSIGNITA DEL 
Gran CRASCIA’ рег CARABINIERI D` ARQUATA, COMMENDATRICE 
DELL’ ORDINE DEI DUE GIUSEPPI , GRAN Tormento DEL Da-Gave- 
NOLA, GRAN FLAGELLO DEL CENTRO, GRAN PIETRA ÍNFERNALE DELLA 
Regina DI SPAGNA Е DI MADAMA SPAUR, COMMISSARIA STRORDINARIA 
Di TREMILA Democratici IN GENOVA, INCARICATA D'AFFARI DI Papa” 
SATANASSO, GIORNALISTA UFFICIALE DEGLI INVESTIMENTI DELLA REALE 
MARINA MILITARE SARDA, CAVALIERESSA DEL VANDALISMO, SOPRA- 
INTENDENTE AI LAVORI DELL' ARGINAMENTO DEL CANALE ISABELLA 1, 
GRAN MINATRICE DELLA SANTA BARACCA, INVESTITA DI PIENI POTERI 
DALLA MARINA MERCANTILE CHE NON INVESTE, (GRAN MAESTRA DI 
CERIMONIE DELLA DEMAGOGIA, SOCIA ONORARIA DI TUTTE LE ACCA- 
DENIE RIVOLUZIONARIE D' EUROPA ECC. | 


Considerando che la Marina da. Guerra Sarda è istituita 
per far guerra alle mosche, o per salutare la bandiera Au- 
striaca, o per isparare per chiamar soccorso ; 

Considerandó che le tre Fregate il Beroldo, il Des-Geneys, 
l'Euridice sono tutte e tre letteralmente marcie; 

Considerando che la Costituzione Vapore è nella stessa 
eondizione della Costituzione carta, cioèeanch’ essa marcia ; 

Considerando che l Aurora , Y Aquila e tutti gli altri le- 
.gni da Guerra Sardi han pure bisogno di riparazioni ; 

Considerando che in pochi anni un Bastimento da Guerra 
Sardo ha preso Bocca d'Aze per la Lanterna, che P Aquila 
ha investito alla Foce, che il Governolo è andato negli sco- 
gli.a Santa Limbania, еһе |’ Authion è rimasto arenato alla 
Spezia, che il. Tripoli ha investito presso Marsiglia e salpando 
dal nostro Porto, che l'Aurora ha preso Ja punta del Molo 
per Portofino; | | 

Considerando che, oltre questi ragguardevoli investimenti, il 
Brick Za Staffetta comandata da 7utto Caladda ha messo il 


| «7 Domando perché Farini sia Ministro; e voglio | colmo alle glorie della Marina Militare Sarda, andando a ira- 
fe da int come intends di por fine alla vertenza Nuytziana. |_ 
“Fanin.— Io sono Ministro, perchè Cavaoro mi ha nomi- | 


verso sul Molo nella notte del 24 corr., ciò che nessuno dei 
trecento legni ancorati nel nostro Porto fu capace di fare ; 
Considerando che Za Staffetta aveva a bordo tutti i Mili- 
tari Novizi mandati alla Spezia per istruzione, e che la le- 
zione data loro dal Comandante relativa agli investimenti e 
agli attraversamenti non poteva essere piü bella; 
‘Considerando che non si può nemmeno dire che il Coman- 
dante si sentisse trascinato da un invincibile attrazione verso 
il MOLO, perchè conoscesse il premio a cui gli davano diritto 
| suoi meriti nel prestar soccorso ai naufraghi della Spezia; 
Considerando che gli spari del salvetaggio fatti dalla Staf- 


| fetta nella notte del 21 corr. produssero un’ infinità d’aborti 


a Genova, come è niente di più falso di Zebedeo I; 
Considerando tuttociò ed altro ; 
Sentito il parere di tutte le donne gravide della Città, non- 
chè di tutte le levatrici e di tutti i più valenti ostetrici ; 
Sentite le gnerre della Marina Mercantile; 
Visti i torsi di cavolo e le boghe di limone preparate in 
dono al Tutto Caladda dalle rivendugliole pel sue ritorno; 
Uditi i reclami di tutti i Battellieri, Negozianti, Armatori, 


‘ Assicuratori; Capitani Mercantili sul pericolo dei carichi e dei 


Bastimenti tanto compromessi nel nostro Porto per la presenza 


dei Bastimenti Regj; 


Udite le proteste di tutto il Corpo Diplomatico in nome 
dei suoi connazionali per la sicurezza del Commercio gene- 
rale minacciata dagli investimenti della Marina Militare Sarda; 

Visto e sentito l'unanime parere di Banchi; 


ABBIAMO DECRETATO e DECRETIAMO: 


Art. 1.°— Il Porto di Novi sarà prontamente attivate. Il 
progetto del traslocamento della Darsena alla Spezia sarà 
tosto abbandonato e il nuovo Arsenale Marittimo sarà fab- 
bricato fra Novi e Serravalle. 

Art. 2.— La Marina Militare Sarda sarà formalmente ini- 
bita di fare altra Navigazione, che quella da Novi a San 
Benigno e viceversa. 

Art. 5.— Invece di far uso delle vele o delle caldaje a 
Vapore, ogni Bastimento da Guerra dovrà essere rimonchiato 
da somari. In mancanza di somari, si potranno anche ado- 
perare dei muli e dei buoi, ma i somari avranno sempre 
la preferenza. Quando si tratti però del trasporto dell’ Am- 
miraglio, i somari saranno indispensabili. 

Art. 4.-— La Leva Marittima si farà per intiero alla Mecca. 

Art. 5.— Nessuno potrà passare Ufficiale, se non uscirà 
dal Collegio di Marina sotto la scuola di Pellaccia, oppure 


. se non proverà di essere Barone puro sangue come Tutto 


Caladda, o almeno almeno di aver fatto delle Baron...e che 
lo rendano degno di diventarlo. ы 

Art. 6.— Qualunque ufficiale vorrà mantenersi nel grado 
acquistato o vorrà avere delle promozioni, dovrà abbuonarsi 
dal Parrucchiere e dal Profumiere, portare invariabilmente 
i capegli al butirro, il cosmétique in saccoccia ed i guanti 
bianchi, anche essendo di servizio a bordo. 

Art. 7.— L’ Ufficiale che non fosse in tal modo edueato 
al bon ton, agli usi di salotto dell' alta società e a far la 
corte alle signore, oppure che si lasciasse vedere le mani 
con qualche callo o sporche di catrame, sarà immediatamente 
destituito. Il solo Ammiraglio Ovaja essendo scusabile per 
non aver mai avuto educazione, sarà eccettuato dall’ osser- 
vanza di quest'articolo, cioè del Galateo. 

Art. 8.— Nessuno potrà entrare a far parte della Marina 
Militare, anche Volontario, e solo come Marinajo, se non 
proverà d'esser nato almeno cento leghe lontano dal mare. 

Art. 9. I Piloti, i Nostr' Uomini e in generale tutti i Bassi 
Ufliciali non Nobili saranno perpetuamente esclusi dalle. pro- 
mozioni. I soli Trombettieri faranno eccezione. 

Art. 40.—, Sarà espressamente vietato ai Comandanti della 
Marina Militare di soccongere Bastimenti od uomini naufra- 
ganti; anzi passando vicino a qualche legno che naufraghi, 
sarà dovere del Comandante di fargli fuoco addosso per man- 
darlo definitivamente a picco. 

Qualunque Comandante che provi di aver fatto naufra- 
gare un numero considerevole di persone, sarà immediata- 
menie promosso ad un grado superiore. 
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ANCORÁ DELLA STAFFETTA E DEL TUTTO CALADDA , 
ж-е сысы ыы, Т. Ante ee nn š 


A ds ÓN 

In proposito del sempre famoso investimento e attraversa- 
Tono sul Molo del Brick La Staffetta comandato dal Barone 
Tutto Caladda, ei giunge questa lettera d’ un nostro amico 


rinai ediamo utile di pubblicare, essendovi delle 
Mae aS e degne | di qualche considerazione. D’ al- 


i třondè e: un uomo del 
nosce la Darsena e 


nestiere che parla, un uomo che eo- 
| nostro Porto palmo a palmo, un 


uomo che conosce tutti gli intrighi del Centro come le secche 
0 рид essere nella mater Giudice più. 


della Foce, e nessu 


competente di lui. Sentiamolo : * ù 


03 i, €aussiMa Maca, 


-+ Colle mascelle e colla. pancia «che ancora mi dolgono dal 
troppo ridere-nella lettura del tuo ultimo Decreto, vengo a 
ringraziarti a nome di tutta Ja Darsena dell’interesse che sempre 
prendi al miglioramento della sorte della Marina Militare , la 
quale é veramente in uno stato da far pietà. T'accerto che 
malgrado i cento occhi del Centro, il. quale sarebbe pronto 


a colpire, nello stesso modo del disgraziato Ferretti, chiun- 4 


que mostrasse di leggere con compiacenza i tuoi frizzi e le 
tue sferzate contro l'obbrobriosa decadenza della nostra Ma- 
rina, tu formi la delizia di tutti i Marinai e di tutti i Bassi 
Ufficiali, i quali ti leggono avidamente nei loro crocchi, (quando 
però i trombettieri sono assenti ) e ti mandano mille bene- 
dizioni pel coraggio e per la costanza, con cui prosegui ad 
applicare il ferro rovente-su questa piaga ormai cancrenosa. 
Posso dirti d'aver veduto onorati Ufficiali che leggendo i tuoi 
articoli, esclamarono: Hanno ragione! Ce l'abbiamo meritata! 
e battersi la fronte e tingersi di rossore, e soggiungere; 
Quando finirà una volta questo Centro d` esser fatale alla 
nostra Marina, mettendo al Comando i più inetti e presun- 
tuosi, ed escludendo î capaci? Ha dunque egli risoluto di 
farci diventar la favola della Marina di tutte le nazioni, e 
di gettarci sul volto il fango di cui va continuamente co- 
prendosi? T' accerto insomma che il tuo partito è immenso 
anche fra noi, come immensa è la nostra gratitudine, e che 
cada o non cada il Centro, e voglia o non voglia il Ministero 
restar illuminato dai fatti scandalosi che si ripetono così di 
frequente sotto l'attuale Amministrazione, non è per questo 
meno perduto nella pubblica opinione e nel concetto di tutti 
gli uomini periti di cose di mare. Ti basti che quando a 

. Banchi si vede il nostro uniforme (oh vergogna!) tutti si met- 
tono a ridere! E per colpa di chi? 

Permettimi peró di fare aleune rettifieazioni ed aggiunte 
al racconto da te fatto dell’ investimento ed attraversamento 
della Staffetta, le quali serviranno anche meglio a far- cono- 
scere la favolosa incapacità del Tutto Caladda e la sfronta- 
tezza del Centro che lo ha promosso. | 

Siccome dunque il prelodato Centro si sarà affrettato a 
scrivere al Ministero per organo del suo Serra Cazzac..., 
che l’inconveniente della Sta/fetta è cosa naturalissima, atteso 
| impeto del vento di Tramontana che sofliava nella notte 
del 21 corrente, e che d' altronde il danno riportato dalla 
Staffetta nell’ attraversamento è assai leggiero, avendo po- 
tuto partire il giorno dopo (se pure non preferirà di far tor- 
nare in campo l'alzamento e l'abbassamento delle acque 
verso il Molo, come pel Governolo) sappi, dico, mia bella Maga, 
e fallo pure sapere ai tuoi tremila lettori: 1.0 Che non è 
vero che nella notte del 21 la Tramontana fosse così im- 
petuosa, come pretende il Centro, e. come per isbaglio hai 
Scritto anche tu, non essendosi verificato nel Porto altro in- 
conveniente che questo, salvoché non si voglia ammettere che 
i legni Mercantili, che non hanno al più che dieci o dodici 
uomini al loro bordo, avessero maggiori mezzi di risorsa 
della Staffetta che ne aveva ‘circa SettAnta ; 2.° Che ove an- 
che fosse vera |’ esistenza di un vento sì straordinario іп 
quella notte, fu colpa del Comandante lo scegliere una posi- 
zione tanto esposta, come è quella di Santa Limbania, mentre 

. i legni da Guerra hanno a loro esclusiva disposizione tanto 
spazio ed il migliore che si trovi in Porto; 5.° Che se avesse 
conosciuto almeno la teoria degli ancoraggi non avrebbe as- 
pettato a gettare la seconda àncora, quando più non agguan- 
tava, cioè ciazzava già la prima, ma appena visto rinfrescare il 
vento; 4.° Che è falso che la Staffetta non riportasse gravi 
danni, mentre le si fracassarono tutti i canotti di sinistra, 


e alteso il fregamento che la chiglia fece nel basso ° fondo 
1 Molo nell’ attraversamento del Brick, dovettero i palom- 
bari (magroin) lavorarvi sino alla sua partenza, e sebbene per 
proteggere i suoi prediletti il Centro l'abbia fatto partir su- 
ito; i damni non sono ancor riparati, e al suo ritorno dalla 
Spezia sarà facilmente posto sulla banda. | 
-In ultimo un' osservazione, non d'arte ma di convenienza 
e direi quasi di politica, che ti è pure sfuggita, sì è quella 


dell'invio del Tutto Caladda per la Scuola d' Istruzione alla 


Spezia, precisamente nel Teatro delle sue glorie, dove egli 
dere trovarsi di necessità cordialmente odiato, detestato е 
forse peggio, da quella popolazione marittima ed energica 
che si è sempre distinta nel porger soccorso ai naufraganti , 
e che fu testimonio del vigliacco abbandono in cui lo stesso 
Caladda lasciò l equipaggio d’un Bastimento Mercantile, men- 
tre comandava un Vapore, e mentre fragili barche pesche- 
reccie si avventuravano, sebbene indarno, ai pericoli d'un 
mar tempestoso per portar soccorso a quegli sventurati. 
Ecco, o mia Maga, quanto ho creduto bene di dirti, a 
modo d’aggiunta o di rettificazione, a quanto hai già detto 
tu. stessa con tanta perizia sul favoloso attraversamento della 


Staffetta. Fanne quell’ uso che credi. Ad ogni modo abbiti la 


mia riconoscenza e quella dei miei camerata. Se non ti darà 


«ragione il Cava-oro, il quale, come Torinese, ha fatto anche 


egli profondi studi sulla navigazione del Mar della Dora (!!), 
ti daranno ragione tutti gli intelligenti ehe amano il decoro 
e la floridezza della nostra Marina Militare. Sta sana. 

Il шо... 


. Genova li 26 Novembre 1851. 


NB.— Dopo il tuo Articolo sul Cavafango, esso ricemineiò 
a lavorare. Se non altro, potrai dire che questo poco colla 
tua verga magica l'hai ottenuto, e se la Marina Mercantile non 
dovrà più annegar nella M..... sarà in grazia tua. 


GHIRIBIZZI. 


— Il Re di Annoyer secondo le ultime notizie é morto... 
Solo il Re di Annover ??? 


— Rosas pare anch'esso col Prete al letto e eolla bara 
ai piedi... Urquisa e i Brasiliani ottengono tutti i giorni nuovo 
terreno... Ma Rosas é un gran birbante, e percid sara facilis- 
simo che vinca... Se non altro da Roma gli sarà arrivato 
qualche eartapecora... 

— In Francia, pare tutto debba essere tranquillo fino al 
Maggio del 1852... Vuol dire che una pace di 6 mesi é 
quasi assicurata... Meno male... Chi va sano, va piano... 

— Il così detto Re di Portogallo, ossia il Marito della 
Regina, fu in un sol giorno assaltato due volte... Disgraziata- 
mente gli assalitori erano I’ uno ubbriaco e l'altro pazzo. 

— Leggiamo sulla Campana N.° 376: v Questa genia di 
Emigrati vogliono aver la privativa di mangiarci vivi ? ! ! 
Non basta loro di averci ridotti al verde? Povero Baratto! 
ridotto al verde per gli Emigrati ! Poverino ! Poveretto... Po- 
veraecio... Bisogna proprio fargli una colletta per comprar- 
gli due palmi di corda!!! Ci vuol del grugno a scrivere si- 
mili empietà... E perchè non viene a piantare a Genova la 
sua Campana?... il suo Campanile? 

— Nel Lombardo-Veneto fu condannato a tre anni di galera 
un galantuomo, per aver detto che in Francia era scoppiata 
la rivoluzione!... Se in Lombardia si scontano colla galera i 
peccati di parola, pensiamo poi come andrà coi peccati di 
рако ry Che morale Radeschiana... Scavini c’è proprio per 
nulla! ii... 


— Sappiamo dai Giornali di Roma, che la Fanteria Papa- 
lina ha adottato perfettamente |’ uniforme Francese... Se la 
Francia non si risente di questo INSULTO, bisogna proprio 
confessare che il pudore è bandito dalla Francia... 

— Si parla di una prossima infornata di Cardinali... Il 
Papa prepara delle teste rosse per il 1852!!! 

— Il rappresentante Francese Zagrange disse all’ Assemblea 
Francese » che tutti i Repubblicani nel 52 saranno al loro 
posto, e vedranno se i reszienarii troveranno un solo sol- 
dato da fare sparare un sol colpo di fucile contro di loro. w 
Avviso ai codini! Sappiano che Lagrange porta il nome d'un 
gran Matematico, e che i Matematici generalmente si attengono 
al positivo... 
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classe. privilegiata della Società, e principalmente della Ca- 
impinguandolo poi colle sostanze e col sangue di 
tutte le altre? Vi pare che questo metodo rovinoso ed im- 
provvido, che forma il carattere di tutti i governi disperati 
e che sono nell’ agonia, possa durare? Noi crediamo che nò, 
perchè un governo che vuol durare con un prestigio comun- 
que di liberalismo, non può che con sua rovina copiare i governi 
assoluti, in ciò che li fa maggiormente abborriti, e che in- 
vece di ritardare la loro morte, non fa che affrettarla. Noi 
quindi volgeremo due parole al Ministero e al Parlamento, 
affinchè facciano senno e’ lascino questa via, se pur vo- 
gliono. Se non vorranno, tanto peggio per loro ; facciano 
pure, e sappiano che quos Deus vult perdere йй; 

Signori Ministri, Signori Senatori, Signori Deputati! Cosi 
non può durare! Con uno sbilancio di quarantatre milioni per 
anno, lo Stato è perduto; e se per riparare a questo sbilancio, 
voi non fate che adottar nuove Tasse, lo Stato sarà perduto 
peggio che mai. Il Bilancio dello Stato diventerà un’altra botte 
delle Danaidi senza fondo, che inghiottirà tutti i tesori che 
che voi potrete versàrvi, senza che riusciate mai a riempirla. 
Non basta dire che lo Stato strepiterà ma pagherà, per poter 
dormire tranquillamente sulle vostre Leggi di Finanza, perchè 
talvolta per una troppo dolorosa esperienza, è più probabile 
una rivoluzione presso un Popolo a cui frugate spietatamente 
nella borsa, che quando gli togliete la libertà; ma fosse 
anche falso questo principio, non vedete che coll’ esaurire lo 
Stato, ne paralizzate le risorse, ne uccidete la forza produt- 
tiva? Così non può durare! vi ripetiamo, O bisogna abban- 
donare la via seguita sin qui, o prepararsi ad una bancarotta. 
Continuare ad impor Tasse, mentre durano le cause perma- 
nenti del dispendio e dello sbilancio, è voler prolungare 
l’ agonia delle Finanze dello Stato e nulla più. Egli è come 
se ad un uomo assiderato dal freddo , voi cercaste di rendere 
la forza, scaldandogli con un cencio qualche estremità del 
corpo! Gli è come se ad un uomo ferito in molte parti , 
voi cercate di fasciare le ferite meno gravi, lasciando aperte le 
altre, dalle quali gli uscisse liberamente il sangue e col 
sangue la vita. Cosi non puó durare! O togliere le cagioni 
рег emi lo Stato ha questo disavanzo di quarantatre milioni, 
© rassegnarvi a vedere eternamenente indebitato lo Stato, 
oppressi con insopportabili Tasse i Cittadini, ed assicurato 
in ultima analisi il nostro fallimento. 

Ma non consiste dunque che in questo, l’ ingegno fecondo, 
inventore, sublime del Cava-oro, ed il vostro, o servum pecus 
di Senatori e di Deputati? Forsecché il gran Corvetto, mira- 
colo di Finanza e raro esempio d'onestà cittadina di questa 
Genova, che voi sempre riguardate come Città di conquista, 
operó in tal modo per liberare la Francia dai coalizzati , e 
per pagare alla Santa Alleanza il famoso migliardo d'im- 
posizione di Guerra scritto dalla sciabola vittoriosa d' Ales- 
sandro di Russia? 

Sentite, o Signori! Noi non isperiamo al certo di vederci 
ascoltati da voi, perchè conosciamo abbastanza che voi pos- 
sedete in grado eminente la virtù dei muli, la testardaggine, 
però vogliamo darvi anche noi un consiglio, se non altro, 
ad iscarico della nostra coscienza. 

Signori! volete voi far sparire quei 43 milioni di deficit ? 
Mandate a casa una parte dell’ armata che è tenuta a forza 
sotto le bandiere. Sopprimete tutta 1’ alta diplomazia. Ridu- 
cete immensamente la spaventosa cifra delle pensioni, in cui 
figurano dei nomi che meriterebbero d’ essere affissi alla go- 
gna, non nella lista dei pensionati dello Stato. Riducete il 
favoloso numero dei Generali in attivitá, in ritiro, e degli 
Ufliciali di Stato Maggiore della nostra armata, che inghiot- 
tiscono, Dio sa con quale utilità dello Stato, parecchi mi- 
lioni. Sopprimete SEL dei SETTE od = Generali della 
nostra Marina, che . . . . bit. 0 6 ¿lory 


mentre un solo basterebbe, e ve ne sarebbe forse di troppo, 
come ai tempi di Des-Geneys; e in ultimo Zncamerate i beni 
ecclesiastici in Piemonte, ed abolite le Fraterie in Sardegna. 
Cosi avreté meno impiegati da pagare per riscuoter le nuove 
Tasse, e farete risparmi enormi ; avrete cioé danno cessante 
e luero emergente ; lo Stato applaudirà, l' equilibrio delle Fi- 
nanze sarà ristabilito, e se i Vescovi e i Frati strepiteranno, 
tutti li lascieranno strepitare. Non è forse una vergogna, anzi 
quasi un delitto di lesa umanità, che mentre lo Stato è presso 
a fallire, e il povero geme sotto il peso d’ inaudite Tasse, il 


' Vescovo di Novara abbia una mensa di centomila lire, quello 


d’ Alba di sessantamila, e via dicendo? 

Signori Ministri, Deputati e Senatori, vedremo se queste 
parole avranno aleun risultato. Sappiate peró che avete in 
man vostra la floridezza delle Finanze del Piemonte, o il 
suo fallimento... Scegliete ! 


PETIZIONE DELLE DONNE 
» La donna ha il diritto di salire alla Tribuna; 
» poich' essa ha il diritto di salire il patibolo. » 
OLIMPIA DE GOUGES. 
Onorevoli Deputati ! 


Vi fu un tempo in cui le donne godevano degli stessi diritti 
dell’ uomo... Presso gli scrittori Greci voi le vedete Sacer- 
dolesse , che vaticinano, che dispongono dell’ avvenire dei Po- 
poli e delle Nazioni. Antichissimi Teologi parlano di Diaco- 
nesse e di una specie di Presbiteresse, le quali erano am- 
messe nel sacro tempio e ministravano coi sacerdoti all’altare... 
Nei primi tempi di Roma le donne facevano parte dell’eser- 
cito e servivano certo di mon picciol sollievo ai combattenti. 
Presso alcuni Popoli dell’ America le donne commerciano , 
sbrigano le faccende tutte di casa, mentre il marito sdrajato 
sulle foglie di palma, da mane a sera s’inebria col succo del 
Betel... Nella Rivoluzione dell’89 in Francia, voi vedete 
ovunque le donne al loro posto come gli uomini; così se si tratta 
di guidare una colonna di sans cullotes, come di salire impa- 
vide un patibolo... Tremò Luigi XVI, impallidirono i depu- 
tati a Versailles alla vista dell’ esercito femmineo guidato 
dalle Zuison Chabry, Rose Lacombe e Madama Theroigne... 
quest’ esercito onnipossente che armato di picche e di ala- 
barde, seppe aprirsi un varco fra la Cavalleria, al grido di 
Pane e Patria!!! e che può dirsi l’ iniziatore della Rivolu- 
zione Francese, di quel grande cataplasma Europeo... 

DEPUTATI! Immense, indescrivibili sono le nostre glorie, 
sia che voi ci consideriate ferventi di patrio amore, come ia 
Madre dei Gracchi, perdute per un amante come Carlotta 
Corday... 

Sventuratamente queste glorie sono scomparse, e gli uomini 
si hanno usurpato il nostro possente patrimonio... 

A quale condizione siamo noi ora ridotte? Se belle, alla 
maldicenza, se brutte, al ludibrio!! Schiave dell’uomo dob- 
biamo chinare la fronte ai suoi capricci... CREATRICI di uo- 
mini siamo nella condizione di serve... È tempo che ormai 
cessi per noi questo stato di obbrobrio... Se la donna è com- 
pagna dell’ uomo, deve essergli compagna in tutto! Si man- 
dano ai Parlamenti uomini senza testa e senza cuore... Man- 
datevi le donne, nelle quali, ed in tutte, troverete almeno il 
cuore! Sieggono nei Consigli Municipali degli Eunuchi, che 
di uomo non hanno nè l’anima nè il corpo... E le donne de- 
vono maneggiare l’ aspo, la conocchia, mentre invece sta- 
rebbe assai meglio a questi Evirati // 

Si grida in nome della Democrazia contro il privilegio; e 
si lascia intanto che esista il privilegio dell' uomo a danno 


della donna ! ! 


DEPUTATI! Noi vi domandiamo in nome dell’ umanità i 
nestri diritti... Dopo Cristo vi è la voce di sua Madre e noi 
siamo Madri!... Voi dovete ascoltarci, voi dovete vendicarci... 





UNA PROFEZIA CHE NON SI VORREBBE VEDER AVVERATA 
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Ció che accadra un 


.giorno o l'altro all'ora della Musica» Nazionale nelle Strade 


- 
< 


vi sí rimedia 


Nuove se non 


I’ Italiana famiglia , e farne una sola... Indarno vanno sofisti- 
‘veando sopra incerti piani , sopra mezzi dubbiosi... Unite unite 
gl’ Italiani! Uniteli in un solo desiderio, in una comune 
s za, e si troveranno danari ed armi , cannoni e flotte, 
pera guerra ai comuni avversari... Unite questo povero 
jo, che da mane {a sera suda рег impinguare i suoi 
nemici , unitelo e favellategli dei suoi diritti, dei suoi doveri; 
' fategli toccare con mano, che se il toro sapesse d’ avere in 


testa due corna che resistono ad ogni cozzo, forza umana 


non lo guiderebbe al macello; persuadetelo di questa pratica 
verità, ed un popolo che ora forse è molle e snervato, lo 
troverete grande , potente, invincibile in ogni cimento... Uno 
dei mezzi principali per riuscire a codesta unione , non v'ha 
dubbio sieno le Società Operaje... La Francia ha sempre pronto 
per la LIBERTA” un contingente di 50 mila Operai , per ciò 
appunto che essi sono tutti formati in Società... Si formino 
dunque Società, si attivino questi convegni in cui si discutano 
gli interessi della famiglia Operaia, in cui si cerchi il migliora- 
mento delle industrie, in cui si provveda alla canizie del 
vecchio artigiano, in cui si sollevino dalla miseria l'orfa- 
no, la vedova dell' Operaio, in cui, se non altro, coloro 
che attendono ad una stessa arte si conoscano, si salutino, 
e si ricambino, per Dio, una significante stretta di mano! Per 
ora e per le attuali condizioni del nostro paese basterà 
questo solo!!! e potremo chiamarci ben fortunati, se per 
ora la Provvidenza ce lo consentirà!!! Concordia! o Ope- 
rai, se volete migliorare la vostra e la condizione della Patria, 

r argine a tanti speculatori, a tanti monopolisti che traf- 
he sicuri sul vostro sudore... Da banda tutte le idee, 
tutti i pensieri, che possano fare ostacolo a questa fusione, ad 
una tale fraternità. Qualunque sia la vostra arte, la vostra 
industria, abbasso le gare, le invidie ! Siete tutti operai che 
sudate, e questo vi basti per unificare i vostri propositi, i 
vostri desiderii. Osservate di grazia come uniti, come con- 
cordi sono i nostri^nemici. Osservate questi Cattolici , questi 
reazionarü, come disciplinati battono in breccia, checchè si 
osti ai loro progetti, alle loro mire retrograde. Giornali, 
discorsi, sermoni, tutto cospira allo stesso fine; tutto in loro 
spira uno stesso odore! Viene offeso, minacciato un Catto- 
lico? Sorgono tosto dieci suoi compagnoni a difenderlo. Oggi 
decidono, per far le fiche al Tempio Protestante che si 
erige a Torino, di alzare -una Chiesa Cattolica a Londra, 
e voi vedete delle avare Eccellenze, delle sordide porpore 
vuotare a piena mano il denaro per avvalorare, per raffor- 
zare il bujo partito al quale appartengono. Dove trovate mag- 
giore unione, maggiore concordia che nei Gesuiti, nei Rea- 
zionarii?... Perch’ essi trionfarono sempre della Democrazia ? 
Perché al momento della battaglia la trovarono divisa !! E 
inutile lusingarei e sperare di riuscire a qualche cosa senza 
l'unione... .. Si tratta di due eserciti che si trovano a. 
fronte. Il più forte deve vincere. Quale sarà il più forte, se 
non il più unito, il più compatto? ? I nostri avversari 
hanno gli serigni e le baionette. Noi abbiamo l’ intelligenza 
e la forza, ma forza divisa, scissa, sparpagliata. Fate che 
questa Forza si unisca, si agglomeri, governata dalla Jntel- 
ligenzá , e la lotta è finita. Tenete dunque per fermo in men- 
te, o Uditori, che il primo mezzo per giungere alla Libertà 
ё ПОМОМЕ. А quest’ Angelo tutelare della Indipendenza dei 
Popoli, fate soventi aspirazioni e preghiere. A lui raccoman- 
date i sofferenti di Milano e Venezia, i martiri di Roma, gli 
esuli di tutta Italia; a questo spirito Angelico e sovr'ugrano 
offerite tutti i patimenti, le lagrime; il sangue sparso nella 
penisola offritelo in espiazione di. tutti i peccati commessi 
contro una virtù così santa, cosi bella, così celeste ! 


س 


SCENE DELLA CAMERA DEX DEPUTATI 
Scena Prima. 


Саха-ово.-- Ho l’onore di annunziare alla Camera, che ho 
in pronto un progetto di legge sulla Tassa personale, un al- 
tro sulla Tassa mobiliare, un ‘terzo sul tributo prediale, un 
quarto sul diritto di latrina, un quinto sul diritto di pitale, 
un sesto... (applausi a destra; bisbigli a sinistra; un Depu- 
tato Genovese grida: Non c'è che questo da tassare? Rae- 
eomando al Signor Ministro di non dimenticarsi anche le 
apouele ! e i pappagalli! nuovi applausi a destra. ) 


"Cava-ono.— Vedo con molto piacere il favorevole aceogli- 


“mento che vien fatto alle mie proposte dal Jato destro della. 


Camera, ed accerto i miei onorevoli colleghi, che appena mi 
si presenterà qualche nuovo mezzo di far denari, non mi di- 
menticherò di adottarlo. Adesso si studia sopra l'applicazione 
delle macchine pneumatiche sopra una più vasta seala, in 
modo da stabilir il vuoto perfetto nell'atmosfera, per levar l’aria 


dalla pubblica circolazione e impor quindi una forte Tassa 


sul respiro. Posso accertare che fra poco saranno ultimati i 
lavori, e si procederà ad applicarla. /bravo a destra. Bene, 
benissimo ! Gli altri Ministri si gettano al collo del Cava-oro.) 


Un Deputato Impiecato.— Sicuramente! Bisogna ben far così 
con’ questa canaglia che ha il coraggio di proporre delle ri- 
duzioni sul nostro stipendio, o di mandarci a casa. Proprio 
così! O che paghino anche il diritto di respiro, o che muoiano 
soffocati. Viva l inventore della macchina pneumatica! 

Cava-oro.— Concordo pienamente coll’ onorevole ‘preopi- 
nante. Però io voglio far vedere alla Camera, che mi sta a 
cuore non solo il suo interesse, ma anche l’onore del suo nome 
ed il suo decoro. Infatti oggi non mancano certi giornali che 
dicono che alla nostra Camera non vi é patriottismo, che i 
Deputati si fanno tirar pei capegli per intervenire alle sedute, 
che non vi sono oratori buoni a dir due parole (movimento 
nei Deputati di Genova), insomma che la nostra Camera é 
una Camera da far pietà. Ebbene, noi mostriamo all' Europa che 
la nostra Camera é una Camera da far paura, una Camera 
imponente in tutta la forza della parola. Nella scorsa Sessione 
abbiamo votata l'imposta sulle Case e quella sulle Arti e i 
Mestieri; ora votiamo altre imposte, nuove imposte, sempre 
imposte! Imponiamo tutto l’ imponibile, tutto I’ imaginabile, e 
se poi qualcheduno verrà fuori a dire che la nostra Camera 
non é una Camera IMPONENTE, rispondiamogli pure con un 
pitale in mano sottoposto alla nuova Tassa, ch' egli mente per 
la gola applausi strepitosi al centro e alla destra ; alcuni 
dell' estrema destra alla parola pitale vanno in deliquio, e 
sono trasportati fuori della Camera, fuori dei sensi. I Depu- 
tati della sinistra si turano il naso. ) 


ScENA SECONDA 


Brorrenio.— Devo interpellare il Signor Ministro della 
Guerra sui suoi ordini del giorno, coi quali vieta ai Militari 
di pranzare coi Cittadini. Forsecché fuori di servizio i Mili- 
tari non sono Cittadini соте gli altri? Iò trovo una tale proi- 
bizione incostituzionale , e protesto contro la sua applicazione. 

Zeseneo.— (Attenzione generale). Cosa ca dislo l Deputà 
Brofferi? A m'smia са i gira la boccia! A veul savei, per- 
ché chi l hai difeis ai soldà d'disné ansemm ai borsuá? A 
veul propi saveilo, perchè c’ a l’è scritt ant el Stratut d’ fe 
connossi alla Camera la rason d’ton ca fass? Ebben, ев 
scoutla, Sor Aucat Brofferi! Ca sappia dunque pura ch' i l'ai 
difeis ai soldà d' disné ansemm ai borsuà , perché c'a m'è pia- 
sume d'difendlo, (applausi a destra. Voci: Il Ministro ha ragione. 
I motivi che lo hanno indotto a prender quella misura sono 
palpabili e costituzionalissimi. Che cosa pretenderebbe di più 
il Deputato Brofferio? — Alla sinistra: Non si può negare 
che queste siano ragioni. a prova di bomba. j 

ZEBEDEO.— Sicurament! A l'é lon ch'i dio mi! A m'smia 
cant el Strut, a veut di ant'el. Stratut, a.i possa éssi nen 
aut. C'as figuro! I soldà a forza d'disné ansemm ai borsuá , 
a s'ero già degourdisse, c'a smiavo ynanca pi coui d'na volta! 
A piavo d' lezion d' diritto Costituzional ? A andasio ampa- 
rand c'a dovio nen bombarde i sö fradei, e d'aute balossadde 
parei. Contacc! I borsuà a i disio che i Genueis a son nén 
Allmann, che nostra Armadda a dev'andé n'auta volta ant 
l'Italia, che Garibaldi Са Га дпапса па decorazion a l'è 
un bon General, e «s podia creddi l’ Aucat Brofferi che mi 
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Anno I. 


Ш. 
ABBUONAMENTO 


PER GENOVA 
Trimestre Ln. 2. 80 
Semestre » 5.50 
Anno .. » 10.50 

A domicilio più 
Gent. 80 ogni Tri- 
mestre. | 

PER LO STATO 
(franco di Posta) 


Trimestre Ln. 4. 30 
Semestre » 8,50 
indo... >» 16.— 


Esce il Martedi, 
Giovedi e sabbato 
di ogni settimana 
rezolarmente, oltre 
і Suppiementi ri- 
chiesti dalle circo- 
stanze. 


— 


Le Lettere ed 1 
Mandati Postali si 
diriggeranno Fran. 
chi al Gerente del 
Giornale 


Le inserzioni si 
riceveranno a Cen- 
tesimi S0 la linea. 


— 


Per tutta la Sar- 
degna gli Abbuo- 
namenti sì ricevono 
dal Sig. F. G. Cri- 
vellari in Cagliari 
Casa Boyl. 


Nel Numero venturo la MAGA pubbli- 
cherà un DECRETO riguardante l’ eccessivo 
aumento dei Fitti... 


I PRETI TOCCATI NELLA SCODELLA!!! 


Già da qualche giorno si osserva nella Santa Bottega un 
moto, un tremito, che se il Sole fosse mai in Leone, бе- 
nova ed il Piemonte sarebbero minacciati da un’ idrofobia di 
nuovo genere. L’ Armonia è diventata una cagna da pastori 
che aspetta e morde ad un tempo... Il Cattolico pare un cane 
da assassini, di quei tali che in una grassazione fanno le parti 
per due uomini... Della Campana non ve ne parlo! Dio mio! 
Che paura ! Ma che diamine hanno avuto queste povere bestie 
da latrar tanto e mostrare i denti a tutti? Quì sta la ma- 
gagna! Voi sapete, lettori miei, che tempo fa il Signor 
Farini con un’ ordinanza Ministeriale traslocava le scuole di 
Teologia dai Seminarii alle Università, per la gran ragione 
che essendo esse pagate dal Governo. poteva anche volendolo 
farle fare o sul Mercato oppure sotto la Loggia di Banchi! 
I Preti $’ ebbero a male questo scherzo e specialmente i Pro- 
fessori di Teologia sudarono freddo al solo pensare di dover 
snocciolare tante cog..:.. ben’ inteso tante cose segrete davanti 
forse ad un Pubblico profano... Figuratevi un po” con qual 
coraggio potrebbe un Professore di Morale parlare della bes- 


tialitatis e delle diverse specie di pollutionis in waa Universita. 


col pericolo che sentano le sue lezioni o gli studenti di Legge, 
o quelli di Medicina, o per lo meno quei di Filosofia ! Ma- 


donna Santa! Scandolezzare tanti giovani innocenti , maculare 


- 


Genova, Giovedi 4 Dicembre 4854. 
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CIASCUN NUN. 
CENTESIMI 10 


Le Associazioni 
si ricevono in Ge- 
nova all’ Ufficio 
della Maga, piaz- 
za Caltaneo; in A- 
lessandria da Car- 
lo Moretti; in No- 
vara dá Carlo Mis- 
saglia; a Novi da 
Carlo Luigi Sal- 
vi; a Oneglia da 
Martino Berardi, 
a Tortona da Gae- 
tano Torri; in 
Chiavari da G. B. 
Borzone; negli al- 
tri luoghi deposi- 
tando al rispetti- 
vo Ufficio Postale 
P ammontare del- 
P abbuonamento, 
ritirando il Buono 
equivalente e ri- 
mettendolo diret- 
tamente a questa 
Direzione. 


In Torino si di- 
stribuisce da Pie- 
tro De Maria Li- 
brajo in Via Dora 
Grossa. 


tante bianchissime stole! Era appena conosciuta la terribile 
circolare, che i Vescovi a proprie spese, cioè, a spese delle 
pecore , formarono subito nuove scuole nei Seminari ed ordina- 
rono, pena la testa e la chierica,-a tutti i Chierici di non 
frequentare la Teologia Universitaria.. E lo stesso fece il 
nostro Ferrari che é una specie di appendice Episcopale..... 
Come vedete, l' ordine di Farini dopo queste Monsignorili or- 
dinanze restava una specie di unguento pei calli, e i Vescovi 
avevano vinto, e il povero Ministro senza qualche altra scap- 
patoja sarebbe restato con un naso lungo almeno come Іа. 
Mancina... Ma Farini è nato a Russi! e Russi è patria. del 
PASSATORE! Con quei di Aussi non si burla... Poi Farini 
è medico, e coi medici bisogna che i Preti si rassegnino , 
giacchè il medico ce ne ha per tutti... Indovinate mo’ che 
cosa andò a ripescare questo Demonio per buggerare i Sacer- 
doti e dar loro la pariglia ? Nientemeno che una Costituzione 
Universitaria del 1772! ! nella quale si dichiara che nessun 
Prete, potrà aspirare ai BENEFIZI di nomina Regia, senza 
esser prima Laureato all’ Università... Figuratevi, ora i Preti 
che si sentono toccare in bocca ed in saccoccia ,. che. razza 
di baccano facciano... Per Dio! Se ha loro dato pan per 
focaccia 1... онна Gi vuol aeo ное os 


Чана: е uri anatemi che minacciano a 

| monte.... Tutto potete argomentare ,. care dl mente 
che sapete che Farini ha toccato C codellc 

voi m’ insegnerete che. un Prete to 





EPISODII DELLA GIUSTIZIA SOLO-BALLE-PINA 
ESET POH PRIMO = aga eee 


Gropice.— Come vi chiamate voi? — Impurato.— G.......... 
P... Avvocato. 


-+ 
` 


лүм ерде voi di che cosa siete imputato? — Impu-. 
| "Signore © | ug 


Fir. SÌ 


< 
+ 


(1 Giuvice.— Saprete dunque che siete accusato d'aver ucciso 
PERAN i. De ааа Sees] 2 TiPUMTO. — Le” 


domando scusa, Signor Gi 


dice. 1n non. l'ho ucciso, ma gli ho 
semplicemente cagionato ` | 


na g 


la sua morte. E lo stesso, o istantanea o no, la sua morte 
é dipesa da voi. Voi siete dunque imputato d' omicidio. — 
Імргтато (commosso).— Le osserverò però, Signor Giudice, 
ch'io non l'ho già assassinato, 0 ucciso a tradimento o con 
premeditazione, ma per mero caso fortuito e per propria di- 
fesa. L'L........ S.... é venuto ad aggredirmi e ad insul- 
tarmi, dandomi persino uno schiaffo, ed io ho dovuto ser- 
virmi del diritto di natura per respingere il mio aggressore. Era. 
tempo piovoso; mi trovavo aver alle mani l'ombrello con un 
puntale di ferro a prova di bomba, e com' é ben naturale, һо 
cercato di ficcarglielo nel naso. 11 puntale é entrato, ed é 
entrato tanto da toccargli l' occhio ed il cervello, e che colpa 
ho io, se ciò gli ha cagionato la morte? La cosa è così, nè 
più, nè meno. Se desidera vedere come è andata la cosa, mi 
favorisca l'ombrello, e glielo faccio veder subito. 

Giupice.— È inutile; vi ringrazio della premura che avete 
di farmi verificar la cosa, ma ve ne dispenso. — Імргтато.-- АІ- 
lora non so che dirle. Ma s’accerti pure che la cosa è così. 

Giupice.— Quello che però vi so dire, si è che la scusa 
d'averlo ucciso per legittima difesa non vi giova un cavolo. Il 
Codice Penale parla chiaro, e dice che quando la propria vita 
non è in pericolo, e vi è mezzo di fuggire, la scusa della 
difesa non vale. Quindi voi dovevate o fuggire, o pigliarvi gli 
schiaffi in santa pace, aspettando che avesse finito di schiaf- 
feggiarvi per venire a porger querela.— Impurato.— Può es- 
sere che nel Codice vi sia una tale disposizione, ma le os- 
serveró che allora il suo compilatore ha creduto d’ aver a 
fare con uomini che non abbiano sangue nelle vene. Quanto 
a me, sento di non avere il sangue freddo di V. S. Ill.ma 
per lasciarmi schiaffeggiare impassibilmente, o darmi alla fuga. 

Giupice.— Ebbene, ne pagherete la pena. E poi dite che 
siete Avvocato? Ma non ricordate voi il principio di Diritto 
Romano che: bisogna difendersi sempre cum moderamine in- 
culpatae tutelae?— Imporaro.— Vuol dir dunque ch’ella mi 
vuol condannare addirittura, senza accettare nessuna giustifi- 
cazione? Proprio al modo della giustizia Turca? 

Giupice.— Appunto. — Impurato. — Ebbene sappia ch’ io 
sono il Direttore del C....... M Giornale Ministeriale , 
e che il S..... da me ucciso era un Repubblicano. 

Giupice.— Ah! ELLA è il Direttore del C......? Si. sieda. 
Perdoni... non lo sapevo... adesso mi pare che abbia ragione, 
e che tutto il torto sia del morto. Vedremo... Si procurerìà... 
Spero che lo potremo assolvere in tutta coscienza... Se me 
lo avesse detto prima, avrei risparmiato di muoverle tanti 
dubbi. 

SENTENZA 


L’ Avvocato P... è rimandato assoluto senza costo di spesa. 


EPISODIO SECONDO 


Giupice.— Chi siete voi? — Primo Impuraro.— Il Mar- 
ehese VANDALO PRIMO. 

Givpice.— V. S. Illustrissima si sieda. E voi? — Arno 
Iupotato.— Il Conte VANDALO SECONDO. 

Givpice.— Vostra Eccellenza si sieda parimente. E voi? — 
Terzo Imputato.— Il Cavaliere VANDALO TERZO. 

Giopice.— Ella pure si sieda. E questi altri che sono in- 
sieme colle SS. LL. 111.We chi sono? — I rng Impurati.— Sono 
Marinai e Nostr' Uomini della Darsena che formano parte 
del nostro seguilo. 

Giupice.— Allora non occorre interrogarli. Sanno dunque 
le loro Eccellenze di che cosa sono imputate? — I Tre In- 
purati.— Si, si dice che siamo entrati per alcuni nostri mo- 
tivi particolari nella Stamperia dell’infame Giornale Za Strega. 

Giupice.— Domando perdono alle Loro Eccellenze, ma sono 
imputate d’aver fatto qualche cosa di più che entrare. Si 


ve ferita col mio ombrello... 
_ Grupics.— La quale ferita però ha prodotta in due giorni 


| pretende che entrando abbiano saccheggiato... — I тав Iert- 
„.TATı.— Menzogna! Calunnia! Non abbiamo fatto che rove- 


sciare tre 9 quattro cassettine di caratteri, perchè entrando vi 
abbiamo urtato dentro fortuitamente. | 
Giupice.— Se lo dicono le Loro Eccellenze, sarà vero; ma 


- Si aggiunge che siano entrate a mano armata, minacciando. e 


passando a vie di fatto. — I Tre Impurati.— Altra menzo- 
gua! Le armi le abbiamo lasciate tutte nella scala della Stam- 
peria e dall’ Assessore! Ci faccia pure frugare addosso e 
vedrà. | 

Giopice.— Basta la loro parola. Ma il guaio sì è che sono 
stati colti in flagrante — 1 тке ІмротАТтІ. — S’irganna, Signor 
Giudice! Noi non abbiamo nessuna fragranza addosso. E da 
tre giorni che non andiamo dal profumiere per tener dietro 
agli infami Scrittori della Strega! Ciò non è possibile ! 

Gropice (li fiuta ad uno ad uno).— È vero; fragranza non 
ne hanno nessuna. Ma ad ogni modo il domicilio è inviola- 
bile, ed una Stamperia non si può assalire impunemente.— 
I tre Imevtati.— Che domicilio! Che inviolabilità! La Stam- 
peria del Risorgimento e della Gazzetta Piemontese sarà he- 
nissimo inviolabile, ma non quella della infame Strega. 

Giupice.— Hanno ragione. Non ci avevo pensato prima. 


SENTENZA 


Le Loro Eccellenze imputate del Vandalismo sulla Stam- 
peria della Strega siano immediatamente rilasciate. Per loro 
non solo non si fa luogo a procedere, ma si considera la 
causa, come se non si fosse mai aperto procedimento. 


EPISODIO TERZO 


Giopice.— Come vi chiamate? — Impuraro.— Nicolò Ardoino 
Colonnello in aspettativa ( Imputato si mette a sedere). 

Giupice.— No, restate in-piedi. Sapete di che cosa siete 
imputato?— Inpurato.,— Sì; d'essere intervenuto ad un pranzo 
Democratico a Sestri Ponente, e d' aver firmato un brindisi 
a Mazzini. L' ho firmato e me ne vanto. 

Giupice.— Siete un insolente, e ne pagherete la pena. Non 
sapete voi che siete Militare, e che dovete fedeltà e passiva 
ubbidienza al Governo? — Impurato.— Io so che sono sol- 
dato della nazione e che devo fedeltà a lei. E poi anche il 
soldato non è Cittadino , e fuori di servizio non è padrone 
di avere la propria opinione al pari di qualunque altro? 
D’ altronde io sono in aspettativa, e conto presentemente 
come fuori di servizio. 

Giupice.— Non importa. Siete soldato e non potete far ev- 
viva di sorta a quel brigante di Mazzini. 


SENTENZA 


Il Colonnello Ardoino è messo in ritiro colla metà della 
pensione a cui aveva diritto, senza nessuna formalità di pre 
cesso e per solo decreto Ministeriale. 


EPISODIO QUARTO 


Grupice.— Come vi chiamate? — Imputato.— Giacomo Gi 
nocchio Gerente della Jaga. 

Giupice.— Siete imputato d' aver. diffamato i Carabinieri 
d'Arquata, dicendo che usarono dei cattivi trattamenti al 
condannato Carlo Capurro.— Імргтато.-- Lo so, ma l'ho as- 
serito perché l’ ho inteso a dire da molte persone d’ Arquata 
e di Genova. L'ho detto perché ho creduto di dirlo nell'in- 
teresse della verità e dell' umanità non certo per animo di 
mentire o perché potessi aspettar nulla in ricompensa dal con- 
dannato Carlo Capurro per aver preso a difenderlo. 

Giupice.—. Va bene, si sentiranno i testimonii. /I testimo- 
nii depongono tutti d averlo sentito a dire, ma che nel paese 
vi é una grande . . . . dei Carabinieri e che nessuno vuol 
venire a deporre contro ç ; Lo 
stesso Brigadiere confessa d'avergli messo i ferri ai piedi.) 

Givpice.— Siete pure imputato d'aver diffamato l'Ispettore 
Generale delle Scuole Elementari del Distretto dell’Università 
di Genova Professore Vincenzo Troya, scrivendo ch'egli è 
ubbriaco da mattina a sera, e che insegna che i Repubbli- 
cani sono tanti briganti.— Impuraro.— Lustrissimo, le do- 
mando perdono, ma ho l’onore di dirle che nella Maga non ho 
mai parlato nè d’Ispettore Generale nè di particolare, nè di 
Scuole Elementari, nè di Professore, nè di Vincenzo, e nep- 
pure d'un Troya maschio, ma puramente e semplicemente 
d'una certa Troja femmina, e d'una Troia con I. semplice 





tive si ricevono forse senza beneficio d'Inventario, oppure 
temendo o sperando il trionfo della reazione pura, voi volete 
lasciarle il terreno vergine da coltivare a modo suo, ossia 
farle trovare le cose com' essa le ha lasciate, onde vi per- 
dont piü facilmente i tre anni del vostro interregno? Eh via! 
La spiegazione della vostra condotta a riguardo della Sar- 
degna si trova tutta nelle parole da noi poste per epigrafe 
al nostro articolo: I Sardi sono gli Iloti del Piemonte! Se 
in Sardegna si scanna, si aggredisce, s'incendia, si saccheg- 


gia, si fanno private vendette, che importa? / Sardi sono gli 


Noti del Piemonte, e il Ministero non può mandarvi altra 
truppa ; fuori di quella che vi è al presente. Dell'altra il 
Governo ne ha di bisogno per contenere i Repubblicani , i 
faziosi, i demagoghi, le Società degli Operai ec. ec. ec. di 
Genova e del Piemonte, tutta gente che non vagheggia che 
stragi, rapine, Mazzini e la Repubblica rossa, e che vuol met- 
tere a ferro e a fuoco la Società!! Come volete che gli re- 
sti da disporre d’un solo Carabiniere di più рег I’ Isola di 
Sardegna ? 


É vero che la Sardegna è stata parificata al Continente 
nel pagamento delle imposte, e in quello dell’ imposta più 
grave di tutte, dell’ imposta del sangue, della Leva, da cui 
avrebbe forse potuto meritare di restar esente, attesa la scar- 
sità della sua popolazione, e che pure come La-Marmora 
stesso (il Ministro ) lo ha confessato ,. vi si è effettuata felice- 
mente e senza ostacoli. E vero che essa sopporta con rasse- 
gnazione tutti gli altri aggravi a cui dopo lo Statuto (e i 
Preti diranno in grazia di esso ) è stata sottoposta. È vero 
che la Sardegna potrebbe cangiar faccia in pochi anni, 
solo che il Governo lo volesse, e fortemente il volesse. 
vero che per rigenerarla non si avrebbe che a purgarla 
dalla lebbra fratesca che tutta la corrode e contamina; è 
vero che basterebbe instaurarvi una Polizia vigile ed operosa, 
una Magistratura energica ed incorrotta , una Guardia Nazionale 
forte ed organizzata. E vero che basterebbe far!a solcare in 
tutte le direzioni da un’ infinità di nuove strade, che le une 
colle altre s’ incrociassero e attraversassero ; che basterebbe 
promuovervi da senno e non da burla la pubblica istruzione 
strappandola dalle mani d’ un clero ignorante e superstizioso , 
perché la civiltà si aprisse l' adito nelle montagne dell'isola 
che le furono sinora inaccessibili, e perchè le vivaci ed 
argute menti dei Sardi raggiungessero in breve tratto, e forse 
oltrepassassero la coltura delle.più educate Provincie del Con- 
tinente. E vero che basterebbe aumentar le corrispondenze 
fra la Terraferma e l’ Isola, con più numerose partenze di 
Vapori, che ora sono insufficienti al bisogno e di privativa 
d’ una sola Amministrazione ; è vero tutto questo, ma che 
monta? Lo ha detto il Senatore Musio: / Sardi sono gli 
Поп del Piemonte! La Sardegna è per lui un paese di con- 
quista , una Colonia; e un’ isola che in altre mani potrebbe 
essere con reciproca utilità la California dello Stato , perché 
ha in sé tutte le sorgenti della pubblica ricchezza , si converte 
nelle sue, in una terra d’ Iloti, in un’ altra Irlanda! 

Vorremo noi dire che la cosa continuerà su questo piede ? 
Non lo sappiamo, ma ne dubitiamo fortemente. Gli uomini 
che governano in Piazza Castello, han preso da molto tempo 
il partito di far il sordo ai giusti reclami dei paesi , che» essi 
chiamano con fastoso orgoglio, le Provincie del Piemonte. 
Purchè a Torino si stia allegramente ; purchè Torino sia о- 
pulenta, e goda di tutti i favori d'una centralizzazione , che 
omai comincia a diventare insopportabile, e tutte le Provincie 
siano sue tributarie ; purché Torino sia una piccola Parigi, 
ed abbia in mano il monopolio di tutte le cariche lucrose 
e tutte le altre prerogative di una superba Capitale , poco le 
importa il resto. Le provincie gridino pure, strepitino, domandino 
giustizia, tanto vale come se non facessero niente di tutto 
questo. I Sardi sono gli Iloti del Piemonte, come lo sono i 
Genovesi, i Nizzardi e i Savojardi ! Lasciate dunque gridare 
gli Hoti! Se non li ubbriacano per loro trastullo, come 
usavano anticamente gli Spartani , sono anche troppo clementi! 

Tanto abbiamo voluto dire in nome della sventurata ed 
oppressa Sardegna, perché per noi é terra ugualmente sacra 
ed Italiana l’ ultimo burrone di quell’ isola , come ogni angolo 
della nostra Genova. L'abbiamo detto perché si veda che 
noi non solo propugniamo gli interessi di Genova , ma quelli 
di ogni parte dello Stato contro il sordido Municipalismo 
Тогіпезе. 


NOI PER LA GRAZIA DELLA Fortuna E DI San Longino, COLLA 
PROTEZIONE DI San SCORTICHINO E suLL' esempro DI SAN BAR- 
TOLOMEO CHE FU SCORTICATO E CHE DOYETTE ALLE PORTE PAGARE IL 
DAZIO DELLA PELLE CHE AVEVA SULLE SPALLE, PADRONI DI CASE, 
MAGAZZENI, BOTTEGHE; SOVRANI DISPOTICI DI BENI STABILI PRIMA 
DEL CAVA-ORO iNABITABILI, ORA DOPO IL suo Ministero ABI TA- 
BILISSIMI , CAVALIERI DELLA S. UNGHIA DI SPAGNA , E DELL’ ARPA 
DI DABBERIA, COMMENDATORI DELL’ INSIGXE OnpINE DI SAN DISMA 
DI VIENNA, GRAN CROCE DI TUTTI GLI ONESTI CHE NON POSSONO 
PAGARE UN FITTO ECCESSIVO, EC. EC. EC. EC. EC. EC. 


Considerando che aleuni dei nostri hanno di già aumen- 
tato il fitto del quaranta per cento e pare non si tengano 
ancora equamente e giustamente soddisfatti ; 

. Considerando che vi fu um cotale il quale ebbe il coraggio 
civile d' aumentare un suo appartamento della piccola baga- 
tella di Ln. TREMILA e che questo cotale vive, passeggia, 
sta bene e se la ride dei gonzi che lo sacramentano ; 

Considerando che in Genova le case non sono proporzio- 
nate al numero della popolazione , e che perció chi vuol pre- 
servarsi dal sole e dall' acqua, deve pagare, e pagare anzi 
anticipato, tutto ciò che noi crediamo, e vogliamo; 

Considerando che la proprietà è sacra, e che nessuno ha 
su questa diritto, se non il proprietario, e che perciò può 
tassarla , venderla , aflittarla a suo piacimento ; 

Considerando che l'inverno è rigido, e che nessuno certo 
si sente d’andare a dormire sotto il Ponte di Carignano op- 
pure sotto i Portici del Caricamento ; 

Considerando che la LOGGIA di Banchi da più anni è 
chiusa, e che perciò anche gli stessi accattoni devono alla 
meglio essere provvisti d’ una stanza, soffitta, basso fondo o 
canile che sia ; 

Considerando che i nostri aumenti, le nostre angherie, non 
possono certo essere disapprovate da un Governo il quale ha 
aperta pubblica scuola di TASSE e di IMPOSTE, e che dà 
lezioni gratis di VAMPIRISMO con fisici esperimenti sui 
poveri ! ! ! 

‘Considerando che molti negozianti, Avvocati, Medici, Sen- 
sali, Agenti di negozii, quantunque non forniti di troppo pin- 
gue borsa, devono per mero decoro provvedersi di alloggio 
piuttosto decente, e che perciò noi possiamo legarli e stroz- 
zarli come meglio ci piace; 

Considerando che l’unico intoppo alle nostre speculazioni, 
ai nostri aumenti si è il non aver ancora pubblieata una 
congrua tariffa la quale tolga così ogni appiglio ai dissidenti 
e ci liberi dalle frequenti contestazioni ; 

Sentito il parere della nostra Avarizia, della nostra Bric- 
coneria, consultati tutti i migliori Finanzieri da S. LONGINO 
al CAVA ORO, da S. DISMA a GALLINA, decretiamo : 


Art. 1.°— Col primo giorno dell’anno 1852 gli apparta- 
menti di primo ordine saranno aumentati del TRECENTO per 
CENTO; quelli di second'ordine del DUECENTO, e quelli di 
terzo del CENTO per CENTO. 

Art. 2.— La stessa base si osserverà per le botteghe, re- 
trobotteghe, stanzini, ridotti, buggigattoli ec. ec. 

Art, 5.— A datare dallo stesso giorno si aflfitteranno sepa- 
ratamente ai richiedenti le -diverse porte, anditi, scale di 
qualunque easa od appartamento. 

Art. 4.— Anche gli stessi giardini, piazze o vicoli chiusi 
di spettanza privata, saranno affittati con un discreto ribasso, 
e vi si potranno collocare (a piacimento degl’ inquilini) BOTTI 
alla Diogene, CASSE alla California, affine di dormirvi. 

Art. 5.— Un inquilino che avesse di già affittata una can- 
tina, e che questa non bastasse per alloggiare la sua nume- 
rosa famiglia, potrà avere una porzione di Portico, mediante 
un correspettivo discreto, 

Art. 6.— Si stipulerá una convenzione col Municipio di 
Genova, aflinché per l'estate ventura siano chiusi i Portici 
di Piazza Caricamento e di San Domenico, e affinché di 
notte si chiuda Sottoripa nella stagione estiva, afline di evi- 
tare che i poveri, atteso il caldo, se ne servano di alloggio ! 

Art. 7.— Col giorno d'oggi è segnato e stipulato un con- 
tratto di Società fra tutti i proprietarii che la pensano come 
noi, sotto la Ditta SCORTICA POVERI E C. 


N.B.— Mentre alcuni proprietarii scandalosamente aumen- 


tarono i fitti, non dobbiamo tacere di dlcuni altri i quali si 
contentarono di un tenuissimo aumento... 11 Sig. Doria da San 
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IL TERRIBILE SCOPPIO DELLA MINA DELLA REPUBBLICA EUROPEA 


della libertá Europea ! Supponiamo che in Italia ritorni un'in- 
yasione di barbari; che nella Germania piova il dispotismo 
e la barbafie come a Sodoma il bitume ardente; che il 
Sonderbund torni ad arroncigliare la Svizzera. Supponiamo 
che Roma, si Roma, l'adorabile Regina dei Sette Colli, in- 
vece di una occupazioue Tedesca, se pud darsi peggio, debba sog- 
giacere ad una scalata di Turchi o di Beduini, che il Campidoglio 
si converta in una stalla di Barberi... che il Museo Vaticano 
in eui si raccolgono i sudori e le glorie Italiane si trasformi 


cupazionè' dei frati e dei Gesuiti, dei potenti ‘e dei signorotti, 

quali, che lascino libero il campo, finchè 
un solo della loro schiatta respira! Guardate Roma! Un uo- 
mo che non ha altra dote che l'avvenenza e l’ altezza della 
statura ! Serra e disserra a sùo talento colle chiavi di Pietro 
Je porte del Cielo... Povere porte!!! Guai a chi non, trema, |. 
“a chi non si prostra al suo passaggio!... Uno de’ suoi Prelati | 
abbigliato a festa, farebbe arrossire uno de’ più fieri Paladini 
di Luigi XIV!!! Una bestemmia in Roma si paga colla ga- 


3 


Minerva, secondo il beneplacito del Rev."^ Inquisitore... Guai 
a chi non recita l’ Ave al suono della campana ; guai a chi si 
scordasse del De Profundis... Forse si transigerà coll'assassino, 
coll’ omicida, ma per la Miscredenza non vi è misericordia. 
La Messa è l undecimo Comandamento, la Confessione è la 
quarta ‘virtù Teologale ; una muova Trinità s' adora sugli al- 
tari, il P..., il mansueto S. DOMENICO, e l'umile IGNAZIO 
di Lojola!!! Di Spagnad non vi parlerò; taceró della-Germa- 
nia, in cui si abbruciano libri ed autori colla -benedizione 
di qualche prelato, che assicuratosi col rogo del corpo di un 
Luterano , lascia che libera se ne vada l'anima ove meglio le 
piace. E la povera Genova?... Che cos'é di questa Regina 
del mare, sotto la verga d’ um Doge Repubblicano, che al ti- 
tolo di Serenissimo aggiunge quello di. Aristocratico ? Potete 
interrogarne i vostri vecchi , 0 Genovesi, e vi diranno come 
prima della Rivoluzione Francese fosse la Chiesa di San Do- 
menico un Tribunale, Sant Ambrogio un Magistrato , ogni 
prete ed ogni frate un Giudice, ogni cittadino una vittima! ! 
Interrogate i vostri veechi, e vi racconteranno che nessuno 
del popolo sapeva leggere o scrivere, che si segnava a dito 
chi era capace di vergare una lettera, che nella colonna dei 
patrioti Genovesi a Gavi si nominò tenente un galantuomo che 
non era capace di spaccare una croce!! Parlate cogli uomini 
dai peli canuti, dalla barba di neve, e vi diranno che le moltitu- 
dini si piegavano riverenti alla vista di un Messere del Portico 
o vecchio o nuovo, che il nome di Marchese faceva rabbrividire, 
quello di patrizio tremare... vi diranno che il Confessore del Doge 
salvava dalla galera e dalla morte, che un usciere del Palazzo 
Ducale poteva disporre d'impieghi, che un cosi detto Presidente 
degl'Inquisitori (Civili) poteva mandare in galera per 5 anni ex 
abrupto (frase precisamente del tempo), senza dover render 
ragione del suo ‘operato a chicchessia. Che ve ne pare, let- 
tori. miei 2.1 ‘Osservate la Francia sotto il dominio dei suc- 
cessori di San Luigi, di quel Santo Re che faceva vergare 
a morte i destemmiatori, che decapitava gli eretici... la Fran- 
cia sotto il giustiziato Capeto!... Son cose, 0 fratelli, che 
spaventano , ‘che fanno inorridire... Ebbene! In un sol giorno, 
in una sola ora cade l'edifizio di dieci secoli... In un batter 
di palpebra muta faccia 1 Europa; la terra!... Il Popolo Fran- 
cese alza uno stendardo, forato dagli archibugi della Basti- 
glia, dalle mitraglie delle Tuileries... questo «stendardo si 
configge sulla piazza della Rivoluzione!!! Alla vista dí questa 
nuova Cometa fugge mordendosi le scarne mani ¡l malaugu- 
rato Genio della Inquisizione, si rintanano o.periscono gli 
oppressori del Popolo, balena sulla terra I’ arco mistico della 
pace è’ dell'alleanza; si riconoscono .e;sî rivendicano i di- 
ritti del ‘cittadino, ‘si formano codici e leggi, si proteggono 
e 'si ajutano le classi operaie, si riformano e s'incoraggiscono 
eli studi, si purifica la Religione ed ¡l;Culto, profanato da 
tanti secoli d’ idolatria e di sacrilego mercimopio !!! Donde 
mai un сөзі repentino cangiamento пе universa. Europa ?... 
Dalla Franeía , miei cari; dallo stendardo Francese, che segna 
P ora del Riscatto dalla presa della Bastiglia all’ elezione. ma- 
ledetta del primo Console!!! Di qui il nome e l’ iniziativa 
liberale e rivoluzionaria della Francia... È questa l’ epoca. pre- 
cisa in cui la Nazione Francese ha occupato il posto che nes» 
suno può contrastarle di vanguardia e di baluardo ad un tempo 


lera, un motto meno riverente mena a Sant Angelo od alla 


in una caserma di Giannizzeri, il Palazzo dei Cesari in un 


‘ Serraglio! il Colosseo bagnato dal sangue dei nostri martiri 


in una MOSCHEA!!! E che per questo? Non sarà mai estinta 
ogni speranza, finchè la Francia continuerà ad essere la donna 
delle rivoluzioni , il faro delle libertà Europee... Fate (che 
Dio nol voglia) che gli alleati del Nord riescano a calpestare, 
ad evirare, a strozzare la Francia, e allora 1” Italia, non solo 
ai Tedeschi, ai Borbonici, ma agli stessi Turchi, se il voles- 
sero, dovrebbe piegare la fronte... Ecco qual è la nostra 
condizione, o Italiani! Dolorosa invero e terribile, ma pur troppo 
reale!... Siamo sinceri... Ecco dove ci hanno condotte le di- 
visioni , i partiti, i Gesuiti, i falsi liberali... Ad essere, per 
Dio, un’ appendice di un altro popolo, quantunque l'Italia 
niente abbia ad invidiare alla Francia all’ infuori dell’ unione , 
dell’ educazione e della maturità politica. Mi pare d’avervi detto 
abbastanza delle cose di Francia. Se ora un buon Italiano , 
un buon Cristiano, dirò di meno, un uomo, si un uomo 
che abbia soltanto un cuore ed un'anima, possa senza agi- 
tarsi, senza commuoversi sentire l'annunzio che a Parigi si 
combatte, che si fanno barricate, che si versa sangue Fran- 
cese, giudicatelo voi, o Uditori carissimi... Si tratta di una 
lotta terribile e decisiva... di una lotta di vita o di morte. Le 
conseguenze di una catastrofe liberale in Francia, io non vo” 
accennarle perchè mi sento al solo pensarvi stringere il 
cuore... Uditori, io finirò la mia orazione colle famose pa- 
role di PROUDHON!!! IDDIO PROTEGGA LA FRANCIA... Si 
Iddio, il Dio dei patimenti e della gloria, del gaudio e del 
dolore protegga la Francia, e con essa la povera Italia !!! 
Protegga quel Popolo generoso che un UOMO vuole attaccare 
come un giumento al carro della sua ambizione, che un 
UOMO vuole far. passare sotto le. forche Caudine; protegga 
la Francia, unica nazione che possa un giorno stendere una 
mano fraterna all’ Italia sua sorella di sventura e di gloria, 
segnata com’ essa col battesimo del dolore e. del martirio... 
Protegga Iddio la Francia, la protegga, la salvi e le parole 
di VICTOR HUGO al Popolo nel dicembre del 1851 abbiano 
il risultato di quelle di CAMILLO DESMOULINS al Palazzo 
Reale nel Luglio del 4789!!! 


IL BATTAGLIONE REAL NAVI 


Zitto là voi, o male lingue, che andate cinguettando che il 
Ministero non vuol fare economie, che non sa altro che im- 
por Tasse, che è avverso alle riforme, che è innamorato 
cotto dello state quo , che non farebbe un' innovazione nel 
bilancio dello Stato per tutto l oro del mondo. Zitto là! Vol 
siete una mano d'impostori, d'esageratori, di calunniatori. Il 
Ministero vi dà una di quelle mentite, a cui non v è barba 
d'uomo, per quanto lunga e da Frate Cappuccino, che possa 
rispondervi. Sapete voi dunque a che cosa ha pensato il Mi- 
nistero, e pel Ministero il suo membro più cospicuo e trino 
Sua Eccellenza Cava-orina, e pel Cava-oro il suo portavoce 
del portafoglio della Marina, il nostro glorioso Deputato di 
Genova del Quartiere di San Teodoro, } inevitabile Martini ? 
Altro che Incameramento dei beni Ecclesiastici! Altro che la 
soppressione dei tre milioni delle spese del culto! Altro che 
riduzione di pensioni ! Altro che riduzione del Corpo Diplo- 
matico! Altro che la soppressione da noi proposta dei sette 
od otto Generali della nostra Marina, ognuno dei quali si di- 
vora lautamente nove. o diecimila franchi all'anno, senza te- 
ner conto dei sedicimila del Signor D'Auvare, parte dei quali 
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der tesori ai suoi Pretoriani, non sempre potrà inebriarli col 
rhum e coll'acquavite, e dove il potesse, la Francia non si go- 
verna a lungo col bastone; e coi Consigli di guerra, coll'on- 
uipotenza delle sciabole e dei lunghi baffi. La sua. perdità è 
certa ed irreparabile, ed egli l’ha sentita avanzare a gran passi 
recedendo dalle pretese del vota pubblico e vincolava la li- 
bertà del voto, per acconciarsi al'eventualità del voto se- 
‘greto che la conserva. Nella campana a stormo suonata dagli 
insorti di Parigi, egli ha udito i primi tocchi della sua ago- 
nia. Non intendiamo con ciò di deelamare inutilmente , ma 
di ragionare con tutta la freddezza di cui ci sentiamo capaci. 


- Y Governo Militare non è più possibile in Francia dopo il 


primo Napoleone; ed il secondo che tenta di rinnovarlo, si 
prova a richiamar in vita un cadavere. 

Abbiamo detto che nel tentativo Napoleonico la Demo- 
crazia non ha che guadagnato. Vi ha guadagnato perchè in- 
vece d’esser essa provocatrice, fu la provocata; perchè invece di 
uscire essa dalla legalità, ne vide uscire primo il Presidente; 
perchè invece d’ insorgere essa per abbattere il governo, do- 
vette insorgere per farlo rispettare; perchè invece d'assalire 
essa stessa i difensori dell’ ordine, si vide spinta dalla ne- 
cessità alla rivoluzione, forzata sin nelle proprie trincie- 
re. Vi ha guadagnato, perchè le simpatie che destano una 
causa giusta, benchè vinta, ma caduta onoratamente, ed il 
sangue generoso versato sulle barricate di Parigi, non si 
spengono con un decreto Dittatoriale che promulga lo Stato 
d Assedio. — Ma per coloro che non han fede che nel partito 
della vittoria, nel diritto del cannone e nella giustizia della 
mitraglia, noi comprendiamo che queste ragioni valgono poco. 
Per essi il sangue inutilmente sparso dai Repubblicani Fran- 
cesi è piuttosto un oggetto di motteggio che di ammirazione. 
Sarà molto se sentiranno per esso un po’ di compassione ! 
Eglino non hanno altra morale che quella dei Gesuiti: exitus 
acia probat. Ebbene? Anche a loro proveremo che il colpo 
di Stato del Presidente non può che aver giovato e immen- 
samente giovato alla Democrazia. 

Tolga Iddio che noi imitiamo l'esempio di altri Giornali 
che mostrarono di poter sperare qualche cosa di bene per 
l’Italia in dono dal nuovo Ottaviano della Francia. Noi 
non c indurremo ad attender mai nulla di bene dalle mani 
del bombardatore di Roma, e dove potessimo farlo, respin- 
geremmo sempre con orrore il dono che ci venisse dalle 
mani insanguinate del parricida della Francia; ma ció che 
diciamo, lo diciamo pel bene che l'usurpatore ci ha fatto 
senza aver |’ intenzione di farcelo. 

Il Buonaparte ha cominciato la sua Dittatura collo seiogli- 
mento dell’ Assemblea, e che male ha egli fatto alla Demo- 
crazia? Egli non ne ha fatto che le vendette. Un’ Assemblea 
che avea violato per la prima la Costituzione della Repub- 
blica colla spedizione di Roma e facendo. disperdere dalle 
bajonette d' Oudinot |' Assemblea sorella di Roma, non avea 
più diritto d' invocar la legge per la propria conservazione, e 
meritava la stessa sorte. Un' Assemblea che avea votato il pro- 
prio suicidio colla soppressione del Suffragio Universale, non 
avea piü diritto all' esistenza, e bisognava ucciderla. Napo- 
leone ha eseguito il decreto del popolo, ha ucciso un’Assem- 
blea indegna di vivere, ha fatto le vendette di Roma e del 
voto universale, ed ha imitato a Parigi la condotta di Oudinot 
a Roma, che questa stessa Assemblea aveva approvato e co- 

rto d' applausi! Fra due ladri che si disputavano le spoglie 

ella Repubblica, il ladro Napoleone ha uceiso il ladro As- 

semblea. Tanto meglio; un ladro di meno, e un ladro che 
aveva seicento teste, quanti erano i rappresentanti della de- 
stra dell’ Assemblea, mentre il ladro rimasto in vita non ha 
che una testa sola, molto più facile a recidersi; e questo è 
il primo vantaggio. - 

Il Buonaparte ha fatto arrestare Changarnier, Cavaignac, 
Lamoriciére, Thiers ec. Ed ecco il secondo vantaggio. Con questa 
seconda misura, non ha egli fatto le vendette dei Repubblicani? 
— Ghi è Cavaignac? Il bombardatore di Giugno del 1848, 
l'uomo che ha fatto diciottomila vittime Repubblicane nelle 
strade di Parigi, l’uomo delle deportazioni a Bell’islé, l’uomo 
che ha spinto a battersi per otto giorni Repubblicani contro 
Repubblicani, e che ha. disposto ogni cosa per la spedizione 
di Roma compita dal suo successore. Chi è Changarnier? E 
l'uomo che mitragliava tutti i generosi che nel giugno del 49 
protestavano con Ledru-Rollin contro il bombardamento di 


Roma. Chi é Lamorieiére? L'ombra di Cavaignae, E Thfers? 
L'uomo senza coscienza e di tutti i partiti, l'uomo dell'or- 
dine e della proprietà ipocritamente invocata anche nei com- 
battimenti degli scorsi giorni, per calunniare i Repubblicani. 
Ecco chi sono gli arrestati dall’ usurpatore. Non tratta egli ta 
causa dei suoi nemici? Non fa egli gl’ interessi della Demo- 
crazia? O ch'egli segua lo tradizioni del Borgia, di cui 
sembra fedele. imitatore, e tutti li spenga, ossia che li renda 
alla libertà fatti suoi implacabili nemici, non ha egli preso a 
sostenere la causa del popolo ? 

. Ma accada pure ciò che si vuole, procedano pur tristi 
ed infausti gli avvenimenti, sorrida pure la sorte al traditore, 
riesca egli pure a dominare per qualche tempo la rivoluzione; 
chi è che salverà il Dittatore da uno di quei colpi per cui 
basta la decisa volontà d’un sol uomo, e sotto cui pericolò tante 
volte di cadere Luigi Filippo, certo men reo del Buonaparte ? 
Noi non predichiamo l assassinio, perchè lo abborriamo , 
ma prevediamo gli eventi possibili. Napoleone ha fatto scom- 
parire dalla Francia la riforma più generosa, l'opera pili 
grande della rivoluzione di Febbraio, l abolizione della pera 
di morte pei delitti politici, facendo assassinare (si assassi- 
паге ! ) tutti ì prigionieri insorti-in difesa della Costituzione 
e delle leggi. Napoleone ha cancellato col sangue tante 
vittime l' unico articolo del Codice Politico che poteva esser 
forse la sua salvaguardia in caso d'una vittoria popolare; lo 
ha lacerato colle proprie mani fucilando vecchi, scannando 
donne, facendo infilzare dalle baionette i bambini! Ebbene, 
guai a lui! Napoleone ha dichiarato Ja propria decadenza dai 
suoi diritti di Presidente; ha segnato la propria sentenza. Chi 
è che potrebbe ora biasimare chi sorgesse a punire il parri- 


‘ cidio di chi cacciava le mani lorde di sangue nelle viscere 


della Repubblica che lo avea richiamato dall’ esiglio per 
assassinarla? Guai a Napoleone! Egli si è fatto un trono di 
cadaveri per salire all’ Impero. Quel trono сайга! 


DIALOGO 
FRA IL CONTE MALSTAI E DON ANTONELLA 


Sono le 7 del mattino del giorno & dicembre. П Conte 
Malstai con un berretto da notte in testa, involto in una co- 
perta di lana, sta seduto nel camerino del Telegrafo. Don 
Antonella camuffato da borghese sta attento alle corrispore 
denze , le quali appena giunte riferisce al Malstai... Una viva 
agitazione trasparisce sul volto di amendue. Don Malstas, 
alla figura, pare uno scrofoloso che abbia fatta per tre mesi 
la cura di Le-Roy. Antonella, di temperamento forse migliore, 
pare un convalescente di una malattia catarrosa... Il Diret- 
tore dei Telegrafi nota attentamente e trasmette gli original. 


Dox Marsrar— Ebbene! Ebbene! Di’ su, mio caro Anto- 


mella; levami di pena... C'é del buono ??? 


ANTONELLA.— » Si fanno le barricate a San Martino... » 
Zitto... Zitto! Maledetta la nebbia... Il Telegrafo non segna. 

Don Matstat.— Si fanno le barricate e noi non facciamo 
fagotti?... E noi stiamo qui? Ma, caro Antonella, se tu hai 
voglia di farti squartare come un abbacchio, io, per la Ma- 
donna, non me la sento... Se ti pesa la testa sul busto, 10 
non so che farci... In quanto a me... me ne vado... 

ANTONELLA.—  Fermati, coglione!... ll Telegrafo segna di 
nuovo... Diavolo Santo! Che razza d'una paura!... Ci scom- 
metto, per Dio, che te la sei fatta nei calzoni!... Bella virtú 
menar la barea in tempo di bonaccia!... Fa cuore... Tè un 
coriandro... mettitelo in bocca... e ti farà bene... 

Dox Matstar.=- Capisci bene, compare mio, che la qui- 
stiofie versa tutta circa l'osso del collo; una volta che te lo 
rompano... addio salute; non c'è più rimedio e poi... 

ANTONELLA.— Zitto... Zitto.,. Copriti bene e sta cheto. . . 
Ecco un altro dispaccio... 

Don Matstat.— Leggi, core mio, anima mia, ciccino mia... 
(le sue gambe intanto senza volerlo fanno una specie di con- 
traddanza e le ginocchia sovente si baciano fraternamente ). 

ANTONELLA,— » Le truppe a baionetta in canna hanno 
presa la prima barricata. » 

Doy MaLsta.— Eh seannassero! mangiassero il fegato! be- 
vessero il sangue di tutti i demagoghi !... Oh potessi aneh' io 
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N CHI È D'ACCORDO NAPOLEONE? - 


адь 4 — M [9 ome. dr ھ دا‎ 


Questa domanda si fanno a vicenda fra loro gli amici, е 
generalmente le risposte sono tante quante sono le teste. Chi 
vuole che il Colpo di Stato sia un suggerimento della Russia,” 
la quale il giorno innanzi si pretende abbia mandato 75 mi- 
Honi a ihe er le spese occorrenti... Vi sono certuni che 
da o per così positivo un tal fatto, che pare abbiano veduti 
i gruppi ed il numerario... Poveri gonzi! Altri dicono che 
nella frittata della Francia, vi ha un paio d' uova almeno il Re 
di Napoli, il quale giorni p avea mandato per istaffetta a 
Napoleone VENTI milioni! Poveri babbei! Molti dicono che 
l'Inghilterra sapeva tutto da più mesi, che l'Unicorno Inglese 
è il tutto di Napoleone; che Palmerston e Luigino sono compari; 
che la Regina e Bonaparte dormono insieme; che Luigino è 
affetto di male Inglese, come la Regina di mal Francese ; 
che Inghilterra e Francia sono due cani che mangiano nel- 
I’ istessa scodella; che sono due ladri di Pisa che di giorno 
si sfasciano il viso dai pugni e di notte vanno a svaligiar 
botteghe assieme; dicono che Napoleone ha ai suoi comandi 
la flotta Inglese; che può disporre dei milioni della City ; 
che in sostanza Napoleone è più Imperatore a Londra che a 
Parigi... Poveri minchioni! Vi sono di quelli, e sono almeno i 
più spiritosi, che dicono che Napoleone era d’accordo con Chan- 
garnier, Bedeau, Lamoriciére, Cavaignac prima di muovere 
una paglia, e che li ha fatti carcerare così per celia, per 
dar della polvere negli occhi alla Plebaglia, per farli insom- 
ma credere suoi avversarii e nulla più... Poveri sciocchi!!! 
Altri, (e son di quella genia che spera colla borsa dell’Olio 
Santo sul letto, e colla bara nella porta; di quelli che dap- 
pertutto vedono combinazioni, provvidenza, destino e cose 
simili) vanno buccinando che Napoleone era d’accordo coi 
Repubblicani, coi Rossi, e che ben presto ce ne accorgeremo; 
che le barricate sono state fatte per gabbare i legittimisti, e 
che p fin de’ conti il maggior numero dei morti fu tra i 
Palelots e non fra le blouses... Poveri ciuchi!... Luigino non può 
essere d’accordo colla Russia, perchè la Russia ha tutt’ altro 
per la testa che il trionfo d’un rivoluzionario... Essa non 
ammette che il diritto divino, la legittima successione, e 
Napoleone, per tiranno, per birbante che sia, sarà sempre 
agli occhi della Russia un rivoltoso, il Nipote di quell’ altro 
galantuomo, ehe se non fossero stati i ghiacci di Mosca, forse 
forse Mastro Nicola sarebbe in Siberia a pescar merluzzo... 
Andiamo innanzi! -- Il Re di Napoli spedir quattrini a Bona- 
parte? Ma non sapete, per Dio, che il Bomba con tutto il suo 
gesuitismo, con tutta la sua cattolicità, non darebbe cento du- 
cati al Papa come Papa, quand’anche lo vedesse, come San Lino, * 
a masticarsi una foccaccia di segala? Gliene darà anche mille 
come a Re suo vicino, ma come a Papa! Oh no davvero... 
E volete dunque che un uomo di morale così stretta, mandi 
VENTI milioni a un Bonaparte, al Nipote di quel tale, che 
fece scappare suo nonno, al parente di Murat che osò inco- 
ronarsi Re di Napoli?... E forseché gl interessi del Bomba 
non sono gli stessi del Russo?... Fosse per Cambrodo , tanto 
tanto il Bomba caverebbe qualche carlino, ma per Luigino?... 
Dio ce ne scampi. — Napoleone non può esser d’accordo 
€oll' Inghilterra, perché l'Inghilterra (e non fa male per Dio!... 
cosi lo potesse fare l’Italia!) non è d’ accordo con veruno; 
non ha che una semplice deferenza pei biglietti di Banca, 
per le verghe d’oro, per le ghinee; del rimanente poi si 
aggiusta come può; mentre fa l'amica con Tizio, gli cava di 
tasca l’ orologio; mentre sorride a Sempronio, gli ruba il moc- 
eichino... L’ Inghilterra finge sempre di adorare il Sole che 
nasce, e frattanto pensa al modo di farlo tramontare... L'In- 
ghilterra poi per mille ragioni deve temere di un Napoleone, 
il quale quantunque sia di GESSO , o almeno lo paia, pure 
ha sempre un brutto nome... Ce n'è più?... — Napoleone 
d’accordo con Bedeau, che poco mancò non restasse freddo 
il giorno 2?... con Lamoricière che dalla bile, al momento del- 
l arresto, faceva sangue dal naso?... con Cavaignac che ha 
particolari interessi per isbancare il Presidente? E questa, 
lettori miei , è robba da Manicomio... — Napoleone in lega 
eoi Repubblicani, mentre li ha fatti mitragliare dai suoi 
birri?... E i Repubbiicani che rispettano la Costituzione e le 

i, possono essere in lega con un uomo che s' ha nettato 
il Sedici della stessa Costituzione?... Questo sarebbe un insulto. 
Ma dunque in nome di Dio, con chi è d’accordo Napoleone? 


| Due parole e siete serviti: NAPOLEONE É D’ ACCORDO CON 
| SE MEDESIMO. Finchè avrà sigari, vino di Bordò e milioni 
 rhbati alla Banca, J’ Armata, lo Stato Maggiore e tutti i Ge- 


nerali saranno con lui. Quando avrà la borsa asciutta, gli 
volteranno Je calcagna, pronti a far parata a VINCENNES 
quando Mastro ALLUNGA gli preparerà il palco... come già fa» 
cero per Luigi XVI!!! Procuri Napoleone di aver sempre dei 
Napoleoni, perchè altrimenti sarà un affar serio ! Si rieordi 
che la Truppa Francese è di chi la paga meglio e-di chi 
sa portarla dove si può far quattrini e riempiere lo zaino! 


GHIRIBIZZI 


— Diceva jeri un tale: ad ogni ora possono nascer fun- 
ghi. = Un altro gli rispondeva: non crederei, perchè sono 
fuori di stagione. == Non è vero, replicò il primo; £ fun- 
ghi, di cui parlo io, sono di tutte le stagioni. = Possibile? 
Vorrete dire che nasceranno ROSSI? = Sicuramente!!! = 
Amen!!! = I due amici si lasciarono ripetendo Amen, cioè 
sperando che i funghi sarebbero nati ROSSI. 

— Dicesi che il nostro Governo avesse già in pronto la 
Legge d’ incameramento dei beni Ecclesiastici e del Matrimo- 
nio Civile per l'indomani della notizia del trionfo della Ri- 
voluzione Francese. Pare che questo progetto sia stato abban- 
donato dopo le ultime notizie! ! ! 

— A Parigi un disgraziato che staccava un proclama, ve- 
niva fucilato sull’ istante! Bisogna diventar Napoleonici per 
forza... O vivi, o morti ! 

— Fra gli arrestati da Napoleone si contano il Generale 
Oudinot, il glorioso bombardatore di Roma, e il Signor Zeo 
de Laborde che aveva un giorno inganzi proposto il ristabi- 
limento della Monarchia. Poi si dica ancora che la Democra- 
zia non ha guadagnato un terno al lotto col colpo di Stato 
del Malaparte. Ma che cosa poteva desiderare di piú per ve- 
dere in prigione gli Oudinot e i Leo de Laborde? La Maga 
confessa che non avrebbe potuto proprio sperar di meglio, e 
grida con tutto il cuore Viva Napoleone! Ben inteso che a 
quell’ Evviva va aggiunto il secundum quid e il donec non lo 
ammazzino. Intendiamoci bene ! 

— Alcuni danno un gran peso al riconoscimento fatto dal 
Governo Inglese dell' usurpazione del nuovo Vitellio Napoleo- 
nico. Quanto a noi non possiamo dargliene aleuno. Palmerston 
riconosce tutti i Governi del mondo purchè siano costituiti, 
anche i più rossi e i più neri, senza far alcuna differenza 
fra loro. Parchè le stoffe Inglesi si continuino a vendere con 
profitto su tutti i mercati, poco gli importa che a Parigi coe 
mandi Napoleone, oppure Ledru-Rollin; ma fuori di questa 
neutralità dell’ indifferenza, chi si dasse a credere che l’ Ine 
ghilterra potesse essere sviscerata amica! del nipote dello zie, 
mostrerebbe d’ignorare ciò che lo zio ha fatto all’ Inghilterra, 
e non si ricorderebbe piu né di Trafalgar, nè di Aboukir, 
né di Waterloo, né di Pitt, né di Castelreagh. Amici si, ma 
tabacco no! Ecco cid che dice Palmerston! 

— Le interpellanze fatte al Ministero nel seno della Cz 
mera dei Senatori riuscirono al solito... a nulla. Peró molte 
verità furono dette, e molta lode meritó il Senatore Musio, 
il quale senza riguardo di sorta mise in dubbio la buona fede 
del Ministro della Guerra, e rispose al Cava-oro ch'egli nou 


| sapea portare altro argomento che questo: Zitto, o me ne vado! 


Se i Sardi otterranno qualche cosa, potranno. così esserne ri- 
conoscenti alla sola Camera codina dei Senatori, mentre la 
Camera liberale dei Deputati ha sempre osservato sulla Sar- 


. degna il piü religioso silenzio. 


— Il Deputato Peto ha preso due mesi di congedo dalla 
Camera. Dicesi che ciò sia avvenuto dietro le vive rimostranze 
di quelli che gli sedevano vicini in Parlamento. ll fetore dei 
suoi peti avrebbe gravemente compromesso 1’ igiene parlamen- 
tare. Alcuni avrebbero creduto persino possibile un’ asfissia , 
ed egli dovette cedere e fermarsi in Arenzano. Abbia pa- 
zienza il Cattolico ! 

— Nel bilancio degli esteri, il Deputato Radice voleva 
estrar la radice cubica delle spese segrete, ma fu fiato get- 
tato. Il Ministero e la Camera han voluto conservare la 
radice e il tronco! 


— Si parla persino di granate lanciate a Parigi! Nessuna 
meraviglia... Essendovi ahbondanza di granatieri , le granate 
erano indispensabili. 
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| i bambini, Vanarchia nen isperi mai armistizio, non chieda | 
pisti io tagli dal busto netta netta 


- eome ad altrettanti Beduini. Abdel-Kader è in carcere, e 
sulla teoria del tagliar teste me la intenderò con lui. 
Francesi! Il vostro voto g 
P indipendenza possibile. 1 | 
gere contro di me, unendovi ai briganti nemici della Societå, 
per abbattermi violontemgaltetsha stampa in Francia è libera!!! 
Onde proteggerne maggiormente la libertà , io ho fatto occupare 
tutte le stamperie democratiche dai nostri soldati. Tutti i 
giorni escono a Parigi la Patrie e il Constitutionnel , Giornali 
indipendenti e Repubblicanissimi, i quali vi illuminano sulle 
vostre attuali condizioni e sulla qualità del vostro voto!!! Il 
diritto di riunione voi lo possedete garantito e protetto dal 
Governo!!! Voi potete raccogliervi dove volete per discutere 
gl' interessi della Francia, ed illuminarvi a vicenda sul voto 
che sarete fra poco chiamati a dare, ben inteso purchè le riu- 
nioni non passino il numero di tre individui. Per proteggere 
di più questo diritto, io ho persino emanato un decreto per 
la deportazione senza processo di chiunque sarà trovato far 
parte di un club o di una Societá politica qualunque. Ri- 
guardo poi alla sinceritá della verificazione dei vostri voti, 
non ve ne parlo; nelle città dove c'è lo stato d’ assedio (che 
sono la maggior parte della Francia) lo squittinio sarà fatto 
dagli ufficiali che si saranno piü distinti nelle fucilazioni delle 
donne e dei fanciulli dette di sopra, e dove non e’ è lo stato 
d'assedio, non volendo in alcun modo usurpare Je attribuzioni 
delle autorità civili, lo squittinio sarà fatto da un Commis- 


sario di Polizia ajutato da un Reggimento di Gendarmi. Tutti 


i voti dubbi s'intenderanno in mio favore; i nulli altret- 
tanto. Riguardo ai contrarii v' ho già detto come dovranno es- 
sere interpretati. Voi ben comprendete d'altronde, che an- 
corchè non dovesse prevalere la regola che, due negative 
affermano, i vostri voti contrari non dovrebbero avere valore 
alcuno, perchè allora la Francia potrebbe cadere nell’anarchia 
ed io non potrei mai soffrirlo in coscienza a costo di qualunque 
sacrifizio, fosse anche quello di farmi Imperatore all’indomani. 


Francesi! I Preti sono con me, la Diplomazia è con me! 
Avrete voi il coraggio di opporvi al decreto dei Preti che è 
il decreto di Dio, del Re del Cielo, e a quello della Diplo- 
mazia che è quello dei Re della terra? I Preti han veduto e 
fiutato il sangue da me versato, e si sono affrettati a darmi il 
bacio di pace. Voi ben sapete che i Preti abbracciano sempre 
eon effusione di cuore chiunque rappresenta l’ ira di Dio so- 
pra la terra. Montalembert ha accettato d’ esser mio Consi- 
gliere, e il Papa mi ha già benedetto e mandato I’ assolu- 
zione, giudicando da ciò ch'io ho già fatto, quello che sarei 
ancora capace di fare per lui. Egli già si prepara a partire 
da Roma per venirmi ad incoronare nella Chiesa di JVótre- 
Dame, e ricusereste voi di apprestargli la sacra ampolla di 
Rheims, perché me ne ungesse la fronte? Vorreste voi provo- 
eare l'ira eeleste sul vostro capo, incitata dalle preghiere di 
Montalembert e dalle scomuniche di Sua Santità Pio IX, che ha 
promesso d'assolvermi persino da quei certi peccatucci d’al- 
eova, che voi sapete? Questo é per la parte religiosa, e per 
la parte terrena? Dite un po' su, miei cari Francesi; vi senti- 
reste voi di prendervela con tutti governi d'Europa che mi hanno 
assicurato le loro simpatie e che mi stringono la mano sotto 
la tavola in segno d'amicizia? Non dite nemmeno che il mio 
nome deve riuscir loro sospetto per tutte le oflese che han 
ricevuto da quella buon’ anima di mio Zio. Tutti sanno, che 
s' io cerco d' imitarlo, non cerco di farlo che nelle bricco- 
nate, e non certo né in quel po' di bene che ha fatto alla 
Francia , né in quel molto di male che ha fatto agli altri 
Governi. Quello che teme la Diplomazia Austriaca, Russa e 
Prussiana, sono le battaglie di Montenotte; di Rivoli, d’ Auster- 
litz, di Marengo, di Wagram e della Moskowa, e queste, grazie 
al cielo, con me sono impossibili. Le mie" battaglie io le dó 
tutte alla Porta di S. Dionigi e al sobborgo di S. Martino senza 
parlare poi delle altre di data. più antica, di Strasborgo, 
di Boulogne e di Satory. Quindi la Diplomazia non può che 
amarmi, e v'accerto io che mi vede di buon occhio, Aspetto 
anzi fra pochi giorni un Ambasciatore Straordinario di Fer- 
dinando Bomba che deve venire a complimentarmi, e ad as- 
sicurarmi delle buone disposizioni del suo Re a mio favore. 
Dello Czar delle Russie poi non ve ne parlo; le sue congra- 
tulazioni ufficiali mi sono già pervenute, e le trattative pol 


e di tutta la libertà, di tutta - 
è avreste voi ragione d’ insor- 


mio matrimonio eon sua figlia s'inoltrano ogni giorno più. 


Francesi, ancora dunque una parola! Volete aver amico 


il cielo e la terra? Votate per me. Volete attirarvi sul capo i 
fulmini del cielo, e la guerra di tutta l'Europa? Votate contro 
di me. Il vostro voto è libero, ed io lo rispetteró sempre nel 


modo detto di sopra; ma vogliate, o non vogliate, io saprò 


compire in qualunque ipotesi la mia missione, che è quella 
di comandarvi per amore 0 per forza. Scegliete. 

. Fate dunque, se siete prudenti, di necessità virtù, fatevi 
cioè un merito di ciò che non potete negarmi, e votate per 


. me, o se non volete, rassegnatevi allo stesso modo a lasciarvi 


governare dal nipote dello zio, finché non esca da voi qual- 
che altro Lauvel che mi levi dal mondo, perché altrimenti 
sarà, più facile staccare un’ostrica dallo scoglio ‘e le branche 


d'un polipo dalla sua preda, che le mie mani dallo scettro 
della Francia. 


Dato a Parigi dal Palazzo dell’ Eliseo all’ indomani della 
distruzione delle barricate. 


Segnato = Mi Principe LUIGINO MALA- 
PARTE già Presidente, ora Console per 
dieei anni della Repubblica Francese 


DEL CONCORDATO CON ROMA! 


La voce che il nostro Ministero sia deciso a partire in massa 
per Roma ad ossequiare la santa pantofola, e che sia pronto a 
concordare colla Curia Romana, in genere, numero e easo, 
prende tutti i giorni maggior consistenza; anzi si vanno di 
già ripetendo le basi di questo Concordato. Si dice che Fran- 
soni, il povero bandito, tornerebbe a Torino, affine di avere 
così una riparazione delle tante insolenze (sie ) fattegli dai 
Torinesi; che la sua dimora alla Capitale non oltrepasserebbe 
due mesi ( ne siamo certissimi! ) e che quindi verrebbe di botto 
nominato CARDINALE (Meno male! Lo facciano anche P..., 
purchè non stia di casa con noi! Sta bene nei 76 e può fare 
anche il 77) e Consigliere intimo del Papa, colla residenza 
in Vaticano (a meraviglia!). Si dice che sarebbe provvisto 
alla vacanza dell’ Arcivescovato di Genova (sarebbe tempo di 
levar la bacchetta di mano al Da Gavenola... sarebbe tempo 
che lo si mandasse di dove è uscito questo gioiello!) con un 
altro pezzo da sessanta, da far sudar di gennaio, gelare d'ago- 
sto... Altro che Saporiti e che Tadini! Si tratterebbe di rega- 
larci nientemeno che il Vescovo attuale di Cuneo, un fratone 
Carmelitano di Santa Teresa, un reazionario di prima stam- 
pa, più Gesuita di Padre Roothaan, più scaltro di Pinelli, più 
astuto di San Martino, colle unghie più lunghe di un gatto. 
E qui non c é tutto ancora: si dice che si modificherebbe in 
parte la legge sulla stampa e che si costringerebbero i gior- 
nalisti a non poter parlare né di Chiesa, né di Sacristia, né 
di Vescovi, nè di beccamorti. Si aggiunge che si lascierebbe 
intatta la legge Siccardi, (questa legge che ci sia tutti lo 
sanno, dove sia nessun lo sa), ma si eccettuerebbero però dal pre- 
starvi obbedienza i soli Vescovi! E così andrebbe benissimo; 
giacchè i Vescovi in pochi mesi otterrebbero una simile ec» 
cezione pei loro Segretarii, i Segretarii pei Canonici, i Cae 
nonici pei Preti della Massa, quei della Massa pei Cappellani, 
i Cappellani pei Chierici, i Chierici pei bastardi di Sacristia, 
e si finirebbe così la faccenda in poco tempo... Espediente 
magnifico, superbo, per far cadere non già la legge che non 
esiste, giacchè i Preti fino ad ora se la cavarono con mille 
scappatoie mentre il Governo tacque, ma per mandare in fumo 
anche lo stesso nome, che, quantunque innocente, in generale 
dispiace al pretume. Si dice che sarebbe proibito il Monu- 
mento Siccardi, e che tutti i quattrini raccolti dalla Gazzetta 
del Popolo sarebbero spediti all’ istante al Papa pei suoi mi- 
nuti piaceri... Ecco, lettori miei, tutto ciò che si dice in 
proposito del Concordato con Roma, che si dà da molti come 
cosa positiva; la Maga , senza aggiungervi una sillaba del suo, 
dice semplicemente ai Ministri... Signori! Se siete stanchi 
dello Statuto in Piemonte, se questo Statuto lambiccato , dis- 
seccalo , succhiato, non ha piü nulla a darvi, se siete vera- 
mente decisi a farlo morire senza pelle sulle ossa, e presto, 
se volete che anche Torino ed il Piemonte facciano la loro 
burletta d'aprile, come già fecero i Genovesi, non avete, o 
Eccellentissimi, che a far ritornare Fransoni... quel Fransoni 
che voi stessi avete fatto condannare; che voi stessi avete 
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Effetti della notizia della Rivoluzione di Parigi a Roma! 








earne, che poche volte della settimana bevono vino. Nelle 
campagne, | 


forse la sobrietà ha il suo regno, di rado tu 

trovi chi beva vino, ed il contadino sarà abbastanza lieto di 
ter mangiare un po’ di carne nelle solennità principali del- 
‘anno. Eppure la gioventù vi cresce robusta e vigorosa; le 
malattie rarissime, la longevità quasi comune. Non così suc- 
cede nel Clero ed in altri ceti della Società. Il Prete in ge- 
nerale lavora poco, ed ha la borsa provvista di soldi. Questi 
sono appunto 1 due scogli in cui naufraga la sobrietà cleri- 
cale. Tutti conoscono in generale le occupazioni di una parte 
del Clero. Se mi eccettui i pochi che evangelicamente si oc- 
eupano nelle scuole, altri che servono in Opere Pie e i po- 
ehissimi che studiano e che vivono fra i loro libri, tu vedi 
buon numero di Preti che girano tutto giorno, occupati nel 
dolce mestiere del far nulla e che da buoni gaudenti si pap- 
pano lautamente ora una buona cappellania, un buon be- 
neficio, ed ora un pingue Canonicato. Di libri non se ne 
mischiano, perchè dopo aver letto tre volte il Togni ed una 
ventina di pagine dello Scavini, hanno imparato abbastanza. 
Di letteratura non si curano, perchè, com' essi dicono, gli 
Apostoli non hanno mai letto nè Dante, nè Petrarca... ep- 
pure furono Apostoli... Di scienze poi non ne parlo... Le 
scienze sono pericolose e possono far prevaricare l’ uomo più 
santo. L’ unica scienza per loro è la Fede, all’ ombra della 
quale essi si nascondono, e che ben di frequente fanno servire 
di mantello alla loro crassa ignoranza. Forse si occuperanno 
di predicazione , di Missioni? Oibó... Tutt’ altro, miei cari! 
Il beneficiato, e bene beneficiato , di rado.pensa a lasciare 1 
polmoni sul pulpito... Tocca agli aspiranti di faticare, e ben 
di sovente di bestemmiare in Chiesa per farsi strada a qualche 
prebenda... Che fanno dunque questi Preti? Pensano a man- 
giare... Oggi si riempono l’epa croja in casa dove. hanno 
affastellate tutte le delicatezze di Pescheria; domani vanno 
dal marchese A. dove si pappa a meraviglia ; ora vanno dalla 
vedova B. che loro prepara il boccone prelibato; ora dalla vee- 
ehia penitente C. che incapace di ammannire bocconi, è prov- 
vista di chi sa ammannirli.. Tu li vedi un giorno a far 
colezione in un Monastero dove la Badessa frulla loro il cioc- 
colatto colla cannella di Ceilan, ed un altro a merendare 
in un Chiostro, dove per penitenza si beve semplice aequa 
ehe abbia bollito almeno tre ore in compagnia di sei cap- 
poni.. S'alzano da un banchetto e pensano ad una cena, 
hanno àppena finita la colezione che di già hanno dati gli 
erdini per il pranzo... Si parla in una conversazione d'in- 
tingoli, di manicaretti, di piatti di lusso? Si parla di qual- 
che nuova scoperta gastronomica? Oppure si fanno i com- 
menti a Chapussot ?... Silenzio tutti. E uno di questi Preti che 
parla, che spiega , che arringa... S' egli si muove, s' egli fa 
qualche cosa, egli & soltanto per il fine di mangiar bene... 
Tutti i suoi pensieri sono in eucina; presso il cuoco stanno 
tutte le sue speranze; tutta la sua sapienza sta nella Culinaria. 
Studia più mesi per trovar vino che gli vada a genio, ne 
assaggia almeno di venti botti, prima di scegliere... Vi è una 
festa dove si mangi bene? E uno di questi Preti non manca; 
vi è un pranzo di nozze? E il nostro Canonico corre a quat- 
tro gambe; dove si mangia e si beve bene il nostro uomo 
è sempre in prima fila... E perchè tanto studio nel mangiare 
e nel bere?... Perchè non lavora; perchè non ha veruna oc- 
eupazione... Veniamo al secondo scoglio; l'abbondanza di scudi. 


Qual uso volete faccia il Prete pigro, il Prete ozioso delle 
proprie sostanze? Moglie non ne ha, perchè i Canoni non 
gliela lasciano pigliare, e per conseguenza non ha figli almeno 
legittimi e mon deve sottostare a tutti gli oneri a cui va 
soggetto un povero padre di famiglia... Il Prete non ha alle 
spalle che la serva; questa è l’unica sua spesa straordina- 
ria, e forse gravosa, dopo le altre che individualmente lo ri- 
guardano... A che volete che pensi un sinfile Prete, scandalo 
del sacerdozio, onta del Ministero al quale appartiene inde- 
goamente ? Pensa a mangiare, e tutti i suoi quattrini fini- 
seono nel mangiare... Per lui non esistono nè poveri da sac- 
correre , nè sventurati da soyvenire; il suo Dio è la pancia, 
la sua pancia è il suo tutto... Dategli una buona tavola, una 
buona cantina; ed eccovi i due soli rami di cui si occupa nel 
suo bilancio annuale. Vi sarebbe forse un terzo ramo, ma a 
questo sa supplire colle parole e colle benedizioni... al con- 
trario dei secolari che devono raccomandarsi all'oro... e all'ar- 
gento; ed in qualche caso anche al rame! — Eecovi esposte 


le due ragioni per cui la Crapula ben di sovente, ed in eerti 

esi, domina nel Clero... Il Prete si occupi; faccia una vita 
aboriosa, si dedichi all’ istruzione della gioventù, al diroz- 
zamento del popolo; il Prete lavori per quanto é possibile 
nel suo Miffistero , concorra come tutti gli altri cittadini al 
miglioramento civile e materiale; ed allora non sentirà più 
gli stimoli della pancia... Il Prete che ha mezzi, soecorra а 


tanti poveri, a tanti affamati che inondano la nostra città, 


che assediano le nostre case... Metta in pratica ciò che inse- 
gnano tanti Dottori, che il denaro del Parroco è proprietà 
dei poveri, che il Prete non deve possedere che quanto gli basti 
per campare in vita; si ricordi che è ben vero che chi serve 
alla Chiesa debba vivere della Chiesa, ma sappia che vivere 
non significa impinguarsi, diventar proprietarii, padroni di 
scrigni e fare il gaudente... Il Prete sia laborioso e caritatevole, 
e sarà allora la vera immagine di Dio sulla terra, il ben 
venuto fra noi! Segua egli le massime che insegna agli altri... 
La sua prima predicazione sia |’ esempio; prima di sbrae- 
ciarsi contro la gola, sia sobrio, sia temperante egli 
stesso; sia medico che sappia eurar sè stesso, prima di 
pretendere di curare gli altri... se non vuole che l'uditorio 
gli ripeta con ragione in pieno coro: Medice, cura te ipsum... 


SUL MONOPOLIO E L' ADULTERAZIONE DEL VINO 


PAROLE AL MUNICIPIO 


Signori Municipali! Già più volte abbiamo accennato a questo 
gravissimo: inconveniente, ma sempre con poco frutto e senza 
nessun risultato. 1 reclami intanto continuano, l'inconveniente 
si fa più grave ancora, la pubblica igiene ne è compromessa, 
e noi sentiamo il bisogno di tornare più diffusamente sul- 
l'argomento per mostrarvi tutta la gravità del male, affinchè 
voi vi decidiate una volta a porvi rimedio. 

Non è un mistero per nessuno che attesa la malattia delle 
uve, che ha colpito in quest anno la maggior parte delle viti 
del Piemonte e delle Riviere, la nostra Città è costretta a 
trarre il vino necessario per la sua consumazione, prineipal- 
mente dalla Sardegna e dalla Francia. Or bene; sapete voi, 
o Signori del Municipio, il bel monopolio che fanno del Com- 
mercio del vino Sardo e Francese i nostri Mercanti, di concerte 
coi Capitani Marittimi che ne fanno il trasporto? Il Mercante 
che ha comperato fuori un carico di vino in totalità o in soeietà 
col Capitano, se la intende con altri Mercanti di Genova, e 
si obbliga a vender loro tutto il carico, ben’ inteso a condizioni 
esorbitanti, ond’ essi poi in seconda mano possano venderle 
al prezzo che più garba loro, a total danno dei particolari, 
i quali sono in tal modo costretti a saziare |'avidifà 
del primo e del secondo Mercante, e talvolta anche a restar 
senza vino a qualunque prezzo siano disposti a pagarlo, 
perchè in poco tempo tutto il carico si trova esaurito, e 
buona notte a chi non ne ha comprato; beva dell’ aequa, о 
muoja di sete! A questo aggiungete, che, o per effetto di un 
preventivo concerto, о per un caso che potrà benissimo 
esser fortuito, ma che è già troppo ripetuto per averne 
l’ apparenza, i Bastimenti carichi di vino, non giungono mai 
nel nostro Porto che in numero di due o di tre, mentre le 
ricerche che vi sono di vino manderebbero indietro senza 
carico in una settimana delle intiere Carovane di Vinaceieri ; 
la qual cosa, non è a dire, quanto aiuti ed agevoli il mo- 
nopolio, perchè essendovi pochissima concorrenza, e crescendo 
ogni giorno più le ricerche, i Mercanti da vino non hanno 
altro freno alla loro ingordigia che la propria discrezione (posto 
che la conoscano), e in due o tre earichi che vendano, di- 
ventano straricchi alle spalle dei poveri diavoli che non 
possono rassegnarsi a bere del vino della Piazza di Lavagna 
o della Fontana del Palazzo Ducale. 

Intanto, come si suol dire che da un guaio nasce |’ altro, 
dal monopolio del vino ne nasce 1’ adulterazione. Aleuni 
osti e bettolanti che vedono che il vino è caro e che ven- 
dendolo a prezzi discreti alla povera gente , non possono guada- 
gnarvi e forse anche sono costretti a perdervi (attenti bene! 
che non parliamo di tutti ma di alcuni), sapete o Signori del 
Municipio, che cosa fanno? Alcuni cominciano dal batteszerle 
coll'aequa del pozzo, e fin quì non c’é tutto il male; il vino 
temperato mette meno in pericolo le facoltà mentali, e fa 
restar gli uomini piú in eervello; ma altri non si eontentano 





imperator d' Austria ë una tigre reale, che lo Czar delle 
uss jena rigala ; che il Re di Napoli & il Nerone 
dei tempi moderni, che l'usurpatore della Francia é il Duca 
Valentino del secolo decimonono, sarebbe sicuro d'esser gher- 
mito dagli artigli fiscali, e sottoposto ad un processo, che 
avrebbe per inevitabile risultato una condanna a sei mesi o ad 
un anno di prigionia, con qualehe migliaio di franchi di multa 
per appendice. D’ ora innanzi bisognerà dunque scrivere che 
il Papa è una pasta di marzapane, che Ceeco-Beppo è un 
choux-d-la crème, che la Regina di Spagna è una Penelope, 
che Nicolò di Russia è una meringa, che il Bomba è la 
manna dei suoi sudditi, © tacere, e tacere pel nostro meglio. 
Quanto agli infelici poi che si godono queste belle delizie di 
regnanti, e a cui la libera stampa del Piemonte portava so- 
vente un qualche sollievo, svelando le iniquità dei loro op- 
pressori, c talvolta frenandone gli eccessi e Ja ferocia più che 
altri non creda, si rassegnino pure a portar il remo in 
ispalla, la catena al piede, е sul corpo le lividure del ba- 
stone Tedesco; la nostra stampa sarà per essi ridotta al si- 
lenzio, e mal potremo contro la vigilanza del Fisco avven- 
turare una sola parola in difesa degli altri Italiani oppressi, 
flagellati, fucilati ed appesi per la gola alla forca! 


Dovremo noi dire ai Ministri che indarno essi si provano 
a soffocare la voce della stampa contro i delitti Principeschi 
se sperano, forzandola al silenzio, di giustificarne gli autori? I 
delitti che contaminano la porpora, il triregno e le regali co- 
rone, saranno sempre delitti, ancorchè la libera stampa non 
possa sorgere tutti i giorni a svelarli nella loro deforme nu- 
dità, a colpirli del biasimo meritato. E poi se riuscirete a 
far tacere la stampa periodica, riuscirete. voi a far tacere 
la Storia? Dite piuttosto che non volete traccia di stampa co- 
raggiosa , indipendente e d’ opposizione, ma solo una stampa 
ossequiosa, servile, creata da voi, e pasciuta nelle mangia- 
toie Ministeriali, o che piuttosto non volete stampa di sorta; 
ma non ci venite fuori con ipocrite finzioni di proteste di- 
plomatiche, di pericoli all'estero, di minaccie Austriache 0 
Francesi! E vi par egli che uomini regnanti per la grazia di 
Dio o delle bajonette, o delle une e dell'altro, che sfidano 
col più favoloso cinismo |’ opinione pubblica d' Europa , e si 
mostrano a fronte alta cinti dall’ aureola dello. spergiuro 
( spergiuro non solo assoluto, ma ormai canonizzato da Ro- 
ma ), che numerano con fasto le loro vittime e ne designano 
altre migliaja al macello, vogliano preoccuparsi dei tre o quat- 
tro Giornali in piccolo formato, che si stampano in Piemonte 
senza i sussidi Ministeriali, e che dicono loro talvolta qual- 
ehe amara verità? Ma voi fate loro torto, o Signori Ministri, 
e li credete troppo pusilli di spirito e troppo suscettibili. 
E che? Essi circondati da migliaja di bajonette, e scortati da 
intiere batterie di cannoni nelle loro passeggiate di diporto, 
preoccuparsi d’una innocua caricatura della Maga, o. d' un 
articolo deila Voce nel Deserto? Perdonatemi, mie care Ec- 
cellenze, ma il solo sospetto d’un simile risentimento è un de- 
litto di lesa maestà, da cui il Papa dei Romani come il Papa 
dei Cosacchi difficilmente vi assolveranno. Vi mancano forse 
mezzi di torturare i Giornali che non vi vanno a versi, € 
di farli cadere? Nei quattro anni @' esistenza dello Statuto, 
quanti sono i Giornali indipendenti che non cessarono le loro 

bblicazioni uccisi dall’indifferenza dei lettori, o dalle folgori 
del Fisco? E quei pochi che sopravvissero, ma che pur sono 
sotto il peso d’una o più condanne; vi danno dunque tanto a 
pensare, vi sono tanto molesti ed insopportabili che non pos- 
siate aspettarne la morte violenta 0 naturale, senza ricorrere 
a nuovi trovati di repressione? Quanto. a not, vi promet- 
tiamo , che tanto in caso che la nuova Legge venga appro- 
vata, quanto in quello in cui venga respinta, vogliamo farvi 
faticare un pezzo, prima che arriviate a levarci dal mondo, 
ma ciò non cangia in nulla lo stato della questione in fac- 
cia agli altri Giornali, ed è nell’ interesse di tutta la stampa 
che noi vi parliamo. Ebbene, o Ministri, questa libera stampa 
ghe voi così spesso tormentate coi sequestri, coi processi, 
colle multe, colle requisitorie e coi processi di diffamazione 
e di Religione, perchè sapete che in essi non ha luogo l’ in- 
tervento dei Giurati; questa libera stampa, diciamo , è tale 
pericoloso incubo per voi, che vogliate ucciderla ad ogni 
costo, nei pochi organi superstiti che la rappresentano? 

Altro è dunque, o Ministri, il significato della vostra 
Legge, da quel che suona apparentemente, Essa implica ab- 


 dieszione dell’ indipendenza del nostro Stato in faccia alle 


Corti Straniere; essa significa il primo passo di una evelu- 
zione retrograda che niuno può supporre dove andrà ad ar- 
restarsi; essa è lo stabilimento d'un principio di cui possono 
prevedersi e, formularsi tutte le conseguenze nelle parole che 
abbiamo peste in fronte al nostro articolo: LO STATUTO È 
IN PERICOLO! 


Sì, lo Statuto è in pericolo , perchè i sintomi di reazione si 
fanno più generali nel nostro Stato, quanto essa infierisce di più 
sopra ogni punto vicino alle nostre frontiere; sì, lo Statuto è 


in pericolo, perchè si vocifera conchiuso il Concordato con 


Roma, ed ogni amico di Roma non può che essere necessariamente 
retrogrado; sì, lo Statuto è in pericolo, perchè gli ordini 
del giorno dati alla Truppa in Genova, in tanto contrasto colla 
tranquillità non mai un istante turbata dai cittadini, non pos- 
sono spiegarsi come una precauzione, ma sono la più evidente 
provocazione; sì, lo Statuto è in pericolo, perchè dove da nove 
mesi si aspetta l'esito di un processo tanto clamoroso quanto 
quello dei saccheggiatori della nostra Stamperia, e sempre in- 
darno, è troppo chiaro che cgni idea di civile eguaglianza è 
perduta, ogni avanzo di giustizia e persino di pudore è scom- 
parso, e dove non è più giustizia e verecondia la libertà perisce. 
Si, lo Statuto è in pericolo, perchè in tutte le amministra- 
zioni, in tutti i Corpi, nell armata, nella Marina, nella Ma- 
gistratura, dappertutto restano ancora rigogliosi e potenti gli 
elementi del passato, e non è necessaria che l' occasione per 
farli rivivere in tutta la loro deformità. Sì, lo Statuto è in 
pericolo, perchè quando un Governo comincia ad abdicare la 
propria indipendenza per far delle concessioni ad un altro, 
mal può rivendicarla per ritogliere ciò che ha già dato, о 
per rifiutare ciò che ancora gli resta a dare. Sì, lo Statuto 
è in pericolo, perchè un Governo che stringe la mano par- 


| ricida del Dittatore della Francia, e gli offre in olocausto la 


più preziosa delle libertà del proprio paese, non 8010 ваегі- 
fica la propria indipendenza, ma ha già abdicato la propria 
dignità, e diventa capace di imitare le gesta sanguinose e 
liberticide del suo patrono ed amico. Sì, lo Statuto è in pe- 
ricolo, perchè il Governo sa che mal potrebbe il popolo op- 
porsi alla sua soppressione. Sì, lo Statuto è in pericolo, per- 
chè forse quella stessa legge che ha dato materia al nostro 
Articolo, non è che l’occasione prestabilita, e forse creata a bella 
posta pel sacrifizio finale della libera stampa e di tutte le al- 
tre libertà; perchè, ola Legge è approvata e il moto ascendentale 
della reazione è legalmente assicurato, coll'avvilimento dei 
rappresentanti del popolo che la voteranno; oppure è res- 
pinta, e allora lo scioglimento o la proroga del Parlamento è 
decisa, e il colpo di Stato Piemontese, Dio sa con quali tri- 
sti episodii, sarà compito. Lo Statuto allora non è più in pe- 
ricolo; ma lo STATUTO È MORTO! Nelle vie della reazione 
si cammina colla Legge dei gravi, e allora, sì lo ripetiamo: 
LO STATUTO E MORTO! 

Ebbene, o Ministri, udite le nostre parole! Esse saranno 
gravi e solenni, e senza alcuna mistura di satira, quali le 
circostanze le richiedono. Noi non teniamo il nostro Statuto in 
concetto d’un gran benefizio, perché ne vediamo nell'appliea- 
zione tutta la meschina realtà. Sappiamo che cosa significhino 
i tanto pomposi nomi di diritto di riunione, d’ inviolabilita 
di domicilio, di libertà d'opinione, che sono scritti in esso. 
Ricordiamo i Proclami di Moncalieri, i processi arbitrarii , 
gli arresti illegali, i carceri preventivi. Sappiamo che cosa è 
serbato in premio ai Militari che non si dimenticano d'es- 
sere Cittadini, e l’ infelice Quétand tuttora al Corpo France 
a Fenestrelle, ce ne è la prova più flagrante. Dell’ uguaglianza 
fra i Cittadini non ne parliamo, perchè abbiamo detto di non 
voler fare epigrammi. Non ignoriamo nemmeno che più d’ una 
bastarda libertà, gioverebbe forse al nostro avvenire un’ op- 
pressione tirannica anche in questa parte d’Italia, che ci ri- 
battezzasse e rendesse impossibili le illusioni per uu’ altra 
riscossa dei popoli... Sappiamo tutto ciò... Eppure, o Ministri, 
vi confesseremo la nostra debolezza, ei manca il coraggio 
di desiderare che lo Statuto venga abolito in Piemonte. 
Quando pensiamo, che qui sventolano ancora sulle nostre 
Torri i tre colori Italiani; che sotto l'egida di questa ban- 
diera si riparano migliaja di emigrati che sarebbero costretti 
a ramingare o dati in mano al carnefice, ove la reazione 
potesse imperversare anche fra noi; quando riflettiamo che all'in- 
domani dell’ abolizione delle Statuto, anche fra noi le car- 





ai vivi, addosso ai morti! Guerra ai corpi animati! Guerra 
agli scheletri! Morte ai vivi! Morte per Dio ai Morti! An- 
date avanti... finchè il destino ve lo concede... e la sorte vi 
arride!!! Non è, e non sarà sempre festa per voi!!!! 


CORRISPONDENZA DI GABINETTO 
MINISTERO DI POCA GRAZIA, E NIENTE GIUSTIZIA ! 


Lettera. dell Imperatore di Monaco, Re di Mentone, Principe 
di Roccabruna a S. E. il Ministro Delle Foreste. 


SIGNORB, ` | 


Ho letto il vostro progetto di legge col quale provvedete nel 
modo più energico alla riputazione dei Sovrani e Principi stra» 
nieri così malmenata dal giornalismo, e come testa coronata 
ve ne faccio i miei più sinceri ringraziamenti. La cosa era 
giunta a tale da non potersi più sopportare, ed anzi io era 
deciso col consenso di mio cugino l’ Imperatore d'Austria g'in- 
vadere col mio esercito lo Stato vostro e costringervi così 
alla dovuta riparazione. Vi dirò anzi di più; che tutto era 
pronto per questa operazione, e che non si aspettava che una 
staffetta per fare la prima sortita da Monaco. Io son ben 
contento che voi abbiate saputo scongiurare la tempesta per 
tempo, e che con una provvida legge abbiate liberato lo 
Stato Sardo da una guerra di esterminio , che sarebbe 
stata la vostra totale rovina. Caro Ministro! Finchè si la- 
scerà ai giornalisti libera la bocca, sarà sempre per NOI una 
faccenda seria. Nel mio Stato, all’epoca dei torbidi, si tentò 
di pubblicare varii periodici di colore piuttosto avanzato, ma 
io riuscii a mandare a vuoto simili tentativi coll’ aiuto del 
mio esercito, devoto alla mia persona e dotato di un’ ener- 
gia senza pari... Chi sa, che sarebbe del mio /mpero, se 
fosse inondata come lo Stato Sardo da giornali rivoluzionarii 
ed eretici? Chiudo la presente, Signor Ministro, assicuran- 
dovi della mia protezione, nel caso che la Camera non vo- 
lesse adottare un simile progetto... Scrivetemi, ve ne prego, 
qualche giorno prima, affinchè io abbia il tempo materiale 
per chiamare le diverse /evate, che in vista della tranquillità 
generale, ho mandate provvisoriamente in Congedo. Conti- 
nuate con energia l’opera intrapresa, e tutti i Sovrani della 
terra, compreso IO, saranno con voi... Salutatemi Martino , 
e dite a Cavaoro , che quest’ anno il Guano va benone. lo 
di salute sto bene. E morto peró di aceidente mio fratello... 
Così spero di voi. 

Il tutto Vostro 
L’ ImPERATORE DI Monaco, 
Мехтохк e ROCCABRUNA. 


Letiera della Regina di S al Ministro Delle Foreste. 


Carissimo ! 


Quantunque colla paneia alla gola, e în istato d’ assedio fra 
levatrici ed ostetrici, non posso tralasciare di scrivervi almeno 
una parola di ringraziamento per la vostra magnifica riforma 
alla stampa in Piemonte. Era già da gran tempo ch'io era 
stucca di vedermi malmenata sui giornali del Piemonte. La 
mia onestà, il mio pudore ne.erano gravemente compromessi, 
e le continue satire degli uecelli, pei quali si vuole ch’ io 
abbia tanta simpatia, aveano cominciato di già a seccarmi... 
Oh bella! La mia Reale Persona dovrà render conto ad un 
imbecille Giornalista di quanti uccelli possiede, di quanti. uc- 
celli può disporre? Ma vivaddio, in Ispagna Paese Costituzio- 
nale, e dove vi sono demagoghi come in Piemonte, non si fa 
nessun conto degli uccelli Reali, e si lascia. che vivano, che 
vegetino, senza tormentarli; nessuno bada agli uccelli di 
Corte; nessuno si mischia di fanelli, di frixioni, di passe- 
rotti, di ortolani!... Chi ne ha, pensa ai suoi, e si lascia che 
la Reina faccia le cose sue senza tormentarla... Pazienza, se 
questi miei uccelli figurassero pel mantenimento in qualche 
bilancio! Pazienza, se per- esempio, fosse costretto a. nutrir- 
meli, o il Ministro delle Finanze, o quello della Guerra; ma 
corpo di Sant’ Jago, io stessa me li mantengo a mie spese, 
eoi prodotti della mia cassa privata ! Ministro! Io sospendo la 
lettera, perchè sento Don Francisco che viene... Accettate i 
sensi della mia riconoscenza, e se casualmente doveste capitare 
a Madrid, non vi dimenticate di farmi una visita, e mi tro- 
verete sempre quella generosa Regina che sa accettare il bene 


dov’ è, ricambiare il merito dovunque si può... Tante созе 

ai vostri padroni. Sento che D’ Azeglio è ad Acquapendente. 

Me ne rincresce, ma d'altronde quando non viè rimedio, ci 

vuol pazienza. 

Tutta Vostra 
init. 


Lettera del Bey di Tunisi al Ministro Delle Foreste. 
Ministro SUBALPINO ! 


Per l'anima di Maometto, per le pagine del Corano, per 
la cupola di tutti i Minareti! Voi siete un grand’ uomo, voi 
siete un essere senza pari; voi ed IO, corpo d'un palo! fac- 


t 


` Ciamo due, e se vi aggiungete un terzo facciamo tre! Il mio 


Ministro dell’ Affare Interno mi ha dato lettura del vostro 
progetto di legge sulla stampa, ch'io trovo un capo d' opera, 
un lavoro da rassomigliarsi alla pianta di Santa Sofia, alla 
muraglia della Cina, al progetto di Ponte sui Dardanelli ! 
Figliuolo mio, che testa! Voi avete una testa che fa spavento, 
che fa drizzare i capelli in capo ad un calvo! Io l’ ho sempre 
detto che i Cristiani son furbi! e mio padre, buon’ anima, 


voleva farmelo fare, e forse ci sarebhe riuscito, se le mie sim- 


patie non fossero tutt’ affatto Orientali... Caro Ministro!... ma 
sapete che siete un gran tomo, un gran furbaccione??? Guai 
a me, se venite a Tunisi!... lo che sono assuefatto a farla 
a tutti, dovrei contentarmi di lasciarmela fare... E che burla!... 
Lo sa Dio! Anch'io ho molti Ministri, ne ho più del vostro 
Re, specialmente per l'Affare Interno, ne ho almeno due doz- 
zine: sono uomini robusti, coraggiosi, intraprendenti; Mi- 
nistri che per farmi piacere sopportano di tutto, ma furbi, 
svegli, come voi, non ne ho veruno in fede mia. Mi rin- 
cresce di non avere qualche cosa da mandarvi in regalo, 
specialmente ora che per voi Cristiani comincia l’ epoca della 
strenna... Parlarvi di zibibbo e fichi secchi è inutile, giacchè 
col Parlamento aperto, son certo, ne sarete provveduti... Man- 
darvi dei datteri non conviene perchè nei vostri paesi riscal- 
dano... Oh! se potessi spedirvi qualche cosa di grosso, di 
buono... Ma per ora non saprei proprio dove metter le mani, 
tanta è la gioja, l’ allegria in cui mi trovo per la lettura 
del vostro progetto... Vi preparerò, io spero qualche cosa di 
solido, nel caso che vi deguiate di farmi una visita. State 
sano e dormite tranquillo sotto la protezione del Bey di Tu- 
nisi. Anche il mio caro Batillo vi saluta 


Il tutto Vostro 
per servirvi come vt piace 
Iu Bey 


Relativamente all'ultima nostra condanna, per eut abbiame 
interposto appello presso il Magistrato d' Appello, troviamo 
il seguente Articoletto nella Voce nel deserto. A chi tocea lo 
legga e lo commenti. 

CAUSE DI STAMPA. 

Le persecuzioni contro la stampa liberale di Genova infie- 
riscono più che mai. Sotto il peso di una doppia accusa di 
diffamazione contro i Carabinieri Reali della stazione di Ar- 
quata e del Sig. V. Troya, il Gerente della Maga veniva con- 
dannato (senza Giurati s' intende) nella complessiva pena di 4 
mesi di carcere e nella multa di lire 550. ) 

Іп cospetto delle sentenze e delle requisitorie che come 
piombo liquefatto piovono sulla libera stampa dal Fisco e dal 
Magistrato di Genova, non potendo trovar frasi legali né par- 
lamentari che bastino -alla giusta indegnazione, preferiamo il 
silenzio. 

Una protesta significante per altro è questa, che i nostri 
Magistrati di Torino sogliono punire di consueto con pochi 
giorni di arresto ciò, che a Genova si punisce con mesi ed 
anni di carcere. Furono negli scorsi gierni la Campana e la 
Gazzetta del Popolo condannate luna a 6 giorni, l’altra 
а 45, е con tenuissime multe; il tutto sempre, chi non lo 
sa? senza Giurati. 

Facciansi coraggio i nostri amici di Genova, altrimenti la 
stampa genovese si vedrà ridotta al Corriere Mercantile e 
all'avv. Papa, che sono in piccolo sesto, in piccoli caratteri, 
in piccole stizze e in piccole invidiette condite colla piú vacua 
nullità, una terza o quarta edizione della nostra gloriosa 
Croce di Savoja. Oh i grand'uomini che sono questi crociati, 
erociferi e crocifissori! Imbalsamatevi , o Genovesi, il vostro 
Papa, e noi porremo una piramide al nostro Rosellini. 
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La MAGA si prepara all'osservanza della nuova Legge sulla Stampa relativa ai Capi dei Governi Ester 





AE ULTIME PROMOZIONI DELLA MARINA | MILITARE. | 


21 corrente del Corpo Real Navi | 


„е del Corpo Reale Equipaggi comparivano le ultime promo- 
zioni, i traslocamenti e i collocamenti a riposo, fatti nel per- 
50 della nostra Marina Militare da. Sua Maestá in udienza 


del 17 corrente, la quale secondando, (оц гов dell ordine- 

~ 1 ) del Ministero e del 
ale della Regia Marina (cio di Peletta, D'Au- - 
|» vare e Compagnia cantante) a favore degli Ufficiali da essi. 
quelle promozioni. E sapete: quali 


giorno medesimo) #/ vivo interessamento 
E 


dipendenti, ha approvat 
sono queste promozioni? Ab uno disce omnes; ex ungue leo- 
пет! IL BARONE Gi... T... VI È PROMOSSO DAL + GRADO 
DI LUOGOTENENTE DI VASCELLO DI PRIMA CLASSE AL GRADO DI CAPI- 
TANO DI VASCELLO DI 2.a Crasse!!! Chi conosce i suoi precedenti, 
e specialmente il suo ultimo attraversamento sul Molo col 
Brick La S........ , e quell' altra bagatella dellaj Spezia, può 
giudicare da questa promozione lo spirito che ha dettato tutte 
le altre. L' abbiamo detto noi che. quel. portentoso , unico , 
magnifico attraversamento gli avrebbe- fruttato presto o tardi 
una croce od una promozione? Detto fatto. Appena giunta la 
motizia del colpo di Stato in Francia, il Centro senza peri- 
feria ha colto il momento di fare anch'egli il suo piccolo 
colpo di Stato nella Marina, promuovendo ed incoraggiando 
le sue Creature. Non é già a dire che fra le promozioni 
fatte non si trovino uomini meritevoli dei gradi avuti e di 
qualche cosa di più. Sì, ve ne sono, e potremmo anche nomi- 
narli, se una parola d’elogio della Maga non bastasse a far 
firmare il decreto della loro destituzione. Sì, ve ne sono, per- 
chè il Centro non ne poteva a meno, se non altro per sal- 
var le apparenze; mentre in suo cuore si prepara forse a sba- 
razzarsene , ma che monta? Sono pochi, sono in minorità, 
e la maggior parte dei promossi deve il suo innalzamento o 
ai titoli di nobiltà, o a qualche altro titolo, forse più ono- 
rifico, ma di cui soltanto il Centro può sentire la dignità e 
l'importanza. Ad eccezione di questi, i plebei, la canaglia, 
gli ignobili (come gentilmente li chiama il Signor OvaiaJ 
non sono ammessi che in frazione infinitesimale alle promo- 
zioni, fra le quali è pure notevole quella del Marchese 7... 
2... già Comandante del 7...... in occasione del suo glorioso 
investimento nel bel mezzo del Porto di Genova, mentre era 
incaricato del trasporto della Regina Maria Teresa a Livorno. 
Ne volete di più? In mezzo alle promozioni di T....... e 
di T.......... figura il collocamento a riposo del Capitano di 
Vascello PAROLDO!!! .E sapete la sua colpa? Non credete alle 
calunnie dei portavoce del Centro. Il suo delitto unico ‘e im- 
perdonabile è quello d'essere Genovese e di non ............. 
Noi però non chiederemo ragione di questi arbitrj, di que- 
sti capricciosi cangiamenti di, queste- Dittatorie, disposizioni 
alla Malaparte, a coloro. che le ispirarono; sebbene ne siano 
i veri ed unici autori. Noi lascieremo stare per un momento 
l’ intrigante Pellaccia, |’ arrogantissimo Ovaja ; essi fanno 
l'interesse del loro partito, e mentre si Jiberano dai loro 
nemici, fanno anche benissimo (s'intende secondo la loro morale) 
“ ad innalzare i propri affigliati. Giacchè. la nostra «Marina Mi- 
litare € ridotta sventuratamente ad essere non. più un corpo 
compatto ed omogeneo, consacrato solo alla. difesa della patria 
e del Commercio, ma l'arená dei partiti e il balocco del 
Centro, il Talleyrand Pellaecia fa il suo .doveré a copiare 
in miniatura i colpi di Stato di Parigi, poiché anch’ egli ha 
fatto il suo colpettino eternamente memorabile fin dal 1849, 
quando dopo la Campagna di Venezia ha riformato, in quel 
modo che tutti sanno, la nostra Marina ! Noi vogliamo imi- 
tare il Fisco, il quale, se ha a processare un articolo di 
Giornale, non va già ad investigarne l’ autore, ma processa 
il Gerente Responsabile. Noi non vogliamo dunque leggere 
nell ordine del giorno del 21 corr. altre parole che queste: 
secondando il vivo interessamento del Ministero. Tutto il resto 
c' importa poco. Chi si è ¿nteressato per quelle promozioni 
e dunqne il Ministero, e dove non lo fosse, il solo respon- 
sabile dei cangiamenti fatti nel personale. della Marina -è il 
Ministro di Marina; quindi non dobbiamo. parlare che con 
lui, E vero che della sua responsabilità il Signor Cava-oro 
non ne è responsabile che con Dio, perchè altrimenti sarebbe 
assai più parco di Tasse, e poi con questi esempi di colpi 
di Stato in ogni luogo (vi è persino chi dice che ne sia 
stato eseguito uno negli Stati dell'Imperatore Soloucque!! ) è 


Е 


‘naturale che la responsabilità sia 1' ultimo pensiero à un Mi- 
$a 


nistro. Se la responsabilità fosse una cosa da pren sul 
serio, il Malaparte non sarebbe Dittatore, e il Signor’ 

поп darebbe del birbante agli altri, cioé non chiamerebbe 
gli altri col proprio nome! Cid nondimeno la Jaga ha la de- 
‘bolezzandi eredere che un articolo. di Giornale possa ancora 


servire oggi a qualche cosa, perchè se ciò non. fosse i Si- 


»gnóri Ministri non. metterebbero tanto impegno a mutilare la 


stampa, e vuol dire aleune parole a Sua Eccellenza , anche 
€olla certezza di parlare al deserto. Finché questo сепсіо, 
detto Statuto non sia del tutto lacerato, e là stampa può al- 
zare ancora la voce, non cessiamo di scrivere, mentre il 
Ministero continua afare cid che gli piace. Quando poi avremo 
perduto anche questo poco, andremo a sentir la Predica del 
Padre Minini, e a confessarci dal Padre Zalli, il quale ci 
domandera se alla notte dormendo ci siamo sentiti bagnati! 


Signor Cava-oro! Voi avete tre portafogli; quello delle Fi- 
nanze, quello d'Agricoltura e Commercio, e quello di Marina. 
Oltreció siete uno dei pid instancabili cicaloni della Camera, 
e se non vi dispiace la parola, siete anche il pid intrigante 
dei Ministri; Se manca qualche Ministro in Senato o alla Ca- 
mera, voi supplite sempre per tutti. Siete il fattore di D'Aze- 
glio, di La Marmora, di De-Foresta; se non lo siete di Gal- 
vagno, é solo perchè il fattore di Galvagno, tutti lo conoscono, 
é San Martino. Se vi é una discussione importante, voi siete 
il eavallo di battaglia di tutti i Dicasteri; quando tutti gli 
altri sono in ritirata, voi v' avanzate col Corpo di riserva. 
Parlate per eonto di tutti, vi battete per conto di tutti , fate 
intrighi per conto di tutti: senza cid, fabbricate fosfori, com- 
merciate Guano; siete interessato in un migliaio di speculazioni, 
ed avete mille altre occupazioni per conto vostro da far stor- 
dire; e come volete far tante cose in una volta, e farle tutte 
bene? Vogliamo concedervi un' attitudine straordinaria a far 
tutti i mestieri; vogliamo concedervi delle cognizioni Gua- 
nico-enciclopediche estesissime; vogliamo concedervi che am- 
ministriate le Finanze con una fedeltà esemplare, con una 
industria impareggiabile. La .vostra superiorità in fatto di 
Tasse non è ignota ad alcuno! In fatto di Agricoltura vi con- 
cediamo anche infinita capacità nella coltivazione della meliga 
coll’ aiuto di una buona dose di Guano. In Commercio siete 
pure un uomo di merito insuperabile, ma pel portafoglio della 
Marina è un affare serio. Caro mio! Abbiate pazienza! Met- 
tetevi pure una mano sul petto, ma troverete che le vostre 
pretese in questo ramo d' amministrazione devono essere 
molto limitate. Quali sono i vostri viaggi? Quale navigazione 
avete voi fatto? O siete sempre stato a Torino, o avete viag- 
giato solo in qualità di passeggiere, e con quale coscienza 
potete dunque voi tenere un portafoglio, in cui la pratica è la 
prima delle condizioni? Quale conoscenza avete voi del per- 
sonale della nostra Marina, voi che a questa Marina non 
avete mai appartenuto, e che vivete sempre da lei lontano? 


. Viè forza dunque abbandonarvi totalmente nelle mani del Centro, 


il-quale profitta, quanto puó, della dabbenaggine vostra, per 
operare le sue vendette, per perpetuare nella Marina i pri- 
vilegi della nobiltà, per circondarsi d' uomini a lui cieca- 
mente devoti, perché a lui solo devono la loro fortuna. 
Signor Ministro! Parliamoci sul serio! Potete voi conti- 
nuare tranquillamente in questo sistema di disorganizzazione , 
di totale dissolvimento? Ricordatevi che quanto vi abbiamo 
sempre detto ed ora vi ripetiamo, vi venne anche confermato da 
Giornali, non solo non sospetti di Demagogia, ma notoria- 
mente Ministeriali. Pensate che se gli altri ne hanno la colpa 
principale, voi ne avete la complicità e la responsabilità. Se 
non volete più Marina di sorta, ditelo risolutamente, e scio- 
glietela in modo definitivo; se volete conservarne soltanto 
un simulacro, un’ ombra, uno scheletro, una vanitá che paia 
persona, lasciate pure le cose come sono al presente; ma se 
volete una Marina rispettabile e rispettata, che possa difendere 
con onore la nostra bandiera, e portare realmente un sussidio 
a quell'alleato che voi tanto accarezzate, che è l’ Inghilterra , 
deponete il portafoglio in mani piü abili ed energiche che 
sappiano sventare le mene dei partiti, darle unità ed orga- 
nizzazione, e rendere giustizia a tutti. Le ingiuste predilezioni, 
le schifose persecuzioni devono una volta finire! I provvedi- 
menti che fanno delle promozioni come quelle che abbiamo 
testé veduto, e che collocano a riposo capricciosamente un Ufli- 
ciale Superiore in piena virilità come Paroldo, non devono 
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T danaro; terreno, sal m da fanti amni avevano 


iantata una stupenda vigna che faceva si bei frutti ogni giorno? 
Credete voi, o Municipali , che questi Preti e questi Frati 
per ció che abbiate dissotterrato cattolicamente Buonfiglio, 
si scorderanno di cid che hanno perduto per opera del vostro 
Staglieno?? Municipali! Voi siete ben stupidi!!! Continuate 
la via intrapresa, che essa vi condurrá alla meta! Proseguite 
a farvi maledire dai vivi, esecrare dai morti..... Le vendette 


ch Democrazia saranno forse fatte un giorno a nostro dis-. 


to dai Preti! e dai Frati! Ci vedremo allora... ed è un 
Шога che non pare tanto lontano! | 


QUESITI A CUI 1 DIFFICILE RISPONDERE 


È più briccone il Malaparte, o è più stupida la grande 
Nazione? — Chi è in caso di conoscere il padre del figlio 
d’ Isabella... quando nascerà? — E possibile trovar qualehe- 
duno che sostenga che il Malaparte possa morire di morte 
naturale? — E più facile che lo stesso Malaparte finisca alle 
Tuilleries, o a Vincennes, 0 sopra una pubblica strada? — È 
maggiore il piacere che proveranno le Corti del Nord per la 
sconfitta dei Repubblicani in Francia, o il dolore che pro- 
veranno della vittoria d'un parvenu, che non ha nessun di- 
ritto nè divino nè umano? — E maggiore la speranza che 
il Papa ha d'incoronare Luigino, o il timore che avrà di fi- 
nire a Fontainebleau? — Chi deve vincere definitivamente in 
Francia, fra loro russo e il ferro rosso? — Nella votazione 
Franeese, il ST deve intendersi che la Repubblica vuol dir 
di SI’, vale a dire ammogliarsi con Luigino, oppure il NO 
deve intendersi che non vuol fare separazione di toro col Pre- 
sidente già suo marito? — Chi & il piú brigante fra il Pas- 
satore di Romagna morto, e il Passatore dell'Eliseo vivo? — 
É piü feroce e sanguinaria la Tigre che si fa vedere alle 
Porte di S. Tomaso, o quella che abita a Roma nel Quiri- 
nale? — Sarebbe più colpevole chi ammazzasse il Passatore 
della Francia, o Luigi Filippo che gli ha lasciato la vita? — 

più barbaro Abdel-Kader, 0 il Governo che lo tiene pri- 
gioniero? — Ha più paura il nostro Ministero di dover la- 
sciare il Ministero, o la nostra Camera di perderlo? — 
Quando il Governo del Papa cesserà di far grazia ai truffa- 
tori, ai grassatori, agli assassini, e di tormentare i galan- 
tuomini? — Quando i Galli non saranno più capponi? — 
I Cosacchi sono tutti in Russia, o ve ne sono anche a Pa- 
rigi? — Qual’ è il Giornale più insopportabile di Torino? — 
È possibile trovare un uomo che abbia maggior rispetto pei 
Sovrani che il Nero-Giovine? — Chi è l’uomo più codino di 
Torino? — Quando Zebedeo I lascierà il Portafoglio della 
Guerra in Piemonte? — Quando Cava-oro cesserà di suc- 
chiare del sangue al popolo? — Quando Quétand ritornerà 
da Fenestrelle, e Ferretti dall’ Isola di Capraja? — E pos- 
sibile che il Malaparte trovi chi gli impresti una somma 
qualunque per farsene un Vitalizio? — È più probabile che 
eada il Centro, o che siano giudicati i Vandali? — E più ter- 
ribile l’ allontanamento di Aber-Cromby da Torino, o il pro- 
getto di Legge sulla stampa? — E egli vero che dopo il 2 
dicembre Male-stai e il Bomba son diventati più galantuo- 
mini, oppure è il Malaparte che è diventato più briccone ? 
— Si vive meglio a Pietroborgo sotto l’ Impero Russo, o a 
Parigi nei dominj della Repubblica Francese? — Quando il 
P... sarà Cristiano? — Quando i liberali impareranno dai 
eodini? — Son più i tacchini che sono stati uccisi per le Feste 
del Natale, o quelli che bisognerebbe ancora levare dal 
mondo? — Sono più implacabili i Preti che han fatto dis- 
seppellire Bonfiglio, 0 è più stupido il Municipio che ha loro 
permesso di dissotterrarlo ? — Han più torto i Mercanti che 
fanno il monopolio del vino, e gli osti che lo adulterano, o 
il Municipio che lascia far l’ uno e l’altro?*— Cadrá prima 
lo Statuto, o sarà prima Ministro San Martino? — È piü 
improbabile che il Catolico sia in corrispondenza con Sa- 
tanasso, o che sappia che l anima di Bonfiglio è all’ infer- 
по? — È più asino chi lo dice, o chi lo crede? — È più 
vile il garzone del boja che tira le gambe all impiccato, o 
il boja che lo strozza, ossia il Malaparte che ha spergiurato 
ed ucciso la Repubblica, o i Vescovi Francesi che hanno ap- 
provato lo spergiuro ed applaudito ai Saturnali dell’ Eliseo ? 
È più vero che les llaliens ne se battent pas, o que les 
Frangais ne veulent pas se battre? (Continna) 


== А Padova è stato fucilato un disgraziato per nome 
Varzolin ingolpato d’ essere detentore d'una Cassa d' armi. 
fare 


Si vede che |' Austria non vuol perdere l'abitudine di 
il carnefice. Teme la concorrenza della Francia ! 

— L Opinione del Signor VNero-Giovine & |’ unico foglio 
che abbia patrocinato la restrizione della stampa proposta dal 
Ministero, mentre è uno dei giornali ehe più inveisca contro 
il Papa e Cecco-Beppo. Chi può aver prodotto un tal cangia- 


mento? Indovinatelo? L'amore dei ROSSI... ben’ inteso eioé 
delle monete rosse! - 


— Il Malaparte sembra deciso ad aumentare la paga ai 
soldati. Le tradizioni dei Pretoriani son dunque seguite in 
tutte le loro parti. Tanto meglio; fra queste, vi è anche 
quella degli Imperatori uccisi dagli stessi soldati! 


— Lo stesso Malaparte ha pure decretato l'aumento di 
molti reggimenti di Carabinieri. Se San Martino volesse far- 
selo amico, potrebbe mandargliene un forte Centingente dei 
nostri! .. Siamo certi che nessuno a Genova potrebbe aecor- 
gersi della perdita, nè della diminuzione. 

— Sulla Piazza Colombo si è attivato da alcuni gior ni 
un servizio straordinario di cavalli di legno. Dicesi che ciò 
sia avvenuto dietro le istanze del Vetta-Canute, che pure si 
pretende ex-Ufficiale di Cavalleria !... 


— Sembra che tutti i piani del Malaparte si riassumano 
in questi due: Ribassare tutte le imposte che резано sul po- 
polo; aumentare l’ armata e il soldo dell’ armata; cid che 
vuol dire aumentar le spese e diminuir la rendita. Per eor- 
rere a rompersi il collo, la strada non potrebbe essere me- 
glio scelta. A queste condizioni, anche la Maga si sentirebbe 
disposta a fargli da Ministro di Finanze; sicura di mandarle 
in rovina prima della metà del 52. 

— L'Inghilterra va armando strepitosamente. L’ ha detto 
la Maga che dopo l' incoronamento di Luigino fatto col con- 
senso dell’ unicorno Inglese, sarebbe venuto l'incornamento? 
Ora i preparativi dell’ incornamento principiano. Amen. 


— Il Corriere scrive articoli originali, e ne riporta anche 
da altri giornali, per provare che il Malaparte si crede, ed 
è veramente predestinato. Anche la Maga è di quest’ opi- 
nione; il Malaparte doveva esser proprio predestinato... a di- 
ventare un gran birbante ! 

— Della proposta Legge sulla stampa non abbiamo finora 
notizie positive. Continua ad essere a balia negli ufliei. Bianchi 
Giovini, il trombettiere del Ministero, l’ uomo pazzo per la 
Savoja doppia e semplice, scrive sempre secondo il valore 
della proposta... Se fosse in Francia, i Vapoleoni avrebbero 
un gran protettore ! | 

— Molti temono, o fingono di temere, che se la Legge 
sulla stampa non passa, il Ministero si dimetterà e correremo 
dei rischi рій gravi. Quanto a noi, non ne crediamo niente 
affatto. Se la Camera farà sul serio, il Ministero farà da 
burla, perché i Signori Ministri , specialmente Cava-oro, 
hanno troppo interesse di restar Ministri. 

— Si parla di liberare le Monache di San Giacomo e 
Filippo del loro magnifico locale, dichiarandolo opus pu- 
blicum... 11 Municipio che ha fatto disotterrare PBuonfiglio 
non teme i fulmini del Cielo nel toccargli le sue Colomibe ? 2 
Non ha paura delle Monache?? Cari questi Municipali! 
hanno una Religione che sa di gomma elastica... Cari questi 
Padri Coseritti! Chi credesse loro!! ! 

— In Francia, i soli giornali che si stampano sono quelli 
( meno nessuno ) del partito dei NAPOLEONI! che hanno 
per coccarda un NAPOLEONE, e che per un NAPOLEONE 
sono pronti a far di tutto... (Nostra Corrispondenza.) 

— Leggiamo sui giornali di Francia che il Ministro Morny 
la sera innanzi al Colpo di Stato, si trovava insieme a Ca- 
vaignae, al quale strinse la mano !... AI indomani Cavaignae 
era arrestato per ordine di Morny!... Capperi! Altro che Pas- 
satore! che Maino della Spinetta!... Bagatella! aggiungeremo 
al dizionario delle comparazioni... Più impostore di Morny! 

— Si parla di una rottura fra I’ Austria e l’ Inghilterra! ‘ 
Possibile! una rottura fra due donne? Ma già dopo il colpe 


di Napoleone, e |’ invenzione del telegrafò elettrico, tutto è 
possibile. i 
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le? E i cittadini potranno tollerarlo a lungo 
e gli stessi soldati Francesi che sono pur essi 


. Cit e che usciti dal seno dell’armata ritorneranno 
Cittadini, potranno a lungo prestarsi all'ufficio di birro? A 
Milano vi sono i Croati, ed a Napoli gli Svizzeri: ecco” la 
ragione per cui il regime della sciabola può prolungarsi a 
Napoli e a Milano; m soldati sono Francesi, e 

la patria che rendono schiava è la stessa loro patria, è la Fran- 
cia! E vero'ehe il soldato non ha altra patria che la caserma, 


` 
e 


“poi riba 


sare 0 t0- 


ma ogni regola ha la sua eccezione, e fra le eccezioni, quella 
della Francia é un'eccezione ch in mold gradi di probabili, 


Per seguire in questo sistema, 


` «а 


glier di botto tutte le imposte che pesano sul popolo povero, © 


dar da lavorare a chi non ne ha, dar da vivere a chi non 
puó, e a chi non vuole lavorare, introdurre nel Governo 
un mezzo Socialismo , e sguinzagliare tutte quelle passioni 


che una volta suscitate, Sua Maestà il Passatore H riuscirà poi 


assai difficilmente a contenere. Intanto le Finanze rovineranno, 
il bilancio si sbilancierà, e si camminerà dritto dritto alla 
bancarotta. È vero che mettendo sempre le mani nelle Casse 


pubbliche, come Sua Maestà ha già mostrato, di saper fare- 


egregiamente coi 25 milioni rubati alla Banca di Francia per 
meritarsi il glorioso nome di Passatore, potrà procurarsi del 
“danaro quanto gliene abbisogna, e far il prodigo a spese dei 
particolari, ma tutti sanno che questa cuccagna non può du- 
rare eternamente, e che il giorno in cui finisse, si troverebbe 
vuoto l’ erario e indebitata sino agli occhi la prelodata Mae- 
stà Sua. E allora come si farà? Bisognerà fallire, fallire 
per forza, e fallire senza speranza d’ accomodamento. 

Oppure vedendo di non poter riuscire per questa via, il Re 
Passatore II si metterà nella via opposta, e farà tutto il rove- 
scio, contenendo nei giusti limiti l’armata, scimmiotando il 
Roi Citoyen , proteggendo la borghesia, incoraggiando la no- 
biltà, deprimendo il popolo? E allora la perdita del secondo 
Passatore e della sua famosa banda sarà anche più agevolmente 
assicurata. L’ armata che lo ha innalzato, delusa nelle sue 
speranze, non soddisfatta nella sua; avidità di comando, cor- 
rucciata ed indispettita, lo abbandonerà a metà strada, e ve- 
dendo d’essersi disonorata per un ingrato, spezzerà essa stessa 
il suo idolo, e lo manderà santamente alla malora. Una co- 
spirazione di Pretoriani lo ha portato sul trono ; una cospi- 
razione di Pretoriani ne lo farà discendere. Gli Operai che 
nella insurrezione del 4 dicembre stettero neutrali, perchè 
godettero dell’ umiliazione, dell’ Assemblea, e vollero aspet- 
tare a giudicare il Dittatore dai suoi atti, prima di pronun- 
ziarsi contro di lui ; ora fatti certi ‘che le sue promesse non 
erano che fallacie ed insidie, e che nulla saprà fare per loro l'uomo 
che essi han lasciato vincere senza contrasto, saranno tutti con- 
tro di lui, ed accorreranno presto o tardi alle barricate on- 
nipossenti di San: Martino e di Sant' Antonio per finirla col- 
lusurpatore. La nobiltà sarà. sempre nemica di chi non sarà 
Re per grazia di Dio, e poco gli: servirá 1 appoggio. della 
borghesia, sempre vile e sempre rintanata nelle cantine, men- 
tre il popolo ucciderà e si farà uccidere.sulle barricate. Dunque 
anche in questo caso il capitombolo di Passatore II sarà: si- 
curo, inevitabile, e non potrà esser troppo lontano. 

E poi, sia.che ta politica interna di Sua Maestà tenda a 
proteggere i: proletari contro i borghesi, 0.ì borghesi contro 
i proletari, quale sarà la misura di libertà che potrà essa dare 
alla Francia? Non in solo pane vivit homo, e sia che il 
«Passatore H pretenda assicurar il pane agli operai, o I’ ordine 
е Ја tranquillità ai Signori, bisognerà bene che qualche. cosa 
conceda. O Camera, alta, o Camera bassa, o Suffragio Uni- 
versale, o Suffragio particolare, qualche cosa in Francia è 
indispensabile, e persino i legittimisti un pezzo di Costituzione 
la vogliono. Come farà dunque il Passatore a dare quella Co- 
stituzione? Se la dà; qualunque CostituZione larga o stretta, 
grande o piecola, tisica o robusta, lo manderà certamente a 
finir a Londra, o a Vincennes, o peggio. Se non la dà; chi 
conosce la Francia e chi ha letto la storia, sa che la Francia 
non può più governarsi coll’ assolutismo e colla dittatura. 
Un uomo che ha contro di sè tutte.Je. gradazioni liberali е 
tutte le celebrità politiche della nazione; tutte le intelligenze 
e tutti gli. uomini onesti, non può a lungo lottare. colla 
sola sua banda dei Saint Arnaud. e dei. Morny contro di 
tutti. Non vedete infatti voi che quest'uomo emulo delle ge- 
sta del primo Passatore e di Maino della Spinetta, è co- 


- Vorrà fendere alla Francia le sue frontiere naturali ? 


е 


stretto ad inchinarsi dinanzi ana maestà del votò uni 

nell'atto stesso che lo calpesta? E poi nella a 
libertá di stampa soppressa come puó sperare di vincerla a lungo 
col popolo, mentre nella sola Parigi vi sono piü di sessanta 
mila Operaj Tipografi, che lo Stato d' Assedio ha messo sulla 
strada, gettati nella miseria e nella disperazione ? Quanto 
potranno essi durare senza pane e senza lavoro ? Ristabilirà 


| egli dunque la stampa? 1 decreto che la ristabilirá, sará ¡ 
| segnale della sua caduta. Continuerà a tenerla fra i "i 


I sessanta mila Өрегај Tipografi di Parigi piglieranno | 
rivincita. Chi ha Eh rivoluzione de 50, chi ha Er 
rato il Ministero Polignae, chi ha mandato in esiglio Carlo 
X, furono le ordinanze contro la stampa, e i nuovi Polignac 
dell'Eliseo non avranno miglior destino del primo. È più facile 
che un Passatore in Francia possa prendere impunemente la 


| borsa ai Cittadini, che privare Parigi della libertà della 


‚ Stampa. I- dominio dunque di Sua Maestà Passatore II è a 
lungo impossibile, qualunque sia la sua politica all' interno. 
г. Veniamo alla seconda parte, della quale ci spiccieremo più 
8 CHE COSA FARA' IL PASSATORE II ALL' ESTERO? 

orrá far da nipote dello zio? Avra il ticchio delle conquiste? 
! nael ; Vorrà 
impadromirsi del Belgio, prender possesso della- Germania 
Renana, della Savoia e di Nizza? Vorrà spacciar forza ed 
influenza ail’ Estero, far il semi-liberale a Roma e nel Lom- 
bardo-Veneto? Ed ecco che avrà contro tuta P Europa, e 
senza poter contare un zero sulla Francia dovrà affrontare 
tutte le Potenze Settentrionali e l’Inghilterra. Nessun popolo, 
e tanto meno il Francese, potrà essere per un Passatore, 
e il desiderio delle Corti Nordiche sarà compito; Sua Maestà 
sarà costretta a far bauli in tutta fretta per l’altro mondo, 
senza poter indicare se per l’altro mondo s’ intenda l'Ame- 
rica 0 la valle di Giosafat. Oppure fa tutto all’ opposto? Fa 
alleanza offensiva e difensiva con tutta la diplomazia assolu- 
tista contro i popoli e contro la dignità della Francia, fa- 
cendo i voleri dello Czar e forse diventando anche suo ge- 
nero? Fra persone dello stesso mestiere, quantunque non della 
stessa condizione , ciò è assai verosimile, e un br è ben 
degno dell'altro. Rinunzia ad ogni idea di conquista e d'in- 
grandimento, ad ogni idea di vendetta dello zio, ed aggioga 
la Francia al carro della politica di Pietroborgo, risveglia in 
Francia le antiche gelosie contro |’ Inghilterra? E allora che 
ne segue? L’ Inghilterra come Costituzionale non può restare 
un solo istante l’alleata del nipote dello zio già alleato con 
tutti i governi dispotici d’ Europa; ma l’ Inghilterra non può 
d’ altronde restar isolata da tutti i governi del Continente Eu- 
ropeo; dunque l'Inghilterra deve riacquistare innanzi tutto e ad 
ogni costo la sua naturale alleata, la Francia, e rovesciare il 
governo del secondo Passatore; e voi sapete che ciò che l In- 
ghilterra vuole, o presto o tardi accade. Buonanotte allora 
a Luigino! Se l’ Inghilterra piglia l’ assunto di disfarsene, la 
cosa è sicura. I Zuigi sono più potenti degli scudi, e alla 
potenza dei Luigi neppur Zwigi potrà resistere. L'oro Russo 
non può competere coll’ oro inglese, e loro Inglese trionferà 
certamente. 

Dunque quanto tempo durerà il Passatore Il al potere? La 
conclusione tiratela voi, o lettori. Qualunque sia la politica 
estera e interna di Sua Maestà, quel tempo dev'essere breve 
assai. O per la strada di Londra, o per quella di Vincennes, 
o per quella di Louvel (una strada non ancor conosciuta ) 
egli deve uscire dall’ Eliseo più presto che non si spera. 
La Maga duuque termina volgendo a quei Democratici, che 
han già disperato del trionfo della Democrazia, le parole del 
Vangelo: Modice fidei , quare dubitasti ? 


VOGI E TIMORI 


Па aleuni giorni corrono notizie, che (quantunque la sta- 
gione sia discretamente fredda), pure bisogna sudare come se 
fossimo di luglio. Dopo il maledetto colpo di Luigi Napoleone, 
che potrebbe anche cangiarsi per lui in colpo di APOPLESSIA 
fulminante, non sì ebbe più un momento di pace, di tregua; 
non si ebbe più da verun giornale una sola notizia che po- 
tesse per un momento sollevarci lo spirito ,, ravvivarei la 
Speranza, farci insomma stare allegri per un solo minutes. 
Dio Santissimo! Ieri si parlava dell'Austria che si arma, che 
chiama nuovi eontingenti, che fonde cannoni, che prepare 
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Protesta dei morti contro il disseppellimento di BONFIGLIO 





